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Aggressione 
fascista 
a Roma: 
un compagno 
è gravissimo 


Sangulnoia aggrasslone lar? sara a Roma fn una 
seziona dal PCI: un giovane compagno di 23 anni, Ciro 
Principessa, è stato ferito con due coltellate ed è ora 
all'ospedale In gravissime condizioni, la lama gli ha 
sfiorato II cuore. L'aggressore è un fascista noto per 
i suoi trascorsi in Avanguardia nazionale. La criminale 
incursione è avvenuta nella sezione Franchellucci, nel 
quartiere Torplgnattara. Il fascista, subito Inseguito dai 
compagni, è stato catturato. A PAGINA IO 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Successo deilo sciopero in quattro regioni e nel gruppo Fiat | Un nuovo crimine nel quartiere della Barona 


Grande giornata di lotta 


MaìiifestaziGni a Potenza con Lama, a Torino con macario e a Bari con Benvenuto -1 lavoratori 
chiedono una stretta per i contratti, chiare e precise scelte per Toccupazione e il Mezzogiorno 

Fermo oggi il pubblico impiego, chiusi uffici e scuole 



TORINO — Un aspetto della manifestazione a piazza S. Carlo 


La Direzione del PCI sui problemi più acuti 
della situazione economica e sociale 

Responsabilità 
del governo 

Le questioni da affrontare: Banca dTtalia, lotta aH’in- 
flazione, positiva conclusione per i contratti, leggi per 
la programmazione. Mezzogiorno, piano energetico 


Quattro regioni in sciopero: dal Piemonte, alla Puglia, al¬ 
la Basilicata, al Molise; fermi i lavoratori in tutto il gruppo 
Fiat (punte altissime si sono avute a Mirafiori); grandi ma¬ 
nifestazioni a Potenza con Lama, a Torino con Macario e a 
Bari con Benvenuto. E' stata, insomma, una grande gior¬ 
nata di lotta operaia e popolare, che ha ruotato attorno a 
tre parole d’ordine: una stretta nelle vertenze contrattuali, 
l’occupazione, il Mezzogiorno. Sono proprio le questioni più 
scottanti al centro di un vasto scontro politico e che l’at¬ 
tuale governo di minoranza non riesce ad affrontare. La 
classe operaia, dunque, in piena autonomia, sulla base di 
precisi contenuti, si inserisce da protagonista, con grande 
forza e coerenza nel confronto politico. < Tutte le forze poli¬ 
tiche — ha detto Lama a Potenza — che lottano per una 
società rinnovata, per un nuovo modello economico e .so¬ 
ciale, possono contare su questa forza di classe >. 

Il governo ieri è stato incapace anche di superare lo sco¬ 
glio del pubblico impiego, tanto che i sindacati hanno dovuto 
confermare lo sciopero. Oggi, quindi, si fermano tutti i di¬ 
pendenti pubblici: saranno chiusi scuole e uffici, mentre per 
gli ospedali sono assicurati i servizi indispensabili. Treni 
e aerei funzioneranno, però, regolarmente (i ferrovieri scio¬ 
pereranno dalle 21 di domenica, per 24 ore). Cosa chiedono 
gli impiegati dello stato? Vogliono soltanto l’applicazione in¬ 
tegrale degli accordi contrattuali conclusi ormai da mesi e 
im|)egni precisi per far diventare trimestrali gli scatti della 
scala mobile (oggi sono semestrali). Nell’incontro di ieri 
sera il governo non è stato in grado di offrire soluzioni ac¬ 
cettabili. A PAG. 6 E 7 


La Direzione del PCI ha 
emesso ieri il seguente do¬ 
cumento: 

La Direzione del PCI ri¬ 
chiama l’attenzione dei la¬ 
voratori e dell’opinione 
pubblica sull’importanza e 
sul significato delle deci¬ 
sioni che il governo in ca¬ 
rica è chiamato a prende¬ 
re nell’attuale momento. Il 
fatto che tale governo non 
abbia ricevuto la fiducia 
delle Camere e che il Par¬ 
lamento sia stato sciolto, 
non toglie che esso sia te¬ 
nuto a rispettare precjsi 
impegni e scadenze e a ri¬ 
spondere del modo in cui 
fa fronte agli sviluppi nuo¬ 
vi della situazione del 
Paese. 

Tra gli .sviluppi più in¬ 
quietanti si colloca certa¬ 
mente la vicenda della 
Banca d’Italia, che ha da¬ 
to luogo a un grave con¬ 
flitto di poteri e ha inve¬ 
stito il funzionamento del¬ 
l’intero sistema bancario. 
Di qui l’urgenza, innanzi¬ 
tutto, dì un atto del gover¬ 
no che esprima in modo i- 
nequivoco solidarietà col 
governatore, col vicediret¬ 
tore c col direttorio della 
Banca d’Italia c consenta 
loro di continuare a svolge¬ 
re serenamente e piena¬ 
mente le funzioni di difesa 
della moneta, sul piano in¬ 
terno e su quello intema¬ 
zionale. c dì vigilanza sul 
sistema creditizio, cui han¬ 


no in questi anni assolto 
con indipendenza e respon¬ 
sabilità. Più specificamen¬ 
te, per quel che riguarda 
la politica economica e so¬ 
ciale, i comunisti sottoli¬ 
neano: 

A la necessità di assumc- 
• ^ re la lotta contro la 
ripresa dell’inflazione co¬ 
me punto di riferimento in 
tutti i campi — a comincia¬ 
re da quello della spesa 
pubblica — evitando eroga¬ 
zioni a pioggia ed elettora¬ 
listiche nel campo, ad e- 
sempio, delle opere pubbli, 
che o dei trasporti, e fi¬ 
nanziamenti discrezionali, 
non finalizzati e garantiti, 
a imprese in crisi. Non è 
invece accettabile la ten¬ 
denza, presente nel gover¬ 
no, a invocare la lotta con¬ 
tro l’inflazione solo in re¬ 
lazione alle vertenze con¬ 
trattuali e alle rivendica¬ 
zioni sindacali; queste van¬ 
no. inoltre, rapportate al 
necessario e possibile con¬ 
seguimento dì un sostan¬ 
ziale aumento della produt¬ 
tività, tanto nel settore pri¬ 
vato quanto in quello pub¬ 
blico. come condizione per 
quello sviluppo degli inve¬ 
stimenti e deiroccupazione 
che i sindacati stessi consi¬ 
derano prioritario. Non 
possono invocarsi strumen¬ 
talmente previsioni e ipo¬ 
tesi come quelle del piano 
triennale, che non sono 
state approvate dal Parla¬ 


mento e neppure sottopo¬ 
ste alla verihca del Consi¬ 
glio tecnico-scientifico per 
la programmazione, e la 
cui co.iCraddittorictà o i- 
nadeguatc-zza ha costituito 
uno dei fattori della cri¬ 
si della disciolta maggio¬ 
ranza parlamentare; 

A l’opportunità di un at- 
^ teggiamento del gover¬ 
no rivolto a favorire la ri- 
cerca — innanzitutto da 
parte della rappresentanza 
delle imprese a partecipa¬ 
zione statale — di una po¬ 
sitiva conclusione in tem¬ 
pi brevi delle vertenze per 
il rinnovo dei contratti di 
lavoro, a cominciare da 
quello dei metalmeccanici: 
vertenze che altrimenti, di¬ 
nanzi a un irrigidimento 
delle controparti padrona¬ 
li. possono rapidamente I- 
nasprirsi e deteriorarsi. 

E’ nello stesso tempo ne¬ 
cessario e urgente che il 
governo — di fronte al cre- 
score del legittimo malcon¬ 
tento e della tensione nel¬ 
l’area del pubblico impie. 
go — renda esecutivi (in¬ 
nanzitutto per la parte e- 
conomica, non avendo il go¬ 
verno prov\’eduto in tempo 
utile per il resto) gli ac¬ 
cordi sottoscritti per la 
chiusura dei vecchi con¬ 
tratti, dia positiva risposta 
ai problemi sollevati dai 
sindacati confederali dei 
ferrovieri, si impegni in 
quanto tale sin dall’inizio 


nella trattativa per il rin¬ 
novo del contratto del per¬ 
sonale parastatale e impo¬ 
sti .su basi unitarie ed or¬ 
ganiche la trattativa per il 
rinnovo dei contratti delle 
diverse categorie dei dipen¬ 
denti pubblici; 

A la necessità di una se- 
^ ria e puntuale applica¬ 
zione delle leggi di pro¬ 
grammazione approvate dal 
Parlamento — per il Mez¬ 
zogiorno, per l’industria, 
per l’agricoltura, per Tedi 
lizia — nonché della legge 
di riforma del bilancio « 
della contabilità dello Sta¬ 
to. Gravi sono 1 ritardi e 
gli ostruzionismi che stan¬ 
no invece svuotando del 
suoi contenuti innovatori 
la legge 183 per l’interven¬ 
to straordinario nel Mezzo¬ 
giorno o stanno bloccando 
l’attuazione di una legge 
come quella per la ricon¬ 
versione industriale. Indr- 
spcnsabile, per quest’ulti- 
ma, è la presentazione, sen¬ 
za ulteriore indugio, ^ del 
programma di utilizzazione 
del fondo di ristrutturazio¬ 
ne e riconversione. 

Assai grave è l’incapaci¬ 
tà mostrata dal governo a 
risolvere, nel quadro del 
piano di settore per la chi¬ 
mica, i problemi del risa¬ 
namento e della riorganiz¬ 
zazione dei gruppi chimici 
in crisi acuta da mesi e 
mesi: per ì quali si è prefe¬ 
rito per il momento ricorre¬ 
re ancora una volta a equi¬ 
voci provvedimenti tampo¬ 
ne. In particolare per la 
SIR e per la Liquigas è ne¬ 
cessario che si addivenga 
— come chiedono i lavor.i- 
tori in lotta — a decisioni 
immediate utilizzando gli 
strumenti offerti dalla leg¬ 
ge di ristrutturazione finan¬ 
ziaria e da quella per l’am¬ 
ministrazione speciale, sen¬ 
za pregiudicali ideologiche 
e senza ulteriori concessio¬ 
ni ai responsabili del dis¬ 
sesto. A proposito del mo¬ 
do in cui sono stati gestiti 
i soldi generosamente dati 
dallo Stato ai gruppi chi¬ 
mici è necessario che l’in¬ 
dagine giudiziaria faccia al 
più presto piena luce; 


A l’esigenza di dare ìm- 
^ mediata ed effettiva 
priorità ai bisogni del Mez¬ 
zogiorno sia nell’applicazio¬ 
ne delle leggi di program¬ 
mazione sia attraverso la 
concretizzazione degli an¬ 
nunciati programmi di qua¬ 
lificazione professionale e 
di impiego per i giovani 
sulla base della legge 283 
sia con l’avvio di program¬ 
mi straordinari, nori raL 
fazzonati e dispersivi, nei 
settori delle opere pubbli¬ 
che e dei trasporti. In par¬ 
ticolare il governo non può 
sottrarsi oltre al dovere di 
una seria risposta alle 
proposte dei sindacati per 
l’area napoletana e per il 
Mezzogiorno; 

A l’urgenza di un chiari- 
^ mento, da parte del go¬ 
verno, sull’attuazione delle 
direttive del Parlamento — 
disattese dal piano energe¬ 
tico e rese più attuali dal 
rincaro del prezzo del pe¬ 
trolio — per il risparmio 
e la diversificazione delle 
fonti di energia, sull’impe¬ 
gno — sollecitato da più 
parti — a sottoporre a ve¬ 
rìfica e garantire piena¬ 
mente le condizioni di si¬ 
curezza per le centrali nu¬ 
cleari già costruite o di cui 
è iniziata la costruzione, e 
sulla richiesta avanzata dal 
PCI per rimmediata costi¬ 
tuzione di un Comitato tec¬ 
nico-scientifico che forni¬ 
sca al nuovo Parlamento gli 
elementi indispensabili per 
un riesame e aggiornamen¬ 
to dell’intero programma 
energetico. 

Su queste questioni la Di¬ 
rezione del PCI invita le 
organizzazioni e i militanti 
del partito a s\iluppare la 
più larga iniziativa e pres¬ 
sione — contribuendo in 
pari tempo allo s\iIuppo 
del movimento unitario dei 
lavoratori — al fine di ot¬ 
tenere chiarimenti e rispo¬ 
ste soddisfacenti da parte 
del governo in carica e di 
contrastarne quelle posizio¬ 
ni che già oggi minacciano 
di condizionare in senso ne¬ 
gativo la futura evoluzione 
della politica economica e 
sociale nazionale. 

La Direzione del PCI 


Oggi la riunione sulla reintegrazione del vice-direttore Mario Sarcinelli 


Il Consiglio dei ministri deckle sulla Banca d'Italia 

I retroscena della travagliata convocazione - Ferme prese dì posizione di CGIL e repubbUcani 


ROMA — Il governo è chia- i 
TTuito stamane a compiere la 
scelta politica che gli è sta¬ 
ta insistentemente chiesta 
dal Parlamento e da un va¬ 
sto arco di forze democrati¬ 
che, anche ira gli alleati 
della DC: far propria cioè 
la delibera del consiglio ge¬ 
nerale della Banca d’Italia 
relativa alla ■ reintegrazione 
nelle sue funzioni del vice- 
direttore generale deWistìtu- 
to di emissione Mario Sarci- 
ndli. E farlo anche e prch 
prìo dopo la opposta deci¬ 
sione — la sospensione dal¬ 
le funzioni per lo stesso Sar- 


cineUi — presa dal tandem 
giudiziario Inf elisi-Altbrandi 
con un atto che ha acuto tut¬ 
to il sapore di un nuovo pas¬ 
so dell’esoalatìon dell’attac¬ 
co ai vertici della Banca d’ 
Italia. 

La riunione del Consiglio 
dei ministri, già annunciata 
dallo stesso Andreotti per il 
pomerigigo di ieri e poi im- 
provvisamente annullata sen¬ 
za alcuna comunicazione uf¬ 
ficiale, si terrà infatti que¬ 
sta mattina. All’ordine del 
giorno figurano tra l’altro le 
attese comunicazioni del mi¬ 
nistro del Tesoro sul caso- 


Bankitalia. L’on. Pandolfi so¬ 
sterrà l’opportunità di un 
chiaro aito politico del go¬ 
verno che tagli corto a dubbi, 
perplessità e anche resistenze 
il et : accumularsi, aveva ri¬ 
badito ancora ieri la direzio¬ 
ne comunista, provoca danni 
sempre più gravi al prestigio, 
alla credibilità e soprattutto 
alla funzioTuilità della Banca. 

La seduta del Consialio dei 
ministri era stata preparain 
ieri da una fìtta serie di con¬ 
tatti e di riunioni tra cui una 

Giorgio Frasca Polara 

(-Segue in penultima) 


La Direzione del PCI 
esamina le liste 


ROMA — La Direzione del 
PCI si è riunita ieri per di¬ 
scutere, oltre alle questioni 
economiche sulle quali è sta¬ 
to emesso li comunicato che 
appare in questa stessa pagi¬ 
na, la preparazione delle liste 
dei candidati alle due Camere 
e a] Parlamento europeo. Il 
compagno Pajetta ha preci¬ 
sato ai giomalisti che la Di¬ 
rezione ha esaminato le pro¬ 
posta delle organizzazioni pe- 


Assassinato a Milano 
un agente della Digos 

Un killer ha sparato quattro colpi - Rivendicato dai terroristi dei « proletari 
per il comuniSmo » e delle Br - Legami con Fomicidio delForefice Torregiaiii? 



MILANO — La madre di Andrea Campagna, sconvolta 


Dalla nostra redazione 

MILANO — < Prenda nota. Hi- 
vendichiamo Veliwinazione del¬ 
l’agente di polizia Campagna, 
torturatore di proletari. Pro¬ 
letari armati per il comuniSmo 
ha fatto un salto di qualità >. 
Con questo allucinante mes¬ 
saggio, alle 16 e 32 esatte, una 
voce femminile ha rivendica¬ 
to telefonando al « Corriere 
d’informazione > il barbaro as¬ 
sassinio, avvenuto meno di 
tre ore prima, di Andrea Cam¬ 
pagna, dì 25 anni, agente del¬ 
la DIGOS milanese. 

Il criminale attentato 6 sta¬ 
to compiuto da un killer alle 
14,50, in via Modica, nel po¬ 
polare quartiere milanese del¬ 
la Barona. 

Andrea Campagna in abiti 
civili, ha appena lasciato la 
casa della fidanzata, Cecilia 
Manfredi, 22 anni. Con lui 
sono il futuro suocero. Lo¬ 
renzo Manfredi, di 59 anni, e 
suo figlio Luigi. I tre attra¬ 
versano la strada e. senza so¬ 


spettare di nulla, si avvici¬ 
nano conversando all'Alfa Sud 
bianca del giovane poliziotto, 
parcheggiata a pochi metri di 
distanza, Andrea Campagna 
non ha neppure il tempo di 
infilare la chiave nella ser* 
ratiu-a dello sportello. Da die¬ 
tro una c GOO bianca, ferma 
sul marciapiede, sbuca un 
giovane alto, con capelli e baf- 
fetti biondi e giubbetto di 
renna. Lo sconosciuto osserva 
attentamente il gruppo per 
non sbagliare obiettivo. Poi, 
e.strae una pistola a tamburo 
di grosso calibro, probabil¬ 
mente una 38 special, e apre 
il fuoco contro Andrea Cam¬ 
pagna. 

La scarica è micidiale; quat¬ 
tro colpi esplosi da poco più 
di un metro di distanza. No 
la vittima né i suoi accom¬ 
pagnatori hanno il tempo di 
reagire, di fuggire, di ten- 

Ello Spada 

(Segue in penultima) 


Una scelta che testimonia l'involuzione della politica democristiana 


La Confagricoltura si schiera 
per il voto alle liste della De 

Alfredo Diana candidato dello Scudo crociato - Pressioni della destra in vi¬ 
sta della riunione di oggi del Consiglio de - Affannose trattative tra le correnti 


riferiche che saranno sotto¬ 
poste, per la decisione finale, 
alla prossima riunione del 
Comitato centrale. Egli ha 
anche affermato che vi sa¬ 
ranno numerose e autorevoli 
candidature IndlpendentL Nel 
comporre le liste, pur com¬ 
piendo un certo rinnovamen¬ 
to. si è tenuto conto che un 
ampio riimovamento c’era 
stato ai^na tre anni or sono. 


Il partito 
unico 
degli 
agrari 


Gli agrari hanno scello la 
DC. Questa volta la scelta è 
ancor più compronictlcnle cho 
nel passato perché rindicazio- 
nc del volo alla DC è un’in- 
ilicazinne secca, con l’esplici- 
13 esclusione di altri parlili di 
centro o di destra. In sostan¬ 
za, la DC è stata indicata co¬ 
me il parlilo unico della pro¬ 
prietà agraria. Di più; questa 
indicazione è esplicitamente 
motivala con riniendimento dì 
lina spaccatura in due del pae¬ 
se e, quindi, dì ima disloca¬ 
zione della DC come polo con- 
senatorc. E, per far subito 
seguire i falli alle parole, la 
Confagricoltura ha disposto la 
candidatura del suo ev presi¬ 
dente, Alfredo Diana, nelle li¬ 
ste scudocrociate. 

Gli agrari non son gente ii^a 
allo spreco: rinveslimenlo ha 
da essere sicuro, deve rende¬ 
re. .Se hanno scelto cosi è per¬ 
ché credono di avere in pugno 
latte le garanzie per rinvesti- 
mento. In realtà è difficile dar¬ 
gli torto. Gli ultimi giorni han- | 
no offerto prove nette di quan¬ 
to fosse fondala l’accusa co¬ 
munista di un'involuzione de¬ 
mocristiana che ai-eva finito 
col logorare e invertire la po¬ 
litica di solidarietà democraii- 
ra. C’è nella DC nna galop¬ 
pante offensiva di destra. Di 
fronte ad essa il sempre più 
labile schieramento zaccagni- 
niano arretra inlìmorìlo e si 
attesta nella pedante ripetizio¬ 
ne della formula: il PCI né 
al governo né airopposizionc, 
che é Io specchio — come ha 
notato ieri Natta in TV — di 
quella macroscopica contrad¬ 
dizione che consiste nel non 
poter governare contro ì co¬ 
munisti e nel voler governare 
senza ì comunisti. 

Insomtna, e’é nella DC un 
marasma di orientamenti, nn 
vuoto d’indirìazo e di leader¬ 
ship. Era inevitabile che in 
tale vuoto si inserissero e si 
coagulassero, con la brutalità 
loro tipica, le forze economi¬ 
che più conservatrici. Questi 
son fatti duri su cui sono 
chiamali a rifleitere quei la¬ 
voratori che hanno finora vo¬ 
lalo DC a che tanto avevano | 
speralo nel rinnovamento pro¬ 
messo da Zaccagnini. 


ROMA — Nella Democrazia 
cristiana lo scontro è aperto. 
Alla vigilia del Consiglio na¬ 
zionale — che si riunisce og¬ 
gi ~ la situazione resta te¬ 
sa e confusa, anche se sono 
in corso contatti e affannosi 
tentativi di compromesso tra 
correnti e gruppi. I settori 
più conservatori stanno pre¬ 
mendo per ottenere la liqui¬ 
dazione definitiva di ogni re¬ 
siduo (per formale che possa 
essere) della politica di soli¬ 
darietà democratica; e chie¬ 
dono al loro partito, più che 
una scelta politica, una spe¬ 
cie di giuramento anti-PCf. 
A queste pressioni thè tendo¬ 
no a fare tabula rasa della 
linea Moro, finora è manca¬ 
ta una risposta chiara. C’è 
nella DC — è evidente — un 
Tnioto di linea e dì iniziativa 
politica; un vuoto che i grup¬ 
pi più integralisti, più arro¬ 
ganti, più nostalgici de] pas¬ 
sato tentano in ogni modo di 
riempire. 

Galloni, e anche Bodrato, 
hanno ripetuto ieri che in 
prospettiva, a loro giudizio, 
il posto del PCI dovrebbe es¬ 
sere né al governo, né all’op- 
posizione (Galloni ha ricono¬ 
sciuto che « il paese ha inte¬ 
resse che il processo di al- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


ULTIM'ORA 


Bomba in Campidoglio: 
gravissimi ì danni 


ROM.\ — Gravissimo atten¬ 
tato ieri notte in Campido¬ 
glio. Un ordigno ad altissimo 
potenziale — secondo i tecni¬ 
ci circa due chilogrammi di 
tritolo — è esploso, all'una 
meno cinque, davanti alla 
statua del Marc’Aurelio. La 
bomba ha divelto di netto il 
massiccio portale di ferro 
che dà sull’aula del consiglio 
comunale la cui seduta si era 
conclusa da un paio d’ore. 

.Ai cronisti accorsi sul po¬ 
sto non è stato consentito — 
per motivi di sicurezza — l’in¬ 
gresso nella sala del consi¬ 
glio comunale: ma si sa con 
certezza che dei banchi e del¬ 
le suppellettili non è rimasto 
quasi più nulla. Non ci sono 
feriti. Al momento in cui an¬ 
diamo in macchina non è an¬ 
cora possibile una stima pre¬ 
cisa dei danni: con certezza 
si sa solo che sono gravissimi. 

Lo spettacolo di fronte al 
quale si sono trovati i Vigili 
del fuoco e gli agenti di poli¬ 
zia, immediatamente accorsi 


sul posto, era agghiacciantei 
decine di blocchi di marmo 
sulla scalinata centrale del¬ 
l’edificio, altri proiettati a de¬ 
cine di metri di distanza. 

La deflagrazione è stata 
violentissima ed è stata udita 
a parecchi chilometri di di- 
.stanza in diverse zone della 
città. A tarda notte rallenta¬ 
to non era ancora stato ri¬ 
vendicato da nessuna organiz¬ 
zazione terroristica. 

Tra i primi ad accorrere sul 
posto, avvertiti di quanto era 
accaduto, sono stati il sindaco 
Argan, i compagni Vetere e 
Arata, rispettivamente asses¬ 
sori comunali al bilancio e 
agli affari generali, e il com¬ 
pagno Falomi capogruppo Pei. 
Per stamane alle 11 è stato 
convocato il Consiglio comuna¬ 
le in seduta straordinaria nel¬ 
la sala delle riunioni danneg¬ 
giata. Due vigili municipali, 
che al momento dello scoppio 
si trovavano di turno nelle vi¬ 
cinanze del palazzo, sono stati 
ricoverati in stato di choo. 


OGGI 


dalla disperazione al gaudio 


Q uando l’altra sera al 
Circolo della stampa 
di Milano, in occasione di 
un dibattilo sul libro n In¬ 
contro con la natura » 
edito dal ReadePs Digest, 
ha preso la parola l’ono¬ 
revole signora Susanna 
Agnelli, sorella deU’awo- 
cato Basetta e del senato¬ 
re democristiano Umberto, 
detto occhioni d’oro », 
un’ondata di commozione 
ha sommerso Vuditorto, 
non solo perché la si¬ 
gnora ha annunciato le 
sue dimissioni dalla cari¬ 
ca di presidente del WWF, 
il Fondo mondiale per la 
natura (dimissioni che di¬ 
verranno esecutive dopo 
le elezioni), ma anche, se 
non principalmente, per la 
passione con la quale ha 
saputo motivare la sua 
decisione, una fusione 
tutta materiata di amore 
per i miseri e di solida¬ 
rietà per i derelitti. 

Abbiamo pianto tutti, 
perché si può pensarla co¬ 
me si vuole, si può anche 
ergere che le centrali 
nucleari non siano una 
necessità, che la caccia 


rappresenti uno sport il¬ 
lecito e che la vivisezione 
costituisca una pratica 
spietata e disumana, ma 
ciò che ci ha colpito sono 
state la pietà e insieme 
la forza con le quali la 
onorevole signora ha sa¬ 
puto condannare le po¬ 
sizioni a contro » assunte 
dal WWF con così peren¬ 
toria intransigenza. Quan¬ 
do poi sì è giunti alla que¬ 
stione dei parchi naziona¬ 
li, 5t sono addirittura sen¬ 
titi nella sala scoppia¬ 
re irrefrenabili singhioz¬ 
zi, perché su questo punto 
la gentile aratrice ha sa¬ 
puto, se t possibile, supe¬ 
rarsi BUa ha sostenuto 
che i parchi nazionali, at¬ 
tualmente, sono fatti ad 
esclusivo godimento di 
persone con «gambe sal¬ 
de e grande fiato » che 
possano percorrerli a pie¬ 
di. E i vecchi — ha do¬ 
mandato straziata Susan¬ 
na Agnelli — i bambini, 
gli handicappati, come po¬ 
tranno visitarli € giovar¬ 
sene? 

Eravamo, credeteci, di¬ 
sperati, e stavamo pensan¬ 


do alla morte come a una 
liberazione, quando la si¬ 
gnora Agnini ha aggiunto 
che dunque ci vogliono 
più autostro le e. per con¬ 
seguenza, .-ù automobili 
e ha ami iss-» che questa 
è la vera ragione per la 
quale si dimette dal WWF, 
avverso alle une e alle 
altre. Allora, come per in¬ 
canto. dalla costernazione 
siamo passati al gaudio, 
a un gaudio (se Von. ac¬ 
chitto permette) ideologi¬ 
co. La signora Agnelli ha 
detto: e Capirete, col no¬ 
me che porto...». E noi 
abbiamo sentito giganteg¬ 
giare, nella sala, l’ombra 
di Marx. Egli aveva ca¬ 
pito tutto e Valtra sera 
ci è sembrato più attuale 
che mal Dateci retta, 
compagni, votate comu¬ 
nista, e compiangete con 
noi quei socialisti che, se 
è vero quanto abbiamo 
letto, vorrebbero togliere 
la falce e il martello dal 
loro simbolo, lasciandovi 
il solo garofano. Possibi¬ 
le che chbiano già deciso 
di votare per Sgaravatti? 

Portobracclo 
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LHntervista con Alessandro Natta nella tribuna televisiva di ieri sera 


ROMA — E' andata In onda ieri sera, sul 
secondo canale TV, la prima tribuna poli¬ 
tica autogestita del PCI nel corso delia 
quale il nostro redattore Enzo Roggi ha 
posto alcune domande al compagno Ales¬ 
sandro Natta sui maggiore temi pK}litici 
di questa fase pre-elettorale. Diamo di se¬ 
guito il testo dell’intervista. 

Con quali proposte, con quali indù 
cazioni di governo il Partito comuni¬ 
sta si presenta al corpo elettorale? 

NATTA — Con una proposta, a me pare, 
del tutto chiara e realistica. Noi diciamo 
che occorre una politica di solidarietà na¬ 
zionale, che ci vuole un governo di unità 
democratica. Siamo più che mai convin¬ 
ti che per fare uscire il nostro paese dal¬ 
la crisi, per mettere ordine, per garan¬ 
tire libertà e sicurezza, per creare pos¬ 
sibilità nuove di lavoro e di sviluppo, in 
particolare per i giovani, per il Mezzogior¬ 
no; insomma per un cambiamento effet¬ 
tivo ci vuole una guida autorevole e si¬ 
cura. Bisogna che il Partito comunista 
partecipi al governo in condizioni di egua¬ 
glianza e in modo diretto. 

Ma la Democrazia cristiana dice che 
non governerà mai insieme ai co¬ 
munisti, lo ha ribadito oggi stesso 
l’onorevole Galloni. 

NATTA — Noi durante la crisi di gover¬ 
no abbiamo detto che erano possibili an¬ 
che delle maggioranze, dei governi senza 
il Partito comunista. Abbiamo detto: pro¬ 
vate, noi staremo all’opposizione. E’ ve¬ 
ro, la Democrazia cristiana e altri parti¬ 
ti non se la sono sentita, non hanno vo¬ 
luto andare alla soluzione che era la più 
logica e la più adeguata, ma nello stes¬ 
so tempo hanno dimostrato che senza il 
Partito comunista non si fanno governi 
In grado di governare, e si sono presi la 
responsabilità di sciogliere le Camere. 

Ma qualcuno dice invece che le Ca¬ 
mere sono state sciolte per l'irrigi¬ 
dimento parallelo dei due maggio¬ 
ri partiti, insamma per una respon- 


H PCI: è necessario, 
un governo unitario 
per il cambiamento 


snhilitù del cosiddetto bipartitismo, 
della polarizzazione. 

NATTA — Ma non 6 affatto cosi. Basta 
pensare che nel 1972 c’era una maggio¬ 
ranza e un governo di centro sinistra, non 
hanno retto alla prova e si sono sciolte 
le Camere. Nel ’76 c’era una maggioran¬ 
za e un governo di centro sinistra, non 
hanno retto alla prova e si sono sciolte 
le Camere. Ed anche nel Parlamento ap¬ 
pena disciolto, lo ripeto, vi erano possi¬ 
bilità di altre maggioranze anche di cen¬ 
tro-sinistra, ma non ci hanno nemmeno 
provato. Il Partito socialista non lo ha 
fatto, e credo che abbia fatto bene. Ma 
nemmeno la De ha insistito molto per 
questo, evidentemente perché non ha cre¬ 
duto che fosse una soluzione valida e rea¬ 
listica. Bì.sogna dire agli italiani la ve¬ 
rità. E la verità è che il nostro paese è 
in uno stato di crisi cosi grave e perico¬ 
losa che per rimediare, per risanare,' per 
progredire nella sicurezza democratica e 
su basi di giustizia, ci vuole un’opera ta¬ 
le di rinnovamento che è impensabile in¬ 
traprenderla senza il contributo e la par¬ 
tecipazione del partito che rappresenta 
la maggioranza dei lavoratori, del Parti¬ 
to comunista che ha la fiducia di gran¬ 
di masse popolari. Questa è la prima ve¬ 
rità. E la seconda verità è che da dieci 
anni noi viviamo in uno stato di insta¬ 
bilità sotto il profilo del governo, senza 
una direzione politica adeguata perché la 
Democrazia cristiana ha paura, rifiuta di 
affrontare sul serio una nuova fase poli¬ 


tica. Prima ha proclamato la politica di 
solidarietà poi ha cominciato a ritornare 
’udietro. 

Ma qual e la sostanza di una poli¬ 
tica di solidarietà? 

NATTA — La politica di solidarietà — oc¬ 
corre dire — è intanto una necessità na¬ 
zionale e ha un senso se è una politica 
di cambiamento, cioè di riforme e di 
programmazione. E* questo lo scoglio del 
resto, sul quale ci siamo imbattuti. Se 
c’è una intesa — noi ripetiamo — sulla 
sostanza, su un programma, sugli obiet¬ 
tivi di una trasformazione seria nel no¬ 
stro paese, allora l’impegno, la responsa¬ 
bilità, devono essere comuni, allora ci 
debbono essere eguali doveri ma anche 
eguali diritti. Non è possibile che i co¬ 
munisti stiano in Parlamento per fare 
le leggi e poi magari i ministri le met¬ 
tono nel cassetto. Se c’è una maggioran¬ 
za allora è logico, è elementare, direi, che 
questa maggioranza esprima anche un go¬ 
verno coerente. 

Se si insiste a dire, come fa la Demo¬ 
crazia cristiana, che si vuole una politi¬ 
ca di solidarietà ma che non è possibile 
una corresponsabilità piena, allora vuol 
dire che l’accordo non c'è sulle cose da 
fare, sui cambiamenti che sono necessari 
in Italia. Infatti quando siamo giunti al¬ 
la stretta delle decisioni per questioni ri¬ 
levanti: la programmazione economica, la 
riforma della polizia, o i patti agrari, o 
l’università, o la scuola secondaria, la De¬ 


mocrazia cristiana ha ripiegato, ha man¬ 
dato tutto all’aria. E sono sorte le pre¬ 
clusioni e i - rifiuti nei nostri confronti. 
Allora che senso hanno? Non si \aiole 
governare con il Partito comunista per¬ 
ché con il Partito comunista bisogna fa¬ 
re sul serio, e noi lo abbiamo dimostra¬ 
to: o si fa sul serio oppure non ci stiamo. 

Ma se la DC, appunto, ribadisce la 
' sua preclusione contro il PCI? 
NATTA — Ma la Democrazia cristiana 
non propone niente in realtà, resta nella 
contraddizione, ncU'ambiguità, vuole con¬ 
dannare il nostro paese aU’instabilità, alla 
ingovernabilità o magari minacciare leggi 
elettorali che cambino la proporzionale. 
Cosa vuole? Vuole far capire che intende 
sempre governare da sola. Ma quésto cre¬ 
do che non sia più possibile nel nostro 
paese. 

Purtroppo la sinistra non si presen¬ 
ta con una proposta unitaria a que¬ 
sto proposito. 

NATTA — Noi riteniamo che sia essenzia¬ 
le l’unità della sinistra. Io capisco che i 
socialisti rivendichino la loro autonomia, 
la loro fisionomia. Il PSI vuole svolgere 
un ruolo di terza forza. Ma questa terza 
forza per quale soluzione politica intende 
impegnarsi? Non mi pare che ci sia nel¬ 
l’orizzonte del PSI una alternativa di si¬ 
nistra e ci sorprende che si dica che per 
un governo, in cui ci sia il Partilo comu¬ 
nista e il Partito socialista, non si è con¬ 
tro, ma non si intende battersi. E per qua¬ 
le soluzione politica si batterà allora il 
Partito socialis^ta? II problema a nostro 
giudizio non è ‘quello di decidere il 3 o il 
10 giugno se il Partito comunista deve o 
non deve andare al governo. Il problema 
da decidere è se deve andare avanti o no 
una politica di rinnovamento, di riforme, 
un regime di libertà e di sicurezza demo¬ 
cratica, una unità e una trasformazione 
dell’Europa. Bisogna creare le condizioni 
c le garanzie perchè questo sia possibile, e 
la garanzia e la condizione prima, noi 
diciamo, è la foi-za e l’avanz.ata del Partito 
comunista, il 3 e il 10 giugno. 


Si indaga sui legami internazionali del gruppo che faceva capo al docente padovano 

In ottobre Toni Negri era a un summit a New York? 

Sarebbero stati presenti autonomi europei e americani - I giudici cercano di accertare i motivi di alcuni viaggi 
compiuti negli USA dal leader dei gruppi estremisti veneti - Le manovre contro Tinchiesta del dott. Calogero 


Nostro servizio 

P.4DOVA — « No. r ” autono¬ 
mia" non è un fenomeno 
solo italiano. Certo, i mezzi 
per indagare anche all’estero 
ci sono, li abbiamo ». Cosi 
ha detto pochi giorni fa. nel¬ 
l’unica conferenza stampa fi¬ 
nora tenuta, il PM Pietro Ca¬ 
logero. Cosa significa? Il ma¬ 
gistrato — che in questi gior¬ 
ni à nuovamente < scompar¬ 
so* da Padova — è noto an¬ 
che per non dire mai nulla 
a caso. E quella frase vo¬ 
leva probabilmente indicare 
l’esistenza di uno s/ondo in¬ 
ternazionale al panorama ever¬ 
sivo individuato dalla sua in¬ 
chiesta. 

Si è già saputo che. prima 
di procedere agli arresti, il 
dottor Calogero aveva avuto 
contatti con funzionari dei 
servizi di sicurezza e di po¬ 
lizia della Francia e della 
Germania. Da Roma, in più. 
.sono trapelate numerose voci 
.^ut sospetti viaggi all’estero 
e sui contatti che sarebbero 
stati tenuti dal professor To¬ 
ny Negri con un gruppo di 
« autonomi * e anche più di¬ 
rettamente eversivi di varie 
nazioni. Da Padova, invece, 
ieri sì è saputo un fatto nuo¬ 
vo. una circostanza ancora 
sfumata ma che sembra go¬ 


dere di un posto di rilievo 
nell’istruttoria. B’ questa: il 
professor Negri compì nume¬ 
rosi viaggi in America, par¬ 
ticolarmente a New York e a 
Washington, prima e dopo il 
rapimento dell’onorevole Mo¬ 
ro. In particolare, sembra 
che abbia partecipato nell’ot¬ 
tobre '78, ad un convegno in¬ 
ternazionale di gruppi € auto¬ 
nomi », che sì tenne negli 
USA, pare a New York; c’era¬ 
no esponenti dell’autonomia 
italiana, francese, tedesca, 
belga, inglese, americana e 
di altri paesi. 

Ci si potrà stupire per la 
scelta del luogo — questa 
America così ostile a qual¬ 
siasi viaggio, sia personale 
che ufficiale, di membri dei 
partiti comunisti, ed invece 
ospite di esponenti autono¬ 
mi — ma si potrà anche o- 
biettare che in fin dei conti 
non c’è nulla di strano. Che 
Negri avesse contatti con gli 
USA si sa da tempo (vi ha 
studiato godendo di una borsa 
di studio della fondazione 
Rockefeller; vi ha insegnato: 
ha frequenti contatti con que¬ 
gli ambienti accademici). 

Ma quel particolare radu¬ 
no sarebbe interpretato dagli 
inquirenti in modo ben diver¬ 
so. Esistono sospetti, in altri 
termini, sull’origine, sulla com¬ 


posizione del gruppo « au¬ 
tonomo > americano; e. di con¬ 
seguenza. sul ruolo giocato 
dai suoi componenti in quel 
convegno organizzativo. Non 
sarebbe la prima volta che 
operazioni internazionali, di 
provocazione, oppure di gui¬ 
da o controllo di svariate si¬ 
tuazioni, corrono lungo il fi¬ 
lo non tanto di singoli infil¬ 
trati quanto di interi gruppi 
creati ad arte, carpendo an¬ 
che la buona fede di qualche 
singolo aderente. 

Al di là di questo episodio, 
di questi sospetti, l'inchiesta 
a Padova sta vivendo un mo¬ 
mento di sospensione. Tutta 
l'attenzione è per il momen¬ 
to puntata su due aspetti di 
€ contorno >; le manovre che 
che si stanno svolgendo con¬ 
tro il processo di Calogero e 
il lento avvio operativo della 
fase di istruzione formale. 

Quanto all’esistenza di qual¬ 
che personaggio che avrebbe 
preavvertito telefonicamente 
Negri prima di una perquisi¬ 
zione (in base a questo se¬ 
gnale il docente avrebbe spo¬ 
stato il suo archivio in ca.sa 
di un amico fidato) e succes¬ 
sivamente dell’imminente ar¬ 
resto, è stato scritto che sa¬ 
rebbe in corso un’indagine 
presso la Procura padovana. 


Ma tutto viene qui decisamen¬ 
te smentito: * Non mi risulta 
che ci siano spie, non c’è 
nessun indizio che mi porti 
a sospettarlo ». ha detto ieri 
mattina il procuratore capo 
Fais; aggiungendo che. ov¬ 
viamente, non c’è nemmeno 
alcuna inchiesta al proposito. 
Il prof. Negri certamente sa¬ 
peva di essere tenuto d’occhio 
dalla magistratura: può es¬ 
sere del tutto logico che aves¬ 
se deciso autonomamente di 
porre in luogo sicuro il pro¬ 
prio archivio. 

Ieri, poi, un nuovo elemen¬ 
to è giunto a tentare di intor¬ 
bidire l’istruttoria di Caloge¬ 
ro. Sedicenti « Ronde armate 
comuniste » hanno telefonato 
a Milano alla « Repubblica ». 
avvisando che il superteste 
di Calogero sarebbe un infil¬ 
trato di Mestre (di cui viene 
dato anche il nome) in « au¬ 
tonomia » per conto del gene¬ 
rale Dalla Chiesa. Ma Dalla 
Chiesa non ha nulla a che vede¬ 
re con il processo padovano, 
nel quale comunque non e.si- 
ste un superteste. In quanto 
al nome citato, a Venezia 
sembra non esistere. A meno 
che non si tratti (un’ossonan- 
za. un errore di chi ha rice¬ 
vuto la telefonata delle ron¬ 
de?) di un per.sonaggio, fino 


ad un paio di anni fa titolare 
di una agenzia mestrina di 
investigazione, la IFI, già con¬ 
dannato per calunnia a due 
anni di reclusione, inquisito 
da Calogero nel ’70 per veri¬ 
ficare se la famosa riunione 
del 18 aprile ‘69 fra Freda 
e gli inviati del SID si fosse 
svolta presso il suo studio. 

Fosse costui, come sembra 
probabile, il personaggio ci¬ 
tato dalle ronde, ancor più 
netto sarebbe l’intento devien¬ 
te e screditante della telefo¬ 
nata. 

Per quanto infine riguarda 
l’avvio del processo in fase 
istruttoria, le cose sembrano 
andare a rilento. L’enorme 
mole di materiale raccolto da 
Calogero si è accumulata già 
da due giorni all’ufficio istru¬ 
zione. ma pare che ancora 
non se ne sia iniziato piena¬ 
mente lo spoglio. L’altro ieri 
il nuovo titolare dell’inchiesta, 
Giovanni Palombarini. capo 
dell’ufficio, era d’udienza. 
Ieri, invece, era fuori sede 
per continuare una complessa 
indagine sul mondo della dro¬ 
ga che ha iniziato da tempo 
e che vede già oltre 40 im¬ 
putati. E’ perlomeno strano 
che un magistrato tanto im¬ 
pegnato abbia voluto per sè 
la titolarietà di un'istruttoria 


che esìge un lavoro costante 
e duro. Ieri mattina all’uf¬ 
ficio istruzione c’era soltanto 
uno dei tre giudici che lo 
compongono. Mario Fabiani. 
La posizione sua, e quella 
dell’altro giudice Nunziante 
— ha detto — *è del tutto 
marginale ed esecutiva, per¬ 
ché il titolare dell’istruttoria 
è Palombarini ». Gli è stato 
chiesto se questa spartizione 
di compiti fosse stata decisa 
collegialmente, ed ha rispo¬ 
sto: € No, credo che lo abbia 
deciso Palombarini autonoma¬ 
mente». E’ allora da notare 
che lo stesso Palombarini. 
quando è stata formalizzata 
l’i.struttoria. ha ri.spo.sto ai 
giornalisti che gli riportava¬ 
no i sospetti circolanti su una 
sua pre.sunta eccessiva ■ ma¬ 
gnanimità a favore degli c au¬ 
tonomi », affermando che ci 
.sarebbe stata uno riunione 
dei giudici istruttori per de¬ 
cidere concordemente chi 
avrebbe condotto l’inchiesta, 
e che comunque egli era orien¬ 
tato verso una ge.stione colle¬ 
giale. 

Ora. la gestione collegiale 
non c’è e il doti. Fabiani ha 
spiegato che non c’è stata 
nemmeno la riunione... 

Michele Sartori 


Riuniti in assemblea nazionale 

I giovani socialisti: 
«No aU’equidistanza, 
sì al PCI nel governo» 


I A giorni decreto governativo 

Confermato: slitta 
a giugno la denuncia 
dei redditi 1978 


ROMA — Una relazione del , 
segretario nazionale Enrico 
Boselli ha aperto ieri matti¬ 
na a Roma Tassemblea na¬ 
zionale della FGSI in vista 
della campagna elettorale, di 
fronte a circa 300 invitati. 
L’assemblea, dopo gli inter¬ 
venti di numerosi dirigenti 
locali c di esponenti del par¬ 
tito (ieri pomeriggio ha par¬ 
lato Riccardo Lombardi ac¬ 
colto da una lunga ovazione) 
sarà conclusa questa sera dal 
vice segretario del PSI Clau¬ 
dio Signorile, rappresentante 
di quella compcnente di si¬ 
nistra nella quale si ricono¬ 
sce la stragrande maggioran¬ 
za della federazione giovani¬ 
le socialista. 

In vista della campagna 
elettorale la relazione non ha 
avanzato alcuna proposta 
concreta da rivolgere ai gio¬ 
vani (sarà questo, si dice. 
Targomento di un appello e- 
lettorale che oggi verrà pre¬ 
sentato dal vice segretario 
(Caruso), costituendo così 
piuttosto un Intervento nti 
dibattito interno al partito 
socialista. Un intervento non 
privo di elementi di diffe¬ 
renziazione rispetto alle ar¬ 
gomentazioni della segreteria 
del partito. 

Boselli ha rilevalo che nel¬ 
la crisi di governo « sono an¬ 
date deluse le attese di chi 
sperava in un facile ritorno 
ad esperienze che 11 PSI con¬ 
sidera chiuse fin dal lontano 
1973. e cioè un nuovo centro 
sinistra», e quelle «dtt chi 
pensarvi ad un’incapacità di 
autonoma proposta dei socia¬ 


listi. al di là della giusta ri¬ 
chiesta di partecipazione di¬ 
retta del PCI al governo (che 
per altro fu alla base della 
nostra battaglia elettorale del 
1976) ». 

La FGSI rivendica cosi la 
giustezza della impostazione 
del suo ultimo congresso, nel 
quale si chiese Tingresso del 
PCI nel governo, e si pro¬ 
spettò l’esigenza di un « pro¬ 
gramma comune delle sini¬ 
stre ». nel quadro della poli¬ 
tica « di alternativa ». Riven¬ 
dicando la precisa collocazio¬ 
ne del socialisti all’intemo 
della « sinistra di classe » ita¬ 
liana. anche come alternati¬ 
va al « bipolarismo », la FGSI 
respinge dunque la n pretesa 
equidistanza » del PSI dai 
due partiti maggiori. « Que¬ 
sta equidistanza — ha detto 
Boselli — non ci è mal ap¬ 
partenuta e non ci caratte¬ 
rizzerà ». 

n segretario del giovani so¬ 
cialisti ha infine ribadito Tim- 
pegno della FGSI nella lotta 
all’eversione e ella violenza, 
pur difendendo quelle che ha 
definito le «ragionevoli pro¬ 
poste » avanzate dal PSI nel 
giorni del sequestro Moro, e 
criticando le più recenti Ini¬ 
ziative della magistratura: 
mentre 11 tetrorlsmo conti¬ 
nua a mordere — è le posi¬ 
zione espressa da Boselli — 
«lo Stato mobilita uomini e 
mezzi per incarcerare qual¬ 
che docente universitario sul¬ 
la base di un'interpretazione 
delle leggi che non può che 
suscitare perplessità e ti¬ 
more », 


ROMA — Confermato: i ter¬ 
mini per la presentazione 
della denuncia dei redditi *78 
scivoleranno dal 31 maggio al 
30 giugno per non sovracca¬ 
ricare di lavoro i (Comuni 
impegnati nelle operazioni 
preelettorali. 

Il relativo decreto sarà ema¬ 
nato la settimana prossima 
da! governo che ha avuto ie¬ 
ri mattina il nulla osta dalla 
conferenza dei capi-gruppo 
della Camera, riunita sotto la 
presidenza di Pietro Ingrao 
appunto per esaminare il 
programma dei lavori parla¬ 
mentari alla luce delle riser¬ 
ve che taluni gruppi hanno 
avanzato circa la discus.sione 
e il tempestivo varo di una 
serie di provvedimenti go¬ 
vernativi. 

Al Senato è in corso infatti 
l'esame di sei decreti-legge: e 
il governo non aveva escluso 
l’eventualità di emanare altri 
provvedimenti d’urgenza an¬ 
corché limitati — ha detto 
ieri ai ^ornatisti il presiden¬ 
te dol Consiglio Andreottl — 
« a quanto è strettamente 
necessario e urgente». E ve¬ 
niamo agli orientamenti di 
massima scaturiti dalla con- 
ferenza di Montecitorio. 

Su tre del sei decreti c’è 
un sostanziale consenso ge¬ 
nerale ad una sollecita ap¬ 
provazione. Si tratta dei de¬ 
creti relativi al sostegno al 
consumo deH’olio di oliva, al¬ 
la proroga della validità del¬ 
le commissioni provinciali e 
regionali per l’artigianato. ai 
fondi da assegnare alia Re¬ 
gione Sardegna per l'avvio 


del risanamento delle Impre¬ 
se chimiche del Tirso. Quan¬ 
to agli altri tre decreti (fi¬ 
nanziamento di 100 roiiiardt 
al CREN, nuovi apporti al 
capitale delia GEPI. norme 
relative al trasferimento del¬ 
le IPAB ai comuni), « ve¬ 
dremo dopo l’approvazione 
da parte del Senato», ha 
detto Andreotti non nascon¬ 
dendosi che. in particolare 
per le IPAB. realistici motivi 
di tempo rendono partico¬ 
larmente problematica la de¬ 
finitiva approvazione del 
provvedimento perché contro 
di esso si battono ' radicali. 

Riserve sono state manife¬ 
state ancora dal radicali cir¬ 
ca Teventualltà della presen¬ 
tazione. e parte il decreto 
per lo slittamento della de 
nuncia dei redditi, di prov¬ 
vedimenti relativi alla attesa 
e sollecita proroga del prov¬ 
vedimenti straordinari per 
l’editoria (PR « in lin^a di 
massima contrario»), al re- 
cepimento deH’accordo per 1 
postelegrafonici, per il finan¬ 
ziamento deiranzlanltà pre 
gressa degli statali. 

Le commissioni del Senato 
hanno intanto già ripreso il 
lavoro per l’esame dei decre¬ 
ti; quelle della Camera si 
riuniranno subito dopo il 1. 
maggio. Orientativamente le 
prossime (e forse ultime) 
sessioni straordinarie di la¬ 
voro d’aula delle Camere so¬ 
no previste per la fine di 

a uesto mese a Palazzo Ma- 
ama. e tra l’8 e l’il maggio 
a Montecitorio. 


fl- f- P- 


Dalla commissione Trasporti della Camera 

Il governo impegnato 
a presentare un nuovo 
piano per ì porti 


ROMA — La commissione 
Trasporti della Camera ha 
espresso ieri un giudizio for¬ 
temente critico sul piano per 
i porti incluso nel program¬ 
ma trieimale di opere pub¬ 
bliche elaborato dal ministro 
Stammati e fatto proprio dal 
suo successore, il repubblica¬ 
no Compagna. La comml-ssio- 
ne ha giudicato alla unanimi¬ 
tà « insufficiente e Inadegua¬ 
to » il piano e ha invitato il 
governo, da una parte a dar 
corso « con la massima ur¬ 
genza » ai progetti già pron¬ 
ti (Timporto complessivo è 
di oltre centocinquanta mi 
liardi di lire), dall’altra a ri¬ 
formulare il programma sul¬ 
la base delle indicazioni che 
la stessa commissione aveva 
a suo tempo fornito. Per il 
PCI sono intervenuti, con se¬ 
vere critiche all'operato del 
governo e della DC. 1 com 
pagni Pani. Ceravolo e Tam¬ 
burini. 

In quasi tre anni di lavoro 
la commissione — come ha 
dichiarato il suo presidente, 
compagno Lucio Libertini — 
«aveva raggiunto una sostan¬ 
ziale unità sulla necessità 
che l'Italia si desse, final¬ 
mente, una strategia per i 
porti e Teconomia roaiitU- 
ma ». E* stata questa la ba¬ 
se per la definizione e appro¬ 
vazione di una legge di pro¬ 
grammazione portuale che è 
ora all’esame del Senata' 

Alla luce di questa espe- 
rienaa «era naturale — ha 
detto Libertini — che, al di 
là delle differenti posizioni 
di politica generale, tutti i 


rigettassero un 
(quello del go- 


coramissari 
programma 
verno) ». 

La decisione presa dalla 
commissione Trasporti — af¬ 
ferma Libertini — «mentre 
non pregiudica i lavori già 
progettati e necessari, garan¬ 
tisce tutti sul fatto che una 
vasta moie di investimenti 
(750 miliardi di lire in tre an¬ 
ni — ndr) non venga decisa 
a casaccio con un governo 
scaduto e un parlamento 
sciolto ». 


Stamane 
conferenza 
stampa 
del PCI su 
Tesi e Statuto 

ROMA — Starnano, alla 
ora 11,30, naila aada dal 
Camitato cantrala dal 
PCI, in «la dalla Botta- 
gha Oacura 4, si tarri una 
confaranza stampa su «La 
nuova tasi prsgrammati- 
cha a il nuovo statuto 
approvati dal XV Con- 
gr a aao nazional# dal PCI». 

Alla confaronza stampa 
saranno prooanti I compa¬ 
gni Oorardo Chiaromonto, 
Alvaaondro Natta, Edoar¬ 
do Poma, Aldo Tortorolia 
o OlannI Corvatti. Praaio- 
deri il c o mpagno Enrico 
Bortinguor, oogratarlo go- 
naralo dal P»rt»»« 


Indiscrezioni alla vigilia dell'interrogatorio dì Negri 

Neirarchivìo di Padova 
appunti su colonne - Br 
troppo «ìndipendenti»? 

Tra le carte sequestrate al docente ci sarebbero le prove « di 
ferro » • Mistero su un borsello abbandonato da un brigatista 


ROMA — Si prevede un in¬ 
terrogatorio lungo e dronuna- 
tico. Il professor 'Toni Negri 
oggi pomeriggio si vedrà con¬ 
testare in carcere tutte le 
accuse die a Padova il so¬ 
stituto procuratore Calogero 
gli aveva accennato per gran¬ 
di linee. Stavolta i magistra¬ 
ti romani, come vuole la pro¬ 
cedura dopo che l'inchiesta 
viene formalizzata, scopri¬ 
ranno lo loro carte. Si par¬ 
lerà degli indizi trovati nel 
covo di via Gradoli, della te¬ 
lefonata del 30 aprile ’78 alla 
signora Moro, dei viaggi al¬ 
l’estero (veri e simulati), ma 
soprattutto di quelle che gli 
inquirenti considerano le pro¬ 
ve di ferro: i documenti che 
il docente aveva nascosto in 
casa di un architetto pado¬ 
vano, una settimana prima di 
e.ssere arrestato. 

L’interrogatorio di oggi, 
quindi, potrebbe essere una 
prima importante verifica per 
l’inchiesta in corso: molto di¬ 
penderà. ovviamente, dall’at- 
teggiamento deH'imputato. che 
viene difeso daU’avvocato 
Leuzzi Siniscalchi. 

Mentre si va incontro a 
questa scadenza, la magistra¬ 
tura romana sta cercando di 
far luce su un misterioso epi¬ 
sodio dai contorni ancora con¬ 
fusi. Lunedì scorso a Roma 
è stato abbandonato a bordo 
di un taxi, in piazza del Po¬ 
polo. un borsello contenente 
una pistola da guerra (una 
« Berctta calibro 9 » con i nu¬ 
meri di matricola limati), una 
testina rotante per macchina 
da scrivere IBM (quella dei 
comunicati Br). ed un fasci¬ 
colo di venti pagine con Tin¬ 
te-stazione delle Brigate rosse 
e la stella a cinque punte. 

Il documento comprende 
una scheda « personale » sul 
figlio del consigliere istrutto¬ 
re Gallucci (titolare delTin- 
chiesta Moro), con scritto in 
calce: « Da rapire »: ci sono 
poi altre due schede riguar¬ 
danti il prc.sidente della Ca¬ 
mera, Ingrao. e il presidente 
delTOrdine degli avvocati di 
Milano. Pri.sco. con i rispettivi 
indirizzi, le abitudini, gli ora¬ 
ri. ecc. Un paio dì pagine, 
infine, sono dedicate alTas- 
sassinio del direttore di «OP». 
Mino Pecorelli. che viene ri¬ 
vendicato dalle Br. 

Con ogni probabilità il bor¬ 
sello non è stato dimenticato. 
H giorno dopo, infatti, le fo- 
locooie del fascicolo sono .sta¬ 
te fatte ritrovare al quoti¬ 
diano romano di destra Vita. 
con una telefonata. Evidente¬ 
mente si è voluto rendere pub¬ 
blico Pepi sodio, che polizìa 
e carabinieri avevano fino a 
quel momento taciuto alla 
stampa. 

In qup-stura tendono a dare 
poco peso alla vicenda: non 
è roba delle Br. dicono. Ma 
la magistratura (il caso vie¬ 
ne seguito dal .sostiluto procu¬ 
ratore Sica) sembra essere 
di opinione diversa. Si è fat¬ 
ta strada la convinzione, in¬ 
fatti. che il borsello sia stato 
abbandonato da un brigati¬ 
sta « dLssenziente ». il quale 
avrebbe voluto sventare azio¬ 
ni che non condivideva. La 
pistola e la testina rotante 
sarebbero state lasciate as¬ 
sieme al fascicolo per indur¬ 
re gli inquirenti a non sotto¬ 
valutare quanto c’è scritto in 
quelle venti pagine. (Comunque 
il mistero resta aperto. 

Alla vigilia delTinterroga- 
torio di Toni Negri (fissato 
per le 16.30). intanto, indi¬ 
screzioni a getto continuo 
hanno consentito di aggiun¬ 
gere altri particolari sulle 
prove raccolte dagli inqui¬ 
renti. Nell’archivio segreto 
del docente padovano — co¬ 
me avevamo accennato nei 
giorni scorsi — sembra ci 
fosse un lungo studio, scritto 
di pugno da Negri, sulle azio¬ 
ni compiute dalle Br finora, 
ca.so Moro compreso. Elabo¬ 
razioni iddogicbe? No. dico¬ 
no gli inquirenti: il docente 
avrebbe compiuto un esame 
degli errori, sia politici tdie 
operativi, comme.ssi dai ter¬ 
roristi nelle varie occasioni, 
ed avrebbe messo a punto pre¬ 
cise direttive da seguire in 
futuro per evitare il ripetersi 
di « passi falsi » e per perfe- 
! zìonare la tattica e la strate¬ 
gia del « partito armato ». 

NelTarchivio segreto di Ne¬ 
gri. a quanto si è appreso, 
ci sarebbe anche un esame 
dell’atnvltà svolta finora dal¬ 
le varie «colonne» delle Bri¬ 
gale rosse, con rilievi critici 
sull'eccessiva autonomia ope¬ 
rativa À alcune di esse. ’Tra 
le prove raccolte dagli inqui¬ 
renti, inoltre, vengono citati 
alcuni nastri registrati, se¬ 
questrati durante le ultime 
perquisizioni della Digos. E si 
torna a parlare anche di una 
bobina con !’« interrogatorio » 
di Moro, ma si tratta di una 
indiscrezione ancora priva di 
confenne. 

Altri particolari sono trape¬ 
lati anche sul contenuto de¬ 
gli interrogatori cui sono sta¬ 


ti sottoposti a Padova gli 
« autonomi » arrestati. Quasi 
tutti gli imputati non hanno 
replicato alle contestazioni del 
sostituto procuratore Caloge¬ 
ro. riservandosi di farlo nelle 
fasi successive dclTistruttoria. 
Oreste Scalzone è stato accu¬ 
sato di avere fatto da « pon¬ 
te » tra il collettivo romano 
di ria dei Volscl e le Brigate 
rosse. A Guido Bìancliini (ex 
di « Potere operaio v) il ma¬ 
gistrato ha contestato: « Lei 
indicò, in un incontro di mili¬ 
tanti di Potere operaio tenuto 
nella primavera del ‘74. la 
tecnica di sparare alle gambe 
di personalità del mondo po¬ 
litico, economico e culturaìe. 


quale forma più amnzata di 
lotta ». Un'ac*cusa che. evi¬ 
dentemente, si basa su una 
delle testimonianze raccolte 
da Calogero. 

Da registrare, infine, alcu¬ 
no voci secondo le quali la 
torbida vicenda Viglione-Frez- 
za (la truffa dei falsi « bri- 
gati.sti pentiti ») sarebbe in 
qualclie modo collegata alTin 
chiesta sui capi «j autonomi » 
Secondo indi.scrozioni, il gior 
nalìsta Viglione .si sarebbe in 
contraro più volte con il .so 
stituto procuratore Calogera 
parlandogli anche di Toni 
Negri. 

Sergio Criscuoli 


Per « falsa testimonianza » 

La cena con Negri 
e Alessandrini : 
giornalista arrestato 

MILANO — Il giudice che sta conducendo le prime fa .si 
delTinchiesta sulTassassinio di Emulilo Alessandrini, il magi¬ 
strato ucciso da un (xaumando di « Prima linea », ha ordinato 
ieri Tarresto del giornalista dell’ANSA Stefano Manenti con 
Tiaccusa di falsa testimonianza. L’accusa è stata mossa 
dopo elle il giudice aveva ascoltato il giornalista in merito 
alla ormai famosa cena alla quale parteciparono Tanno scorso, 
tra gli altri. Alessandrini e il professore padovano Toni 
Negri, il leader delTautonomìa arrestato nei giorni sconsi 
a Padova. 

Evidentemente al giudice interessava sapere con precisione 
chi fu pre.sente a quella cena, e per questo ha a.scoltato 
le persone che, in diverse occasioni, hanno affermato di 
avervi partecipato: tra le altre è stata sentita la giornalista 
Tiziana Maiolo, che in un articolo sul Manifesto del 15 oprile 
.scorso ha fatto l’elenco dei sei commensali che sì trovavano 
con Ale.ssandrini e Negri. 

Ieri il giornalista delT.ANSA ha confermato tra Tallio 
la sua partecipazione a quella cena, e sembra die questa 
dichiarazione sia in contrasto con quella della moglie di 
Alessandrini. Paola. Non è escluso die non sia solo questa 
la discordanza rilevata dal magistrato nell’interrogatorio, 
fatto sta die al termine è stato emesso l’ordine di arresto 
in attesa di un nuovo interrogatorio: domani infatti il giudice 
tornerà ad asc-oUare sia Stefano Manenti che Tiziana Maiolo. 


Sconcertanti rivelazioni 

In via Gradoli 
quante prove 
dimenticate? 


R03IA — Ogni voha che 
Tincliicsia 5ul caso Muro 
fa qualche passo in avan¬ 
ti torna fuori il covo dì 
via Gradoli. QnelTapparta- 
incnio sembra essere vera¬ 
mente un pozzo senza fine 
di prove, elementi, confer¬ 
me sulla identità dei briga¬ 
tisti, sulla loro strategia, 
sui collegamenti. Il fatto è 
che, però, questo materia¬ 
le ormai da un anno in 
mano alla magistratura, de¬ 
ve essere ancora tutto esa¬ 
minato. Sono stale fatte al¬ 
cune perizie, qualche ri¬ 
scontro lo si è trovalo a 
proposito delle armi, ma 
lina ingente mole di carte 
eloquenti, per lo più mano¬ 
scritti, giacciono da mesi 
nei cassetto degli inquiren¬ 
ti. E poi si scopre che for¬ 
se alcune di queste carte 
devono essere attribuite a 
Toni Negri. Sarebbero in¬ 
fatti degli appunti scritti a 
penna c Telemento rinvenn- 
to in via Grad.oli » che vie¬ 
ne elencato Ira i più im¬ 
portanti portali a sostegno 
dell’accusa nei confronti 
del professore padovano. 

Di questi fogli si è par¬ 
lalo nei mesi scorsi più vol¬ 
le a proposito di perizie 
grafiche. Gli esperii erano 
stati chiamati ad accertare 
se la grafia fosse quella di 
Mario 'lorellì, riieniitn uno 
dei capi della colonna ro¬ 
mana delle BR e da anni 
« prìmola rossa ». I periti 
hanno accertalo che alcn- 
ne di queste carte possono 
essere, in cffelii, alirìbnilc 
al ricercalo, ma per altre 
non si sono potuti pronun¬ 
ciare perché mancavano raf¬ 
fronti. Ora viene annuncia¬ 
la nna perìzia per accer¬ 
tare se a scrivere quelle 
note sìa stato Toni Negri. 
Di certo si sa che il testo 
c copia conforme di dnen- 
menli rinvenuti dai giudi¬ 
ci padovani nel corso di 
perqiiisi/ioni in abitazioni 
dì antonomi. 

La domanda immediata 
è questa: era possibile ar¬ 
rivare prima a questa con¬ 
clusione, cosi importante 
ai finì delTinchicsia sul ca¬ 


so Moro e. più in gene¬ 
rale, per capire quella clic 
c stala definita a la nchti- 
Insa delle BR »? Probahil- 
menle sì, se solo gli iiiqiii- 
renlì avessero capito finn 
in fondo Titnporiaiiza della 
scoperta ilei covo di via 
Gradoli, se solo sì fossero 
posti delle domande a pro¬ 
posito di chi aveva voluto 
che il covo fosse scoperto. 
Perclié una cosa c certa: a 
vìa Gradoli la polizia è ar¬ 
rivala perché qualcuno ce 
la portò per mano. E’ or¬ 
mai provalo che la perdiia 
d’acqua nel bagno delTap- 
panamenio fu creala aria- 
lamenle proprio per indur¬ 
re gli inquilini a chiamare 
vigili del fuoco e polizìa. 
Uno spazzolone teneva la 
docria rivolta contro il mu¬ 
ro per provocare una visto¬ 
sa infiltrazione. 

Era evidente, dunque, 
che alTintemo delle BR si 
stavano formando diversi 
s p.arlili ■ in lolla tra lo¬ 
ro. partiti che «i erano di¬ 
visi proprio siiIToperazione 
Moro, fn questo quadro an¬ 
che la vicenda del lago del¬ 
la Duchessa avrebbe acqui¬ 
stato un diverso significa¬ 
lo. Ma all’epoca Intlo que¬ 
sto non fu capito dagli in¬ 
quirenti e in primo luogo 
dal PM Luciano Infclisi 
ehe invece andava ripeten¬ 
do il suo « ragionato otti¬ 
mismo », non sì è capito 
mai «n quali basì. 

Tnllavìa, anche se a di¬ 
stanza di iin anno, per gli 
inquirenti non è iniiiile. 
proprio alla luce delle nl- 
lime «coperte rhe riguarda¬ 
no il ruolo di alcuni leader 
dell’autonomìa nel caso 
Moro, riprendere le fila di 
quella sconcertante vicen¬ 
da del covo di vìa Grado- 
li. Nella storia dì quelPap- 
partamcnlo e nei documen¬ 
ti in esso rinvenni! potreb¬ 
be trovarsi la chiave per 
comprendere aspetti fonda¬ 
mentali del rapimento e 
delTuccisione del leader 
demneristiano. Forse fino 
all'indìvidnazione delle sin¬ 
gole responsabilità. 

p. g. 
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La «civiltà tecnologica» e le polemiche sulla sciema 

Ma non è FApocalisse 


Che cosa è la scienza e 
che cosa deve essere? Quali 
sono i rapporti della scien¬ 
za con la tecnologia? Quali ' 
i limiti del dominio umano 
sulla natura? Fino a che 
punto è accettabile l’immagi¬ 
ne stessa di un dominio? 
L’idea di un dominio asso¬ 
luto e di uno sfruttamento 
incontrollato, non conduce 
alla sconfitta e alla distru¬ 
zione del presunto domina¬ 
tore? Non è meglio parlare 
di controllo che di dominio? 

E il controllo non presup¬ 
pone, a differenza del domi¬ 
nio, una forma di riconosci¬ 
mento dei . diritti » della 
natura? Infine: esistono di¬ 
ritti inviolabili della natura 
e quindi limiti invalicabili 
aU’impresa umana del con¬ 
trollo? 

Domande come queste, da 
tempo presenti nella cultu¬ 
ra, emergono con foraa par¬ 
ticolare nei momenti in cui 
appaiono non più differibili 
decisioni che sono, insieme, 
scientifiche e politiche, che 
Inve.stono, come tali, i modi 
e i livelli e gli stili di vita: 
fino a toccare, direttamente, 
la vita quotidiana di tutti e 
di ciascuno. 

A differenza di quanto ha 
ritenuto il pensiero europeo 
dall’età di Bacone fino a 
quella di Marx, la natura 
non può essere solo oggetto 
di dominio, né è rappresen¬ 
tabile come un terreno sfrut¬ 
tabile all’infinito. Principal¬ 
mente ^r tre ragioni: per¬ 
ché le risorse appaiono esau¬ 
ribili; perché non è detto 
che quando una fonte di 
energia sia in via di esau¬ 
rimento un’altra tonte sia 
immediatamente disponibile; 
perché uno sfruttamento in¬ 
discriminato rischia di alte¬ 
rare l’ambiente in forme 
dannose per la vita stessa 
dpH’uomo. All’idea del do¬ 
minio si è così andata len¬ 
tamente affiancando l’idea 
del rispetto per la natura, 
che è diventata (o sta di¬ 
ventando) senso comune, 
che genera comportamenti, 
suscita emozioni e reazioni. 

Anche su questo terreno, 
come avviene molto spesso 
sul piano delle idee, si gene¬ 
rano improvvisi e non sem¬ 
pre positivi rovesciamenti. 
La crisi dell’idea del domi¬ 
nio come incontrollato sfrut¬ 
tamento, il rifiuto deU’imma- 


« Parecchi scrittori che 
vorrebbero essere marxisti, 
hanno iniziato quest'anno, 
(la noi, una vera e propria 
campagna contro il marxi¬ 
smo ». Sono le parole con 
le quali Lenin apre l'aspra 
prefazione al suo « Mate¬ 
rialismo ed empiriocritici¬ 
smo »: una prefazione che 
porta la data del settem¬ 
bre 190S. E Lenin elenca 
gli « scrittori » che defini¬ 
sce anche, in questa sola 
pagina, « tutte queste per¬ 
sone », « I nostri distrutto¬ 
ri del materialismo dialet¬ 
tico », i protagonisti di « li¬ 
na vera c propria " rivolta 
in ginocchio " », i fautori 
di un « revisionismo filoso¬ 
fico tipico ». Sono Buza- 
rov, Bogdanov. Liinaciar- 
ski, Bcrman, Helfond, Sii- 
vorov, Iiisckevic, Valenti- 
nov (alcuni torneranno in 
primo piano dopo l'otto- 
bt e). 

Sono quelli che Lenin de¬ 
finisce complessivamente i 

• machisti», da Ernst Mach, 

• il più popolare rappre¬ 
sentante dell'empiriocriti¬ 
cismo ». Una teoria che, in 
sostanza, secondo Lenin 
contrabbandava, dietro al¬ 
la pretesa di una critica 
— diciamo — iper-matcria- 
Ustica a Marx e a Engels, 
un sostanziale idealismo di 
fondo con tendenze misti- 
cheggianti, simile a quel¬ 
lo espresso dal vescovo 
George Betkelev nel 1710 
con la sua opera •Tratta¬ 
to dei principi della cono¬ 
scenza umana ». 

Pensiamo tutto questo — 
e sullo sfondo Plekhanov, 
gli • otzovisti », la sconfit¬ 
ta della Rivoluzione del 
I9fì\ Tesino in Finlandia, 
Svizzera e Francia di Le¬ 
nin — incasellato nelle pla¬ 
cide acque del Golfo di Na¬ 
poli e nella più dolce e 
« strana » delle sue isole: 
Carni. 

E' questo il tentativo 
riuscito di Bruno Caruso, 
artista, che ha scritto in 
duecento paeinctte per la 

• Dedalo Libri » un libro 
molto significativo, can¬ 
giante come può esserlo 
un mosaico: • Lenin a Ca¬ 
pri - Intellettuali, marxi¬ 
smo, retìgione ». Il libro ha 
una bella copertina di Ca¬ 
ruso stesso e contiene una 
serie di foto inedite mol¬ 
to significative. 

Un gioco di specchi. A 
Capri, come .sempre avvie¬ 
ne, si mischiano razionali- 
tò e mondanità, grandi 
« spiriti » o grandi cervelli 
cei'i mesrfdiiità di paese, 
grandezze ideologiche e a- 












Un progetto per elicottero in un disegno di Leonardo 


ginc di una natura che sia 
solo serva dell’uomo, si ro¬ 
vescia in quella di una na¬ 
tura buona e innocente e 
incontaminata di fronte alla 
quale l’uomo assume in ogni 
caso e con ogni suo atto il 
ruolo dell’immotivato e mal¬ 
vagio rapinatore. Tecnica e 
scienza, per i sostenitori di 
queste filosofie < pastorali > 
o regressive, si configurano 
in ogni c-aso come forme 
di ingiustificata violenza. 
Rinascono le tesi che con¬ 
dannano la scienza e la tecni¬ 
ca come imprese peccami¬ 
nose, che rimpiangono il 
primitivo, che contrappongo¬ 
no la vita felice dei pastori 
dell’Asia centrale o delle 
tribù brasiliane ai disagi e 
alle sofferenze della civiltà 
industriale avanzata. Si trat¬ 
ta di tesi che hanno un alto 
grado di immunità di fronte 
ad argomenti rilevanti, che 
dimenticano facilmente non 
solo la ferocia della lotta 
per la sopravvivenza in una 
natura ostile, ma che cancel¬ 
lano dalla loro memoria le 
tragedie disumane che si so¬ 
no verificate in comunità 
agricole e « naturiste » iso¬ 


late dal mondo civile e che 
non hanno nulla da in\idia- 
re alla quotidiana abiezione 
dei ghetti urbani. 

Il terreno sul quale si 
muovono i sostenitori di que¬ 
ste tesi è in realtà quello di 
una rinuncia al controllo ra¬ 
zionale dell’ambiente: scien- 
za e tecnica non sono né 
strumenti da controllare, né 
entità da sottoporre ad ana¬ 
lisi: diventano oggetti da 
odiare. La fuga verso l’in¬ 
fanzia innocente e verso il 
narcisismo dell’infanzia ca¬ 
ratterizzano queste posizioni 
che sono, a guardar bene, 
le più inguaribilmente otti¬ 
mistiche: perché solo una 
Incredibile dose di ottimi¬ 
smo può far ritenere che 
dalla pura e semplice distni- 
zione dell’esistente o dallo 
sfascio delle forme della vi¬ 
ta associata potrà rinascere, 
spontaneamente e impreve¬ 
dibilmente, un mondo più 
umano o più accettabile di 
quello presente. 

Il tema del rifiuto del¬ 
la scienza e della rivolta con¬ 
tro la tecnica è molto an¬ 
tico. Riemerge con forza nei 
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Una singolare delibera adottata 
dal Consiglio comunale ai primi del 
secolo, quando la stampa attirò 
l’attenzione sulle dispute degli esuli 
russi che si incontravano nella 
casa dello scrittore 
Una ricostruzione del clima 
dell’epoca in un libro di Bruno Caruso 


Il tema della rivolta contro la tecnica è 
molto antico: perchè riemerge con forza nei periodi 
, di crisi - Dal mito di Icaro a quello di Faust, 
ai critici radicali della società industriale 
Controllo della natura e « rischi » del progresso 











HARRISBURG — Controllo del latte con un contatore Geiger dopo l'Incidenle nuclédre 


periodi di crisi. Ad esso 
offrono largo spazio nella | 
cultura e nel senso comune • 
sia l’ottimismo beota dal 
conservatorismo sia l’ideolo¬ 
gia di uno sviluppo selvag¬ 
gio e non controllato. La 
scelta della tecnica, che fu 
compiuta alle origini, non è 
esente da rischi. Proprio 
perché non è essa stessa 
natura, ma « terreno arti¬ 
ficiale », perché non è spon¬ 
taneità, ma costruzione, la 
tecnologia non è neutra, ma 
piena di decisioni, non è pri¬ 
va di costi, né di problemi, 
né di aspetti negativi. Ma 
gli aspetti negativi, per 
essere eliminati, richiedono 
nuove decisioni tecniche e 
nuova e più raffinata tec¬ 
nologia. 

Il tema della ambiguità 
della tecnica (o del senso di 
colpa associato all’impresa 
di dominio) attraversa non 
per caso tutta la cultura 
dell’Occidente: dal mito di 
Icaro e di Prometeo fino a 
quello di Faust rinarrato da 
àlarlowe, da Goethe, da Tho¬ 
mas Mann. E’ presente per¬ 
fino nel filosofo « dell’età ' 


industriale », che è rima¬ 
sto nella storia come il mag¬ 
gior teorico del dominio sul¬ 
la natura attraverso la scien¬ 
za: Dedalo, che è il « mec¬ 
canico », costruisce un me¬ 
raviglioso labirinto, ma que¬ 
st’ultimo serve anche a na¬ 
scondere il turpe accoppia¬ 
mento di Pasife con un to¬ 
ro da cui si genera il Mi¬ 
notauro divoratore dei gio¬ 
vani che entrano nel labi¬ 
rinto. Dedalo ha però una 
caratteristica: può costruire 
strumenti utili, può costrui¬ 
re strumenti per imprese 
malvage, ma è anche auto¬ 
re deU’ingegnoso espedien¬ 
te del filo che offre il ri¬ 
medio a quelle imprese mal¬ 
vage. 

Gli animali, scrix’eva Hob- 
bcs. non sbagliano mai, solo 
Tuomo è autore di errori. 
E’ un modo divei*so per 
dire che alla nozione di ci¬ 
viltà è inestricabilmente con¬ 
nessa la nozione di un rì¬ 
schio e di un disagio. Con¬ 
vivere con la tecnologia com¬ 
porta grandi vantaggi, ma 
comporta, in ogni caso, an¬ 
che dei rischi. Fra le solu¬ 


zioni possibili per la specie 
umana non c’è né quella di 
una rinuncia al controllo- 
dominio sulla natura, né 
quella di una eliminazione 
di tutti i rischi. Fra le solu¬ 
zioni possibili ci sono quel¬ 
le di ridurre i rischi al mi¬ 
nimo indispensabile, di dar 
luogo a equilibri, di costrui¬ 
re un progresso non disar¬ 
monico, non dominato dal¬ 
l’interesse dei singoli, non 
coincidente con stili di vi¬ 
ta inaccettabili, che non la¬ 
sci spazio a forme di vita 
semiumane, che non condan¬ 
ni all’estinzione per fame 
milioni di creature. 

La convinzione dì vivere 
in un mondo capace dì assi¬ 
curare a tutti — in modo 
quasi indipendente dalle de¬ 
cisioni politiche — un’epoca 
di illimitata abbondanza si 
è rivelata del tutto illusoria. 
Ma la lotta agli sprechi, la 
ricerca di fonti alternative 
di energia, la proposta del¬ 
l’austerità non sono legate a 
prospettive regressive o pri- 
mitivistiche né da esse di¬ 
pendono. Possono (a mio pa¬ 
rere debbono) essere invece 


collegate ad una visione del 
mondo che tenda non a se¬ 
parare, ma a riunire razio¬ 
nalità e impegno, conoscen¬ 
ze e decisioni, ad una pro¬ 
spettiva che non accetti la 
tesi per la quale fra razio¬ 
nalità ed esistenza non esi¬ 
stono possibili saldature o 
punti di contatto. Si tratta 
di non affidare le scelte al 
regno delle emozioni e, in¬ 
sieme, di non concepire la 
scienza e la tecnica (come 
molti continuano a fare) co¬ 
me attività che non hanno 
nulla a che fare con l’esi¬ 
stenza degli uomini. Le deci¬ 
sioni politiche sulle fonti di 
energia e sullo sviluppo non 
sono direttamente ricavabi¬ 
li dalle conoscenze, ma so¬ 
lo in base a conoscenze è 
possibile avere di fronte ven¬ 
tagli di possibilità, tentare 
previsioni, determinare i con¬ 
fini entro i quali devono muo¬ 
versi rimmaginazione e la 
fantasìa creativa di soluzio¬ 
ni po.ssibilì. Sono questi con¬ 
fini che segnano com’è noto 
(anche in politica) la diffe¬ 
renza fra l’immaginazione 
degli inventori e quella dei 
visionari. 

L’impresa del controllo 
umano sulla natura va essa 
stessa sottoposta a control¬ 
lo. Gli equilibri fra risoi-se c 
popolazione sono in bilico, il 
risparmio nei consumi è, per 
l’oggi, una scelta obbligata, 
cosi come è obbligata la ri¬ 
cerca di fonti nuove di ener¬ 
gia. Se questo è vero, com’è 
vero, sono necessarie come 
non mai analisi e non appel¬ 
li alle emozioni, conoscenze 
precise e non vaghe appros¬ 
simazioni, progetti e non slo¬ 
gan. Il terreno è quello del¬ 
le finalità della ricerca, del¬ 
le istituzioni scientìfiche, del¬ 
la sicurezza, della necessità 
di pianificazioni. Si tratta — 
e credo sìa opportuno chia¬ 
rirlo in ogni sede e in tutte 
le circostanze — di un di¬ 
scorso molto diverso — ra¬ 
dicalmente diverso — da 
quello che afferma la possi¬ 
bilità che « tutte le cose buo- 
I ne sono conciliabili e posso¬ 
no accadere insieme » o che 
teorizza la necessità dello 
scacco, la fine delle speran¬ 
ze, la inevitabilità dell’Apo 
calisse e che si accontenta 
di fare, per intanto, l’elo¬ 
gio della candela. 

Paolo Ross! 


I retroscena delle visite di Lenin nell’isola 

Questo Gorkij a Capri 
attira troppe 
mosche moscovite 
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NELLA FOTO ACCANTO AL TITOLO: 

Una stradina centrale 
di Capri, al primi del '900 
A FIANCO: Lenin gioca a scacchi 
con Bogdanov sui terrazzo 
di Villa Blaesus a Capri nei 1908. 

In allo. Massimo Gorkij 




L’esperienza di Firenze 

e della Toscana 

- - -- ■ . 

Il teatro, 
la musica, 
la città 

Con quale criterio si possono 
affrontare i problemi posti da una 
crescente domanda culturale 


Le vicende degli enti lirici 
e sinfonici non hanno anco¬ 
ra finito di far discutere e, 
in qualche caso, di suscitare 
scandalo. Anche in tempi re¬ 
centissimi si assiste a ripe¬ 
tuti tentativi di dimostrare 
il fallimento della capacità 
delle sinistre, e dei comu- 
nLsti in particolare, a gover¬ 
nare questo delicato settore 
della vita culturale. 

Così è anche a Firenze do¬ 
ve il Teatro Comunale rap¬ 
presenta certamente una del¬ 
le maggiori istituzioni cultu¬ 
rali cittadine e regionali, che 
il nuovo governo di sinistra 
si è trovato a dirigere, con 
una nuova e impegnativa 
esperienza amministrativa, 
dopo le elezioni del 1975. 

La situazione nella quale 
siamo intervenuti era quella 
di un teatro logorato dal fal¬ 
limento delle precedenti ge¬ 
stioni, che viveva rapporti po¬ 
lemici e laceranti nel dibat¬ 
tito sugli orientamenti cultu¬ 
rali e politici, giunto ad una 
gestione commissariale. 

Problemi questi forse co¬ 
muni alla situazione di altri 
enti che il nuovo consiglio 
d’amministrazione ha larga¬ 
mente superato grazie anche 
ad un positivo elemento di 
continuità con la precedente 
vita del teatro: la presenza 
di Massimo Bogiankino co¬ 
me Sovrintendente e di Ric¬ 
cardo Muti come direttore 
principale. 

I risultati di tre anni di 
esperienza di governo del tea¬ 
tro ci paiono francamente po¬ 
sitivi. 


Tre anni 
positivi 


vidità, razzismo rovescia¬ 
to, e sconfinata tolleranza. 

/ famosi • scrittori » bol¬ 
lati da Lenin nella sua pre¬ 
fazione vix’ono in quegli 
anni quasi tutti proprio a 
Capri: fermi lì, a meditare 
.sulla filo.sofia del mondo, 
mentre lAznin suda sette 
camicie a non far liquefa¬ 
re il • movimento » dopo 
il tracollo del 1905. A Ca¬ 
pri c’è Gorkij — che con 
• 1x1 Madre » ha fatto di 
Igniti un suo fan appassio¬ 
nato — con la .sua splendi¬ 
da compagna Andreeva. E 
intorno a lui gli k intellet¬ 
tuali* dissidenti si sono 
raccolti. Formeranno tma 
•Scuola di Capri* che rap¬ 
presenterà una minaccia 
di.ssolutrìce non .seconda¬ 
ria per il • movimento * in 
diaspora. 

Ma a Capri ci sono an¬ 
che in quegli anni tanti al¬ 
tri e diversi clienti: Bertha 
Krttpp (quella che diede il 
nome alla famosa batteria 
di cannoni della Prima 
guerra mondiale, la • gran¬ 
de Bertha *); c’è il miliar¬ 


dario americano Pierpont t 
Morgan (quello bersaglia¬ 
to poi da Dos Passos nella 
sua • Trilogia americana • 
e da Brecht): c’è il giova¬ 
nissimo A.xel Munthe che 
.scova statue romane elle¬ 
nizzanti: c’è la regina Cri¬ 
stina di Svezia, con il ma¬ 
rito Gustavo; c’è il genera¬ 
le tedesco Hindenburg, 
che veleggia sul panfilo dei 
Krupp • Germania » (sarà 
il presidente della Repub¬ 
blica di Weimar che, vec¬ 
chissimo. aprirà le porte 
ai nazisti); c’è.il poeta Ril- 
ke, che abitava alla Villa 
Discopoli in via Tragara; 
c’è Joseph Conrad; c’è Ko- 
koschka, il pittore; c’è il 

R residente Masarik; c’è 
’onnan Dougla.s. E ci so¬ 
no questi • russi » sospetti 
di sovversMsmo che gra¬ 
vitano intorno a Gorkij, 
che spendono poco, che 
sono discretamente (ma 
non troppo) controlla¬ 
ti dalla polizìa degli zar 
Romanov che collabora 
con quella locale, una po- 
1 lizia -- qucst’ultima — do¬ 


mestica. giolittiana e • ca¬ 
prese ». E c’è anche qual¬ 
che altro esule politico so¬ 
spetto: Kuandan Lall, ri¬ 
voluzionario indiano, e il 
cinese Sun Yat Sen. 

Il sindaco di Capri, Se¬ 
rena — proprietario del già 
leggendario Hotel Quisisa- 
na — convoca il Consiglio 
comunale che approva una 
delibera di espulsione di 
Gorkij. Testuale: • Gorkij, 
attirando a Capri tutte le 
mosche moscovite, spaven¬ 
ta e allontana da Capri 
il buon turismo, quello del¬ 
la sterlina e del dollaro*. 
La delibera verrà poi revo¬ 
cata per gli interventi dei 
due • socialisti * napoleta¬ 
ni: Roberto Bracco e Car¬ 
lo Scarfoglio, giomalistL 

Lenin arriva a Capri, la 
prima volta, la sera del 
23 aprile del 1908. Viaggia 
sid - traghetto • Mafalda * 
(runico, allora, e a Capri, 
non c’era nemmeno un ve¬ 
ro porto), da solo.'E’ di 
fatto un viaggio di lavoro 
— Bruno Caruso lo spiega 
bene — per trattare con il 


gruppo dei ■ revisionisti ». 
7/ traghetto è comandato 
da un pugliese, Caficro, fi¬ 
glio del grande capo popo¬ 
lare pugliese che fu amico 
di Marx e di Engels. 

Lenin fu ospite a Villa 
Bla.seus, dove Gorkij abi¬ 
tava con la Andreeva, ai 
giardini di Augusto. Sarà 
il figlio di Gorkij a scat¬ 
tare, il giorno dopo, una 
serie di fotografie famosis¬ 
sime: quelle in cui Lenin 
gioca a scacchi con Bogda¬ 
nov. E la partita a scacchi 
era veramente qualcosa di 
più: politica, emblematica, 
Lenin riparte dopo due 
giorni La •scuola di Ca¬ 
pri » procede, e Caruso ne 
tratteggia bene i caratteri, 
ideologici e politici, lo svi¬ 
luppo, la fine.^:- 
Lenin tornò a Capri il I. 
luglio del 1910 e questa wl- 
ta restò una decina di gior- 

a 51 * JQVO* 

leggiò* che facesse il fra¬ 
gno (allora non usava, ma 
Lenin era un buon nuota¬ 
tore • da Volga *) e sicco¬ 
me tirava la lenza con i 


piccoli stratti tipici di un 
esperto, fu nominato il • si¬ 
gnor drin-drin ». 

Da questi elementi spar¬ 
si non vorremmo si traes¬ 
se l’idea falsa che questo 
sia solo un libro di aned¬ 
doti ameni. E’ un’opera 
documentata con puntiglio 
(per esempio i preziosi ri¬ 
tagli della stampa napole¬ 
tana e nazionale dell’epo¬ 
ca) che richiama i temi di 
fondo di una vicenda (i 
viaggi di Lenin a Capri) 
troppo spesso confusa con 
il folklore, e che invece fa 
parte legittima della sto¬ 
ria della rivoluzione bol¬ 
scevica, fra il 1^5 e il ’J7. 

E nel contemjw è una 
delle più singolari — anche 
se solo abbozzate — storie 
di Capri che si possano tro¬ 
vare. Bruno Caruso è un 
artista, pittore, incisore. E 
qui lavora proprio di bu¬ 
lino nel descrivere •l’ani¬ 
ma * di questa isola, il suo 
• spirito delta nàn'ozione*, 
il suo carattere di • regi¬ 
stro della .Morìa •: ' un re¬ 
gistro dove hanno messo 


la firma — casiudmente o 
volutamente, in forma biz¬ 
zarra o seriosa o dramma¬ 
tica — protagonisti di epo¬ 
che disparatissime, di mon¬ 
di diversissimi. Un grande 

• albergo dell'intelligenza » 
che diventa sempre lette¬ 
ratura. Dal grande artista 
al piccolo affarista; dal¬ 
l'intellettuale comunista o 
di sinistra, al piccolo sinda¬ 
co conservatore, o al cit¬ 
tadino che segna l'epoca 
con qualche sua personale 
bizzarria; dal miliardario 
stravagante, al vecchio com¬ 
pagno di Marina Grande 
bastonato dai fascisti nel¬ 
la famosa Piazzetta nel '22. 

E fu certo • bizzarria » 
il modo in cui fu deciso 
di erigere il monumento a 
Lenin che oggi campeggia 
al Parco Augiato. Erano 
gli anni '60 e si votò per 
quel monumento contro 
una furente opposizione 
della DC in Consiglio co¬ 
munale. Se allora, alla fi¬ 
ne, la statua a Lenin fu 
accettata fu .solo in consi¬ 
derazione del fatto che a 
Capri esiste anche, caso 
quasi unico, la piazza 

• Martìri d'Ungheria » vo¬ 
luta all'indomani del 1956, 
con la decisa opposizione 
dei comunisti. Pimtigli di 
paese, da Clochemerle, che 
però si riverberano — ca¬ 
pita sempre in quest'iso¬ 
la — sin drammi veri del¬ 
la .storia. 

Capitò a Tiberio come a 
Gorkij (e a Norman Dou¬ 
glas) come a Lenin: ogni 
meschinità o sciocca mon¬ 
danità, a Capri, trovava e 
trova un corrispettivo suo¬ 
no diverso, di grandezza 
storica. 

E in fondo, non per ca¬ 
so, arrivò Ti anche Lenin: 

• Ho ricevuto una lettera 
di Gorkij che mi invitava 
a andarlo a trovare a Ca¬ 
pri — scrive I.enin alla ma¬ 
dre alla vigilia dell'aprile 
del 1908 — Nadija e io non 
abbiamo altro pensiero che 
di accettare c di fare un 
viaggio in Italia (secondo 
Gorkij a Capri vi sono ora 
narcisi in fiore). Ma in que¬ 
sto momento non posso 
partire. Prima devo siste¬ 
mare le cose, poi faremo 
un viaggio di piacere ». 
Commenta Caruso: • Ma al¬ 
la luce dei fatti .si può 
proprio dubitare che quel¬ 
lo sia stato un viaggio di 
piacere ». E Lenin infatti 
ci andò da .solo, a discu¬ 
tere di politica. In mezzo 
ai narcisi, però. 


Ugo Baduol 


Il Teatro comunale di Fi¬ 
renze è oggi un’istituzione 
che ha riacquistato un pre¬ 
stigio indiscusso sul piano na¬ 
zionale. Imponente il suo rit¬ 
mo di produzione, al limite 
delle possibilità delle sue 
strutture: nelle stagioni ordi¬ 
narie si è passati da due a 
quattro concerti settimanali, 
oltre alle prove aperte per le 
scuole e alla replica in regio¬ 
ne; oltre quattrocento gli in¬ 
terventi che in un anno ven¬ 
gono rivolti direttamente al¬ 
le scuole, oltre duecentomila 
le presenze alle sue manife¬ 
stazioni in una città — si 
badi bene — che non tocca 
il mezzo milione di abitanti. 

Di primaria importanza 1’ 
impelo sugli strumenti fon¬ 
damentali della produzlcne: 
sull’orchestra che, dopo mo¬ 
menti difficili, offre buone 
ragioni per il più positivo 
apprezzamento; sul coro che 
vede accresciuto il suo si¬ 
stematico lavoro concertisti- 
co; sul corpo di ballo che 
ha riacquistato una piena 
dignità nel proprio lavoro, 
e interviene ccn programmi 
sempre più frequenti e im¬ 
pegnativi nel vivo dell’atti¬ 
vità del teatro, tanto da ri¬ 
scuotere un meritato succes¬ 
so di pubblico nel corso del 
ciclo di spettacoli di ballet, 
to appena concluso in re¬ 
gione. 

A quest’azione laboriosa 
ha corrisposto un ampio rin¬ 
novamento del pubblico, fa¬ 
vorito da scelte che hanno 
ccntribuito alla rottura di 
antichi privilegi, come la 
prelazione degli abbonamen¬ 
ti prima, e poi ccn il rap¬ 
porto diretto del Comunale 
con il pubblico regionale, 
che si aggrega intorno ai 
programmi realizzati dai tea¬ 
tri e dalle istituzioni mu.si- 
cali dei maggiori comuni to¬ 
scani. 

La ripresa del decentra¬ 
mento regionale a partire 
daH’ultima stagione sinfoni¬ 
ca e di balletto non ha su¬ 
bito la facile suggestione di 
organizzare un pulviscolo di 
manifestazicni — magari con 
operatori musicali estranei 
all’ente — che pure la cre¬ 
scente domanda di musica 
sembrava suggerire. Il pro¬ 
gramma in regione vuole ri¬ 
spondere in termini di qua¬ 
lità alle carenze strutturali 
della vita musicale della pro¬ 
vincia: i programmi sono 
gli stessi che orchestra, co¬ 
ro. corpo di ballo, solisti e 
direttori eseguono nelle sta¬ 
gioni del capoluogo. 

Il Comunale non surroga 
carenze organizzative o am¬ 
ministrative locali, ma in¬ 
terviene per avviare a su¬ 
peramento l’assenza di stru¬ 
menti di produzione sinfoni¬ 
ca di livello professionale 
nelle stagioni musicali di 
città come Lucca o Livorno 
che hanno proprie tradizio¬ 
ni musicali, proprie organiz¬ 
zazioni. Le amm'nistrazicni 
locali hanno risposto ccn 
estrema convinzione a que¬ 
sta linea di lavoro comune, 
la Regione ha favorito il 
coordinamento del program¬ 
ma. il pubblico ha dimostra¬ 
to uno straordinario Interes¬ 
se per la ripresa di una 
vita musicale non costretta 
nell’ambito di un'esclu^va 
dimensione cameristica. In 
conclusione il decentramento 
del Teatro comunale costi¬ 
tuisce il fulcro di una pro¬ 
posta di qualificazione e di 
prima strutturazione di sta¬ 
gioni musicali delle città to¬ 
scane senza un travisamen¬ 
to di ruoli: alla Regione e 
ai Comuni, d’intesa con le 
i.stituzionl musicali locali, 
compete la funzione di coor¬ 


dinare e organizzare li tes¬ 
suto della vita musicale e 
non direttamente aU’Elnte li¬ 
rico. 

A maturare queste conclu¬ 
sioni, e a cogliere risultati 
che ci appaiono significati¬ 
vi, si è giunti guardando 
con realismo alla necessità 
prioritaria di risanare e di 
potenziare la struttura che 
ci si trovava a dirigere, ri¬ 
spettando la qualità della 
produzione che un’istituzione 
culturale deve esprimere sen¬ 
za concessioni a ccnfusl di¬ 
scorsi sociologici o falsamen¬ 
te progressivi, convinti '’O- 
me slamo, che la qualità del¬ 
la produzione non si mani¬ 
festa attraverso 1 caratteri 
del dibattito politico-cultura¬ 
le. ma nella concreta attivi¬ 
tà, attenti a considerare le 
insidie e i limiti che cl tro¬ 
viamo a scontare in una si¬ 
tuazione di perdurante a.s- 
senza di una riorganizzazio¬ 
ne generale della vita musi¬ 
cale in Italia. 

Il punto a cui è gìunt* 
l’attività del Teatro comuna- 
le è dovuto in primo luogo 
ad una corretta distinzione 
fra 1 compiti propri del rap¬ 
presentanti delle forze poli¬ 
tiche chiamati ad ammini¬ 
strare l’istituzione e 1 com¬ 
piti propri della progettazio¬ 
ne artistica, che le forze po¬ 
litiche non hanno mal vo¬ 
luto sopraffare o condizio¬ 
nare. Prova ne sia la scelta, 
coerente con gli indirizzi del 
nostro partito, di una dire- 
zicne artistica che non è 
derivata dall’espresslcne di 
uno schieramento politico 
precostituito, ma unicamen¬ 
te dalla più rigorosa valuta- 
zicne delle competenze. 

Il fatto più importante è 
che. al di là delle differenze 
di opinioni sul problemi ge¬ 
nerali. si è sempre attuato, 
nella direzione del Teatro co¬ 
munale e nella proiezione e- 
stema della sua attività nella 
città e in regione, una per¬ 
fetta coincidenza di Intenzio¬ 
ni e di operatività fra 11 Con¬ 
siglio d’amministrazione • 
la direzione dell’Ente caratte¬ 
rizzata dalla presenza di un 
operatore come Massimo 
glankino. 

Spirito di collaborazione • 
senso di responsabilità nelle 
scelte concrete non hanno e- 
scluso, spesso hanno anzi pre¬ 
supposto un dibattito aperto 
con punti di vista legittima¬ 
mente diversi sulle questicmi 
generali. Come comunisti 
siamo convinti della necessi¬ 
tà improcrastinabile della ri¬ 
forma in quanto rileviamo la 
inadeguatezza dell’ordinamen¬ 
to attuale proprio rispetto 
alla concreta esperienza nel¬ 
la quale ci slamo trovati ad 
operare e alle trasformazioni 
determinate dalle iniziative in 
corso, ad esempio a Firenze 
e in Toscana. 

Del resto una riflessione 
sulla attività del Teatro co¬ 
munale di Firenze consente 
di individuare alciml punti 
rilevanti anche come contri¬ 
buto generale a un indirizao 
di riforma. Il coerente Impe¬ 
gno per la riqualificazione 
delle strutture produttive ha 
significato la massima valo¬ 
rizzazione possibile di risor¬ 
se economiche, non Illimita¬ 
te. in un clima di rigoroeo 
controllo pubblico. 

Progetti 
di sviluppo 

Cosa che non significa l’av¬ 
vilimento di una dimensione 
progettuale progressiva, che 
è al centro deU’attenzione de¬ 
gli organi dirigenti del Tea>- 
tro. Specie per le prospettt- 
ve di sviluppo del Maggio 
musicale fiorentino, la pre¬ 
senza della produzione di mu¬ 
sica contemporanea, 11 ruolo 
Intemazionale cui il Teatro 
deve assolvere in una etttà 
come Firenze. 

ET questo un processo di «vi¬ 
luppo che interviene nel vi¬ 
vo di un confronto, talora an¬ 
che polemico, con un voeto 
complesso di energie cultu¬ 
rali, musicali e non musica¬ 
li, con vivaci risvolti anche 
sul piano politico — com’è bo¬ 
ne che sia —. da cui risul¬ 
ta ima crescente e consopo- 
vole Integrazione fra il Tea¬ 
tro e la città. 

Espressioni come quella 
del decentramento, del coor¬ 
dinamento. della programma¬ 
zione culturale rischiano di 
rendere solo parzialmente 
conto di un processo che tro¬ 
va in sede politica e Istitu¬ 
zionale — 1 Comuni, la Re- 
gicne — il suo motore, ma 
che deve sostan^arsl di un 
tessuto di scambi, di cono¬ 
scenze, di colIaborazionL ba¬ 
sate sulla competenm, fina 
istituzioni diverse che, sen¬ 
za perdere la propria Identi¬ 
tà e continuando od eepil- 
mere una vitale capacità di 
rlimovamento, contiibalsoo- 
no alla definizione di un pro¬ 
getto reglcnale ben articola¬ 
to e distribuito, come condi- 
zicne necessaria per ravvio 
di un riequilibrlo dei dialivel- 
L ira strati diversi de] pub¬ 
blico. per il superamento <M- 
le sacche di arretratezaa e la 
effettiva riforma della vMa 
musicale. 

Franco Camarlinghi 
Luigi Tassinari 
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A Milane aperti 11 centri 


Luoghi di svago 
con tante idee 
per i bimbi che 
vivono in città 
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Dalla nostra redazione 

MILANO — Mentre, presso 
' la Fiera campionaria, sì svol¬ 
geva l'VIlI coTivegno dei sin- 
daci delle grandi città del 
mondo sul tema € il bambino 
e la città >, organizzato dal 
comune di Milano, gli ammi¬ 
nistratori hanno aperto undi¬ 
ci nuovi centri per Tinfanzia, 
in vari quartieri in occasione 
' dell'anno intemazionale del 
fanciullo. A Milano già esi¬ 
stono trecento campi-gioco, 
ma con que.sta iniziativa 
qualcosa è cambiata nella 
concezione del servizio ricrea¬ 
tivo. 

Finora come hanno detto il 
progettista professor Roberto 
CJuiducci. e gli amministrato¬ 
ri, rappresentati dal sinda¬ 
co Tognoli e dal consigliere 
Mottini, vi erano tre filoni 
ncirideazione di campi di di¬ 
vertimento: uno « tutto sel¬ 
vaggio tipo campi Rol)inson, 

’ uno * tutto sportivo», con 
attrezzature per re.sercizio fi- 
• sico, e un terzo che si po- 
’ trebbe definire < ipertccnolo- 
gico», per cui si mettevano a 
disposizione dei bambini, 
giochi complicati e costosi 
■ come treni, razzi, automobili. 

Tutte queste concezioni so¬ 
no sbilanciate tra il non far 
nulla o il far troopo per i 
' ragazzi. Negli undici centri 
milane.si si è .scelta una stra- 
’ da nuova, cercando di ap¬ 
prontare degli stimoli o 
€ reattivi > alla fantasia del 
bambino, .senza indirizzarlo 
verso schemi di gioco e di 
vita associativa già fissati 
dagli adulti. In ogni campo 
vi è una « ba.se * cioè un edi¬ 
ficio cui far riferimento, do¬ 
ve vi sono animatori a dispo¬ 
sizione degli utenti e molto 
materiale per attività di ogni 
tipo. 

La base e tutti gli altri edi¬ 
fici sparsi nel campo hanno 
la caratteristica di essere in¬ 
compiuti: la struttura archi- 
tettonica è aperta e si presta 
a varianti nella disposizione 
degli spazi, a seconda delle 
esigenze dei bambini. I luo¬ 
ghi di svago, si è detto tante 
volte, devono essere qualcosa 
di iMÙ che un posto dove 
. «Iziscìare sfogare» i piccoli- 
E nei centri milanesi, infatti, 
incontriamo tante idee, tante 
forme che sono una provoca¬ 
zione alla fantasia e allo spi¬ 
rito dì avventura: vi sono dei 
«percorsi botanici*, dove, 
frequentando un vivaio, si 
impara a coltivare piante 


che poi il bambino, sotto sua 
responsabilità, può portare 
via e trapiantare dove crede. 
Vi sono « percorsi associati¬ 
vi > con villaggi da costruire, 
vi sono « percorsi sportivi > 

Poi, sparse ovunque, sago¬ 
me suggestive: grandi scivoli 
a forma di dinosauro, ripro¬ 
duzioni di villaggi africani, 
snirali delle isole oceaniche 
delle Nuove Ebridi... 

Ovunque si è cercato di in¬ 
vitare il bambino a « uscire > 
dal campo per portare fuori, 
nella città, le sue idee. 

I partecipanti al convegno 
su « il bambino e la città » 
iianno visitato questi impian¬ 
ti e. durante gli incontri, 
hanno riportato le loro espe¬ 
rienze di amministratori e di 
esperti. Erano ottantatrè le 
grandi città reppresenUite. 
quarantadue i paesi e venti 
le as.sociazioni internazionali 
intervenuti ufficialmente. 
L'incontro milanese ha mo 
strato la varietà e vastità dei 
problemi dei bambini nelle 
grandi città: Saleh al-Banyan. 
deH'università di Riad ha 
spiegato quanto sia difficile 
nei paesi arabi fronteggiare i 
problemi di una rapida ur¬ 
banizzazione, che nel bambi¬ 
no genera grande ansia per 
la contraddizione che esiste 
tra il messaggio ancora tra¬ 
dizionale e rurale della fa¬ 
miglia e quello moderno dei 
mass-media: la france.se 

Cliombert De Laume ha ri¬ 
cordato che alcuni centri sto¬ 
rici delle capitali europee 
escludono i bambini dai gio¬ 
co ma permettono loro di 
conoscere Tambiente non es¬ 
sendo troppo caotici mentre 
al contrario, i quartieri 
moderni hanno spazi per l'in- 
fanzia ma ghettizzano i ra¬ 
gazzi... l'elenco dei disagi con 
cui i cittadini più piccoli de¬ 
vono fere i conti potrebbe 
continuare airinfinito. 

Su tutto il dibattito ha 
dominato una preoccupazio¬ 
ne: evitare l'eiTore di ricava¬ 
re. nella città, degli spazi per 
i più piccoli, ma rendere in¬ 
vece « tutta la città » a misu¬ 
ra dì bambino. 

Ieri mattina, seduta con¬ 
clusiva. è stata approvata la 
« carta dei diritti dei bambini 
in città » e quella dei « doveri 
degli amministratori nei 
confronti dei bambini *. 
L'impegno di tutti è quello 
che nessun articolo resti una 
petizione di principio. 

Maria L. Vincenzoni 


Rapido aumento dei consumi nei primi mesi del 79 

La forte domanda di elettricità 
sta portando l'ENEL alla crisi 

Le centrali fermoelettriche hanno erogato il 13% in più - Polemica suH’utì- 
lizzo delle risorse idriche - I Comuni chiedono di intervenire per il risparmio 


Elicottero si schianta sulla strada 

NEWARK — Un elicottero, che collegava l'aeroposto con II centro della città americana, è 
precipitato poco dopo il decollo. Il velivolo si è abbattuto su una strada che fiancheggia le 
piste. Tre passeggeri, tra i dictotto che si trovavano a bordo, sono morti nello schianto. Nel¬ 
la foto: I rottami dell'elicottero subito dopo la sciagura. 


ROMA — La richiesta di e- 
lettricità è aumentata dell' 
in marzo e del 7.4% per 
l'intero primo trimestre Sol¬ 
tanto una regione. la Sarde¬ 
gna. ha registrato nei consu¬ 
mi una riduzione deiri.5% a 
causa della crisi industriale; 
la Sicilia col 9.6% ha avuto 
invece l'incremento maggiore. 
Basta cioè una < miniripre¬ 
sa > della produzione indu- 
■striale, quale si è verificaia 
negli ultimi mesi, a far au¬ 
mentare fortemente la doman¬ 
da di energia, mettendo in 
crisi l'ENEL. La maggior par¬ 
te della domanda, infatti, si 
dirige verso l'azienda piibbli- 
I ca. in quanto rautoproduzione 
' in piccoli impianti non solo 


Interessante iniziativa tra Roma, Napoli e Firenze 

Alla nuova domanda di cultura rispondono 
tre grandi città con un progetto comune 

Gettate le basi per una rete di scambi in un incontro nel capoluogo campano 
tra Argan, Valenzi e Gabbuggiani - Primi appuntamenti nella prossima estate 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E’ possibile che 
tre grandi città come Roma, 
Firenze e Napoli si diano una 
strategia culturale comune. 
ca|iace di airiccliire la vita 
di ciascuna di esse nel cam¬ 
po del teatro, della musico, 
delle arti e delle scienze e di 
far circolare dall'una all'altra 
le iniziative di maggior rilie¬ 
vo? E’ possibile anche che in 
questi campi si riducano gli 
sprechi e gli interventi e- 
stemporanei e si avvìi quella 
programmazione decentrata e 
democratica che deve essere 
il caixline di una nuova poli¬ 
tica nazionale p^ la valoriz¬ 
zazione dei beni culturali? 

Argan, Valenzi e Cfabbug- 
giani, I sindaci delle tre città 
interessate al progetto, sono 
convinti di si e lo hanno vo¬ 
luto dire insieme, ieri matti¬ 
na. nel corso di un incontro 
stoUosì a Napoli, a cui han¬ 
no preso parte insieme agli 
assessori alla Cultura e allo 
Spettacolo delle tre città e a 
numerose personalità del 
mondo della cultura. 

L'idea, in verità, è concreta 
quanto suggestiva Si tratta. 
inTatti, di dar vita ad una 
« convenzione > che. pur ri¬ 


.spettando l'autonomia di ini¬ 
ziativa di ciascuna città, fac¬ 
cia si che si progettino in¬ 
sieme manifestazioni culturali 
di massa capaci di risponde¬ 
re alla nuova domanda di 
cultura che si va diffondendo 
tra i giovani e negli strati 
più popolari. « Vogliamo — 
ha precisato .Argan ~ stabili¬ 
re dei rapporti capaci di svi¬ 
luppare la cultura urbana e 
di cogliere i caratteri di affi¬ 
nità tra le varie culture ur¬ 
bane. senza che si cada né 
nel provincialismo, né nel 
campanilismo ». 

La convenzione è fonda- 
mentale, anche per mettere 
in condizione le tre ammi¬ 
nistrazioni di ipotecare delle 
parti del loro bilancio per 
delle iniziative comuni e 
programmate tempestivamen¬ 
te. < In fondo — ha aggiunto 
•Argan — un legame del gene¬ 
re già esiste da anni, al 
Nord, tra Torino. Milano e 
Venezia, che utilizzano ormai 
circuiti culturali di scambio 
pressoché automatici. Noi 
vogliamo, quindi, dar vita ad 
un circuito nuovo, capace di 
entrare positivamente in con¬ 
tatto e con quello settentrio¬ 
nale e con il mondo della 
cultura europea ». 


« Pensiamo — ha detto a 
sua volta il sindaco di Firen¬ 
ze — di dover coinvolgere in 
questa impresa non solo le 
ammmisliazioni comunali, 
ma tutte le più importanti 
istituzioni culturali delle 
nostre città e i singoli intel¬ 
lettuali che ci sono e che 
tanto rappresentano anche 
nella vita di una città mo¬ 
derna. Le università, i teatri, 
gli enti lirici, le organizzazio¬ 
ni del sapere scientifico pos¬ 
sono trarre da que.sla inizia¬ 
tiva un impulso notevole alla 
reciproca collaborazione ». 

« I vantaggi anche concreti 
di questa collaborazione non 
mancano — ha sottolineato 
Raffaello Causa, soprinten¬ 
dente alle Gallerie della 
Campania —. I costi per or¬ 
ganizzare una mostra sono, 
infatti, enormi. Si pensi che 
solo per le assicurazioni oc¬ 
corre pagare quasi il due per 
cento del valore delle opere 
esposte. E si tratta, come si 
può immaginare, di cifre 
considerevolissime. Con la 
convenzione queste spese si 
potrebbero ridurre per ogni 
Comune ad un terzo ». 

L'incontro di Napoli (che 
si è cmcluso con la nomina 
di alcuni gruppi di lavoro 


che dovranno preparare al 
più presto la convenzione è 
andato cosi avanti serrato. 
C’è stato anclie un vivace 
scambio di opinioni tra l'as¬ 
sessore alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma. Nìcolini. e la 
compagna Vanda Monaco, 
consigliere regictiale in Cam¬ 
pania. sul valore della « sce¬ 
neggiata ». « Non |)opolare. 

piccolo borghe.se >: ha detto 
la Monaco. «Piccolo borglie 
.se. ma proprio per questo in- 
terc.ssante»: ha ribatuto Ni¬ 
colini, aprendo uno squarcio 
sulle di.scus.sioni che. corto 
net) solo su questo, continue¬ 
ranno in questi mesi sui vari 
temi e sulle proposte che si 
prenderanno in esame. 

L’obiettivo delle tre ammi¬ 
nistrazioni è di arrivare, co¬ 
munque. già nella prossima 
estate ad alcune . iniziative 
comuni. < Insomma — ha 
concluso Valenzi — vogliamo 
suoerare una frontiera, che è 
quella della frammentazione 
e della chiasura municipali¬ 
stica. Siamo al lavoro per in¬ 
coraggiare n consumo cultu¬ 
rale di massa e fare dei Co¬ 
muni il perno di una nuova, 
nece.ssaria politica cultural»' ». 

r. d. b. 


Una riflessione sui risultati delle elezioni per il consiglio universitario nazionale 

Se il cattedratico si schiera coi sindacati 


Il risultato delle elezioni per il Consiglio Universitario 
.Nazionale ha, com'è noto, premiato in larga misura lo 
sforzo politico-organizzativo del sindacato confederale, e 
in particolare della CGIL. Per concretizzare le linee pro¬ 
grammatiche che hanno trovato cosi larga adesione, e in 
vista di un’azione unitaria con CISL e UIL. la CGIL- 
scuola ha convocato per oggi a Roma una riunione na- 
'.ionale, cui parteciperanno gli eletti CGIL nel CUN. nei 
imitati di consulenza del CNR. nei Consigli d'ammini¬ 
strazione delle Università e nelle Opere, oltre alle strut¬ 
ture sindacali provinciali c di ateneo. La riunione sarà 
presieduta e conclusa da Luciano Lama. Abbiamo chie¬ 
sto al compagno Pino Fasano, dell’esecutivo nazionale uni¬ 
versità della CGIL-scuola, di illustrare le valutazioni del 
sindacato sui risultati elettorali. 


Una riflessione sui risulta¬ 
ti delle elezioni del CUN of¬ 
fre dati precisi e in certa 
misura inediti sugli orienta 
mentì di una categoria co¬ 
me quella dei docenti uni¬ 
versitari. I risultati (defini¬ 
tivi anche se non ancora uf¬ 
ficiali) vanno esaminati ri¬ 
spetto alle tre componenti 
degli ordinari, degli assi¬ 
stenti e incaricati, dei con¬ 
trattisti e assegnisti. Per i 
21 posti riservati ai profes¬ 
sori ordinari, non erano state 
presentate delle vere e pro¬ 
prie * liste »; le candidature 
si erano formate per lo pia 
sulla base di aggregazioni 
interne^ a ciascuna facoltà, 
spesso ’ purtroppo espressio¬ 
ne di poco entusiasmanti lo¬ 
giche accademiche. 

Per talune di queste can¬ 


didature VUSPUR. rassoda- 
zione sindacale < baronale », 
aveva espresso un appoggio 
ufficioso; a posteriori anche 
lo SNALS aveva per così 
dire « messo il cappello » su 
molte candidature appoggia¬ 
te dall’USPUR. con una 
sfacciata operazione tenden¬ 
te ad assegnarsi un’inesisten¬ 
te rappresentatività che ha 
sortito Punico risultato di 
procurare al sindacato au 
tnnomo diffide e minacce di 
querela da parte degli iute 
Tessati. 

Più rilevante politicamente 
la presenza di una cosiddetta 
« area di ispirazione cristia¬ 
na» che ha espresso indica¬ 
zioni di voto per tutte le fa¬ 
coltà. in parte coincidenti 
con le candidature che pos¬ 
siamo definire « accademi¬ 


che ». in parie ppró prodotto 
di una vera e propria aggre¬ 
gazione politico-ideologica, in 
cui l’etichetta « cristiana • 
rimanda ad analoghi prece¬ 
denti in altri ordini di scuo¬ 
la. Quest’area ha avuto, oc¬ 
corre dirlo, un notevole ri¬ 
sultato elettorale. 

Giusta si é rivelata la de¬ 
cisione della CGIL di fornire 
(con il proprio programma, 
su precise e concrete propo¬ 
ste, e non su una pregiudi¬ 
ziale ideologica) anche alla 
categoria degli ordinari un 
punto di riferimento, al di 
fuori delle logiche accade¬ 
miche: e i quattro eletti 
CGIL esprìmono autorevol¬ 
mente la presenza di una 
volontà di rinnovamento fra 
i titolari di cattedra. 

Meno complessa la situa¬ 
zione per quanto riguarda as¬ 
sistenti e incaricati. Per i 
2/ posti avevano presentato 
vere e proprie liste la CGIL 
(13 candidature), la CISL 
(13). la UIL (18). il CNU (17). 
lo SNALS (IO). Anche qui 
r« area cristiana » forniva 
indicazioni di appoggio, solo 
parzialmente coincidenti con 
candidature CISL, CNU o 
SNALS. Le cifre illustrano 
eloquentemente il clamoroso 
successo della CGIL, che ha 
risto eleggere ben 9 dei suoi 
13 candidati. La CISL ha te¬ 
nuto bene, con tre eletti, ol¬ 


tre a un quarto che era so¬ 
stenuto anche dallo SNALS. 
Altri due eletti risultavano 
indicati dall'sarea cristiana». 

.Ma il dato più significati¬ 
vo (scontata la assoluta mar¬ 
ginalità della presenza dello 
SNALS) è dato dal forte ri¬ 
dimensionamento del CNU: 
delle sue 17 candidature uf¬ 
ficiali. solo 5 (di cui una in 
comune con la UIL) hanno 
incontrato l’approvazione de¬ 
gli elettori- 

Né muta sostanzialmente la 
valutazione una analisi con¬ 
dotta sul numero totale dei 
suffragi. La CGIL ha infatti 
ottenuto 3506 voti su 14J40 
votanti, pari al 24.45%: il 
CNU 3058 (21.32%): la CISL 
1572 (10,96%): la UIL 345 
(2.41%). 468 voti (3J6V,) so 
no andati a candidati appog¬ 
giati da CNU e UIL, 269 (1.88 
per cento) a candidature 
€ miste» CNU-CISL. Irrile¬ 
vante la presenza dello 
SN.ALS (3.26%. oltre a uno 
0.27% in comune con la 
CISL), mentre ai candida'! 
deU’area « crisiiana » non 
coincidenti con candidature 
sindacali sono andati 891 ro¬ 
ti. pari al 6.21%. Tanto ba¬ 
sta a .smentire erronee valu¬ 
tazioni diffuse nel corso del 
recente congresso del CNU. 
€ riprese da alcuni organi di 
.stampa, secondo le quali in 
cifra assoluta il CNU avreb 


be addirittura ottenuto più 
consensi della CGIL. 

Resta da analizzare il ri¬ 
sultato delle votazioni dei 
« precari ». Durante l’ultimo 
anno, e in particolare duran¬ 
te i tempestosi 60 giorni con¬ 
clusisi con la caduta del de¬ 
creto Pedini, certa grande 
stampa d’informazione ha in¬ 
sistito (con sospetta pervica¬ 
cia) nel presentare gli orien¬ 
tamenti maggioritari di que¬ 
sta vessata categoria come la 
somma del più bieco corpora¬ 
tivismo (quello che Silos-La- 
bìni definiva « melma » pic¬ 
colo-borghese) e dei più pe¬ 
ricolosi (ma accarezzati) 
estremismi. 

Bene, lasciamo la parola 
alle cifre. Hanno partecipa¬ 
to all’elezione per i quattro 
posti disponibili la CGIL (4 
candidati), la CISL (2). la 
UIL (2). a CNU (2). lo 
SN.ALS (I) e. dulcis in fundo. 
i! * Coordinamento nazionale 
precari », sicuro di essere, 
con le 4 candidature dei suoi 
più prestigiosi leader. « l’uni¬ 
co momento di organizzazio¬ 
ne nazionale per il raggiun¬ 
gimento degli obietlivi sala¬ 
riali e normativi comuni a 
tutti i precari » (cito da 
Ixitta continua). 

Risultati: tutti e quattro i 
seggi alla CGIL, che ottiene 
con 3466 roti complessivi il 
40% dei suffragi espressi: se¬ 


guono i due candidati CISL, 
con 915 voti pari al 10.2.1*4: 
e finalmente il primo can¬ 
didato del « coordinamento ». 
che ottiene la metà dei voti 
dell’ultimo della CGIL. 

Alle radici di questo suc¬ 
cesso elettorale sta il con-sen¬ 
so degli operatori universi¬ 
tari alla linea — di cui le or¬ 
ganizzazioni sindacali confe¬ 
derali, e la CGIL in partico¬ 
lare. sono da sempre porta¬ 
trici — di un raccordo orga¬ 
nico fra l’istanza di rinno¬ 
vamento strutturale dell’uni- 
rersiià e la tutela non cor¬ 
porativa della categoria 

I risulfofi di queke elezio¬ 
ni segnano la irreversibilità 
del processo di .sindacalìzza- 
zìone della categoria dei do¬ 
centi universitari; un pro¬ 
cesso tenacemente avversa¬ 
to in questi anni dalle forze 
conservatrici interne ed e- 
sterne agli atenei, anche at¬ 
traverso assurde polemiche 
e isteriche difese della sa- 
cralM del recinto « cultura 
le » da pretese invasioni di 
campo € peronLste ». l do¬ 
centi unirer.sitari hanno di¬ 
mostrato di non ritenere di¬ 
minuito il proprio fondamen¬ 
tale e particolarissimo ruo 
lo di ricercatori e di inse- 
pTianti nel riconoscersi, co¬ 
munque, come lavoratori. 

Pino Fasano 


manca di incoraggiamenti ma 
è di fatto ostacolata da nor¬ 
me superate. Per parte sua, 
l’ENEL ha riversato quasi 
tutta la domanda sul set¬ 
tore termoelettrico, costretto 
ad aumentare la produzione 
del 13%. Le centrali idriche, 
tuttora trascurate a quattro 
anni dalla crisi petrolifera, 
hanno dato produzione stazio¬ 
naria. ' 

li direttore generale dell’ 
E.NEL Massimo .Moretti, in un 
articolo sul « Corriere della 
Sera » di ieri, contraddice 1’ 
indicazione di una .svolta in 
camix) idroelettrico. quale 
sembrava risultare da alcune 
dich’ara/ioiii rilasciate nei 
g'orni scorsi dal presidente 
Francesco CorlK'Ilini. Secondo 
Moretti la iilili/zazione delle 
restanti risorse idriche può 
dare « dai 4 ai 6 miliardi di 
chilovattora all’aniio. cioè una 
quantità di energia nemmeno 
sufficiente a far fronte all’ 
incremenfo di consumo di un 
solo anno ». Dalla documema- 
zi»'pe e.sibita dagli uffici 
ENEL risulta, invece, che la 
nuova energia ottenibile è dì 
9 10 miliardi di chilovattora 
all’anno, equivalenti ad una 
quantità dì importazioni pe¬ 
trolifere difficilmente rispar¬ 
miabile eon altri mezzi. 

Moretti trascura compieta- 
mente l’aspetto qualitativo 
della risorsa, il fatto di esse¬ 
re « rinnovabile ». e sembra 
avversarla per le conseguen¬ 
ze economiche: l’investimento 
iniziale molto elevato, la ne¬ 
cessità di accordi con gli enti 
locali e altri utenti, in caso 
di acque ad uso multiplo. Ma 
sono proprio questi i ,)roble- 
mi da ri.solvere per un so.stan- 
ziale e durevole risparmio e- 
nergetico: caratteristica della 
nuova situazicne è che nesso 
na singola fonte d’energia può 
fronteggiare un fabbisogno di 
dimensioni come quello che si 
è presentato, ad e.semp'o. nei 
primi tre mesi di que.st’anno. 

Un intervento de) presiden¬ 
te della Confederazione azien¬ 
de municipalizzate. Armando 
.Sarti, ha richiamato ancora 
una volta il ministro delITn- 
dustria — che sembra non 
rendersi nemmeno conto dei 
limiti del .suo incarico pre- 
clettorale — alla necessità di 
muoversi con cautela, parten¬ 
do dalla esigenza di cambia¬ 
menti di fondo nel merito e 
nel metodo della politica e- 
nergetica. Sarti chiede in un 
telegramma al ministro l'im¬ 
mediato insediamento del co¬ 
mitato consultivo recentemen¬ 
te co.stituito col compito di 
promuovere la utilizzazione 
combinata di energia elettrica 
e calore. In pratica, l'acqua 
calda delle termocentrali — 
ora dispersa nei fiumi dall’ 
ENEL e dalle industrie — può 
es.sere usata per scaldare e- 
difici. serre, fabbriche. Vi è 
.stato anche un incontro ENEL- 
CISPEL per esaminare la col¬ 
laborazione con i Comuni in 
questo campo, ma la volontà 
di procedere non sembra 
molta. 

Come ricorda Sarti in una 
dichiarazione alla stampa 
« .Non si può continuare a fra- 
-stornare l’opinione pubblica 
con una ridda di forzate an¬ 
ticipazioni » di misure labili 
o discutibilissime. Per cui di¬ 
venta « indispensabile ed ur¬ 
gente che rappresentanze qua¬ 
lificate dei Comuni (.ANCI) e 
delle imprese pubbliche locali 
(CISPEL) siano preventiva¬ 
mente interpellate » sui prov¬ 
vedimenti per il risparmio d’ 
energia. Una presa di posi¬ 
zione del segretario delI’.As.so- 
turi.smo (CJonfesercenti) Vieri 
Spaggiari respinge le propo¬ 
ste restrittive della circola¬ 
zione per il danno che ap¬ 
porterebbero al turismo. 

Una nota dellISPREDIL. 
consorzio fra industriali del- 
redilizia, annuncia la pre.sen- 
tazione di studi sulla utilizza¬ 
zione dcU’iiTadiazione solare 
su abitazioni ubicate a Tori¬ 
no e Brindisi insistendo sul 
solito punto: il gm-emo ha 
«dimenticato» di rimuovere gli 
ostacoli fiscali e finanziari 
che rallentano l'adozione di 
queste .soluzioni per il risp.sir- 
mio d’energia. 


Si concluderà il 12 giugno 

Dal 4 maggio oltre 
32 ore in tv di 
tribuna elettorale 


ROMA — Dal 4 maggio al 12 
giugno cl saranno 32 ore e 46 
minuti di « tribuna elettora¬ 
le»: più del doppio rispetto 
al 1976 quando ci furono 
14 ore e 46 minuti di trasmi.s- 
s'oni: ogni partito disporrà 
di tempi uguali — 2 ore e 
38 minuti ~ e per la prima 
volta gli appelli finali (uno 
per le politiche, l'altro per le 
europee) saranno trosmes.si a 
reti unificate. Sono questi i 
dati .salienti del calendario 
delle tribune volato ieri, do¬ 
po una lunga discussione e 
laborio.se votazioni. dalla 
commissione p.irlamentare di 
vigilanza che lia anche rac¬ 
comandato alla RAI di atte¬ 
nersi rigorosamente, per tut¬ 
te le altre Inusmissioni, ai 
principi di obiettività. imp.ir- 
zialità e completezza. 

Il notevole aumento delle 
ore di trasmissioni si giusti- 
fica soprattutto con la prati¬ 
ca contemporaneità di due 
campagne elettorali. Sono sta¬ 
te respinte — invece — altre 
proposte sostenute dai grup¬ 
pi minori per p>ortare addi¬ 
rittura a 70 ore compIes.sive 
le trasml.ssioni delle tribune, 
o di inserire ulteriori inter¬ 
venti dei partiti nelle ore 
notturne, dopo le 23. E’ stata 
invece accolta aH'unanimità 
— ieri anche la DC ha rinun¬ 
ciato alla sua oppcsiz one — 
la proposta che una .settima¬ 
na fa era stata avanzata dai 
comunisti per a.s.segnare a 
tutti 1 partiti tempi uguali. 


Al governo sono riservati 70 
minuti; 1 om alla conferen¬ 
za stampai del presidente del 
Con.siglio, 10 muniti n un in- 
teivento di carattere tecnico 
dida.scalico del ministro degli 
Interni. 

Per quello che riguarda la 
succe.ssione le conferenze 
stampa e gli appelli finali 
.seguiranno l'ordine tradlz.o- 
naie; .si comincerà con il par¬ 
tito più piccolo e si finirà 
con quello più grande; l’or¬ 
dine delle tmsmÌs.sÌoni auto¬ 
gestite .sarà ri.s.sato. Invece, 
mediante sorteggio. 

Le conferenze stampa sa¬ 
ranno trasme.sse alle 20.40 tut¬ 
te sulla rete 1; le trasmissio¬ 
ni autoge.stite alle 19 e alle 
22. alternativamente .sulle due 
reti in modo che ogni parti¬ 
to compaia una volta suU’una. 
una volta suU'aUra. Oli ap¬ 
pelli finali come s’è detto — 
uno il 1. giugno, l’altro l’8 
giugno, saranno trasme.ssi al¬ 
le 22. a reti unificate (11 PCI 
ha votato contro l’emenda¬ 
mento che ha introdotto que¬ 
sta modifica). Nei due mar- 
tetlì successivi alle consulta¬ 
zioni ci saranno le tradiz’o- 
nali trasmissioni dedicate al¬ 
la valutazione dei partiti sui 
risultati del voto. Infine: le 
trasmissioni autogestite sa¬ 
ranno dedicate per metà alle 
politiche, per metà alle euro¬ 
pee. Ecco, comunque, il qua¬ 
dro delle 13 tra.smlsslonl alle 
quali ogni partito avrà di¬ 
ritto: 


• Una conferenza stampa di un’ora: 

• Tre trasmissioni autogestite di cinque minuti ciascuna: 

• Due trasmissioni autogestite di dieci .minuti c due di do¬ 
dici minuti; 

• Una trasmissicne autogestita di 15 minuti; 

• Due appelli agli elettori di sei minuti ciascuno: uno per 
le elezioni politiche nazionali e una per quelle europee; 

• Due partecipazioni (di sei minuti per ciascun partito) ai 
dibattiti sui risultati elettorali. 

Per la radio è stato deciso che i partiti avranno a di¬ 
sposizione: 

• Una trasmissione autogestita di nove minuti ciascuno « 
una di 18 minuti; 

• La replica radiofonica delle conferenze stampa (di un’ora) 
trasmesse In TV. 

Con diverse motivazioni, hanno votato contro 11 program¬ 
ma complessivo di «Tribuna elettorale» Bogi (PRI), Cic- 

ciomessere (PR) e Miniati (Democrazia Proletaria). 


Riprende il confronto sul contratto 

Da oggi trattative 
editori-giornalisti 


ROMA — Giornalisti ed edi¬ 
tori si ritroveranno stamane 
al tavolo delle trattative che 
avevano lasciato bruscamen¬ 
te airincirca un mese fa. Il 
confronto sul rinnovo del 
contratto può riannodarsi 
poiché sono cadute tutte le 
pregiudiziali: vale a dire che 
gli editori hanno accettato 
di esaminare nel suo com¬ 
plesso la piattaforma rivendi¬ 
cati va dei giornalisti rinun¬ 
ciando a bloccare la tratta¬ 
tiva sulla parte economica. 
Le richieste economiche — 
ha sempre sostenuto il sin¬ 
dacato dei giornalisti — sono 
state prese a pretesto dagli 
editori (« chiedete troppo »> 
per evitare la discussione su 
tutto il resto: tecnologie, au¬ 
tonomia professicnale. con¬ 
trattazione della mobilità... 

La situazione si è sblocca¬ 
ta l’altra sera nel corso di 


un Incontro promosso dal 
ministro del Lavoro Scotti. 
Un comunicato ha precisato 
che altre riunioni in sede 
ministeriali potrebbero esser¬ 
ci per sbloccare eventuali 
punti controversi della trat¬ 
tativa. 

In vista dell’incontro di 
stamane — le delegazioni si 
vedranno nella sede degli 
editori — ieri si è riunita la 
Commissione trattative della 
Federazlctie della stampa. La 
ripresa delle trattative, con 
la caduta delle pregiudiziali 
poste dalla controparte, è 
stata valutata positivamente. 
Tuttavia, nel vari interventi, 
è stata ribadita la natura 
particolarmente delicata e 
difficile di questo rinnovo 
contrattuale: di qui la de¬ 
terminazione a indire, .se la 
situazione lo richiederà, nuo¬ 
ve e più incisive azioni di 
lotU. 


Allestita sulla « A. Vespuccì » 

Una « mostra itinerante » 
sulle scuole di Marina 


LA SPEZIA — ttUna istru¬ 
zione e una professione sul 
mare »: è il titolo di una 
Mostra allestita sulla nave- 
.scuola • Amerigo Vespucci ». 
che ha iniziato ieri una cro¬ 
ciera (durerà un mese e 
mezzo e toccherà dieci porti 
italiani) con Io specifico sco¬ 
po di fare propaganda alle 
scuole di formazione della 
Marina militare. La Mostra, 
illustrata da fotografìe, filma¬ 
ti e dati statistici, compren¬ 
de anche due quadri lumino¬ 
si che forniscono risposte im 
mediate a tutta una serie di 
domande. 

Si vuole sapere, ad esem¬ 
pio, quale grado e quale sti¬ 


pendio si conseguono dopo 
18 mesi dalla data di armo 
lamento? La risposta è: gra¬ 
do di sergente e 384 mila lire 
al mese. 

Ck)n questa iniziativa -- 
spiega il capo d: SM. della 
Marina, ammiraglio Torrlsi — 
si vuole a attirare i giovani, 
oltreché verso l'Accademia di 
I Livorno, verso le scuole al¬ 
lievi sottufficiali di Taranto, 
La Maddalena e La Spezia. 
dovf su 4.000 posti abbiamo 
un numero ai domande equi¬ 
valente e una partecipazione 
che si riduce solo alla metà, 
dopo le prove di idoneità fisi¬ 
ca e attitudinale. Così, ogni 
anno, abbiamo circa 2J000 po¬ 
sti liberi». 


• • ■ • 




















tariffe d'abbonamento speciali con il contributo 
deU'Assoeiazione nazionale Amici de l’Unità 

1 mese 5 pumeri settimanali lire 3.800 v 
(esclusi la domenica ed II lunedi) 


con 1 Unità ^ 
nella battaglia elettorale; 
perchè II PCI governi, 
per salvare l'Italia e la democrazia 
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// poliziotto della Digos assassinato a Milano da un gruppo di [terroristi 

Hanno uccìso l’agente 
per «punire» tutta la PS 

L'agguato ad Andrea Campagna alla Barona dove operavano gli autonomi coinvolti 
nel caso Torregiani - La telefonata a nome dei « Proletari per il comuniSmo » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un agente di 
polizìa, un ragazzo di 23 an¬ 
ni. Andrea Campagna, as¬ 
sassinato ieri pomeriggio sot¬ 
to casa della fidanzata e una 
telefonata che stabilisce un 
preciso legame anche se 
implicito con un altro omi¬ 
cidio, quello dell'orefice Pier 
Luigi Torregiani, ucciso il 
16 febbraio scor.so da un 
commando di terroristi, e 
alla rovente « coda » su mal- 
trattamenti e torture da par 
le della polizia denunciati da 
alcuni degli arrestati. 

Ila detto, infatti, la donna 
che ha telefonato poco più 
d’ due ore dopo il delitto 
ad un giornale delia sera: 
t Abbiamo eliminato l’agen 
te di polizia Andrea Campa¬ 
gna, torturatore di proleta 
ri ». Il riferimento al « caso 
Torregiani * è esplicito e .si 
aggiunge ad una circostanza 
che non appare casuale: il 
luogo del delitto. L’agente è 
stato infatti ucciso alla Ba¬ 
rona. popolare quartiere in 
cui operava un circolo di 
autonomi che ha avuto pa¬ 
recchi dei suoi membri fra 
gli accu.sati dell'uccisione di 
Torregiani. 

La telefonata è stata fat¬ 
ta a nome di « Proletari ar¬ 
mati per il comuniSmo ». ma 
il delitto, secondo una pras¬ 
si ormai consolidata, è sta¬ 
to rivendicato da un’altra si¬ 
gla. le Brigate rosse. Il bal¬ 
letto delle sigle non ha mol¬ 
ta importanza di fronte al 
crimine sul quale il terrori¬ 
smo ha lascialo la .sua im¬ 
pronta. 

La figura deH’agcnte uc 
ri.so confermerebbe la leu 
denza dei terroristi a spa 
rare nel mucchio, senza se 
lezionare gli obiettivi dei lo 
ro delitti. 

Andrea Campagna, infat¬ 
ti. .svolgeva alla Digos un 




MILANO — il luogo del delitto terrorista. A sinistra i'insegna di via Modica, con ia scritta c Marco Masala libero». A destra i'a Alfa Sud» dell'agen¬ 
te Campagna e la « 600 » dietro la quale si nascondeva il killer. 


ruolo del tutto marginale: au¬ 
tista. Non risulta che abbia 
avuto qualche parte nell’in¬ 
chiesta sull’uccisione di Tor¬ 
regiani. Pare che il suo ruo¬ 
lo si sia limitato a quello 
di conducente di un’auto a 
bordo della quale vennero 
trasferiti a San Vittore al¬ 
cuni degli imputati. Stando 
a questi primi elementi, la 
sua uccisione avrebbe quin¬ 
di il valore simbolico di una 
« punizione » alla istituzione 
alla quale l’agente appa^^te- 
nera. la polizia, la Digos. 

A farlo prescegliere come 
vittima di questo delitto « pu 
nitivo » avrebbe concorso il 
fatto di conoscerne le abita 
dilli. Que.sto. almeno, è quan 
lo Si può pensare sino a 
que.sto momento, di fronte 
alla per.sonolìtà dell’ucciso. 

Questa tragica appendice 
del « ca.so Torregiani » ri 
porta drammaticamente in 
primo piano una vicenda che 
in questo primo .scorcio del 
'79 ha colpito l’opinione pub 
blicu e sollevato aspre po 
lemiche. 


Dopo l’assassinio di Torre 
gialli, furono eseguiti una 
.serie di arresti, fra aderenti 
all’autonomia, sia per l’uc 
visione dell’orefice che per 
appartenenza a banda ar¬ 
mata. Quattro degli arresta¬ 
ti per quest’ultimo reato so 
no .stati successivamente 
scarcerati per insufficienza 
d’indizi, altre tre (tre don¬ 
ne) sono state rilasciate in 
libertà provvisoria, uno de¬ 
gli imputati, Sisinio Bitti, è 
stato prosciolto sia dall’ac¬ 
cusa di concorso nell’omici¬ 
dio che di appartenenza a 
banda armata, un altro. 
Marco Masala, è stato pro¬ 
sciolto per l'omicidio ma è 
in carcere per l’appartenen¬ 
za a banda armata: Angelo 
Franco, operaio dell’Alfa 
Romeo, è in carcere per il 
delitto e perché condannato 
a trenta me.si per detenzione 
di armi: tre accusati del 
l'omicidio sono latitanti: Se¬ 
bastiano Masala. fratello di 
Marco: Sante Fotone e Pie¬ 
tro Multi, un altro dipenden¬ 
te dell’Alfa. 


Nell’indagine si è ifi.terifo 
il capitolo delle violenze de¬ 
nunciate da parecchi degli 
arrestati. In particolare, Si¬ 
sinio Bitti il quale ha detto, 
fra l’altro, che gli sono .stati 
messi cerini accesi sotto i 
piedi e sotto t testicoli. 

Le denuncie hanno ovvia¬ 
mente messo in moto un'in¬ 
dagine che è stata affidata 
al sostituto procuratore Al¬ 
fonso Marra il quale ha fat¬ 
to sottoporre a perizia me¬ 
dica gli autori delle denun¬ 
ce ed ha inviato 27 comuni¬ 
cazioni giudiziarie a funzio¬ 
nari. sottufficiali e agenti 
della Mobile e della Digos. 
Mentre l’inchiesta prosegue, 
ieri il delitto rivendicato da 
un’organizzazione terroristi¬ 
ca che afferma di aver eli¬ 
minato un « torturatore di 
proletari » (da notare che 
l’agente ucciso non era nep¬ 
pure compreso nell’elenco 
dei 27 poliziotti ai quali è 
stata inviata comunicazione 
giudiziaria per l’accusa dì 
violenze). 

Un senso diffuso di ama¬ 


rezza ieri pomeriggio in que¬ 
stura, esasperazione, anche, 
di fronte al ragazzo assassi¬ 
nato con questa motivazione. 
E’ il terzo poliziotto ucciso 
a Milano da terrorLsti. dopo 
il commissario Luigi Cala¬ 
bresi e il brigadiere Antonio 
Cusirà. 

« C’era da aspettarselo che 
ci sarebbe scappato il mor¬ 
to» dice un funzionario «per- 
ché c'è stata una violenta 
campagna di stampa che su 
qualche giornale ha raggiun¬ 
to i toni del vero e proprio 
linciaggio ». 

Spetta alla magistratura 
vagliare poi la validità di 
accuse e denunce e trarne 
le conseguenze. Una rifles¬ 
sione dettata dal dolore e 
dalla rabbia; la cui sostan¬ 
za non può, però, essere ac¬ 
cettata. perché la stampa ha 
il dovere di non tacere nul¬ 
la. e di chiedere — come è 
suo dovere — che si faccia 
piena luce su dubbi e sospetti, 
agire con respoiusabilità. di 
non ignorare la terribile par 
tita aperta dal terrorismo 


contro la democrazia. 

Gli assassini di Torregin- 
ni. siano membri di un’effi¬ 
ciente organizzazione o « ca¬ 
ni sciolti ». hanno dimostra¬ 
to chiaramente la loro fero¬ 
cia e il carattere aberrante 
delle loro motivazioni. Il de¬ 
litto di ieri lo conferma e con¬ 
ferma la necessità di una lot¬ 
ta senza equivoci né cedimen¬ 
ti contro il terrorismo. Il che 
non deve farci smarrire la 
necessità di tutelare i diritti 
dei cittadini anche quando 
.sono imputati di orrendi cri¬ 
mini come ci ammonisce a 
non cadere nei « polveroni ». 
ttclle accuse indiscriminate e 
generiche. C’è bisogno di 
strumenti efficaci, e insieme 
di metodi lineari e limpidi per 
avere ragione di questi mor¬ 
tali nemici della Repubblica 
e della convivenza civile. 
Perché questo è l’obiettivo: 
sconfiggerli anche perché so¬ 
no capaci di sixirare nel muc¬ 
chio, di uccidere un ragazzo 
di 25 anni per affermare il 
loro sinistro potere. 

Ennio Elena 


Ieri sera a Novale 

Rapito nel suo stabilimento 
un piccolo industriale milanese 

Tre banditi mascherati, penetrati negli uffici delle 
« Officine meccaniche Gigante», hanno ferito il custode 


Deve essere affidato a un ente pubblico 

Enalotto: impedire che il gioco 
passi ad una gestione privata 

Telegramma a Pertini e Andreotti delle associazioni 
ARCI-ENDAS e AGLI - Manovra de per favorire la Sisal 


Uccide 
la madre 
con un colpo 
dì karaté 

UDINE (R. M.). — Allucinan¬ 
te matricidio, ieri notte, in 
un’abitazione di via dei Pa¬ 
trioti a Pradamano. un pic¬ 
colo centro dell’immediata 
periferia deila città. Un gio¬ 
vane Romeo Rieppi. di 24 
anni, impiegato al comune di 
Udine, cintura nera di kara¬ 
té. ha ucciso eco un netto 
colpo di mano, tipico di que¬ 
sta disciplina sportiva, la 
madre Enrica Miconi di 47 
anni. 

La tragedia, secondo le te¬ 
stimonianze che hanno con¬ 
sentito agli inquirenti di ri- 
costniire I fatti nel dettaglio, 
è scoppiata attorno alle ore 
2. Il giovane, da qualche tem¬ 
po affetto da uoa forte crisi 
depressiva, si era coricato 
normalmente, ma verso la 
mezzanotte si svegliava :n 
stato di grave confu.sione 
li padre Danilo, di 51 anni, 
e la sorella Giulietta di 16. 
tentavano inutilmente di cal¬ 
marlo, chiamando dapnrima 
li dott Cassacelo di Prada¬ 
mano e poi il medico condot¬ 
to del comune. Laspina. 

I due sanitari, contro i 
quali Romeo Rieppi si sca¬ 
gliava con offe.se verbali e 
minacce, suggerivano .al pa- | 
dre di uscire per chiamare i 
rautoambulanza e il 11.3. con- I 
.siderala la violenza della cri- i 
si del giovane. Essi ste.<«i. in j 
attesa dei mezzi di soccorso, i 
erano usciti la.sciando il zio- i 
vane esagitato in compagnia J 
della sola madre | 

In questo la«so di tempo è . 
scoppiata la tragedia: fino 
a quel momento il ragazzo 
non si era mai rivolto con- j 
tro la madre, ma rlma.sto so- j 
lo la colpiva con un forte 
colpo di karaté alla nuca I 


MTL.ANO — Siamo arrivati al quinto sequestro dall'inizio del¬ 
l’anno in provincia di Milano. Questa volta è toccato ad un 
imprenditore di Novale Milanese. Claudio Gigante, anziano 
contitolare di un’industria meccanica non certo grandissima. 
Lo hanno preso ieri sera nella sua fabbrica, a Novale. la 
-«Officine meccaniche» occupano cinquantasei operai, impe¬ 
gnati nella lavorazione di materie pla.stiche. Il Gigante ha un 
altro stabilimento a Cinisello. Secondo alcune notizie l’az.ieii- 
da non è mollo florida e gli operai sono stati per qualclie 
tempo in cassa integrazione. 

I rapitori erano tre e hanno aggredito il custode simu¬ 
lando poi una rapina. E’ tutto accaduto attorno alle 20. Clau¬ 
dio Gigante. 65 anni, si trm-ava nelLa palazizna dove .sono 
dislocati gli uffici della sua industria, in ria Cavour 53 e 
slava conversando con Ernestina Pecorari. moglie del cu¬ 
stode della ditta. Osvaldo Surini. Claudio Gigante si tratte¬ 
neva sempre andie dopo l’orario di lavoro nella ditta. 

.Anche ieri sera. Claudio Gigante è rima.sto ancora a met¬ 
tere a po.sto lo ultime cose, poi se nc sarei>be andato a casa, 
a Cusano Mìlanino. in ria Buffoli 4. 

Cosi ieri erano rima.sti solo lui. il custode e la moglie. 
La famìglia Surini abita, infatti, in una delle stanze della 
palazzina adibita a uffici. 

Alle 20. Os\’aldo Surini usciva dalla palazizna e vedova 
un’ « .Alfetta * entrare nel lungo vialetto costeggiato da una 
siepe che da via Ca\'our porta aH’intemo della ditta. Il Surini 
si è fatto iix^ontro alla macchina, ma ha avuto appena il 
tempo di rendersi conto che a bordo si tros'avano tre persone. ! 
che r« -Alfetta » si è fermata, ne è sceso un uomo utcscherato i 
che con il calcio della pistola ha ferito il custode .sul capo, j 

Poi il poveretto, intontito, il volto coperto di sangue, è ; 
stato trasportato all’intemo della palazzina. E qui. alla pre- I 
senza di Ernestina Peooran e di Claudio Giganti è iniziata j 
un.-) rapidissima quanto assurda sceneggiata. I tre rapinatori i 
hanno iniziato a gridare « questa è una rapina >. poi hanno | 
costretto, sotto La minaccia delle pistole, il custode e sua , 
moglie in un angolo ed hanno tra.scinato fuori Claudio Gigante, j 
L'industriale è stato caricato a forza sulI’.Alfetta che è partita > 
a tutta velocità verso Bollate. [ 

E' stata Eme.stina Pecorari a ciuamare il < 113 » e una 
ambulanza. Così, mentre la .squadra mobile eseguiva i primi 
accertamenti. Ost'aldo Surini veniva .soccorso e trasportato 
aH’ospedale di Bollate. 

II rapimento non ha avuto altri testimoni oltre ai due 
coniugi. La fabbrica dove si è .svolto, infatti, sorge alla peri¬ 
feria di No\a Milanese, in fondo ad una via che porta fino 
al centro del paese. 


SALSOMAQGIORE TERME 

SALUTE E VACANZA _ 



LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni gmecoloMhe e ctelle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 
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ROALA — Le manovre per 
cedere a privati la gestio¬ 
ne dell'Enalotto, che si è 
trovato senza « gestore » do¬ 
po la soppressione dell’EN.AL 
(dichiarato ente inutile), han¬ 
no destato la viva preoccu¬ 
pazione delle .Associazioni cul¬ 
turali ricreative democrati¬ 
che ARCI-ACLT-ENDAS. A 
questo proposito le presiden¬ 
ze nazionali ARCI. .ACLT e 
END.AS hanno inviato al pre¬ 
sidente del Consiglio. .An¬ 
dreotti e al presidente della 
Repubblica Pertini un tele¬ 
gramma in cui. dichiarandosi 
preoccupate per i •* ritardi dei 
provvedimenti inerenti alla 
gestione del concorso Enalot¬ 
to. esprimono ribrata opposi¬ 
zione alla concessione de! 
(Concorso a privati e a ogni 
manovra tesa a sottrarre que¬ 
sti fondi alle attirità destina¬ 
te. come da legge N. 641/1978, 
al finanziamento di attirità 
di promozione ricreativa e 
sportiva dei comuni ». Le as¬ 
sociazioni — prasegue il te¬ 
legramma — «chiedono che 


l’Enalotto sia gestito diretta- 
mente dallo Stato e dagli en¬ 
ti pubblici, con il controllo 
delle Regioni, dei comuni, dei 
sindacati e delle associazioni 
culturali ricreative e spor¬ 
tive ». 


Avevamo segnalato la gra¬ 
ve iniziativa del ministero 
delle Finanze di affidare la 
gestione deU’Enalotlo alla 
SISAL. Società privata con 
sede in Italia, ma con i pili 
importanti azionisti in Sviz¬ 
zera. ben disposti a tutto, co¬ 
me sì sa, pur di gestire un 
« gioco » di 45-50 miliardi 
Vanno. 

Già appariva inammissibile 
che il governo preferisse un 
gruppo di speculatori privati 
a un Ente pubblico che. co¬ 
me tale, proprio perché deve 
rispettare i tempi e le pro¬ 
cedure previsti dalle leggi in 
vigore, è sottoposto a un pub¬ 
blico controllo che garantisce 
correttezza e limpidezza; por¬ 
re in concorrenza un gruppo 
privato contro un Ente pub 


blico significa favorire gli 
.speculatori facendo giocare 
contro l’Ente pubblico pro¬ 
prio quelle caratteristiche 
che. seppur possono rendere 
meno rapido l’avvio della ge¬ 
stione, evitano qualsiasi dub¬ 
bio su po.ssÌbili operazioni 
clientelari o accordi esterni 
poco chiari. 

Pare. ades.so, che ad inqui¬ 
nare una vicenda già poco 
chiara siano intervenute pres¬ 
sioni di personaggi democri¬ 
stiani i quali sostengono Vin- 
teresse dei privati contro l’in- 
tere.sse pubblico sempre per- 
seguendo. come la Democra¬ 
zia cristiana fa da trenta an¬ 
ni fini di parte, nel tentati¬ 
vo di utilizzare direttamente 
o indirettamente la maggior 
parte dell’eredità del disciol¬ 
to ENAL. compresa la « vo¬ 
ce » finanziaria dell’Enalotto. 

Vorremmo essere smentiti, 
più che con le parole, da una 
definitiva rinuncia ad affi¬ 
dare la gestione dell’Enalotto 
ad una società privata. 


Mafia in azione a Messina 

Ricoverato per un attentato 
gli sparano in ospedale 


Dal Dostro corrispondente 

MESSIX.A — .A salvarlo in oc 
casione del primo allentalo, 
eseguito lo scorso 10 aprile, 
fu ia sua presenza di strilo: 
infatti, raggiunto da un colpo 
di pistola all'addome, ebbe la 
forza, pur gravemente ferito, 
di gettarsi dietro le tavole del 
suo laboratorio di falegname- 
ria. scampando cosi alla mor¬ 
te. Mercoledì sera, invece, è 
stato il fratdlo a salvarlo 
dMI'esecuzionc. tipicamente 
maliosa, scagliandosi con 
grande coraggio contro i kil- 
lers e mettendoli in fuga, do¬ 
po che questi ultimi erano pe¬ 
netrati nell’ospedale « Marghe¬ 
rita ». dove il congiunto è ri¬ 
coverato. 

Cosi, in meno dì otto gior¬ 
ni. Carmelo Borgia, 39 anni, 
idraulico e falegname a se¬ 
conda dei casi, incensurato, è 


sfuggito alla morte decretata 
dalia sempre più spietata ma 
la messinese, quella che una 
\olta si limitava all'estorsìo 
ne e agli attentati ai commer 
cianti. e che oggi, in meno di 
un anno, ha raggiunto un li¬ 
vello tale da poter essere cer 
tamente considerata una delle 
città « calde » della Sicilia, co¬ 
nrie sette omicidi in dieci mesi 
e numerosissimi ferimenti 
gravi stanno a testimoniare. 

Erano le 23. quando tre uo¬ 
mini, con il volto coperto da 
un passamontagna, sono en¬ 
trati' da una porta secori^ria 
dell’ospedale « Margherita », 
dirigendosi al reparto chirur¬ 
gia, dove in una stanza, insie¬ 
me con aivrì tre pazienti, ri¬ 
posava Carmelo Borgia. Tro¬ 
vata la porta de} reparto chiu¬ 
sa. hanno suonato il campa¬ 
nello facend<Ki poi aprire con 
uno .stratagemma All'infer¬ 


miere di turno. Qiie.sto ulti¬ 
mo. una volta aperto l'uscio, 
trovandosi di fronte alle can¬ 
ne delle pistole, è svenuto- 
Una volta avuta via libera, 
i tre si sono diretti rapida¬ 
mente verso la stanza di Car¬ 
melo Borgia: aperta di scat¬ 
to la porta hanno sparato, con 
le pistole munite di silenzia¬ 
tore, cinque colpi in rapida 
succes-sione, di cui tre hanno 
raggiunto Carmelo Borgia al 
braccio destro, .senza peraltro 
ferirlo in maniera grave. Il 
fratello della vittima. Fortu¬ 
nato. che dormiva accanto a 
Carmelo, si è scagliato con¬ 
tro i killers, riuscendo, dopo 
una furiosa colluttazione, in 
cui è rimasto ferito alla nu¬ 
ca dal calcio di una pistola, 
a mettere in fuga gli assassi¬ 
ni. i quali sono fuggiti.. 

Enzo Raffaele 


L’agguato due anni fa a Torino 

v * 

L'uccisione dei due CC 
fu ordinata a un killer 

Sospeso il processo d’ appello per ulteriori indagini 
I due mìliti stavano indagando su un traffico di armi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’uccisione dei 
due carabinieri Giuseppe Ter- 
niiniello e 'fonino Gabbioni 
(avvenuto a Moncalicri la 
notte tra il primo e il 2 mag¬ 
gio ’77) non è stata <c il gesto 
spietato di uno scriteriato », 
come si è stati indotti a pen¬ 
sare fino ad oggi, ma una 
vera e propria esecuzione, 
premeditata e jxirtata a ter¬ 
mine con freddezza. Il crol¬ 
lo della versione « ufficiale » 
è avvenuto ieri mattina da¬ 
vanti alla Corte d’.Assise di 
appello di Torino, dove si ce- 
lebra\’a il processo contro il 
.sedicente Salvador Farre Fi- 
gueras. 33 anni, condannato 
all’ergastolo in primo grado 
per essere resecutore mate 
riale del duplice omicidio, e 
contro Carmelo Puglìsi. 42 an¬ 
ni, e la sua convìvente Concet¬ 
ta Nicolosi. 28 anni, condan¬ 
nati a pene minori per favo¬ 
reggiamento. 

La « botta » è stata portata 
con sicurezza a segno dalla 
parte civile, avvocati Massel¬ 
li e Lezzi, che rappresentano 
i familiari di Terminiello. In 
sostanza i legali hanno chie¬ 
sto lina sospensione a tempo 
indeterminato del processo in 
attesa della conclusione di 
una seconda istruttoria in cor¬ 
so sul medesimo episodio, 
che è nata dalla consegna al 
giudice istruttore, da parte 
della stessa parte civile, di 
una agendina del Terminiel¬ 
lo. nella quale sono annotate 
tutte le operazioni e le inda¬ 
gini che il carabiniere stava 
conducendo. 

Dagli appunti saltano fuori 
nomi e circostanze ignorati 
durante la prima inchiesta e 
che fanno ritenere con am¬ 
plissimi margini di sicurezza 
che l’agguato ai due carabi¬ 
nieri sia stato toso da traffi¬ 
canti di armi legati a filo 
doppio con il clan dei catane- 
si. autori tra l’altro dcH’omi- 
cidio del commi.s.sario Vincen¬ 
zo Rosano. 1 nuovi elementi, 
inoltre, gettano una luce si¬ 
nistra sull’operato di un ter¬ 
zo carabiniere, tal Chessa, 
ora trasferito ma ancora in 
foraa e allora in servizio al¬ 
la tenenza di Moncalicri, che 
avrebbe avuto dei contatti con 
la mala, rivelando gli ordini 
di servizio in mo<lo da con¬ 
sentire elle il traffico di armi 
non incorresse in « intoppi ». 

Verso le 2,30 del 2 maggio 
Gubbioni e Terminiello furo¬ 
no trovati, l’uno cadavere, 
l’altro agonizzante, a bordo 
della loro « gazzella ». par¬ 
cheggiata in via Tiepolo. Pri¬ 
ma di morire avevano dato 
Tallarme via radio. Erano 
stati colpiti da 6 proiettili di 
una « Arminius 38 special ». 
Alcuni testimoni dissero che 
uno o due individui dopo aver 
gettato qualcosa sotto un’auto, 
si erano infilati nel portone 
di via Roma 91. Lo stabile 
venne subito perquisito c in 
casa della Nicolosi furono tro¬ 
vati il Figueras c il Puglisi. 

L’inchiesta, condotta con ri¬ 
to direttissimo, sostenne che 
i due carabinieri, durante un 
normale servizio di pattuglia, 
avevano fermato solo il Fi- 
gueras, gli avevano chiesto i 
documenti e mentre li control¬ 
lavano erano stati trucidati. 
Movente: Figueras — che con¬ 
tinua a tacere — era ricer¬ 
cato. e aveva speralo così di 
sfuggire alla cattura. La ver¬ 
sione però faceva acqua. Le 
due vittime erano molto e- 
sperte, assai diffidenti, e mai 
avrebbero chiesto dei docu¬ 
menti senza uscire dall’auto. 
Terminiello aveva detto quel¬ 
la sera alla moglie che ave¬ 
va un appuntamento importan¬ 
te, e che non sapeva quando 
sarebbe rincasato. La moglie, 
inoltre era al corrente di una 
delicata indagine svolta dal 
marito e dal Gubbioni, ma non 
sapeva esattamente su cosa. 
Infine era sparita l'agenda del 
Terminiello, che pure doveva 
trovarsi indosso alla vìttima o 
tutt’al più nell’auto. 

Questi sospetti, pur senza 
prove, furono avanzati in pn 
mo grado, e l'Assise stabili 
un approfondimento dell’in 
chic-sla per quel che riguarda 
va la posizione di Puglisi, pro^ 
babile confidente. Alla fine 
l'agendina saltò fuori, e il 5 
maggio '78 la parte civile 
presentò al giudice istruttore 
una dettagliata memoria. Tra 
gli appunti di Tcrmim'cllo era 
segnato il nome « Claudio ». e 
un tal Franco Claudio, traffi¬ 
cante di armi, è risultato 
abitare proprio in via Tiepo¬ 
lo II. Tra l’altro in suo pos¬ 
sesso sono state trovate al¬ 
cune «Arminius 38 special » 
della stessa partita rubata da 
un’armeria di Torino una del¬ 
le quali era servita per il du¬ 
plice delitto. 

II Claudio è risultato lega¬ 
to ai « catanesi » come pure 
il Figueras, le cui generalità 
sono tutt’ora incerte, noto per 
essere stato uno dei guarda¬ 
spalle e killer del pericolosis¬ 
simo « dan ». E’ risultato che 
Puglisi faceva il confidente, 
e che ì due carabinieri quella 
.sera avevano probabilmente 


un appuntamento con lui per 
essere portati dal Claudio che 
sarebbe stato colto con le 
mani nel sacco. Prova ne sia 
che sul braccio e sulla spal¬ 
la della giacca di Puglisi so¬ 
no state trovate tracce di 
sparo. 

La ricostruzione del fatto, 
a questo punto è elementare. 
I due carabinieri erano a lun¬ 
go sulle tracce dell’organizza¬ 
zione del traffico d’armi, e 
avevano un appuntamento con 
il Puglisi. Giunti sul posto 
incontrarono il confidente, e 
conoscendolo non .scesero dal¬ 
l’auto nè si misero in guar- 


MILANO — Renato Vuolo, 11 
anni, ha denunciato di esse¬ 
re stato rapito e rilasciato, 
dopo una mezz’ora, dai suoi 
sequestratori. « Mi hanno 
chiesto ripetutamente come 
mi chiamavo » — ha raccon¬ 
tato il ragazzino. L’ufficiale 
di polizia che lo ha interro¬ 
gato ha pensato, sulle pri¬ 
me. che i rapitori avessero 
sbagliato nel prendere l’o¬ 
staggio. Ma poi, da una se¬ 


dia. Ma Puglisi probabilmen¬ 
te, aveva fatto il doppio gio¬ 
co. informando l’organizza¬ 
zione che aveva spedito sul 
posto il sedicente Figueras 
per eliminare sia i carabi¬ 
nieri sia lo « spione ». Spun¬ 
tato alle spalle del Pugli.si. 
lo spagnolo fece fuoco a ri¬ 
petizione. Ma Terminiello per 
radio diede rallarme, e i 
due furono costretti a scappa¬ 
re e a gettare le armi. 

Alla Corte d’Assise d'Ap- 
pello, dopo queste rivelazioni, 
non è rimasto altre da faro 
che rinviare il processo a 
nuovo ruolo. 


ne di particolari, si sono resi 
conto che si trovavano di 
fronte ad un giovanetto for¬ 
nito di molta fantasia. In 
realtà Renato Vuolo si era 
inventata tutta la storia per 
evitare di andare a scuola 
temendo di essere Intenega- 
to. Già li giorno precedente 
aveva preferito andare a pas¬ 
seggio. Il tutto è finito con 
una doppia ramanzina: dei 
poliziotti e dei genitori. 
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REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 


VACANZE nella SELVA TURINGIA 

ITINERARIO; Milano. Potsdam. Magdeburgo, Nordhausen, 
Turingia, Erfurt, Lipsia, Dresda, Berlino. Milano - TRA¬ 
SPORTO: voli di linea o volo speciale - DURATA; 15 
giorni - PARTENZA; 10 agosto. 

Quota di partecipazione L. 395.000 


VACANZE STUDIO nella RDT 

VIAGGI PER GIOVANI dai 1« ai 30 anni . Petti limitati 

ITINERARIO: Milano, Freiburg, Berlino, Mila¬ 
no - TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 22 
giorni - PARTENZA: 3 agosto. 

La quota comprede, oltre al trasporto, la pen¬ 
sione completa.per tutti i giorni indicati di cui 
21 giorni a Freiburg e 1 giorno a Berlino, da 
2 a 4 ore al giorno di corso linguistico. 

Quota (indicativa) L. 400.000 


COSTA DEL BALTICO 

ITINERARIO; Milano, Berlino. Schwerln, Rostoch, Sassnit, 
Neubrandenburg, Berlino. Milano - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA; 12 giorni - PARTENZA: 6 agosto. 

Quota di partecipazione L. 350.000 


UNITA’ VACANZE • 20162 Milano 

Viole Fulvio Testi, 75 - Tel. 64.23.557-64.38.140 

Organinuiene Tecnica ITALTURIST 


in edìcola 


S.p.A. - S.r.l. 
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dei redditi 
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Silvio Moroni e U. Arisi Rota 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnitA / venerei aprì’o 


Sciopero in quattro regioni e in tutto il gruppo Fiat 


Un filo diretto tra il Nord e il Sud 

Ventimila in corteo a Potenza - Insieme agli operai e ai braccianti impegnati nei con¬ 
tratti, anche tanti giovani e donne - Luciano Lama: « E’ una prova di coscienza nazionale » 



. Dal nostro inviato 

POTENZA — Hanno ma¬ 
nifestato in ventimila. C’ 
erano gli operai e i brac¬ 
cianti impegnati nei rin¬ 
novi contrattuali; i lavo¬ 
ratori delle fabbriche in 
crisi, di nuovo in piazza 
per conquistare la certez¬ 
za dell’occupazione ; i gio¬ 
vani disoccupati in lotta 
per la concreta applicazio¬ 
ne della legge per il pre¬ 
avviamento al lavoro: le 
donne, mobilitate contro 
le discriminazioni sul lavo¬ 
ro e nella vita; i rappre¬ 
sentanti dei Comuni coi 
gonfaloni e della Regione 
(il compagno Schettini, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, è stato poi chia¬ 
mato sul palco). 


C’erano anche le delega¬ 
zioni delle altre regioni in 
lotta, della Puglia e del 
Piemonte, che hanno vo¬ 
luto così offrire una testi¬ 
monianza concreta del 
proprio impegno. Non è 
stato, quello di ieri, il pri¬ 
mo sciopero comune. Il sal¬ 
to di qualità è nel fatto 
che per la prima volta i 
lavoratori del Piemonte, 
della Puglia, della Basili¬ 
cata e del Molise hanno 
costruito una piattaforma 
unitaria con obiettivi pre¬ 
cisi e rivendicazioni con¬ 
crete. 

<Non è più, non è sol¬ 
tanto solidarietà — dirà 
Luciano Lama, nel comizio 
conclusivo — ma una pro¬ 
va altissima di coscienza 
nazionale. L’unità nazio¬ 


nale è per la classe ope¬ 
raia un fatto tangibile, 
concreto, non un fragile 
momento di convergenza 
ogni giorno rimesso in di¬ 
scussione >. 

L’intero corteo ha espres¬ 
so questa consapevolezza. 
Un cartello, tra i tanti: 
« La classe operaia non si 
ferma ad Eboli*. Ed ecco 
il t Comitato permanente 
per lo sviluppo dell’alta 
montagna > di Stigliano, 
uno dei paesi resi celebri 
dal libro di Levi. Ci sono 
anche i pensionati di Sti¬ 
gliano: ricordano le batta¬ 
glie per la trasformazione 
dell’agricoltura: oggi chie¬ 
dono « lavoro per i gio¬ 
vani 

Ma questi 35 anni non 
sono passati invano. Lo te¬ 


stimonia lo striscione degli 
operai della Montubi, ad¬ 
detti alla costruzione del¬ 
l’acquedotto del Sinni, che 
consentirà di irrigare le 
campagne di due regioni: 
<Dal nostro lavoro il fu¬ 
turo di Puglia e Basilica¬ 
ta». Un’altra dimostrazio¬ 
ne la offrono i lavoratori 
della PÀMAFI: hanno sal¬ 
vato la loro fabbrica dal 
fallimento assumendosi V 
onere di gestirla in coope¬ 
rativa. 

La Basilicata t non vuo¬ 
le essere condannata al¬ 
l’assistenza ». Ha risorse, 
energia, forze che quoti' 
dianamente mette in cam¬ 
po. I lavoratori della Li- 
quichimica di Ferrandina, 
ad esempio, continuano la 
assemblea permanente in 


fabbrica. Adesso stanno tes¬ 
sendo una fitta rete di ini¬ 
ziative con gli operai di 
Tito, anche loro in balìa 
della crisi chimica, con i 
lavoratori dell’ANIC di Pi- 
sticci e con quelli della 
Montedison di Brindisi per 
rilanciare la proposta di 
un’area chimica integrata. 

« Nord e Sud uniti nella 
lotta », lo slogan è riecheg¬ 
giato in ogni angolo di Po¬ 
tenza- Al passaggio del cor¬ 
teo la gente, accalcata ai 
bordi delle strade, rispon¬ 
deva con gli applausi. E’ 
stata una prova di fidu¬ 
cia. € E la classe operaia 
del Nord non la tradirà », 
ha ribadito il delegato del¬ 
la FIAT di Torino. Fierri. 
che ha aperto la manife¬ 
stazione in piazza, ricor¬ 
dando, tra l’altro, le pro¬ 
prie origini lucane. Enzo 
Giase, della Federazione 
unitaria pugliese, anch’egli 
di origine lucana, ha rie¬ 
pilogato i contenuti della 
piattaforma unitaria per 
lo sviluppo agro industria¬ 
le di queste terre. / primi 
risultati dovranno essere 
conquistati già con questi 
rinnovi dei contratti. 

< Vogliamo — ha detto a 
questo proposito Lama — 
fare presto t contratti e 
vogliamo farli bene: non 
ci prenderanno né per 
fretta né per stanchezza. 
I padroni devono capire 
che non ci piegheranno. E 
lo devono capire anche il 
ministro Visentini e l’inte¬ 
ro governo, al quale chie¬ 
diamo non di preparare 
confuse ammucchiate con¬ 
trattuali. che respingiamo, 
ma di esprimere una ini¬ 
ziativa che favorisca lo 
sviluppo delle trattative, a 
cominciare da quelle di lu¬ 
nedi con l’Intersind ». La 
scadenza elettorale non 
può essere un alibi * per 
nessuno e in nessun sen- 
' so». E’ seguito un auspi¬ 


cio affinché <{ programmi 
dei partiti non siano sol- 
tanto bandiere da svento¬ 
lare durante la campagna 
elettorale, ma divengano 
impegni d’onore da rea¬ 
lizzare ». Lama ha ricor¬ 
dato che il sindacato « non 
dice ai lavoìaiori come de¬ 
vono votare », ina « con¬ 
temporaneamente dice ai 
partiti che i lavoratori so¬ 
no una forza progressista, 
avanzata, che vuole ope¬ 
rare mutamenti profondi 
nel tessuto economico-so- 
ciale del Paese. Perciò — 
ha aggiunto — tutte le for¬ 
ze politiche che lottano 
per una società rinnovata, 
per un nuovo modello eco¬ 
nomico e sociale possono 
contare su questa forza di 
classe, sul sindacato ». 

Ma l’impegno del sinda¬ 
cato non si ferma qui. 
« Dobbiamo attrezzarci me¬ 
glio — ha concluso La¬ 
ma — per difendere la de¬ 
mocrazia in tutti i campi 
da quello dell’attacco ai 
dirigenti della Banca d’ 
Italia (e — ha aggiunto — 
devono essere difési dal go¬ 
verno) a quello più vasto e 
pericoloso del terrorismo ». 
Lama ha ricordato il pros¬ 
simo appuntamento del 25 
aprile. « Abbiamo conqui¬ 
stato con la Liberazione lo 
stato di diritto e tale vo¬ 
gliamo che resti. E in uno 
stato di diritto i delitti de¬ 
vono essere puniti. Le mas¬ 
se popolari debbono esse¬ 
re partecipi di questa lot¬ 
ta e non possono lasciare 
soli magistrati e forze del¬ 
l’ordine. poiché sono in 
gioco, oagi, le grandi con¬ 
quiste di questi ultimi 35 
anni, i valori più alti del¬ 
la Resistenza». La folla 
ha risposto gridando: 
€ Guido Rossa ». 

Pasquale Castella 

Nella foto • La manifestazio¬ 
ne di ieri a Potenza 


A Torino da tutto il Piemonte 
Bloccati i reparti di Mìrafìori 

Sei cortei e poi in piazza San Carlo il comìzio di Macario e lannone, segretario 
della Federazione pugliese - Limitata partecipazione nelle fabbriche del Sud 


Dalla nostra redazione 

TORINO — € L’unità tra 
Nord e Sud non è più una 
aspirazione, ma una realtà. 
Lo testimonia questo sciope¬ 
ro contemporaneo in Piemon¬ 
te, in Puglia, in Lucania e 
in ' Molise. Quandi parliamo 
di occupazione e Mezzogior¬ 
no, non ne parliamo in mo¬ 
do generico, e soprattutto non 
lottiamo più in modo generi¬ 
co per questi obiettivi. Non 
è più solo questione di con¬ 
fronto a Roma tra governo 
e sindacato. Oggi sono le lot¬ 
te che entrano nel vivo del¬ 
la dialettica sociale del nostro 
paese ». 

Queste parole, pronunciate 
da Luigi Macario davanti a 
migliaia di lavoratori conflui¬ 
ti nella centrale piazza San 
Carlo di Torino con sei cor¬ 
tei, hanno colto il significa¬ 
to, il « clima > della grande 
giornata di lotta cui hanno 
partecipato feri in Piemonte 
quasi im milione di lavora¬ 
tori di tutte le industrie. 

La riuscita dello sciopero 
nelle categorie già impegna¬ 
te nelle lotte contrattujìli era 
forse il dato più scontato. 
Infatti hanno sdoperato, con 


i soliti altissimi livelli di par¬ 
tecipazione tra il 90 ed il 
100 per cento, i lavoratori 
di tutte le fabbriche Fiat, 
Olivetti. Indesit e decine di 
migliaia di altri metalmecca¬ 
nici, gli edili di tutti i can¬ 
tieri della regione, la totali¬ 
tà delle industrie chimiche. 
Per il gruppo Fiat è risul¬ 
tata limitata l’adesione allo 
sciopero a Cassino e a Flu- 
meri, in provincia di Avel¬ 
lino, cosi come era scarsa 
la partecipazione degli ope¬ 
rai dell’euto alla manifesta¬ 
zione di Termoli con Felicia- 
no Rossitto. Grande è stata 
invece la partecipazione dei 
giovani e dei disoccupati del 
Molise. 

Tornando a Torino meno 
scontata era la riuscita ne¬ 
gli altri settori, che invece 
è stata straordinaria: alla 
Michelin, Ceat, Pirelli, Fa- 
cis. MonteTibre. Philips, nel¬ 
le fabbriche della gomma, 
plastica, vetro, tessili, ali¬ 
mentazione. abbigliamento. E 
questa è stata la prima gran¬ 
de dimostrazione fornita dai 
lavoratori: una prova di uni¬ 
tà. che ha vanificato gli sfor¬ 
zi padronali per dividere le 
categorìe impegnate nei con¬ 


tratti dalle altre, 1 lavora¬ 
tori occupati dati disoccupati, 
quelli del Nord dei meridio¬ 
nali. 

La seconda dimostrazione 
la davano gli slogan ed i 
cartelli nei cortei (anche se 
in qualche caso si è ancora 
registrato un limite nella 
partecipazione a manifesta¬ 
zioni esterne): parole d'ordi¬ 
ne politiche, sui temi del go¬ 
verno, degli investimenti, del¬ 
lo sviluppo. 

In piazza ha parlato per 
primo Giuseppe lannone. se¬ 
gretario generale della Fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil della Pu¬ 
glia. Ha ricordato le politi¬ 
che di rapina e distruzione 
di risorse a danno del Mez¬ 
zogiorno, la ripresa di flussi 
migratori verso il Nord. « Ma 
non sono qui — ha aggiunto 
tra gli applausi — a ripe¬ 
tere cose che conoscete ed 
a chiedere solidarietà. Ven¬ 
go invece a confermarvi che 
esi.stono in Puglia come nel 
resto del Mezzogiorno le for¬ 
ze. le risorse, le idee per 
sostenere un progetto di svi¬ 
luppo alternativo ». 

Quando ha preso la paro¬ 
la Macario, .si sono levati 
dalla piazza fischi e conte- 


stazioni per la sua probabile 
candidatura nelle liste della 
Democrazia cristiana. Io stes¬ 
so partito, gridava qualcuno, 
del senatore Umberto Agnel¬ 
li. Ma queste manifestazioni 
sono state contenute e non 
hanno impedito al segretario 
generale della. Cisl di par¬ 
lare. 

€ Agnelli, Visentini e Carli 
piangono lacrime di cocco¬ 
drillo — ha detto tra l’al¬ 
tro — sulla politica del sin¬ 
dacato, ma la loro centralità 
dell’impresa, se può produrre 
alcune cose buone, produce 
anche dei mostri; al Nord 
eccesso di concentrazioni e 
squilibri, al Sud sottosvilup¬ 
po e miseria. Se qualcuno 
vuol cambiare il quadro poli¬ 
tico con le elezioni (ma non 
so cosa si possa trovare al 
di fuori del quadro di unità 
nazionale), in ogni caso non 
cambierà il quadro sindaca¬ 
le. Il nostro obiettivo imme¬ 
diato è di chiudere presto i 
contratti, prima delle elezio¬ 
ni, ma non accetteremo nes¬ 
suna mutilazione delle nostre 
piattaforme ed ogni ritardo 
si dovrà pagare. 



iVllCn6l6 Costa Nella foto - Un momenfo del corteo a Bari 


: Sul potere lo scontro per i tessili 

A Rìmìni Fassemblea dei delegati per decidere la piattaforma contrattuale 


Sei operai 
denunciati 
a La Spezia 


Sì al contratto 
degli assistenti 
di volo delVAti 


Ventimila in corteo a Bari 

BARI — Ventimila in corteo ieri per le vie del capoluogo pu¬ 
gliese. Impossibile elencare tutte le fabbriche, le leghe, i con¬ 
sigli di fabbrica e di zona presenti alla manifestazione. Cera¬ 
no gli operai di Taranto, i braccianti del Tavoliere foggiano 
che si battono per una agricoltura Irrigua, gli edili delle città 
pugliesi molti dei quali In cassa Integrazione, le rappresen¬ 
tanze delle categorie in lotta per i rinnovi contrattuali, i 
disoccupati, i giovani. Quando rinterminablle corteo, dopo 
aver percorso alcune delle vie principali della città, raggiun¬ 
geva piazza della Prefettura, questa aveva l’aspetto delle 
grandi occasioni, dei grandi appuntamenti del movimento 
sindacale. La manifestazione è stata conclusa dal com zio 
del segretario della Federazione CGIL-CISL-UIL del Pie¬ 
monte Mario Manfredo e di Giorgio Benvenuto. 


Dal nostro infìtto 

RIMINI — Anche la nume¬ 
rosissima e travagliata cate¬ 
goria dei tessili è pronta ad 
aprire la stagione del proprio 
rinnovo contrattuale. Mentre 
più aspro si fa il contrasto 
con il fronte padronale e si 
discute di allargare e ren¬ 
dere più incisive le iniziati¬ 
ve di lotta, quasi un milione 
• mezzo di lavoratori tessili 
« dell’abbigliamento si pre¬ 
parano a schierarsi, già dal 
{mossimi giorni, a fianco dei 
metalmeccanici, edili, chimici 
e bracclantL Per mettere de¬ 
finitivamente a punto la piat¬ 
taforma, discussa negli ulti¬ 
mi due mesi In diecimila as¬ 
semblee, sono da ieri riuniti 
a Rlmmi circa mlUeoinque- 
eento delegatL 

li dima che si respira sot¬ 
to U grande capannone ód 
pal ep MA della fiera è del tutto 
diverso da quello die nel feb¬ 
braio ecorso aveva caratte- 
rissato rassemblea bolognese 
limiMPàta a definire le linee 
di fondo della carta eon- 
trattuale. 

L’ampicsM della consttlta- 
sione, con una partecipazio¬ 
ne del lavoratori che tutti 


hanno giudicato largamente 
al di sopra delle più ottimi¬ 
stiche previsionL ha fatto giu¬ 
stizia di ogni unilateralità. 
Sono cod»state superate << ec¬ 
cessive sempliScazioni delia 
realtà come poco motivate 
chiusure », consentendo alla 
segreteria unitaria di presen¬ 
tare all’assemblea di Rimini 
una proposta ancora per qual¬ 
che aspetto da definire, ma 
che nell’insieme rappresenta 
una sintesi positiva. 

Ancora una volta il punto 
di saldatura è stato trovato 
nella comune volontà di esal¬ 
tare il rublo e rinixiativa dei 
consigli di fabbrica, «Tra la 
riduzione deH’orario di lavo¬ 
ro e l’occupazione — ha det¬ 
to Caviglieli — c’è di mezxo 
l’organhaazione del lavoro». 
B sul ventaglio ampio di In¬ 
terventi che si richiedono in 
questo camix» a decidere non 
può essere che il consiglio di 
fabbrica. Tanto più che. ben 
al di là dell’uso da fare dello 
strumento della riduzione di 
omrh), tutta, o quasi tutta, 
la strategia che sorregge rinl- 
dativa dei tessili anche in 
questa fase contrattuale fa 
affidamento su nuovi poteri 
da conquistare a livello azien¬ 


dale. Caviglloli ha parlato 
dell’euforia che da qualche 
tempo regna tra gli impren- 
ditOTl tessili e ha illustrato 
ie cifre che la giusuficano. 
Questo settore ha enisi-! '..«to 
c guida luiioia la ripres.'. del¬ 
la produzlcnc mdustriaie e 
dell’espiortazione. Le ragioni 
del rilancio sono però per 
diversi aspetti poco confor- 
tantL Stanno nell'estesa pro¬ 
liferazione del decentramen¬ 
to che spesso « rappresenta 
un modello avanzato di inte¬ 
grazione dei fattori produt¬ 
tivi, ma altrettanto frequen¬ 
temente è puro sfruttamen¬ 
to delle sacche di arretratez¬ 
za sociale ed economica, un 
rifiuto delle leggi del capiu- 
lismo industriale ». 

Come controllare questi pro¬ 
cessi in una prospettiva che 
sia anche « di ricostruzione 
sociale», tale cioè da dare 
risposte ai problemi dram¬ 
matici del Sud, deH’occupa- 
zione giovanile, della qualità 
della vita, in grado di i»or- 
tare avanti ~ come ha detto 
Roberto Romei nel suo inter¬ 
vento — « un disegno capace 
di riunificare il mercato del 
lavoro e il tessuto economi¬ 
co c sociale del Paese? ». La 


risposta non è facile e la lot¬ 
ta probabilmente non di bre¬ 
ve durata. Ma è proprio su 
questo fronte che la piatta¬ 
forma rivendicativa dei tes¬ 
sili gioca le sue carte più 
impegnative, con la richiesta 
di più estese informazioni e 
di vincoli maggiori alle im¬ 
prese che decentrano alctme 
fasi della produzione. 

Intorno a questa imposta¬ 
zione di fondo della lotta 
contrattuale sembra effetti¬ 
vamente cresciuta in questi 
ultimi mesi quella che Cavl- 
giioli ha chiamato una c mag¬ 
giore unità politica della cate¬ 
goria ». Si è avvertito già dai 
primi interventi, da quello 
di Primo Lolli (Umbria) che 
ha insistito sul più saldo le¬ 
game che la parte politica 
del contratto consente di 
stringere tra i lavoratori del¬ 
la grande fabbrica e la mi¬ 
riade di operai dispersi nel¬ 
l’area c diffusa », a quello di 
Donata Conta (Biella) che 
ha lamentato come sul de¬ 
centramento si siano spese 
molte parole, ma si sla agito 
molto poco. 

Edoardo Garduml 


LA SPEZIA — Sei operai de- j 
nunciati alla magistratura 
per avere organizzato una 
manifestatone; tele^raml 
della Unione industriali ai 
sindacati per a\-vertire che 
le forme di lotta decise a 
sostegno della vertenza con¬ 
trattuale sono « Illegittime ». 
e perciò passibili di rappre¬ 
saglia; una intervista nella 
quale 11 presidente degli im¬ 
prenditori minaccia senza 
troppi veli che alle lotte il 
padronato spezzino rispon¬ 
derà con serrate e altri mez¬ 
zi represslvL non escluse so¬ 
spensioni e licenziamenti. In 
questo modo l’Unione indu¬ 
striali di La Spezia tenta di 
arroventare il clima della 
battaglia contrattuale. Ma la 
risposta non si è fatta at¬ 
tendere. Ieri mattina l 5.000 
metalmeccanici hanno scio¬ 
perato per tre ore rispon¬ 
dendo compatti alla spirale 
di provocazione. OH operai 
delle fabbriche del capoluogo 
e della Val di Magra han¬ 
no raggiunto hi corteo U can¬ 
tiere di demolizioni navaU 
« Del golfo », per la manife- 
ataziona indetta dalla Firn. 


ROMA — Le assemblee de- i 
gli assistenti di volo dell’ATI, | 
la compagnia aerea pubblica 
che gestisce gran parte del j 
traffico nazionale, hanno ap¬ 
provato a larghissima mag¬ 
gioranza l’intesa per il nuovo 
contratto raggiunta nelle set¬ 
timane scorse al ministero 
del Lavoro tra la FULAT (fe¬ 
derazione di categoria) e le 
aziende pubbliche del setto¬ 
re. I sindacati hanno chiesto 
alia ■ società di dare imme¬ 
diata applicazione al nuovo 
contratto. 

Proseguono Intanto le trat¬ 
tative per il nuovo contratto 
del tecnici di volo. Per oggi 
è in programma aU’Intersind 
un nuovo incontro con TAll- 
talla. Potrebbe avere carat- 
tero decisivo e segnare rav¬ 
vio di una sessione ad oltran¬ 
za. 

Difficoltà, Invece, nella trat¬ 
tativa per il contratto inte¬ 
grativo del fiersonale di ter¬ 
ra. Per farla uscire dalla si¬ 
tuazione di stallo la PULAT 
ha sollecitato il ministro 
Scotti a convocare le parti 
al Lavoro. Le aziende, infat¬ 
ti, starino cercando di eluda¬ 
le l’impegno assunto davanti 
allo stesso ministro, 


em^raz^K 


GII emigrati sono le prime vittime deiia sete di profiHo dei monopoii 


La piaga del lavoro clandestino 

I lavoratori stranieri subappaltati in diversi Paesi europei per «coilocarii» nella RFT 
Un'agenzia scoperta anche in Italia - Le singolari posizioni dell'organo della DC 


h’Unità riportava nei 
giorni scorsi la notizia 
della scoperta a Roma di 
una agenzia per il colloca¬ 
mento clandestino di lavo¬ 
ratori immigrati. I gestori 
deU’agenzia, finiti in carce¬ 
re in seguito alle denunce 
di lavoratrici straniere — 
nel caso filippine, vittime 
di questo traffico criminale 
— reclutavano e «collocava¬ 
no» con documenti poco 
chiari e previo esborso da 
parte del datore di lavoro 
di 500 mila lire. Ora la ma¬ 
gistratura romana sta in¬ 
dagando sulle condizioni di 
queste lavoratrici, come 
entravano in Italia, se ve¬ 
nivano assunte con regolare 
contratto e con la regola¬ 
rizzazione della loro posi¬ 
zione previdenziale. Secon¬ 
do una recente indagine 
condotta dal CENSIS, un 
Centro di studi economici 
e sociali, i lavoratori stra¬ 
nieri residenti nella capi¬ 
tale Italiana sarebbero da 
SO a lUO mila e forse pili. 
In maggioranza clandesti¬ 
ni, moltissime le donne, a- 
fricane, tailandesi, filippine, 
collocate quali collaboratri¬ 
ci domestiche. Una situa¬ 
zione analoga la si ritro¬ 
va a Milano, Torino e nello 
altre maggiori città. 

Abbiamo riportato questi 
fatti — e si è scritto che die¬ 
tro 11 fenomeno deirimmi- 
grazione clandestina in Ita¬ 
lia c’è un giro di molti mi¬ 
liardi — perchè le stesse co¬ 
se le hanno vissute gli emi¬ 
grati italiani, decine e deci¬ 
ne di migliaia le vivono an¬ 
cora. Appena due settima¬ 
ne fa il più diffuso settima¬ 
nale della RFT, Ber Spiegai, 
riportava un ampio servizio 
sulla scoperta di un giro di 
< collocazione » clandestina 
di lavoratori stranieri su¬ 
bappaltati dall'Olanda, dal 
Belgio e da altri Paesi nel¬ 
la BFT, quasi che fossero 
« merci senza valore ». A 
Londra è regolare l’attività 
di moltissime agenzie priva¬ 
te di collocamento, alle qua¬ 
li 1 nostri emigrali si rivol¬ 
gono per avere a qualunque 
condizione un posto di la¬ 
voro. E non pochi si ve¬ 
dono costretti a pagare tan- 
genti di tipo mafioso. 

Questa del lavoro clande¬ 
stino è una piaga — acuta 
e virulenta ora con la cri¬ 
si —-, che è sempre stata 
presente nelle società capl- 
taUstiche. E’ di ieri la fer¬ 
ma e dignitosa denuncia 
con cui il presidente mes¬ 
sicano accoglieva Carter, in 
visita in Messico, condan¬ 
nando il traffico clandesti¬ 
no di oltre un mibone di 
lavoratori messicani opera¬ 
to senza scrupoli dal padro¬ 
ni e loro agenti statuniten¬ 
si. La eliminazione di que¬ 
sta piaga richieda una chia¬ 
ra volontà politica e una a- 
perta lotta alle cause che 
la producono. Alle autorità 
della CEE i sindacati di tut¬ 
ta l'Europa occidentale han¬ 
no dichiarato senza mezzi 
termini ohe essa non si 
combatte con platoniche 
raccomandazioni. 

Ci siamo diffusi su que¬ 
sto argomento non soltan¬ 
to perchè esso merita la 
dovuta attenzione anche in 
Italia, Paese di milioni e 
milioni di emigrati. A que¬ 
ste considerazioni ci ha 
spinto anche un editoriale 
del Popolo, organo della DC 
(le cui pagine sono ormai 
piene di anticomunismo da 
guerra fredda, con buona 
pace per chi contro i co¬ 
munisti italiani agita lo 
spettro del « regime DC- 
PCI ») nel quale per dimo¬ 
strare la non autenticità 
della nostra scelta europei¬ 
stica, si lamenta che noi non 
abbiamo rimmeiato alla de¬ 
nuncia togiiattiana dell’Eu¬ 
ropa del monopoli nemica 
del lavoratori, ecc., ecc. Noi 
non rinneghiamo questa no¬ 
stra vocazione antimonopo¬ 
listica, ci mancherebbe al¬ 
tro! Ma è soprattutto con¬ 


tro la logica dei monopoli, 
in cui anche la .sua più de¬ 
plorevole applicazione deve 
trovare riusllficazlone, che 
noi combattiamo. E tutti 
sanno che gli emigrati sono 
le prime rittime di questa 
sete di profitto. 

A quesxo proposito voglia¬ 
mo chiarire, non certo ai 
propagandisti de, che, per 
ciò che riguatda gli emi¬ 
grati, li programma eletto¬ 
rale europeo approvato dal 
XV Congresso del PCI pre¬ 
senta una serie di propo¬ 
ste e rivendicazioni ben pre¬ 
cise, al cui centro si collo¬ 
ca la tutela dei nostri lavo¬ 
ratori all’estero. Il Popolo 
ci muove quell’attacco for¬ 
se per nascondere che la 
DC nelle elezioni europee si 
è alleata con altri partiti de¬ 
mocristiani, la cui politica 
conservatrice e persino rea¬ 
zionaria si presenta da aè, 
basta fare i nomi di Strauss, 
Kohl, Lecanuet, Tlnde- 
mans, per non citare che 
i più noti. 

La critica non risparmia 
la DC italiana anche per 
quanto riferito all’inizio. E 
tanto per capirci bene, ci 


limitiamo a riferire che lo 
stesso Popolo nello stesso 
giorno riporta un articolo 
su ima direttiva della CEE 
circa la situazione in cui 
vengono a trovarsi i dipen¬ 
denti di ditte che fallisco¬ 
no allorché non percepisco¬ 
no le retribuzioni maturate 
e la cui posizione previden¬ 
ziale non viene regolarizza¬ 
ta. Con un maldestro rigi¬ 
ro di parole l’organo de cl 
viene a dire che queste con¬ 
seguenze devono essere « e- 
quamente ripartite tra 1 la¬ 
voratori, il datore di lavo¬ 
ro e l pubblici poteri ». Una 
trovata veramente equa! In- 
somma, sia che si tratti dol- 
rindirizzo generale della 
CEE in materia di politica 
economica e sociale, sia che 
si tratti di vertenza di 11- 
■"ello Inferiore, ì padroni de¬ 
vono sempre trovare contri¬ 
buti e tacita comprensio¬ 
ne. Anche a Roma, quando 
di mezzo cl sono gli immi¬ 
grati, perchè anche qui la 
azione della magistratura ha 
fatto seguito alla denuncia 
degli stessi lavoratori e non 
per l’intervento dei gover¬ 
nanti democristiani, (d.p.) 


ImportanlI risultati per I Consigli consultivi 

Iniziative e lotte 
unitarie in Belgio 


Il diritto di partecipare al¬ 
le decisioni che li riguar¬ 
dano è una battaglia 
che gli emigrati sento¬ 
no sempre di più, so¬ 
prattutto poi in Paesi 
come il Belgio dove c’è 
una forte stabilizzazione 
della componente emigra¬ 
ta, là residente ormai da 
decine di anni, e operano 
forze politiche e sindacali 
locali (primi fra tutti il 
Partito comunista e 11 sin¬ 
dacato PGTB) che hanno 
questa rivendicazione nei 
loro programmi. 

Un appuntamento Impor¬ 
tante in questo senso sono 
state le elezioni dei con¬ 
sigli consultivi degli Immi¬ 
grati nei comuni di Bru¬ 
xelles 1, Etterbeek, Au- 
derghem e Saint Josse, ele¬ 
zioni che si sono risolte 
in un grosso successo delle 
liste xmitaria presentate 
dal CI/DTI, il comitato 
di collegamento delle or¬ 
ganizzazioni dei la¬ 
voratori immigrati; signifi¬ 
cativo particolarmente il 


caso di Bruxelles, dove al¬ 
la lista unitaria che rag¬ 
gnippava candidati demo¬ 
cratici di diverse naziona¬ 
lità sono andati 30 dei 35 
seggi a disposizione, a di¬ 
mostrazione dell’unità e 
della maturità che si van¬ 
no affermando nelle forze 
deU’iminigrazione. 

E’ questa volontà del la¬ 
voratori di contare che 
permette di promuovere 
lotte unitane come quel¬ 
la che ha portato all’occu¬ 
pazione dello stabilimento 
della Volvo di Liegi da par¬ 
te degli operai, tra cui mol¬ 
ti italiani. L’azione, intra¬ 
presa per portare l sala¬ 
ri ai minimi regionali e per 
porre fine a discrimùiazio- 
ni nell’ uso della cassa 
malattia, ha avuto l'appog¬ 
gio dei lavoratori di altri 
stabilimenti automobilistici 
della città, mentre il com¬ 
pagno Sacco, segretario 
della sezione del PCI di 
Herstal e membro del Co¬ 
mitato regionale, ha porta¬ 
to agli operai della Vol¬ 
vo la solidarietà del no¬ 
stro Partito. 


Le straniere sono nn milione e centomila 


Il dramma delle donne 
Immigrate In Francia 


L’Humanité del 13 apri¬ 
le pubblica, nel quadro del¬ 
la campagna di dibattito che 
precede 11 XXIIl Congres¬ 
so del PCT, un intervento 
della compagna Ida Forna- 
ciari sulla condizione delle 
donne immigrate in Francia: 
partendo dalla composizio¬ 
ne dell’immigrazione nello 
Stato transalpùio, la com¬ 
pagna Fornaciari esamina 
le trasformazioni che que¬ 
sta ha subito negli ultimi 
anni e il ruolo delle donne 
al suo interno. 

L’inunigrazione — scrive 
la compagna — è compo¬ 
sta da due milioni e mezzo 
di lavoratori, un milione e 
centomila donne (di cui 350 
mila lavorano), un milione 


brevi dalVestero 


■ Le segreterie delle tre 
Federazioni del PCI nella 
RFT si ritmiscono domenica 
72 a FRANCOFORTE alla 
presenza del comps^o Giu¬ 
liano Pajetta. Tema della 
riunione l’organizzazione del 
lavoro elettorale. 

■ Una riunione analoga si 
tiene la stessa domenica a 
BERN.% con la partecipazio¬ 
ne dei campai dirigenti 
delle Federazioni di Ziuigo, 
Basilea e Ginevra. &rà pre¬ 
sente il compagno Dino Pel¬ 
liccia. 

■ II contributo del comuni¬ 
sti italiani in Australia al¬ 
la campagna elettorale del 
PCI sarà esaminato nella 
riunione del CF della nuova 
Federazione australiana del 
PCI che si tiene domenica 
22 a Melbourne. Sabato 21 
si riunirà il CD. 

■ Venerdì 20 marzo a GI¬ 
NEVRA un’assemblea di zo¬ 
na di tutti 1 militanti del 
PCI sulla campagna elet¬ 
torale e gli emignùi. Par¬ 
teciperà il compagno Pel¬ 
liccia. 

■ L’anniversario della Li¬ 
berazione sarà celebrato da- 
gU emigrati in SVIZZERA 
con manifestazioni indette 
per aabeto e domeolce 21 
e 22 mano nelle locaUtà di 
T^nterthur, Affolten-Amal- 
dis, Delemont. Blel-Bien- 
ne, Gelterkinden e Tbor- 
nach. 

■ n Comitato direttivo del¬ 
le ortanizsarioni del PCI in 
Olan da si riunisce sabato 21 
a ROTrERDA.M. Pa.rteclpe- 
rà il compagno Baldan. 

■ Un attivo federale eolie 


apertura della campagna e- 
lettorale del PCI in LUS- 
SE^IBURGO Si tiene vener¬ 
dì 20 marzo al Circolo (hi- 
rie!. Vi parteciperà il com- 
gno G. Pajetta. 

■ La FILEP di SYDNEY 
ha organizzato per il 24 a- 
prile una manifestazione 
per celebrare Tanniversario 
della Liberazione. Una ma¬ 
nifestazione analoga è indet¬ 
to dalla FILEF di ADE¬ 
LAIDE. 

■A LOSANNA sabato 21 si 
riunisce il CF allargato al 
segretari di sezione della 
Federazione del PCI ginevri¬ 
na per il lancio delia cam¬ 
pagna elettorale tra 1 lavo¬ 
ratori emigrati in Svizzera. 

■ Un convegno di zona del¬ 
le organizzazioni del PCI si 
tiene a ZURIGO venerdì 20 
marzo alle ore 20 presso 
il ristorante Stadtbaere. 
Parlerà Rizzo. 

■ Un attivo per il lancio 
della campagna elettorale 
del PCI tra gli emigrati si 
tiene domenica 22 anche a 
BRUXELLES con la parte¬ 
cipazione del compagno on. 
RiocL 

■ Un attiro soU’apertuim 
deila campagna elettorale 
si è tenuto lunedi acorso a 
TUBIZE (Belgio) con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Rotella. 

■ n 25 Aprile sarà celebra¬ 
to anche a BRUXELLES 
con una manifestazione in¬ 
detta per a pomeriggio di 
domenica 22 dal Crànitato 
consolare; oratore ufficiale 
è l’on. Raimondo Ricci del- 
l'AIfPI neetnnele. 


di ragazzi che hanno meno 
di sedici anni. La presenza 
più numerosa di donne ha 
trasformato e ringiovanito 
rimmigrazione nel corso de¬ 
gli anni. Mentre nel 1972 
uno straniero su due aveva 
meno di 36 anni, nel 197.5 
uno straniero su due ha 
meno di trenta anni. E’ 
una forza produttiva e so¬ 
ciale giovane che rappre¬ 
sento il venti per cento del¬ 
la classe operala: la più 
sfruttata, la piu povera che 
è destinata a crescere in 
ragione del progressivo nu¬ 
mero di donne immigrate 
attive e dell’entrata nella 
produzione di migliaia di 
giovani. Sono 4.5.0(X) Ogni 
anno che raggiungono l’e¬ 
tà di sedici anni. Per par¬ 
te loro le donne immigrate, 
nonostante siano ancora nel¬ 
la maggioranza escluse dai 
lavoro, rappresentano ora il 
18,8 del totale degli stranie¬ 
ri attivi contro il 16,6 del 
1968. Questa percentuale sa¬ 
rebbe più elevata ancora se 
si tenesse conto del lavoro 
nero a cui sono costrette 
n’imerose donne immigrate, 
principalmente nei servizi 
domestici e nei lavori a 
tempo parziale. 

Queste donne, sla che re¬ 
stino a casa, sia che lavori¬ 
no, questi bambini immi¬ 
grati di cui si parla poco, 
vivono generalmente in con¬ 
dizioni estremamente diffi¬ 
cili. Le discriminazioni sa¬ 
lariali e sociali che subi¬ 
scono, li costringono ad o- 
gni sorta di privazione, a 
vivere In alloggi vecchi e 
poco confortevoli. spesso in 
stato di sovraffollamento. 
Si calcola infatti che 1*80 
per cento degli alloggi in¬ 
salubri sia occupato da im¬ 
migrati. L'isolamento di 
queste donne dalle relazio¬ 
ni sociali e dai rapporti di 
vicinato e la scarsa cono¬ 
scenza della lingua, della 
cultura e della legislazione 
di un Paese che non è il 
loro le spinge spesso nella 
angoscia, nell’incertezza. 

scoprono cosi questa 
forma di violenza che è il 
razzismo, nutrito dalla po¬ 
litica antl-immigrati del po¬ 
tere per tentare di dividere 
la classe operaia e fare ac¬ 
cettare là sua politica. Su 
di esse ricadono le discrlmi- 
Dàrione che subiscono le 
donne francesi e quelle che 
subiscono le lavoratrici Im¬ 
migrate In materia di lavo¬ 
ro, di salario, di formazio¬ 
ne, di diritti godali e di U- 
bertà. Quando esse lavora¬ 
no sono duramente sfruttate 
dal padronato e In condizio¬ 
ni di salario e di lavoro e- 
atremamenta precari. 
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Chiusi oggi uffici e scuole \ Sir: il governo 
Regolari treni e servizi aerei per il consorzio 


Lettere 
alV Unita: 


L’astensione dal lavoro interessa due milioni e mezzo di pubblici dipendenti 
Assicurati i servizi essenziali negli ospedali - Le responsabilità del governo 


ma non dice quando 


Olire dur iiiiliiitii e nie2- 
Ko di lavoratori del pulililiro 
impiego sono ogiii in ^ciope* 
ro. I,e nioti\a/iiiiii ^onu no¬ 
te: mancata aiiii.iriniic degli 
accordi da tempo toiioscritti 
Ira sindacati e governo, in- 
soddisfacente e«l cliiiiva ri¬ 
sposta sulla <(iic-iio>ie della 
Iriniestralizzaisionc della sca¬ 
la mobile. 

C’c da dulnanllar^i perché 
la sitiiazionc sia giunta al 
punto da costringere il mo¬ 
vimento sinilacalc ad azioni 
di lotta di questa portata in 
una fase delicalissiuin della 
vita del pae-e clic reclame¬ 
rebbe, soprattutto da jìarte 
dei pubblici poteri, una ben 
diversa scdleciliidìiic verso Ì 
problemi di coloio che ope¬ 
rano negli .apparali dello sta¬ 
lo e sono chiamali ul im|)C- 
gni e responsahililà pei cer¬ 
ti aspetti nuove ed eccezio¬ 
nali. 

Siamo perfellamenle enn-a- 
pevoli, coiife lo è il -.inda- 
calo, elle a Carnei e -eiolle e 
con un governo -eii/a ni.i!!- 
gioran/.a. le <ohi/ioiii ai va¬ 
ri problemi eoiilriilliiali del 
pubblico impiego pre-enliiio 
maggiori diffieolià M.i non 
a caso si c ehie-io ciò clic 
era ed è concrelaineiilc rea¬ 
lizzabile, come remissione 
dei decreti alliialìvi di ac¬ 
cordi che risalgono a molti 
mesi fa e la definizione cer¬ 
ta, non ratliiazìone immedia¬ 
ta, di criteri, tempi c moda¬ 
lità, per la equiparazione del 
trallamenlo di scala mobile a 
quello deirindiislria. 

Sono, a nosiro giudizio, 
richieste itiLdudihìIi non sol- 


ROMA Du« milioni • mozzo di pubblici dipendenti ecen- 
dono oggi in eciopero. La conferma della giornata nazionale 
di lotta è venuta Ieri aera a tarda ora dopo che è venuta 
meno la possibilità di una eoluziono dei problemi in eoepaso 
per II settore: attuazione degli accordi contrattuali, trime¬ 
stralizzazione della scala mobile. All'incontro con la segre¬ 
teria delle Federazione unitaria (Olovannini, per la Cgll. 
Marini per la Citi e Bugi! per la Uil) i ministri Pandolfi 
(Tesoro) e Scotti (Lavoro) hanno avanzato la proposta di 
un « mlnidccreto ■ che in sostanza avrebbe risolto solo II pro¬ 
blema della anzianità pregressa per gli statali. Al sindacati 
non è rimasto che conrermare il programma di lotta deciso 
nel giorni scorsi. 

L’astensione dal lavoro à di 24 ore per gli statali, i para¬ 
statali, i dipendenti degli enti locali, del Monopolio, della 
scuola e dairuniversltà. I postelegrafonici si fermeranno per 
due ore. GII ospedalieri, sla delle cliniche universitarie, sia 
degli ospedali pubblici, sciopereranno per l'intera giornata 
assicurando però tutti i servizi essenziali. comprese le cu¬ 
cine e i vitti speciali. 

Sono esentati, invece, dallo sciopero tutti i dipendenti 
pubblici (vigili del fuoco, personale dell'aviazione civile, ad¬ 
detti ai servizi d! dogana e della sanità) che operano nel 
settore del trasporto aereo. Dalle 10 alle 12 terranno delle 
assemblee, in conseguenza di questa decisione di autonoma 
autoregolamentazione dello sciopero, tutti i voli in program¬ 
ma saranno assicurati. 

I ferrovieri, dopo l'Inconcludente incontro di ieri sera 
con il ministro Preti, hanno confermato lo sciopero di 24 ore 
a partire dalle 21 di domenica prossima. 


tHiild Ufi ri-petto (lell'effetti- 
v.i iricmialitéì della enntrat- 
t:i/.i(me del piibhlieo iui|iiego, 
co-i.mtemente minacciata ilal 
pr.itirn nttcggiamcntn delle 
controparti, ma anche in rap¬ 
porto alla stessa ispirazione 
che muoveva la prima bozza 
di piano triennale per quan¬ 
to concerne i problemi del- 
Tamminisirazione pubblica, 
della efficienza e produttivi¬ 
tà dei suoi apparati. Si tratta, 
dunque, di dare oggi rispo¬ 
ste adeguate c pronte e di 
trovare soluzioni politico-le¬ 
gislative che soddisfino pie¬ 


namente le attese dei lavnr.i- I 
lori prima della '-caden/a elet¬ 
torale. 

I ritanii accutntilali fanno 
nascere fotidatamenle il so¬ 
spetto che da parte del j»’- 
verno, della UC e di altre for¬ 
ze che si nascondono nella 
sua scia, si tenti di ri|ietcre 
itna manovra più volte po¬ 
sta in atto: con la tattica 
del rimando e frapponendo 
ostacoli veri o presunti si ten¬ 
de a deteriorare la sitii.-izione, 
a renderla ingovernabile, a 
■scaricare la crisi che investe 
rcsvciitixo in altri punti e 


livelli delle istituzioni pub¬ 
bliche, a screditare il siti- 
dacaio unitario, ad alimetiia- 
re le -spinle corporative e le 
agitazioni avventuristiche. 1/ 
obiettivo finale diventa col¬ 
pire la sinistra in generale e 
il PCI in particolare, magari 
intervenendo all’ultimo mo¬ 
mento come salvatori della 
patria, con la concessione di 
acconti e mance. 

Non è altrimenti spiega¬ 
bile il ritardo del consiglio 
<lei ministri nel licenziare il 
decreto relativo all’accordo 
|>er gli enti locali, sottoscrit¬ 
to da due mesi, che, non aven¬ 
do bisogno di sanzione legi¬ 
slativa, ma solo dell'apiirova- 
zione del Capo dello Staio, 
avrebbe |iotuto essere reso ese¬ 
cutivo da tempo. Così come 
sospetta è la riiiitian/u de! 
governo a partecipare al ta¬ 
volo delle trattative (da ini¬ 

ziare al più presto) per il 
rinnovo dell’accordo del pa¬ 
rastato in armonia con rorien- 
tamenlo di fondo del proget¬ 
to di legge-qnadio per il pub¬ 
blico impiego. 

A queste manovre non sia¬ 
mo di-posti a prestarci, né 

a la-eiarri invischiare in tor- 
tun-i e defatiganti formalismi 
che. nella sostanza, tendono 

a non «lare soluzione ai pro¬ 
blemi. A chi si chiede quali 
siano i veri amici dei pubbli¬ 
ci dipendenti, rispondiamo 
che per quanto ci riguarda 
o|>oriamo c opereremo ]>er da¬ 
re 1,11 positivo e rapido shocco, 
che riteniamo concretamente 
possibile, alle legittime richie¬ 
ste del sindaeato. 

Roberto Nardi 


Si discute come sbloccare i contratti 

Napolitano: concludere presto - Il 27 aprile incontro FLM-Federmeccanica 


ROMA — I contratti sono 
diventati ormui uno dei temi 
centrali del dibotluo |x)litico. 
non solo dentro il governo, 
ma anche tra i partiti. Le po¬ 
sizione del PCI è e.spre,s.sa 
nel comunicato della direzio¬ 
ne che pubblichiamo in pri¬ 
ma pagina. Ma già ieri in 
un’intervista apparsa sul So- 
le-Z4 ore. Il compagno Napoli¬ 
tano aveva sottolineato la ne¬ 
cessità che .si arrivi al più 
presto alla firma dei contrat¬ 
ti. «Quel che conta — ha 
aggiunto — non è l'avvici¬ 
narsi delle elezioni, bensì l'in¬ 
combere del pericolo di un 
prolungamento e di una esa¬ 
sperazione delle vertenze ». 
D’altra parte. la ripresa del- 
rinflazione — ha detto Napo¬ 
litano — « non può essere 
evocata solo quando si parla 


dei contratti e di aumenti 
salariali, ma va tenuto pre¬ 
sente anche quando grandi 
imprese come la Fiat aumen¬ 
tano i prezzi dei loro prodot¬ 
ti, quando si parla di svalu¬ 
tazione della lira verde, quan¬ 
do si discute di spesa pubbli¬ 
ca, quando si annunciano ina¬ 
sprimenti di tariffe o di im¬ 
poste indirette. La lotta al¬ 
l’inflazione, insomma, non 
può risolversi in una politica 
a senso unico, come se la cre¬ 
scita dei salari fosse l'unica 
fonte di tensione inflazioni¬ 
stica ». Comunque, t contrat¬ 
ti «comportano aumenti di 
costo — per il '79 innanzi¬ 
tutto — compatibili con l’esi¬ 
genza di contenere l’infla¬ 
zione ». 

Per Fabrizio Cicchitto. « i 
termini di un compromesso 


cominciano a delincarsi » sia 
sul piano economico che su 
quello normativo. Non ci si 
può appellare, in ogni caso, 
al pieno triennale perché 
« non rappresenta un punto 
di riferimento credibile e non 
offre, quindi, una guida sa¬ 
lariale che possa essere vinco¬ 
lante per le parti sodati ». 
D’altra parte, ha aggiunto 
Cicchitto. « il governo non è 
credibile e non ha una stra¬ 
tegia ». 

Chi Invece continua ad In¬ 
sistere nella sua posizione 
contraria ai contratti, è il 
partito repubblicano. Ieri 
Bruno Trezza, della direzione 
del PRI, ha replicato per so¬ 
stenere le dichiarazioni di Vi- 
sentini « sull’incompatibilità 
tra le richieste avanzate nel¬ 
le piattaforme contrattuali e 


; le linee di risanamento del¬ 
l’economia ». riconfermando 
die le idee di fondo del pia¬ 
no triennale « sul conteni¬ 
mento della spesa pubblica e 
sui possibili aumenti retribu¬ 
tivi non vanno in nessun ca¬ 
so disattese ». 

Intanto, le trattative tra la 
PLM e la Federmeccanica. 
già previste per il 24 sono 
state spostate a venerdì 27. 
Lunedi, invece, riprenderà il 
confronto con l’Intersind. En¬ 
trambi gli appuntamenti sa¬ 
ranno l’occasione per valuta¬ 
re se da parte del padronato 
pubblico e privato vi sia l’in¬ 
tenzione di sbloccare la trat¬ 
tativa e andare verso «un 
negoziato più rapido e con¬ 
creto » — come chiede la 
FL.M. 


iniiuiiu ruiiuiiinius.p.A. 

E SEZIONE AUTOHiOIlA OPERE PIIBRLICHE 


Sede sociale: Roma - Via Cristoforo Colombo, 80 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1978 

Attivo 

(in milioni di lire) 

Mutui del Credito Fondiario 

1.605.308 

Mutui della Sezione Opere Pubbliche 

290.263 

Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 

68.741 

Semestralità ed interessi di mora da 


riscuotere 

163.740 

Depositi in conto corrente e cassa 

68.025 

Tìtoli di proprietà 

52.230 

Partecipazioni 

10.025 

Immobili di proprietà 

14.505 

Impiantì e macchinari 

2.088 

Mobili 

580 

Altre attività, ratei e risconti 

17.651 


2.293.156 

Titoli di terzi in deposito 

229.261 

Depositari di titoli e valori 

66.774 

C-onti di evidenza 

1.952 



Passivo 


Capitale Sociale 

10.000 

Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 

10.000 

Riserve 

32.620 

Fondi rischi 

70.940 

Fondo oscillazione titoli 

1.657 

Cartelle e obblig. fondiarie in circolazione 

1.711.744 

Obbligazioni Opere Pubbliche in circolazione 

307.624 

rondo liquidazione personale 

4.670 

Fondi di ammortamento 

14.571 

Altre passività, ratei e risconti 

123.230 

Avanzo utili esercizi precedenti 

30 

Utile netto dell'esercizio 



2.293.156 

Depositanti titoli 

229.261 

Titoli e valori in deposito presso terzi 

66.774 

Conti di evidenza 

TJ52 


aKESS 


Sì è tenuta giovedì 19 aprile 1979 a Roma l’Assem¬ 
blea degli azionisti della società. 

In sede ordinaria l’Assemblea ha approvato i bilanci 
dei Credito Fondiario S.p.A. e della Sezione Autono¬ 
ma Opere Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1978. 
L’Istituto ha consolidato la sua operatività, pur per¬ 
durando le difficoltà in campo edilizio e finanziario. 
Nel corso dell'esercìzio sono state definite operazio¬ 
ni per complessivi 189,7 miliardi. La consistenza dei 
mutui alla chiusura dell’esercizio è di 1.605,3 miliardi 
di lire con un incremento netto rispetto alla fine del 
1977 pari al 7,4 %. 

L’attività della Sezione Autonoma Opere Pubbliche 
ha conseguito apprezzabili risultati. La consistenza 
dei prestiti alla fine dell’esercizio 1978 è di 290.3 mi¬ 
liardi, contro 258,3 miliardi figuranti al termine 
dell’esercizio precedente, con un incremento netto 
del 12,4 %. 

L’Assemblea ha inoltre deliberato uno stanziamento 
alla riserva ordinaria di 4,2 miliardi, di cui 3.3 miliardi 
per il Credito Fondiario e 914 milioni per la Sezione 
Autonoma Opere Pubbliche, e la distribuzione di un 
dividendo del 12 % agli azionisti. 

In sede straordinaria, l’Assemblea ha deliberato di 
procedere all’aumento gratuito del capitale sociale 
da 10 miliardi a 20 miliardi, da attuarsi mediante il 
raddoppio del valore nominale delle azioni. 


Il dividendo è pagabile a partire dal 24 aprile 1979 a presentazione del certificati azionari ai sensi delle disposi¬ 
zioni dì legge, presso la sede sociale c presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e 
del Banco di Roma. 

il Consiglio di Amministrazione risulta così composto: Presidente: Doti. Ugo T.ABANELLI; Vice Presidente: On. 
Dott. Francesco TURNATURI; Consiglieri: Dott. Fabrizio ANTONINI; On. Prof. Loris Flaminio BIAGIONI; Sig, Enri¬ 
co BRAGGIOTTI; Doti. Gaetano CIGALA FULGOSI; Aw. Vincenzo d’ALFONSO; Sig. Enzo DONNINI; Dott. Anto¬ 
nio MORICONI; Rag. Luigi PALERMO; Doti. Nicola TANA, li Collegio Sindacale è così costituito: Presidente: 
Aw.Tommaso RUBBI. Sindacì effettivi: Rag. Francesco ANTONIOLI; Dott. Almerico TODISCO. Sìndacì supplen¬ 
ti: Dott. Sisto MANCINELLI; Dott. Carmelo SPANO'. 

Direttore Qe.nerale è l’.Aw. Filippo NAZZARO. 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rappre¬ 
sentano il Credito Fondiario S.p.A. a mezzo delle loro Filiali. 


ROMA — Il governo si è di¬ 
chiarato disponibile a soste¬ 
nere il piano di risanamento 
che l’IMl ha predisposto per 
il salvataggio della SIR-Rti- 
mianca ed a mettere in mu- 
vimento « al più presto, non 
appena H piano sarà ufficial¬ 
mente presentato, gli adem¬ 
pimenti riguardanti Vapprova- 
zione del CIPI e la necessa¬ 
ria direttiva del Comitato in- 
terministeriale per il credito 
e il risparmio ^. In sostanza, 
le procedure necessarie alla 
costituzione del consorzio ban¬ 
cario. Questo il senso del co¬ 
municato emesso ieri dal go¬ 
verno, dopo un incontro tra 
i minislri del Tesoro, del Bi¬ 
lancio e deU'lndu.stria e t mag- j 
glori creditori del griipiM Sili- 
Rumianca. Intanto questa mat¬ 
tina i risultati delVincontro 
verranno discussi con i sin¬ 
dacati. 

Si marcia, dunque, nel ca¬ 
so della SIR, verso il consor¬ 
zio bancario’^ Sembra di sì. 
anche se dalla riunione di ie¬ 
ri non è emersa alcuna indi¬ 
cazione concreta né sui tem¬ 
pi, né .sulle modalità, né su¬ 
gli assetti proprietari della 
SIR. Insomma. nonostante T 
aggravarsi della situazione chi¬ 
mica. si continua a procedere 
a piccolissime tappe, senza 
che il governo o le banche 
fissino scadenze precise. 

Tra l’altro, sembra che sia 
stalo chiesto alVIMl di sten¬ 
dere un nuovo piano che ten¬ 
ga conto sia delle osservazio¬ 
ni del comitato di esperti del 
ministero dellTndustria che 
hanno esaminalo le proposte 
dell’istitnfo bancario, sia del¬ 
le ulteriori garanzie richie¬ 
ste da una parte delle ban¬ 
che creditrici della SIR (Ban¬ 
co di S. Paolo. Comit. Popo¬ 
lare di Milano), insamma, i 
tempi pe' la costituzione del 
consorzio non sembrano af¬ 
fatto vicini. 

Se questo dei tempi è il pri¬ 
mo limile della riunione di 
ieri, l’alira cosa poco chia¬ 
ra è quella della proprietà del 
gruppo. N’el comunicato si leg¬ 
ge che sono state prese in 
esame le linee del piano di 
risanamento, alla luce anche 
degli ulteriori elementi ac¬ 
quisiti ». Ora. nel piano IMI 
non si dice che fine farà Ro¬ 
velli, ma che bisognerà fare 
intanto una valutazione dello 
.stato patrimoniale del gruppo 
chimico. Sembra invece che 
gli esperti del ministero del¬ 
l’Industria abbiano verificaio 
che la quota proprietaria di 
Rovelli — a conti fatti — è 
pressocché inesistente. Sotto 
qttesto aspetto, la riunione 
di ieri non chiarisce nulla, 
anzi ItiKo rimane cago e inde¬ 
finito. Ancora una volta DC 2 
governo, sui nodi essenziali 



Giorgio La Malfa 



Filippo Maria Pandoifi 

delia crisi chimica, preferi¬ 
scono l'ambiguità e la man¬ 
canza di chiarezza. 

Anche per la Liquigas la 
situazione è in movimento. 
Qui i tempi stringono perché 
il '24 aprile il tribunale di 
Milano terrà un’udienza da 
dove potrebbe uscire una di¬ 
chiarazione di insolvenza per 
a gruppo di Ur.sini. Il che 
aprirebbe la strada al com¬ 
missario, come stabilito dal 
decreto approvato nei giorni 
scorsi dal Parlamento. 

E' evidente che, in questo 
caso, se l’ICIPU e le altre 
banche creditrici della Liqui¬ 
gas e della Liquichimica so¬ 
no interessate alla costituzio¬ 
ne del consorzio, devono fa¬ 
re presto. Infatti gli incontri 
si susseguono. Sembra che 


ieri sia stato firmato un me 
morandiim di intesa tra gli 
istituti per la formazione de! 
consorzio, con lo scopo di evi¬ 
tare la dichiarazione di insol 
venza. Ieri c’è stato anche 
un incontro di Nicolazzi e Bi 
soglia con il presidente del- 
l’ENI, Mozzanti e della Ba- 
stogi. Grandi. Nel consorzio 
dovrebbe entrare infatti an¬ 
che l’ENl. con un ap¬ 
porto di 40 miliardi — 
circa il 12 per cento dei 335 
miliardi che ne dovranno co¬ 
stituire il capitale di parten¬ 
za — che corrispondono al- 
l'ammoutare dei crediti che 
VENI ranla rerso la Liqui¬ 
gas. attraverso la SNAM. L’o¬ 
biettivo dell’ente petrolifero 
di stato (che ha suscitato in 
que.sti giorni molte polemiche 
a livello politico ed uno scon¬ 
tro diretto con la Bastogi, e 
che vorrebbe invece rilevare 
alcuni impianti, per conto di 
gruppi stranieri) è l’assorbi¬ 
mento, al Icrmine di cinque 
anni di vita del consorzio, 
degli stabilimenti di Augusta. 
Saline e forse anche Robas- 
somero e ICIR. 

Contìnua intanto « con suc¬ 
cesso », la settimana di lot¬ 
ta promossa dal sindacato 
chimico. Ad Oltana, in Sarde¬ 
gna, gli operai proseguono 
l’autogestione degli impianti 
ed hanno aumentato la pro¬ 
duzione di alcuni prodotti co¬ 
me l’acrilico: lo stesso avvie¬ 
ne a Porto Torres. A Caglia¬ 
ri, gli operai della Rumianca 
ieri sono andati, assieme ai 
dirigenti sindacali, alla Sa- 
ras-petroli di Sarroch — la 
raffineria che forniva la ma¬ 
teria prima necessaria al fun¬ 
zionamento della Rumianca — 
ed hanno aperto le valroìe pc 
far affluire la Virgin nafta a 
Macchiareddii. .Anche se l’o¬ 
biettivo non é stato raggiun¬ 
to. perché la direzione della 
Saras non ha dato la corrente 
per far funzionare le ralro 
le. la manifestazione di ieri 
most’-a il clima di fensione 
che c’è in questo momento in 
Sardegna. 

In ultimo, ieri a Cagliari, 
ili lina conferenza stampa, 
l’on. Giorgio La Malfa, re¬ 
sponsabile economico del PRI, 
a proposito della SIR e della 
crisi chimica, ha affermato 
che le misure che verranno 
prese dovranno in ogni caso 
tutelare i livelli di occupazio¬ 
ne e gli insediamenti del 
g*-uppo nel Mezzogiorno. Si è 
espresso, poi, in favore del¬ 
la costituzione del consorzio 
bancario e perché la vecchia 
proprietà non abbia nessun 
molo nella gestione del con¬ 
sorzio e nel risanamento fi¬ 
nanziario del gruppo. 

m. V. 


E' possibile per i braccianti 
una svolta nelle trattative 

Da oggi tre giorni consecutivi di negoziato - La Confagri- 
coltura e il piano triennale - Martedì 24 sciopero nazionale 


Le trattative per il contrat¬ 
to dei braccianti, che ripren¬ 
dono oggi, debbono segnare 
una svolta, l problemi po¬ 
sti dai sindacati non sono 
eludibili nè per il padronato, 
nè per i poteri pubblici. Tre 
giorni consecutivi di tratta¬ 
tiva offrono largo spazio per 
definire punti importanti del¬ 
le piattaforme, sapendo che 
le questioni più controverse 
devono trovare una soluzione 
ragionevole preferibilmente al 
tavolo sindacale. 

Duole che questa impor¬ 
tante occasione non sta utiliz¬ 
zata dalla ConfagricoUura per 
rivitalizzare nel dibattito na¬ 
zionale i problemi della poli¬ 
tica agraria che, proprio ne¬ 
gli ultimi mesi, hanno scon¬ 
tato una grave caduta di in¬ 
teresse. di impegno, di pro¬ 
positi. Non si comprende, ad 
esempio, che senso abbia ap 
penarsi al Piano Triennale 
come ad un testo sacro da¬ 
to che, per Vagncoltura. il 
Piano riconferma semplice¬ 
mente i finanziamenti già 
previsti dalle leggi di inter¬ 
vento ordinario e straordi¬ 
nario. 

La perdita di incidenza del¬ 
la problematica agraria è 
confermata anche dal fatte, 
che l’ultimo rapporto del Fon¬ 
do Monetarlo sulla situazione 
dell’economia italiana ignora 
totalmente il ruolo dell'agri¬ 
coltura a differenza di quello 
precedente che individuata 
nel suo rilancio uno dei pun¬ 
ti essenziali per la ripresa del- 
reconomia italiana, 

E" altresì significativo che 
a CtPAA non abbia ancora 
approvato i piani di settore 
della 9S4 che dovevano esse¬ 
re definiti a termini di legge 
sin dal settembre dello scorso 
anno. Questa inadempienza 
preclude alle Regioni la pos¬ 
sibilità di predisporre i prò- 

nri piatii TesiOTtùli pamlizzaTi 
'do cosi Vatiuazione della 
«quadrifoglio» anche per il 
1979. 

Al centro del confronto oggi 
in atto col potere pubblico 
.1 e tra le forze politiche pi è 


il nodo della programmazio¬ 
ne. Non è arbitrario il so¬ 
spetto che la ConfagricoUura 
preferisca l’emarginazione del 
comparto dalle scelte gene¬ 
rali di politica economica e 
la paralisi temporanea dei fi¬ 
nanziamenti pubblici piuttosto 
che l'avvio della programma¬ 
zione, per un ritorno alle vec¬ 
chie logiche. 

E’ una scelta profondamen¬ 
te negativa per l’insieme del¬ 
le aziende agricole italiane. 
Proprio nel settore agricolo 
l'urgenza della programmazio¬ 
ne nasce dal carattere ato 
mizzato dei rapporti di 
produzione l parcellizzazione 
aziendale, integrazione a bas¬ 
so livello con l’industria e il 
commercio) che richiede, più 
che in ogni altro settore, una 
guida e un indirizzo che solo 
la mano pubblica può forni¬ 
re c ciò anche per una « li¬ 
bertà dell’impresa » non for¬ 
male bensì vitale e dinamica. 

Anche il problema del con¬ 
trollo sociale viene esaspera¬ 
to oltre misura mettendo in 
ombra il fatto che esso è ri¬ 
chiesto dai Sindacati come 
mezzo per incentivare la tra¬ 
sformazione e lo sviluppo. A 
tal fine i Sindacati hanno 
chie.sto alle controparti di ga¬ 
rantire il funzionamento ef- 


Stasera 

a « Tarn Tarn s 

confronto 

Lama-Carli 

Questa sera alle 20.40 sul 
primo canale per la rubri¬ 
ca « TAM TAM », si svol¬ 
gerà un confronto diretto 
ira Luciano Lama e Guido 
Carli sui contratti e la si¬ 
tuazione economica e po¬ 
litica. 


fattivo degli strumenti già 
istituiti col precedente con¬ 
tratto per i controlli sociali 
sui finanziamenti pubblici. 
Dopo l'approvazione della leg¬ 
ge 984 la materia è divenuta 
quanto mai attuale. Noi rite¬ 
niamo che il funzionamento 
delle Commissioni sindacali 
compretisoriali costituisca, 
per le Organizzazioni contadi¬ 
ne. una grande occasione per 
esprimere sia un apporto au¬ 
tonomo al processo di pro¬ 
grammazione fai di fuori di 
subalterni collateralismi al po 
tere pubblico) sia la propria 
capacità progettuale sui prò- 
cessi di trasformazione da 
avviare. La preoccupazione 
espressa che i controlli socia¬ 
li vengano ad applicarsi su 
qualsiasi tipo di finanziamen 
to pubblico — grande o pie 
colo, a breve o di lungo pe¬ 
riodo — non ha luogo di es 
sere in quanto le leggi regio 
noli hanno già fissato dei 
a tetti » ai finanziamenti al 
di sotto dei quali Vnccesso e 
consentito anche senza la pre 
sentazione dei piani coltura 
li: le stesse leggi, in genera¬ 
le. escludono da tale adempi¬ 
mento le aziende condotte da 
coltivatori diretti e le piccole 
aziende. 

In sostanza, il rinnovo del 
Contratto degli operai agri¬ 
coli è una componente di una 
linea complessiva tesa ad ode 
guare la politica agraria al 
le ineludibili esigenze dello 
intervento programmato dei 
poteri pubblici, della valonz 
zazione delle forze produth 
ve. della partecipazione del 
le forze sociali 

Lo sciopero nazionale del 
24 aprile, le 8 ore articolate 
entro d 3 maggio e gli scio 
peri che si svilupperanno con 
intensità nel mese di maggio 
produrranno l’effetto di mo 
--—. - 

strati bracciantili, contadini, 
le istituzioni a tutti i livelli, 
i comparti operai collegati 
all'agricoltura. 

Donatella Tortura 


11 capitalismo 
che uccide 
uomo e ambiente 

Caro direttore, 

a proposito del caso Har- 
risburg sull’Unità del 6 aprile 
scorso, in terza pagina, Ma¬ 
rio Bolognani scriveva così: 

« Errori di questa «nlura ci 
sono stati, e ci saranno, in re¬ 
gime capitalistico e anche in 
quello socialistico, per la com¬ 
plessità della macchina uma¬ 
na... ». Aggiungeva poi che 
« lo spreco umano è però si¬ 
stematico ne: capitalismo... ». 

Penso che Bolognani abbia 
voluto distinguere tra le cause 
di incidenti dovuti alla sete 
di profitto che caratterizza la 
società borghese e le compo¬ 
nenti oggettive che provocano 
danno all'ambiente e che cer¬ 
tamente prescindono dalla 
qualità delle strutture econo¬ 
miche e sociali. Tuttavia, 
espressi in modo così sinteti¬ 
co, questi concetti non risul¬ 
tano estremamente chiari e 
possono dar credito a quella 
sociologia che, richiamandosi 
a una sorta di determinismo 
tecnico, tenta di assolvere il 
capitalismo da ogni respon¬ 
sabilità in merito al proble¬ 
ma della dilapidazione del¬ 
l’ambiente e del peggioramen¬ 
to della salute dei lavoratori. 

Mi sembra che abbia ra¬ 
gioni da vendere Vaccademi- 
eo sovietico Fiodorov, il qua¬ 
le, in un intervento a una 
tavola rotonda organizzata dal¬ 
la rivista Voprosy filosolii, 
cosi si esprimeva: « Nella so¬ 
cietà capitalistica si hanno 
contraddizioni che oppongo¬ 
no gli interessi dei monopoli 
e dei singoli imprenditori a 
quelli della società. Noi, in¬ 
vece, in una società ove i mez¬ 
zi di produzione sono nelle 
mani della società stessa, pos¬ 
siamo decidere che cosa ci 
conviene e che cosa non ci 
conviene. Ad esempio, cl con¬ 
viene attualmente costruire 
nelle fabbriche impianti di de¬ 
purazione che costano quanto 
il 25 per cento delle fabbriche 
stesse? Nella zona del Bajkal 
abbiamo appurato che ciò era 
necessario e l’abbiamo fatto ». 

Nella stes.sa rivista un altro 
studioso affermava: « ... Un’in¬ 
dagine sulla salute di un fol¬ 
to gruppo di moscoviti, con¬ 
frontata con analoghi parame¬ 
tri della salute degli ameri¬ 
cani. ha dimostrato che ne¬ 
gli USA fra gli uomini d’età 
compresa tra i 25 e i 34 anni 
l’ipertensione è due volte più 
frequente che neìl'URSS. Nel 
Paesi borghesi l’incredibile 
intensificazione del lavoro, la 
costante incertezza per l'avve¬ 
nire, l’aumento della crimina¬ 
lità, la psicosi militarista, ecc , 
contribuiscono all’aumento del¬ 
le malattie cardiovascolari « 
neiiropsichichc... ». 

Riferendosi alle cause ogget¬ 
tive degli incidenti che con¬ 
ducono a un peggioramento 
dell’ambiente ecologico del¬ 
l’uomo. lo stesso studioso ri¬ 
conosceva che a naturalmente, 
anche nella società socialista 
continuano ad esistere certi 
fattori che ostacoianu la solu¬ 
zione ottimale del problema 
ecologico ». 

VINCENZO CASTALDI 
(Varese) 


La voglia di stare 
« a sinistra » 
del PCI 

Caro direttore. 

da un po’ di tempo i par¬ 
liti della « nuova sinistra » 
cercano un comune denomi¬ 
natore per presentarsi uniti 
alle elezioni del 3 giugno a 
sinistra del PCI evitando, co¬ 
me dice la « proposta dei ni » 
intellettuali, uomini politici e 
sindacalisti, un numero im¬ 
precisalo di liste e listine che 
non farebbero che disperdere 
in rivoli una consistente fran¬ 
gia elettorale che attualmente 
non si riconosce in alcun par¬ 
tito. 

E’ certo che questa propo¬ 
sta ha una valenza politica 
non indifferente, in quanto ri¬ 
cerca un dialogo tra tutti quei 
gruppi che sì sono frantuma¬ 
ti con il 20 giugno nella af¬ 
fannosa ricerca di un dialogo 
con te masse, massimalistico 
e ambiguo soprattutto per 
quanto riguardava problemi 
fondamentali della nostra so¬ 
cietà, come la democrazia e 
il terrorismo. 

Questa ricerca ha però dei 
limiti oggettivi abbastanza 
grossi quali una analisi politi¬ 
ca seria della nostra società e 
dei rapporti con gli altri par¬ 
liti e ancora una volta una 
mancanza di chiarezza sui 
rapporti da tenere con i co¬ 
siddetti « compagni » dell’au¬ 
tonomia e sul terrorismo in 
genere. 

Dal dibattito politico che è 
seguito aU’interno di questi 
gruppi emergono diverse spin¬ 
te. alcune positive quali sono 
appunto la volontà di non di¬ 
sperdere voti (ma cosa dice¬ 
vamo noi alle passate torna¬ 
te elettorali?) e la creazione 
di presupposti per un futuro 
rapporto di unità; ma altre 
decisamente negative: non è 
credibile e nemmeno ha alcu¬ 
na possibilità politica Vaggrc- 
gazione di tutte queste forze 
dove pare che il comune de¬ 
nominatore sia quello di at¬ 
taccare il PCI in quanto non 
farebbe più gli interessi della 
classe operaia. 

Come è possibile che tutti 
questi movimenti possano 
sperare di unirsi 'con una pro¬ 
spettiva post-elettorale quan¬ 
do non hanno elaborato un 
minimo di strategia di breve 
perìodo che non siano i soli¬ 
ti e consunti slogan? Faranno 
come il 20 giugno quando i va¬ 
ri esponenti di Democrazia 
Proletaria ai comizi dicevano 
cose diverse secondo la loro 
coUocazìore nel firmamento 
della nuova sinistra? A me 
pare che con questa proposta 
si voglia ripercorrere la stra¬ 
da presa alle precedenti ele¬ 
zioni politiche dove unità 
non c’* ftata nsmTiuno iul 
quattrini presi dallo Stato per 
la sovvenzione ai partitL 

FABIO SOAVE 
(Milano) 


Più spazio alla 
pallavolo e agli altri 
sport « minori » 

Cara Unità, 

siamo giovani lettori del 
giornale, sportivi, in partico¬ 
lare seguiamo la pallavolo. 
Abbiamo apprezzato alcuni 
serrizi su questo sport ap¬ 
parsi nella pagina regionale. 

A dire il vero, ci eravamo 
illusi di seguire ormai stabil¬ 
mente il servizio ogni setti¬ 
mana sull’Unità del lunedi, 
specialmente dopo l'uiiinio 
risultato ottenuto ai campio¬ 
nati del mondo. 

Diciamo che cl eravamo il¬ 
lusi poiché al lunedì non sem¬ 
pre appare la notizia sulla 
pallavolo: una volta si e due 
no, o viceversa. Crediamo sia 
giusto mantenere la costanza 
del servizio che, badate bene, 
non è seguito solo dagli emi¬ 
liani, ma da Milano. Torino, 
fino a Roma e in Sicilia. - 
Pensateci e capirete che an¬ 
che la pallavolo inerita di 
essere trattata meglio sul¬ 
l’Unità. 

FRANCO ZANARDI 
e altre firme (Modena) 

Siamo d’accordo con voi che 
la pallavolo merita più spazio 
sul nostro giornale. Il rilievo, 
però, può valere anche per 
altri sport: rugby, basket, 
hockey, ecc. Purtroppo, e te¬ 
niamo a sottolinearlo, giocan¬ 
dosi le partite eli sabato, e 
qua.sl sempre di sera, ci tro¬ 
viamo nella impossibilità di 
poter dare subito almeno la 
notizia dei risultati. Per quan¬ 
to concerne invece il com¬ 
mento sull’Uuilà del lunedi, 
come anche voi ci fate nota¬ 
re, a volte lo riportiamo e 
altre no. Sono scelte che av- i 
vengono in base agli avveni- < 
menti delia domenica ed an- j 
che in relazione allo spazio ì 
di cui si dispone. Cercheremo 
di ovviare anche a questa la- 
cuna. 

Ringraziamo 
({ucsti lettori 

Ci è impossibile ospitare ^ 
tutte le lettere che ci pen'en- j 
gono. Vogliamo tuttavia assi- J 
curare i lettori che ci scrivo- ^ 
no, e i cui scritti non vengo- , 
no pubblicati per ragioni di , 
.spazio, che la loro collabora- j 
zione è di grande utilità per j 
il nostro giornale, il quale - 
terrà conto sia dei loro sug- ' 
gerimenti sia delle osserva- | 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Mauro I., Genova; Mauri¬ 
zio DALL’ARA, Rovigo; dott. 

G. ANSELMI, Roma; Giusep¬ 
pe BARBALUCCA, Taranto; 

S. ASCOLI, Venezia; Luigi 
CRISPINO, Napoli; Vincenzo 
GIAMMARCO, Roma; Gallia¬ 
no RAZZUOLI, Lido di Cama- 
iore; Carlalberto CACCIALU- 
PI, Verona; Sergio VARO, 
Riccione; appuntato Giovan¬ 
ni PINTA, Imperia (« Il Gior¬ 
nale di Indro Montanelli del 

5 aprile scorso, in quinta pa¬ 
gina, titolava: "Con pazienza 
e con astuzia si conquista la 
polizia ". Ora noi ci chiedia¬ 
mo se la polizia per costoro 
sia stata terra di conquista, 
visto che ora pensano che al¬ 
tri la possano conquistare. Lo 
.sappiamo benissimo che per 
loro la polizia è stato stru¬ 
mento che hanno manovrato 
e utilizzato a proprio piaci¬ 
mento. Adesso solo perchè i 
lavoratori della polizia non li 
possono più utilizzare come 
cogliono, fomentano conqui¬ 
ste da parte di chi con re¬ 
sponsabilità sta portando a- 
vanti all’interno e all’esterno 
della polizia un rapporto nuo¬ 
vo e democratico»). 

Felice PERRELLA, Ariano 
Irpino (« Tenuto presente la 
precarietà ed il condiziona¬ 
mento del momento che pe¬ 
sa davvero su tutti noi picco¬ 
li commercianti, vorrei sape¬ 
re quale legge autorizza cer¬ 
ti stranieri a fare i commer¬ 
cianti in Italia, andando sul 
mercati, net locati pubblici, 
senza essere in regola con le 
leggi? »); Sebastiano NAPO¬ 
LITANO. San Salvo (è un vec¬ 
chio contadino e si augura 
f« che vengano proseguiti con 
sempre maggior intensità gli 
esperimenti dei razzi contro 
la grandine, per poter alfine 
sconfìggere questo flagello 
per le nostre campagne »): 
Giordano DINI, Prato («Io 
mi chiedo: quanti di questi me¬ 
dici oggi "obiettori di coscien¬ 
za ” avranno contribuito alle 
centinaia di migliaia di abor¬ 
ti clandestini? Ci sarebbe for¬ 
se un modo di saperlo: che 
ogni donna che abbia ricevu¬ 
to prestazioni di questo gene¬ 
re denunci coraggiosamente 
alla opinione pubblica il no¬ 
me del medico che a suo tem¬ 
po le ha procurato l’aborto. 
Probabilmente il numero de¬ 
gli obiettori avrebbe un sen¬ 
sibile calo »). 

Angela DI FRANCESCA, Ce- 
falù (se ci avessi indicato l’in- 
di rizzo, avremmo potuto farti 
avere la nota suH’argomento 
che ti interessa, da noi pub¬ 
blicata il 5 aprile); dr. Kurt 
HEINIGER. Zurigo (« Almeno 

6 settimane VAlitalia è stata 
scioperata dai stewords e dal¬ 
le ostesse. Gli aeroplano stan¬ 
no sul terreno e la società ce¬ 
rea soffre perdite enormi. Ma 
anche i passeggeri soffrano 
perdite in tempo e soldi, e di 
più hanro dispiaceri e danno 
da guadagnare ad altre socie¬ 
tà aeree. Gli scioperanti e i 
segretari del loro sindacato 
autonomo credono erronea¬ 
mente di punire con questo 
sciopero la direzione delTAli- 
talia e di forzarla di fare con¬ 
cessioni. E’ falso! Perchè la 
società appartiene allo Sta¬ 
to»): N.A.S. - Fiat OM, Mi¬ 
lano (nella cui lettera, giunta¬ 
ci solo ieri, si auspicava che 
le elezioni {^litiche e quelle 
europee venissero abbinate). 

Scrivete lettere brevi. IndlcMdo 
c«n riiUmza nome, ce éiKwne e In- 
dlrino. Chi tkuMeni ebo In r«w 
non compaia n proprio nome, cc 
lo medsi. Le lettere non flnnale, 
o sdKlate, a eon Arma llleKffbile, 
o che recano la Mia Indicarlone 
< L’n ttrnppo di... • non rcncono 
pubblicate. 
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ANTEPRIMA TV 


Intrigo fra 
vero e falso 
per Melville 


Girato nel 1056, La iene del 
quarto potere (il titolo ori¬ 
ginale è Deux hommea dona 
Manhattan) è il film firma¬ 
to Jean-Plerre Melville che 
va in onda staaera neH’ambi- 
to nel ciclo televisivo dedica¬ 
to allo Bcomparso regista 
frctuoesG 

«L’idea Inlsiale del film — 
racconta Melville — era quel¬ 
la di offrire 11 ritratto di un 
uomo morto attraverso la de¬ 
scrizione delle donne che l’a- 
vervano conosciuto, un po’ co¬ 
me In racconto di Paul Mo- 
rand. L’Europa galante, e. 
più ancora, come nel film 
The woman in guestion di 
Anthony Asqulth... ». 

Le iene del quarto potere 
racconta deU'lndaglne gior¬ 
nalistica che Moreau, cronU 
sta di un’agenzia, e Delmas, 
classico fotografo - reporter 
rotto a tutte le esperienze, 
conducono per sapere qual¬ 
cosa di certo sulla misterio¬ 
sa scomparsa di un delegato 
francese ohe avrebbe dovuto 
partecipare ad una riunione 
dell’ONU. Moreau rintraccia 
a New York una donna, Ju¬ 
dith Nelson, che era stata 


vista assieme all’uomo politi¬ 
co. Dopo ave. tentato il sui¬ 
cidio, la donna rivelerà ohe 
l’uomo era morto per una 
crisi cardiaca nel suo alber¬ 
go. La cosa non convince Dei- 
mas, che realizzerà per suo 
conto un servizio fotògmflco 
in grado di svelare il'mlste- 
ro: ma lo sguardo di una 
ragazza, non estranea alla vi¬ 
cenda, lo porterà a gettare 
in una foma 11 rullino foto¬ 
grafico, rinunoiando a una 
utile ricompensa. ’Tra il ma¬ 
teriale di repertorio riguar¬ 
dante rONU che è stato in¬ 
serito nel lilm, sarà curioso 
incontrare un ancora cmonl- 
mo U Thant, oppure addirit¬ 
tura Eleanor Roosevelt. 

Non raccontiamo altro, 
anche perché l’Intreccio e il 
progressivo dlsvelamento del¬ 
la personalità dell’uomo mor¬ 
to, ai di là dell’epilogo, sono 
il vero « cuore » del film. Che 
peraltro, si avvale dell’lnter- 
pretazlone dello stesso Mel¬ 
ville nel panni di Moreau. 
«Dio solo sa — racconta il 
regista — perché decisi di 
fare quella parte. Fu una 
sciocchezza irreparabile, quel- 


CONTROCANALE 


Uno «spettacolo» 
dì sole parole 


Due donne che parlano se¬ 
dute su una panchina in mez¬ 
zo a un parco fanno « spet¬ 
tacolo »? 

Siamo stati abituati ad as¬ 
sistere infinite volte alla rap¬ 
presentazione più o meno 
parodistica, più o meno sco¬ 
pertamente antifemminista 
delle « chiacchiere » di don¬ 
ile in varietà e vecchie sce¬ 
nette. E non parliamo cer¬ 
to della folgorante autoironia 
di Franca Valeri. Invece 
mercoledì sera in Punto e a 
capo, il programma di Fe¬ 
derica Taddei giunto alla sua 
quarta puntata, abbiamo as¬ 
sistito a un semplice dialogo 
fra donne tese a capirsi e a 
farsi capire. Protagonista 
Bruna Ferretti, cioè una don¬ 
na fra tante che, come tut¬ 
te. ha una storia motto par¬ 
ticolare e, a suo modo, straor¬ 
dinaria, E’ la storia di una 


donna che ha visto morire il 
marito di una lunga malat¬ 
tia, giorno per giorno anno 
per anno, scoprendone con 
lui la gravità e accettando¬ 
ne man mano la terribile ve¬ 
rità. 

E qui non è, stato facile 
per l'intervistatrice essere 
sempre all’altezza della fer¬ 
ma e schiva lucidità di Bru¬ 
na, e non è mancata qualche 
caduta nella domanda « sa¬ 
dico-melodrammatica » del ti¬ 
po: « cosa si prova a veder 
morire una persona ama¬ 
ta »? 

Ma l’intervistata che par¬ 
lava in presenza del figlio di 
pochi anni apparentemente 
assente e silenzioso, ma che 
« sentiva e sapeva tutto » an¬ 
che quando il padre era vi¬ 
vo, ha superato l’ostacolo. 
Così il racconto si è elevato 
dalla « esperienza persona- 


Le jene del quarto potere » i Numerosi appuntamenti di rilievo al Nord 



r' 




lo non era proprio un ruolo 
per me. Si, mi ritrovai pro¬ 
prio preso in trappola da me 
stesso.. ». 

Melville non amò questo 
film: lo definì una cosa « sen¬ 
za importanza ». im’opera di 
cui non ricordarsi nemmeno. 
Eppure, quest’America dalle 
tinte scure, plumbee, miste¬ 
riose (« Eccetto Times Squa- 
re, vi giuro. New York in 
quel lontano 1958 era una 
citta tremendamente buia, 
più buia di Parigi...») ha un 
suo fascino, cosi incredibil¬ 
mente vera, e al tempo stes¬ 
so immaginata dagli occhi 
del regista. 

Film notturno, impastato di 
solitudine metropolitana e 


pun t egg ia to d* «nm eoloma 
musicale dalie ricche 
ture Jaae, Le lene del quarto 
potere va anche rioavdato 
per l’effloaoe tratteggio del 
due protagonisti: nobile solo 
in apparenza, Moreau è in 
realtà un piccolo impiegato, 
un mediocre funzionario, me¬ 
schino. ohiuao nelle sue « co¬ 
se »; di tutt’altra tempra è 
Delmas d’attoie è Pierre 
Orasset). un vero professio¬ 
nista, che incarna l'angasoia 
e ia difficoltà del viveire. che 
non ama altro che l’alcool e 
il suo mestiere. «Delmas è 
un fotografo fino in fondo: 
l’unico motivo, vero, che lo 
spinge alla rinuncia finale 
non è un soprassalto di bon¬ 
tà, ma la bellezza di quello 
sguardo femminile. Si, omo 
molto Delmas e lo avrei In¬ 
terpretato volentieri... se fossi 
stato appena più giovane». 

« Non dovrei dirlo — conti¬ 
nua Melville — ma Delmae 
assomiglia terribilmente ed 
un fotografo bravissimo. 
George Dudognon, con il qua¬ 
le uscivo tutte le sere a Saint 
Germain des Prée intorno al¬ 
l’inizio degli anni '60 ». ’Tut- 
tavia il film non è la descri¬ 
zione di un ambiente (in que¬ 
sto caso quello giornalistico), 
né presenta venature sociali: 
« Mi tengo sempre ben lonta¬ 
no dal realismo poiché non 
sono un documentarista. 
Quindi non esiste im regi- 
.sta più Inesatto di me. Io 
non fabbrico sempre che il 
Falso ». 

NELLA FOTO: un primo pla¬ 
no di Jean-Pierrc Melville 
nel film di questa sera 


le » che fornisce ormai 7na- 
teria di tante trasmissioni 
(soprattutto radiofoniche) im¬ 
prontate, per così dire, alla 
« cattura » della confessione 
anonima, al « ditelo con pa¬ 
role vostre », alla demagogia 
della voce presa dalla strada 
e della « diretta-verità ». 

La donna che raccontava 
la sua dolorosa vicenda non 
sembrava usare compiacimen¬ 
to né verso il proprio corag¬ 
gio di vivere, né verso Vin- 
tervistatrice, fin troppo ben 
disposta nel sottolineare una 
forza di carattere conquista¬ 
ta a fatica. 

L’educazione del figlio alla 
verità, la scoperta della psi¬ 
coanalisi e l'attaccamento 
verso il proprio lavoro di in¬ 
segnante sono stati descritti 
come livelli paralleli di una 
stessa conquista di identità 
e di « felicità », come ha det¬ 
to Bruna, « che si raggiunge 
solo attraverso la acccttazio¬ 
ne della sofferenza ». 

E fin qui la storia di Bru¬ 
na. Ora ci si può chiedere: 
serve una trasmissione così? 
E a cosa serve? Non pensia¬ 
mo certa che l'aver conosciu¬ 
to l’esperienza e il coraggio 


di Bruna F. sla utile davve¬ 
ro a superare il dolore di 
vivere, ma pure qui si è di¬ 
mostrato che su materiali 
estremamente « poveri » qua¬ 
li sono voce e parola di una 
« persona qualunque », ai 
può costruire una trasmissio¬ 
ne che tiene accesa l’atten¬ 
zione e, persino, la tensione 
più di tanti costosi e lucci¬ 
canti « Luna park ». 

E non è poco. Qualche tem¬ 
po fa una analoga trasmis¬ 
sione, dedicata allora, all’at¬ 
tore Lou Castel (e nella qua¬ 
le, c’era, se al vuole, un più 
evidente motivo di « spetta¬ 
colare » interesse) si era 
svolta con altrettanta ^ mo¬ 
destia » di mezzi e con altret¬ 
tanta sicurezza di risultati. 
L'attore si era raccontato 
con quella stessa disarmata 
e severa « estraneità » con cui 
Bruna F. ha detto di sé: « Io 
prima vivevo come una per- 
sona che sta con la testa in 
giù e le gambe per aria. Poi 
ho scoperto che si può vive¬ 
re diversamente e con meno 
disagio ». 

Maria Novella Oppo 


Al jazz non basta 
piu solo restate 

Braxton a Milano, Lewis a Verona, Roach a Reggio Emi¬ 
lia - Nel capoluogo lombardo mese di maggio col blues 


MILANO — L’estate, ormai, 
ha cessato d’easere sinonimo 
in esclusiva di jazz: più che 
la vittoria su un luogo comu¬ 
ne, è soprattutto il supera¬ 
mento di una politica cultu¬ 
rale che non riusciva, se non 
parzialmente, ad oltrepassare 
un rapporto con la musica di 
tipo turistico. 

Proprio a Milano, domeni¬ 
ca 22, sarà al Teatro Uomo 
Antony Braxton: lo si era 
visto ed ascoltato d’inverno 
in «solo», adesso si presen¬ 
ta nel formato del quartetto, 
con il trombonista Anderson, 
il contrabbassista Lindsay 
proveniente dall’Human Arts 
Ensemble di Charles Bobo 
Shaw) e il percussionista 
Thurman Barker. E’ il me¬ 
desimo quartetto che figura 
nelle date del 19 e 20 aprile 
nel cartellone della rassegna 
Jazz varata a Verona e inau¬ 
gurata a fine marzo dall’ 
Art Ensemble of Chicago 

La terza delle quattro .se¬ 
rie di concerti della rassegna 
veronese offre un particola¬ 
re interesse, il 28 e 30 aprile, 
per la presenza di una delle 
più originali pensonalità del¬ 
la nuova musica afro-ameri¬ 
cana, 11 trombonista George 
Lewis, con un proprio grup¬ 
po strumentlstico-elettronico. 
L’ultima serie, il 19 e 20 mag¬ 
gio, sarà invece dedicata al 
saxofonista Fred Anderson, 
presente nel primi dischi 
chicagoani del '66, 

Jazz anche a Reggio Emi¬ 
lia; dopo Gaslinl, l’Art En¬ 
semble, Elvin Jones e il trio 
Testacelo di Bruno Tomma¬ 
so. il 25 aprile sarà la volta 
di Muzio Circo, il 3 maggio 
l’appuntamento è con 11 quar¬ 
tetto di Max Roach (da cui 
è appena uscito l’eccellenle 
contrabbassista Reggio Work- 
man), mentre un altro quar¬ 
tetto. quello di Enrico Rava. 
suonerà il 9 maggio. Dal 24 
al 28 aprile sarà in attività 
il Laboratorio musicale coor¬ 
dinato da Franco D’Andrea. 

Dopo lo sguardo al passato 
lanciato al capolinea con 
Gerry Mulligan. Milano si 
atterrà alla tradizione di ie¬ 
ri nel mese di maggio, ma 
il pianista Ahmad Jamal non 
era mal stato in Italia e 
quindi i suol concerti, in trio 
o forse quartetto al Ciak, le 
sere dal 24 «1 27. costituiran¬ 
no una novità. Precederà nel¬ 
lo stesso locale un altro pia¬ 
nista, Paul Bley, dal 21 al 


23 dello stesso mese di mag¬ 
gio. 

E, ancora a Milano e sent- 
pre al Ciak, via libera al 
Blues nei suoi diversi modi 
d’intenderlo' e praticarlo, con 
la rassegna di folk blues ame¬ 
ricano dal 26 aprile al 20 
maggio, n calendario pre¬ 
vede dal 26 al 20 il famoso 
Champion Jack Dupree con 
i suoi House Rockers, 11 30 
aprile e 1. maggio i Chicago 
Blues Swingers di Louis 
Myers, collaboratore, dopo la 
guerra, di Junior ^ells, i 
tre giorni successivlnl boogte 
woogie del noto pianista Sam- 

SCHIANO E VinORINI 
A « RADIOTRE-JAZZ » 

Oggi pomeriggio alle 15.30 
a Radlotre, neH’amblto della 
rubrica « Un certo discorso - 
musica », i due sassofonisti 
Mario Pillano e Tommaso 
Vittorini CBcguiranno dal vi¬ 
vo la loro nuova suite intito¬ 
lata « Un dòlo di stelle ». 


my Price, 11 5 e 6 Jerome 
Van Jones, ex pianista delle 
Stara of Falth di Black Na- 
tivity, dal 7 al 13 il cantante 
e pianista Willie Mabon (al¬ 
tro « nume » fortunato del 
blues post-bellico) unitamen¬ 
te agli spirituala ed ai go- 
apels delle Queen of thè 
South di Bessie Griffin. Fran¬ 
cis Kuipem è ormai resi¬ 
dente in Italia da anni e il 
14 e 15 maggio sarà accom¬ 
pagnato dal gruppo hard 
bop dei giovani membri del¬ 
la Delta Blues Band, nata a 
Codogno e nella quale è coin¬ 
volto anche il pianista Pie¬ 
ro Bassinl. Concluderà la 
rassegna di blues al Ciak Ml- 
ckey Baker, cantante, chi¬ 
tarrista e arrangiatore che 
ha lavorato professionalmen¬ 
te un po’ in tutte le compa¬ 
gnie musicali. Suonerà in trio 
dal 16 ai 19 maggio e i suoi 
concerti saranno preceduti 
da un’altra band nostrana, la 
Hard Time Blues. 

d. i. 



La Pavone sulle scene a Roma 

Rita più 25 ragazzi 
come a Castrocaro 


ROMA — Quel gran furbone 
di Teddy Reno deve averci 
lavorato parecchio, ma que¬ 
sta rentrée di Rita Pavone 
l’ha proprio ben congegnata; 
prima la trasmissione pome¬ 
ridiana registrata dalla con- 
.sorte-canterina sotto il tendo¬ 
ne napoletano di Moira Or- 
fei, poi im po’ di battage pub¬ 
blicitario per rinfrescare la 
memoria del pubblico, e in¬ 
fine l’altra sera il debutto ro¬ 
mano al teatro « Tenda ». 
Non soddisfatto del risultato, 
rattempato Teddy si è pure 
ritagliato un angolino nello 
spettacolo: presentatore gio¬ 
viale e un po’ invadente ha 
voluto celebrare i suoi 30 an¬ 
ni di «carriera» rimastican¬ 
do la indimenticabile Night 
and day targata Cole Porter. 

« I vecchi e 1 giovani » in- 
somma. I quali giovani — ao- 


DA UN BEATLE, Londra — L'ex beatle Paul 

ivrràCT’A T A McCarlney è tornalo a stabi- 

Urli a Londra dopo 1 suol lun¬ 
ghi soggiorni statunitensi, e ha subito ricevuto un'offerta dal¬ 
la BBC. Con il suo gruppo « Wings », infatti, McCarlney ha 
registrato per la televisione britannica un breve special piut¬ 
tosto sofisticato, nel corso del quale egli esegue le sue nuove 
canzoni, come si vede da questa foto, nella cornice di una 
scenografia anni '20, con tanfo di microfono preistorico. 


no 25, ragazzi e ragazze, as¬ 
soldati a destra e a manca 
e probabilmente scremati da 
quei terribili concorsi organiz¬ 
zati per u scoprire » voci e ta¬ 
lenti nuovi — hanno ballato, 
cantato, mimalo, imitato per 
oltre due ore. 

Il « recital » è quello che è 
messo su senza, andare tanto 
per il sottile, tutto fatto in 
casa, e destinato a un pubbli¬ 
co di bocca buona. Metten- 
j do insieme quei 25 ragaz¬ 
zetti (il supergruppo si chla- 
I ma «Anonima ») in cerca di 
fortuna e una piccola star 
reduce da buoni successi al¬ 
l’estero e finalmente affran¬ 
cata dall’immagine di Giaxi- 
burrasca, Teddy Reno ha cu¬ 
cito invasile trama spettaco¬ 
lare. aggiornata dai frequenti 
riferimenti agli eroi della 
«disco music» di travoltiana 


memoria. 

A pane qualche raro tuffo 
nel passato, Rita si presenta 
nggi-eesiva e roccheggiante, 
alternando facilmente l’italia¬ 
no al francese e all’inglese 
e ballando a più non posso: il 
pubblico è caloroso, baite le 
mani e sembra non avere no¬ 
stalgie della Partita di pal¬ 
lone o della Pappa col pomo¬ 
doro. 

Come In una gr^de bale¬ 
ra del « liscio» rinvigorita dal 
rock and roll, lo spettacolo si 
regge tutto sui garretti dei 25 
« anonimi », dati in pasto — 
ricordate la « Corrida »? — 
ad una platea per loro for¬ 
tuna ben disposta e non ava¬ 
ra di applausi. 

Ed è forse questo l’aspetto 
che fa più pensare, amara¬ 
mente. In mezzo a questi ra¬ 
gazzi, schiamazzanti sognato¬ 
ri di un .successo mitizzato, 
trovi di tutto: la studentes¬ 
sa di Creincoa che canta in 
modenese la « Genesi », il gio¬ 
vane di Menino ohe rifa il 
verso a Jacques Tati miman¬ 
do il giocatore di tennis, lo 
impiegato bolognese frustra¬ 
to che spadroneggia sul pal¬ 
coscenico occhieggiando am¬ 
biguo e gesticolando alla Re¬ 
nata Zero, la disinvolta mila¬ 


nese che brontola In romane¬ 
sco una poeslola di Califano 
sugli squallori matrimoniali 
e via scoprendo, 'rutti, psico¬ 
logicamente se non nel fatti, 
già « professionisti » dello 
spettacolo, caparbiamente de 
elsi a .strappare una scheggia 
di successo e magari una se¬ 
gnalazione sui giornali o l’at¬ 
tenzione di qualche impresa¬ 
rio. Teddy Reno, talent-scout 
tutt’altro che sprovveduto, il 
alleva ben bene, impartisco 
consigli e lezioni, e li as.se 
conda nelle loro capacità*, In 
tervenendo appena quando 
l’e.sibizicne dà segni di cedi 
mento o oliando un accenno 
troppo osé .sorprende qua Ielle 
mamma. Si perché il gioco è 
tutto li; nel riuscire a conili 
gare esibizionismo alliusivo e 
dalle tinte equivoche che va 
per la maggiore tra i giovani 
con il « comune .senso del pu 
dorè » e con la pulizia delle 
buone canzoni di una volta 
Però una rondine non fa 
primavera: ci sbaglieremo, 
ma per Rii ina. anche se ri 
veduta e corretta, 1 tempi d’ 
oro del « Cantaglro » e di 
Pippo non lo .sa sono ormai 
un dolce ricordo. 

mi. an. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • (C) - «I pianeti come elettromagneti» 
OGGI DISEGNI ANIMATI * (C) 

TELEGIORNALE . Oggi al Parlamento • (C) 

DAI RACCONTA • (C) • Anna Proclemer 
L’AQUILONE • Fantasia di cartoni animati - (C) 
L’INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) - Ckm 
Topo GIglo e Memo Remigl 

ARGOMENTI • Quattro tempi; Consigli per gli auto¬ 
mobilisti 

TO 1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - (C) 

ARTISTI D'OGGI: «Lorenzo Ouerrini» - (C) 

I SPAZIO 1999 - Telefilm • «Taybor» 
i ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (O) 
TELEGIORNALE 

1 TAM tAM - Attualità del TG 1 - (C) 

I LE JENE DEL QUARTO POTERE • Regia di Jean- 
Plerre Melville - Con Pierre Grasse!, Jean-Pierre Mel¬ 
ville, Colette Fleury 
i PRIMA VISIONE - (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


□ Rete 2 


12.30 I LIBRI - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE (C) 

15.30 CICLISMO • Giro della Puglia 
17 TV 2 RAGAZZI: Barbapapà - (C) 

17,06 IL GORILLA • (C) 

17.30 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale - (C) 


OGGI VEDREMO 


I vecchi e i giovani 

(Rete due, ore 20,35) 

La Ubera trasposizione del romanzo di Pirandello, rea¬ 
lizzata da Marco Leto e Renzo Rosso, giunge alla sua terza 



18 VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contempora¬ 
nea - Giacomo Manzù 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera * (C) 

18,50 BUONA SERA CON... RITA AL CIRCO • (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,35 I VECCHI E I GIOVANI - (C) - Liberamente tratto da 
Luigi Pirandello - Con Alain Cuny, Glauco Mauri. Ste¬ 
fano Satta Flores. Gabriele Ferzetti, Dina Sassoli - 
Regia di Marco Leto 

21.45 IL GIORNO E LA NOTTE - Cronaca minima di venti 
anni fa, di Marcello Ciorciolini e Giancarlo Fusco 

23 TG 2 STANOTTE 


O TV Svizzera 


Ore 17,55: Cartoni animati; 18: Ora G.; 19,05: Jazz Club; 
19.35; Heidi (Telefilm); 20.05; Il regionale; 20,45: Reporter 
(Setimanale d’informazione); 22,30: Prossimamente oinema- 


□ TV Capodistria 


Sthephanie Beachan e Bekim Fchmiu, tra gli Interpreti di 
« I vecchi e i giovani » 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO; 7; 8; 10; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 23, 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,35; Culto e- 
vangelico; 8,40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
10.10: Controvoce; 11,30: I big 
della canzone italiana tra ieri 
e oggi: Renato Zero; 12,06: 
Voi ed io *79; 14,05: Radiouno 
jazz ”79; 1430: Le buone ma¬ 
niere; 15.05: Rally; 1535: Er- 
repluno; 16.40: Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill; 1730. In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
17,55: Piccola storia di cento 


parole inglesi; 18,06: Storia 
del ciclismo Italiano; 1835: 
Lo sai?; 1930: m tema di.,.; 
1935: Radiouno Jazz *79; 2035: 
Le sentenze del pretore; 21.05: 
Concerto sinfonico; 23,08: 
Buonanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI R.\DIO: 630; 7 
e 30; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630; 1830; 1930; 
2230. 6: Un altro giorno; 7: 
e 50: Buon viaggio; 7.56: Un 
altro giorno; 930: Domande a 
radiodue; 932: Pranzo da An¬ 
tonio; 10: Speciale OR2; 10 


ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.30: 
«A tu per tu con una ragazza scomoda» (Film con Peter 
Finch, Shelley Winters. Colin Blakely, Regìa di Alastair 
Reid); 21.50: Manifestazioni economiche; 22.10: NoUtmio 
pittorico. 


n TV Montecarlo 


ORE 17,45: Cartoni animati; 18; ParoIIamo; 18.20: Un peu 
d’amour...; 19,15; Vita da strega (Telefilm); 20: L’uomo 
e la città (Telefilm); 21: «Reverendo Colt» (Film con Guy 
Madison, Richard Harris); 2235: Puntosport di G. Brera. 


puntata che si apre con la rivolta delle donne di Milocca per 
liberare i sindacalisti fermati. Questi, per evitare spargi¬ 
menti di sangue, si riconsegnano ai militari che li portano 
via sulla carretta-cellulare sotto gli occhi di Roberto Auritl. 
Siamo in piena campagna elettorale ma il candidato filo- 
governativo non riesce a rinverdire gli entusiasmi degli antichi 
ideali garibaldini e popolari e, le elezioni, naturalmente, 
saranno vmte dal clan clericale di Salvo con raffermazione 
deirablle e astuto Ignazio Capolino. 

j II giorno e la notte 

! (Rete due, ore 21,45) 

j A cura di Giancarlo Fusco e Marcello Ciorciolini inizia 

I una nuova trasmissione musicale, in quattro puntate dal 

1 sottotitolo Cronaca minima di venti anni fa. 

I Tarn Tarn 

(Rete uno, ore 20,35) 

La rubrica settimane del TGl questa sera mette a con¬ 
fronto Guido Carli, presidente della Oonfindustria e Luciano 
Lama, segretario generale della CGIL, sulla situazione ec^ 
nomlco-sindacaie e, in particolare, sui rinnovi contrattuali. 


e 12: Sala F.; 11,32: My sweet 
lord; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Hit-parade; 13 
e 40; Omaggio a Ottorino Re- 
spighi; 14: Trasmissioni re- 
tonali; 15: Qui radiodue, 
17: Qui radiodue: sceneggia¬ 
to; 1735: Qui radiodue con¬ 
gedo; 1730: Speciale OR2; 17 
e Chi ha ucciso Baby- 
Gate; 18,33: A titolo speri¬ 
mentale; 19.50: Spazio X; 22 e 
20: Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 7 
30; 10,45; 12,45; 13,45; 18,45; 


20,45 ; 23,55. 6: Preludio; 7; 
n concerto del mattino; 836: 
Il concerto del mattino; 9: 
II concerto del mattino; 10: 
Noi, voi. loro donna; 1035: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playing; 13: Pomerigto musi¬ 
cale; 15,15: OR3 cultura: 15 
e 90; Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: La letteratura e le 
Idee; 1730: Spailo tre; 19,15: 
Dall’Auditorium della RAI: 1 
oonoerti di Napoli; 21: Nuove 
musiche; 2130: Spaziotre opl 
nicni; 22: Interpreti a con¬ 
fronto; 23: II Jazz; 23,40: H 
racconto di Mezzanotte. 
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un completo leans che vale 63.000 lite 

Se acquisti un ciclomotore CBA o CB1 Gilera. nel periodo 
12 aprile - 31 maggio vai sui concreto, anzi di più: concreto 
su concreto perché ricevi in regalo un completo jeans POOH, 
formato da: una giacca jeans, un paio di pantaloni jeans 
ed una borsa jeans con tante tasche, per mille usi. Al momento 
dell'acquisto del CBA o del CB1 Gilera compila la cartolina 

a 4^1 timbrata e firmata dal Concessionario, indica la tua taglia 

e spediscila alla Piaggio & C. S.p.A. - Casella Postale 1952 
16100 Genova. Affrettati e facci pervenire la cartolina 

e noi In fretta ti invieremo il premio. 
Concreto su concreto: con CBA e CB1 
In regalo un completo jeans POOH che sembra fatto 

proprio per Gilera. 
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spettacoli / PAG» 9 


In scena a Roma « Erratum musical » 


Una serenata dadaista 


con 89 palline sonore 


Guarda al futuro il nuovo spettacolo di Pippo Di Marca 

' ' t t ' 


ROMA — « Ducliamp-Dada, 
mon amour... » potrebbe es¬ 
sere 11 titolo del nuovo spet¬ 
tacolo allestito dalla Conipa- 
srnla del Meta-Virtuali di Pip¬ 
po DI Marca nella Sala A 
del Teatro In Trastevere. 81 
intitola Invece, e essai 
più misteriosamente Erratum 
musical; ma va bene lo stes¬ 
so, trattandosi infatti di una 
citazione sempre duchampia- 
na, tradotta per giunta In 
termini spettacolari. In una 
delle numerose « scene » del- 
Tartlcolatlsslmo allestimen¬ 
to. Proviamo un po' a de¬ 
scriverla. 

Due ragazze, «duchampla- 
namente » belle (sono Mari¬ 
sa Patulli e Ivana Giordani, 
lasciano cadere in una specie 
di rastrelliera di legno, sud¬ 
divisa orizzontalmente in tan¬ 
ti compartimenti, 89 palline 
(non è che siamo nasciti a 
contarle... 11 numero esatto 
cl è giunto per vie traverse», 
colorate e numerate. Le pal¬ 
line, che corrispondono alle 
89 note di un pianoforte tra¬ 
smesse In registrazione, ca¬ 
dendo a cn.so nel vari conte¬ 
nitori. vengono a formare se¬ 
ne casuali di note in un gio¬ 
co combinatorio dagli esiti 
pres-soché Illimitati. 

Esaurite le palline Infatti, 
le due ragazze imprimono al¬ 
la rastrelliera vari movimen¬ 
ti oscillatori a velocità cre- 
.scentl, ottenendo conseguen¬ 
temente, dall’urto delle pic¬ 
cole sfere vitree contro le pa¬ 
reti lignee del contenitori, 
suoni e rumori variabili in 
ritmo e Intensità. SI tratta 
appunto deH’Errafjim musi¬ 
cal: forse 11 tentativo di crea¬ 
re un « nuovo alfal)eto musi¬ 
cale » mediante l’uso del ca¬ 
so. come scrisse lo stesso Du- 
champ. e come precisa Pippo 
Di Marca nelle .sue « Noterel- 
le di regia ». Comunoue un 
gioco, per altro riprc.so .suc¬ 
cessivamente dal musicista a- 
mericano John Cage e da 
altri ancora, che. apounto ri¬ 
corsero al caso come stru¬ 
mento compositivo. 

Ed è appunto all’Insegna 
deirarbitrarletà, della totale 
libertà immaginativa ed e- 
spressiva del « ^oco » che si 
sviluppa, per circa un’ora e 
mezza, il curioso spettacolo 
« duchamp * dlmarchlano », 
.suddiviso, manco a dirlo ar¬ 
bitrariamente. in nove scene 
( « nove pf^ via del numero 
magico... »). o « movimenti », 
anche questi variamente tlto- 
lablll Di Marca, che l’anno 
scorso aveva già allestito due 
edizioni di un Interessante 
Omaggio a Duchamp, si pro¬ 
fessa « amico malfidato » del 
famoso pittore francese (mor¬ 
to nel 1968). trapiantatosi ne¬ 
gli Stati Uniti nel 1915. dove 
Insieme al fotografo Alfred 
Stleglitz ed al pittori Pica- 
bla e Man Ray, creò la cor¬ 
rente dada netoyorchese, che 
agiva parallelamente al dada 
di Zurigo. Questo nuovo spet¬ 
tacolo ^ DI Marca — una 
sorta di a saga » vlsl^-a e a- 
custica del dadaismo storico 



Marisa Patulli, Stefano Marafante • Pippo DI Marca In una 
scena di « Erratum musical > 


e della avanguardia più re¬ 
centi (Il gruppo « Fluxus » di 
Maclunas) —, è in effetti una 
vivace, .scatenata a volte, 
manifestazione di quel tipo 
di « amicizia, ». 

In Erratum musical vi è in¬ 
fatti un continuo svilupparsi 
di recuperi, citazioni. Inven¬ 
zioni dadaiste e neo-dadaiste 
con programmati sconfina¬ 
menti in zona arti visive ed, 
In particolare neiriperreall- 
smo (la lunga telefonata 
« dal vero », ricevuta dalla 
Patulli in scena, prima di ca¬ 
valcare una rombante moto¬ 
cicletta pilotata da Stefono 
Marafante, altro attore « du- 
champiano » dello spettacolo. 
Insieme alle due InterpreU 
già citate e all’onnipresente 
Pippo Di Marca). 

Il risultato, sotto certi a 


.spetti è aff€isclnante, e pro¬ 
prio in senso teatrale. Di un 
teatro antl-testuale, anti¬ 
drammaturgico e ovviamen¬ 
te anti-pslcologico. Un tea¬ 
tro inventato ex novo, che 
prendendo le mosse da un 
recente passato di turbolen¬ 
ta avanguardia (Duchamp e 
Tristan Tzaia, con il suo 
Le coeur à gaz ironicamen¬ 
te spettacolarizzato), guarda 
alla problematicità del no¬ 
stro presente (Tlncombere 
del mass media), affaccian¬ 
dosi quindi Interrogativamen¬ 
te sulle soglie del futuro: le 
inquietanti immagini cosml- 
co-sieliari. proiettate verso la 
fine deWErratiiìn su una se¬ 
rie di grandi schermi collo¬ 
cati al di .«ìopra del pubblico. 

Nino Ferrerò 


Muore in un incidente 
l’attore Antonio Centa 

ROVIGO — In un incidente stradale nei pressi di Rov'ìgo. ha 
perso la vita 11 settantatreenne attore cinematografico Anto¬ 
nio Centa, che conobbe una certa notonetà soprattutto negli 
anni ’40. 

Il nome di Centa. infatti, era legato a quei film, somma¬ 
riamente giudicati «fascisti» e altrettanto .superficialmente 
rivalutati oggi, che costituirono la produzione media dell’indu- 
•stria cinematografica Italiana dai primi anni ’30 fino alla 
.seconda guerra mondiale. Centa figurò. Indifferentemente, nel 
cast di un film epico di regime come Squadrone bianco (1936) 
e m melodrammi sentimental-popolareschi della risma di 
Tlitro per la donna (1939). Tuttttv'ia, Tattività di Antonio Cen¬ 
ta non si esaurì In quel cinema di cliché, poiché nel dopo¬ 
guerra l’attore seppe offrire caratterizzazioni piuttosto con¬ 
vincenti, nel famoso Vite vendute (1953) di Clouzot, per esem¬ 
plo. Poi. con l’età. Centa venne Irrimediabilmente confinato 
in ruoli sempre più definiti e limitati, anche in qualche sce¬ 
neggiato televisivo. 


Lavoratori Ecì in agitazione 

Il sindacato unitario del lavoratori dello Spettacolo ha 
proclamato lo stato di agitazione degli addetti alle .saie 
cinematografiche del gruppo Ecl nelle città di Roma. Milano, 
E^lermo, Genova e in altri centri minori. La PLS giustifica 
la decisione adottata per le persistenti voci di una probabile 
cessione del gruppo Eci a società finanziarle straniere e per 
le difficoltà che l’azienda sta attraversando senza che si 
cerchi di porre rimedio; esiste Invece la minaccia, afferma 
11 sindacato, di ritardi nel pagamento delle piaghe ai lavora¬ 
tori. La PLS chiederà alla società di chiarire le questioni In 
un Incontro con i responsabili dell’Eci fissato per martedì 
prossimo. 


DISCOTECA di Giacomo Manzoni 


Strumenti 
originali 
e d’epoca 


Di fronte alla marea mon¬ 
tante delle incisioni « con 
strumenti originali » è oppor¬ 
tuno riprendere un discorso 
che più volte abbiamo abboz¬ 
zato su queste colonne. Co¬ 
minciamo col dire che la sto¬ 
ria degli strumenti della mu¬ 
sica colta europiea si articola 
grosso modo in due grandi 
pienodi. li primo parte dal 
primi secoli dopK) li 1000 e 
giunge — decennio più de¬ 
cennio meno — agli albori 
del ’600; in esso si piossono a 
loro volta distinguere ulterio¬ 
ri .suddivisioni, ad esempio 
tra i>eriodo medievale e ri¬ 
nascimentale, ma diremmo 
che nel complesso si tratta 
di un lutto unitario, caratte¬ 
rizzato dalla mancanza del 
temperamento equabile e dal- | 
la subordinazione degli stru¬ 
menti alla vocalità, quindi 
dalla carenza pressoché tota¬ 
le di una letteratura esclu.sl- 
vamente destinata a strumen¬ 
ti (le eccezioni, pur presenti, 
non modificano la situazione 
di fondo). 

Si tratta altresì di stru¬ 
menti profondamente diversi 
da quelli moderni, tanto che 
moltissimi di essi a piartire 
dal ’600 non hanno neppure 
subito una evoluzione che 11 
trasformasse in questi, ma 
sono semplicemente scom¬ 
parsi dalla circolazione (altri 
si sono gradualmente modifi¬ 
cati negli attuali, pochissimi 
— ad esempio i tromboni — 
hanno conservato le ste.s.se 
caratteristiche timbriche, an¬ 
che se profonde sono state le 
innovazioni tecniche). 

La ricostruzione e valoriz¬ 
zazione di tali strumenti ap¬ 
pare quindi pienamente giu¬ 
stificata. e abbiamo anzi più 
volte potuto osservare come 
essi cl Introducano in una 
dimensione sonora affa.scl- 
nante, che Invano cerche¬ 
remmo nella produzione po¬ 
steriore. La ritroviamo per e- 
semplo Intatta In due messe 
di Dufay, la Ave regina eoe- 
lor^im e la Caput, composte 
verso la metà del '400. che 
l’Ars Nova cl presenta in 
.scatola di due dischi |)er l’e¬ 
secuzione del Clemencic Con- 
sort (voci e strumenti d’epo¬ 
ca tipo bombarda, liuto, vio¬ 
la ecc.): sono due grandi ca¬ 
polavori della musica sacra, 
che in questa esecuzione (af¬ 
fiancata da una incisione del¬ 
la messa Vhomme armè, pu¬ 
ramente vocale Invece, curata 
dal Berkeley Chamber Sin- 
gers diretti da Gllchrist) ri¬ 
cevono tutto il possibile ri¬ 
salto proprio daH’utlllzzazlo- 
ne di quegli antichi e curiosi 
strumenti, oltre che da un’in¬ 
terpretazione che salvaguarda 
In pieno — per quel die ci è 
possibile giudicare — gli spe¬ 
cifici valori di fraseggio e di 
timbro (anche vocale) propri 
di quel tempo. Pure l'utiliz¬ 
zazione di un organo d'epoca 
in un disco della stessa casa, 
dove Jànas Sebestyen esegue 
con grande maestria una se¬ 
rie di musiche natalizie di 


Bach e di autori per lo più 
italiani del *600-700 (da Zipoli 
a Q.B. Martini), rientra pie¬ 
namente e a buon diritto In 
questa opera di ricupero. 

Tra il ’500 e il ’600 nasce¬ 
vano come noto gli strumen¬ 
ti ad arco nella forma mo¬ 
derna, e sono gli strumenti 
ancora in uso senza grandi 
modifiche nella prassi esecu¬ 
tiva attuale. Parlare di 
« strumenti originali » in que¬ 
sto caso ha significato solo 
in quanto si tratti di stru¬ 
menti d’epoca poiché 11 risul¬ 
tato timbrico complessivo 
non si scosta da quello otte¬ 
nuto con strumenti d’oggi, 
anzi esso è, se possibile, mi¬ 
gliore trattandosi di prodotti 
usciti da officine d’Italia, 

I Francia e Germania che por¬ 
tano nomi gloriosi. E’ il caso 
di due dischi Italiu-Ilarmonia 
mundi die contengono l’uno 
4 bellissimi concerti per ar¬ 
chi di Durante (16à4-1755), 
l’altro 2 concerti rispettiva¬ 
mente di Vlvaidl (quello In 
mi bemolle maggiore per vio¬ 
lino e archi, uno dei più va¬ 
sti e ricchi del Prete Rosso) 
e del sorprendente Locatel- 
11, oltre alla famosa Sonata 
in sol minore di Alhinonl, 
nell’esecuzione del Collegluni 
Aureum guidato dal suo pri¬ 
mo violino P. Maler. E tutto 
.sommato è anche il caso di 
una registrazione (stessa casa 
e ste-sso complesso con un 
gruppo corale tedesco e 4 
cantanti di ottima resa, diret¬ 
tore W. Goennenwein). della 
Missa Solemnis di Beethoven, 
che si rifà oltre a tutto al¬ 
l’organico originarlo: un’or¬ 
chestra cioè formata com¬ 
plessivamente 

Da segnalare poi un disco 
mozartiano contenente lì 
Quartatto con oboe K .370 e 11 
Quintetto con corno K.407, 
dove già è passibile notara 
come gli strumenti a fiato o- 
riginari si trovino talora in 
difficoltà come solisti in rap¬ 
porto alle possibilità degli 
strumenti moderni e a parità 
di timbro: il divario diventa 
poi davvero appariscente 
quando entra In srena lo 
Ilammerklavler con i Concer¬ 
ti di Mozart K.488 € K 467 
eseguiti da Jorg Demus e dal 
solito Collegium aureum (an¬ 
cora una produzione Ita- 
lla-Harmonla mundi). Rispet¬ 
to a questo li pianoforte mo¬ 
derno non costituisce certo 
uno strumento diverso, ma 
uno strumento più omogeneo 
e sonoro, capace di rendere 
cento volte meglio il pensiero 
dell’autore senza tradire ca¬ 
rattere e sapore timbrico 
della sua musica. Per questo 
restiamo scettici di fronte ni 
tentativi di ricuperare questo 
pur glorioso strumento alla 
prassi attuale, anche se nel 
caso .specifico va dato atto al 
solista e al complesso che lo 
accompagna (formato da soli 
27 esecutori) di un impegno 
musicale e Interpretativo ri¬ 
goroso e sempre accettabile. 


A proposito di un'intervista sugli enti lirici 

Le «distrazioni» 
di Paolo Grassi 



Sta bene 
Henry Fonda 
dopo 

l’operazione 

LOS ANGELES — € Le con¬ 
dizioni di Henry Fonda (nella 
foto) sono eccellenti e già -do¬ 
mani potrà provare a cammi¬ 
nare >. Queste le dichiarazio¬ 
ni di un portavoce sanitario 
della clinica Cedri del Sinai, di 
Holl.nvood, dove il popo’are 
attore è stato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico alla pro¬ 
stata e alla coscia sinistra. 

Fonda, die Ila 73 anni, ha 
dovuto sospendere a cause 
dell’operazione, le recite del¬ 
la commeeba The first moti- 
day in Ociober (« Il primo lu¬ 
nedi di ottobre >) in cui era 
impegnato in questi giorni a 
Chicago. 


Vincendo l’incredulità e lo 
sconcerto dobbiamo occupar¬ 
ci di un’intervista del presi¬ 
dente della RAI, Paolo Gras¬ 
si, apparsa sull’ultimo nume- 
i ro di Panorama. Tema: gli 
j Enti lirici. L’ex sovrintenden¬ 
te della Scala dice la sua nel- 
I la polemica scatenata da set- 
I tori retrivi della DC contro 
' il teatro milanese e lo fa 
i prendendo le difese di Badini 
1 e di Abbado, rilevando la pre- 
I testuòsità delle manovre po- 
) litiche ed elettoralistiche prò- 
I mosse dagli oscurantisti de¬ 
mocristiani. Fin qui nulla di 
incredibile o sconcertante, ma 
un pronunciamento opportu¬ 
no con l’impegno culturale e 
organizzativo al quale Paolo 
Grassi ha dedicato tanti an¬ 
ni e tante energie. 

Ma cosa pensare quando, 
net cuore dell’intervista si 
legge: « Oggi abbiamo gli En¬ 
ti lirici in condizioni ridico¬ 
le, e tutti, tutti sono in ma¬ 
no ai comunisti »? C’è da leg¬ 
gere e rileggere prima di con¬ 
vincersi che sia proprio stam¬ 
pato così. Ma ogni dubbio 
viene sciolto da quel che se¬ 
gue, che continua sullo stes¬ 
so tono. Possibile che Grassi 
ignori che dei t3 Enti linci 
italiani solo due (Genova e 
Venezia) sono governati da 
comunisti mentre tutti gli al¬ 
tri sono retti, sia ammini¬ 
strativamente che artistica¬ 
mente, da persone indipen¬ 
denti o legate ad altri pariiii, 
compreso, ampiamente, quel¬ 
lo cui aderisce Paolo Grassi? 

Tutto dunque andrebbe ma¬ 
le, nel mondo della musica, 
e la colpa sarebbe natu'’''^- 
mente dei comunisti. Anzi 
no, a leggere Grassi la colpa 


non è dei comunisti ma di 
due comunisti: Rubens Tede- i 
schi (critico del nostro gior- | 
naie) e il « nefasto » Luigi | 
Pestalozza (critico di Rina- l 
scita, nonché responsabile na¬ 
zionale del settore musica del 
nostro partito), l due da soli 
(potenza dei comunisti!), a- 
vrebbero rovinato tutta la vi¬ 
ta musicale italiana. Qui sia¬ 
mo più che al falso al grot¬ 
tesco. 

L’unico appunto concreto 
che Grassi formula riguar¬ 
da la supposta sordità del 
PCI a riconoscere sul piano 
delle sovvenzioni, i particola¬ 
ri compiti istituzionali e il 
ruolo di prestigio internazio¬ 
nale della Scala. Grassi sa 
di non dire la verità. Quello 
che il PCI non vuole è iso¬ 
lare la Scala dall'insieme de¬ 
gli Enti Urici, i problemi del¬ 
la Scala dalla riforma gene¬ 
rale del settore. Il che è in¬ 
dice di serietà e non ha nien¬ 
te a che vedere con l’intento 
di « livellare » tutto. 

Il PCI si batte per il risa¬ 
namento delle attività musi¬ 
cali. per il decentramento rea¬ 
le degli spettacoli, per la 
piena utilizzazione di un pa¬ 
trimonio ricchissimo ed in¬ 
sostituibile, per far uscire dal 
caos (in cui le precedenti ge¬ 
stioni, il disordine e l’arrogan¬ 
za governativa li hanno get¬ 
tati) gli Enti lirici ora diret¬ 
ti da uomini, chiunque essi 
siano, che non vogliono più 
gestire la musica come un 
feudo personale o come un 
fatto che riguarda pochi in¬ 
timi, ma come un beve da 
offrire a tutti i cittadini e 
da gestire nel modo meno di- 
I spendioso possibile e. più lar¬ 
gamente democratico. 


Esprimiamo il nostro più vi¬ 
vo rammarico nel vedere che 
Paolo Grassi, in questa cir¬ 
costanza, dimentichi tutto oiò 
e scada su un terreno di vol¬ 
gare agitazione progandisUea 
che credevamo lontanissimo 
dal suo animo c dal suo sti¬ 
le. Ma soprattutto esprimia¬ 
mo preoccupazione per il fat¬ 
to che una pcrionalità tanto 
autorevole e competente, in¬ 
tervenendo in questo momen¬ 
to a dire la sva sui problemi 
degli Enti linci e della mu¬ 
sica, non dica una sola pa¬ 
rola per denunciare le gra¬ 
vissime responsabilità, l'at¬ 
tacco pervicace e doloso non 
di Qualche democristiano di 
periferia, ma della DC in 
quanto tale, del ministero e 
dei vari ministri dello Spet¬ 
tacolo, e tiri invece strati tan¬ 
to velenosi quanto spuntati 
contro i comunisti. 

Come fa Grassi, a dimenti¬ 
care gli oneri gravissimi do¬ 
vuti òlle inadempienze nei fi¬ 
nanziamenti e nella produzio¬ 
ne legislativa: come fa ad 1- 
gnorare che tutti gli Enti li¬ 
nci, quindi anche la Scala, 
stanno lavorando da mesi e 
mesi senza licevere una lira 
dallo Stato; come fa a tacere 
sul significato della offensi¬ 
va giudiziaria — tanto simi 
le a quella contro i vertici 
della Banca d’Italia — che 
ha messo sul banco degli im 
putali tutti i dirigenti dei 
teatri e i settori più vivi del 
la cultura musicale italiana? 

Vorremmo proprio che si 
trattasse di frettolosa distra¬ 
zione, ver non attribuire a 
Paolo Grassi intenzioni e sen¬ 
timenti ai quali lo abbiamo 
sempre considerato estraneo. 


Iniziativa interessante (anche se non facile) al « Manzoni » di Pistoia 

Teatro sperimentale ma a piccole dosi 



Perla Peragallo 


I Nostro servizio 

I PISTOIA — Ha preso l’avvio 
I a Pistoia la quarta edizione 
1 di « Teatro c musica verso 
j nuove lorme espressive », ras- 
I segna di teatro sperimentale 
I die il comunale Manzoni già 
j da qualche anno mette in co- 
I da alla normale e più tran- 
I quilla stagione degli abtxnia- 
menti « tradizionali ». 

Tra i teatri toscani a ge¬ 
stione comunale di Manzoni è 
forse, insieme al lodevole Me- 
tastasio, il più .solido per or¬ 
ganizzazione e, ormai da an¬ 
ni. il punto di riferimento 
costante delle attività cultu¬ 
rali della città, senza dcfail- 
ìances o deUusioni di rilievo 
con « stagioni » ormai preve¬ 
dibili nel loro buon esito. 
La strada dell’approccio pro¬ 
duttivo e di qudlo sperimen¬ 
tale era perciò il logico al¬ 
largamento deirattlvità. 

n Manzoni le ha realizzate 
con sobrietà, senza tentare 
imprese di grande risonanza 


I e grandi rischi, ma sempre 
I attento ad una progressione 
! costante nella crescita. Nien- 
I te di rivoluzionano nel lalio- 
’ ratori tenuti dal Gruppo del¬ 
la Rocca nel corso deU’anno. 
e niente di ri\’oluzionarìo nel- 
l’aspitare .semore 11 Gruppo 
per tutto il periodo di prova 
dei nuovi allestimenti: sem¬ 
plicemente la ricerca di una 
maturazione progressiva del 
pubblico, tanto da poter poi 
tentare, senza eroismi ma con 
realistico sen.so dei lìmiti e 
delle caratterist-’che delia 
fruizione culturale cittadina, 
la carta di una proposta .spe¬ 
rimentale organica di un’Ini¬ 
ziativa che gli organizzatori 
per primi sanno non facile 
per il loro pubblico e non 
destinata ad avere un largo 
successo. 

Ma anche in questo setto¬ 
re hanno deciso di lavorare. 
Sono già pa.s.satl i non facili 
spettacoli del Carrozzone e 
del gruppo Ouroboros, pas.se- 


ranno Ro.s.sel!a Or (con Re¬ 
spiro sospeso), Alessandra 
Vanzi, Marco 8olan e Fran 
cosca Bertoni icon Malabar 
lieli. Cecilia Nesbltt e Mar¬ 
co Del Re (Colpo di scena. 
Blitz una stona). Franca Sac 
chi (Essere come musica, co¬ 
me danza), Albert Mayr r 
Daniele Lombardi (Musicn 
mundana. Costellazione ). 
Giancarlo Carthni (Suono e 
gesto) e, In chiusura, Leo 
e Perla con Leo e Perla i« 
De Berardinis Peragallo. Que 
stl spettacoli sono in abbona¬ 
mento. Nonostante U lucido 
pessimismo degli organizza 
tori, le primo prove sono an¬ 
date b«ie. senza impos.slbtli 
trionfi a « tutto esaurito ». 
ma senza 1 rattristanti « for¬ 
ni » delle serate per addetti. 
Irusomma, ancora una volta, 
pianamente, ' 1 progresbl di 
una saggia gestione sembra 
siano tangibili anche se, si è 
detto, non clamorosi. 

Sara Mamone 



Renault 20 TS. La "due litri" che perfeziona il rapporto potenza-confort 


- motore 2 litri in lega leggera 

- servosterzo idraulico di serie 
“ trazione anteriore Renault 

- prestazioni da granturismo 


Giudicare una moderna “due litrT solo in base alla potenza . 
sarebbe limitativo. Hù completa, invece, é la valutazione ba¬ 
sata sul rapporto fra la potenza c il confort. 

Nella Renault 20 TS questo rapporto si perfeziona tradu¬ 
cendosi in relax sia fisiologico (facilità di manovra, silenziosità, 
elasticità e prontezza del motore) sia psicologico (certezza di 
poter affrontare con calma gli imprevisti, fiducia nelle risorse 
deU’automobile, notevole riduzione della tensione nelle si¬ 
tuazioni più stressanti). 

Le prestazioni della Renault 20 TS sono quelle di una ber¬ 


lina granturismo. H motore, caratterizzato da una tecnologia 
d’avanguardia, é un 1995 cc in lega leggera tipo “cross-fio^; 
lo stesso che equipaggia la formìda 3 ufficiale impegnata nel 
campionato europeo con i colori della Renault Sport. 

Per quanto riguarda l’equipaggiamento, la Renault 20 TS é 
I\inica “due litri” a trazione anteriore che offre di serie soluzio¬ 
ni tecniche e dispositivi come: cambio a 5 marce, servosterzo, 
bloccaggio elettromagnetico delle pone, alzacristalli elettrici, 
cinture autoawolgenti, orologio al quarzo, comando interno 
regolazione fari, cristalli azzurrati, strumentazione completa. 



La Renault TOTSi equipaggiata con un nm-. .. , 
bìo a 5 marce, una soluzione che offre con siderei oh » au- 
laggi, soprattutto sui lunghi percorsi autostrada!!: mag¬ 
giore silenziosità, minore usura degli organi meccanici, 
minore consumo di carburante. 

Caratteristiche tecniche principali: HO cv DIN a 5500 
girlAnfn, oltre 175 kmA>ra. 9,8 litri per 100 km a 120 orari, 
freni a disco anteriori auto\entiìati con doppio circuito 
e servofreno a depressione. 

Le Renault sono lubrificate con prodotti e(f 
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Martedì la manifestazione per 
ricordare il 34° della Liberazione 


Ciro Principessa, della « Franchellucci » a Torpignattara, è stato colpito con due coltellate al fianco e ai torace 


Una giornata 
di lotta contro 
la violenza 

L'eppuntamento indetto dalle istituzioni da¬ 
vanti al Campidoglio - Incontri e dibat¬ 
titi nelle scuole e nei posti di lavoro 


Lotta al ■ terrorismo, alla 
violenza, un impegno comune, 
da parte di tutti, per garan¬ 
tire l'agibilità democratica 
della città specie in campagna 
elettorale: questo il segno del¬ 
la giornata di mobilitazione 
per celebrare il 25 aprile in¬ 
detta dalle istituzioni (Co¬ 
mune, Regione e Provincia) 
d’intesa con i partiti e i sin¬ 
dacati e che si terrà in piaz¬ 
za del Campidoglio martedì 
24 aprile. Un appuntamento 
ancora più attuale, dopo l’ag¬ 
gressione fascista di eri con¬ 
tro una sezione del PCI a Tor- 
pìgnattara. 

Ma la grande giornata che 
ricorderà il trentaquattresimo 
anniversario della Liberazio- 


Sarà inaugurato 
oggi Tacquedotto 
delle Capore 

Con una cerimonia cui par¬ 
teciperà il sindaco Giulio 
Carlo Argan sarà inaugurato 
stamattina il nuovo acque¬ 
dotto delle Capore. L’acque¬ 
dotto — che si trova in Sabi¬ 
na tra Prasso e Salisano e 
utilizza l’invaso del Peschie¬ 
ra — permetterà di accresce¬ 
re notevolmente la fornitu¬ 
ra giornaliera di acqua per 
Roma. La giunta comunale 
e l’Acea contano, in questo 
modo, di eliminare del tutto 
i razionamenti e le interru¬ 
zioni di flusso cosi frequenti 
nei periodi estivi. 


ne sarà solo 11 momento fi¬ 
nale di una fitta serie di ini¬ 
ziative che si terranno nelle 
fabbriche, nelle scuole, in tut¬ 
ti i posti di lavoro. La deci¬ 
sione è stata presa in un in¬ 
contro che si è tenuto l’altro 
giorno, promasso dal presi¬ 
dente del consiglio regionale 
Mechelli, e al quale hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle assemblee elettive e del¬ 
le amministrazioni, i partiti 
democratici, i dirigenti della 
federazione unitaria Cgil-Ci.sl- 
Uil. Nella riunione sono state 
anche fissate le scadenze per 
ricordare la data del 25 aprile. 

Lunedì 23 si terranno riu¬ 
nioni dei ccfi.sigli comunali e 
provinciali aperti alla parte¬ 
cipazione della gente, dei de¬ 
mocratici, dei lavoratori. 

Ecco intanto alcune delle 
prime iniziative già in pro¬ 
gramma per lu celebrazione 
del 25 aprile. Come sempre 
un ruolo tutto particolare ri¬ 
vestiranno le scuole: domani 
il compagno Maurizio Ferra¬ 
ra parlerà, alle 17. agli stu¬ 
denti (ma anche a tutti colo¬ 
ro che vogliono partecipare) 
deU’Itis Armellini. In matti¬ 
nata, alle 11. ci saranno as¬ 
semblee alla scuola media Do¬ 
natelli (parlerà la compagna 
Carla C^ppcni) e alla scuola 
media Damiano Chiasa con 
Mammucari. Nel pomeriggio 
alle 17 il compagno Vetere, 
assessore al bilancio, parlerà 
a Villa Fiorelli. 



Compagno accoltellato da un fascista 
in una sezione del PCI: è gravissimo 

Oggi manifestazione nel quartiere - Arrestato Taggressore - E’ Claudio Minetti di Avanguardia 
nazionale e amico dì Stefano Delle Ghiaie - Il fe rito sottoposto ad una delicatissima operazione 


E’ stato colpito proprio sul¬ 
la porta della sezione, a Tor¬ 
pignattara, — due coltellate, 
una al fianco, l’altra al pet¬ 
to. — da un fascista che ha 
compiuto da solo la sua cri¬ 
minale aggressione: è stato 
inseguito, e consegnato alla 
polizia dai compagni. Il com¬ 
pagno Ciro Principessa, 23 
anni, iscritto al PCI da tre, 
alla sezione Franchellucci. è 
ora ricoverato in gravissime 
condizioni all’ospedale San 
Giovanni. La lunga lama del 
coltello gli ha bucato un pol¬ 
mone e gli ha sfiorato il cuo¬ 
re. Ieri .sera, appena arrivato 
al pronto .soccorso, i medici 
l’hanno .sottoposto ad una lun¬ 
ga e delicata operazione per 
fermare l’emorragia. Gli han¬ 
no dovuto d.sportare un rene. 
La prognosi è riservata. 

A colpirlo è stato Claudio 
Minetti. 27 anni, un passato 
di « militante » fra i neonazi¬ 
sti di Avanguardia nazionale 
e ^i di Europa CiviUà. un 
amico intimo del famigerato 
Stefano delle Ghiaie, conosciu¬ 
to in Questura non solo dalla 
Digos, ma anche dalla Mobi¬ 
le per furti e rapine a mano 
armata. 

E’ stato arrestato pochi mi¬ 
nuti dopo l'aggressione, in un 
palazzo nel quale aveva cer¬ 
cato di nascondersi. Seno sta¬ 
ti i compagni della sezione 
ad inseguirlo, e a consegnar¬ 
la alla polizia, quando sono 
arrivate le « volanti » sul po- 


.sto. Oggi pomeriggio Torpi¬ 
gnattara darà una prima im¬ 
mediata risposta all’aggressio¬ 
ne squadrista, con una mani¬ 
festazione unitaria antifasci¬ 
sta che si svolgerà (alle 17,30) 
in via dì Torpignattara all’an¬ 
golo con via Casilina, a pochi 
metri dalla sezione del PCI. 
Interverrà il cotupagnó ono¬ 
revole Siro Trezzini. 

Ma ricostruiamo questo cri¬ 
minale agguato, che potrà ap¬ 
parire « strano > nella .sua di¬ 
namica: ma forse neanche 
tanto strano visto come i fa- 
.scisti .sembrano voler aprire 
la loro campagna elettorale, e 
preparare per sabato il ritor¬ 
no dopo molto tempo del loro 
caporione Almirante in una 
piazza centrale di Roma: piaz 
za del Popolo. Ieri .sono tor¬ 
nati in azione anche al quar¬ 
tiere Italia: mentre i compa¬ 
gni erano fuori sezione per 
fare volantinaggio, una .squa- 
draccia ha distrutto le bachè¬ 
che e le insegne della sede 
del PCI. 

L’aggressione alla sezione 
Franchellucci è avvenuta ver¬ 
so le 20. In via di Torpignat¬ 
tara alla fermata dei bus 
che si trova a pochi metri dal¬ 
la sede comunista (al numero 
97) si ferma uno dei tanti 
«409* che servono la zona. 
E’ un autobus che collega il 
Tuscolano (il capolìnea sta 
proprio a due passi dal covo 


missino di via Acca Laren- 
tia) al Prenestino. Dalla vet¬ 
tura scendono due compagni. 
Sul «409» c’è anche Claudio Mi¬ 
netti: forse ha sentito i loro 
discorsi sul bus, ha capilo 
che sono dei compagni. Scen¬ 
de anche lui alla stessa fer¬ 
mata e li segue. 

I due compagni entrano in 
sezione, e lo squadrista entra 
anche lui con loro, tanto che 
i compagni che si troi'ano 
nei locali (erano una quindi¬ 
cina. quasi tutti della FGCI. 
stavano preparando volantini 
e manifesti per la campagna 
elettorale) [insano che i tre 
stessero insieme. Ma basta¬ 
no pochi minuti per accorger 
si che c’è qualcosa di .strano, 
e che comunque nessuno lo 
conosceva. 11 segretario del¬ 
la FGCI si avvicina allora 
a Minetti e gli chiede che 
co.sa desidera e chi è. « Sono 
un compagno — risponde il 
fascista -— abito qui vicino, 
volevo un libro *. 

Nella sezione c’è infatti una 
piccola biblioteca. Claudio La- 
petuso — questo il nome del 
segretario della FGCI — gli 
spiega che se \njole un libro 
deve dare il suo nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Lo squa¬ 
drista risponde secco, in to¬ 
no spazientito, leggermente 
provocatorio; « quante diffi¬ 
coltà », e si avvia verso 
l’uscita. 


L’episodio sembra finire li. 
Ma evidentemente quello di 
Minetti era solo una sorta di 
« sopralluogo » all’interno del¬ 
la sezione, per studiare i lo¬ 
cali, vedere quanta gente c’e¬ 
ra e se si poteva colpire e 
come. Qualche minuto dopo 
rientra. Si dirige direttamente 
verso la librerìa: non dice una 
parola a nessuno, il compor¬ 
tamento questa volta è aper¬ 
tamente provocatorio. Prende 
un libro, lo sfoglia, e poi si 
riat'via verso l’uscita. Il com¬ 
pagno Claudio Lapetu.so Io 
ferma: «Ti ho già detto che 
.se vuoi un libro ci devi dire 
come ti cliiami ». 

La reazione dell’aggresso 
re è — por ì compagni — 
inaspettata. Scaglia in fac¬ 
cia a Claudio Larxituso il vo¬ 
lume che aveva in mano, 
e solo allora tutti gli altri 
giovani clic stavano in se¬ 
zione si accorgono di quan¬ 
to stava accadendo. Il pri¬ 
mo a lanciarsi contro il fa- 
sci.sta è il compagno Ciro 
Prinoipes.sa ma a questo 
punto tra le mani di Claudio 
Minetti scatta la lama di 
un coltello a serramanico. 
Son due colpi, rapidissimi, 
contro il compagno: uno lo 
colpisce al fianco, lacera il 
rene, che dovrà e.ssere a- 
sportato nel corso dcH’inter- 
vento diirurgico. l’altro al 
petto, gli fora il polmone, 
c .solo per qualche millime¬ 
tro non raggiunge il cuore. 


Ciro cade a terra, insangui¬ 
nato, e subito soccorso da 
alcuni compagni. 

Tutti gli altri .si lanciano 
aU’inseguimento del criminale 
aggressore. Claudio Minetti 
prima si rifugia in un bar di 
via Torpignattara. credendo, 
forse, di non essere visto op 
pure sperando in un’uscita .se¬ 
condaria del locale. Che però 
non c’è. Così un attimo dopo 
lo stiuadrista è di nuovo in 
strada, e imbocca il porto¬ 
ne di un palazzo: i compa 
gni si fermano alle due usci 
te dello stabile e aspettano 
la polizia che è .stata chiama¬ 
ta. Quando arrivano le « vo 
lauti ». gli agenti si decido 
no ad entrare nel cortile, ed 
è qui che bloccano Minelli. 
mentre tenta Tultima fuga. 

Si scopre così l’identità del- 
raggre.s.sore: fascista, rapina¬ 
tore. amico di Stefano Delle 
Cliiaie, figlio di quella Leda 
Pagliuca della quale .si è par 
lato nel corso deU’i.stnittoria 
sulla .strage di Piazza Fonta¬ 
na perché era l’amante, appun¬ 
to, di Delle Ghiaie. Uno dei 
fratelli di Claudio. Riccardo 
Minetti, si suicidò in carcere 
— almeno è questa la versio¬ 
ne ufficiale — due anni fa: 
avrebbe dovuto confermare 
l’alibi di Delle Ghiaie, testimo¬ 
niando che aveva trascorso a 
casa di Leda Pagliuca la gior¬ 
nata del 12 dicembre 1969, 
quella delle bombe alla Ban¬ 
ca deH’Agricoltura. 


Fanno mancare il numero legale 

La DC e i missini 
paraliizano il 


consiglio 


La DC alleata coi fascisti 
ha bloccato ieri sera il con¬ 
siglio comunale Impedendo 
che si votasse la delibera 
sulla sede della XVIII cir¬ 
coscrizione. Un comporta¬ 
mento « spregiudicato » e 
scorretto per impedire che 
venisse presa una decisione 
importante, sollecitata dal 
consiglio circoscrizionale e 
dai lavoratori, n blocco di 
cui a pagare le conseguenze 
saranno anche i cittadini, 
costretti a servirsi dei vec¬ 
chi inadeguati uffici 

Ieri sera nell’aula del Cam¬ 
pidoglio era stata presentata 
la proposta della giunta, già 
discussa nella competente 
commissione consigliare. La 
delibera prevedeva in so¬ 
stanza che (in attesa della 
realizzazione della nuova se¬ 
de già inserita nel bilancio) 
^ prendessero in affitto dei 
locali. Il canone era stato 
valutato dalla commissione 
stime e giudicato adeguato 
al valore deH’immobile. A 
questo punto è scattata la 
manovra democristiana a 
cui sì sono subito accodati 
i consiglieri missini. 

L'oppcsizione de era mo¬ 
tivata da richieste dema- 


comunale 


gogiche ed infondate: lo 
scudo crociato ha proposto, 
infatti, che si utilizzassero 
per la circoscrizione i locali 
della ex-scuola Leopardi. 
Una alternativa impratica¬ 
bile: la scuola fu chiusa per¬ 
chè giudicata inagibilc dal¬ 
l'ufficiale sanitario e dal 
medico provinciale fin dal 
'72. Questa proposta era 
stata .scartata dal consiglio 
della XVIII circoscrizione al¬ 
l’unanimità (democristiani 
compresi) perchè giudicata 
assurda. 

Mentre il dibatitto sulla 
delibera veniva trascinato 
per le lunghe consiglieri de 
e fascisti abbandonavano 
alla chetichella l'aula fino a 
far mancare il niunero 
legale. 

Un comportamento grave, 
che contraddice Io spirito 
dell’intesa istituzionale si¬ 
glata dai partiti democra¬ 
tici, che gioca a paralizzare 
il consiglio, che segna una 
sorta di alleanza tra demo- 
cristiani e missini, che im¬ 
pedisce di dare una solu¬ 
zione positiva ad un proble¬ 
ma importante, n brutto se¬ 
gnale lanciato alla vigilia 
della campagna elettorale. 


A 


Al San Giovanni ripropongono lo ketamlna, e chiedono lo pubbllclzozzlone di un'altra sostanza, utile contro il coma do overdose 


«C’è un farmaco per non morire 
d’eroina, un altro per guarirne» 


Conferenza stampa di due anestesisti 
deil'cspedale - Chiesto il ripristino 
del servizio con l'anestetico 
« Perché non si propaganda il Norfin? » 
Il rischio di alimentare facili illusioni 
(oltre che danni) 


E’ una nuova droga, oppu¬ 
re 1 uovo di Colombo per 
sconfiggere tutte le altre 
droghe? Da un mese di ke- 
tamina non si parla quasi 
più. Al San Giovanni — che 
l’aveva sperimentata nella te¬ 
rapia per i tossicodipendenti 
— sospeso il servizio per il 
parere negativo del ministe¬ 
ro. tutto continua come negli 
altri ospedali, gli eroinomani 
sono « curati » con sedativi e 
altri farmaci. Doveva essere 
appunto solo una « sospen¬ 
sione»: un’interruzione nel 
tempo per permettere agli 
esperti di affrontare la que- 
stione-ketamina un po’ più a 
fondo, e decidere se ripren¬ 
dere la sperimentazione, co¬ 
me e col controllo di chi. Per 
eliminare, insomma, del tutto 
il pericolo provocato da ogni 
sperimentazione selvaggia. 

E invece niente. In questo 
temiM, non ci sono state riu¬ 
nioni. discussioni, ricerche. Il 
problema è rimasto nel lim¬ 
bo di questa sospensione. E’ 
quanto sostengono i medici 
del San Giovanni — i due 
anestesisti, professor Pesce e 
Volpe, che la terapia hanno 


sperimentato per primi — e 
che per questo ieri hanno 
convocato una conferenza 
stampa per rompere questo 
« muro di silenzio», e solleci¬ 
tare le autorità (il ministero 
della sanità, ma anche il co¬ 
mitato regionale antidroga, 
col quale era stato deciso dì 
confrontarsi, ma per ora non 
c’è stato neanche un incon¬ 
tro) a riaprire la terapia con 
la ketamlna. 

I due anestesisti si sono 
presentati all’Incontro con 1 
giornalisti anche con una 
proposta (e un farmaco) in 
più, una «notizia» che un 
redattore si è affrettato a de¬ 
finire <nma bomba». Natu¬ 
ralmente non è una bomba, 
né una novità, ma è un’indi¬ 
cazione che può essere per¬ 
lomeno interessante. A for¬ 
nirla è stato il dottor Volpe: 
esiste un farmaco — ha detto 
— che è in grado di evitare 
le morti provocate da over¬ 
dose da eroina, e di far usci¬ 
re il tossicomane dal coma 
In pochi minuti, se iniettato 
in tempo. E* il Norfin (nor- 
allil-morfina), vm potente an¬ 
tagonista deH’eroina, caposti¬ 


pite di tutti gli altri antago¬ 
nisti degli oppiacei, su cui la 
ricerca scientifica sta ulti¬ 
mamente lavorando, e che e- 
liminano gli effetti della dro¬ 
ga: l'ultimo è il noxalone, 
sperimentato in Usa ora an¬ 
che in terapie di disintossica¬ 
zione. 

Il Norfin, comunque, in I- 
talia è usato abbastanza co¬ 
munemente negli ospedali nei 
casi, appunto, di’-coma da c- 
ver-dose. La proposta è que¬ 
sta: perché il comitato anti¬ 
droga non si fa promotore di 
una campagna di informazio¬ 
ne. nel confronti dei medici 
(«che spesso — ha detto — 
non ne .sanno nulla ») ma 
soprattutto degli stessi eroi 
nomani dei loro amici e delle 
loro famiglie? Potrebbero, u- 
na volta informati portarne 
una fiala sempre con sé, co¬ 
si come il diabetico ha 
sempre a portata di mano 
insulina e zucchero. Si po¬ 
trebbero così evitare molti 
degli effetti più tragici dell’e- 
roina; la morte. E molti tos¬ 
sicomani. invece di essere 
abbandonati morenti dai loro 
amici, potrebbero essere aiu¬ 


tati immediatamente; gli 
stessi compagni di droga 
potrebbero fargli l’iniezione, 
subito. 

Naturalmente è una pro¬ 
posta che trova molte obie¬ 
zioni: la prima sta proprio 
nell’illusione che può provo¬ 
care nel tossicodipendente. 
Un’illusione di essere protet¬ 
to, immune da ogni pericolo, 
certo della propria salvezza, 
basta che giri con la propria 
« farmacietta » personale (do¬ 
si e antidosi nel taschino). E 
si trasformerebbe cosi in un 
incentivo, all’uso dell’eroina, 
considerata neanche la più 
pericolosa. Ma è una propo¬ 
sta perlomeno da discutere e 
verificare, così come Io è 
quella della terapia a base di 
ketamina, 

A questo problema è stato 
dedicato |1 resto della confe¬ 
renza-stampa. Pesce ha ricor¬ 
dato i termini della vicenda; 
al San Giovanni a novembre 
un gruppo di anestesisti de¬ 
cide di provare una nuova 
terapie per gli eroinomani. 
Tentano con la ketamina, è 
un anestetico molto potente, 
e sicuro, da dieci anni usato 


quotidianamente per le ope¬ 
razioni (soprattutto ai oam- 
bini). Per i tossicodipendenti 
viene usato in dosi mìnime, 
subanestetìche (0,2-0,4 rnìili- 
grammi) per quindici o venti 
giorni di seguito. Non ad¬ 
dormenta, non intontisca, 
passare ogni dolore della cri¬ 
si d'astinenza, non è (come U 
metadone) uno stupefacente, 
non dà (come il Valium), di¬ 
pendenza. Insomma; sembra 
davvero l’uouo di Colombo. 
In ospedale, per quattro me¬ 
si, ci passano 150 eroinomani, 
la cura è gradita, i risul!'’ti 
sembrano promettere bene, 
anche se è presto per dirlo: 
per vedere se un tossic mane 
è « svezzato », il controllo de¬ 
ve essere fatto almeno ogni 
anno. 

Ma (uimprovvisamenten so¬ 
stiene Pesce) arriva una pre¬ 
sa di posizione contraria del 
comitato antidroga, e infine 
il parere negativo del mini¬ 
stero della Sanità. L’esperi¬ 
mento viene sospeso. Le obie¬ 
zioni sono di diverso tipo; la 
ketamina discende (alla lon¬ 
tana) dal «Pcp», la famige¬ 
rata Polvere d’angelo, un al¬ 
lucinogeno più potente del 


LSD. In America (a Los An¬ 
geles) è già entrata (anche, 
se pare, in dosi minime) nel 
mercato nero delle droghe, 
usata per « condire » la co¬ 
caina. Non è nella tabella de¬ 
gli stupefacenti, ma effetti 
collaterali: dopo una dose 
anestestica due ore di distor¬ 
sioni visive e uditive, disso¬ 
ciazioni. In dosi subanestseti- 
che. l’effetto sì riduce a due- 
tre minuti, ma non si cono¬ 
scono le possibili conseguenze 
di un suo uso ridotto si, ma 
prolungato nel tempo. Insom- 
ma non ci sono certezze. Nel 
recente convegno di Firenze 
la ketomina ha raccolto mol¬ 
te critiche, ma anche molte 
approvazioni. 

1 due medici del San Gio¬ 
vanni. naturalmente, difendo¬ 
no a spada tratta il loro si- 
.stema. con qualche puntata 
apertamente jwlemica verso 
il comitato antidroga. Le loro 
attenzione — come si è visto 
nella conferenza stampa di 
ieri — è puntata soprattutto 
sull’aspetto farmacologico del 
problema e anche la propo¬ 
sta del Norfin lo conferma. 
D’altronde sono anestesisti, 
difficilmente ci si potrebbe 


aspettare qualcosa d’altro 

Era proprio questa una del¬ 
le critiche maggiori che gli 
era stata rivolta dal comita¬ 
to antidroga. Una critica di 
metodo: questa sperimentazio¬ 
ne (che rischia di essere « sel¬ 
vaggia » e sappiamo quanti 
danni abbiano fatto e quanti 
interessi procurato in Italia 
«ricerche» di questo tipo) è 
stata condotta in modo uni¬ 
laterale. da un punto di vi¬ 
sta cioè ancora un» volta 
.solo farmacologico, e alimen¬ 
tando cosi — come fu per il 
metadone — l’iHusione che un 
farmaco possa miracolosa¬ 
mente «guarire» dall’eroina. 

Proprio per questo si era 
deciso la sospensione: per 
permettere appunto di discu¬ 
tere, verificare, stabilire un 
metodo di controllo aperto a 
più settori, un controllo de¬ 
mocratico che impedisca spe¬ 
culazioni sulla pelle degli eroi¬ 
nomani. e decidere Infine — 
dopo tutto questo — se conti¬ 
nuare o meno. E proprio per 
questo occorre che ora — a 
un mese dall’inteiTuzione e 
abbandonata ogni polemica 
inutile — questo confronto, 
parta. 



La manifestaiicnt davanti alla Cassa di Risparmi* 


Cassa di Risparmio: no olle assunzioni e ristrutturazione selvaggia o Testocccio 


Quando la banca è «padrona e palazzìnara» 

Il de Cacciafesta sì rimangia gli impegni presi dalFìstituto che dirìge - 270 gio¬ 
vani dichiarati « idonei » nel *77 adesso non vanno bene - 70 famiglie a spasso? 


Assunzioni rimandate, no¬ 
nostante la carenza del perso¬ 
nale, e ristrutturazione « sel¬ 
vaggia » per 162 appartamenti 
di Testaccio: due problemi 
ai^r»itemente diversi, ma 
legati intimamente dall’iden¬ 
tità tra « padrone » e « pa¬ 
lazzinaro ». Remo Cacciale- 
sta. democristiano, studioso 
di finanze e presidente della 
Cassa di Risparmio ha pro¬ 
prio deciso, dal momento del¬ 
la sua nomina, di rimangiar- 
' si tutti gli impegni assunti 
I precedentemente dalla banca 
j che ora dirige, 
i B Io fa con ostinazione, 
evitando accuratamente qual¬ 
siasi incontro con le parti 
interessate, ritenute spesso e 
volentieri « poco rappresenta¬ 
tive ». Cosa falsa, però, visto 
che allo sciopero indetto per 
ieri dalle organizzazioni sin¬ 
dacali bancarie ha aderito la 
maggior parte del lavoratori. 
Ma vediamo le due vicende. 

Asstmzioni. Il 16 agosto 
1977 viene bandito un con- 
coreo, presso la Cassa di Ri¬ 
sparmio. per impiegati di 
concetto e un altro pr steno- 
dattilografi, che si svolge re¬ 
golarmente l’anno dopo. I 
vincitori vengono assunti e 
viene anche compilata una 
graduatoria di idonei che, 
si dice nel bando, potranno 
essere assunti qualora l’or- 
genico lo avesse richiesto. 


Ma. improwLsamente, a 
marzo di quest'anno, il (Con¬ 
siglio di AmminLstrazione, per 
sopperire alle carenze di per¬ 
sonale denunciate dai sinda¬ 
cati. si rimangia la vecchia 
delibera e ne approva una 
nuova con la quale si bandi¬ 
sce un nuovo concoreo per 
2(X) posti. Cosa strana, visto 
che ci sono li bell'e pronti cir- 
ca 270 giovani giudicati ido¬ 
nei nel prendente concorso. 
La motivazione che chiara¬ 
mente non regge è che «di¬ 
verso è il metro di giudizio » 
tra vincitore e idoneo. 

Ristrutturazione alloggi. Tre 
palazzi di Testaccio di pro¬ 
prietà della Cassa di Rispar¬ 
mio devono essere ristruttu¬ 
rati essendo fatiscenti. Eb¬ 
bene alla faccia d un accor¬ 
do tra inquilini e banca che 
prevedeva la ristrutturazione 
senza toccare abitanti e fitto. 
Cacciafesta dice ora che, à. 
rinnoverà gli alloggi, ma poi 
non offre alcuna garanzia agli 
inquilini. 

Dove andranno durante i la¬ 
vori? A chi saranno affittate 
le 70 case murate e sottratte 
al mercato? Domande senza 
risposta. Così, ieri mattina, 
lavoratori della banca, inqui¬ 
lini e giovani idonei hanno 
manifestato assieme sotto la 
sede della Cassa di Risparmio 
in via del Corso. Una delega¬ 
zione è stata anche ricevuta 
dai dirigenti della banoa. 


Sciopero dipendenti pubblici: 
manifestazione a SS. Apostoli 

(Corteo e manifestazione, questa mattina, dei dipen¬ 
denti del pubblico impiego e della scuola. L'appuntamento 
di lotta, indetto nel quadro dello sciopero regionale e 
nazionale del settore, è par le 9,30 al piazzale del Colos¬ 
seo. da dove partirà un corteo che si concluderà a piazza 
SS. Apostoli Parleranno i segretari ctHifederali Giovan 
nini Marini e Sugli. Le modalità dello sciopero, come è 
noto, sono identiche in tutto il territorio nazionale. Sono 
assicurali, in caso i serviz: assistenziali negli ospedali . 
e quelli dei vìgili del fuoco negli aeroporti. Poste ri¬ 
marranno chiuse per due ore. 

Ckintinua intanto anche oggi k) sciopero proclamato 
dal personale dell'ufficio di collocamento aderente alla 
federazione t>nitaria. I lavoratori lottano per ima riforma 
organica (e ormai urgente) della legge sul arflocamento 
che sia in grado di intervenire realmente ed efficace¬ 
mente sul mercato del lavoro e di reperire nuova occupa¬ 
zione. I dipenctenti dell’ufficio chiedono perciò l’utilizza- 
zione dei coUccatori che attucUmente sono in servizio 
presso il ministero del lavoro e altre amministrazioni 
statali e la ristrutturazione immediata degli attuali locali 
di via Appio, in attesa del reperim^to di tma sede più 
idonea c funzionale alle esigenze dell'utenza e del lavo¬ 
ratori addetti. 

Si tratta, come è evidente, di una vertenza di estrema 
importanza. E’ nota Tattuale situazione di caos e di im¬ 
potenza che caratterizza il lavoro dell’ufficio di colloca¬ 
mento cui una normativa assurda e la linea intransi¬ 
gente del padronato impediscono un intervento effettivo 
sul mercato del lavoro. 


« Sì » definitivo 
dei Cofflitoto 
di controllo 
ol biloncio '79 
dello Provincia 


« Si » ufficiale e definitivo 
per il bilancio '79 della Pro¬ 
vincia: l’ha dato l’altra sera 
il Comitato di controllo su 
gli enti locali rendendo così 
operante l’attuazione dei pro¬ 
getti del documento finanzìa- 
I rio e la ^)esa di ben 85 mi- 
I bardi di investimenti, previ- 
I sti. nel quadro dei piani plu¬ 
riennali. per 11 *79. 

! L'approvazione del bilancio 
: da parte del Ck)mitato di con¬ 
trollo. è. come ovvio, un atto 
j di grande importanza: si con- 
f ferma la validità deH’impo- 
i stazione tecnica e politica 
data dall' amministrazione 
provinciale al suo principale 
strumento finanziario ma si 
evidenzia anche la funzione 
nuova e piKitiva as.sunta dal 
comitato di controllo dopo la 
sostituzione della sua dirigen¬ 
za e in {Articolare del suo 
presidente Vitalone. 

La pressione e l’iniziativa 
(solidale) di organi elettivi, 
forze politiche e sociali nella 
denuncia della vecchia diri¬ 
genza del comitato di con¬ 
trollo ha dato, insomma, i 
suoi frutti. « Finalmente si 
va realizzando — ha commen- 
I tato il compagno Angiolo 
Marroni, vice presidente del¬ 
la giunta provinciale — un 
rapporto di collaborazione re¬ 
ciproca e di comprensione 
' tra autonomie locali e comi- 
I tato regionale di controllo ». 


fi pa lilo. ~ ) 


COMITATO REGIONALE-SANI- 

TA’ — Oggi «Uè ore 16 si ter¬ 
rà presso il Comitato Regionale, !• 
riuniorw del Gruppo di Ie-/oro sul¬ 
la sanità e ì servizi sociuli. All'or- 
dine del giorno: 1) La Giunta re¬ 
gionale per rattuaziofie delia leg¬ 
ge sul ^rvizio sanitario nazionale 
(rei. Ranaili). 2) Le 'nirialive del 
F^rtito sulla senità direte !« cam¬ 
pagne elettorale (rei. Terranova). 
Alla riunione sono 'mvitati ! com¬ 
pagni amministralcri locali, degli 
enti ospedalieri e delie circoscri¬ 
zioni romene. 

GRUPPO informatica ENTI 
LOCALI — E’ convocata per og¬ 
gi e.'Ie ore 15.30 le riunione de! 
Gruppo cf ievOTO regionale sui- 
rinlormetica Enti Locali (De 
.Maio). 

ROMA 

COMITATO FEDERALE c 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — In federazio¬ 
ne riunione del CF e del¬ 
la CFC. O.d G.: 1 ) - Criteri e 

proposte per ta compos-zisne de! 
comitato cittadino *; 2) Esame 

delle liste e de'Ie linee de. p'ano 
di ìcvoro per la campagna e!et- 
tore'e. 

COMITATO PROVINCIALE — 

SEZIONI AGRARIA alle 15 riu¬ 
nione cooperative I. Maggio, alle 
16,30 cooperativa Etrurie; alle 18 
coop. Csb'mia, alle 19,30 Capena. 
(Struf aidi-Messeri). 

ASSEMBLEE — ARDEATINA 
a:ie 19 (Balducci); TRASTEVERE 
alle 19 (Orilia); VILLA GORDIA¬ 
NI elle 17.30 (Piccoli); CORCOL- 
LF. «ile 18.30 (Panico); PAVONA 


»!(e 20 (Rollìi; 

SEZIONI D! LAVORO — RI¬ 
CERCA SCIENTIFICA alle 18.30 
in federazione coordinamento ce!- 
lule ricerca (Valente). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — TESTACCIO alie 19 
(Gentili); VALMELAINA alle 20 
(Gimanzì). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENEL alle 17.30 a Cine¬ 
città (Ciofi); AEROPORTUALI al 
le 18 a Nuove Maglione. 

CORSO ELETTORALE — Inizia 
domani, presso la scuoia mzio 
naie P. To^ìatti aHe Frattocchie 
un corso dì due gìom; per com¬ 
pagni ope.-ei del Lazfo, Abruzzi e 
Molise. Le lezioni del corso, or- 
gMiizzato delta scuota interreg'o- 
naie •> A. Novella > saranno tenute 
da; compagni Ariemma ed Oliva 
del Comitato Centrale. 

VITERBO 

ASSEMBLEE — BOLSENA 20. 
BLERA 20 (Par.-cnc'ni) : RONCl- 
GLIONE 20 (L. Mezzetti); CINFL 
LI VETRALLA (Pollasfrelli); BA5- 
SANO IN TEVERINA 20; MON 
TALTO Ol CASTRO 20. 

RIUNIONI DI ZONA — CANI¬ 
NO 20 (Daga); CIVITACASTEL- 
LANA 20 (Sposerti); SORIANO 
NEL CIMINO 20 (Glnebri). 

MONTEFIASCONE ore 20 at 
tivo con :i compagno Oreste M as¬ 
solo; VITERBO ore 18,30 Comi¬ 
tato Com'.-nele (Trabac^ini). 
RIETI 

In federazione ore 17 Attivo di 
Zona (Ferron'i-De Negri); MA¬ 
GLI ANO ore 20 Attivo di Zone 
(Gireldi). 


I nuovi organismi 

La commiMlen* fadaral* di 
controllo noli» aoduta di lori 
ha olotto i uuoi nuovi orga¬ 
nismi dirigonti. All’ufficio di 
proaidonza sono stati alatti 
Taodoro Morgia (praaidanta). 
Guatavo Ricci o Ramo Mariot- 


dirigenti della CFC 

, ta (vieapraeidanti); Tina Co¬ 
sta a Sergio Sacco (aagrata- 
ri). Dal Collagio dai aindaci 
aeno stati chiamati a far 
parta Mario Cima (pratldan- 
ta). Giovanni Guarra, Sergio 
Forranto, Ezio Corgna a Gio¬ 
vanni Caoaolen. 
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Domani alle 16,30 
nella sala delle Mostre 


Alle 16,30 
al Centrale 


Al Palazzo 
dei congressi 
Passemblea 
dei comitati 
politici 


Manifesta¬ 
zione dei 
giovani 
comunisti 
con Minucci 


Sarà eletto il Comitato cit- L'impegno della FGCI nel- 
tadino - Oggi riunione CF la campagna elettorale 



SI tiene domani pomeriggio 
al Palazzo dei Congressi nel¬ 
la sala delle mostre l’assem¬ 
blea del comitati politici cir¬ 
coscrizionali. L’Inizio della 
riunione è fls.sato per le 16,30. 
« L’Iniziativa del partito nel¬ 
la città per la campagna elet¬ 
torale: reiezione del comita¬ 
to cittadino» sono 1 temi 
all’ordine del giorno dell’as- 
.semblea, che sarà introdot¬ 
ta dal compagno Piero Sal- 
vapni della segreteria della 
Federazione e conclusa da 
Paolo Clofl, .segretario pro¬ 
vinciale del Pei. Presiederà 
la riunione il compagno Fran¬ 
co Cervi. 

L’assemblea è un primo 
importante momento del la¬ 
voro del partito a Roma in 
vista della doppia scadenza 
elettorale di giugno. 

Altro punto all’ordine del 
giorno deH’assembleu è l’ele¬ 
zione del comitato cittadino. 
Si tratta di un fatto di gran¬ 
de rilevanza, il risultato di 
un orientamento già emerso 
nella conferenza cittadina 
dell’autunno e nel recente 
congre.sso di federazione sui 
temi del decentramento e 
deU’organizzazlone del parti¬ 
to a Roma. Un tema quello 
del decentrametito. che si è 
concretizzato In questi mesi 
con la costituzione del co¬ 
mitati politici circoscriziona¬ 
li. Lo stesso congresso del 
partito romano ha votato, 
come si ricorderà, un Impor¬ 
tante documento con cui si 
e definita la co.stituzlone del 
Comitato cittadino. 


< Occorre battere la DC per 
cambiare Tltalia e l’Europa. 
Dal voto dei giovani una nuo¬ 
va avanzata del PCI per l’u¬ 
nità delle forze di sinistra 
e democratiche » è la parola 
d’ordine della manifestazione 
promossa per oggi pomerig¬ 
gio dalla FOCI — e che se¬ 
gna l’apertura delta campa¬ 
gna elettorale dei giovani co¬ 
munisti a Roma — al Teatro 
Centrale, in via Gelsa. All’ap- 
puntamento (alle ore 10.30) 
prenderanno la parola il com¬ 
pagno Carlo Leoni, .segretario 
provinciale della FOCI, e il 
compagno Adalt)erto Minucci. 
della Direzione del PCI. 

Alla manifestazione di oggi 
I i giovani comuni.sti arrivano 
I doix) un lavoro che è già ini¬ 
ziato nei circoli della città 
e della regione. Proprio ieri 
si è tenuta, per tutta la gior¬ 
nata airilotel Jolly, l’a.ssem 
bica regionale dei quadri per 
prepararsi alla battaglia del¬ 
la camjjagna elettorale. Sia il 
compagno Massimo Micucci. 
nella relazione, che Goffredo 
Bottini, nelle conclusioni, han¬ 
no sottolineato l’importanza 
del voto del 4 giugno, nel 
quale la posta in gioco sono 
tutte le ultime conquiste del 
movimento operaio e demo¬ 
cratiche. le battaglie degli ul¬ 
timi dieci anni. 


Il TAR blocca (fino a luglio) 
la costruzione della Moschea 

Il 4 di quel mese sarà deciso se il ricorso è valido oppure no - Per il centro 
di cultura islamico non sono ancora finite le vicissitudini e le polemiche 


In una co.sa almeno si somigliano, in questa città 1 mo¬ 
numenti della cristianità e quelli islamici: nella lentezza. 
La « fabbrica di San Pietro » è diventala un proverliio, la 
rnoscìiea di Monte Antenne è probabile che subisca la stessa 
sorte. Non ci sono le bizze degli architetti e dei papi a bloc¬ 
care il progetto del centro di cultura islamico, ma l «corsi 
e i nccnsi » che « Italia nostra » ha presentato per ostacolare 
la costruzione della moscliea e del centro di cultura. 

L'ultimo r.nvio. per un'opera die non farelilie che mettere j 
la nostra città al pas.so di tutte le capitali europee, è di ieri. | 
Il TAR. accogliendo appunto il ricorso di Italia Nostra ha j 
lilcccato. fino al 4 luglio l'inizio dei lavori nei 30mila metri I 
quadrati ai piedi del monte. Il 4 luglio si riunirà di nuovo 1 
per decidere .se il ricor.so è da accettare o no. 

Inutile discutere sulla necessità o no di fermare i lavori. 1 
quando tutto ormai semlirava appianato. Pare che il TAR 
non potesse fare altrimenti, anche se abbiamo qualche dubbio. 
Negli ultimi tempi le sentenze di questo organismo giudi¬ 
ziario non sono state tanto esemplari per le sorti urbanistiche 
della città: basta pensare che è stata concessa la licenza di 
castruzione per un edificio a ridosso di villa Torlonia; licenza 
che il Comune aveva bloccato e combattuto. 

Ora. Invece, tanta solerzia a fnvore'dei nemici della mo¬ 
schea riapre un capitolo che sembra /a chiaso. Lo riapriamo 
ancre noi per ria.ssumere ancora una volta 1 prò e i contro. 

Tutti sono « prò » la nascita di un centro culturale islamico 
e quelli che non lo sono, per pudore, non lo manifestano. A 
Roma gli arabi sono circa 60 niiia ed è assurdo che non vi sia 


un centro dove possano riunirsi a pregare, sposarsi secondo il 
loro rito, insonuiiu esercitare la loro libertà rel.gio.'^-a. Attual¬ 
mente le funzioni avvengono nelle .sacrlficati.sslme stanze 
del centro isiamico che si trova al quartiere africano. I paesa 
finanziatori delia mo.schea sono 27. 

I « prò » dimmuiscono quando si va alla collocazione del 
compte.-v.se. Nel '74 quando l’alloi-a s:ndaco Dai-ida donò agli 
arabi l’area di tre ettari .sotto Monte Antenne ne.ssuno pro¬ 
testò. Le conte.stazicn; si ebbero .soltanto quando, vinto anche 
il concorso per la realizzazione da parte di Portoghesi, si 
trattò di rilasciare la licenza. 

Dopo una prima fase dì agilazionismo generico (si tacque 
che la parte coperta avrebbe riguardato .solo 7 mila de! 30 
mila metri dell’area, elle il rt-slo .sarelilie rimasto a verde 
pubblico, che le ciiere di urbanizzaz one .sareblicro state pa¬ 
gate dagli arabi, che comunque nulla sarebbe stato compro- 
me.sso) SI giunse alla fa.se del dibattiti popolari, dove le po¬ 
sizioni più e.sasperate furono messe In minoranza. Alla fine 
la scelta dell’area fu accettata dalla maggioranza dei cit¬ 
tadini. 

Ma « Italia nostra » non si è data per vinta. Con il ricorso 
ha ottenuto di rinviare ancora per qualche mese l’opera. Si 
dice che l’area è destinata a servizi generali. Ma un centro 
culturale non è un servizio? 

Sono posizioni che si commentano da sole e che confer¬ 
mano quanto polverone si cerchi di sollevare per confondere 
le ncque e mascherare le obiezioni che forse non sono soltanto 
di natura urbanistica. 


Ancora un rinvio dopo il ricorso 
presentato da «Italia Nostra» 



...intanto gli edili manifestano a Monte Antenne 


Perchè tanti intralci alla 
c-ostruzione di una moschea'/ 
E per quali motivi'.' 1 lavora¬ 
tori edili .se lo .sono chiesti, 
forse [ler reniiesima volta, 
anche ieri mattina in a.sscm- 
blea: un'a.ssemblea. non a ca¬ 
so. organizzata .sotto Forte 
.Antenne a p<icho centinaia rii 
niLlri dal luogo in cui. Tar 
peniiettin.-lo. tlovrebbe .sorge 
re la Maschea. Non si è par¬ 
lalo sc.o di (lue.slo. naturnl- 
mentc. ma. è ovvio, anche di 
occupazione, tanto |)er eitare 
un « argomento * decisivo di‘l 
contratto: e que.sta. in ogni 
caso — hanno ricordato i la¬ 
voratori — non .si crea senza 
aprire cantieri nuovi. E allo¬ 
ra percliè non dare lavoro a 
oltre 400 edili (tanti ne servi¬ 
rebbero jjer la co.struzione 
della Moschea) e lavoro in¬ 
dotto a centinaia di altre 
persone. « aprendo questo 
benedetto cantiere di Forte 


.Antenne »'/ 

Non è una richie.sta, .se co 
si si può cliiamare. stretta¬ 
mente « coriMirativa » Il mo 
vimento sindacale (e in testa 
gli edili delle zone interessa- . 
te. Monte Sacro, Prima Por¬ 
ta. Priniiivalle, zona Centro), 
da tempo si è dichiarato 
d’acco.lo con la costruzione 
della Moschea. Anche per 
I motivi di carattere .sociale e 
I culturale. Ci .sono i progetti. 
c‘è la convenzione, ci sono 
valide ragioni culturali per 
costruirla, perchè qiinlcuno 
mette i bastoni fra le ruote? 

« Gli oppo-sitori — si è ricor¬ 
dato ieri — hanno motivato 
la loro po.sizione parlando di 
minacce al verde della zona. 
Ma si tratta di obiezioni in¬ 
fondate, dato che la ste.ssa 
convenzione stipulata con il 
Comune prevede la realizza¬ 
zione delio sivizio circastante 
di « vervle pubblico attrezza¬ 


to ». Vale a dire, un vantag 
gio ix'r i cittadini. 

C'è una motivazione tc.ste- 
tica »? .Anche qui gli orlili la 
fH'ii.sano divcr.samcntc. -Al 
Labaro od esempio ~ si è 
ricordato — è stata castruita 
in una posizione molto simile 
una chiesa in cemento arma¬ 
to (tra l’alti-o molto bolla), e 
nessuno ha protestato. Giu 
sto, ma se fo.s.se stata una 
Moscliva? 

Non è, dunque, per i lavo 
ratori una sola que.stionc di 
posti di lavoro (che pure è 
un argomento .solido) ma è 
anche una questione dì raii 
porlo corretto con il t/.i/itu 
rio. Il contratto parla chiaro, 
c’è una precisa respoitsabilità 
e iniziativa dei lavoratori in 
questo senso: la Moschea non 
è un « mostro ». ma un servi¬ 
zio .sociale e culturale che 
arricchisce la città. 


Georges Prétre 
dirige RAVEL 
aH'Auditorio 

Domenica 22 aprile alle 18 (tur¬ 
no A) e lunedi 23 aprile (turno i 
B) all'Auditorio di Via della Con- j 
ciliazione, concerto diretto da I 
Georges Prétre (stagione sinfonici ! 
dcll'Accadcmio di S Cecilie, in ' 
abb. tagl. n. 24). In programma: 1 
RAVEL, Pavane pour une infan- I 
te defunte; Concerto per piano¬ 
forte e orchestra (soi'sta Michel 
Bcrolf); Concerto per fa mano si¬ 
nistra, per pianoforte e orchestra j 
(solista Michele Campanello); Bo¬ 
lèro. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino deil'Auditorio oggi e do- 
man’ dalle 9 alle 13 e dalle 17 
alle. 20: domenica e lunedi dalle 
17 In poi. Prezzi ridotti del 25°fi 
per iscritti ad associazioni ricrea¬ 
tive • culturali. 


CONCERTI 

accademia filarmonica (Via 

Flaminia n. 118 • Telefono 

3601752) 

Riposo 

ASS. CULT « CONCERTI DELL' 
ARCADIA » (Via dei Greci 
n. 10 - Tel. 6789520) 

Alle 21 Aula Magna del Pa¬ 
lazzo della Cancelleria: J.S. 
Bach. Concerti Brandeburqhesì 
n. I: 2; 6 KK 51. Orchestra di¬ 
retta da Haus Bernhard. Ingres¬ 
so L. 5000. Tel. 6223026 - 
6789520. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone n. 32 a * 
Tel. 6S5952) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (e/o Tee- 
Iro Politecnico - Via C.B. Tie- 
polo n. 13/a) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Cenocchi 

' ang. Via Cristotoro Colombo - 
Tel. 5139405) 

Alle 21 il Teatro d’Arte dì Ro¬ 
ma presenta Giulia Mongiovino 
in: « Nacque al mondo un Sole » 
(S. Francesco) e laude di Ja- 
copone da Todi. Con musiche 
rinasc'mentali (di Roncalli. Ne¬ 
gri, Anonima, Dowland ecc.) 
eseguite alla ch'tarra del solista 
Riccardo Fiori. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 
- Tel. 6797270 - 6785879 - 

Piazza del Gesù) 

Alle 21: «Giuda» dì Antonio 
Andolli (Oscar d’Oro). Regia 
di Antonio Andolli. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ COL- 
LOOUl > (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: « Edipo e lol- 
Ila « (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto. Solo per pre¬ 
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Meralana 
n. 244 - Tel. 735255) 

Alle 21 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giulirè in; ■ Francesca 
da RIminI tragedia a vapore • 
Pascariello surdeto congedato ». 

BELLI (Piazza S. ApoMonia 
n. 11 a - Tel. 5895875) 

A'ic 21.15 la Compagnia Teatro 
Belli presenta il Goldoni di Lino 
Fontis. 5. speitacoio in abbo- 
name.Mo. 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S Ignazio - 
Tel. 380700-38S200) 

Stasera alle 21 il Circuito Tea¬ 
tro Musica ed 11 Teatro Stabile 
deU'Aquìla presentano: « Rap¬ 
presentazione della passione » 
lauda abruzzese del '500 Regìa 
di Antnnio Ca!en*r 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 To- 
lei. 8629481 

Stasera ahe 21.15 la C.T.I. pre¬ 
senta: ■ Delitto imperfetta » 

gìalto com co di Franco Praticò. 
Regia di Paolo Paoloni 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 - Tal. 679S130) 

Alle 21 il Gruppo comico dia¬ 
lettale di Roma < Dalla Log- 
getta » presenta: « Paura? 96! » 
dì Enzo Liberti. Regia di All'ero 
Altieri. 

ETI-QUIRINO (Via M. MMfkettf. 
1 - Tel. 6794SSS) 

Alle 21 (abb. sp. tur. Ili) Tino 
Buazzelli in: « La bottaga dal 
cali* » di Carlo Goldoni. Regia 
di Tino Buazzelli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vano. 
23/A • Tel. 894S7M) 

Alle 21 (abb. ETI Kambio) 
Agena s.r.l. presanlo la Co mpa- 
gn'a Lineateatro in: « Il *a« 
amico » efi C. Goldoni. Ragia 
di Gabriele Lavia. 

ETI-NUOVO PARIGLI (Via G. 
Sorsi n. 20 • TcL 803923) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 20,30 la Comp. di Prosa 


del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo, Romolo Val¬ 
li presente: « La dodicesima 
notte w di W. Shakesoeare. Re¬ 
gia di Giorgio De Lullo 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6S69424) 

Alle 21.30- • Me da me stes¬ 
sa > orotili di Einilv Oichinson. 
CLEMSON (Via Bodeni n. 59 - 
Tel. 576939) 

Alle 20,30 lo Comp. Stabile del 
Teatro di Roma « Checco Du¬ 
rante > presenta: « La bulla 
hisleria del Meo Patacca ■ di 
Enzo Liberti. Regia dell'aulore. 
(Ultimi tre giorni). 

PARNASO (Via S. Simone n. 73/a 
- Tel. 6564192) 

Alle 21,15 la Compagnia del 
Piccolo 'Teatro cilfà di Palermo 
presenta: « Palarmo o cara » 
di Gigi Burrdono. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3 - Tel. S85107) 

Alle 21,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Lavoro presenta: « Speranze 
di primavera » di Valentino Or¬ 
feo. Novità assoluta. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Ballon! n. 7 ang. Via Ettore 
Rolli • Tel. 5810342) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stefano del Cacco n. 16 • Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 21,15 il Teatro Gerolamo di 
Milano presenta; ■ Mi voleva 
Strehier » di Umberto Simonetta 
e Maurizio Micheli. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393969} 

Alle 21 Rita Pavone in: ■ Sik 
rock e Circus Magic » con l'ano¬ 
nima ragazzi 

teatro IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 • Tel. 589S7S2) 
SALA A 

Alle 21,15, la Compagnia < Il 
Teatro elei Meta Virtuali » pre¬ 
senta: ■ Erratum Musical » di 
Pippo Di Marce. Regia di Pip¬ 
po Di Marca. 

SALA B 

Alle 21.15 la Compagnia II 
Teatro di Marigliano presenta; 
« Tre lumi * di e con Perla Pe- 
ragalto c Leo De Bernardinìs. 
SALA C 

Alle 21.15 il Teatro di Carlo 
Monlesi presenta: « Certe sere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Cer¬ 
to Montesi 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare, 121 • Telefo¬ 

no 353360) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Ticpolo, 13/a 

• Tel. 3007SS9) 

Alte 21.15: «Riccardo III» 
« Identificazlono inlavrotta » da 
W. Shakespeare di e con Se¬ 
verino Saltarelli. 

ANFITRIONE (Via Marzialo n. 35 

• Tel. 3598636) 

Alte 21,30 la Cooperativa 
Centrale Bum Bum presenta: 
■ Ad caf* chantani • di Filar 
Castel Novità asso'uta italiana 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano. 17 - Tel. 3962635) 

Alle 21.30 Giorgio Bracardi di 
Alto Gradimento pres.: « L’uo¬ 
mo * una bestia » di Bracardi- 
Jurqcns. Regìa dì Giancarlo Ni- 
cotra. 


TiATRI 

SPcRlNiENTAll 

ABACO (L. Tevere Mcllini n. 33 a 
- Tel. 3604705) 

Alle 21,15 il G.S D. La Pocha¬ 
de presenta: « Follie! » dal 
« Massacro di Parigi • di C. 
Marlowe. Regia dì Renato Gior¬ 
dano. 

ALBERICO (Vie Alberico II. 29 • 
Tal. 854.71.37) 

Alle 21.15 « NotturiM » dì Gio¬ 
vanni Psmpiglione. Reg'a G. 
Pampiglionc. Da Eiodor Dosto- 
evsky. 

BEAT *72 (Via C.G. Belli. 72 • 
TeL 117.719) 

Alle 21.30 il Beat 72 presenta; 
■ The retom ol «nm hmm alio •; 
m II nodo di Cordi# ■ Marti So¬ 
laris. 

Alle 22,30: ■ Al lavoro rogoni a 
dì/con Frank Tury. 

Alle 23,30: ■ tcsrfoca a di/con 
Victor Cavallo. Lsuroen Magno¬ 
lia. 

COOP. ALZAIA (Vio «ano MI- 
nervo o. 9 • TeL B7B1S09) 

Alte 18,30 processe parteci¬ 
pato. Agostino Milanese « W — 

ttaoze ». 

Mi PBAOO (Vio Boro o. BB • 
TeL 942.19.99) 

Alle 18 "Teatro Incontro” di¬ 
retto da Franco Mereni pre¬ 
senta; ■ Raspa ti li a di A.M. 

Ponchi!. Regia di Mauro Se¬ 
gatori. 

Allo 21 por I concorti dì poo- 
sio a cura di Elio Pecora leg¬ 
geranno alcune toro poesìe G or- 
gio Caproni a Maria Luisa Spa¬ 
zimi. 


IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri- 
ca n. 32 • Tei. 733601) 

Riposo 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren¬ 
zo - Tel. 6117180) 

Alle 18: « Favola del cubo e 
del cielo dopo l'esplosione » di 
Marcello Sambati. Gruppo Tea¬ 
tro degli Artieri 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 • Tel. 5817413) 1 

Alle 21,30 la Comp. "Lo spec , 
chio dei mormoratori" presen¬ 
ta; « Felice Scioselammocca » di \ 
G. Palermo e O, Maraini Re- j 
già dì G Pa'ermo t 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI 
n. 49 51 Tel. 576162) 

Alle 21 (ultime due repliche): 

« Svanevit » di August Strind¬ 
berg Regia dì G. Lombardo Ra¬ 
dice. 

PICCOLO Ol ROMA (Via dalla 
Scala. 67 Tel. 589.31.72) 

Alle 21,30 Aichè Nana in; « I 
Mori dei male » di Baudelaire 
Ingresso L. 2000, studenti 
L. 1000. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- ASSESSORATO ALLA CUL¬ 
TURA (Via Milana • Telelono 
465465) 

Museo Nazionale - Immagine dì 
città. Il Teatro Studio De To'lis 
presenta: ore 19: « Giulietta e 
Romeo fioriranno ancora? •; ore 
19,30: « Un microfono per Faust 
e Margherita >,; ore 20: « Pas¬ 
seggiando con Celestino V e < 
Bonifazio Vili nel giardino del | 
silenzio »; ore 20,30: « Concer¬ 
to borghese per Vladimir Maja- j 
kevski] ». Ingresso gratuito. { 

CENTRO DI CULTURA POPOLA- | 
RE TUFELLO (Via Capraia, 81) { 
Alle 20,30 II Gruppo Tea- | 
tro « Le Origini > presenta: { 
« Arborea » testo e regia di i 
Grazia Fresu. Ingresso L. 700 | 

CASA DELLO STUDENTE (Via ; 
Cesare De Lotlis n. 20) i 

Alle 20.30 spettacolo « Varia- | 
zioni » con il mimo Jay Natelle. ; 
Ingresso L. 700 | 

CABARETS E MUSlC-HALls! 

IL PUFF (Via G. Zanezzo, 4 • 
Tel. 5810721-580O989) 

Alle 22.30 il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Il malloppo • 
dì Marchesi. Regia di Mario A- 
mendola. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 33, lei. 588512) 

Alle 21,30 Otello Belerdi in: 

« Chissà perché... poi!? » di 6e- 
lardi e Frabetti. Regia degli au¬ 
tori 

la CHANSON (Largo Braocaccie 
n. 82/A - Tal. 737277) 

Alia 21.30: ■ Black and Whita » 
cabaret in due tempi con Vickì 
Williams la vedette coire e 
Franco e Mimmo 

TUTTAROMA (Vis del Salumi. 38 • 
Tal. S8.94.687) 

La voce e la chitarra dì Sergio 
Centi tutte le sere ai'e 22 30. 
Al pianoforte Maurizio Marcili!. 


JAZZ - FOLK 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Alle 21,30. per lo serie delia 
nuova musica popolare, presen¬ 
tazione del gruppo « Nuova Mu¬ 
sica Laziale > in una libera ela- 
boraz'one musicale dei temi po¬ 
polari del Lazio. 

MURALES (VU dai Fienaroll. 30 • 
Tal. 5813249) 

Alle 20.30 concerto di Jazz tra¬ 
dizionale con la Old Time Jazz 
Band d: Luigi Tot. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorent’i- 
ni n. 3 • Tal. 5433934) 

Alle 21,30 concerto jazz samba 
con il quartetto di M'chalc Asco- 
lese (chitarra). Nicola Stilo, 
Nando Puglisi, Giampaolo Asco- 
lesa. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 

Alla 21.30. Dakar folclo¬ 
rista peruviano a Carmalo can¬ 
tante spagnolo. 

RIPAGRANM > (Vicolo 9. Fioo- 
cooco m Ripo • oiam Maalai • 
tal. SB92097) 

Alla 21.30 Mandraka som reci¬ 
tal in concerto. 

ZIECFBLO CLUB (Via dai Pico- 
Ni n. 88-90) 

Alla 21,30: «Rlaaa». con Coo¬ 
per Pa^ (chitarra, armonica, 
voce) 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERICHINO (Via Alborico II 
N. 89 - Tal. 0947197) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Clrc.na Appio. 
33-40 • Tel. 7928311) 

Alte 19 labo.-atorio sulle di- 
nam'che di gruppo in rapporto 
con il territorio. 


fscjiermi e ribalt e " ~) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• c Rappresontazione della Passione a (Chiesa di San- 
t'ignazio) 

• « Tra jurni a (Teatro in Trastevere, Sala B) 

• t Certe sero d’ostatoa (Teatro in Trastevere, Sala C) 

• e Farse di Patito a (Brancaccio) 

• « Mo da me stessa a (La Maddaletia) 

CINEMA 


• « Moses Wine detective» (Anione, Balduina) I 

• c L’albero degli zoccoli » (Appio) 

• c Psyco a (Ausonia) 

• « Lo specchio a (Archimede) 

• < Il giocattolc a (Barberini) 

• « Anima) House » (Capito)) I 

• c Un posto tranquilio > (Capranichetta) t 

• ■ Un uomo in ginocchio» (Empire. New York) 

• c Prova d'orchestra » (Fiammetta) 

• « Nosferatu il principe della notte » (Gioiello) 

• a II dottor Stranamore» (in originale, all'Etruria) 

• « Cristo si è fermato ad Eboli » (Quirinale, Cucciolo) i 

• ■ Il pianeta selvaggio» (Africa) { 

• c American Graffiti » (Araldo) 

• « Duepezzidipane » (Doria) 

• « L'ultimo valzer» (Farnese) 

• < Una giornata particolare > (Novocine) 

• «Occhi di Laura Mare» (Rialto) 

• « Driver l’imprendibile • (Guadalupe) 

• ■ L’uomo che volle farsi re ■ (Orione) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Tiziano) i 

• ■ Un tram che si chiama desiderio » (L’Officina) j 

• « Amore in città » (Sadoul) j 

• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) I 


GRUPPO DEL SOLE (Vi» Carpi- 
nelo n. 27 - Tel. 7884586- 
2776049) 

Alle 17-21 prove teatrali del la¬ 
voro per bambini mimo-fiaba con 
gli allievi del laboratorio di tec¬ 
niche preparatorie al mimo (coor¬ 
dinamento di A. Pudìa). 
POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • 
TeL 36.07.559) 

Alle 17 e 18.30: ■ Il periido 
Pantalone » dì Adolfo Giuntoni. 
Regia di Adolfo Giuntoni. 

' CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Betiece, 8 - To- 
letono 862530) 

Alle 16.30 18.30-20,30 22.30: 
« Questa ragazza è di tutti » 
di S'dney Pollack 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel- 
larmino - Via Panama, 13 ■ To- 
lefoao 869527) 

Alle 18,15; Il silenzio i d’oro» 
Alle 21.15, 105 saggi dì diplo¬ 
ma ai Centro Sper menta e: « La 
gabbia d'oro » (Vincenzo Man- 
cuso, 1977); « Vento interiore » 
(Enrìque Butti, Matilda Dizon. 
Gjon Kol.'idrekoj. 1977); « Nel¬ 
la colonia peneSc a (Gianluigi 
Bruni. 1978); « Malvagità » 

(Carlo Cenciarelli. 1978); «Dai 
diari di Anais Nin » (Ad.-iano 
Mazzoieni, 1978) 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
TaL 5818379) 

Alle 17-10-21-23: « Amorg in 
città » 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tato- 
fono 2M2837) 

Riposo 

AVORIO (Via Moaarota. 18 • To- 
lotono 759527) 

■ Led Zeggclhi » (Cifton-Mas- 
sot) 

ASSOCIAR, culturale PONCLEA 
(Via C fn ai ul o, B8/A • Tot» 
fono 9580M) 

Alle 22,15, concerto di Eddy 
Palermo (chitarra). Ettore Fio¬ 
ravanti (batterìa), Riccardo del 
Frà (basto) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 925.123 - L. 3.000 
dallo napoleiano, con M. Ma- 
stroianni - C 

AIRONE 

Coocord* Affaire 79, con J. 
Franciscua • A 
ALCVONE - B3S.09.30 

Amori mìei, con M Vitti - SA 
AMBASCIATORI 9EXYMOVIE 
CoiNportaaacoto sessaalo dello 
studenteaso 

AMBASSAOE - 540.B9.01 

Gialle napoletano, con M. Mo- 
stroianni - Q 


AMERICA - 581.61.68 

L'umanoide, con H Keel - A 
ANIENE 

Moses wine detective, con R. 
Dreyluss • SA 

ANTARES 

Tutti a squela, con P. Franco 
■ C 

APPIO - 779.638 

L'albero degli zoccoli dì E. Ol¬ 
mi - DR 

AQUILA 

Salon Massage 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
Lo specchio, di A. Tarkoski - 
OR 

ARISTON - 353.290 • L 3.000 
Caro papà, con V Gsssmann - 
OR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Hallowcen la nette delle stre¬ 
ghe, con O PleaserKe OR 
ARLECCHINO 360.35.46 

Rotto nel baio, con D. Sutter- 
land - G (VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Amori mici, con M Vitti - SA 
ASTORI A 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 

ASTRA - 818.62.09 

Pilo da torcere, con C. East- 
wood • A 

ATLANTIC • 761.06.56 

Create, con I. Travolta - M 
AUSONIA 

Psyco, con A Perkìns - G (VM 
16) 

BALDUINA - 347.592 

Mote» wine detective, con R. 
Drcyfuss - SA 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.900 
Il giocottefe, con N Manfredi • 
OR 

BELSITO - 340.887 

Eutanasia dì an amore, con T. 
Musante - 5 

RlUE MOON 

Magic (in or'ginaia), con A. 
Hopkins OR ■ C 
CAPITOL • 393,280 

Animai House, con John BelusM 
- SA 

CAPRANICA - 679.24.65 

Il segreto di Agatha Christie, 
con D. Hoffman - G 
CAPRANICHETTA • 685.957 
Un posto tranquillo, con T. 
Weld • DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - 305.^84 
Superman, con C. Rceva - A 
DEL VASCELLO - 988.454 

Happy Oays la banda dei fiori 
di pesco, con S Stallone - C 
DIAMANTE - 295.606 

Il commiaaarìe Verrazzano, con 
L. Merenda - A 
DIANA - 7B0.14B 

UFO Roboto contro 8K Inyaaor) 
opaoMi - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Malizia, con L. Antonalli - S 
(VM 18) • • 


EDEN 380.188 L. 1.800 

Il vizietto, con U. Tognazzì ■ SA 
EMBAS5Y - 870.345 - L. 3.000 
Furto contro furto (prima) 
EMPIRE L. 3.000 

Un uomo in ginocchio (prima) 
ETOILE - 687.SS6 L. 3.000 

Il cacciatore, con R. De Niro 

- DR 

ETRURIA 

Il dottor Stranamore (in origi¬ 
nale), con P. Sellers - SA 
EURCINE - 591.09.86 

Il paradiso può attenderà 
EUROPA • 865.736 

Le avventure di Peter Pan • DA 
FIAMMA • 475.11.00 - L. 3.000 
Caliiornia Sulle, con J. Fonda - 
5 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Felll- 

ni - SA 

GARDEN • 582.848 

Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - 5 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.S0O 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Nosferatu il principe della notte, 
con K Kinskì - OR 
GOLDEN - 755.002 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

• A 

GREGORY • 638.06.00 

Le avventure di Peler Pan - DA 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro 
KING - 831.95.41 

Catilomia Sulle, con J. Fonda • 

5 

INDUNO - 582.495 

Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

- A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
Pirana, con B. Dillman - DR (VM 
14) 

MAESTOSO - 786.086 

Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

MAJE5TIC • 679.49.08 
Vizio in becca 
MERCURY - 656.17.67 
Questa è l'america - DO 
METRO DRIVE IN 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. Bur- 
tor, - A 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 3.000 

II testimone, con A. Sordi - DR 
MODERNETTA - 460.285 

L'amore senza limiti, con C. Lo¬ 
pez - DR (VM 18) 

MODERNO - 480.285 

Belli c brutti ridono tulli (pri¬ 
ma) 

NEW YORK - 780.271 

Un uomo in ginocchio (prima) 
NIAGARA - 627J5.47 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 
N.I.R. - 589.22.69 

!l gatto e il canarino, con H. 
Bteckman - G 
NUOVO STAR - 789.242 
Stridulum 
OLIMPICO 

Ore 21,15 G'orgìo Bmcardi 
PARIS • 754.368 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
PASQUINO • 580.36.22 

Dealb on thè Nife (Assassinio 
sul Nilo) 

PREMESTE 

Hetdi diventa principessa • DA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
Il ladro di Bagdad, con K. Bedi 

• A 

QUIRINALE - 462.653 

Cristo si è fermalo a Eboli, con 
G.M. Volontà 

QUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, eoo J. Vcìgh» 
DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 

Stridnlum. con I. Huston - DR 
(VM 14) 

REALE - 581.02.34 

Cai * Bellavita, con F. Bucci • 
SA 
REA 

Eotanasia di am aoiorc, con T. 
Musante - S 
RITZ • 837.4S1 

L'amaneidc, con H. Keel - A 
RIVOLI • 460.883 

Preparate i fazzoletti (prima) 
ROUCE ET NOIR - 864.905 
Cegd Bellavita, con F. Bucd • 
5A 

ROYAL - 757.45.49 

L’o m o n a i ea. con H. Kaoi • A 
SAVOIA - BB1.1S9 

Supermann. con C Rerve • A 
SMERALDO - 951.5B1 

Un matrìmaoio di R. Altman - 
SA 

BUPCRUNEMA - 485.498 

L. 9.000 

Do Carfon t a Broekiyn, con M. 

Merli • DR 
TIFFANY - 462.390 

Addio oftloio oofoo • DO (Vio¬ 
late minori 19} 


TREVI - 689.619 

Il paradiso può attendere, con 
W Beaihy S 
TRIOMPHE - 838.00 03 

I ragazzi venuti dal Brasila, con 
L Olivier • DR 

ULISSE 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

UNIVERSAL - 856.030 

Giallo napoletano, con M Ma 
stroianni • G 

VERSANO L. 1.500 

II mio nome è nessuno, con H. 
Fonda - SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Filo da torcere, con C. East- 
wood • A 

VITTORIA • 571.357 

Concorde Affaire, con J. Fran- 
ciscus > A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Storia di una evasa da un car¬ 
cere femminile 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 383.07.18 
Il pianeta selvaggio • DA 
APOLLO • 731.33.20 
Catastrofe 

ARALDO D’ESSAI 

American Cralliti, con R. Drey- 
tuss - DR 
ARIEL - 530.251 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
AUGUSTUS 

Assassinio sul Ntio, con P. U- 
stinov - G 
AURORA - 393.269 

Pasqualino scitebellezze, con G. 
Giannini - DR 
AVORIO D'ESSAI 
Led Zeppeltin - M 
BOITO 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

BRISTOL • 761.54.24 

Fiesh Gordon, con J. Williams 

- SA (VM 18) 

CALIFORNIA 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hemmond - A 
CASSIO 
Riposo 

CLOOIO 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien - SA 

COLORADO 

Le giornale intime di una gio¬ 
vane donna, con M. Prous - S 
(VM 18) 

DELLE MIMOSE 

L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
DORIA . 317.400 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 
ELDORADO 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi • SA (VM 14) 
ESPERIA • 582.884 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ESPERO 

La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
Ultimo valzer (edizione origi¬ 
nate) di M. Scorsese - M 

HARLEM 

Profondo rosso, con O. Hem- 
mings - G (VM 14) 

HOLLYWOOD 

Gli amici del drago 
JOLLY - 422.898 

Adolescenza morbosa 

MADISON • 512.69.26 

Oao Ni!, con R. Zero • M 
MISSOURI - 552.334 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
MONDIALCINE (ea Faro) 

Notti peccaminose di una mino¬ 
renne. con S. Sitar - S (VM 
18) 

MOULIN ROUCE (ea Brasil) 
UFO Ro b ot con'ro gli invaaori 
aoazMi • DA 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroìanni - DR 
NUOVO - 588.116 

S u paeboll, con I. Streck - DR 
(VM 18) 

ODEON - 484.760 

Peccati di una giovane meglio 
di campagna, con P. Fablan - S 
(VM 18) 

RALLADIUM - 611.02.03 

Lo calda preda, con J. Fonda - 
DR (VM 14) 

PLANETARIO 

I a ogo l dal signor Rossi 
PRII4A PORTA 

La nottata, con 5. Sperati - SA 
(VM 18) 

RIALTO - 079.07.09 

OccM di Lastra Mari, con F. 
Dunaway - G 

RUBINO OfiOAl 

W i l cooii lo Los Angeles, con 
K. Carradinc • DR 
SALA UMBERTO - 679.47.59 
Fra Frw del Tabaren 


SPLENDID . 620.205 

Mszzabubu, con C. Gìiiiirè - C 
TRAIANO (Fiumicino) 

Riposo 

TRIANON 

Tulli a squola, con P. Franco 
- C 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
Un duro al servizio della poli¬ 
zia. con J. Brown • DR (VM 
14) e Rivista di Spogliorellp 
VOLTURNO - 471.557 

Sesso sotto la pelle e Rivista 
di Spogliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cristo si * fermalo a Eboli. con 
G. M. Volonté - DR 

SISTO 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty S 
SUPERGA 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 


SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

I leoni della guerra, con C. Bron- 
SOI! - DR 

COLOMBO 

Guerre stellari, con G. Lucai - 
A 

I DELLE PROVINCE 
j La bandera, con G. Hackman 
i - A 
; EUCLIDE 

II bianco II giallo II nero, con 
G. Gemma - A 

GUADALUPE 

Driver l’Imprendibile, con R. 
O’Neal - DR 

MONTE OPPIO 

Il protessionista, con J. Coburn 
- 5 

MONTE ZEBIO 

Vittorie perdute, con B. Lancn- 
ster - DR 
NOMENTANO 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ORIONE 

L'uomo che volle farai re, con 
S. Connery • SA 

I PANFILO 

I Piccole donne, con E. Taylor 

I - 5 

i TIBUR 

. Il temerario, con R. Rediord 


I Incontri ravvicinati del terzo 
t tipo, con R. Dreyluss - A 


fpkxxila (aìonacar) 


Urge sangue 

Il compagno Osvaldo Man¬ 
cini ha urgente bisogno di 
sangue di qualsiasi gruppo. 
Chi volesse donarlo deve re¬ 
carsi presso la banca del san¬ 
gue in Viale Regina Elena, 
291 al mattino a digiuno. 

• • • 

La compagna Ercolina Ma¬ 
ri ha urgente bisogno di san¬ 
gue. di qualsiasi gruppo. 1 
donatori devono rivolgersi al 


centro trasfusionale del San 
Filippo Neri dalle ore 8.30 al¬ 
le ore 11,30, specificando la 
destinazione. 

Culla 

E’ nata Fran^sca per la 
felicità dei genitori Laura 
Bianca Pertica e Antonio Pe- 
troselli. Tanti auguri, alla 
piccola, ai genitori, e in par¬ 
ticolare al nonno. Domenico, 
giomali-sta e scrittore di cose 
romane. 


Editori Riuniti 


I Giorgio Amendola 

Storia del Partito comunista 
italiano 1921-1943 



- Biblioteca di stona • - pp 720 - L. 7 500 
La stona del PCì nella piu ampia visione aeila 
stona d Italia: il primo volume rii un opera m qui 
Amendola analizza tutti i momenti, anche j pui critici 
e difficili delta vita del partito dalla sua nascita, 
alla clandestiriiia. fino ali’organizzazione della 
Resistenza. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


VILLEGGIATURE 


ADRIATICO estremo, mar* crltfal- 
lino, pancione compleha in Ra- 
sìdenca; piscina, denc'zig. risto¬ 
rante, tantissimo v«r<J« L. 18 { 
mila. Recar Residence, Frigole, i 
tei. 0832/691113. 1 
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DÌKorrendo del campionato e dei problem i del calcio col presidente della FIGC 


Franchi: «Le società che non pagano 
i debiti dovranno cessare l'attività» 

Particolari garanzie per ii prestito ai « clubs » • Quest’anno nel gioco c’è stato un iiveliamento e uno scadimento ge¬ 
nerale - I casi di teppismo * ii sorteggio degli arbitri: questione grossa - Perplessità sulla «moviola» in televisione 


Il pugile comasco ha conquistato V« europeo » dei massimi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Perché 11 cam¬ 
pionato di calcio è stato me¬ 
no brillante dopo l’exploit de¬ 
gli azzurri al a Mundial »? I 
casi di indisciplina sono sta¬ 
ti maggiori rispetto alla scor¬ 
sa stagione? I direttori di ga¬ 
ra, le cosiddette « giacchet¬ 
te nere », sono stati all'altez¬ 
za della situazione, oppure 
hanno deluso e creato pastic¬ 
ci? Le società professionisti¬ 
che, subissate di debiti, riu¬ 
sciranno ad eliminare 1 deficit 
prima che entri in vigore lo 
svincolo dei giocatori? Per 
migliorare lo spettacolo cal¬ 
cistico è Indispensabile aprire 
le frontiere agli estranei? Sa¬ 
ranno eliminate le « nottur¬ 
ne» per risparmiare energia 
elettrica? 

Queste le domande più sa¬ 
lienti che abbiamo posto ad 
Artemio Franchi, « gran co¬ 
mandante » della Federcalcio, 
la federazione più importante 
nel nostro paese per il nume¬ 
ro di tesserati e presidente 
deirUEFA, l’organizzazione 
europea del calcio. 

Come spiega II peggiora¬ 
mento tecnico? 

« Onestamente bisogna dire 
che c’è stato un livellamen’ 
to generale. Non dimentica¬ 
te che le due squadre di te¬ 
sta, Milan e Perugia, quando 
si sono incontrate, non vin¬ 
cevano da cinque domeniche. 
Però c’è il vantaggio del gran¬ 
de equilibrio che crea mag¬ 
giori interessi nel pubblico. 
Quest’anno abbiamo già rag¬ 
giunto e superato un altissi¬ 
mo livello di presenze negli 
stadi. E badi bene che la Ju¬ 
ventus, che era stata presa co¬ 
me simbolo, ha deluso ogni 
aspettativa. Quindi dire che 
il livello reale è molto basso 
è errato. Questo fenomeno, 
però, si registra in numerosi 
paesi. Fino a pochi anni fa 
esistevano una ventina di gio¬ 
catori famosi. Oggi saranno 
tre o quattro le ”stelle’. Di¬ 
ciamo. quindi, che l’era del 
grandi giocatori è finita». 

Quali benefici ha portato 
questo livellamento tecnico? 

« Sono numerosi e tutti pò- 
sitivi. Le nostre squadre gio¬ 
vanili possono benissimo com¬ 
petere con le migliori rappre¬ 
sentative del mondo. Final¬ 
mente è stato compreso che 
per avere dei calciatori mi¬ 
gliori bisognava iniziare dal¬ 
la base, dai primi movimenti. 
Come ho detto — ha prose¬ 
guito Franchi — contempo¬ 
raneamente gli incassi sono 
aumentati. Questo dovrebbe 
servire alle società per risa¬ 
nare i bilanci. Intanto i bi¬ 
lanci "neri” stanno scompa¬ 
rendo: ora si denuncia tutto. 
Visto che siamo a Firenze 
prendiamo il caso della Fio¬ 
rentina. Pur essendo una 
squadra di non eccelso rendi¬ 
mento la società ha già l’ncas- 
saio di gran lunga maggiori 
soldi rispetto allo scorso 
anno». 

Come spiega quanto è ac¬ 
caduto domenica scorsa a To¬ 
rino? 

« In quella partita non i 
accaduto niente di trascen¬ 
dentale. Anche in questa sta¬ 
gione ci sono stati diversi 
episodi ma tutto sommato 
non c’è da drammatizzare. 
Certo l’intolleranza è in cre¬ 
scendo ma non è un proble¬ 
ma che riguarda solo il cal¬ 
cio ma tutta la società in 
cui viviamo ». 

Certe Intolleranze non di¬ 
pendono da cattivi arbitrag¬ 
gi? 

• Anche i direttori di ga¬ 
gà sono uomini, e come tut¬ 
ti gli uomini possono sba¬ 
gliare. Però posso affer¬ 
mare che la classe arbitra¬ 
le italiana è fra le migliori 
del mondo. Il gioco del col 
do è assai più rapido di una 
volta, si è sveltito, il pallo¬ 
ne viaggia con maggiore ra¬ 
pidità e. quindi, per un ar 
bitro è sempre più difficile 
trovarsi nella posizione giu¬ 
sta. Ad esempio domenica 
in Torino-Milan l’arbitro era 


c’è chi chiede II sorteggio. 
E’ d’accordo? 

« Credo che sia quasi im- 
possibile, arrivare a questa 
soluzione nel nostro paese. 
Esistono una serie di "tabù" 
attorno all’arbitro: lo si è 
fatto diventare un personag¬ 
gio della domenica. Si può 
arrivare anche al sorteggio 
ma allora bisogna accettare 
tutto, anche un arbitro di ga¬ 
ra che un paio di domeniche 
prima aveva lasciato con la 
bocca amara i dirigenti del¬ 
la società. Solo in Spagna 
si ricusano gli arbitri prima 
dell’inizio di campionato. In 
tutti gli altri paesi si fa co¬ 
me da noi, esiste una com¬ 
missione che ha il compito 
della designazione. Ricordo, 
però, che qualche anno fa 
il problema fu nuovamente 
sollevato. Solo che su 33 di¬ 
rigenti trenta votarono con¬ 
tro. due si astennero e uno 
votò per il sorteggio. Questo 
non vuole sigtnificare che il 


caso non possa essere ri- 
discusso ». 

Da tempo si parla di un 
mutuo agevolato per le so¬ 
cietà professionistiche le 
quali denuncerebbero debiti 
per circa 150 miliardi. Cosa 
ci può dire? 

« Le società hanno molti 
debiti perché fino a qualche 
anno fa pagavano il 5 per 
cento per gli interessi pas¬ 
sivi. Poi questa percentuale 
è salita fino al 25 per cento 
e questo spiega tante cose, 
cioè i debiti con le banche. 
A questo punto subentra il 
problema dello svincolo. Og¬ 
gi occorre Iniziare un tipo 
di conduzione più oculata in 
maniera da arrivare al nio- 
mento dello svincolo (fra 5 
anni, n.d.r.) con il bilancio 
in parità. Le società devo¬ 
no pagare in proprio i de¬ 
biti. Quando fu varata la 
legge per trasformare le so¬ 
cietà da sportive in società 
per azioni si fu molto pre¬ 
cisi. La disposizione del mi¬ 


nistro era chiara: uno ac¬ 
quista un giocatore per 100 
milioni e lo deve pagare in 
tre anni. Cioè dopo tre anni 
il giocatore sul bilancio do¬ 
veva risultare una lira. Pur¬ 
troppo la maggioranza delle 
società non si sono attenute 
a questa disposizione. Co¬ 
munque alcune società hanno 
dei bilanci perfetti. Se tutte 
avessero seguito i nostri con¬ 
sigli al momento dello svin¬ 
colo non avrebbero avuto al¬ 
cun problema. Ed è appunto 
per la situazione esistente 
che ci chiedono 70 miliardi 
di prestito. Si deve passare 
dal pagamento a medio ter¬ 
mine a lungo termine. Però 
occorreranno delle garanzie 
sicure. Molte società non po¬ 
tranno ricevere alcun presti¬ 
to. Queste, se non troveran¬ 
no le garanzie, dovranno ces¬ 
sare l'attività. E' chiaro pe¬ 
rò che noti vogliamo alcuna 
beneficenza. Anzi diciamo 
che le società devono resti- 


L'allenatore granota, pur sofferente, reagisce bene alle cure 

Continuano a migliorare 
le condizioni di Radice 

Forse la prognosi sarà sciolta entro la settimana - Prosegue l’inchiesta 


Dal nostro corrispondente 

IMPERIA — Gigi Radice 
continua a migliorare, vi so¬ 
no buone speranze che i me¬ 
dici possano sciogliere la 
prognosi, ancora riservata, 
entro l’arco di una settima¬ 
na. La forte fibra dell’allena¬ 
tore del Torino reagisce bene 
alle cure e, indubbiamente, 
la costituzione atletica di Gi¬ 
gi rappresenta la componen¬ 
te più importante per un est- 
to favorevole. Martedì matti¬ 
na. quando venne ricoverato 
all’ospedale civile di Imperia, 
dopo il tremendo incidente 
avvenuto sull’Autostrada del 
Fiori nei pressi del casello di 
svincolo di Andora, indub¬ 
biamente non si sarebbe giu¬ 
rato molto che Gigi Radice 


se la sarebbe cavata. Tutta 
la parte sinistra del corpo 
era « malandata », e l’inter¬ 
vento chirurgico durato 
quattro ore e mezzo. Poi vi è 
stata la lenta ma progressiva 
ripresa, il ritorno alla lucidi¬ 
tà, tanto che per prima cosa 
Radice chiese notizie del suo 
amico e compagno di viaggio 
Paolo Barison. Voleva sapere 
consa gli fosse accaduto, e 
gli si rispose che si trovava 
ricoverato, ferito, in un altro 
ospedale del ponente ligure. 
Gigi soffre molto, lo confer¬ 
ma la moglie Nerlna Glassa- 
ni. alla quale, anche Ieri, ab¬ 
biamo chiesto notizie. « Oggi 
soffre più ancora di ieri e 1 
sedativi che gli hanno som- 
ministrato non hanno sortito 
effetto. E’ rimasto intontito, 


Sarà sepolto a Torino 

Oggi l'estremo saluto 
a « Pacione » Barison 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nel cimitero-sud 
di Torino, adagiato sulla fa¬ 
scia che lambisce la prima 
« cintura » della città, saran¬ 
no sepolte le spoglie di Paolo 
Barison. Stamane, provenen¬ 
do da Imperia, alle 10, Pao¬ 
lo Barison verrà salutato per 
l’ultima volta dagli amici che 
in pochi mesi avevano Im 
parato a volergli bene per la 
sua bontà, a stimarlo per 
il buon senso che sempre ac¬ 
compagnava le sue azioni. 

Mancherà stamane per l’e¬ 
stremo saluto il suo amico 
fraterno, Gigi Radice, coin¬ 
volto nel tragico rogo del- 
r« Autostrade dei Fiorì », in 
consapevole che mentre lui 
sta lottando per ritornare alla 
serenità della vita, il suo ami¬ 
co « Pacione » si appresta a 
raggiungere l’ultima dimora. 


rall dovevano effettuarsi a 
Vittorio Veneto, la città na¬ 
tale di Barison dove vive an¬ 
cora sue sorella, ma le figlie 
Paola e Federica, il figliolet¬ 
to Andrea hanno voluto che 11 
loro papà fosse sepolto nel¬ 
lo città nella quale la fami¬ 
glia si era in un certo qual 
modo ricomposta. La Federa¬ 
zione (tramite Franchi) ha 
fatto sapere, proprio il gior¬ 
no dell’incidente, che Paolo 
Barison, il 3 maggio, si sa¬ 
rebbe dovuto recare in Gal¬ 
les, per a visionare » quella 
nazionale e poi riferire a 
Bearzot, e in tutti gli amici 
di Paolo è rimasto li rimpian¬ 
to per l’infelice ritardo del¬ 
l'annuncio che ha negato a 
Paolo la gioia e la speran¬ 
za in una sistemazione degna 
delle sue capacità, la certez¬ 
za di veder chiuso un mo¬ 
mento tanto triste della vita 
In sede sono continuaci ad 
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dalla parte della ragione. Lo In un pnmo tempo, l fune attestati di stima 
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ha dimostrato la "moviola” ». 

E* d’accordo con questo 
mezzo messo a disposizione 
dalla TV? 

mio non contesto però fac¬ 
cio presente che la "movio¬ 
la" ci fa vedere cose che 
nessuno spettatore ed arbi¬ 
tro è in grado di vedere 
Quindi anche questo mezzo 
va preso con le molle anche 
se Ci presenta la realtà». 

A proposito degli arbitri 


Fossati-Tessarin 
per il tìtolo gallo 

MILANO — Giuseppe Fosutl • 
Luigi Tessarin ti contendaranno 
questa sera, sul ring del Paialido, 
setto la sigla organinativa d) « Mi¬ 
lano Boxe >, il titolo Italiano dei 
pesi gallo, attualn»cnte vacante. 


di affetto per lo scompar¬ 
so, dagli ex compagni delle 
tante squadre in cui Barison 
ha giocato, dai dirigenti dei 
vari sodalizi. Abitava con M<r 
ko Peiretti nello ste-^ao allog¬ 
gio. dormivano nella ste&sa 
camera. Per tutti quelli che 
l'hannc conosciuto un amico 
se n'è andato |>er sempre. 

n. p. 


ma soffre, infatti non ha più 
chiesto notizie di Barison. 
Continuiamo a tenergli segre¬ 
ta la tragica verità. E’ asso¬ 
pito e durante i brevi risve¬ 
gli vuole andare al campo, 
dice che sta per Iniziare la 
partita, chiede di Mirko Fer¬ 
retti ». Nella mattinata di ie¬ 
ri due professori torinesi lo 
hanno visitato. SI tratta del 
medici Cattaneo e Crozzoll. 
Si sono espressi favorevol¬ 
mente notando un netto mi- 
glloramento. 

Radice ha riportato nell’In¬ 
cidente la frattura del costa¬ 
to, pneuma toracico, frattura 
dell’anca sinistra, ferita al 
collo al volto vi sono ferite 
ed escoriazioni, ma nessuna 
frattura alla testa. Gigi Radi¬ 
ce è continuamente alimenta¬ 
to con flebo. « Ieri ero più 
sollevata — continua la si¬ 
gnora Radice. — Oggi sono 
un po’ più depressa perché 
lo vedo cos intontito e tanto 
sofferente. Ma i medici sono 
speranzosi ». La magistratura 
continua l’inchieste. Il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
: Savona, dottor Petrella. ha 
confermato l’arresto de'I'au 
tlsta Gino Longo. 27 anni, 
sotto accusa di duplice omi¬ 
cidio colposo. Il Longo, resi¬ 
dente a Lonate Pozzolo, in 
provincia di Vars.se. era alla 
guide dell’autoarticolato pro¬ 
veniente da Savona e diretto 
verso il confine con le Pran 
da che ha invaso la corsia 
verso Genova. Investendo la 
coupé di Radice. l’AIfetta 
dell’avvocato torinese ed al¬ 
tre tre vetture causando due 
morti e sei feriti. II giovane 
avrebbe riconfermato al ma¬ 
gistrato la primitiva versione 
e cioè di essere rimasto In¬ 
vestito da una raffica di ven 
to eH'uscita della galleria, d! 
non essere riuscito a control¬ 
lare il pesante automezzo 
che finiva cosi con l’invadere 
la corsia lato mare affollata 
di auto di turisti che rien¬ 
travano dopo le vacanze 
pasquali 

Giancarlo Lora 


Domani a Roma 
assemblea delle 
società deirUISP 

ROMA — Domani alla ere 10 
airAuditorinm (via Ralcrmo IO) 
avrà luogo l'asaemblea naziona¬ 
le delle aoclclk aportive dell'Uiip 
imperniata aul tema: > L’Uitp degli 
anni *80: liberti associativa, ri¬ 
forma, sviluppo dello sport p^ 
popolare >. AI lavori, introdotti dal 
presidente Ugo Ristori, a conclu¬ 
si dal presidente dell’Arei Enri¬ 
co Menduni, parteciperanno circa 
500 delegati tra atleti, tecnici 
e dirigenti provenienti da tutte 
le regioni. 


taire fino all’ultimo cente¬ 
simo ». 

Con l’arrivo degli stranie¬ 
ri Io spettacolo potrebbe mi¬ 
gliorare? 

« Personalmente sono con¬ 
trario a questa soluzione. B 
mi spiego. Crttyff sarebbe ve¬ 
nuto in Italia a giocare per 
ia Juventus se la società to¬ 
rinese gli avesse assicurato 
700 milioni a stagione. Kee- 
gan, in Germania, non gua¬ 
dagna meno di 400 milioni al¬ 
l’anno. Cosa succederebbe in 
una società? Tutti gli altri 
che guadagnano mediamente 
30-40 milioni a stagione se 
ne starebbero buoni e calmi? 
Bisognerebbe trovare degli 
stranieri bravi ma che non 
pretendessero cifre da capo¬ 
giro. Ad esempio, in Francia, 
giocano elementi che proven¬ 
gono dalla Polonia, dalla Ju¬ 
goslavia, bravi ma che han¬ 
no già 30 anni, sono già in 
decimo. Ma andrebbero be¬ 
tte giocatori di questo tipo? 
Gli italiani vogliono le "stel¬ 
le”. quelle "stelle” che però 
non esistono più ». 

Come mai la partita Itfu 
Ila-Argentina in programma 
il prossimo mese avrà inizio 
alle 19,30? Sarà giocata ella 
luce artificiale? 

« Credo che quel giorno 
scatti l’ora legale. Lo abbia¬ 
mo deciso per andare incon¬ 
tro alla stampa e anche per¬ 
ché se vogliamo veramente 
risparmiare energia elettrica 
dovremo eliminare tutte le 
“notturne". E’ certo che in 
questo caso chi ci rimetterà 
saranno le pìccole società 
che si sono corredate di im¬ 
pianti di illuminazione per 
far svolgere gli allenamenti 
a coloro che durante il gior¬ 
no vanno a lavorare ». 

Franchi ha concluso dicen¬ 
do che dopo un sopralluogo 
effettuato da una commis¬ 
sione deU’UEPA le partite del 
campionato d’Europa saran¬ 
no giocate sui campi di Ro¬ 
ma, Napoli, Milano. Torino 
e che Firenze è il campo di 
riserva. 

Loris Ciullìnì 


' Non ha imparato la lezio¬ 
ne di Bilbao, Alfredo Evan¬ 
gelista il •toro» di Montevi¬ 
deo capitato in Spagna in 
cerca di fortuna. Mercoledì 
notte, nel « Palazzo dello 
Sport» di Torino, ha scon¬ 
tato i suoi peccati, l’ottusa 
pretesa di frantumare Loren¬ 
zo Zanon con la sola forza 
fisica, con la brutalità. Evan¬ 
gelista, in Spagna, vinse la 
« cintura » europea dei mas¬ 
simi; è diventato importante 
tanto da meritarsi negli «Sta¬ 
tes » due partite mondiali con 
Cassius Clay e con Larry 
Holmes, inoltre ha già gua¬ 
dagnato oltre 180 milioni di 
lire. Eppure, malgrado l’im¬ 
pudente sicurezza in se stes¬ 
so, malgrado la celebrità che 
lo circonda, malgrado infine 
i soldi che gli permettereb¬ 
bero di studiare qualcosa di 
utile, magari di riprendersi 
un grande maestro pugilisti¬ 
co come Kid Tunero il suo 
primo scopritore, Alfredo 
Evangelista, non avendo fm- 
parato la lezione, ne ha su¬ 
bita una seconda, da Zanon, 
ancora più bruciante. Non ha 
saputo fronteggiare, annulla¬ 
re, controbattere la superio¬ 
re rapidità, la migliore tec¬ 
nica, il più raffinato senso 
tattico dell’italiano, con qual¬ 
che modifica al suo stile di 
combattimento. E’ rimasto 
quello di Bilbao quando Za¬ 
non, unico europeo, lo supe¬ 
rò in 8 riprese: aggressivo, 
irruento, confusionario, mono¬ 
tono, statico. La sua supe¬ 
riore potenza non è servita 
contro un « cervo volante » 
come il comasco che ha sa¬ 
puto anche imbrigliarlo con 
un «mestiere» di primo or¬ 
dine. Magari per Evangeli¬ 
sta prendersi una feroce, to¬ 
tale rivincita sull’italiano gli 
sembrava, in teoria, una fac¬ 
cenda semplice: bastava ag¬ 
gredirlo con nitensità oppure 
ficcargli negli occhi il suo 
sguardo nero e duro da bel¬ 
va sul sentiero di guerra, 
tanto Zanon lo ricordava gio¬ 
vanotto gentile e fragile a 
paragone della sua massic¬ 
cia possanza che gli fa sfio¬ 
rare il quintale sulla bilan¬ 
cia. Inoltre tutti, nel suo 
«clan», dal trainer «Bufa- 
lo » Martin al manager Ber- 
rocal, gli avevano assicura¬ 
to che l’italiano è un coni¬ 
glio, o pressappoco, non sa¬ 
pendo soffrire come aveva 
dimostrato a Las Vegas da¬ 
vanti a Ken Norton ed al 
vecchio Jerry Quarry. Insom- 
ma Lorenzo Zanon era stato 
scelto come uno sfidante co¬ 
modo, non forte, non picchia¬ 
tore, non stoico, solo brillan¬ 
te come una ballerina della 
pedana. 

Alfredo Evangelista, della 


L'Intelligenza di Zanorì 
ha imbrigliato la 
potenza di Evangelista 



• ZANON esulta dopo la vittoria. EVANGELISTA, che gli è a 
fianco, gli alza il braccio sinistro in segno di giusto ricono¬ 
scimento del verdetto 


notte di Bilbao, ricordava so¬ 
lo i suoi sinistri veloci e pre¬ 
cisi ma niente di più, per 
questo motivo si è acconten¬ 
tato, a Tornio, di una paga 
di 18 milioni soltanto. In più 
il sudamericano si era illu¬ 
so con i facili trionfi otte¬ 
nuti a Bologna contro Dante 


Canè ed a Liegi con il fran¬ 
cese Lucien Rodriguez di cui 
è la « bestia nera ». quindi 
si credeva un carro armato 
capace di schiacciare qual¬ 
siasi sfidante europeo. Loren¬ 
zo Zanon. per niente intimo¬ 
rito dal ruolo di predestinato 
alla sconfitta dai pronostici 


Sprint vincente su Van Linden 

De Viaeminck: tris 
al Giro delle Puglie 


SAN PANCRAZIO S. — E 
tre! Roger De Viaeminck ha 
vinto anche la tappa Loco- 


Ottavio Crepaldi e Alvaro 
Crespi sono stati costretti ad 
abbandonare il Giro. Crepal- 


rotondo-San Pancrazio Salen- di nel pressi di San Cataldo 


tino del Giro dele Puglie, di 
km. 158, battendo allo sprint, 
stavolta, Rick Van Linden e. 
nell’ordine, Magrini, Lualdl, 
Cipollini, Mantovani e, poi, 
lutto il gruppone. 

Ora De Viaeminck guida 
la classifica generale con 32" 
su Vittorio Algeri, 35” su Con¬ 
tini. 39” su Johansson e Vi- 
sentini. Seguono con maggio¬ 
ri distacchi Van Linden, Za- 
nonl, Magginl. Giuseppe Sa- 
ronni è a 2’. L’affermazione 
finale del belga è quindi fuo¬ 
ri discussione. 


di Lecce è caduto malamen¬ 
te in cur\’a ed è stato rico¬ 
verato all’ospedale di Lecce, 
dove gli è stata riscontrata 
la frattura della clavicola si¬ 
nistra con vaste ferite al 
cuoio capelluto. Allo stesso 
ospedale è stato ricoverato 
anche Crespi, caduto nH’m- 
gresso del capoluogo salenti- 
no. Gli è stata rilevata la 
frattura della clavicola destra 
con contusioni toraciche. An¬ 
che Guadrini ha abbandona¬ 
to. perché coinvolto nella ca¬ 
duta. 


generali, meno ancora dallo 
sguardo fosco e minaccioso di 
Evangelista, ha incominciato 
il suo leggiadro lavoro al trot¬ 
to sparando lunghi sinistri ful¬ 
minei e precisi, evitando con 
destrezza le risposte pesanti 
ma lente del campione euro¬ 
peo. Mantenendo il ritmo ini¬ 
ziale. Zanon si è aggiudicato 
il primo round tra la sor¬ 
presa di chi lo riteneva cau¬ 
to e rinunciatario, I successi¬ 
vi assalti, simili al primo, fa¬ 
cevano ammirare un Zanon 
rapido e brillante, mentre Al¬ 
fredo Evangelista appariva 
sempre tardo e monotono, 
rabbioso ma impfeci.so, fer¬ 
mo sui piedi e persino scor¬ 
retto. Il combattimento si svi- 
Ittppaza interessante e movi¬ 
mentato, persino inedito per 
chi conosceva un «vecchio» 
Zanon incerto, timoroso, in¬ 
concludente l.a cura del 
maestro Tozzi ha funzionato 
come a suo tempo funzionò 
con Rocky Mattioli. .Al termi¬ 
ne del 5. round, lo sfidante 
conduceva con cinque punti 
di vantaggio che Evangelista 
riduceva nelle riprese seguen¬ 
ti con azione sempre pesan¬ 
te. assai monotona, molto len¬ 
ta ma poderosa in certe bor¬ 
date a due mani. La folla, 
pochissima per la verità, 
prendeva fuoco e per Zanon 
era un incitamento affettuoso 
sebbene incredulo. Per frena 
re l’azione demolitrice del 
sud-americano, Zanon ben 
guidato dal suo angolo, si af¬ 
fidava a tenute, al « mestie¬ 
re», ma anche al suo corag¬ 
gio di pugile finalmente an¬ 
che gladiatore. 

Per Alfredo Evangelista la 
situazione diventava difficile 
intorno al decimo round, ne¬ 
gli ultimi due si batteva con 
furente determinazione, anzi 
negli ultimissimi istanti del 
12. ed ultimo assalto centra¬ 
va lo sfuggente sfidante con 
una bomba, un destro capa¬ 
ce di far soffrire e trabal¬ 
lare l'italiano. Il gong met¬ 
teva fine alla pericolosa si¬ 
tuazione, Lorenzo Zanon era 
campione d’Europa per la 
gioia di tutti in particolare 
di Alfredo Oldani suo sco¬ 
pritore e benefattore in mo¬ 
menti difficili. Lorenzo meri¬ 
ta questo insperato trionfo, 
è un bravo pugile, un giova¬ 
ne modesto, buono, educato, 
intelligente. I 10 punti di van¬ 
taggio dell’arbitro inglese so¬ 
no troppi come pure i sci 
del giudice francese Ilorn, a 
nostro parere Lorenzo Zanon 
è diventato campione con cir¬ 
ca tre punti di vantaggio che 
non sono pochi. Il verdetto 
del giudice danese Jensen 
(117 115 per Evangelista) è 
una carnevalata. 

Giuseppe Signori 


Formalizzata ieri l'iscrizione delle due nazionali al « Liberazione » e al « Regioni » 

A Anche Stati Uniti e Norvegia al «vìa» 


m 
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Fra le squadre italiane di club presenti alla corsa del 25 aprile la « Sistem Holz », 
guidata da Maggioni e la « Fracor confezioni-cicli L’Aquila », nelle cui file milita 
il promettente civitavecchiese Giuseppe Petito - Il percorso visionato da Video Uno 


ROMA — La rappresentati¬ 
va americana che partecipe¬ 
rà al XXXIV Gran Premio 
della Liberazione e al 4. Gi¬ 
ro delle Regioni è una del¬ 
le più giovani dell’intero cam¬ 
po dei partecipanti. Mieter 
Bill Woodul, direttore tecni¬ 
co della squadra, ha comuni¬ 
calo ieri l’iscrizione ufficia¬ 
le. Alfiere dei sei yankee do¬ 
vrebbe essere Gret Demgem, 
un ragazzo di diciannove an¬ 
ni. che ha già fatto parte 
della squadra juniores ai 
campionati del mondo ed ha 
vinto la medaglia di bronzo. 
Gli altri sono Eric Alien, 
Kent Bostick, Larry Shields. 
Doug Shitere e Davis Thi- 
nie. Si tratta di elementi di 
scarsa esperienza intemazio¬ 
nale. ma. dicono coloro che 
li conoscono, dotati di gran¬ 
de temperamento agonistico, 
tale da conferir loro possi¬ 
bilità notevoli in ogni com¬ 
petizione. 

Come gli americani anche 
i norv^esi hanno perfezio¬ 
nato ieri la loro iscrizione. 
I sei elementi che compon¬ 
gono la squadra di Norve¬ 
gia sono: Geir Digerud. Ha- 
rald T. Hansen. Jon R. Han- 
sen. Morten Saether. Jostein 
Wilmann e Ame Christian 
Aasmundsen. 

Sono cosi Norvegia. Stati 
Uniti, Cecoslovacchia, Repub¬ 
blica Popolare Cinese. Roma¬ 
nia, Olanda. Belgio. Svezia, 
Gran Bretagna e Italia le 
squadre che hanno già co¬ 
municato la loro iscrizione 


al «Giro» mentre al «Li¬ 
berazione». com’è noto, l’Ita¬ 
lia non partecipa con la squa¬ 
dra azzurra ma partecipa con 
le squadre di club. A questo 
riguardo la «classicissima 
del 25 aprile » registra riscri¬ 
zione della Sistem iloiz. la 
prestigiosa squadra diretta da 
Enrico Maggioni. Saranno 
pertanto in lizza con tutti i 
più forti del mondo Silvestro 
Milani, Emanuele Bombini, 
Giovanni Bino. Luigi Gritti. 
Olivano Locatelli, Maurizio 
Piovani. Claudio Ravaslo. 
Diego Riva e Fausto Scotti. 
Del gruppo si mette in evi¬ 
denza Milani che ha già vìn¬ 
to in questo breve scorcio di 


Squalificato per oltre 
due anni il campo 
del Porto d'Èrcole 

FIRENZE — Il campo di gioco 
del Porto Ercole (isole d'Elba) che 
milite nel cemplonelo dileltenll 
tosceno (prima categoria, giro¬ 
ne « B a), è stato squalificato per 
oltre due anni; lino al 30 giugno 
1981. Il provvedimento i staio 
adottato oggi dal giudice sportivo 
dei comitato ragionale toscane per 
il comportamento di una parte 
degli spettatori dalla partita Porte 
Erceto-Ulivete Torme, conclusasi 
eoo il risultato di 1-2, disputata 
il 25 marce scorso. 

L’arbitro fu a g gr a dito negli spo¬ 
gliatoi con pugni, calci a colpi di 
corpo contundente, c fu necessa¬ 
rio ricoverarlo prima all’ospedale 
di Orbetello e poi in quello di 
Livorno per diversi giorni. 


stagione quattro volte e quin¬ 
di si notano Bino e Scotti 
già azzurri alla «corsa del¬ 
la pace », nonché Bombini. 
settimo assoluto nella «set¬ 
timana bergamasca ». 

Un’altra iscrizione di rilie¬ 
vo è giunta per il « Libe¬ 
razione» dalla Toscane: Ezio 
Mannucci ha comunicato la 
partecipazione delia Fracor 
Confezioni-cicli Aquila, nelle 
cui file è passato quest’an¬ 
no il civitavecchiese Giusep¬ 
pe Petito. un longilineo di 
I ottimo lignaggio che a Civi¬ 
tavecchia hanno cresciuto con 
grande competenza e adesso 
hanno affidato alla compe¬ 
tenza del tecnico toscano con 
la speranza di vederlo con¬ 
fermare anche nella catego¬ 
ria superiore. Il ragazzo ha 
temperamento, non si fa illu¬ 
sioni sulla possibilità di vin¬ 
cere questa trentaquattresima 
edizione della corsa, ma si 
ripromette di fare una buo¬ 
na esperienza da mettere a 
frutto per gli impegni suc¬ 
cessivi. 

Ieri ha visionato il percor¬ 
so con gli operatori della te¬ 
levisione privata romana « Vi¬ 
deo uno», per i quali ha 
commentato le caratteristi¬ 
che dei 5,300 metri di stra¬ 
da che verranno ripetuti 23 
volte, per una distanza com¬ 
plessiva di 123.900 chilome¬ 
tri. n servizio remittente Io 
manderà in onda il 24 aprile 
alla vigilia della corsa. 

Eugenio Bomboni 


Si svolgerà dal 25 aprile al 1° maggio 

Presentato il CSIO 
dì Piazza dì Siena 


ROMA — Tornano 1 cavalli a Vil¬ 
la Borghese. Dui 25 Aprile al Pri¬ 
mo Maggio prossimi Piezza di Sie¬ 
na ospiterà il trodizionole Concor¬ 
so ippico internazionale ufficiale 
(CSIO) d! Roma «Ila sua 47-ma 
edizione, uno degli eppuntamenti 
fissi della primavera romana. Dodi¬ 
ci le prove internazionali del cori- 
corso, 12 le bendiere, comprese 
quella italiana, che saliranno sui 
pennoni, sette le squadre uificiali 
cui sarà riservata la partecipazio¬ 
ne alla prova < clou > dei concor¬ 
so, il Premio delle Nazioni, in pro¬ 
gramma venerdì 27. Due le gioma* 
te nazionali (30 Aprile e Primo 
Maggio) che vedranno protagoni¬ 
sti i giovani ed i cavalli italicni. 
Sessanta milioni (più una Lancia 
Beta dest'nata al vincitore del Gran 
Premio Roma) il montepremi com¬ 
plessivo. Il programma delle gare 
sarà integrato da tutta urta serie 
di manifestazioni di contorno; gio¬ 
chi ed esibizioni di ponìes, prove 
di abilità dei butteri, lanci dì pa¬ 
racadutisti, il tradizionale carosello 
dei oerab'nierì. una sfilata di * et- 
tacchi * che da Piazza di Siena si 
spnigerà al piazzale del pinezo. 

Queste te nazioni partecipenti: 
Austria (un cavaliere); Brasile 
(due): Gran Bretagisa (due): Po-- 
fogollo (due): Franc'a Cn squa¬ 
dre); Svizzera (in squadra); Ger- 


menia (in squadra); Belgio (in 
squadra): ed Italia (15 cavalieri): 
quasi un record che trova prece¬ 
denti soltanto nel Concorso del 
1959, immediatamente olla vigilia 
deile Olimpiadi romane, a parte 
quelli dei tradizionali beniamini de¬ 
gli appassionati italirnì (Piero e 
Raimondo D’tnzeo, Grazieno Men- 
cinelli) molti 1 nomi di cavalieri 
che contano in campo intemazio¬ 
nale: i britannici Broome e Smith; 
il francese De Baltenda, gli spa¬ 
gnoli Segovia e Ccrvera. il tedesco 
Snoek, i belgi Wauters e Tyfeca. 
Novità la pertecipaz'cne di una 
squadra polacca al gran completo. 
Quest'anno, per la prima volta, il 
CSIO di Roma avrà un amuilo po¬ 
stale commemorativo. 

La tele-visione italiane seguirà I.n 
diretta (con orari ancora da defi¬ 
nire) le prime quattro gicrnate del 
conco.'so. Questo il programma del¬ 
le gare: 25 aprile (giornata C’gs- 
hotels): barrage - » Up end down » 
a tempo: 26 aprile (giornata Cige- 
hoieis): e tempo - percorso a gab¬ 
bie - a tempo: 26 aprile: staffetta 
Premio delle Nazioni: 28 apr.le 
(g'omata Revion): ba-rage speda- 
le - potenza; 26 aprile (giornata 
Lznc'a): percorso di cacca - Gran 
P.-em'o Roma; 30 eorile: Coppa de. 
Goivan! - premio ENCI; 1 maggio: 
Premio UNIRE. 


Mi serve per pagare IbfFicìna, il gasolio,! pneumatici, il ristorante... 
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Campagna di solidarietà 
con i più sofferenti 

Dall'Italia per 

i bambini cileni 
contro la fame 

Incontro di Pertini con la vedova 
Allende - Settanta arresti a Santiago 



ROMA — Sui muri d’Italia 
il volto di un bambino cile¬ 
no ci guarda: è il manifesto 
che annuncia una campagna 
di umana solidarietà: < Da 
ogni bambino italiano un li¬ 
tro di latte ai bambini ci¬ 
leni >, un’iniziativa di *Ita- 
lia-Cile >, della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. delle Adi. 
dell’UDI, della Lega delle 
cooperative, deU’ARCI. Una 
campagna di cui ieri hanno 
parlato al Presidente Periini 
Hortensia Bussi, vedova di 
Salvador Allende, sua figlia 
Isahel, De Logu di « Italia- 
Cile >, Vassallo ex ambascia¬ 
tore cileno in Italia, Insunza 
dirigente cileno. « Il presi¬ 
dente Periini ha accollo V 
iniziativa con grande calore > 


ha detto la vedova Allende 
nella conferenza stampa svol¬ 
tasi ieri a Roma. Erano pre¬ 
senti anche l’on. Cioncarla 
Codrignani e il sen. Umberto 
Terracini che ha sottolineato 
il particolare valore in que¬ 
sti giorni di più viva sensi¬ 
bilità per il drammatico pro¬ 
blema della fame nel mondo, 
in questo 1979 che è l’anno 
dell’infanzia, di una dimo¬ 
strazione di solidarietà con 
i bambini cileni. « La fame 
e la disoccupazione — è sta¬ 
to ricordato — sono stati 
adottati dalla dittatura di 
Pìnochet come strumenti di 
governo ». 

La politica economica della 
dittatura ha prodotto un im¬ 
poverimento di ma.ssa, i cui 


dati più evidenti sono il 20 
per cento di disoccupati sul¬ 
la popolazione attiva c la 
drastica riduzione del salario 
di chi lavora. E la vedova 
Allende ha ricordato una fra¬ 
se del cardinale di Santiago, 
Silt;a Henriquez: t Che cosa 
ha fatto la giunta? Ha semi 
nato miseria, disoccupazione, 
delinquenza. Quanta gente 
non sa se domani potrà avere 
di che mangiare? ». Una real¬ 
tà impressionante di cui. è 
evidente, sono i bambini i 
primi — e più gravemente — 
a soffrire. Materialmente 
la campagna sarà di rac¬ 
colta di una cifra. 500 lire, 
il valore di un litro di latte. 
Il denaro sarà impiegato al¬ 
l'acquisto dell’alimento e V 


intenzione dei promotori del 
la campagna è di inviare 
una delegazione in Cile in 
modo da garantire l’uso del¬ 
la sottoscrizione. 

Nella conferenza stampa è 
stato denunciato un ennesi¬ 
mo episodio di repressione 
della dittatura: settanta fa¬ 
miliari di detenuti politici 
scomparsi che si erano lega¬ 
ti alle cancellate dell’ex par¬ 
lamento a Santiago, sono sta¬ 
ti arrestati dalla polizia. Tra 
di essi si trova la vedova del 
poeta Palilo Neruda, Matilde 
Urrutia. I manifestanti, la 
maggior parte dei quali .si 
presume siano stati successi¬ 
vamente rilasciali, chiedeva¬ 
no venisse fatta luce sulla 


sorte dei loro cari. Nella mi¬ 
niera abbandonata di Loti- 
quen nel novembre scorso 
sono stati trovati i resti — 
fori di proiettile nella testa 
e mani legate con il fil di 
ferro — di persone arrestate 
e poi € scomparse » secondo 
le autorità. La Chiesa catto¬ 
lica ha inviato al governo 
una lista documentata di 651 
casi di persone scomparse. 
u,ia parte dei duemila oppo¬ 
sitori di Pinochet di cui non 
SI sa più nulla, nemmeno se 
sono morti. 

Nella foto: la vedova di Al- 
lende. l'un. Codrignani. Isa- 
bet Allende durante la con¬ 
ferenza starnila a c Italia- 
Cile ». 
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Documento per le elezioni 


Una svolta storica dopo quasi mezzo secolo 


I vescovi europei : 
la CEE non sì chiuda 
nelle sue frontiere 

I problemi delle diseguaglianze nella Comu¬ 
nità europea e i rapporti con il terzo mondo 


Eletti i siedaci di sinistra 
nelle maggiori città spagnole 

L’intesa PSOE e PCE ha consentito la conquista delle am¬ 
ministrazioni di Madrid, Barcellona, Valencia, Cordova 


Dal nostro corrispondente 

P.\RIGI — Nel momento in 
cui. mercoledì sera. Giscard 
d'KstainjE! si sforzava di tran¬ 
quillizzare i francesi (lo fa 
da quattro anni senza riuscir¬ 
vi) sul problema sempre più 
acuto della disoccupazione an¬ 
nunciando un piano dì riassor¬ 
bimento della manodopera che 
non può non essere visto stret¬ 
tamente connesso con le ele¬ 
zioni europee prima, e presi¬ 
denziali poi, i vescovi dell’Eu¬ 
ropa comunitaria hanno, in 
modo ben diverso, affrontato 
le questioni europee in un mes¬ 
saggio de.stinato a ricordare 
agli elettori c alcune esigenze 
d’ordine spirituale ed evange¬ 
lico ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica francese che, pur criti¬ 
cando la tendenza di certi par¬ 
titi francesi a fare della con¬ 
sultazione europea una bat¬ 
taglia di politica interna, non 
è riuscito a distaccarsi egli 
stesso dalle partigianerie e da¬ 
gli elettoralismi, dovrebbe, a 
no.stro avviso, leggere con at¬ 
tenzione il testo redatto dai 
presidenti delle conferenze 
episcopali dei nove paesi co¬ 
munitari (tra gli altri monsi¬ 
gnor Etchegaray per la Fran¬ 
cia, Poma per Tltalia. Hoff- 
ner per la Repubblica fede- 
r.de tedesca. Suenens per il 
Belgio. 

« L'Europa non può chiu¬ 
dersi nelle sue frontiere. Co¬ 
me potremmo costruire una 
comunità del benessere — af¬ 
fermano i vescovi europei — 
dimenticando il resto dell’Eu¬ 
ropa c del mondo? ». L'Euro¬ 
pa è Europa ad ovest come ad 
est, prima di tutto. Ma gli 
europei, per via della dimen¬ 
sione planetaria dei problemi 
attuali. € hanno delle respon- 
.sabilità verso le altre parti 
del mondo e in particolare 
verso i paesi del terzo mon¬ 
do che devono essere traPati 
ad eguaglianza di diritti e non 
come paesi assistiti o addirit¬ 
tura come paesi sfruttati ». 
Questo richiamo, che vale so- 

Vietato 
dai militori 
a Istanbul 
una manifestazione 
per il 1“ Maggio 

ISTANBUL — Le autorità mi¬ 
litari che amministrano la 
legge marTiale in Turchia 
hanno respinto la richiesta 
di un gruppo sindacale di te¬ 
nere una manifestazione, in 
occasione del Primo Maggio, 
nella piazza Maggiore della 
città, dove, tre armi fa. 34 
persone rimasero uccise. 

Il leader del gruppo. Fehmi 
Isiklar. ha affermato che la 
manifestazione verrà Indetta 
comunque, nonostante il di¬ 
vieto. 

Il 1. Maggio del 1976 I mor¬ 
ti furono 34. e l feriti più di 
20(\ quando « sconosciuti » 
aprirono il .fuoco sulla folla 
che si era adunata nella piaz¬ 
za Takslm. Le vittime furono 
;o parte colpite dai colpi spa¬ 
rati dagli aggressori e in par¬ 
te morirono calpestate dalla 
gente in fuga. 


prattulto per le grandi poten¬ 
ze. ci sembra, anche soltanto 
nel suo contesto evangelico, 
l'espressione di un’esigenza 
politica di primo piano per¬ 
ché « mentre una buona par¬ 
te della popolazione mondiale 
continua a soffrire la fame e 
a morirne anche, i paesi indu¬ 
strializzati vivono nell’opulen¬ 
za'». non soltanto perché V 
Europa «deue rappresentare 
una speranza di sviluppo eco¬ 
nomico, culturale e spirituale 
per tutti ». ma perché, senza 
il terzo mondo inteso come 
componente del nostro univer¬ 
so. l’Europa, chiusa nelle sue 
frontiere, non ha nessuna spe¬ 
ranza di uscire dalla crisi eco¬ 
nomica che la divora. 

n messaggio, indubbiamen¬ 
te, è in gran parte di ispira¬ 
zione papale: il richiamo al¬ 
l’appello di Giovanni Paolo II 
« aprite le frontiere degli sta¬ 
ti e dei sistemi economici > 
non è casuale. Ma è qui che 
trova il suo posto l'altra mis¬ 
sione dell'Europa, quella di 
sfavorire un clima di pace al¬ 
l’interno della comunità». L’ 
unione euroj^a. « che può as¬ 
sumere volti dirersi ». non si 
realizzerà c senza uno spirito 
di apertura e di fraternità, 
di rispetto e di accettazione 
degli altri, delle loro persone, 
del loro modo di pensare, di 
sentire, d’agire ». 

Infine — e qui si tocca un 
altro punto importante — c al- 
l’interno stesso della comuni¬ 
tà dei nove i nostri paesi sono 
diversi e questa diversità ha 
aspetti positivi e negativi ». 
Positivi nel senso che diver- | 
sità è arricchimento umano, 
culturale e morale: negativi, 
invece. < perché il livello dì 
vita non è ugiuile tra t vari 
paesi e tra i diversi gruppi 
sociali ». € Ci sembra — affer¬ 
mano a questo proposito i ve¬ 
scovi della comunità — che 
un’Europa più unita debba tra¬ 
dursi in una solidarietà più 
effettiva fra i paesi più ricchi 
e quelli più poveri nel nostro 
continente come fuori di esso». 

Per finire, allo scopo di co¬ 
struire un’Europa. < più uma¬ 
na ». in questo tempo di crisi, 
che esige di € rivedere il modo 
di vita occidentale» nelle for¬ 
me di una vita c più sobria ». 
non si può parlare di comu¬ 
nità — dichiara l’episcopato 
europeo — se non vengono ri¬ 
spettati i diritti fondamentali 
deli’uomo, c che si tratti del 
diritto alla cito, del diritto al- 
l’infanzia (prima o dopo la na¬ 
scita), della donna, dei rifu¬ 
giati o dei lavoratori stranie¬ 
ri: in questo senso molti sfor¬ 
zi sono ancora da compiere 
perché ogni uomo viva nella 
dignità ». 

In certi ambienti francesi, 
in un paese cioè dove per tra¬ 
dizione la Chiesa raramente 
interviene nelle competizioni 
elettorali, questa dichiarazio¬ 
ne dell'episcopato europeo è 
parsa come un’ingerenza. 

A noi sembra in ogni caso 
che l’appello, nei due punti 
essenziali su] rapporto tra T 
Europa e il Terzo Mondo e 
sulle disuguaglianze economi¬ 
che e soci.ili aH’intcmo del¬ 
la comunità, vada nel senso 
di esigenze che ogni europeo 
ha il dovere di approfondire. 

Auguste Pancaldi 


MADRID — Sindaci di sini- ( 
stra sono da ieri alla guida 
delle maggiori citta della 
Spagna: è questo il risultato 
di una intesa fra socialisti e 
comunisti, raggiunta dopo il 
voto amministrativo del 3 
aprile scorso. 

Lo storico avvicendamento, 
che segna il ritorno delle si¬ 
nistre alla guida di Ammi¬ 
nistrazioni locali dopo un 
vuoto di 48 anni (esattamente 
dal 1931, l’anno della abdica¬ 
zione di Alfonso XIII). trova 
il suo ccKnpendìo più signifi¬ 
cativo nell’insediamento del 
socialista professor Enrìque 
Tiemo Galvan a sindaco di 
Madrid, con a fianco come 
vice, l’economista comunista 
Ramon Tamames. 

In pratica, socialisti e co¬ 
munisti controllano 1.8(X) de¬ 
gli oltre 8 mila Comuni del 
paese, grazie alla decisione di 
far confluire i voti dei rispet¬ 
tivi consiglieri su candirti 
concordati fra i due partiti. 

E si tratta dei Comuni più 
popolosi, tanto da rappresen¬ 
tare, tradotti in cifre, 21 mi¬ 
lioni di spagnoli, pari al 60 
per cento della popolazione. 
Sindaci socialisti e comunisti 
sono stati eletti in 32 capo- 
luoghi di provincia, fra cui i 
tre centri maggiori della 
Spagna: oltre a Madrid, Bar¬ 
cellona (dove è stato eletto il 
socialista Narcis Sera) e Va¬ 
lencia. 

Il Partito centrista del 
primo ministro Suarez (la 
UCD) controlla invece circa 6 
mila Comuni, ma si tratta, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, di piccoli centri. 

L’intesa fra sociah'sti e co- 


LONDRA — Una guardia 
carceraria ed un ufficiale 
dell’esercito britannico sono 
stati uccisi in due diversi at¬ 
tentati, presumibilmente ope¬ 
ra deiriRA-Provislonal. 

La guardia carceraria, una 
donna, è stata colpita a mor¬ 
te mentre usciva con tre sue 
colleghe dalla prigione della 
contea di Armagh. L'ufficia- 


L’incontro 
a Qom: 

TEHERAN — NeUa città san¬ 
ta di Qom ha avuto luogo 
roerooledi l’atteso incontro fra 
rayatoilah Khomeini e l’aya¬ 
tollah Talleghani (esponente 
deU’ala progressista del mo¬ 
vimento islamico), volto a 
chiarire la situazione deter¬ 
minata dalle polemiche, da¬ 
gli incidenti e dalle manife¬ 
stazioni dei giorni scorsi. Si 
sa che Talleghani dissente 
dall'azione incontrollata dei 
cosiddetti a comitati Khoroei- 
ni » e nei giocni scorsi ha 
lanciato un accorato aitilo 
ai cittadini iraniani contro 
1 rischi di « ricadere nel di¬ 
spotismo e nella dittatura »; 
ed è noto che lo stesso Tal¬ 
leghani si era allontanato 
per protesta da Teheran do¬ 
po che i suol due figli erano 
stati arrestati da elementi 


munisti era stata annunciata 
mercoiedi sera, poclie ore 
dopo la presentazione del 
nuovo governo di Suarez. 

Nel valutare la portata del 
forte € ritorno » delle sinistre 
negli enti locali, vanno con¬ 
siderate anclie le elezioni di 
sindaci nazionali: ", di orien¬ 
tamento riformista. nelle 
province basche, nel porto dì 
La Ooruna e a Las' Palmas, 
nelle ìsole Canarie. Q Partito 
nazionalista basco controlla 
più di 100 (XHnuni, fra cui 
Bilbao. San Sebastian e Vito- 
ria. Pur seguendo una lìnea 
moderata in opposizione ai 
separatisti, i nazionalisti sono 
impegnati a stimolare il go¬ 
verno centrale per una mag¬ 
giore autonomia. 

Nell’Andalusia meridionale, 
una delle zone più depresse 
del paese. 6 degli 8 capoluo- 
ghi provinciali sono diretti 
da socialisti. A Siviglia, ha 
avuto partita vinta il Partito 
socialista andaluso, una for¬ 
mazione dissidente, mandan¬ 
do alla guida del Comune A- 
lejandro Rojas Marcos, altro 
esponente politico che. come 
Tiemo Galvan. conobbe le 
carceri di Franco. (Cordova, 
altro grosso centro della re¬ 
gione. sarà retta da un sin¬ 
daco comunista. Tra i sindaci 
comunisti (come abbiamo di 
recente anticipato in un 
nostro servizio) figura un 
prete, mons. Luis Hemandez, 
44 anni, espulso a suo tempo 
dalI’Ekniador pw le sue idee 
politiche; guiderà ranunini- 
strazione dì Santa (Toloma De 
Gramanet, importante cen¬ 
tro industriale alla periferia 
di Barcellona. 


le è stato invece uccìso a 
Belfast da un altro comman¬ 
do che ha anche ferito una 
donna. Dopo l’attentato co¬ 
stato la vita all’ufficiale, che 
addestrava i giovani che vo¬ 
gliono avviarsi alla carriera 
militare, la vettura con gli 
attentatori ha avuto un in¬ 
cidente. Gettate le armi gli 
attentatori si sono dileguati 
a piedi nelle strade affollate 


dei « comitati ». che li ave¬ 
vano rilasciati strio clopo mol¬ 
te ore. In questi ultimi gior¬ 
ni si è visto con chiareaa 
che Talleghani ha un note¬ 
vole seguito fra le maase, e 
a T^ieran si sono rinnovate 
manifestaHooi di aoUdarletà 
con lui; ma k) stevo Tulle- 
ghani si è preoccupato di non 
spingere le cose vecao una 
ulteriore divisione delle for¬ 
ze rivoluzionarie, la cut unità 
è airzi condizione dell’avanza¬ 
mento del nuovo Iran. 

Di qui rincontro di Qom, 
che era stato preannunclato 
nel suo appello dallo stesso 
Talleghani. La radio «Voce 
della rivotoMosie > ha confer¬ 
mato rawenuto incontro, ma 
non ha fornito precisazioni 
sui suoi oontMiutL QuaboM 
si saprà probabilmente dallo 


Su Rinascita 
intervista 
di Estier 
- sulla sinistra 
in Europa 

L’ultimo numero di € Ri¬ 
nascita » pubblica un’inter¬ 
vista con Claude Estier. 
segretario del PS francese 
fino al congresso di Metz 
e uno dei principali candi¬ 
dati socialisti per il Par¬ 
lamento europeo, in cui si 
affrontano i problemi che 
si pongono alla sinistra in 
Europa di fronte alla Co¬ 
munità. ai rapporti che si 
creeranno dopo le elezioni 
dei 10 giugno e alla pos¬ 
sibilità di un’azione comu¬ 
ne per trasformare le isti¬ 
tuzioni sovranazionali nel 
nostro continente. Riferen¬ 
dosi ai rapporti con il no¬ 
stro partito. Elstier ha af¬ 
fermato che le posizioni 
espresse da Berlinguer al 
Congresso sulla questione 
europea c coincidono esat¬ 
tamente con le nostre » 
ed è per questo che < par¬ 
liamo dì dialogo e azio¬ 
ne comune dentro le isti¬ 
tuzioni europee dello schie¬ 
ramento dei partiti socia¬ 
listi. progressisti e demo¬ 
cratici ». Claude Estier ha 
aggiunto a questo proposi¬ 
to che € nel quadro politi¬ 
co attuale, al di là dei 
partiti socialisti e social- 
democratici. consideriamo 
gii interlocutori più impor¬ 
tanti ì comunisti italiani 
e. quando avverrà l’allar- 
gamento della comunità eu¬ 
ropea. i comunisti spagno¬ 
li ». A conclusione Elstier 
ha anche auspicato un raf¬ 
forzamento della coopera- 
zìone tra il PS francese e 
il nostro partito. 


stesso ayatollah, che aveva 
es p re ss o l’intenzione di rivol¬ 
gersi nuovamente al popcrio 
dopo il suo incontro con Kho¬ 
meini. 

Ieri intanto per la prima 
volta un religioso è stato fu¬ 
cilato su sentenza di un tri¬ 
bunale rivoluzionario islami¬ 
co. Si tratta del religioso scii¬ 
ta Ahmad AlemI Zadeh. della 
città di Haroedan. rlconceciu- 
to colpevole di avere colla- 
borato con la polizia segreta 
8AVAK. Nel dame notizia, 
radio Teheran ha detto che 
il religioso era « corrotto fi¬ 
no al midollo » e aveva c fra- 
dito numerosi giovani» oon- 
ae^Muodolì alla poilTia aegre 
ta. A llalayer. invece, sono 
stati fucilati due ufflciaH di 
polizia, 11 che poeta a 144 il 
totale delle esecuzioni 


Due attentati mortali nall'Ulster 


L'atfesa riunione fra i due ayatollah iraniani 

Talleghani-Khomeinì 
riserbo sui risultati 


Continuazioni dalla prima pagina 


Assassinato 

tare in qualche modo di di- 
lendersi. Campagna si acca¬ 
scia al suolo fulminato. Al¬ 
meno tre colpi sono stati mor¬ 
tali: due al torace ed uno al 
volto. 11 quarto proiettile ha 
raggiunto il braccio sinistro 
ed è fiior’uscito. Verrà |)oi re¬ 
cuperato sull’asfalto. L’ag¬ 
gressione dura pochissimi se¬ 
condi. Poi. compiuta la bar¬ 
bara missione, il killer si get¬ 
ta in una fuga precipitosa, a 
piedi. Lorenzo Manfredi si 
lancia aH’inseguimento. E' 
una corsa affannosa, breve, 
rabbiosa.' Ma anche inutile. 
L’assassino raggiunge una 
« 127 > azzurra metallizzata 
con alcuni complici a bordo 
e ili breve è lontano. L’auto, 
rapinata poco prima armi alla 
mano, verrà in seguito ritro¬ 
vata. 

Luigi Manfredi, intanto, cer¬ 
ca in qualche modo di por¬ 
tare soccorso ad Andrea Cam¬ 
pagna. Ma per il giovane non 
c’è più nulla da fare. In |)o- 
chi minuti arriva un’ambulan¬ 
za della < Croce blu ». Arriva¬ 
no anche le prime auto della 
polizia e dei carabinieri. La 
rapida corsa deH’autoleltiga 
verso il policlinico è purtrop¬ 
po inutile. Tra i fischi assor¬ 
danti delle sirene si ode an¬ 
che il rombo cupo degli eli¬ 
cotteri della polizia e dei ca¬ 
rabinieri levatisi in volo per 
partecipare alla caccia agli 
assassini di Campagna. Ma 
dei criminali terroristi si per¬ 
de ogni traccia. 

Sul luogo dell’efferato delit¬ 
to si raccoglie una piccola 
folla. € Ero di guardia all’in¬ 
terno della Banca Popolare 
milanese — racconta torcen¬ 
dosi nervosamente le mani. 
Pietro Murolo, 32 anni, guar¬ 
dia giurata deH’istituto di vi¬ 
gilanza « Cittadini dell’ordi¬ 
ne» — quando ho udito di¬ 
stintamente tre o quattro col¬ 
pi di arma da fuoco. Doveva 
e-ssere senz’altro un’arma di 
gro.-iso calibro. Sono corso fuo¬ 
ri con la pistola in pugno ma 
non ho fatto in tempo a ve¬ 
dere l’assassino. A terra c’era 
il corpo di un uomo, immo¬ 
bile, che perdeva sangue. Ho 
chiamato il 113 e l’ambulanza, 
ma era già morto ». 

Fin qui la cronaca di un 
crimine tanto assurdo quan¬ 
to bestiale. Perché? La ri¬ 
sposta forse si trova sulla 
targa marmorea di via Mo¬ 
dica dove tempo fa qualcuno 
ha scrìtto con vernice rossa 
« Marco Masala libero ». 

Masala. come è noto, è uno 
degli « autonomi » della Ba¬ 
rena arrestati nel corso del¬ 
l’inchiesta sull’uccisione del¬ 
l'orefice Pierluigi Torregiani, 
c giustiziato » il 16 febbraio 
scorso per aver ucciso un ra¬ 
pinatore. 

Ma l’alibi di Masala venne 
ritenuto valido e l'uomo fu 
scagionato anche se è tuttora 
in carcere con l’accusa di 
partecipazione a banda arma¬ 
ta e detenzione di armi. 

E che fra l’assassinio di 
Andrea Campagna, il «caso» 
Torregiani. e gli « autonomi » 
della Barena vi sia un lega¬ 
me, viene abbastanza espli¬ 
citamente confermato dal mes¬ 
saggio telefonico fatto perve¬ 
nire al Corriere d'informazio¬ 
ne. Il riferimento ad Andrea 
(Campagna come « torturatore 
di proletari » è quasi certa¬ 
mente da attribuire al fatto 
che alcuni degli arrestati per 
l’omicidio deH’orefice accusa¬ 
rono la polizia di averli mal¬ 
menati e torturati. Sull’episo- 
dìo è stata anche aperta una 
inchiesta giudiziaria che ha 
portato alla emissione di 27 
avvisi di reato. 

Ma l’assassinio del giovane 
agente della Digos. rivela 
come altri analoghi, la vo¬ 
lontà dei terroristi di sparare 
nel mucchio. .Andrea Campa¬ 
gna. infatti, da tre anni in 
forza airantiterrorismo. non 
si era mai occupato attiva¬ 
mente di indagini di alcun 
genere. Fino ad oggi, affer¬ 
mano i funzionari di polizia, 
il giovane aveva svolto sem¬ 
plici mansioni di autista. 

Anche il PM Alfonso Mar¬ 
ra. che si occupa dell’inchie¬ 
sta riguardante le presunte 
torture inferte agli arrestati 
per romicidio di Torregiani. 
sostiene che il nome di .An¬ 
drea Campagna non figura 
fra i 27 indiziati di reato. 

Esiste, poi. un altro legame 
oggettivo fra l’uccisione dell’ 
oréfice c n barbaro assassinio 
di via Modica. In entrambi i 
casi, l’auto usata per portar¬ 
si siri luogo dei delitto e per 
la prima fase delia fuga, è 
stata rapinata armi in pugno 
poco prima dei delitto. 

Intanto la polizia sta oc¬ 
cupandosi anche di una mi¬ 
steriosa < Fiat 131 » risultata 
rubata, trovata a poca distan¬ 
za da via Modica, la cui car¬ 
ta di circolazione sarebbe in¬ 
testata ad una persona dece¬ 
duta. 

La vile uccisione di Andrea 
(Campagna ha anche scatena¬ 
to una macabra corsa all'ap¬ 
propriazione dd delitto. A Ge¬ 
nova una telefonata ano nima 
giunta zJ c Secolo XIX » ha 
attribuito alle Brigate Rosse 
la paternità ddl’assassinio. 
c Abbiamo ammazzato un ser¬ 
vo della Digos. Siamo le Bri¬ 
gate Rosse», ha detto Tano- 
nimo telefonista. Anche a 
Roma, alle 17,15. si è veri¬ 
ficato un episodio analogo 
con una telefonata al quoti¬ 
diano «Vita». In serata, con 
una telefbnata al «Corriere 
ddia Sera ». andte Prima li¬ 
nea ha rivendicato romiddio. 
A Milano, inunediatamente 


dopo il barbaro crimine di via 
Modica, la Federazione sin¬ 
dacale unitaria CGIL, CISL, 
UIL ha lanciato un appello 
nel quale si chiamano tutti i 
lavoratori ad esprimere la 
loro indignazione con fermate 
di protesta. Durante la ma- 
nlfestaziwie dei dipendenti 
pubblici che si svolgerà oggi 
a Milano, prenderà la parola 
un rappresentante dei lavo¬ 
ratori di PS. 

DC 

largumento della democrazia 
in Italia prosegua anche con 
il contributo del PCI », ma 
ha aggiunto di ritenere che 
« tanto l’ingresso del PCI nel 
governo, quanto il suo passag¬ 
gio all’opposizione interrom¬ 
perebbero tale processo »). 

A questa stanca ripetizione 
si aggiunge la mancanza dì 
una analisi delle ragioni che 
hanno portato alla crisi della 
politica di solidarietà, e il 
silenzio completo sui piano di 
un’autocritica che sarebbe 
doverosa. E all’offensiva dei 
gruppi interni alla DC si uni¬ 
sce intanto quella dei gruppi 
di pressione economici. 

Gli agrari sono stati i pri¬ 
mi e i più espliciti: essi get¬ 
tano il loro peso sulla bilan¬ 
cia. dichiarando di voler so¬ 
stenere la Democrazia cristia¬ 
na nelle elezioni del 3-4 giu¬ 
gno e in quelle europee. Lo 
esponente più noto della Conf- 
agncoltura, il marchese Al¬ 
fredo Diana, ex presidente 
deH’organizzazìooe padrona¬ 
le, sarà candidato nelle liste 
de. 

La scelta della 0>nfagri- 
coltura è motivata in modo 
netto: gli agrari dicono di 
muoversi in una logica bipo¬ 
lare, e perciò escludono di 
poter appoggiare altri partiti 
di centro o di destra, per 
puntare tutte le loro carte sul¬ 
la DC quale polo conserva¬ 
tore. Quindi, « ulteriore raf¬ 
forzamento » della DC, vista 
in avx'enirc come perno di 
una « coalizione omogenea » 
di proprio gradimento. Que¬ 
sto desidera la Confagricoltu- 
ra. E cosi vuole anzitutto pre¬ 
miare le resistenze democri¬ 
stiane che hanno bloccato la 
riforma dei patti agrari in 
Parlamento (un provu,'edimen- 
to che aveva, e che ha, pro¬ 
prio il significato di aggan¬ 
ciare l’Italia « all’Europa e 
all’Occidente » — i>er usare 
le parole degli agrari —, e 
che invece è stato osteggiato 
facendo leva su posizioni re¬ 
trograde ed egoiste). Ma l’ap¬ 
poggio elettorale di oggi vuo¬ 
le essere anche, come è evi¬ 
dente. una ipoteca sul futuro. 
Non a caso gli agrari dicono 
che essi sceglieranno nelle li¬ 
ste de — per le preferenze — 
i candidati a loro più vicini, 
di destra. 

La vigilia della riunione del 
CN democristiano è scandita 
dalla solita guerra di dichia¬ 
razioni e comunicati. Il grup¬ 
po dei « cento » (Scelia, Se¬ 
gni. Mazzetta) chiede alla 
segreteria del partito di pro¬ 
clamare la « impossibilità di 
portare i comunisti al gover¬ 
no» e di lanciare un « parti¬ 
colare appello » ai socialisti. 
L’on. Pezzati propione la for¬ 
mula altisonante « né oggi né 
mai ». T ’on. Tesioi sollecita 
una « risposta inequivocabile ». 
L’on. Segni prospetta Fattua¬ 
le tripartito elettorale come 
modello delle coalizioni fu¬ 
ture. Insomma, è il momento 
delle pressioni più spregiudi¬ 
cate. mentre dietro le quinte 
le correnti stanno trattando, 
sulla piattaforma politica e 
sulle candidature. E la trat¬ 
tativa non si concluderà nep¬ 
pure con la sessione del Con¬ 
siglio nazionale: la Direzione 
de è stata infatti convocata 
nuovamente per la prossima 
settimana. 

Vi è da segnalare, infine, 
un’altra precisazione di An- 
dreotti a proposito delle di¬ 
chiarazioni di Craxi, che ac¬ 
cusavano il presidente del 
Consiglio di € malafede» per 
il mancato abbinamento del¬ 
le tornate elettorali. Andreot- 
ti. con alcune risfioste fomi¬ 
te alla Discussione, conferma 
di non voler fare una pole¬ 
mica tra de e socialisti. « pro¬ 
prio quando vogliamo ambe¬ 
due i partiti — dice — lavo¬ 
rare per Un rafforzamento del¬ 
la politica di solidarietà demo¬ 
cratica ». Ma egli sapeva « già 
prima » che l’abbinamento 
non era possibile? € Fino a 
che il Parlamento non è sta¬ 
to sciolto — risponde Andreot- 
ti — era impossìbile far riti- 
moni di giuristi per studiare 
l’abbinamento. Se lo avessi¬ 
mo fatto .sarebbero giustamen¬ 
te in.sorti tutti i parliti. In 
ho creduto sinceramente che 
quanti dicerono di non volere 
le elezioni ìaroras.sero in que¬ 
sto .senso ». 

Banca d’Italia 

colazione di lavoro dei mini¬ 
stri pnanziari (il repubblica¬ 
no Visentini avrebbe v'igorosa- 
mente sollecitato la rottura tn 
positivo di un sempre più in¬ 
sostenibile silenzio del gover¬ 
no) e un incontro tra lo stesso 
Andreotti e il governatore del¬ 
la Banca d’Italia Paolo Baffi 
del quale taluni giornali ave¬ 
vano annunciato ieri le immi¬ 
nenti dimissioni ove non venga 
subito e inequivoco dal go¬ 
verno un gesto di fiducia nei 
confronti dell’operato dell’isti¬ 
tuto. € Smentisco che nel cor¬ 
so del colloquio — ha poi di¬ 
chiarato ai giornalisti il sot¬ 


tosegretario Evangelisti — si 
sia anche solo accennato al¬ 
l’eventualità di dimissioni del 
Governatore ». 

C’è da aggiungere che un e- 
venltiale approvazione da par¬ 
te del governo della delibera 
del consiglio della Banca, se 
ha appunto un evidente e rile¬ 
vante valore politico non spo¬ 
sta tuttavia la posizione speci¬ 
fica del dr. Sarcinelli: l’ordi¬ 
nanza con cui il giudice Ali- 
brandi ha sospeso mercoledì 
scorso dalle sue funzioni il ui- 
ce-direttore generale di Banki- 
(alia non è impugnabile e tan¬ 
to meno può essere — in base 
all’attuale legislazione — mes¬ 
sa tn discussione da un even¬ 
tuale deliberato dell’esecutivo. 
Ma la contraddizione tra le 
due decisioni sottolineerebbe 
ulteriormente l’esistenza nei 
fatti di un conflitto tra diver¬ 
si poteri dello Stato, la cui so¬ 
luzione esige interventi di di¬ 
versa natura (il ministro del 
Bilancio ViseiiUni ha per esem¬ 
pio proposto una modifica del¬ 
le disposizioni in materia di 
.sospensione dai pubblici uffi¬ 
ci dei funzionari al di sopra di 
un certo grado: altri, tra cui 
gli ex presidenti della Consul¬ 
ta Sandulli e Branca, hanno 
sollecitato un intervento chia¬ 
rificatore della Corte costitu¬ 
zionale). 

Ad ogni modo la convoca¬ 
zione del Consiglio dei mini 
stri annunciava altrettanto im¬ 
provvisamente nel tardo pome¬ 
riggio di ieri sembra segnare 
un oggettivo apprezzamento 
delle sollecitazioni, sempre più 
insistenti e polemiche, che si 
erano susseguite ancora per 
tutta la giornata con ampiez¬ 
za particolarmente significati¬ 
va. Un ampio documento era 
stato d'tffuso dalla segreteria 
nazionale della CGIL al termi¬ 
ne di un incontro con t diri¬ 
genti del sindacato confedera 
le dell’istituto di emissione. 
Sottolineata l’esigenza di « re¬ 
spingere con decisione gli at¬ 
tacchi nei confronti della poli¬ 
tica di vigilanza » condotta 
dalla Banca a partire dal '75, 
e respinta Tipotesi di una de- 
responsabilizzazione dell’istitu¬ 
to o, peggio, della sottrazione 
ad esso (a beneficio di strut¬ 
ture amministrative) del fon¬ 
damentale potere di sorve¬ 
glianza, la segreteria della 
CGIL vi ribadiva la sua con¬ 
vinzione della correttezza del¬ 
l’operato dei vertici della Ban¬ 
ca. « Il recente provvedimen¬ 
to discrezionale assunto dal¬ 
la magistratura nei confronti 
del dr, Sarcinelli — soggiun¬ 


geva il documento — noti 
può esimere il governo dall’ 
assunzione di un chiaro pro- 
nnnciainento snll’attività del 
direttorio, .sul comportamento 
del governatore, del direttore 
e del vice-direttore generale e 
sulla necessità del loro pieno 
reintegro ir, funzioni e respon¬ 
sabilità che hanno sino ad og¬ 
gi correttamente esercitato », 
Analogo tenore (con un’elo¬ 
quente accentuazione della po¬ 
lemica nei confronti della DC 
e della presidenza del Consi¬ 
glio) aveva la presa di posi¬ 
zione in favore dei vertici di 
Bankitalia del Consiglio nazio¬ 
nale della gioventù repubblica¬ 
na. Nel chiamare direttamente ■ 
in causa il braccio destro di 
Andreotti Franco Evangelisti e 
il suo « gravissimo intervento 
(sulla Banca, ndr) tendente a 
fare erogare 150 miliardi a fa¬ 
vore dei famigerato bancorot 
tiere Sindona », il Consiglio 
della FGR (ai cui lawri ha 
pre.so parte il segretario re- 
pubblicano Oddo Biasini) ha 
ribadito la necessità di un im¬ 
mediato intervento del gover¬ 
no per fornire « le dov-ute ga¬ 
ranzie sull’autonomia della 
banca centrale »; « Se ciò non 
dovesse avvenire — conclude¬ 
va il comunicalo — i repubbli¬ 
cani ne dovranno trarre tutte 
le dovute conseguenze ». 

Questa presa di posizione ve¬ 
niva redatta r diffusa qual¬ 
che ora prima delTaununcio 
della convocazione del Con¬ 
siglio dei ministri. Cioè pro¬ 
prio nei momenti in cui più 
confusa e incerta appariva 
la .situazione per evidenti 
contrasti tanto tra ì partiti 
rappresentati nel governo 
quanto alTinterno della stes¬ 
sa DC. I segnali si erano 
concretati neU’informale an¬ 
nuncio dato a mezzodì a 
Montecitorio dallo stesso An¬ 
dreotti ai giornalisti delTan- 
nullamento (immotivato) del¬ 
la riunione del gabinetto pre¬ 
vista per la stessa serata: 
ma soprattutto nelle imba¬ 
razzate giustificazioni forni¬ 
te in via ufficiosa a Palazzo 
Chigi. < Non è il caso di rav¬ 
vivare la polemica — si dice¬ 
va. - ■ Oltrettutto si alimente¬ 
rebbe uti grave conflitto di 
competenza ». Cero insamma 
chi lavorava, e probabilmente 
sta ancora lavorando, perché 
il governo sfuggisse e ancora 
.sfugga alTassunzione delle più 
elementari e doverose re.spon- 
sabilitù politiche, in pratica 
soggiacendo cosi .senza fiatare 
all’aspro e grave attacco de¬ 
stabilizzatore. 


Inchiesta delia Camera venezuelana 


Corruzione nell’acquisto 
di sei navi daH’Italia? 


CARACAS — La Camera del 
deputati venezuelana ha de¬ 
ciso di aprire una Inchiesta 
sull’acquisto di sei Fregate 
missilistiche veloci, del tipo 
« Lupo » e «f Maestrale », pro¬ 
dotte in Italia. E’ stata no¬ 
minata una Commissione che 
dovrà accertare se il contrat¬ 
to di compra-vendita — non 
ancora estinto, perché devo¬ 
no essere consegnate alla 
Marina militare del Venezue¬ 
la tre unità — fu regolare. 

La decisione dell’inchiesta 
è stata presa l’altra sera dal 
Parlamento venezuelano, a 
conclusione di un acceso di¬ 
battito, che ha avuto per ber¬ 
saglio l’ex presidente Carlos 
Andres Perez, leader del so¬ 
cialdemocratici • di a Acclon 
Democratica », ora all’oppKxsi- 
zione, accusato di corruzione. 
A favore dell’inchiesta han¬ 
no votato i socialcristiani del 
«Ctopel» (la democrazia cri¬ 
stiana venezuelana, da poco 
al potere), e il blocco delle 
sinistre marxiste; contro 1 
deputati del partito di Perez. 


Fu il governo di Perez che • 
nel 1975 decise l’acquisto in ' 
Italia delle sei unità navali 
da guerra, per una spesa com- ' 
plessiva di circa 600 miliardi 
di lire. In quello stesso anno 
venne firmato il contratto. , 
e le prime « Fregate » missi- •. 
listiche vennero consegnate 
alla Marina venezuelana un 
paio di anni dopo. 

Il a caso » era stato sol¬ 
levato qualche tempo fa nel 
Parlamento di Caracas dalle 
sinistre, ma l’inchiesta non 
si fece. Il governo di Perez 
vi si oppose, respingendo le 
accuse di corruzione formu¬ 
late nel suoi confronti. Si 
parlò allora anche di Ina¬ 
dempienze contrattuali, da 
parte dell’Italia, ma il mini¬ 
stro della Difesa. Ruffìni. lo 
negò recisamente, precisan¬ 
do inoltre che nella compra- 
vendita delle sei « Pregate » 
non c’era stata alcuna Irre¬ 
golarità. L’Inchiesta della Ca¬ 
mera del Venezuela dovrà 
chiarire se le cose stanno 
effettivamente cosi. 


Sindacalisti cinesi da oggi 
in visita in Italia 


ROMA — Comincia oggi la 
visita, che si concluderà il 
5 maggio, di una delegazione 
di sindacalisti cinesi, guida¬ 
ta da Wang Jia-Chong. se¬ 
gretario supplente del sin¬ 
dacato cinese, giunta in Ita¬ 
lia su Invito della UH. a E’ 
la prima volta — Informa 
un comunicato della Uil — 
che esponenti sindacali ci¬ 
nesi visitano ufffìcialmente 
un Paese dell’Europa occiden- i 
tale; l’iniziativa della Uil ha 
Io scopo di rafforzare 1 rap- ' 


porti di collaborazione avvia¬ 
ti con 11 viaggio in Cina del 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto nello scorso ago¬ 
sto ». 

La delegazione — è detto 
ancora nella nota — sarà 
ricevuta dal presidente Per¬ 
tini, dal presidente del Se¬ 
nato, Fanfani, dal presiden¬ 
te della Camera. Ingrao. Du¬ 
rante il soggiorno sono pre¬ 
visti incontri con esponenti 
dell’esecutivo, tra i quali i 
ministri Anseimi. Scotti, Ni- 
colazzi. Di Giesi, Steunmati. 


Il 3 luglio 
gli esami 
di moturità 

RtDMA — Gli esami di matu¬ 
rità cominceranno martedì 3 
luglio con la prova scritta 
di italiano per ! 330.0(X) can¬ 
didati. Lo ha stabilito il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione, che ha impartito nei 
giorni scorsi disposizioni per 
Io svolgimento di tutte le 
operazioni di fine anno sco¬ 
lastico. 

Secondo le istruzioni mini¬ 
steriali ad ogni commissione 
esaminatrice non dovranno 
esser assegnati più di 75 can¬ 
didati; tra questi potranno 
essere presenti ai massimo 16 
privatisti. Per le classi spe¬ 
rimentali le disposizioni per 
lo svolgimento degli esami 
saranno prese separata- 
mente. 

Gli studenti sosterranno 
quattro prove, due scritte e 
due orali; le materie d’esame 
saranno rese note nelle pros¬ 
sime settimane, contraria¬ 
mente a quanto avveniva ne¬ 
gli scorai anni. 
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Nel quinto anniversario 
dell’immatura scomparsa di 

Umberto De Laurentiis 

la mamma e la sorella con 
Immutato dolore lo ricorda¬ 
no ad amici e compagni sot¬ 
toscrivendo 100 mila lira ner 
« l’UnlU ». 

Roma 19 aprile 1979 • 
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La risposta di Gromiko alla nota di Pechino 


L'URSS rilancia la proposta 
di una trattativa con la Cina 

Pur prendendo atto della volontà cinese dì non rinnovare il trattato di amicizia 
del 1950, si ritiene che la strada della distensione vada comunque perseguita 


r Unità '/ venerdì 20 aprile 1979 


L'intervento di Han Nianlong 

« Ottimisti » i cinesi 
sui negoziati di Hanoi 

Pechino non ha ancora risposto alla proposta avanza¬ 
ta dai vietnamiti di creare una «fascia smilitarizzata» 


HANOI — In una intervista 
rilasciata ad alcuni giorna¬ 
listi, e trasmessa da radio 
Hanoi, il vice-ministro degli 
Esteri Phan Hien, che guida 
la delegazione vietnamita nel 
negoziati avviati mercoledì 
scorso con la Cina, ha sotto- 
lineato che Pechino non ha 
ancora risposto alla proposta 
di creare una « fascia smili¬ 
tarizzata » lungo 1 confini fra 
i due paesi. 

Da parte sua, il capo della 
delegazione cinese, che è il 
vice-ministro degli Elsteri Han 
Nianlong, intervenendo nella 
prima seduta plenaria fra le 
due delegazioni, svoltasi mer¬ 
coledì al Club Intemazionale 
di Hanoi, ha ostentato un 
certo ottimismo. Un sunto 
del suo Intervento è stato dif¬ 
fuso dall’agenzia « Nuova Ci¬ 
na ». « In questa prima fase 
dei negoziati — egli ha detto 
— è impossibile giungere a 
risultati concreti »: la dele¬ 
gazione cinese « è venuta ad 
Hanoi animata da uno spi¬ 
rito di sincerità ed è dispo¬ 
sta a discutere le misure da 
adottare per il ristabilimento 
di relazioni normali tra i due 
Stati e per assicurare la tran¬ 
quillità e la pace nelle zone 
di frontiera ». 

Accanto a questi accenti 
distensivi, tuttavia, Nan Nian- 
long non ha mancato di ri¬ 
petere le accuse che la Cina 
muove al Vietnam, il quale. 
« aiutato e persuaso da una 


superpotenza » (l'URSS), a- 
vrebbe perseguito, dal 1975 
ad oggi, « una politica espan¬ 
sionista », promuovendo una 
« intollerabile escalation ver¬ 
so l’aggressione armata all’in¬ 
terno della Cina » e provocan¬ 
do cosi un « malaugurato de¬ 
terioramento nelle relazioni 
fra i nostri due paesi ». 


PECHINO — L’agenzia « Nuo¬ 
va Cina » ha accusato ieri 
il governo cubano di voler 
strumentalizzare il movimen¬ 
to dei « non allineati ». La 
Conferenza di questi paesi si 
terrà all’Avana in settembre. 
Tuttavia, In precedenza, cioè 
in giugno, avrà luogo a Co¬ 
lombo (Sri Lanka) una riu¬ 
nione preparatoria dell’uffi¬ 
cio di coordinamento. 

L'agenzia cinese esamina il 
comF>ortamento del mezzi di 
informazione di massa cuba¬ 
ni a proposito del paesi « non 
allineati » e ritiene di poter 
concludere che il governo del¬ 
l’Avana « sta cercando di por¬ 
tare questi paesi nel campo 
sovietico ». facendosi promo¬ 
tore di una campagna per 
una sempre più stretta colla¬ 
borazione tra loro e gli « Sta¬ 
ti socialisti ». La « Nuova Ci¬ 
na », poi, afferma che il go¬ 
verno cubano sta preparando 
il terreno per un ingresso 
nel movimento dei « non alli¬ 
neati » del nuovo regime cam¬ 
bogiano. 


Dai secessionisti libanesi 


Attaccato un comando 
delle truppe dell'ONU 

Il maggiore Haddad deferito alla Corte 
marziale - Attentato mortale al Cairo 


BEIRUT — A poche ore dal¬ 
la decisione secessionistica del¬ 
l’altro ieri, con la quale le 
enclaves c cristiane » lungo il 
confine con Israele sono sta¬ 
te proclamate «Stato del Li¬ 
bano libero ». i miliziani di 
destra del maggiore Haddad 
hanno sferrato un massiccio 
attacco contro il quartier ge¬ 
nerale amministrativo dei « ca¬ 
schi blu* dell’ONU, a Nakura. 
La cittadina di Nakura si tro¬ 
va circondata da ogni parte 
dal territorio controllato dagli 
uomini di Haddad (territorio 
che in questo settore è stato 
loro ceduto nel giugno scorso 
dalle truppe israeliane, al mo¬ 
mento del loro ritiro); è evi¬ 
dente'quindi l’intento di Had¬ 
dad di scacciare i soldati dcl- 
rONU da quella zona. .Allo 
.stesso fine risponde Tultima- 
tum lanciato ieri da Haddad 
contro i reparti del ricosti¬ 
tuito esercito regolare libane¬ 
se che, inviati nel sud dal 
governo di Beirut, si sono 
attestati a Tibnine. a 13 km. 
dalia città di Tiro e a 15 dal 
confine. 

Sulle posizioni dell’ONU a 
Nakura si è rovesciato un 
vero e proprio diluvio di fuo¬ 
co. con impiego di razzi, mor¬ 
tai e mitragliatrici: il bom¬ 
bardamento è durato alcune 
ore. Otto soldati dell’ONU (sei 
irlandesi e due ufficiali olan¬ 
desi) sono rimasti feriti; tutti 
gli elicotteri del comando so¬ 
no rimasti danneggiati e gli 
hangars sono stati distrutti. 
Proiettili sono stati sparati 
anche in direzione di Tiro. Il 
bombardamento è poi cessato 
in seguito all’intervento israe¬ 
liano presso Haddad: Tel .Aviv 
infatti vuol fare vedere di non 
essere responsabile della se¬ 
cessione proclamata da Had¬ 
dad e di non favorire ì suoi 
attacchi contro le forze del- 
rONU c l’esercito regolare li¬ 
banese; ma è un fatto che la 
forza di Haddad (e del suo 
piccolo esercito (alcune centi¬ 
naia di uomini) deriva esclu¬ 
sivamente dall’aiuto, diretto e 
di ogni genere, che riceve dai 
comandi israeliani. La pro¬ 
clamazione della secessione è 
av\’enuta del resto nella cit¬ 
tadina israeliana di Metullah. 
poco al di là del confine, e 
dopo che Haddad si era in¬ 
contrato con il ministro della 
difesa israeliano Weizman, in 
ispezione lungo la frontiera. 
Mercoledì del resto l’arti- 
glieria israeliana si era af¬ 


fiancata a quella del maggio¬ 
re Haddad nel bombardamen¬ 
to di postazioni e campi pro¬ 
fughi palestinesi, intorno alla 
città di Tiro. Ieri aviogetti 
israeliani (die mercoledì ave¬ 
vano compiuto voli intimida¬ 
tori su' campi palestinesi alla 
periferia di Beirut) hanno sor¬ 
volato ripetutamente la zona 
di frontiera. 

I,a fascia di territorio con¬ 
trollata dalle truppe del mag¬ 
giore Haddad è larga 10 chilo¬ 
metri e lunga una novantina 
ed ha una superficie comples¬ 
siva di 700 kmq.; vi abitano 
circa 100 mila persone, in 
gran parte cristiane ma an¬ 
che musulmane (prevalente¬ 
mente di rito sciìta). 

La secessione di Haddad è 
stata ieri duramente condan¬ 
nata dal governo libanese, riu¬ 
nito in seduta straordinaria. 
Il consiglio dei ministri ha de¬ 
ciso di « scacciare > Haddad 
dai ranghi dell’esercito rego¬ 
lare (del quale, per una del¬ 
le tante assurde contraddizio¬ 
ni della situazione libanese, fa¬ 
ceva ancora formalmente par¬ 
te) e di deferirlo ad una Cor¬ 
te marziale. Si tratta, natu¬ 
ralmente. di mosse «politiche», 
dato che Haddad si trova per 
ora in una posizione sicura: 
gli israeliani hanno infatti im¬ 
pedito racce.sso dei «caschi 
verdi » siriani nel sud ed ov¬ 
viamente respingerebbero qual¬ 
siasi attacco, specie da parte 
palestinese o delle sinistre li¬ 
banesi. diretto contro il loro 
alleato, che ^rantisce loro la 
« tranquillità > dì quasi tutta 
la linea di confine. Comunque, 
il primo ministro E1 Hoss ha 
detto che «il passo separati¬ 
sta di Haddad è un atto di 
tradimento che tutto il Liba¬ 
no condanna », mentre il Pro¬ 
curatore militare ha spiccato 
contro Haddad un mandato di 
arresto per « ribellione e col¬ 
laborazione con il nemico » 
(israeliano). 

Dal Cairo intanto sì appren¬ 
de che una bomba è esplosa 
ieri mattina alla Posta oen- 
J trale, provocando la morte di 
’ una donna e il ferimento di 
altre quattro persone. L’ordi¬ 
gno era nascosto in un pac¬ 
co. In febbraio una bomba 
era esplosa all’Hotel Sheraton. 
causando alcuni feriti. Ieri era 
in corso in tutto l’Egitto il 
« referendum » organizzato da 
Sadat per dare ra\'allo del 
« consenso popolare » alla pa¬ 
ce separata con Israele. 


Dalla nostra redazione 

MOSC.A — Uno spiraglio di¬ 
stensivo nei rapporti tra Mo¬ 
sca e Pechino'? E’ troppo pre- 
.sto per formulare risposte 
precise e tracciare linee di 
tendenza. (}erto è che la nota 
che il ministro degli esteri 
deirURSS Gromiko ha conse¬ 
gnato nei giorni scorsi all’am- 
bascìatore cinese a Mosca, 
Wang Jouiping, è stata re¬ 
datta allo scopo di facilitare 
un’eventuale presa di posizio¬ 
ne cinese lasciando intendere 
che la strada della distensio¬ 
ne deve essere comunque im¬ 
boccata. Mosca, in prati¬ 
ca, prende atto della volontà 
della RPC di « rompere » il 
trattato di amicizia e colla¬ 
borazione siglato nel 1950, ma 
rilancia, nello stesso tempo, 
il problema di un rapporto 
prendendo spunto anche da 
quelle che vengono conside¬ 
rate come avances di .Pechino. 

I sovietici hanno colto in¬ 
fatti in un commento della 
agenzia Nuova Cina (diffuso 
anche nelle trasmissioni cine¬ 
si in lingua russa) un segnale 
di un certo interesse che, pur 
non essendo nuovo per tono 
e contenuto, assume un cer¬ 
to valore in questo momento. 

« Le divergenze di principio 
tra la Cina e l’URSS — ha 
scritto l’agenzia cinese — non 
devono essere di intralcio per 
il mantenimento e lo sviluppo 
delle normali relazioni tra Sta¬ 
to e Stato, sulla base dei cin¬ 
que principi ». € In questo con¬ 
testo — ha continuato l’agen¬ 
zia — il governo della RPC ha 
proposto al governo dell’URSS 
dei negoziati per la soluzione 
dei problemi in sospeso e per 
il miglioramento delle rela¬ 
zioni tra i due paesi ». Va ri¬ 
cordato, del resto, che questi 
stessi concetti erano espressi 
anche nella « nota ». con cui 
Pechino comunicava ai sovie¬ 
tici la decisione di non rinno¬ 
vare il trattato bilaterale del 
1950. 

Gromiko. rispondendo alla 
nota, ha tenuto conto di que¬ 
ste avances precisando che il 
Cremlino attende ora di « co¬ 
noscere » l’ulteriore posizione 
della RPC per fissare un in¬ 
contro-base. 

Considerando questi ultimi 
av\'enimenti (il loro sviluppo, 
significato, ruolo in un even¬ 
tuale gioco interno) a Mosca 
ci si chiede appunto se si 
tratti di un passo in avanti. 
In ambienti competenti — in 
particolare tra coloro che se¬ 
guono direttamente il tema del 
rapporto con Pechino — si 
nota che in realtà non vi sono 
novità e che ancora una volta 
si è di fronte ad un rilancio 
dì iniziative che puntano a 
ribadire concetti e temi già 
noti. Si adotta, in sintesi, un 
atteggiamento di grande pru¬ 
denza diplomatica. Ma si fa 
anche notare che proprio in 
questi ultimi tempi « molte co¬ 
se» sono cambiate in Cina e 
che ogni azione politica e di¬ 
plomatica va pesata non solo 
sul piano internazionale ma 
anche e soprattutto sul « pia¬ 
no interno ». 

Gli as.servatori .sovietici — 
questo rLsulta da conversazio¬ 
ni ed incontri auliti in queste 
ore con esperti e studiosi del 
problema — sanno bene che 
a Pechino il rapporto con 
l’URSS è argomento « scottan¬ 
te» e che proprio su questa 
tematica nell'attuale gruppo 
dirigente possono verificarsi 
divergenze e mutamenti. Del 
resto a Mosca si sa anche 
che Pechino, attualmente, si 
rivolge per aiuti materiali 
(macchinari, attrezzature va¬ 
rie e, soprattutto, forniture 
belliche) a paesi occidentali 
tecnologicamente avanzati (più 
avanzati dell’URSS), in gra¬ 
do di fornire non solo il me¬ 
glio della loro produzione, ma 
di venire incontro alle richie¬ 
ste con concessioni di crediti 
e ingenti capitali. E’ conside¬ 
rando questa realtà che la 
stampa sorietìca non insiste 
più. come nel passato, nel- 
l'accusare Pechino di rivol¬ 
gersi ai « capitalisti occiden¬ 
tali » per superare le pro¬ 
prie contraddizioni economi¬ 
che. Tutt’al più si insiste nel 
dire che gli acquisti in Occi¬ 
dente hanno essenzialmente un 
significato militare poiché tut¬ 
to andrà per il rafforzamento 
dell’apparato bellico. Ma si 
tratta — dicono gli esperti so- 
rietìci — di un altro discorso. 
Prevale, in questo caso, un 
atteggiamento di realismo di 
fronte ad una Cina che oggi 
ha anaci solo in Occidente. 
Per il momento al Cremlino 
sì prende atto della campa¬ 
gna lanciata dai cinesi per 
stabilire rapporti economico- 
commerdali con l'Occidente. 

Quanto alle relazioni stata¬ 
li la decisione di Gromiko (e 
quindi del vertice del PCUS) 
di rilanciare la prc^Msta di 
un incontro appare come una 
.strada obbligata: l'unica — 
si dice — che può consenti¬ 
re di lasciare aperto uno spi¬ 
raglio dì dialogo. 

Carlo Bonodatti 


Conclusa 
la sessione 
del Soviet 
Supremo 

MOSCA — Si è conclusa ieri 
a Mosca la sessione del So¬ 
viet supremo che, dopo la 
riconferma di Breznev a pre¬ 
sidente del presldium e di 
Kossighin a capo del gover¬ 
no, ha rieletto In blocco tutti 
l ministri in carica. Il Soviet 
ha anche riconfermato alla 
sua carica il procuratore ge¬ 
nerale Roman Rudenko. A 
conclusione dei lavori ha pre¬ 
so la parola II presidente del ‘ 
consiglio dei ministri Kossi¬ 
ghin che ha tracciato le li¬ 
nee programmatiche del go¬ 
verno fissando tra i compiti ^ 
più importanti quello di agi¬ 
re « nel campo delle rela¬ 
zioni internazionali per pre¬ 
servare e rafforzare la pace ». 

Il premier sovietico ha an¬ 
che rilevato che il governo 
conferisce grande importan¬ 
za alla elaborazione del nuo¬ 
vo piano quinquennale, al 
perfezionamento della gestio¬ 
ne statale, aH’ampliamento 
della partecipazione dei cit¬ 
tadini alla direzione degli 
affari dello stato. Concluden¬ 
do Il suo discorso, Kossighin 
ha anche sottolineato che « il 
governo considera come uno 
dei suoi compiti primari l’ul¬ 
teriore rafforzamento della 
amicizia e della coeperazione 
con i paesi della comunità 
socialista ». 


Neldel partito 

Discorso di Tito 
sulle scelte 
della Jugoslavia 


Sono stati ribaditi l'autogestione e il non¬ 
allineamento — I rapporti con la Bulgaria 


BELGRADO — « Coloro che 
si illudono di ■ poter cambia¬ 
re la posizione della Jugosla¬ 
via con campagne propagan¬ 
distiche, con pressioni di va¬ 
rio genere e con i tentativi di 
spaventarci debbono sapere 
che nulla può spostare que¬ 
sto paese e questo popolo dal¬ 
la strada dell’autogestione e 
del non allineamento »r que¬ 
sto è quanto ha affermato il 
presidente Tito durante la ce¬ 
lebrazione del sessantesimo 
anniversario della fondazione 
del partito comunista jugo¬ 
slavo. Il presidente Tito lia 
affrontato nel suo discorso 
molti dei problemi che inte¬ 
ressano lo sviluppo della Ju¬ 
goslavie socialista e in pri¬ 
mo luogo: la complessa si¬ 
tuazione economica del paese, 
i problemi della difesa, il 
ruolo della Lega dei comu¬ 
nisti. la situazione interna¬ 
zionale e i rapporti con i pae¬ 
si che confinano con la Ju¬ 
goslavia. 

Riferendosi in una parte 
del suo intervento allo stato 
dei rapporti esistenti in .se¬ 
no al movimento comunista 
e operaio. Tito ha rilevato 
che « si notano tendenze a ri¬ 
mettere in discussione le con¬ 
quiste democratiche che i co¬ 
munisti europei hanno espres¬ 
so nel documento della confe¬ 
renza di • Berlino ». Noi non 
possiamo rassegnarci —. ha 
proseguito il presidente jugo¬ 
slavo — e non possiamo per¬ 


mettere che si ritorni al pas¬ 
sato. Tito ha poi .sottolineato 
positivamente il fatto che un 
gran numero di partiti comu¬ 
nisti « prenda sempre più net¬ 
tamente coscienza della ne¬ 
cessità di tirare un bilancio 
della propria esperienza, di 
riesaminarla con spirito criti¬ 
co per intraprendere una ri¬ 
cerca sulle vie da percorrere 
nella lotta per il socialismo ». 

Riferendosi poi alle rela¬ 
zioni con la Bulgaria, il pre¬ 
sidente jugoslavo ha rileva¬ 
to che « alcuni elementi della 
politica della Bulgaria hanno 
siLscitato negli ultimi tempi 
una certa inquietudine. Gli at¬ 
ti di parte bulgara sono in 
netta opposizione con le di¬ 
chiarazioni di voler cooperare 
con il nostro paese. Questi 
atti, infatti, hanno l’obiettivo 
di approfondire le divergen¬ 
ze esistenti di complicare la 
possibilità di regolamentare i 
problemi che esistono e di 
rendere più difTicili le rela¬ 
zioni jugo - bulgare. ». Dopo 
aver polemizzato con le |w- 
siziofii bulgare sulla questio¬ 
ne macedone. Tito ha con¬ 
cluso ribadendo che la Jugo¬ 
slavia « non ha mai avuto 
pretese territoriali verso nes¬ 
suno dei suoi vicini » e che es¬ 
sa considera l’inviolabilità 
delle frontiere «obbligatorio 
, in misura eguale per se stes¬ 
sa, per tutti i suoi vicini e 
per tutti gli stati ». 
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Mentre giungono aiuti da tutta la Jugosla^ 

Segnali di ripresa 
nel Montenegro 
devastato dal sisma 

Concreti impegni di fabbriche e scuole per la ricostruzione delia 
zona devastata • Il miglioramento del tempo facilita ì 


soccorsi 


Dal nostro corrispondente 

TITOGRAD — Sul litorale 
montenegrino, anche se len¬ 
tamente e con fatica, la si¬ 
tuazione tende a normalizzar¬ 
si. A cinque giorni dal sisma, 
le scosse si susseguono, pa¬ 
recchie costruzioni già lesio¬ 
nate non resistono ai nuovi 
colpi, ma la volontà delle 
popolazioni locali di tornare 
a vivere è più forte della lo¬ 
ro sventura. E’ cessato di 
piovere. Il sole è riapparso, 
accompagnato da una forte 
bora, che ha spazzato le nu¬ 
bi. La temperatura è in au¬ 
mento e si prevede un fine 
.settimana col sole e senza 
precipitazioni. Il migliora¬ 
mento interes.serà l’intero 
Montenegro, e ciò è impor¬ 
tante, perchè allevierà 1 disa¬ 
gi dei sinistrati e faciliterà 
l'opera di soccorso. 

La gente ha superato il 
momento forse più duro, 
quello immediatamente suc¬ 
cessivo al disastro. Ora, pre¬ 
vale la volontà di tornare od 
una vita normale. La parola 
d’ordine che si impone nelle 
zone devastate è: «fare pre¬ 
sto ma non frettolosamen¬ 
te ». I sintomi della ripresa 
sono evidenti. I più coraggio¬ 
si sono tornati nelle case an¬ 
cora abitabili. Si asportano le 
macerie, nelle fabbriche dove 
è possibile il lavoro è .stato 
ripreso, per altre aziende 
l’attività è stata spostata al¬ 
l’aperto o sotto le tende. E’ 
prossimo il ritorno dei ra¬ 
gazzi a scuola, anche se le 
lezioni si svolgeranno con 
sistemazioni di fortuna. Nel 
limite del possibile, funzio¬ 
nano anche negozi ed uffici 


pubblici. Tutte le località so¬ 
no di nuovo coJlegate telefo¬ 
nicamente ed è in via di 
completamento il riassesta¬ 
mento della rete elettrica. 
Ciò si deve al duro, Incessan¬ 
te lavoro (24 ore al giorno) 
dei soldati e dei componenti 
la dilesa civile. Con il loro 
impegno essi hanno reso 
possibile anche il ritorno del¬ 
l’acqua quasi ovunque. 

La situazione è nettamente 
migliorata anche dal punto di 
vista sanitario, dato che le 
autorità ritengono non ne¬ 
cessario proseguire nella vac¬ 
cinazione contro 11 tifo. Da 
Ulcin una notizia confortan¬ 
te: è stato escluso qualsiasi 
pericolo di allagamenti per la 
deviazione del corso del fiu¬ 
me Boiana. Gli aiuti, anche 
se non sempre con la nece.s- 
saria celerità (per vari moti¬ 
vi), ormai giungono in tutte 
le località colpite, compreso 
il piccolo villaggio di Mikulic, 
.sui monti, raggiunto soltanto 
l’altro ieri con l’elicottero. 
Ed ancora una notizia che 
conferma la ripresa. A Bu- 
dva, il 3 maggio si aprirà, 
come previsto, la Fiera del¬ 
l’Adriatico. 

Un particolare impegno si 
rileva per quanto riguarda le 
attrezzature turistiche, dra¬ 
sticamente decimate dal ter¬ 
remoto. E’, stato confermato, 
che il 60 jjer cento della ca¬ 
pacità ricettiva è stata messa 
fuori uso. 6' alberghi sono 
andati distrutti: tre a Budva, 
uno a Bar. uno a Ulcin e uno 
a Cattàro. Nella prossima 
stagione, si potrà contare so¬ 
lo su un limitato numero di 
[ posti letto, perchè la rlcettl- 
I vità delle case private è stata 


ridotta deiraO-OO per cento e 
nei campeggi e case di riposo 
— che non hanno subito gra¬ 
vi danni — sono stati siste¬ 
mati i sinistrati. 

Che fare allora? Il governo 
di Titograd ha deciso di in¬ 
formare l’opinione pubblica 
straniera sulle reali possibili¬ 
tà del litorale per la stagione 
’79. affinchè siano sfruttate al 
massimo le residue capacità 
ricettive del sei comuni col¬ 
piti dal terremoto. 

Il governo repubblicano ha. 
anche nominato le commis¬ 
sioni per il controllo delle 
case di abitazione e degli al¬ 
tri edifici, mentre gli urba¬ 
nisti sono al lavoro, per ela¬ 
borare i piani necessari alla 
costruzione di edifici provvl- 
.sorl atti ad o.>9pitare 1 sini¬ 
strati, costretti ora a vivere 
sotto una tenda o in altra 
sistemazioni precarie. 

Mentre continua il ponte 
aereo della .solidarietà inter¬ 
nazionale con i soccorsi più 
immediati, da Titograd è sta¬ 
to annunciato che il Monte- 
negro ha urgente bisogno, tra 
l’altro, di 200 mila tonnellate 
di cemento, di grandi quanti- 
j tà di tubi per la canalissza- 
zione ed nitri materiali per la 
rete idrica, di tutti 1 tipi di 
materiali elettrici, di 100 mila 
tonnellate di calce, di 1 mi¬ 
lione di metri cubi di .sabbia, 
di 40 mila tonnellate di ton¬ 
dino per armare il cemento, 
di "8 mila'metri quadri'di 
legno per rivestimenti, di 100 
mila metri quadri di piastre 
in salonit, di 4 milioni di ^- 
gole di 15 milioni di mattoni 

Silvano Goruppl 


TRA UN CYNAR 

E L'ALTRO 




RICETTA DEL GIORNO 
CONSIGLIATA DA 
ERNESTO CALINDR! 


CARCIOFI 
RIPIENI DI RISO 

Ingredienti (do3iper6 persone)::12 carciofi; sa- 
< le. olio;:'cipolla,r3 acciughej,J[50g di riso, pepe, 
e pangraltalo. . . ,, > 

Mondate, dividete in due e cuocete in acqua 
e sale dodici carciofi, tenendoli piuttosto 
scarsi di cottura, e appena pronti scolateli. 
Mettete in una casseruolina un po’ d'olio e 
una mezza cipolla tagliata sottilmente, fate 
imbiondire taicipolla e poi aggiungete tre 
acciughe ' lavate,-spinate e fate a ' pezzi. 

. Schiacciatele con un cucchiaio di legno per 
ridurle in polb'gliei, e poi mettete nella cas¬ 
seruola 150 g di riso. Conditelo con sale e 
^ pepe, bagnatelo, con acqua e portatelo a 
completa cottural Travasatelo in un piatto e 
lasciatelo freddare un poco. Mettete una 
cucchiaiata di riso in ogni mezzo carciofo ed 
allineateli in una teglia, ih modo che siano 
tutti in un solo strato. Spolverizzateci sopra 
un po’ di pane grattato^ mettete nella teglia 
tre o quattro cucchiaiate di acqua e una dì 
olio e (Mi sgocciolate un altro pochino d’olio 
su ogni carciófo. Mettete la teglia in torno 
oer una decina di minuti per dar modo al 
-pane dì colorirsi. 
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Dopo il 30 aprile centinaia di sfratti 


Lunedì conferenza 
cittadina sul 
problema della casa 


Il prefetto 
non requisirà gli 
alloggi vuoti 


Promossa dalla giunta comunale con 
Tadesìone dei sindacati - 87 proroghe 


Firenze, tra le grandi cit¬ 
tà italiane ha in proporzio¬ 
ne, il più alto numero di 
sfratti. Milleottocento proce¬ 
dimenti esecutivi che dovreb¬ 
bero scattare (almeno si par¬ 
la già di una consistente fet¬ 
ta) alla fine del mese, tra 
una diecina di giorni. Di que¬ 
sti milleottocento il decreto 
del governo ne proroga solo 
il 2 per cento. 

CJentinalu di famiglie vivo¬ 
no con l’angoscia di trovare! 
sul marciapiede; e manca or¬ 
mai pochissimo tempo alla 
fatidica scadenza; rarissimi 
saranno i casi di coloro che 
m questa settimana avranno 
la possibilità di trovare un 
alloggio ad equo canone. 

Negli ultimi anni e con 
maggiore evidenza in questi 
ultimi mesi viviamo a Firen¬ 
ze In una situazione che non 
solo appare parado.^ale ma 
.suona come una beffa per 
le centinaia di famiglie che 
lavorano e che giu.stamenie 
considerano le «quattro di¬ 
gnitose mura per abitare » 
come un diritto irrinunciabile. 

Cosi abbiamo da una par¬ 
te migliaia di sfrattati e nu¬ 
merose giovani coppie in cer¬ 
ca disperata di un apparta¬ 
mento e dall’altra migliaia 
(le cifre ufficiali dicono tre¬ 
mila) di alloggi e di interi 
immobili tenuti sfitti o co¬ 
munque vuoti. 

L’amministrazione comu¬ 
nale. già da alcuni mesi, ha 
promosso diverse Iniziative 
nei confronti dei proprietari 
di case. Ci sono .stati incon¬ 


tri nel quali la proprietà è 
stata più volte invitata ad 
affittare gli appartamenti di¬ 
sponibili ad equo canone. Ma 
i risultati sono stati deluden¬ 
ti. 

D’altra parte in una situa¬ 
zione cosi grave coloro che 
vivono con ossessionate, tutti 
i giorni, il problema della 
casa guardano con partico¬ 
lare attenzione aU’amlhini- 


strazìone comunale. Ma cosa 
può fare l’ente locale con i 
pochi mezzi economici e con 
i limitati poteri a disposi¬ 
zione? 

Una linea di azione, alcu¬ 
ne proposte concrete, un pia¬ 
no di interventi verranno dal¬ 
la conferenza cittadina sul 
problema della casa, organiz¬ 
zata dal Comune con l’ade¬ 
sione dei sindacati del lavo¬ 
ratori e degli inquilini. 

I lavori si svolgeranno lu¬ 
nedi prossimo in Palazzo Vec¬ 
chio. Dopo il saluto del sin¬ 
daco interverranno gli a.sses- 
sori Anna Bucciarelli, Mari¬ 
no Bianco e Fulvio Abboni. 
Concluderà il vice sindaco 
Giorgio Murales. 


Ringraziamento 


I compagni Rolando e Giu¬ 
liana Borrì, neH’impossibilità 
di farlo personalmente, rin¬ 
graziano tutti i compagni e 
amici che hanno dimostrato 
loro affetto in questo mo¬ 
mento di profendo dolore per 
la scomparsa della piccola 
Èva. 


Ribadito a una delegazione di sfrattati 
Preoccupazioni per Tordine pubblico 


Cartelli, delegazioni, sit-in; 
ormai le manifestazioni di 
sfrattati non si contano più; 
quasi ogni mattina davanti 
alla prefettura c’è un gruppo 
di famiglie con la minaccia 
dello sfratto imminente, ci 
sono gli striscioni, c’è qual¬ 
che comitato in rappresen¬ 
tanza di gruppi di famiglie 
dei diversi quartieri cittadini 
o dei comuni del circondario. 

La valanga degli sfratti è 
ormai alle porte; a Firenze 
sono oltre milleottocento i 
procedimenti esecutivi; di 
questi solo poco più del due 
per cento potrà beneficiare 
della proroga concessa dal 
decreto del governo. 

Cosa succederà dopo il 30 
aprile e .soprattutto nei primi 
dieci-quindici giorni di mag¬ 
gio? Lo voci raccolte negli 
ambienti della pretura parla¬ 
no di probabili “lOO-SOO sfratti 
che troveranno esecuzione in 
quei giorni, tutti insieme, u- 
na vera e propria ondata. 

Intanto il Prefetto, dottor 
Rolando Ricci, la massima 
autorità in rappresentanza 
del governo che dovrebbe 
pensare a qualche provvedi¬ 
mento per far fronte a que¬ 
sta situazione di emergenza 
.se ne lava completamente le 
mani. 


Lo ha ripetuto a chiare let¬ 
tere anche ieri mattina ad 
una delegazione, composta 
da un gruppo di sfrattati del 
comitato di Scandicci, da al¬ 
cuni sindacalisti, Walter 
Scarcella del SUNLA e Gio- 
\'anni ^lomigli della FLC. che 
avevano chiesto per rennesima 
volta a! prefetto di interveni¬ 
re con runico strumento 
possibile in que.sta situazione 
di urgenza e di evidente ne¬ 
cessità e cioè quello della 
requisizione. 


Secondo il prefetto nessu¬ 
no ha il potere di fare re¬ 
quisizioni né lui stesso né il 
sindaco e che in ogni ca.so se 
le famiglie sfrattate si trove¬ 
ranno tra qualche settimana 
per la strada ci deve pensare 
ramministrazione comunale. 


Centinaia di famiglie sfrat¬ 
tate e senza casa rappre.scn- 
tano un gravissimo problema 
sociale che crea serie preoc¬ 
cupazioni per rordine pub¬ 
blico. Eppure la vecchia leg¬ 
ge sulla requisizione del 1865. 
prcvetle che si possa inter¬ 
venire quando siamo di fron¬ 
te aH'urgenza, alla necessità 
in altre parole all’emergenza. 
Più emergenza di questa. Sa¬ 
rà curioso vedere cosa farà 
j 1 prefetto se ci saranno gli 
sfratti tutti insime dopo il 30 
aprile. 


Intensa la terza giornata dì dibattito in consìglio 


C*è un segno innovatore 


nei due bilanci regionali 


L’intei’veiito del compagno Lusvardi - 11 rapporto con le leggi e Tattivìtà degli enti locali - Conti¬ 
nuità di direzione e stretto legame con il movimento operaio - Le conclusioni nella tardissima serata 


Il terzo giorno del dibattito sui bilanci della regione è 
stato il più intenso; iniziata di prima mattina la discussio¬ 
ne si e poi protratta per l’intero pomeriggio e conclusa nella 
tardissima serata. 


Ad aprire il dibattito, subito dopo la relazione di maggio¬ 
ranza del co.minlsta Walter Malvezzi, era stato il vicepre¬ 
sidente deila giunta regionale Gianfranco Bartolini. 

A chiudere, nella tardissima serata, è stato il presidente 
della giunta regionale Mario Leone. Gli interventi si sono 
appunto sus.seguiti a catena. Hanno parlato il repubblicano 
Passigli, .il missino Guidi, il demoproletarlo Biondi, il demo¬ 
cristiano Matulll (il suo è stato il primo intervento in consi¬ 
glio regionale dopo la sua surroga), il comunista Lusvardi 
(di cuvdiamo a parte un resoconto), 11 missino Andreoni, 
l’a.sses^re socialista Maccheroni, la democristiana Dragoni, 
il socialdemocratico Marzocca, il democristiono Bernardini, 
l’assessore comunista Pollini, il democristiano Halli, il comu¬ 
nista Ribelli, l’assessore socialista Arata. 


Il programma delle iniziative a cura del comitato di quartiere 


Al rione di S. Niccolò arriva 


la seconda primavera di festa 


L’appuntameuto elettorale non ba compromesso la manifestazione - Musica, 
sport e gastronomia - Celebrazione del 25 Aprile - Mostre di pittura e fotografia 


Lo ha deciso l'assemblea dej lavoratori 


Sciolto ii consìglio 
d’azienda della RAI 


Il Consiglio d'azienda del¬ 
la sede R.AI di Firenze è 
stato virtualmente sciolto. 
Lo Ila deciso l’assemblea 
dei lavoratori che ha chie- 
.sto. nella mozione conclusi¬ 
va. alle organizzazioni sin¬ 
dacali di adempiere, nel più 
breve tempo possibile, alle 
formalità di obbligo per la 
rielezione dello organismo 
sindacale. E’ questo un pri¬ 
mo epilogo della vicenda 
che ha visto protagonisti 
il direttor«« di sede della 
RAI. il democristiano Pier¬ 
giorgio Branzi, e una par¬ 
te del disciolto organismo 
sindacale (escluso il rap¬ 


presentante della CGIL). 
Infatti Branzi ha messo in 
atto spostamenti e promo¬ 
zioni di personale con 1’ 
avallo dei rappresentanti 
della CISL e della UIL. 
a loro volta sconfessati 
dalle proprie organizzazio¬ 
ni sindacali che li hanno 
giudicati decaduti. 

Anche i lavoratori, con 
l'assemblea di martedi, 
hanno preso atto di quanto 
deciso dalla Federazione 
Lavoratori dello Spettacolo 
ed hanno cosi definitiva¬ 
mente sciolto ogni dubbio 
sullo scioglimento o meno 
del Consiglio. Ma l’assem¬ 


blea è andata oltre: i lavo¬ 
ratori della sede R.AI han¬ 
no ribadito, nel loro do¬ 
cumento, « che i trasferi¬ 
menti devono essere moti- 
\ati da reali esigenze di 
decentramento e di produt¬ 
tività ». E’ un richiamo 
severo a quanti — diretto¬ 
re in testa — continuano 
a portare avanti la c poli¬ 
tica delle poltrone » al di 
fuori di un disegno gene¬ 
rale di riforma e di ristrut¬ 
turazione. per una migliore 
funzionalità del lavoro e 
del processo di decentra¬ 
mento. 

E il nodo della ristruttu¬ 
razione resta ancora aper¬ 
to. La mozione finale dell’ 
assemblea parla della ri- 
vstrutturazione c anche par¬ 
ziale » della sede . però 
nelle linee generali trac¬ 
ciate dal Consiglio di am¬ 
ministrazione in intesa con 
la direzione del personale. 



Magistrati 
e operai 
contro 
il 

terrorismo 


« La costituzione e la difesa dell’ordine democratico » era 
il tema dell’incontro organizzato ieri pomerìg^o dal comita¬ 
to di coordinamento nei salone della Longinotti (nella foto). 
In questa occasione il dibattito è stato introdotto dal sosti¬ 
tuto procuratore della repubblica dottor Pier Luigi Vigna. 
Un breve prologo ha dato il via alla discussione che ha coin¬ 
volto tutti gli operai che gremivano il saloncino. La partecl- 
pazicoe è stata notevolissima, il dibattito approfondito e 
ccnsajjevole. Per tutto il mese queste iniziative promosse da! 
comitato comunale si terranno nelle fabbriche, nelle scuole, 
m tutti 1 quartieri della città. 

In particolare è previsto per ogg i al Palazzetto dello 
Sport di via Benedetto Del, presso l’TTI un incontro sul 
tema «La costituzione e 1 proUeml del lavoro». A tutti gli 
incontri che culmineranno con le celebrazioni del 25 aprile 
e le manifestazioni in ricordo degli scioperi del marzo ’44. 
parteciperanno In ve^t'e di relatori magistrati, docenti tni- 
versitarl, sindacalistL 


San Niccolò, rione storico, 
non vuole rinunciare ai fe¬ 
steggiamenti tradizionali del¬ 
la primavera. Non sono ba¬ 
stati a frenare l’entusiasmo 
e la voglia di fare degli abi¬ 
tanti né la crisi, né la sca¬ 
denza elettorale. Anzi nel ’79 
come l’anno scorso la gente 
ha riconfermato la voglia di 
ritrovarsi in piazza per qual¬ 
che genuino e sereno mo¬ 
mento di relax e di incontro 
culturale. 

Il comitato unitario (che 
comprende, oltre all’organi¬ 
smo del decentramento comu¬ 
nale anche il circolo unicne 
ricreativa lavoratori di S. Nic¬ 
colò. la parrocchia di S. Nic¬ 
colò. le AGLI, l’AICS. l’ARCI, 
l’ACSI. il CSI e TMIiC) ha 
cercato in tutti i modi di co¬ 
prire le carenze di strutture 
e di soddisfare le richieste. 

Il rione infatti non dispone 
di spazi adatti per manife¬ 
stazioni culturali di un certo 
tipo come concerti e spietta- 
coli musicali. 

Sono particolarmente signi¬ 
ficative le manifestazioni in¬ 
dette per il 25 aprile. Durante 
tutto il periodo di festeggia¬ 
menti saranno aperte (oltre 
ai tradizionali stands) la mo¬ 
stra di pittura e la mostra 
fotografica suirartigianato 
del rione. Questo il calenda¬ 
rio completo delle iniziative. 

Domani elle 17 al Centro 
Artistico mostra di pittura; 
alle 21, presso la Palestra 
S- Niccolò concerto del com¬ 
plesso « La puddica ». Dome¬ 
nica elle 8.30 gara ciclistica 
e avvio della sagra della trip¬ 
pa. con stands gastronomici e 
enologici. Alle 15 concerto 
della Filarmonica «Giuseppe 
Verdi » di Reggello; alle 21 i 
alla palestra S. Niccolò, spet- i 
tacolo teatrale della compa- { 
gnia « Il Gallo ». « Bertoldo, j 
Bertoldino. (Cacasenno ». Lu- ! 
ned! 23 alle 21 la Banda Ros¬ 
sini si esibirà in via dei Renai 
Il giorno successivo, marie- 
di 24 alle 21 spettacolo musi¬ 
cale di Gisella Alberto. 

Mercoledì 25 alle 9 messa in 
suffrago ai caduti della guer¬ 
ra di liberazione. Alle 10 ma¬ 
nifestazione per la difesa del 
valori della Costituzione, alle 
16. animazione sportiva 
in « Carraia ». 16.30: spettaco¬ 
lo musicale del complesso 
« D N.D. ». in piazzetta di S. 
Miniato. Alle 20,30 fiaccolata 
podistica al quartiere 3. 

Giovedì 26 alle 21. alla Pa¬ 
lestra S. Niccolò, spettacolo 
teatrale del « àLC.L. » con 
« L'artigiano ». Venerdì 27 al¬ 
le 21. presso la palestra S. 
Niccolò, gruppo «La Giulia- 
resca ». canti e sagre del 
•300. 400, 500. 

Sabato 28 alle 15 al centro 
artistico S. Niccolò consegna 
delle medaglie ai pittori par¬ 
tecipanti alla mostra. Alle 15 
c trenta animazione per ra¬ 
gazzi con il gruppo N.EJLM. 
di E. Ricci. Alle 21 alla piaz¬ 
zetta S. Miniato ballo liscio 

Domenica 29 alle 8 gara po¬ 
distica amatoriale; alle 1^0 
si esibiranno gli sbandieratori 
del corteo del gioco del calcio 
in costume; alle 17 . presso 
la palestra S. Niccolò spet¬ 
tacolo teatrate con la compa¬ 
gnia «.La torre di S. Nioco- 
lò ». èhe presenterà a E co¬ 
me diiae Balsabio conte di 
Cagliostro». Alle 21 Infine 
spettàcolo teatrale. 


Questo bilancio presen¬ 
tato dalla giunta non è 
una semplice riproduzio¬ 
ne, con qualche leggera 
variante, e di quelli prece¬ 
denti. Già lo scorso anno 
vi erano state modifica¬ 
zioni che rLsultarono evi¬ 
denti. ma quest’anno le 
novità sono ancora più ac¬ 
centuate. Le novità si ri¬ 
scontrano soprattutto nel¬ 
l’organizzazione del docu¬ 
mento. nel modo in cui 
questo viene connesso con 
la produzione legislativa, 
con la preoccupazione di 
ottenere la massima cele¬ 
rità di spesa, senza però 
spostare l’asse del potere 
verso la giunta e conse¬ 
guentemente senza ridur¬ 
re lo spazio del consìglio 
regionale. 

Con queste parole il con¬ 
sigliere regionale comuni- 


eluso — sono serviti e 
servono soprattutto per¬ 
ché c’è una maggioranza 
che vuole raccoglierli e 
adoperarli. Oggi è davve¬ 
ro difficile immaginare il 
ritorno a tempi di contra¬ 
sto acuto e frontale S-. 


sta Luciano Lusvardi ha 
inteso sottolineare, fin dai 
primi passi del suo inter¬ 
vento, il significato inno¬ 
vatore dei bilanci annua¬ 
li e triennali in discussio¬ 
ne nell’aula di palazzo 
Panciatlchi. 

Le novità possono essere 
riassunte àn tre punti: 1) 
si fa molto più stretta, 
con questo bilancio, la 
correlazione con il pro¬ 
gramma regionale di svi¬ 
luppo; 2) una forte corre¬ 
lazione e per certi aspetti 
una compenetrazione vi è 
poi con alcune grandi leg¬ 
gi statali (riforma sanita¬ 
ria, misure suU'agricoltu- 
ra. piano decennale per la 
casa, formazione profes¬ 
sionale) alle quali sono di¬ 
rettamente collegate le 
leggi regionali di delega 
e di spesa; 3) un avvici¬ 
namento dell’azione regio¬ 
nale con l’azione dei co¬ 
muni e delle provìnce. 
Questo avvicinamento è 
stato reso possibile dai 
pruni effetti del decreto 
616 e di altre leggi statali 
come il decreto sulla fi¬ 
nanza locale, conquiste 
parziali strappate dai co¬ 
muni. 

« Queste novità — ba 
detto Lusvardi — rispec¬ 
chiano in larga misura 
quanto è stato introdotto 
€ avviato attraverso le fa¬ 
si più alte di tensione uni¬ 
taria nella vita economica 
e politica del paese tra il 
76 e il 78 e rispecchiano 
insieme i limiti, le frattu¬ 
re, gli arretramenti segna¬ 
ti nella fase più recente, 
nel corso di un perìodo 
travagliato, aspro, e tutta¬ 
via, per alcuni aspetti, fe¬ 
condo. Attraverso il bilan¬ 
cio della Regione Tosca¬ 
na si può avere la confer¬ 
ma che questo periodo del¬ 
la vita politica nazionale 
non è consistito in una 
rappresentazione in ma¬ 
schera. in una sceneggia¬ 
ta, In un futile gioco del¬ 
le partì, in un falso con¬ 
trasto e in una falsa uni¬ 
tà fra due sole forze ». 

Il bilancio non è solo 
una registrazione passiva 
di fatti politici, normativi 
e finanziari. 

Fino ad oggi la Regio¬ 
ne ha mostrato la capaci¬ 
tà di adempiere aH’appli- 
cazione di importanti leg¬ 
gi statali, come l’avvio 
della riforma sanitaria e 
del piano decennale per 
la casa, nei termini stabi¬ 
liti. E’ questa la dimo¬ 
strazione pratica di come 
la maggioranza abbia sa¬ 
puto governare in Tosca¬ 
na e ciò è anche sottoli¬ 
neato dalla riduzione sen¬ 
sibile dei residui passivi. 

A questo riguardo Lucia¬ 
no Lusvardi ha tenute a 
sottolineare come le mi¬ 
noranze abbiano dato 
scarsa Importanza a que¬ 
sto dato, a differenza de¬ 
gli anni passati. < La ri¬ 
duzione dei residui passivi 
— ha detto — è la con¬ 
creta dimostrazione che la 
macchina regionale ha co¬ 
minciato a ridurre ritardi 
e difetti ». 

NeU'ultima parte il con¬ 
sigliere comunista ha pre¬ 
so in esame in particolare 
i rapporti con la DC, ha 
tenuto a sottolineare la 
attiva partecipazione del¬ 
le minoranze e In special 
modo dejla ^emoesazia 
Cristiana, alla' vita del 
consìgUo regionale. « Gli 
stimoli critici, provenienti 
da ogni parte, — ha con- * 


Il terreno dal quale sor¬ 
ge questo bilancio è un 
terreno lavorato e colti¬ 
vato con serietà e intelli¬ 
genza durante anni da 
questa maggioranza, con 
grande spirito dì collabo¬ 
razione e con provata ca¬ 
pacità dì governo. Oggi 
proprio per questo questa 
stessa maggioranza non si 
chiude a rìccio. 


m. b. 


Cinquantuno miliardi 
in tre anni per 
redilizia scolastica 


E’ solo una parte dei fiiiaiiziameiiti 
assorbiti dall’obiettivo «formazione» 


Il diritto allo .studio, la 
formazione professionale, il 
progetto i)er l’area tessile 
pratese, gli interventi sul¬ 
lo strutture, gli interventi 
j.'cr i beni culturali e |X‘r 
lo sviluppo delle attività 
di promozione culturale, 
.sportiva e sociale s(hio i 
plani in cui si suddivide 1' 
obiettivo numero 1 che va 
sotto il nome di formazio 
ne. .A iiucsto obiettivo, che 
è uno dei quattro dei bi¬ 
lanci ammali e triennali 
della regione, sono de.stina- 
ti nel triennio 128 miliardi 
e per il solo 70. -15 miliar¬ 
di. Ilari a circa il 3.50 per 
cento <lel complesso delle 
s|)e.sc. Per il diritto allo 
studio sono stati lircvisti 


finanziamenti regionali (10 
miliardi per quest’anno, ol 
tre 34 nel triennio) in quan 
to, nonostante le competen 
ze siano state attribuite dal 
decreto 616 agli enti lo 
cali, non è stato ancora 
attivato Io stesso decreto 
di assegna/ione dei fondi 
agli enti. 

Per la formazione prol'es 
sionale gli interventi finan 
/lari (oltre 26 miliardi nel 
triennio) .sono destinati 
quasi totalmente al finan¬ 
ziamento della legge di de¬ 
lega. In questo piano sono 
prei'isti anche gli interven¬ 
ti per il finanziamento del¬ 
la legge 285 dcU’occiipa- 
zione giovanile (oltre 3 
miliardi di interventi sta¬ 


tali integrati con i 500 mi¬ 
lioni di rijursc regionali). 

11 piano di intervento sul- 
’e strutture è riferito prin¬ 
cipalmente al finanziamen¬ 
to per le opere per l’ctli- 
hzia scolastica. Globalmen 
le s(Mio previ.sti interventi, 
nel trienni'./, per oltre 51 
miliaifli e per quasi 20 mi 
bardi nel solo 79. Solo |xm‘ 
redilizia .scolastica i finan¬ 
ziamenti totali, fino airsi. 
ammontano a 50 miliardi 
dei quali 3 con risorse pro¬ 
prie della Regione. 

Per l’applicazione della 
legge di riforma e delega in 
materia di biblioteche e ar¬ 
chivi .sono previsti oltre 4 
miliardi sugli otto previ- 
.-'li dal piano di intervento 
per i beni culturali. Gli al 
tri 4 miliardi sono riserva¬ 
ti ai musei e al finanzia¬ 
mento della legge regiona¬ 
le sulle .strutture siKirtive. 
.\ quest'ultimo piano sono 
ricondotti anche gli inter¬ 
venti del settore cultura¬ 
li (contributo all’.MDEAI. 
mostre, convegni ctc.) e 
gli stanziamenti previ.sti 
per il finanziamento della 
legge regionale numero 30 
del 1974, legge che iieces 
sita, a parere della giun¬ 
ta. di profonde revisioni. 


Ecco come la pensano alcuni 


rappresentanti dei partiti 


Nella discussìoDe di ieri sono intervenuti tra gli altri il repubblicano Passigli, 
il demoproletarlo Biondi, il democristiano Matulli e Maccheroni del PSI 


Ecco, in sintesi, alcuni de¬ 
gli interventi effettuati nella 
lunga maratona oratoria di 
ieri. 

PASSIGLI (PIU) 

I due bilanci presentano 
due aspetti positivi cume lo 
indebitamento decrescente, un 
aumento delle spese di fun¬ 
zionamento minore al passo 
prevedibile di inflazione, un 
aumento di spese di interven¬ 
to in settori importanti come 
quello dell’assetto del territo¬ 
rio. Tutto questo però è re¬ 
so più vago dairimpossibilità 
di fare un confronto con il 
consuntivo del 78 e dalla inat¬ 
tendibilità del bilancio plu¬ 
riennale. Per i repubblicani 
l’incertezza sulle future entra¬ 
te conduce a sottostimare tan¬ 
to questo come le spese. Il 
consigliere repubblicano non 
ha neanche sfiorato tutta la 
tematica legata alla program¬ 
mazione. «Lo farò — ha det¬ 
to — nel prossimo dibattito 
sul programma regionale di 
sviluppo ». 

Seri dubbi sono stati poi 
avanzati su alcuni enti funzio¬ 
nali come l’ERTAG e TIR- 
PET 

BIONDI (DP) 

Sistema regionalistico c po¬ 
tere centrale: su 'questo argo¬ 
mento si è soffermato a lun¬ 
go il consigliere demoprole¬ 
tario il quale ha voluto met¬ 
tere in risalto come non si 
siano confermate quelle spe¬ 
ranze autonomistiche che ac¬ 
compagnarono la nascita del¬ 


le regioni. .Al contrario oggi 


si tende più a configurare le 
regioni come imo strumento ‘ 
esecutivo delle volontà cen- ■ 
trali. prive di una effettiva { 
partecipazione democratica. ! 
Dopo aver dipinto a tinte fo- ' 
sche la situazione economica ■ 
in Toscana, Biondi ha soste¬ 
nuto che di fronte agli ob¬ 
biettivi posti la conclusione 
scoraggiante è che il cammi¬ 


no sta procedendo a ritroso. 


La giunta sarebbe in un at¬ 
teggiamento passivo rispetto 
ad alcuni problemi clic stan¬ 
no davanti alla Regione. Ri¬ 
serve sono state poi espresse 
.sia .sulle modalità operative 
del bilancio che sul compor¬ 
tamento politico della mag¬ 
gioranza troppo intenta a ri¬ 
cercare esclusivamente rinle- 
sa con la DC. 

MATULLI (DC) 

Si è riTatto airimportonza 
del documento del luglio scor¬ 
so sulla programmazione. Di 
quel documento ha sottolinea¬ 
to la nuova impostazione del 
rapporto con le forze socia¬ 
li e il tentativo di definire 
compiutamente un organico c 
completo processo di pro¬ 
grammazione. 11 consigliere 
de si è poi chiesto, dopo que¬ 
sto giudizio positivo, come si 
concretizza nei fatti, la « srol- 
te » annunciata nel documen¬ 
to. soprattutto sul tema dei 
rapporti con le forze sociali 
e alla programmazione come 
proces.so continuativo. ! 

E qui ha avanzato alcuni 1 


(picsiti. Il primo riguarda la 
originalità del programma 
jK*r le ripetizioni in esso con¬ 
tenute neirunalìsi della real¬ 
tà regionale. Non si capisce, 
a detta del democristiano, la 
ragione di questa duplicazio¬ 
ne. Il secondo riguarda la di- 
ver.sità fra queste due par¬ 
li. Concludendo Mainili ha af¬ 
fermato clic la svolta del lu 
glio '78 è giunta dunque al 
punto della sua effettiva rea¬ 
lizzazione: davanti a tutti sta 
la prospettiva nuova di una 
azione di orientamento fonda¬ 
ta sul realismo. Non è una 
prospettiva facile, ha sotto- 
lineato, perchè presuppone la 
rottura di vecclii schemi di 
comportamento ma ralterna- 
tiva è soltanto il limbo delle 
intenzioni, degli auspici, del¬ 
le iJagine piene di do\'er es¬ 
sere elle risultano poi enun¬ 
ciati impotenti. 

In questa scelta non si gio¬ 
ca soltanto un rapporto fra 
maggioronza e opposizione, 
fra i diversi gruppi, con le 
loro diverse funzioni: .si gio¬ 
ca qualcosa di più importan¬ 
te perchè questi temi investo¬ 
no il rapporto fa le istitu¬ 
zioni c la società. 

MACCHERONI (PSI) 

II dibattito sul bilancio re¬ 
gionale si colloca necessa- 
riamenie airinlerno del più 
vasto confronto aperto dalla 
presentazione del programma 
regionale di sviluppo tanto 
che per alcuni grandi settori, 
quali appunto quelli dcH’ur- 


banisliea c tlL*iras.setlo terri¬ 
toriale in genere, risulta dif¬ 
ficile. .se non addirittura dì- 
slorcentc. impostare un di¬ 
scorso limitato ad una pun¬ 
tuale analisi degli specifici 
stanziamenti attribuiti nei set¬ 
tori .stessi. Non a caso, quin¬ 
di. nel programma regiona¬ 
le di sviluppo è ciiiaramentc 
affermato che la jwlitica de! 
territorio è un momento fon¬ 
damentale della programma¬ 
zione regionale e clic, sem¬ 
pre più si)e.sso, per qualificu- 
re le azioni programmatiche, 
qualsiasi livello, si finisce con 
invocare la loro territoria- 
lìzzazione ». 

Il punto sulla situazione ur¬ 
banistica mette in evidenza 
come pos.sa considerarsi con¬ 
clusa. in termini quantitati¬ 
vi, l’azione intrapresa dalla 
Regione fin dal 1971 e fina¬ 
lizzata a quanto pare a tutti 
i comuni toscani degli stru¬ 
menti urbanistici. 

.Ad oggi si registrano .solo 
11 comuni die non sono do¬ 
tati di strumenti urbanistici 
formalmente approvati. Ma 
tutti i 287 comuni toscani 
hanno ormai uno strumento 
urbani.stico. Complessivameii- 
te è cresciuta anche la defi¬ 
nizione operativa degli stru¬ 
menti generali particolarmen¬ 
te nel settore dei piani di zo¬ 
na per redilizia residenziale 
pubblica e in quello dei pia¬ 
ni per gli in.se^iamcnti pro¬ 
duttivi. I piani 167 vigenti so¬ 
no. fino ad oggi. 202. 


Al processo per i sequestri De Sayons, Pìerozzi e Baldassinì 


La supertestimone non si In viva 


Antonietta Atzeni è partita dall’Australia ma non è arrivata a Firenze -1 ver¬ 
bali letti in un’aula semivuota - Le rivelazioni fatte dalla donna alla polizia 


La supertestimone Anto¬ 
nietta -Atzeni, attesa ieri mat¬ 
tina al processo per i se¬ 
questri e he uccisioni di .Al¬ 
fonso De Sayons. Luigi Pie¬ 
rozzi e Piero Baìdassìni, non 
si è fatta viva. Dall’Australia 
era giunta una segnalazione 
secondo cui la ragazza era 
partita alla volta deU’Italia. 
ma evidentemente durante il 
tragitto ha d€ci.so di non ri¬ 
vedere alcuni degli anvici che 
adesso si trovano in gabbia 
con un pesante fardello di 
accuse. 

La corte ha dichiarato la 
teste « irreperibile » ma ha 
deciso di dare lettura delle 
sue dichiarazioni rese alla 
polizìa dopo aver respinto al¬ 
cune istanze dei difensori che 
si erano opposti. 

Gli imputati, quando il 
presidente Piragino ha Ietto 
il dispositivo deH'ordinanza, 
hanno chiesto di essere riac¬ 
compagnati al carcere. «Co¬ 
nosciamo anche n<H quanto 
ha dichiarato la donna » 
hanno detto alzandosi in pie¬ 
di. (^sì in un’aula semide¬ 


serta, il giudice a latere De 
Roberto ha iniziato la lettura 
dei verbali resi dalla .Atzeni 
il 29 aprile 1975. La donna 
amica dei fratelli Mario e 
Salvatore Porcu. era stata 
rintracciata, com'è noto, dal¬ 
l’avvocato Guarducci il legale 
della famiglia Baldassinì che 
aveva condotto le trattative 
per liberare il giovane in¬ 
dustriale Piero e che conse¬ 
gnò ai banditi il riscatto ri- 
cniesto di 750 milioni. 

Antonietta .Atzeni durante 
la convivenza prima con Ma¬ 
rio Porcu e poi con Salvatore 
Porcu. era venuta a cono¬ 
scenza di molte cose sul se¬ 
questro di .Alfonso De Sayo 
ns. Rivelò agli investigatori 
che il conte multinazionale 
franco argentino conosceva 
da tempo Mario Sale. 

Ed era stato proprio tl Sa¬ 
le ad organizzare il sequestro 
di De Sayons dopo essersi 
convinto delle grandi dispo¬ 
nibilità economiche di cui 
disponeva. Proseguendo nel 
suo racconto, la donna rivelò 
che il sequestro era stalo e- 


seguito materialmente da 
Giovan Battista Pira. Salva¬ 
tore Porcu. .Antonio Paimeri, 
i fratelli Giacomino c .Anto¬ 
nio Baragliu c Luigi Ladu. 

Quest’ultimi tre. secondo 
quanto riferì la .Atzeni, furo¬ 
no incaricati della sorveglian¬ 
za del De Sayons. Secondo il 
racconto della donna De Sa¬ 


yons venne ucciso con un 
colpo di pistola dei suoi sor¬ 
veglianti. Il cadavere venne 
sventralo (perchè il rigon¬ 
fiamento della putrefazione 
non ne rivelasse la presenza) 
e sotterrato. Ma perché De 
Sayons vxmne ucciso? I suoi 
sorveglianti appresero dallo 
stesso conte che non avreb¬ 
bero mai potuto incassare il 
riscatto perche no.n aveva al¬ 
cun parente in Italia ma 
soprattutto perchè egli aveva 
fatto capire chiaramente che 
il suo sequestro era stato or¬ 
ganizzato da Mario Sale. 

n racconto della Antonietta 
Atzeni trovò dei riscontri o- 
biettivi quali le annotazioni 
sulla agenda del Saj-on.s (il 
conte aveva scritto in spa¬ 


gnolo rincontro con Mano 
Sale) c soprattutto le modali¬ 
tà del sequestro. Risultò e- 
satto. ad esempio, quanto 
raccontò la .Atzeni a proposi¬ 
to deirarrivo a piedi dei 
banditi alla villa di De Sa¬ 
yons, La teste riferì anche 
che ì banditi si dissetarono 
nella villa mentre la casiera 
Anna Arrigo stava preparan¬ 
do ii caffè. 

Circostan7.a risultata esatta. 
Come esatta è risultata la 
I circostanza rivelata dalla -At¬ 
tenzione .secondo cui De Sa- 
i yons non oppose alcuna resi- 
j stenza, mentre i due casieri, 
i coniugi Colombo, venivano 
legati c imbavagliati. 

.Altri particolari rivelati 
dalia Atzeni ri.sultarono esat¬ 
ti: il conte « venne messo 
dietro l’auto coperto come 
Tosse un fagotto ». l’auto con 
i banditi percorse strade di 
campagna, che poco mancò 
che una persona venisse in¬ 
vestita. che infine l’auto «va* 
nc portata nella zone di U- 
vorno. 


r 
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E’ un artigiano di Subbiano 

Interrogato il quarto uomo 

dell'inchiesta sulle BR 

, ^ 

Nei suoi confronti il giudice di Arezzo non ha preso alcun prov¬ 
vedimento • Secca smentita a « Repubblica » su una presunta 
spaccatura fra i magistrati fiorentini - Ippoliti annuncia il ricorso 


Chi ha fornito 11 nutra Mah 
38 al geometra Alo.ssandro 
Dinl? Da quale itock di ar 
mi è stato sottratto? A que 
i-te domande cercano di da 
re una risposta gli investi 
gatoii Alessandio Dini. dete 
liuto nel carcere di Are/./o 
che sarà processato lunedi 
prossimo per deten/-ione di 
armi, ha dichiarato di aver 
lo ricevuto da un lestaura 
tore di mollili lesidente a 
Subbiano II quaito uomo e 
stato Interrogato e posto a 
confronto con il Dini 

Il magistrato per 11 ino 
mento non ha preso alcun 
provvedimento nei confronti 
del restauratole di mobili In 
tanto, Giu.sepiie Ippoliti. il 
professioni.sta fiorentino nuli 
calo come uno degli aimieri 
delle BR. ha ila Inaiato nel 
corso di un interiogatoiio di 
ricorrei e alla Ca.ssa/ione con 
tro rordiiie di cattum pei 
la deten/ione di a imi eiiies 
so nella pnluolaie foima 
prevista dall'aiHio'o 31 del 
la legge Reale, noe deteii/io 
ne di anni al line di .sov 
verllre rordlnamenlo dello 
Stato Questa in sostanza sa 
rebbe una diverfia qualifica 
rione giuridica secondo Tip 
politi e 11 .suo difensore av¬ 


vocato Nino Fi'asto della stes¬ 
sa norma per la quale c’è 
già stata una .sentenza Irre¬ 
vocabile 

In margine alla pie.simta 
«spaccatuia» fra la Procu 
lu e ruficio istruzione, i gui 
dici hanno smentito quanto 
al fermato da « Repubblica » 

Il so.stitulo procuratore Vi 
gna ha detto <(ll giudice 
Campo e .stato infoiniato del 
le indagini che svolgevamo 
tanto è vero che mi ha dato 
gli atti istruttori precedente 
mente aH’anesto dell’Ippo 
liti » 

Dal canto suo 11 giudice 
istiuttoie Campo ha dlchla 
rato « Non esiste nessuna 
spaccatura In seno alla ma- 
gistiatura C’e stata una con 
veisd/.ione amichevole con il 
con isixmdente di "Repubbli 
ca" nella liliale ho detto di 
avei appit-so dalla stampa 
e da' a Itai l’aiie.ito dell’Ip 
pohti, non ho loimulato al 
etili gii'.dizio sull'operato del 
coUeghi della Procura con 1 
quali c’e un continuo scani 
bio di informazioni in oidine 
alle inchieste elle riguaida- 
no il terro.-^smo pendenti 
pre.sso 1 due uffici » 

A chi giova creare presun 
tl contrasti fra 1 magistrati 


e soIlevare« polveionl » per 
gettare discredito sulle istitu¬ 
zioni? Sul fronte delle inda¬ 
gini c’è da registrare nume¬ 
rose perquisizioni compiute in 
città e piovlnciH sul cui esi¬ 
to viene mantenuto un rlgo- 
rot>o riseibo Intanto vengono 
compiuti ulteriori accerta¬ 
menti sul comitato rlvoluzlo 
nazio to.scano delle BR II 
giudice Campo che ha eredi¬ 
talo rinchicotu ila oidinato 
una serie di perizie calli¬ 
grafiche. 

Il fatto che con uno dei 
tre documenti rubati a Roma 
siano state acquistate due pl- 
.stole rinvenute poi nell’abl- 
tazione del ferroviere Dante 
Cianci e il fucile a pompa 
« Itaca » trovato nel covo di 
via Gradoll a Roma ha re¬ 
so piu conststenti alcune Ipo 
tesi E I cioè che li quartet¬ 
to del comitato rivoluziona¬ 
no telai» i Bailil. B.ischleri 
e Bomlwci 1 ave.^.-ie pics.isi 
compiti di appoggio e logi 
siici pei le BR De. quattio 
emerge semj)re di piu la fi 
gura del Cianci .sospettato di 
aver collaliorato come instan 
cabile staffetta siiiraase PI- 
.sa Roma 

Giorgio Sgherri 


Convagno regionalt del PCI a Livorno 


Perché la pesca 

I 

non sìa più 
una « cenerentola » 

L’esempio di 2 cooperative toscane che esporta¬ 
no il prodotto alle industrie conserviere francesi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Sulle coste toscane la pe 
sca è una tradizione, una 
stona di lavuio, di fatica, di 
cultura Per ritalia. qiie.std 
zona, come tante altre del 
litorale, è una fonte di gua- 
dagi'o. di stiluppo economi¬ 
co, putlropiH) più (xissibile 
elle realizzato Rei die ’ E’pre 
sto detto, con un esempio 
abba-itaiizu semplice Via¬ 
reggio e a Piombino Mar¬ 
ciana sono nate due coopera¬ 
tive di pescatori, la < pesce 
azzurro » e la < pescatori el- 
bani ». I..a gran parte del pe¬ 
stato, anziché essere consu¬ 
mato o lavorato in Italia e in 
Toscana, viene esportato al- 
restero, in particolare in 
Francia Qui le industrie piov- 
\edono alla lavoraziore. al- 
rinscatolamenlo Con un niar- 
iliio sti.iiiieio -, Udine e 
sgomlu'i toi'iiaiio in Italni, e 
mettono in bella molila sugli 
.scaffali dei negozi e supei 
ineitali prezzi assai superio 
ri a quelli che si otterrebbe 
ro .-.e rullerò ciclo fosse rea¬ 
lizzato in Italia 
E’ uno dei tanti problemi 


che intende affrontare il tor 
veglio regionale indetto dal 
PCI sul tema della pesca. 1 la 
vori avranno inizio domani 
alle 10 nel salone della sezio 
ne comunista di San Marco 

La relazione li'trodutliva sa 
là avolla sul tema: rimpegno 
dei comuiusti toscani per una 
diversa fMilitica nel setto 
re della pesca » Dopo il di 
battito e la pausa di mezzo¬ 
giorno 1 latori riprenderan¬ 
no alle 15. Le tonclusiofii del 
compagno Levi. 

'Piziano Domenici, respon¬ 
sabile del .settore legiorale. 
ha illustrato len in un incontro 
con la stampa ì punti salien¬ 
ti della iniziativa comunista. 

Ma insistilo in particolar 
iiukIo sulla necessità di svi 
luppate la lete delle indù 
strif di (lastoi Illazione e di 
attrezzatine di iiieieato Mie 
legioni -^oiio già stali tiasle 
riti, in segito albi 382 e al 
decreto attnativu tìltì i |M;teii 
in materia di acque interne 
ma sart'bbe necessario esten¬ 
dere la sfera <li competenze 
anche alle acque manne. 


L'associazione sportiva sì prepara alla prima conferenza d'organizzazione 

L’UISP riparte in quarta 


L’esigenza di un rilancio dell’attività - Occorre rivolgersi soprattutto a chi sport ne fa di rado 

Dal biliardo allo sci 
siamo tutti sportivi 


Questo è 11 programma 
delle maggiori iniziative re 
gionali distribuite disciplina 
per disciplina. 

CICLISMO AMATORIALB 

1. prova: 13 maggio, Inci¬ 
sa (PI): 2. prova: 17 giugno, 
Prato: 3. prova: 15 luglio, 
Pistola. 1, Trofeo della Ma¬ 
remma: 16 settembre, Gros 
seto. 

CICLOTURISMO 

1. prova: 13 maggio, Empo¬ 
li: 2. prova: 10 giugno, Arez 
zo (da rinviare); 3 prova: 
8 luglio, Galluzzo (FI). 

MOTOCICLISMO 

1. aprile. AUopascio iLii); 
classi 125 e 250; 25 aprile. Pi¬ 
sa: classi 125 c ‘250: 27 mng 
gio. Massa: classi 125 e 250, 

ARTI MARZIALI 
JUDO 

30 marzo. Prato: Camplo 
nati italiani speranze ed jti- 
iiiores; 

8 aprile, Pielrasanla' Cam¬ 
pionati Italiani .speranze, ju 
niores e semore.s femminili; 
Giugno: stage arbitrali; 
Ottobre: Campionati ita¬ 
liani seniores maschili; 

Novembre* Rassegna regio 
naie ragazzi m e f. 

KARATÉ’ 

Giugno Campionati losca 
ni ma.schih e feminill. 

CALCIO 

Torneo regionale ospedalieri 

26 maggio. Grosseto* Par¬ 
tite di qualificazione regio¬ 
nale; 


30 giugno • 1. luglio, Empoli: 
titolo regionale. 

ATLETICA LEGGERA 

25 marzo, Gello (PI): Cam¬ 
pionato regionale corsa cam¬ 
pestre; 

8 aprile, Pisa: Manifesta¬ 
zione regionale su pista gio¬ 
vanile; 

Settembre: Campionato re¬ 
gionale su pista: 

10 11 novembre, Lucca: Staf¬ 
fetta nazionale 24x1 ora. 

BILIARDO 

19 20 maggio. Bar Toscano 
(FI): Campionato regionale 
di boccette. 

SCI 

6 aprile, Cutigllano; Rasse¬ 
gna centri di formazione. 

NUOTO 

17 giugno. Borgo S. Loren¬ 
zo (FI)* Campionato regio¬ 
nale nuoto. 

PALLAVOLO 

130 maggio; Campionato 
regionale. 

GINNASTICA ARTISTICA 

20 maggio. Scandlccl (FI); 
Campionati regionali. 

PATTINAGGIO ARTISTICO 

21 maggio: Termine ultimo 
per la effettuazione dei cam¬ 
pionati provinciali; 

23 24 giugno: Cat. junlores 
regionale; 

30 giugno -1. luglio: Cat. 
Primavera e Seniores: 

7 8 luglio; Cat. Allievi; 

14-15 luglio. Cat. Juniores 

nazionale: 

21-22 luglio; Cat. Amatori e 
azzurri. 


L’UISP si dà uno scrollone: 
ha avuto una lunga parentesi 
di silenzio, almeno a livello 
regionale, anche se l suol so 
ci continuavano ad aumenta¬ 
re. Ora, approfittando ell’ap- 
puntamento importante di 
Prato, il 12 maggio, dove al 
circolo « La Vlaccla » si tiene 
la prima conferenza regionale 
di organizzazione, si ripreseti, 
ta con un mucchio di buona 
volontà ed un programma 
che lo stesso presidente re¬ 
gionale non esita a definire 
ambiziaso. Convegni, semina¬ 
ri, diltatUti, e poi sport, 
sport, sport: l’Unione Italiana 
Sport Popolari riparte 
Il libro mastro dei conti è 
In attivo ormai da molto 
tempo, 1 soci sono tanti, in 
Toscana stanno per toccare il 
tetto degli ottanta mila, con¬ 
tinuano ad aumentare (nel 
’77 erano 75 milat. Molti so 
no lagazzi. circa quaranta 
mila II rilancio, dunque, piu 
che puntare al tervseraniento, 
punta .sullo studio dello sport 
e su una nuova oiganizzazio- 
ne Gli obbiettivi per il ’79 
sono quelli della valorizza 
zione delle società sportne 
cosiddette di base, per una 
partecipazione piu attiva e 
diretta; di raggiungere nuovi 
.strali di popolazione, .soprat¬ 
tutto gli « e.sclu.M )) (o au 
toesclusi) dall’attività .sporti¬ 
va e di puntare sui giocani 
Anche la domanda di sport 
è caminata. e l’UISP Miole 
riascire u raccogliere il nuo 
vo, insieme cercare d' colle 
gare le diverse realta '«òsocia- 
live e riprendere il confronto 
con le altre organizzaz.oni 
del tempo libero Infine, rea¬ 
lizzare strutture territoriali 
dell’associazione a streito 
contatto con la realtà; per un 
efficace decentramento. E 
poi, al concreto, sono già '*ta- 
tl programmati appuntamenti 
importanti per capire lo 
sport 


A Pisa. Il "28 e 29 aprile 
nella basilica di San Zeno un 
convegno nazionale su « Tute¬ 
la sanitaria e medicina spo**- 
tlva »* un contributo sul 
comple.sso problema, tenendo 
anche d’occhio la riforma sa¬ 
nitaria da poco varata. Alla 
fine dell’estate a Firenze un 
convegno sul problema della 
riforma degli Istituti di edu¬ 
cazione fisica (proprio Firen¬ 
ze è sede di un autorevole 
centro ISEP). A fine giugno 
a Viareggio si terrà un semi¬ 
nario sulla legislazione regio¬ 
nale sportiva 

Quindi, a fine settemb'*", 
un convegno a Prato che 
concluderà l’intervento parti¬ 
colare sul problema dei più 
giovani, in occasione dell’an¬ 
no del fanciullo: '< Tattivltà 
ludica, motoria, sportiva co 
me parte integrante della 
formazione cultuiale “J edu¬ 
cativa del bambino Centri di 
formazione culturale ed edu¬ 
cativa del bambino Centr' di 
formazione e .società sporti 
ve n Questo dal programma 
ufficiale. Ulti le idee .-^ono già 
molte altre 

Pel capire tome può reagi 
re un corpo di queste condi¬ 
zioni parte, nei pios-.i’ii me- 
.si una ricerca centosessanta 
•sportivi amatori, pailecioanti 
ad un torneo di foot ball, 
calciatori la domenica • se 
dentari tutta la .settimana. 
\erranno contiollati da vicino 
da un’équipe medica I risul¬ 
tati .serviranno a far.ii una 
prima idea delle reaz oni fi 
siche alla fatica sportiva di 
chi non è abituato (ma già .si 
prevede di consigliare a tutti 
di prendere lo sport come u 
na medicina, un po’ per vol¬ 
ta). Infine il programmi, as¬ 
sai \*asto. delle attività spor¬ 
tive regionali, organizzate 
dalle dieci leghe di .specialità 
costituite nell’ARCI a livello 
regionale. 


Reintegrati 
gli istruttori 
della piscina 
« Costoli » 


li pratora di Firanza, in 
marito alia nota vicanda sul¬ 
la piscina Costoli, ha amasso 
un’ordinanza con la quala 
gli Istruttori dalla piscina 
vengono reintegrati nel pro¬ 
prio posto di lavoro. 

Il magistrato ha motivato 
la sua decisione con il fatto 
che gli istruttori vanno con¬ 
siderati coma dipendenti, con 
rapporto di lavoro a tempo 
Indeterminato. 


pi partrto-^ 

Questa sera alle ore 21 
presio il circolo Due Strade 
(Via Sene.se *29) -.i terra l'as 
.seinblea degli iscritti sulla 
presentazione delle li.ste ed 
impostazione della campa¬ 
gna elettorale Parteciperà il 
compagno Fianco Camarlin¬ 
ghi membro del comitato fe 
derale della federazione 


E* stato convocato pei que 
sta mattina alle 9,30 il direi 
tivo legionale per e-saininare 
Il piano di lavoro per la cam¬ 
pagna elettorale e le ultime 
questioni relative alla presen 
tazione delle luste. 

* ♦ * 

Indetta dalla federazione 
del PCI di Prato, sabato In 
piazza del Comune, alle ore 
17 30 avrà luogo una manife¬ 
stazione su! tema « I comuni 
stl e l’Europa » Parteciperà 
Carlo Galluzzl. membro del¬ 
la direzione del PCI. 


Musicus Concentus 

Lunedi 23 aprile - Ore 21,15 

Salone Vanni - Carmine 

Concerto del Quartetto 

Osterreichisches Streichquartett 

In prgramma musiche dì 
Berg, Webern, Wolf e Janàcek 

Seyeten*. P azrs de* C^r-n ne 14. te’ 287347 Aoe-^ ’iaisdi. 
mercoledì venerdì del e 17 ale 20 Oao’* d frequenia pe.- tut*e 
le iinn (eitaz CHI 1979 sop a 25 ann L 25 000. sotto i 25 ann 
L IO 000 B 9 ' e-r *op-a : 25 tmi L 2 500 sofo ; 25 «nn* L 1 000 

Gli abbonamenti si chiuderanno Imptorosabilmenle alla ina dal 
primo cic'o (7 maggio 1979). 


I CINEMA IN TOSCANA 



COACONDC 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
Telefono (0572) 48.010 


Questa sera 
gran liscio 
con Vorchestra di 

BRUNA LULI 


LIVORNO 

GRANDE: Ciro papa 

METROPOLITAN: Furto ccn'ro 

furto 

MODERNO: L* nsegnente con 

tutta ,a classe 

LAZZERI: Blue porro co. e 9 e 

PISA 

ASTRA: Caro papi 

NUOVO: Sesso n faccia 

ITALIA: Hoppy Days la banda dei 
fiori d pesco 

MIGNON. Toro e vergne incontro 
raw c nato 

ODEON: C'Sto s è fermato ed 
Ebo I 

ARISTON- Il cacciatole 

CAMAIORE 

MODERNO. Sjoersexynio. e 


PISTOIA 

EDEN: La cer monta dei sens* 
ITALIA: La cognot na 
ROMA: L« beila addcrme.ì'ata nai 
bosco 

GLOBO: Calforne su’te 
LUX: G allo rapo eteno 

Olimpia (Margine Coperta): Og¬ 
gi .'iposo 

SIENA 

IMPERO: Onesta è l’Ame- cb 
METROPOLITAN; Ca' forn « su ta 
ODEON: G allo napo'etano 
SMERALDO: Cugrie me 
MODERNO: Tu*t a sgjo'a 

VIAREGGIO 

EDEN: Corcorde «tfer e *79 
i EOLO; La awentu-e di Peter Pan 
ODEON: Cb'o papa 


CINEMA 


ANDRGMEDA 8UPER8EXY MGVIE5 2 

Via Aretina. 63 r - 'Pel 663 945 

I piaceri solitari, d retto da FrarKla Leroy 
A colo'i con Mary me Gu llauma, Sieg ed 
Calliet. (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,10, 20,55, 22,45) 

ARISTDN 

Piazza Ottavunl - Tel. 287.834 ' 

Concorde allatre '79, d Roger Daodato, a 
colo-, con James Fiunciscus, Mismy F«nn-t. 
Van iofeison Joseph CoMen Pe- tutti! 

(15,35, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284 332 
Questo f>iin veia proiettato ii Togoane se 
tento oIl'Arlecch no II po-no dell'anno Baby 
lova, con Kat e Wassel, Violet Lefont, Jess ca 
Sabel Techn color. 

(Rigorosamente vietato M. 18 anni) 
CAPITOL 

Via dei Ca.stellani - Tel 212.320 
L'ecceriona'e capolavoro cand dato a 9 P «in 
Osca . Il cacciatore, colon con Robert De 
Niro. (VM 14) 

(15 18 30, 22) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel 282 687 
Furto contro (urlo, diretto da RicJtard Qu iie 
techn co or con "Tony Curi s, Fiona Lewis 
Haiy Guerd no. Per tutti! 

(15,30, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 213 110 
Ecco l'Impero dal sensi, di Neg ss Osh ma, 11 
technicolor, con Matiuda £!ko, Flji Tatsuya 
Naksiema Aoi (VM 18) 

(15 30. 17,20, 19,05. 20 50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cfiielani, 4 - Tel 217 798 
(Ap 15,30) 

Caro papa, di Dino Risi, techn co'or c.ii V 
toi o Gassiiisii Aurcte Clement. Aiidit L 
Chapei'e Pe« tulli' 

( 15 55 18,10, 20 25 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finigiiena - Tel. 270 117 

Blue porno college. In technicolor con U r 
So loti Sg d Home. Rasmussen (VM 18 
(15 30, 17,20, 19,10. 20,55, 22,45) 

GAMBRINUS 

VMa Brunel!e.schi - Tel 215.112 
Un uomo In ginocchio, di Dam’eno Dsm'an 
in technicolor con Giuliano Gemma, E eonco 
Giorgi, e Michele Placido. (VM 14) 

(15,30. 18. 20,15, 22,45) 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Beccai la - Tel. 663 611 
Le avventure di Pelar Pan, di Walt D sii-y, 
technicolor. A! film e abb’nato. Il cavallo 
tatuato, a colori. Er>sttacoli pe- tutti' 

( 15 30, 18. 20 20 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 21.5 9a4 

II film / ncitore di 3 prem * Oscar » 1979 
Tornando a casa, in technicolor ccn lene 
Fonda. Jen Voighf (VM 14) 

(15,30. 17,55, 20.15. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214 068 
(Ap. 15.30) 

Giallo napolatano, di Sa-glo CorbiKct techn 
color, con Marcello Mastroiannì, Omalla Mjt 
Renato Porretto. Per tuttil 
(15,45, 18.10, 20.10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di PaoJo Cavara: AUtluI pader, 
tachnicolor, con Giarail Gavina. Per tutti’ 
(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

Il più spettacolara colpo del lacolp gioto 
nella piu beile località del morrdo, Techni 
color: Uomini d’argenlo, con Micfiael Geme, 
Stéphane Audran, Louis Jourdsn, Martin Beissm 
(15.30, 17,15, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Vìa Ghibellina - Tel. 296 242 
Uno spettacolo grande coma l'unlve-so che 
gli da la vita; L'umanoide. Golori a con i! 
suono stereoionico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel, Gorinne Glery, Arthur Ke-ined> 
Barbare Bach 

(15, 17, 19. 20 45, 22,45) 


Pfi 03 DANCING CiNEDISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMPOLI) - T#1. eS71/5#lè05 

Finalmente anche a Empoli domani sera 

MACHO e il suo Gruppo 

In discoteca Claudio e Fabio 



SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

<c L'ULTIMA 
EDIZIONE )» 



L/VOEREDWGGW^ 


iMiiata 
poroiafil ia 


URSS 


PICCOLA PUBBLICITÀ 




GIORNALISTA deli Unità cer ' 
ca alloggio Firenze o d.n*nml.. 
Telefonare ;n redazione al| 
212 fias o a’. 293 1.50 ! 

i 
! 
I 
I 


PER LA PUBBLICITÀ* SU 

r Unità 

BIVOCERSI ALLA CDI 
r. C79B541 - ROMA 

ANCONA - Cso Gar.bi'di, 110 
TaM. 23004-204150 
SARI - Cso Vitt. Emanuela, 60 
Talat. 214700 - 21470» 
CAGLIARI - Piza RepubbOca. 

10 - Telar. 494244-404245 
CATANIA - Cto Sicilia, 37-43 
Telai. 224701-4 (rie. aut.) 
PIRENZB - Via Martelli, 2 
Telar. 207171'211449 
LIVORNO - Via Gronda, 77 
Telar 224M'23302 
NAPOLI • Via S. Brigida. 68 
Tal. 224091-213021-312700 
PALIAMO - Va Reme. 405 
TaM. 014210'210009 


AREZZO 

SUPERCINEMA Le 1 cea sjper- 
ssxy 

POLITEAMA: Comp Bramieri 
TRIONFO: Batan 

CORSO: L* nseg-'wite bc a con 
tutta (3 classe 

LUCCA 

MIGNON: Exb tiov) sti^ ke 
MODERNO; G rapo e'a io 
ASTRA: Oggi riposo 
PANTERA; Conco-de afia'rc *79 
CENTRALE; li d.a/o'o p-obab I- 
nxrte . 

PRATO j 

AMBRA; 1 nuovo program-na) i 

GARIBALDI: Una donna se-np. ca | 
ODEON: (nuovo prog-amma) | 

POLITEAMA: Filo da lo.-ce-e 
CENTRALE: Ecco l'-mpe o de sensi 
CORSO: O nasti 
ARISTON: R poso 
SORSI D'ESSAI; Il gatto 
PARADISO: R poso 
MODERNO: Riposo 
CONTROLUCE; Doman Paper no 
in vacanza 
MODENA: R poso 
PERLA: New York vio'enta 
BOITO: Gl onge! da e man beri- 
date 

EDEN; Conccrde affa re '79 

EMPOLI 

CRISTALLO: Add o uitimo uomo 
LA PERLA: II gatto e .1 ca.narino 
EXCELSIOR. d*«Tiore p^oi* 

b'ti 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Tornando « 
cosa 

EXCELSIOR: Fu-to contro furto 
ADRIANO: Cinema var etb F.im: 
Quel a prov nc« maìiziosa 

COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DSL POPOLO; Dcnna 

Fior a { Suoi due mariti. (VM 
18) 

S. AGOSTINO: La aco’a a chloc- 
cioN 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 

Gran premio dell’umor.smo a' testiv:: d 

c Chamrouse i; Il gioco della mela, diverten 

tissimo film d Vera Chytilova, con D Ba 

chova, J. Menzel. Colon L 1300. (VM Id' 

(U s ■ 22.45) 

ADHiANO 

Via Roinagnosi - Tel. 483 607 
California suita, d Herbert Ross, techn co ~i 
con A'en Alda, Michael Calne, Jone Fo-cki 
(Osca- ’79) e Maggie Smith (Osca- 
Per fu*ti! 

(15,30 17.20, 19, 20,45, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. B.-iructa. 151 - Tel. 410.007 
Filo da torcere, techn colo- con CI nt Eas'i/' c 
Sondra Locke Per tutti! 

(15 30, 17.50. 20.10, 22.30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Vi.» M del Popo'o. 27 - Tel 282 137 

I maestri de' cinema; Dersu Uzalai il piccolo 
uomo delle grandi pianure, colon, d -etto d* 
Akus Kurosawa Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, g-end oso, sfolgo-onte, conforte/o 
e egenle) 

II di/ertent's5imo capo'a-.cro candidato a 9 
Prem' Oscar; Il paradiso può attendarc, cocr. 
coti Warren Beatty. Julie Ch-'st.e, James iV- 
son. Dycn Cannon 

(15. 17. 18.45. 20 45. 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Oròini. .32 - Tel. 681 0650 

Bus 3. 8. 23. .31. 32, ,33 

Spettacol d proso (Ved rubrica TEATRI! 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587 700 
Il gatto e il canarino, di Agatha Chr s'ie r 
technicolor, cori Honor Blockman, M cha» 
Ca’lana e Edword Fox (VM 14) 

COLUMBIA 

V.a Faenza - Te] 212 178 

Porno rigo'osamer'e / e'oto m rari 18 "i 

La cerimonia dei sensi, n techn color 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
(Ao 15.30) 

La collina degli stivali, tec.hn color ccn Te e-ce 
H 1, Bud Spencer, Woody $-rood«, L one 
Stande- Un li'rn d G useppe CoWiei 
(Us- 22 40) 

EOLO 

Borgo S Frednno - Tel 296.822 
Congresso del P 5 t. 

FIAMMA 

Via Pacmottl - Tel. 50.401 
(Ap 15 30) 

De! romanzo d Ca- o Le/' Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli, d F-er.ces:o Ros . Tac'n co o- 
con G 8n Mera Vo'cr-te Irene Popis. Lea 
Messar . A. Cuny. Per tutt ! 
dò - 19 - 22) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel- 660.240 
(Ap. 15,30) 

( Pi ima > 

Fantawentura Le 7 citti di Atlinlide, techn; 
colo- con Doug Me dura. Peter G Imore, Cyd 
Cherisse Per luti I 
(15,30, 17,15. 19, 20,45, 22,fO) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 

(Ap 15 30) 

Come perdere una moglie... e trovare un’amante 

colo'i con Johiiny Dorell , Ba-bsia Bouchet, 
S'cfan.s Cosni. (VM 14) 

(U s • 22,45) ^ 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470 101 

(Ap 15 30) 

I Prima • 

Le 7 città di Atlanllde, co or ccn Doug Me 
Clu-e, Peter G Imore Cyo Cneriss* Regia d 
Keyn Conno: $ Pe- tutti' 

(Us 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei .Seriagh - Tel 222 437 
Lo specchio, d retto da Andre) T?:koY$k. 
techn co'o con Msigarìfa Terechova, I. Da¬ 
ll ’cev Per tutti' 

Piifea L 1700 

Rid AGIS ARCI, AGLI, ENDAS L 1200 
(Ib.jO 17.50, 20,10, 22,40) 

IDEALE 

Via Fioienzuola - Tel 50.706 
(Ap 15,30) 

Nero veneziano, technicolor con Reiwto Ce 
stie, Olga Knlaios (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211069 

( Ap ore 10 ont ni ) 

Cugine mie. Technicoor coti Eh Gslleetii ,Fian 
ca Go: nella, Cristina Borghi. (VM 18) 

MANZONI 

Via Mail 111 - Tel 366 B08 

Lelli selvaggi, ci Luigi Zampa ’ii techmco'or 
teli Monica V tti. Roberto Benign . Lau-a An 
tonell U i>u a And-ess, M che! Piccoli, Eiucio 
Brrusch , 5 vie Kiisteì. (VM 14) 

(15 30, 17 20, 19. 20,45, 22.40) 

MARCONI 

Viale Giannotli l'el 680.644 

II prete sposato, co ori con Landò Buzi'iica 
Rossana Podestà (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210 170 

(Locale per famiglie) e proseguimento p-i- 

me visioni 

Il capo dvoro dtl c nema ihslisno: Il glocallolo 
to'ori con N no Manfredi. MarlNie Jobert 
(15.30 17 15 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Vhi Capo ilei Mondo - Tel 675 930 
(Ap 15 30) 

A/ventuioso SuperniHI, techn.color con Mar- 
.on Brando Cesie Hackman Regia di R chard 
Donner Pes tutt ' 

(Us 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Piu» UH Tel. <62 067 
(Ap 16) 

Renato Pozzalto e Glo-rer» • Re'li ii. Per 
amare Dfalia, comico m cotia-i con Fiancoise 
Fabiasi, Didi Perego (VM 14) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel 50.913 
(Ap. 15.30) 

Dal romanzo di Alcott: Piccola donne, techni- 
colo' con Elizabeth Taylor. Peter Lawfcrd 
Margaret O’B- en, Janef Leight Per tutti' 
(Us: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Specia'e giovani, Inditnenficabile; E««y Rider, 
di D. Hopper, con Poter Fonde, D Hopper, 
J. Nicholson. Colori. (VM 14) 

L 800 AGIS 600 
(Us: 22,30) 

VITTORIA 

Via Paenini - Tel. 480 879 
(Ap. 15,30) 

Il aegrelo di Agatha Christla. Techn'ccrlor con 
Dustin Hotfman, Vaneoaa Radgravt. Per tutti! 
(15,50, 18,05, 20,15, 22,40) 


ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452 296 
(Ap 15,30) 

Per i ragazzi. Torna • coae Lossla, technicolor 
ceti Elisabeth Taylor, R. Me Dowall a Lassie. 
(Inizio ult. speli ore 1B 30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 2049 49.3 
(Ap 20 45) 

Il buio intorno a Monica, ccn J So «I. K. 
Schubert (VM 18) 

LA NAVE 

Via Vdlaniagna, 111 
Ogg chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 44’2 - L,egnaia 
Domcni Pari • dispari 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pmci. 2 - Te! 282 879 
Domani- Pari c dispari 
ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 104 - Tel. 225 057 
Ogg* eh uso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Today in english- Rollarball, by No-man Je- 

w'son -w th Ztzr.. J. Houseman 

Shov/s- 3 45 6 00 8.15 10 30 

CENTRO INCONTRI 

Via Riooli, 213 (Badia a Ripolu 

Ogg chiuso 

PSÌPPRI A 

Galluzzo Tel 53 008 
Domzni: La grande awaniura 
FARO D'ESSAI 

Via F. Paolctti. 36 - Tel. 489.177 

(Spetf ore 21) 

I cannibali, d L I ana Co-,ani. Seguirà d bat¬ 
tito 

FLORIDA 

Via Pi=;3’ia. 109 - Tel. 700.130 
(Ap 15.30) 

Ectez ona'e extraprog-amma Superman, fante- 
stico technicolo' con C. Reevt. G Fo-d. M 
B-ando Per tuht ' 

(Us 22.30) 

ROMITO 

Vi.-i de’ Roniito 

Dammi- Poliziotto privato: un mottlara dif¬ 
ficile 

co.C. NUOVO GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 204 505 

Oggi ch'uso 

SM.S S QUIRICO 

Via pisana .576 - Tel 701 035 (Bus 6 26» 

Ogg eh USO 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 
(5?et 20 30 - 22 30) 

I cam c' ome-'can': Woody A en n II dormi¬ 
glione. con W A'en, D Keoton (1973) 

R d AGIS 


G.DC. 8, ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (Bu» 34» 

Tel 6B0.418 

(Speli. 20,30 - 22,30) 

Una donna chiamata moglla, <f J Troolf, ccn 
Liv Ul'marn (1974) 

L. 700/500 

SPAZiOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
(Ore 17.30 - 20,30 - 22,30) 

Nel duemila non sorgerà II sola, di Mich:- 
Anderson, con Edmcnd O* S- «n. M chs 
Redgrave (GB 1956) 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantlglann, 117 

Oggi eh uso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
le* 442 20.f Bu-^ *28 
Donvan Fase IV distruzione Terra 
CASA Dbi. POPOLO GRASSINA 
Piazza liellii Repubblica - Tel. 640 061 
(Ap 21) S; ripete il p:inio te.iipo 
Pe- " cic'o Re> steiiza e Ri/oluzione- l<»tta e 
popolo p»« a , b“rta Quanl'è bello lu morire 
acciso, di E Lorciziu 
C R.C ANTELLA 
Via Pulicciano, .53 Tel. 640 207 
Ogg eh uso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11 118 

Ogg chiuso 

MANZONI (ScBndIccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap 20 30) 

Sexy ero'co a co or Superaxcilallon (VM IBi 
(U s . 22 30) 

SALESIANI 

Figline Valdarno 

Via Roni.i 18 Tel 958 125 

Tontniy, a coior 

GARIBALDI 

Piazza CiaiibiUli (Fievole, Ini-. 

Ojg eh usJ 

Pi o9i'ani iiJitOiie s3b3to e donìentc^ 

CINEMA RINASCITA 

lMLi,-.a V.iUlarno 

Oggi eh uso _ . 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

(Ap 20.30) 

Ulì f Ini sexy comico fileio con me coiti 
danesi, n t**chnicoIor 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pei‘gola. 1*2 13 • Tel 299 .n2.) 

Oie 21 15. Luig Proietti :i A me gli occhi 
please, testi di Roberto Lerici. Partecipa Ro 
berlo Cast'. Eloborazicnc di Ange'o Baro i 
crii Mosche di Ca-p . Pe’iolrii, Pioietti. Ba 
icticn, Trovoiol . su testi di Mogni. Pag ioti 
e Ler c Strumentisti Adriano D’Arti, Rclias « 
Aizil .. Sa'vato e P pilone Roberto Dell Co. 
Pino Giegori. Renzo Seraiitoni Prc/cnd'a 
9 30-13 e 15 45 18 45 - Tel. 266 690 295 2. 
(Va' d all abbonementi turno « C ■) 
COLONNA 

Via G. P Or-sim - Tel 6810n50 
Bus 3, 8. 23, 31. 32, 33 

Tutti I giovedì, venerdì e sabato ore 21 - 

domenica e feshivi ore 17 « 21,30 Gc 
Mas no e Tina V nei p-csentano una noi 
tà assoluta: La gravidanza di mi’ nianlo 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Mas 
prenotarsi al 681.05 50. Ingrosso anche 
Lungarno Ferrucci di fronte ol Lido. 
TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tel. 218 820 
Tutti I sobati olle ore 21.30, tutta la doiK 
niche e festivi olle ore 17 a 21.30 
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Warda 
Posquini presenta: Giuseppe Manetll... mulan 
dina e reggipetti, tre atti comicissimi di Ma-io 
.Maretta Prenotoiionl tutti l giorni lialte ore 
15 telefonendo al 218 820. 

TEATRO ORIUOLO 

Vin Orinolo. :f3 - Tel 210 555 
Lunedi, martedì, mercoledì il teatro resto 
chiuso. Il giovedì, venerdì, sabato, alle ore 
21,15. la domenica e festivi olle ora 16,30 
la compagnia di prosa città di Firenze Coope 
rafiva Onuolo presenta- Separati, di Augusto 
Novelli. Regio di Cerio Cirri. Scane di Lucimo 
Guarn eri, coreogrolie di Simonetta^ Ga! o 
Il giovedì e il venerdì sono vai de le ridui cn 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Viti. Emanuele, 303 - Tel. 480 261 
(SMS Rifredi) 

Per l'inccritro intcrtiozicnole di teatro coin-'> 
de''e dome « Hunicra », questa se.-a i< Fem 
nist Improvvising Group presenterà Jazz ro:l 
Iniprovìsation 

TEATRO SAN GALLO 

Via San Gallo 4.5 r . 

(ang. via XXVII Aprile) - Tel. 490 461 

Nei g'orn* di vetictdi. sabato e domeenco o r 
21.30 SI rep ICO con successo Io speftaco'o d 
cabaret: Il trovatore, nell’esecuzicme dei't 

compagna • Il Bargello ». Satira in 2 tempi d 
O Pe egatfi. con Alfredo Dessi, Beppe Gh 
glori. Gonna Sammarco, Vanna Castelien 
Mm-io Altamura. Elaborazione musica'e a cu ? 
di S Iv o R cci. Regio di R-_ D«| Savio. I 
venerdì seno solide tutte ie riduzioni. Prei o 
fazione teielonica 490 463 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210 59ò 
(O-e 20 « 22 30) 

Pro elione del film- Grand Hotel dei Palmer 

Regìa d Meme Perini* Ingresso gratuito f>n 

ad esacr mento del posti 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel 215 543 

Oggi a 'e o-e 17, » Metodo Costa, clov.nn e 
acrobot ca m mo espress one corpora'e ». Essr 
Citazione p-rrtice su les:i di Cecho-/, Fo. 0'> 
Ore 18 30. nconlro dibattito con Lucitno 
R cci sulla sua r cerca fofog-ofica del'e « Bac¬ 
canti », d’ Eur p de, con Mcrisa Fabb-f. Regie 
di Luca Ronccni 

SALONE BRUNELLESCHiANO 

Piazza SS. Annunziata, 1 
(Ras'=eer.a del cinema delle donne) 

Ore 17.30 Naihalie Granger, di Marguer •» 
Du-as (repl ) Ore 20 30 Ca-tcni animai d 
Jane Sp’issrr Carnivai lunk, di Jone Sps s 
se- (USA 1976 - 70 min ) O-e 22.30 Pro 
menade au pays des vìeux, d* Mar’anne Ah—e 
e 5 mene De Beaj.or jegje il dibett’to co i 
'o regista Me .ennE Ahrne 

NICCOLINI 

Vi.3 Riraso’.i - Tel 213 282 

Immrente r‘o-no d Pao'o Pof 'fi- I monno. 

d Bruno Crrbocci 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Mitteotti. 18 - Sesto Fiorentino 

Oues*a sera, ballo '.$c o con Outnietto Gaio 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n 24 B 
Bus 1-8-20 

Ore 21,30, ballo 1-scio cor. Luana a all Horfom. 
Ogni vcne'di e dome.n ca sera bal’o l'oc’o 


Rubriche m cura dalla SPI (Sociali par 
la pubblicità di Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 8 • Telefoni: 287.171 - 211.449 



^ il settimanale 

HI 

i J.Cl • aperto al confronto critico 

TB itviT>ACTfiQÌFr\ Iti ntiQ q 

4 

^ ■ liIipCgllctlU ili Ulid lllUitCpiiL'lld 

1- Q direzioni 

1 

Ld attento ai fatti (iel giorno 


1 





















I 


l’Unità / venerdì 20 aprile 1979 


\ 


PAG. 12 / toscana 


Manifestano insieme per ,le strade di Firenze 

Oggi fermi i chimici 
e il pubblico impiego 

Iniziative in tutta la regione - Resteranno bloccati per 4 ore i grandi 
complessi chimici della Toscana - Lunedi scioperano anche i ferrovieri 


Giornate intense di lotta 
e di mobilitazione per le di¬ 
verse categorie, sia sui te¬ 
mi contrattuali che qiwlli 
della ripresa economica- In 
Toscana si fermano oggi 
per 4 ore i lavoratori chi¬ 
mici, farmaceutici, del ve¬ 
tro, ceramica, gomma, pla¬ 
stica, concia, miniere. 

L’astensione rientra nel¬ 
la .settimana di lotta pro¬ 
clamata a livello nazionale 
dai sindacati di categoria 
wr il rinnovo contrattuale, 
il risanamento dei grandi 
gruppi, la dife.sa deH’occu- 
pazione e lo .sviluppo del 
Mezzogiorno. In Toscana 
.sono previste manife.sta- 
zUini e as.semblee alle qua¬ 
li interverranno, oltre alla 
categoria, i giovani, gli 
.studenti, i disoccupati, le 
forze sociali e politiche. 

N’ella nostra regione .so¬ 
no in programma le se¬ 
guenti iniziative. 

FIRENZE: corteo e comi¬ 
zio nel Piaz/.ale degli Uffi¬ 
zi del .segretario nazionale 
della FULC Mario Bol- 
tazzi. 


SCARLINO: corteo e comi¬ 
zio del segretario regionale 
della FUIXl Gadducci. 

ROSIGNANO SOLVAY; 

manife.sta/ione e comizio 
di un .segretario nazionale. 
ELBA: Comizio a Capolive- 
ri del segretario nazionale 
della FULC Contu. 

Manifestazioni avranno 
luogo anche a Livorno, 
Santa Croce, Carrara. Val- 
darno .-\retino e Fiorentino, 
Lucca e P.sa. 

Oggi si svolge anche lo 
sciopero nazionale dei di- 
IX'ndenti pubblici, procla¬ 
mato dalla Federazione 
CGILCISLUIL e dai sin¬ 
dacati di categoria. 

1 lavoratori prote->tano 
contro le inadempienze go¬ 
vernative sulla mancata 
chiusura dei contratti del 
inibbiico impiego e contro 
l’ambiguità della jwsizione 
del Governo in riferimento 
alla richiesta di perequa¬ 
zione del trattamento della 
scala mobile rispetto al 
.settore privato. 

L’iniziativa interessa le 


seguenti categorie: statali, 
monopoli di Stato, ANAS, 
enti parastatali e della ri¬ 
cerca. scuole ed università, 
enti locali e ospedalieri. Lo 
sciopero durerà l’intera 
giornata, ma saranno co¬ 
munque garantiti i servizi 
essenziali, comprese le cu¬ 
cine e i \itli speciali negli 
ospedali e nelle cliniche 
universitarie, i servizi di 
profilassi, di guardia medi¬ 
ca, ostetricia, cimiteri ecc. 

In tutti i maggiori cen¬ 
tri della regione avranno 
luogo manifestazioni e as- 
.semblee. A Firenze chimi¬ 
ci e dipendenti pubblici 
manifesteranno insieme 
con concentramento alle 
ore 9.30 alla Fortezza da 
basso. 

.Altra categoria che si 
appresta a scendere in 
sciopero .sono i ferrevieri. 
Si a.sterranno dal lavoro 
Iier l’intera giornata di lu¬ 
nedi per richiedere la ri¬ 
forma deH’azienda. la ri¬ 
strutturazione dei servizi e 
il potenziamento degli or¬ 
ganici. 


Seduta-fiume per « discutere » le condidature 


Durissimi scontri 
nella DC di Carrara 

Anche Andrea Negrari, più volte deputato nazionale, è stato eliminato 
dalla lista per il Parlamento Europeo - Per il Senato presentato Angeloni 


MASSA CARRARA — Nuovo 
colpo a sorpresa in casa DC. 
Dopo la defenestrazione di 
Alberto Del Nero, che non 
verrà ripre.scntato al Senato, 
la commissione elettorale ha 
deciso di fare altrettanto con 
Andrea Negrari che. più volte 
deputato nazionale, pareva 
certamente candidato per il 
Parlamento Europeo. 

IjO .scontro in seno alla 
commssione è stato duro. 
Dopo un primo tentativo 
fallito nella serata di marte¬ 
dì. gli 11 com|K)nenti la 
commissione si sono nuova- 


FOLLONICA — Questa sera 
•He 20,30 «ella sede del Con¬ 
siglio di circoscrizione di Ta- 
lamone. per iniziativa del 
comitato di zona del PCI, 
si terrà un’assemblea pub¬ 
blica sul tema : « Porto e 
ferrovie ». Parteciperà il 
compagno Dino Raugi. as¬ 
sessore ai Trasporti e In¬ 
frastrutture della Regione 
Toscana. 

Lo scopo di questa confe¬ 
renza pubblica va ritrovato 
nel fatto che da oltre tre 
mesi la problematica legata 
•I ripristino del nodo ferro¬ 
viario di Orbetello Scalo- 
Porto S. Stefano è al centro 
di una vivace polemica tra 
le forze politiche sulla op¬ 
portunità di riattivare que¬ 
sto tratto ferroviario, fon¬ 
damentale a parere del PCI, 
• determinare la ripresa e- 


mente incontrati la .sera 
successiva e, al termine tU 
una .seduta fiume, durata fi¬ 
no alle 4 del mattino, hanno 
pre.so le .seguenti decisioni: 
Nello Baiestracci, e.x capo 
grup{K) regionale, candidato 
alla camera, nella rincorsa e- 
lettorale avrà come spalla il 
profe.ssor Galas.so di Carrara; 
.Alcide .Angeloni. e.x segretario 
provinciale del partito, si 
presenterà candidato al Sena- 
to. 

Su questo punto la candi¬ 
datura di Del Nero è caduta 
con 4 voti a favore e sette 


cooomica sulla base di col¬ 
legamenti che la ferrovia 
verrebbe ad avere con il 
porto turistico commerciale 
di Porto S. Stefano. 

La DC della zona, il PRI 
di Orbetello (mentre aH’Ar- 
gentario lo ste.s.so partilo è 
di posizione opposta) si di¬ 
mostrano contrari alla fer¬ 
rovia sostenendo che i tre 
miliardi necessari alla rea¬ 
lizzazione dell’opera, stanzia¬ 
li. paiono dimenticarselo, nel 
piano di trasporti, dovrebbe¬ 
ro essere utilizzati per co¬ 
struire e.x novo .strutture por¬ 
tuali a Talamone. 

Come si vede, quindi, tema¬ 
tiche e posizioni che il PCI 
porta al confronto dei cit¬ 
tadini per invitarli a riflet¬ 
tere e ragionare in termini 
economici e sociali e non 
elettorali. 


contrari. Per il Parlamento 
Europeo la commissione pro¬ 
vinciale ha accettato una ro¬ 
sa di sei nomi avanzati dal 
comitato regionale e nella 
quale non figura nessun e- 
sponente locale della DC. In 
que.sta rosa di nomi pare che 
figuri tra le altre anche la 
candidatura del delegato na¬ 
zionale dei giovani democri¬ 
stiani Renato Follini. 

(Queste decisioni hanno 
provocato reazioni contrastan¬ 
ti all’ interno dei vari gruppi 
della DC. In Lunigiana c’è 
stata addirittura una raccolta 
di firme a favore di Del Ne¬ 
ro. Gli amici di Negrari sono 
rimasti letteralmente spiazza¬ 
ti da queste scelte e non 
sanno più die acqua bere. 
Per quanto riguarda invece i 
nuovi candidati, anche se 
l’ultima parola spetta alla di¬ 
rezione nazionale .sembrano 
abbastanza tranquilli e sicuri 
di farcela. 

Bale.stracci. che in iki pri¬ 
mo momento pareva tituban¬ 
te ad laia candidatura senza 
l’appoggio e.spIicito di Del 
Nero, cenfida molto sugli a- 
mici di Carrara (e la scelta 
di Galasso come .spalla e la 
.segreteria Tramonti confer¬ 
merebbero questa ipotesi). 

Per quanto riguarda invece 
la candidatura al Senato di 
.Angeloni. la co.'a .sembra 
meno facile, anche .se c’è dii 
assicura die quc.sti comun¬ 
que lia ^ molti santi in para- 
1 di.so >. 


Questa sera a Follonica 
assemblea sui trasporti 


Radiografia delle carceri toscane: Porto Azzurro 


I lavori si aprono domani 


« Portolongone » : un nome antico 
che fa ancora paura ai detenuti 

I 

Nella fortezza spagnola ha sede Tunica casa di rigore del sistema carcerarlo italiano - Migliorate 
le condizioni ambientali anche se Tumidità Impera ancora - L’80 % dei reclusi, svolge un lavoro 


Preti operai 
a convegno 

a Viareggio 

Alle ore 15 la relazione • 4 giorni di discussio¬ 
ne ' Lunedì incontro con le realtà economiche 


« Portolongone », un nome 
che è stato per ■ molti anni 
sinonimo di umidità, di vessa¬ 
zioni, di angherie e che ha 
fatto accapponare la pelle al 
più incalliti delinquenti. La 
« polveriera » era il luogo più 
temuto dai detenuti che at- 
traVensavano lo stretto di 
Piombino diretti all’Elba. 

Oggi si chiama Porto Az¬ 
zurro, ma rimane tuttora 
una delle carceri più temute 
anche se molte case, spe¬ 
cialmente dal punto di vista 
ambientale, sono cambiate. 

Nel penitenziario cibano 
esiste tuttora la «casa di ri¬ 
gore per internati ». E' l’uni¬ 
ca deirintero sistema carce¬ 
rarlo italiano. Qui vengono 
« ospitati » quei detenuti che 
si dimostrano particolarmen¬ 
te ostici nell'accettare il re¬ 
golamento carcerario. Questa 
misura punitiva ha la dura¬ 
ta minima di sei mesi. Dopo 
tale lasso di tempo il dete¬ 
nuto che dimostri una buona 
condotta viene trasferito alla 
casa di lavoro. 

Il penitenziario di Porto 
Azzurro sorge ad est deH’abi- 
tato del piccolo comune el- 
liano su di un promontorio, 

E‘ a forma stellare ed origi¬ 
nariamente era una fortez¬ 
za. Fu fatta costruire nel 
1603 da Filippo III di Spa¬ 
gna su disegno di don Gar- 
cia di Toledo. Il grande di 
Spagna aveva avuto l’idea di 
usare il piccolo porio come 
base della sua squadra na¬ 
vale. La fortezza doveva pro¬ 
teggere le navi alla fonda. 

II penitenziario di Porto 
Azzurro ha subito negli ulti¬ 
mi anni, con l’entrala in vi¬ 
gore della riforma carcera¬ 
rla una so.stanziale ristrut¬ 
turazione, anche se ancora 
si è ben lontani dalia situa¬ 
zione ottimale sia dal punto 
di vista deirorganizzazione 
dei servizi sia da quello del¬ 
le strutture. 

Il complesso è diviso in tre 
padiglioni che comprendono 
18 sezioni dove sono allog¬ 
giati mediamente 360 reclusi. 

Si tratta di un numero e- i 
stremamente alto, è stato | 
fatto notare ai parlamenta¬ 
ri comunisti che stanno con¬ 
ducendo un’inchiesta sullo 
stato delle carceri toscane. 
Sia il personale di custodia 
che quello amministrativo, 
affermano che un così alto 
contingente di detenuti non 
permette di svolgere quelle 
attività di recupero previste 
dagli istituti della riforma e 
pone problemi sia dal punto 
di vista logistico che delle si¬ 
curezza. 

Nono.stante siano scompar¬ 
si dalle celle del penitenzia¬ 
rio di Porto Azzurro 1 vec¬ 
chi « buglioli » e siano com¬ 
parsi i gabinetti aH’interno 
di ogni cella, le docce e siano 
stati allargati gli spazi per 
le attività in comune, resta¬ 
no ancora irrisolti molti pro¬ 
blemi. Primo tra tutti quello 
dell’umidità che interesse tut¬ 
to il primo piano dei padi¬ 
glioni ed in particolare la 
famigerata « polveriera » do¬ 
ve attualmente sono sistema¬ 
ti 1 detenuti in semillbertà. 

In particolare il terzo re¬ 
parto necessita dì un’opera 
di ristrutturazione. Un pro¬ 
getto interno prevede la pos¬ 
sibilità di ridurre le presen¬ 
ze al fine di ospitare un solo 
detenuto per ogni cella. 

1 Complessivamente le con¬ 
dizioni ambientali sono co¬ 
munque migliorate. Porto 
Azzurro del resto è l’unico 
carcere della regione che di¬ 
spone di refettori ed in ogni 
i cella esistono i televisori. 
Del resto non bisogna di¬ 
menticare che in questo pe¬ 
nitenziario sono rinchiusi 
anche gli ergastolani. 

Airiotemo esistono anche 
delle strutture che permet¬ 
tono di dare lavoro a circa 
l'80 per cento dei reclusi. Vi 
sono una sartoria, una fale¬ 
gnameria. una scarperia, una 



Il penitenziario di Porlo Azzurro 


officina meccanica ed un la¬ 
boratorio tessile. I reclu.si 
sono impegnati in produzio¬ 
ni che coprono le esigenze 
dell’intero sistema carcera¬ 
rio. Ciò che viene prodotto 
a Porto Azzurro viene im¬ 
piegato anche in altri reclu¬ 
sori della regione. 

Ci sono anche dieci dete¬ 
nuti ammessi al lavoro e.ster- 
no. Ciò è stato possibile do¬ 
po die sono stati stabiliti 
alcuni contatti con aziende 
private esterne. Questi reclu¬ 
si vengono impegnati in la¬ 
vori della campagna. Anche 
per quanto riguarda gli spa¬ 
zi aperti Porlo Azzurro si 
trova in una situazicne di 
favore rispetto ad altri isti¬ 
tuti di pena. Qui infatti esi¬ 
ste un vero e proprio campo 


di calcio ed i reclusi hanno 
formato una squadra 

Altra particolarità in po- 
.sitivo è costituita dalla bi¬ 
blioteca che è sufficientemen¬ 
te dotata di testi aggiornati 
ed utilizzata dai reclusi. Dal 
punto di vista invece del- I 
ristruzlone sussistono anco- | 
ra alcune carenze. Solo i de- | 
tenuti frequentano i corsi i 
di licenza elementare e me- i 
dia e non esiste alcun corso I 
professionale. 

Esistono in definii iva delle 
iniziative, come quella delle 
« celle aperte » che tentano 
di inserire i principi inno¬ 
vatori previsti dalla riforma 
carceraria, ma ancora .si 
stenta a dare una organici¬ 
tà a questi interventi. In¬ 
fatti è completamente assen¬ 


te la pre.sen/a di sociologi, 
psicologi e del servizio socia¬ 
le per li recupero ed il rein- 
.senmento del detenuto. Il di¬ 
rettore è runico punto di 
riferimento di questo lavoro. 

Da parte del personale di 
cu.stodia (circa 160 agenti), 
si lamenta la durezza e la 
lunghezza dei turni ed in 
particolare si chiede un au¬ 
mento della retribuzione per 
il lavoro straordinario. 

Oggi nella vecchia fortez¬ 
za di Portolongone le cose 
sono cambiate, ma affinclié 
la riforma possa divenire ve¬ 
ramente operante occorre 
percorrere molta strada. 

Piero Benassai 
Giorgio Sgherri 


VIAREGGIO — Si apre do¬ 
mani alle 15. nella sala dei 
Congressi dell’Hotel Palace il 
X Convegno nazionale dei 
preti operai. 

Sono previste quattro gior¬ 
nate di discus.sione sul tema 
che darà anche il titolo al 
convegno « Credere ed ope¬ 
rare la giustizia ». 

I lavori saranno aperti da 
una relazione introduttiva .se¬ 
guita dalle relazioni dei rap 
presentanti regionali, conti- 
nuqfanno poi articolandosi in 
tre gruppi di studio .su: 

— la disgregazione sociale; 

— la politica sindacale; 

— la partecipazione laica. 

La giornata di lunedì sarà 
invece dedicata aH’incontro 
con le realtà economiche via¬ 
reggine. Verranno invitati per 
le ore 21 i con.sigh di fabbri¬ 
ca presenti nello zona e le 
organizzazioni sindacali 

Don Sino Politi, prete ope¬ 
raio dal 19.56 e fondatore di 
questo movimento elio vide la 
luce, a livello nazionale, nel 
1968. tiene a precisare die" 
« questo convegno al pan di 
quelli die lo hanno prece¬ 
duto, nasce daH’esigenza di 
confrontare insieme le espe¬ 
rienze che ciascuno di noi e 
costretto a vivere in maniera 
separata nella propria realtà 
ecclesiale, politica e sinda¬ 
cale; verifica indispensabile 
per un impegno die quoti¬ 
dianamente si vuole misurare 
oltre che con la .soggettiva 
.scelta di fede, con una situa, 
zione .storica in progressiva 
maturazione. Questo è molto 
importante per noi poiché sia¬ 
mo persone die vivono nella 
società, volendo unire alla 
.scelta di fede una personale 
completezza storica immer¬ 


gendoci nelle contraddisloni 
del vivere quotidiano ». 

Per quanto riguarda la scel¬ 
ta di questo .specifico tema, 
don Sino sottolinea che l’im¬ 
portanza del convegno non 
deriva dall’oggetto della di¬ 
sc vlss ione, ma dal .semplice 
fatto die questa di.scus.sione 
permetterà alle diverse espe¬ 
rienze regionali di arrivare 
ad un reciproco confronto. 

Una spiegazione volutamen¬ 
te appro.siinativa del perdié 
la .scolta SI sia onentata sui 
temi tlella « creilenzit » e del 
la « giu.-itizia »; « credere, cioè 
e.s.sere consapevoli delle re 
.spon.sabilità - - dice don Si¬ 
rie — die derivano dal com¬ 
piere una .scelta di fede sog¬ 
gettivamente totalizzante; 
operare la giustizia, nella 
con.siipevolezza che a monte 
di qualsia.si pre.senza spiritua¬ 
le. deve rimanere l’imiiegno 
conlimio a libaltnrc la di¬ 
gnità umana nello afferma 
zione della liberazione di ogni 
individuo dalla degradaznonc 
e dalla umiliazione. 

'remi che abbiamo quotidia¬ 
namente pre.scnli aU’interno 
del luoghi di lavoro, a con¬ 
tatto con drammatiche siUie- 
zioni di .sottoccupazione e di 
emarginazione. Per que.sto ab¬ 
biamo dcci.so. quest’anno jxir 
la prima volta di incontrare 
1 lavoratori e le organizza¬ 
zioni .sindacali presenti nella 
città che ospiterà il nostro 
convegno ». 

Sono già arrivate una ot¬ 
tantina di prenotazioni. La 
segreteria, con compiti pura¬ 
mente organizzativi, prevede 
una atfluenza di circa 120- 
1.50 preti operai provenienti 
da tutta ritalia. 

Carla Colzì 


1 


In un convegno degli enti locali ribadito il «no al rinvio» 



L'impianto di depurazione a Santa Croce sull'Arno 


Legge antinquinameiito : 

Pisa sì prepara ad accoglierla 

A Santa Croce, la zona del cuoio maggiormente afflitta dagli elementi 
nocivi c’è un regolamento comunale • Non tutti concordano sui criteri 


PISA — Per la legge clie do¬ 
vrebbe dare un colpo all’in¬ 
quinamento (legge Merli nu¬ 
mero -319) .siamo ormai al con¬ 
to alla rovescia: approvata i 
nel maggio di tre anni fa do¬ 
vrebbe entrare definitivamen¬ 
te in rigore il 1-3 giugno 
Il condizionale è d’obbligo 
perché dopo anni di discus¬ 
sione e polemiche, dopo un 
lungo lavoro preparatorio che 
Ila impegnato enti locali, sin¬ 
dacati e imprenditori c’è chi 
mette ancora una volta in 


discussione la scadenza e va 
a caccia di un rinrio. Glj enti 
locali pi.sani che nella legge 
iianno visto un'opportunità da 
non mancare jjer avviare un 
proces.so capace di invertire 
la perversa logica dcH’inqui- 
namento dicono di no al rin¬ 
vio. Nel modo più netto. 

Il loro di.s.sensD alle manovre 
dilatorie per la legge Merli 
lo hanno ripetuto ieri in un 
convegno organizzato dal cen¬ 
tro di .studi \ Antonio Maccar- 
rone » nella sede deirammini- 


strazione provinciale pisana. 
E’ un rifiuto senza appello 
quello di provincia e comuni 
pisani: uno slittamento della 
legge 319 sarebbe imi premio 
insperato per quegli industria¬ 
li che in que.sti anni non 
hanno masso un dito per con¬ 
trastare l’inquinamento fidan¬ 
do appunto nel tempo che gio¬ 
ca a loro favore 
Un'ulteriore proroga aUa 
legge antinquinamento sareb¬ 
be l'esatto contrario di quel 
che a.spelta da tempo un'opi 


nione pubblica sempre più 
sensibile nei confronti dei 
prolemi aziendali ed ecolo 
gici 

.A Pisa e .soprattutto a San¬ 
ta Croce i comuni si presen¬ 
tano puntuali all’appuntamen¬ 
to con la nuova nonnativa che 
tutela le acque dallo sporco 
deirnKlu.stria, anche .se non 
tutti gli alti preparatori go 
dono del con.senso e dell’ap- 
prova/.ione generali. E’ ad 
e.sempio il ca.so del regola¬ 
mento che l’ammini.strazione 
comunale di Santa Croce (do¬ 
ve è concentrato il grosso de¬ 
gli inquinamenti della pro¬ 
vincia e della regione) si è 
data per stabilire i limiti di 
accettabilità degli .scarichi di 
acqua sporca delle aziende 
nella fognatura comunale die 
conduce an’impianto centra¬ 
lizzato di depurazione. 

Non tutti concordano fino in 
fondo con i criteri seguili; tra 
questi il professor Giuseppe 
Taponeco. direttore del lalxi- 
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi di Pisa, uno dei 
maggiori esperti dei problemi 
deirinquinamento e del disin 
quinamento. 

I! sindaco di Santa Croce. 
•Adrio Puccini ha illustrato il 
regolamento comunale indi 
cando gli obiettivi die con es¬ 
so si vogliono raggiungere: la 
migliore funzionalità deiriin 
pianto di depurazione ai fini 
del trattamento delle acque c 
deH’economicità della gestio¬ 
ne; la riduzione delle mate¬ 
rie e .sostanze inquinanti e no 
cive dal processo di concia 
delle polli. Obietli\o finale ri¬ 
mane quelli di produrre .sen 
za inquinare. 


I .Abbiamo nel comprtHisono 
I del cuoio una realtà diffidle 
I — ha detto Puccini — couso- 
! lidata da decenni e forse da 
ritardi anche colpevoli, og¬ 
gi, neH’impegno e nelle lol 
ta per il disinquinamento. Og¬ 
gi |)erò — ha detto ancora 11 
1 sindaco di Santa Croce — oc- 
j corre partire da questa real- 
i tà iier modificarla. .senz<t 
; creare alternative, come la 
. cessazione deilc attività azien 
1 dall che produrrebbero altri 
J ed inquietanti problemi. 

I .Ma il profe.ssor Tapinerò 
noti è c-ompletamenle convinto 
che con l’attuale regolamento 
si faccia un sostanziale pas¬ 
so in avanti nella lotta al mo¬ 
stro inquinante. 

-t 1 limiti massimi .stabiliti 
per racccttazione nelle fo¬ 
gnature comunali degl scari 
dii delle concerie .socio tal 
j mente alti — sostiene — che 
! le industrie non li superereb 
I bero nemmeno se lo voles- 
j sero ». 

i Con Santa Croce .stanno la 
* vorando gli altri comuni del 
I comprensorio del Cuoio — ha 
I informato nella relazione in- 
! troduttiva l’a.s.se-jsore alla .sa 
! nità della provincia di Pisa 
j Nello Baldinotti. 

I I comuni di F’ucccchlo e 
1 Castelfranco hanno già for 
! mnlizzato la costituzione di 
1 ini con.iorzio ixir gestire con 
; Santa Croce il Servizio di de 
piirazione; l’ampliamento del 
depuratore che si renderà co 
sì necessario andrà totalmen 
i te a carico degli industriali 
I conciari. 

I Daniele Martini 


Sono riservati agli anziani ed ai ragazzi 


Prime partenze per ì soggiorni estivi 

I 

Quest’anno l’organizzazione è affidata ai consorzi socio-sanitari - Nel ’78 sono andati al mare o in 1 
montagna oltre mille anziani e 300 bambini - Esperienze a confronto - Chi può usufruire del servizio j 


Sl^.A — I manifc.sti senio | 
già sui muri: davanti capan- | 
nclli di per.sone. C'è scrìtto: [ 
«Soggiorni rsti\i per anziani • 
• minori >. j 

Quesfanno. ad organizzar- ' 
H. non sarà il ComiHìo. ma | 
i Consorzi .socio .sanitari e ri- 
ce\-eranno sicuramente un ! 
•uccesso per lo meno pari 1 
e quello ricevuto l'anno .scor¬ 
eo: nel '78 sono andati al 
mare o in montagna con il 
Comune di Siena circa mille 
anziani e circa 300 bambini. 

Anche quest'anno sta per 
partire il ciclo dei sogglorrìl 
«stivi. Come tutti gli anni 
si presentano però alcune dif¬ 
ficoltà. alcune domande, del 
tipo: quale livello di qualità 
▼iene offerto da que.sti sog¬ 
giorni nel modo di passare le 
vacanze? Alla domanda spen¬ 
gono date molteplici risposte; 
c’è chi sostiene il ruolo po¬ 
sitivo di riunire le varie espe- 
risue. altri che richiedono 


ima maggiore capacità degli 
animatori nell'organizzare le 
giornate; infine coloro die 
ritengono resperienza .sicura¬ 
mente po,sitiva in quanto of¬ 
fre la possibilità di andare 
in vacanza con costi non ec¬ 
cessivamente elevati. 

A tutto questo de\ono es- 
.sere aggiunte anche alcune 
difficoltà che in realtà esi- 
.slono. Si tratta del reperi¬ 
mento abbastanza difficile di 
operatori capaci di remlt-re il 
servizio il più qualificato pos¬ 
sibile. Il compito di questi 
operatori, affiancati ai vari 
gruppi, è infatti e.stremamen- 
te complicato. 

I soggiorni estivi, per le 
vacanze dei bambini e degli 
anziani hanno visto nel ’78 
una massìccia partecipazione. 
Gli anziani sono stati com¬ 
plessivamente 966 dei quali 
630 sono stati quelli del (Co¬ 
mune di Siena. I minori, sono 
stati oompÌ€«.sivamente 267 


dei quali 164 nel cominie di 
Siena. Un'esperienza che si 
può definire abba.slanza po- 
.sitiva anche se non è la pri¬ 
ma volta che viene fatta. 

L’mtervento per finanziare 
questa operazione è stato di 
174 miliaii naturalmente non 
tutti pagati dalle varie am¬ 
ministrazioni comunali ma di¬ 
stribuiti fra i’intervento pub¬ 
blico e quello privato dei va¬ 
ri utenti. Al momento attua¬ 
le (ma le iscrizioni sono na¬ 
turalmente aperte) sono 277 
gli anziani e 24 i minori, 
un numero che crediamo pas¬ 
sa aumentare in questi gior¬ 
ni. prima della .scadenza di 
chiusura per la presentazio¬ 
ne delle richieste che è fis¬ 
sata per il 30 di aprile pros¬ 
simo. ' 

Chi intende usufruire dei 
servizio deve prima di lutto 
rispettare il termine della 
scadenza prefissata conside¬ 


rando che fare la domanda 
è abbastanza» .semplice: ba.sta 
rivolgersi pre.sso i centri so¬ 
ciali dei Comuni di residen¬ 
za, negli orari di apertura 
e verranno fomite tutte le in¬ 
dicazioni nece.ssarie per com¬ 
pilare la domanda e i vari 
moduli richiesti. .Addirittura, 
il personale si rende dispo¬ 
nibile. al fine di evitare spia¬ 
cevoli wrori, a tutti coloro 
che intendono .servirsi di lai 
contributo tecnico. 

Per ciò che riguarda le 
caratteristiche richieste si 
tratta di avere compiuto i 
60 anni e di essere comple¬ 
tamente autosufficienti per 
quanto riguarda gli anziani, 
fidente aver compiuto i 6 
anni di età e non aver supe¬ 
rato i 16. 

s. r. 


Ricordi j 

i: 28 marzo scorso, rcorreva { 

il sesto annive.-^ar o della scorripar- i 
sa dì Menotti Bergagna, di Livar- ! 

no; la moglie lo ricorda a tutti | 
gli amici, compagni e parenti. j 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno Umberto Borromeo, { 
compagni deiai sezione c Pa!,t) ro 
Togliatt; > di Piombino ricordan¬ 
dolo con alletto, sottoscrivono 45 
mila lire per il nostro giornale. 

. • . 

Nei quarto anniversario della 
sc'-'T.parsa ta figlia Edy, il genero 
ll'o e : nipoti Mario e Corrado 
sottoscrivono quindicimila lire in 
memoria del compagno Silvio Ba- 
rontini. iscritta ella sezione San 
Marco-Pontino di Livorno. 

• • • 

Ricorreva g.ovedi il primo anni¬ 
versario della scomparsa del com¬ 
pagno Lido Marinai, csemplara fi¬ 
gure di militante c attivista comu¬ 
nista. La sezione di Roccastrada 
(Grosseto) nel ricordarlo a com¬ 
pagni • amici sottoscrive dicc'mi- 
la (ire per la stampa comunista. 


COMUNE DI PESCIA 

AVVISO DI GARA 

FOGNATURE NERE FRAZIONE DI PIETRABUONA 
1. LOTTO LAVORI 

IL SINDACO 

rende noto ctìe i'AmTi n strazicre CoTiuna e 'n’ade eapa.^ere. 
ccn ìa pfocedu'a di cu a!.'a-t. 1. 'e:te-a a) de a legge 2-2-1973. 
n 14. i lavori d cui e'I’oggefto per !' mpo-!o a tese d. gare d. 
L. 10S.350 000 

Gli interessef, con domando redzltB sj caria lega e indi-.r- 
ra*a a questo Conure. possono ch'edere d essere r.vira: al'a sud¬ 
detta gare entro 20 (venti) giorni do e data d. pjbbi'caz cne de 
presente aw.so. 

Pesce, 20 aprile 1979 IL SINDACO 

Oott. Carlo Giannetti 


COMUNE DI PIETRASANTA ; 

PROVINCIA DI LUCCA j 

Avviso di gara per lavori di costruzione edificio | 
per scuola materna nel capoluogo. Importo la- | I 
vori a base di gara L 210.000.000. 

IL SINDACO 

RENDE NOTO che rAmministrazione comunale intende 
appaltare, con '.a procedura di cui all’art. 1, leiiera a », 
del.a legge 2-2 1973. n. 14, i lavori di cui airoggetto. per 
l’importo a base di gara di U210.000.000. Gli toteressali, 
con domanda redatta su carta legale indlrlzùta a 
questo Comune, possono chiedere di essere invitati 
alla sudeila gara entro venti giorni dalla data di pubbli- 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Reg.cne Toscana. 

Pìetrasania. 12 aprile 19?9 

IL SmDACO 

(prof.-Rolando Ceochi PandoUinl) 


COMUNE DI MONTIGNOSO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

C'A-nm (-.Astrazione comuna.e dA Mont.g.noso procederi <r^nto 
pr,Tie s l'appa'to de. Ia-/cri d. r prAst no d»..'ed f.c o scoiasi.co dA 
r P.ano > de! Comune di Mont gnoso per un impo-lo a base d'os^ 
d L. 43.650 000 (d'eonsì ! re quorcntatrem I onise ce--.toc’r.qurMi- 
tem’ia). 

Le 'mprese .nteressate. entro 10 (dee) g.o-nA da' a data d*.la 
pjbbiicazAone a'I'Albo Preto,-‘o de' Comune suddetto po"ra-no ctilo- 
dere. ccn domcnda i.n carfg !ego!e. d essere n/'tate a' a gara. 
Mont 5^050, li 6 «prie 1979 

IL SINDACO 
(Eugenio Benaarl) 


COMUNE DI SIGNA 1 

PROVINCIA DI FIRENZE j 

OGGETTO; Appalto concorso per la costruzione j 

deli'edificio per la scuola elementare di S. Pie- • 
ro a Ponti j 

— L'Ammin.s’raz cne Co-r.jnaie "n esecui one della de..ba.-azione 
coni.! are n S dei 12-2-1979 - esecutive a fermAnA di legge, .-«fide * 
noto che u-.ttnde appaltare med ente empiito concorso ai sensi | 
detra-t. 91 de! RD 23-5-1924 n 827 - e de ia Legge 8-8-1977 1 

n. S84 e success ve rpcd I cazicr. , A lavori di costruzione per le ) 
scuoia elementare dA S. Pietro a Ponti - 1. lotto funi'ongfa c I 
stra'x o d; n. 10 aule. ' 

— L'.mporto dei !«-/ori ^ previs'o in L. 400.000.000. | 

— Term rw .massimo per !» esecui.cne dei lavori g oisiA 500 - | 

consecut.vi da.la data d: consegna. ' 

— Le domande di pa-tecipazione aireppalto concorso dovtar.- 
rio pervenire entro 21 giorni dal.’a dota di pubb.'icazicre dei 
presente avviso sul bollettino dalla Regicne Toscana, e dovracro 
»sere redatte n carta da bo’Io da L. 2 000 ed indirizzate al S n- 
daco del Comune d. Signa. 

— Le lettere d’r.vito a present«*e oiferta saranno spedite 
entro il 19 magg'o 1979. 

— L’oggAudicaz.one av-/errb a fovore dell'olferta econoenlflo- 
menfe piu vantagg-osa determ-nara in base al eriterio di cui •!- 
l'crt. 24 deAAa Legge n. S84 ed «ì criteri cccitertuti nel b-indo 
di appalto 8ppro-.mto con la cnata del-be-mz one n. 8 del 12-2-1979. 
Signa, Ji 11 aprile 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(Or. Zambelll Carlo Iacopo) (Or. Pieracci Stolane) 
























CUXTUR/BETTE 


L'UNITA' / FIRENZE-TOSCANA - VENERDÌ' 20 APRILE 1979 - PAGINA 13 








TEATRO 


Con i greci fa dodici 
la rassegna degli stabili 




MUSICA. 


L’attesa è tutta 
per il «Maggio» 


Il teatro comincia ad entrare nella fase di stanca della fine 
di siaywne e perciò sono poche le novità da segnalare. La Per¬ 
gola conclude con Gigi Proietti in A me gli occhi, please U ci¬ 
clo della sue molte repliche stagionali, mentre la maggior parte 
dei grandi teatrt hn aia chiuso i battenti. 

A Pistoia si segnala comunque la coraggio.sa iniziativa del 
Manzoni che ha deciso in questo scorcio di stagione di tentare 
la carta degli spettacoli sperimentali: Rossella Or presenterà 
Respiro sosj)eso. 

Se si chiude la .stagione invernale, si apre però quella dei 
festivals e delle Ras.scgne. E questa settimana inizia a Firenze 
la più pre.stigiosa delle manifestazioni teatrali toscane, la Ras¬ 
segna Internazionale dei Teatri Stabili, quest'anno alla dodi¬ 
cesima edizione; .sono di .scena I greci, nostri contemporanei? 

Per quindici giorni si alterneranno nei vari teatri fiorentini 
i gruppi coinvolti. Sedi degli spettacoli: la Pergola, l’Affratel¬ 
lamento. il Benito Sasi di Gra.ssina. Si comincia con il Filottete 
di fleiner Miiller. pre.sentato dal DeuLsches Theater di Berlino, 
per la me.s.^hiscena di Alexander Lang, Christian Grashof e 
Roman Kaminski. In palazzo Medici Riccardi inizio del conve¬ 
gno dedicalo airattualità dei greci. 


□ Oggi 


FIRENZE - Teatro della 
Pergola, ore 21,15, replica di 
A me gli occhi, please di Ro¬ 
berto Idrici con Luigi Proiet¬ 
ti. Humor Side, presso SMS 
di Rifrcdi, ore 21,30, V'elia 
Mantegazza e Iolanda Cappi 
in Mamma papà non piangere. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, il Gruppo della Rocca pre¬ 
senta Il suicida di Nicolaj 
Erdman, regìa di Egisto Mar- 
cucci con Pino Airoldi, Doro- 
tea A.slanidis, Marcello Bar- 
toli. Giovanni Boni, .scene di 
Emanuele Luzzati, costumi di 
Santuzza Cali, musiche di Ni¬ 
cola Piovani. 


□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, replica di 
A me gli occhi, please, di Ro¬ 
berto I.,erici con Luigi Proiet¬ 
ti. Humor Side, presso S.MS 


di Rifrccli, ore 21.30, Velia 
Mantegazza c Iolanda Cappi 
in Mamma papà non piangere. 

PiSA — Teatro Verdi, ore 
21. il Gruppo della Rocca re¬ 
plica li suicida di Nicolaj Erd¬ 
man. regìa di Egisto Marcuc- 
ci. .scene di Emanuele Luzza¬ 
ti, con Pino Airoldi e Dorotea 
Aslanidis. 

PRATO — Teatro Magnolfi, 

ore 21.30. replica di Le bac¬ 
canti di Euripide, regia di 
Ronconi, con Marisa Fabbri. 


O Domenica 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15. ultima re¬ 
plica di A me gli occhi, plea¬ 
se di Roberto Lerici con Lui¬ 
gi Proietti. Humor Side, pres- 
.so SMS di Rifredi. ore 21.30, 
ultima replica di Mamma pa¬ 
pà non piangere con Velia 
Mantegazza e Iolanda Cappi. 

PISA — Teatro Verdi, ore 
21, ultima replica di II suicida 



Marisa Fabbri in una scena de « Le baccanti » di Euripide. Regia di Ronconi 


di Nicolaj Erdman, regia di 
Egisto Marcucci, .scene di E- 
manucle Luzzati. con Pino 
.-\iroldi e Dorotea .Vslanidis. 

CARRARA — Teatro Comu¬ 
nale degli Animosi, ore 21,15. 
Sliaron Landau e .Alone at 
La.st in Together agaìn for thè 
very first time. 


□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 21.15, per la Ras¬ 
segna Internazionale dei Tea¬ 
tri Stabili, Filottete di Heincr 
MuIIer, messa in scena di A- 
le.xander Lang, Christian Gra- 
shof, Roman Kaminski del 
Deutsclies Theater di Berli¬ 
no (DDR). Humor Side, pres¬ 
so SMS di Rifredi. ore 21.30, 
il Feminist Improvising Group 
presenta Jazz rock improvl- 
sation. 

PRATO ~ Teatro Magnolfi, 
ore 21.30. replica di Le bac¬ 
canti d: Euripide, regìa di | 
Ronconi, con Marisa Fabbri. i 


O Mercoledì 

FIRENZE ~ Teatro della 
Pergola, ore 21.15. replica di 
Filottete di Ileiner Mullcr, 
messo in .scena dal Deutsclies 
Theater di Berlino (DDR). 
Humor Side, presso SMS di 
Rifredi. ore 21.30, replica di 
Jazz rock ìmprovisation del 
Feminist Improvising Group. 
Istituto francese, piazza d'O¬ 
gnissanti, ore 21,15. r.Atelier 
Theatral dellTstituto presen¬ 
ta Nostalgie de citations en 
rouge et nolr dì Urbano Sa- 
batelli su testi di Micliel de 
Glielderode. di René de Obal- 
dia e Eugène Innesco. 


□ Giovedì 

FIRENZE — Teatro Affra¬ 
tellamento, oro 21,15, Rasse¬ 
gna Internazionale degli Sta¬ 
bili, Capitano Ulisse di Alber¬ 


to Savinio, alle.stÌmento del 
Gruppo Libero, regia di Ar 
naido Picchi, scene di Giovan¬ 
ni Socfol, musiclie di Stefano 
Marcucci. Humor Side, presso 
.SMS di Rifredi. ore 21.30. re¬ 
plica di Jazz rock improvisa- 
tlon del Fcmini.=t Improvising 
Group. Istituto francese, piaz¬ 
za d’Ggnissanti, FAtelier Thea¬ 
tral replica Nostalgie de ci¬ 
tations en rouge et noir mes¬ 
sa in scena di Urbano Saba- 
telli su testi di de Gheldero- 
rle. de Obaldia e lonesco. 

PRATO — Teatro Magnolfi, 
ore 21.30, replica dì Le bac¬ 
canti di Euripide, regìa di 
Ronconi con Marisa Fabbri. 

PIETRASANTA — Teatro- 
tenda dei Fratelli Colombaio¬ 
ni. ore 15.30. Romano e Mario 
Colombaioni presentano La 
coppia buffa. 

PISTOIA — Teatro comuna¬ 
le Manzoni, ore 21, per la se¬ 
rie « Tre performances del 
Beat '72 » Rossella Or presen¬ 
ta Respiro sospeso. 




SeRimorin certo non molto intensa per gli 
f’manti dt-lla musica, benché non monelli- 
nc alcune manifestazioni di un certo interesse. 
Al Comunale .sfanno procedendo le prove del 
Wozzeck di Berg, Tattesissimo spettacolo inau¬ 
gurale del 42. Staggio Musicale Fiorentino. 
L’opera, che andrà in scena il 2 maggio, è 
affidata alla direzione di Bruno Bartoletti e 
alla regia di Liliana Corani, al suo debutto 
nel teatro lirico. 

Per domani è previsto un concerto di rilie 
vo agli .Amici della Musica: .sarà di turno un 
eccellente complesso cameristico, il Quartet 
to Beethoven: il ricco programma comprende 


il Quartetto op. 16 di Beethoven ad alcune ra 
re pagine di Mahler e di Fauré. Pagine di 
Berg, Webern, Wolf, Janacek saranno di turno 
invece al Musicus Concentus lunedi prossimo, 
nell'interpretazione dell'Osterreichistes Streich- 
quarteti. 

Il Conservatorio di Praga sarà ospite morte 
dì della Rassegna Nazionale dei Conservatori 
al Teatro Verdi di Pisa, mentre nello stesso 
giorno Spirano Bassotti, sarà presente ad Arez¬ 
zo (Sala di S. Ignazio) per una conferenza, nel 
corso della quale illustrerà ed eseguirà alcune 
sue composizioni al pianoforte, affiancato dai 
flautisti Roberto Fabbriciani e Giorgio Pinai. 


□ Oggi 


■ EMPOLI, Auditorio di Pa¬ 
lazzo Pretorio, ore 21,15 - In¬ 
troduzione al rock e al rock- 
blues; ciclo di audizioni gui¬ 
date presentate da Mauro 
Velia e Daniele Bellini. Tlie 
Fleetwood Mac < Il Blues re¬ 
vival inglese >. 

, ■ SCANDICCl, Biblioteca Ci- 
I vica « M.A. Martini ». ore 
21.15 - Parliamo di musica. 
Gli strumenti a percussione: 
Vittorio Ferrari. 

■ LIVORNO, Lstit. Musicale 
P. Mascagni », ore 18 - 

Manife.stazioni Primavera '79. 
Ciclo di conferenze dedica¬ 
te alla musica contempora¬ 
nca; incontri con i comix)- 
sitori. Boris Porena: La di¬ 
dattica nella musica, un nuo¬ 
vo strumento per l'operatore 
culturale. 


□ Domani 


ScarLatti, Haydn. De Falla 
Albeniz, Villa Lobo,s. 

■ FARNETA (Lucca). Chiesa 
Parrocchiale, ore 21.15 - 

XVII Sagra Musicale Luc¬ 
chese, Concerti decentrati; 
organista Giovanni Spinelli. 


□ Lunedì 


i Lucio Dalla 


■ FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 16,30 - Amici del¬ 
la Musica. Stagione concerti 
1978-79. Quartetto Beethoven. 
Felix .Avo (violino) - Alfon¬ 
so Ghedin (viola) - Vincenzo 
Altobellì (violoncello) - Car¬ 
lo Bruno (pianoforte). Mu¬ 
siche di Beetlioven, Mahler, 
Fauré. 

■ MASSA MARITTIMA, Ami 

ci della Musica, ore 21 - 
1 Concerto di .Alirio Diaz (chi- 
1 tarra). Musiche dì Bach, 


■ FIRENZE Carmine. Salone 
Vanni, ore 21.15 - Alusicus 
Concentus. Ciclo « Dalla cri¬ 
si della tonalità all'espres- 
sioni.smo ». Osterreichisches 
Streichquartett. Musiche di 
Berg, Webern. Wolf. Jana¬ 
cek. 

■ FIRENZE, .Auditorium Flog 
Poggetto. ore 21-3 Concerti a 
flato di componenti deU’or- 
chestra del Alaggio Musicale 
Fiorentino. Renzo Pelli (flau¬ 
to) - Gioaccliino Castaldo - 
(oljoe) - Giovanni Piqué (cla¬ 
rinetto) - .Aurelio Mannucci 
(corno) - Dante Vicari (fa¬ 
gotto). Musiche di Mozart. 
Muller, Hindemith. 

□ Martedì 

■ FIRENZE, Alusic Hall 
« Muolin Rouge» - Fulvio 
Pacini pre.senta; Poppino di 
Capri (fino al 29). 

■ PISA, Teatro Comunale 
€ G. Verdi ». ore 21 - 12. Ra.s- 
segna Nazionale dei conser¬ 
vatori e degli istituti musi¬ 
cali 1979. La Gioventù Musi¬ 
cale, in collaborazione con 


l’Ente Provinciale per il Tu- 
risnio presenta: L’orchestra 
sinfonica del Conservatorio di 
Praga. Musiche di Smetant, 
Dvorak, Janacek. 

□ Mercoledì 

■ FIRENZE, Stadio Comu¬ 
nale ore 17 Recital di Lucio 
Dalla. 

□ Giovedì 

■ FIRENZE, Palazzo Stroz¬ 
zi. Centro d’incontro per .stra¬ 
nieri, ore 17 - 11 mac.stro Mas- 
.simo Bogianckino, sovrinten- 
dentente del Teatro Comu¬ 
nale parlerà su; « il 42. Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. 

■ AREZZO, Sala di S. I- 
gnazio (Via G. Carducci 5). 
ore 18 - Musiche di Sylvano 
Bassotti in una conversazio¬ 
ne con l’autore. Esecutori: 
Sylvano Bus.sotti (pianoforte). 
Roberto Fabbriciani (flau¬ 
ti). Giorgio Pinai (flauti). 


PAGINA A CURA DI 
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CmEMA 


Insieme a Ivan l’occhio 
dell’altra metà del cielo 


I 





AETE 


Programmi di sala 
da tutto il mondo 


Dopo la quiete jmsquale, due sono gli avvenimenti cinemato¬ 
grafici più rilevanti di questi giorni, l'arrivo del film di Tar- 
kovskij Ix) specchio e. a Firenze, la Rassegna del cinema delle 
donne. L’ultima opera di Andrej Tarkov.skij. autore de L’infan¬ 
zia di Ivan. Solaris e .Andre Rublev, già vecchia di quattro an¬ 
ni. accumula que.sta volta il ritardo per le complicate vicende 
che ne hanno afflitto in patria. l'URSS, la circolazione. 

.Sbloccato dagli impacci burocratici, può ora presentarsi in 
Europa (da tempo) e in Italia (da poco), con tutta la forza poe¬ 
tica e figurativa di un viaggio intenso ed evocante nella memo¬ 
ria dell'uomo, privata e collettiva. Alle donne invece, in parti¬ 
colare al Collettivo Sheherazade. il compito di presentare una 
rassegna accurata del cinema realizzato dall’altra metà del 
ciclo, con un vasto panorama .storico che va dagli inizi del .se¬ 
colo e le prove misconosciute della francese Alice Guy fino 
alle recenti.i.sime opere di Agnes Varda. Chantal Akerman, Gio¬ 
vanna Gagliardo. Dacia Marami. 

H titolo della rassegna. < L’occhio negato >. più che polemico 
vuol e.ssere indicativo di una condizione storicamente imposta 
alla donna, anche nel campo dei media: ma attraverso un esile 
e costante filo di partecipazione l’esclusione può risolversi in 
un progressivo accostamento all’espre.ssione cinematografica, 
non uecc.s.sariamente .secondo ottiche partigiane (femministe), 
quanto piuttosto con una presenza legittima e a pieno titolo nel 
mondo del cinema, con in più uno specifico culturale del sogget¬ 
to donna. 


• FIRENZE 

SALONE BRUNELLESCKIA- 
NO: L’occhio nogato: rat- 
aagna dal cinema dalle 
donne: 

Venerdì 20: « Nathatie 

Granger » di Marguerite Du- 
res, Francia *72 (ore 17.30); 
« Cartoni animati » e a Carni- 
vai funk » di Jane Speiser. 
USA *76 (ore 20.30); a Prome¬ 
nade au pays des vieu.x » di 
Mananne Ahrne e Simcne de 
Beauvoir (ore 22.30). 

Sabato 21: « Stili life >> di 
Jenny Okuci. G.B. "76; a Rat 
life and diet in N.A. » d] Joice 
Wieìand, G.B. '68; * Fuse.s » 
di Carole Schneemann. G.B.; 
« Footsteps » e « Air » di Ma- 
diiyn Halford. G3.: « Ljght 
rcading i> di Liz Rhodes. G.B. 
*79; « Belweeo llnes » di Su¬ 
san tSein. G.B. ”78 (ore 17.30); 
c Nathalie Granger » (ore 21). 

Domanica 22; « Meshes of 
thè aftenxxn ». USA '-13; « At 
land ». USA ’-H; « Study of a 
coreography for thè camera », 
USA *45; « Ritual in transfl- 
gured lime ». USA '46; « Me- 
ditation on violence ». USA 
•48. di Maya Deren; « Dwig'n- 
tiana » e « Visual variation of 
Noguchi ». USA ’45. di Marie 
Menken (ore 17.30); «Prome¬ 
nade au pays des vieux » 
(ore 21). 

Lunedi 23: « Mirror phase » 
di Carola Klein, O.B. ”78; 
« Riddles of thè sphlox » di 
Inaura Mulvey e Peter Wol- 
len, 03. *77 (ore 21). 

Giovedì 26: « Giochi di lat¬ 
te », pre.senta Dacia Maralnl 
(ore 10.30); «Il battesimo» 
presenta Lu Leone (ore 

15.30); « Riddie.s of thè 

iphmx » (ore 20,30); «Melin¬ 


da strega per forza » di Lu 
Leene. Italia ’76; « Ritratti 
di donne africane » di Dacia 
Maralni (ore 22). 

Venerdì 27: « Invisible ad- 
versaries » di Valie Export, 
Austria '76 (ore 17,30; « The 
girl in thè armchair » di Alice 
Guy. Francia 1902; « La sou- 
riante Madame Beudet » di 
Germaine Dulac. Francia ’21 
(ore 21); «Pianissimo» di 
Carmen Darino. US.A; « Any- 
thing you uant to do » e 
« Betty tells her story » di 
Liane Brandon. USA *72; 
« Woo who? May Wilson » 
di .Amalie Rotschild. USA *70 
(ore 22). 

SPAZiOUNO 

Sabato 21: « Triumph des 
Wlllens » e « Tag der Frei- 
heit » di Leni RlefensUhl. 
Germania *34 (ore 173): 
« Daguerrotypes » di Agnès 
Varda. Francia 15 (ore 20.30); 
A Les rendez-vous d’Anna » di 
Chantal Akerman, Belgio 18 
(ore 223)- 

Domenica 22: « Détrulre, 

dit-elle » di Marguerite Duras. 
Francia *70 (ore 153) : « Les 
rendez-vous d’Anna » (ore 
173); « Perscxialità ridotta 
da ogni parte » di Helke San- 
der, Germania 78 (ore 20,30); 
« L’une chante, l’autre pas » 
di Agnès Varda, Francia 76 
.(ore 223). 

Lunedi 23: « Jeanne Diel- 
man » di Chantal Akerman. 
Belgio 74 (ore 163); « Fu- 
ses ». « Rat life ». « Stili life », 
a Footsteps ». « Air », « Light 
reading» e « Between lines » 
(ore 20,30); «India seng» di 
Marguerite Duras. Francia ’75 
(ore 22.30). 

Martedì 24: « India .song » 
(or5 17,30); «La coquille et 


le clergyman » di Germain 
Dulac, Francia ’26; « Meshes 
of thè afternoon », « At 

land », « Study of a coreogra¬ 
phy », « Ritual », « Mcdltation 
on violence », « Owightiana » 
e « Visual variation » (ore 

20.30) ; « E.xpanded cinema» 
performance di Annabel Ni- 
colson G.B. (ore 22,30). 

Mercoledì 25: « Fantasia ’e 
.surdato » e «’E piccerella » di 
Elvira Notari. Italia ’21 (ore 

15.30) ; «L’ospite» di Liliana 
Cavani. Italia ’71 (ore 17,30); 
(( Maternale » di Giovanna 
Gagliardo, Italia ’78 (ore 

20.30) ; « Melinda strega per 
forza » c « La beila addor¬ 
mentata nel bosco » di Dacia 
Maraini, Italia ’78 (ore 22). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• ARDENZA 

CRAL: « Il vento e il leo¬ 
ne » di John Milius. con S. 
Connery (martedì 24-mercole- 
di 25); «L’uomo che fuggi 
dal futuro » di George Lucas. 
con D. Pleasence (giovedì 26- 
venerdi 27, ) 

• BUONCONVENTO 

RISORTI: America dove 

vai: «Fragole e sangue» di 
Stuart Hagmann (venerdì 20) 

• CASTIGLION DELLA PE¬ 
SCAIA 

ROMA: Ultimo Pasolini: I 
racconti di Canterbury » (ve¬ 
nerdì 20) 

• CERTALDO 
MODERNO. « In nome del 
padre » di Marco Bellocchio, 
con L. Ca.stel (venerdì 20) 

• CHIUSINO 

ITALIA: «Da qui aH’eteml- 
tà » di Fred Zinnemann. con 
B. Lancaster (sabato 21) 

• COLLE SALVETTi 

ODEON: «Il re del giardini 
di Marvin » d! Bob Rafei- 
son. con J. Nicholson (giove¬ 
dì 26) 

• CORTONA 

BERRETTINI: « Mean 
streets» di Martin Scorsese. 
con R. De Niro (martedì 24): 
« Portiere di notte » di Li¬ 
liana Cavani. con D. Bogar- 
de. C. Rampllng (giovedì 26) 

• DONORATICO 
ARISTON: «Tre donne» di 
Robert Altman, con S. Spa- 
cek. S. Duvall (martedì 24) 

• largì ANO 

PROGRESSO ; « NashvUIe » 

di Robert Altman. con S. 
DuvalL G. Chaplin (giove¬ 
dì 26) 

• LATERINA 

COMUNALE: « Portiere di 
donna » di Liliana Cavani, 
(sabato 21) 

• LIVORNO 

CENTRO: Alfred Hitchcock: 
« Frenzy » e « Intrigo Inter¬ 
nazionale » (venerdì 20) 

• MASSA MARITTIMA 


MAZZINI: « La scala a chioc¬ 
ciola » di Robert Sìodmak 
(giovedì 26) 

• MERCATALE VAL D'AR¬ 
NO 

ARCI: L'ultimo Pasolini: 

« Salò o le 120 giornate di 
Sodoma» (venerdì 20) 

• MOLIN DEL PIANO 
PUCCINI: «Io c Annie » di 
Woody Alien (sabato 21-do- 
menlca 22) 

• MONTECERBOLI 
AURORA: « Panico allo sta¬ 
dio » di Larry Peerce, con 
J. Cassaveles (domenica 22) 

• PAGANINO 
AURORA; « Il maratoneta » 
di John Schlesinger, con D. 
Hoffman. L. Olivier (marte¬ 
dì 24) 

• PELAGO 

GHIBERT: « Un borghese 
piccolo piccolo » di Mario 
Monicelli, con A. Sordi (sa¬ 
bato 21-domenlca 22); «Il 
gatto » di Luigi Comencinl. 
con U, Tognazzi, M. Melato 
(martedì 24-mercoledl 25) 

• PERIGNANO LARI 
ITALIA: «Mio Dio come so¬ 
no caduta in basso » di Lui¬ 
gi Comcocini, con L. Anto- 
nelh (venerdì 20) 

• PIAN DI SCO’ 
SUPERCINEM.A: « .Alice non 
abita più qui » di Martin 
Scorsese. con E. Burslyn 
(martedì 24) 

• PIEVE S. STEFANO 
COMUNALE: « Annie ed io » 
di Woody Alien (mercole¬ 
dì 25) 

• POMARANCE 

DON BOSCO: « Piccoli gang- 
sters» di Alan Parker, con 
J, Foster (giovedì 26) 

• PONSACCO 

TTALI.A' «Taxi driver» di 
Martin Scorse.-c, con R. De 
Niro (sabato 21) 

• PONT ASSI EVE 
ITALIA: «Soldato blu» di 
Ralph Nelson, con C. Ber- 
ger (giovedì 26) 

• PONTICINO 

CRAL: «Giulia» di Fred 
Zinnemann. con J. Fonda, 
V. Redgrave (venerdì 20) 

• RUFINA 

•ARISTON: « Arancia mecca¬ 
nica » di Stanley Kubrick, 
con M. McDowell (venerdì 
20) 

• S. DONATO IN POGGIO 

FILARMONICA: «Telefoni 
bianchi » di Dino Risi, con 
L. AntonelU (martedì 24) 

• SAN SEPOLCRO 
AURORA; « Taklng off » di 
Mllos Forman (venerdì 20) 

• SCANDICCl 
MANZONI; L’uomo. Tarn- 
biont*. la natura: «Dersu 

Uzala » di Akira Kurosana 
(sabato 21); I registi e la 
donna: «Quell’oscuro ogget¬ 
to del desiderio » di Luis 
Bimucl (martedì 24); Usa, 
violenza • poterà: « Perché 
un assassinio » di Allan Pa- 


kula, con W. Bcatty (gio¬ 
vedì 26) 

• SERRAZZANO 

RICREATIVO: « Ma papà tl 
manda sola » di Peter Bogda- 
novitch, con B. Streisand 
(domenica 22) 

• SUBBIANO 

FULGOR; « Un tranquillo 
week end di paura » di John 
Boorman, con B. Reinolds. 
J. Voight (giovedì 26) 

• TAVERNELLE VAL PESA 
OLIMPIA: « Rocky » di John 
G. Avildsen con S. Stallone 
(sabato 21) 

• TERRANOVA BRACCIO- 
LINI 

EUROPA: «La croce di fer¬ 
ro» di Sam Peckinpah, con 
J. Cobum (mercoledì 25) 

• TERRICCIOLA 
GHERALDI DEL TESTA; 
« Bisturi la mafia bianca » di 
Luigi Zampa (venerdì 20) 

• CASTELFIORENTINO 

CIRCUITI DIVERSI 
CIRCOLO ”G. SADOUL”: 
Momenti d’informazione ci¬ 
nematografica: « Nazarin » 

di Luis Bunuel. con F. Ra- 
bal (venerdì 20) 

• EMPOLI 

UNICOOP: I capolavori del¬ 
la fantascienza: « Kronos, il 
conquistatore dell-- terra » 
di Kurt Neumann (venerdì 
20-.^abato 21); Robert Red- 
ford: «Corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo » di Sid¬ 
ney Poilark (martedì 24- 
mercoledi 25) 

• GAMBASSI TERME 
NUOVO: «Gang» di Robert 
•Altman. con D. Karradìne. s. 
Duvall (sabato 21); «Al di 
là del bene e del male» di 
Liliana Cavani. con D. San- 
da (domenica 22); «Gram¬ 
sci. i giorni del carcere » di 
Lino Del Fra. con R. Cuc- 
ciolla imercoledì 25); «Pa¬ 
nico a Needle Park » di Jer- 
zy Schatsberg, con A. Paci¬ 
no (riovedi 26) 

• PISTOIA 

CIRCOLO ”PIO X”: La don¬ 
na in otto film: « Le nozze 
di Shirin » di Helma San- 
ders (sabato 21); «Tre don¬ 
ne » di Robert Altman (do¬ 
menica 22) 

• VIAREGGIO 
CENTRALE; Rosseilini otto 
film: «La macchina ammaz- 
zacattlvi » e «Stromboli ter¬ 
ra di Dio» (venerdì 20); 
« Viaggio in Italia » e « La 
paura» (sabato 21); Ken 
Russell a ChajkovskiJ: «L’al¬ 
tra faccia deU’amore » (do¬ 
menica 22): Seconda visione: 
« I duellanti » di Ridley 
ScotL con H. Keltel. K. Car- 
radine (hmedì 23). Una com¬ 
media a Hoflyssood: « Vie! 
te a domicilio» di Howard 
Zleff, con W. Matthau; 'Fan* 
taami a Roma*: momenti liel 
cinema italiano: « La dolce 
vita » di Federlro Felllnl 
(giovedì 26) 




Oggi alle IS si inaugura nel¬ 
l’Atrio delle Colonne del Tea¬ 
tro della Pergola la « Mostra 
del Programma teatrale di 
Sala » allestita a cura del Co¬ 
mune di Udine in collabora¬ 
zione con tl Teatro Stabile di 
Trie.ste c presentata a Firen¬ 
ze per iniziativa dell'Ente 
Teatrale Italiano nell'ambito 
delle manife.stazioni culturali 
che fanno da corona aU'ini- 
ziativa della Biblioteca tea¬ 
trale. 

Il prczio.so materiale espo¬ 
sto fa porte della grande col¬ 
lezione di Nico Pepe c com¬ 
prende rari esemplari di «pro¬ 
grammi di sala t italiani ed 
europei. Molti dei pezzi espo¬ 
sti assumono ormai un valo¬ 
re storico documentario note¬ 
vole in quanto risalgono ni 
primi anni del '9G0. allorquan 
do la consuetudine di accom¬ 
pagnare io spettacolo teatra¬ 
le con pubblicazioni illustra¬ 
tive o critiche-in formative era 
Un costume dì molti paesi eu¬ 
ropei con esclusione però del¬ 
l’Italia. Gran jiarte della col¬ 
lezione del noto attore Nico 
Pepe è quindi incentrata su 
programmi di .sala france.si 
(assai interessanti e sugge¬ 
stivi quelli della cosiddetta 
Bello epoque), inglesi, tede¬ 
schi e ancora .svedesi, au¬ 
striaci ru.s.si, jugoslavi. 

In Italia Tusn del program¬ 
ma di sala è invece abba¬ 
stanza recente: forse solo con 
la nascita del Piccolo Teatro 
di Milano ha inizio una re¬ 
golare pubblicazione del ge¬ 
nere ormai diventata, come è 
noto, una norma quasi per 
tutte le compagnie e teatri 
italiani. 

In occasione della mo.sfra 
Nico Pepe traccerà una bre¬ 
vissima illu.strazione del si¬ 
gnificato delia mostra. 





La mostra a Palazzo Pitti del « Tiziano nelle Gallerìe fiorentine » 


• FIRENZE 

Palazzo Pilli (Galleria Pa¬ 
latina): «Curiosità di una 
reggia. Vicende della guar¬ 
daroba di Palazzo Pitti » (fi¬ 
no a ottobre). 

Palazzo Pitti (Sala delle 
nicchie): «Tiziano nelle Gal¬ 
lerie fiorentine * (fino al 31 
ottobre). 

Gabinetto Disegni e Stam¬ 
pe degli Uffizi; < Disegni di 
Giuseppe Moricci - 1806-1879 » 
(uno al 24 giugno). 

Palazzo Vecchio (Sala d'ar¬ 
me): «.Ab ovo» (.Alinari. 
Buono. Cioni, Guemeri, Mic¬ 
cini) (.fino al 22 aprile). 

Islitulo Francese dì Firen¬ 
ze (Piazza Ognissanti): «Do¬ 
cumenti c te^i Le Grand Xcu 
e i suoi fondatori: R. G. 
Ixjcomte. R. Daumal, J. Si 
ma > (dal 24 aprile). 

Centro d'incontro per stra¬ 
nieri (Palazzo Strozzi): Mo¬ 
stra di .A. Escobar (Perù). 
D. Kostos (USA). H. Mila 
^os (US.A), M. lx>ppcs (Bra¬ 
sile). 

Tteatro della Pergola (.Atrio 
delle Colonne) : « Mostra del 
Programma teatrale di sala ». 

Gallerìa 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4): Marcello Guasti (fi¬ 
no al 3 maggio). 

Stamperia della Bezuga 
(V'ia Pandalfini 22): .Assem- 
blages c collages di Aldo 
Braibanti. 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): Luigi Grosso (fi¬ 
no al 27 aprile). 

Galloria Mtnghclli (Via de' 
Popi 4): Mario Madai. 

Galleria La Piramide (Via 
.Alfani 123); «Oggetti» T.An- 
geli, Bami, Beuys, C€.sar. 


Ceroli. Chri.sto. Dietman. Du- 
champ, Gilardi. Granriii, 
Heins. Kudo. Mattiacci. Maz¬ 
zoli. Man Ray, Melanì, Mic¬ 
cini. Partisani, Pezzati. Ra- 
naldi. Rotella. Ruffì, Sartel- 
li. Schifano, Spoerry. To- 
bas). 

Galleria Pananti (Piazza S. 
Croce 8): .Albegna. 

Galleria l'Indiano Grafica 
(Piazza dciroiio 3); «Giam¬ 
paolo di Cocco - Le forme 
del tempo ». 

Galleria La Soffilla (Sof¬ 
fitta - Sesto Fiorentino): Ul¬ 
derico Manani. 

Galleria Bafomel (Borgo 
Pinti 24); Mauro Cozzi. 

Studio Inquadrature 33 (Via 
Pancrazi 17): Giuseppe Gat- 
tuso. Giovanni Ragusa. Raf¬ 
faele Bueno (fino al 26 a- 
prilc). 

Galleria Schema (Via della 
Vigna Nuova 17): Marcello 
Camorani. 

Gallerìa Volta dei Peruzzi 

(Via de* Benci 43): Piero 
Prandi. 

Galleria La Stufa (Via Ca¬ 
vour 42): Pierre Pecaud (fi¬ 
no al 7 maggio). 

Saletta Gonnalll (Via Rica- 
soli 6): Roberto Ciabani. 

Gallarla Teorema (Via del 
Corso 21): .Maria Tiezzi (fi¬ 
no al 6 maggio). 

Galleria II Mirteto (Via 
Maggio 7); «Richard Mau- 
ry - Oli e disegni » (fino al 
2 maggio). 

Galleria A per A (Via Ca¬ 
vour 42); Mario Cini (fino al 
28 aprile). 

Galleria Mentana (Piazza 
Mentana 2): Paolo Pcsciul- 
lesi. 


Galleria Inquadrature fVia 
Papini 25): Roberto Tigelli 
(fino al 26 aprile). 

Comitato Manifestazioni di 
Borgo S. Jacopo: Mo.stra in 
vetrina delle pietre-sculture 
di Enzo Del Turco. 

• LIVORNO 

Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica) : Mari Bo>'en. 

Galleria Elefante (.Arden¬ 
za): Bussotti, Ercolini. Gior¬ 
dano. Issi. 

• AREZZO 

Galleria Comunele di Arte 
Contemporanea (Palazzo Guil- 
chini - Corso Italia): «Oggi 
la fonderia - Tecniche e stru¬ 
menti » (fino al 13 maggio). 

Sala S. Ignazio (Via Car¬ 
ducci 5); Esposizione di Par¬ 
titure musicali: «Grafia nel¬ 
la musica contemporanea » 
(dal 26 al 29 aprile). 

• SAN GIMIGNANO 
Biblioteca Comunale: « La 

.Araucana » di Sebastian Mat¬ 
ta c « Ixì bestiaire » di Apol- 
linaire-CIerici (dal 21 aprile). 

• VIAREGGIO 
Fondazione Viani (Viale dei 

Tigli): «Eugenio Pardini - 
50 anni di pittura > (fino al 
28 maggio). 

• SESTO FIORENTINO 
Biblioteca Comunale (Via 

Gramsci 282) : « Immagini di 
teatro > (F. Bardazzi. G. Pu¬ 
liti. L. Balleggi. S. ^ffanel- 
li) (fino al 25 aprile). 

• MASSA 

Teatro Guglielmi: < Mostra 
storica dei testi di lettura aoo- 
lastici dal Cinquecento ai no¬ 
stri giorni » (fino al IB 
maggio). 
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Verso la scadenza delia seduta del Consiglio regionale del 26 


Una forte mobilitazione 
per sbloccare la crisi 

E’ rindicazione scaturita anche dairassemblea indetta ieri dai comunisti -1 gravi guasti che sta pro¬ 
vocando il «congelamento» della situazione politica • Domani attivo operaio regionale con Napolitano 
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L’incredibile gestione delle ferrovie SEPSA 


Le rotaie, le stazioni e i guardiani 
stanno aspettando da 20 anni il treno 

I lavori sono finiti ma il servizio non è mai stato riorganizzato • Eppure la linea è di grande utilità per una vasta e popo¬ 
losa zona - Numerosi esempi di colpevole spreco - Una iniziativa della cellula PCI e del collettivo « Nuova sinistra » 


Nella seduta di ieri sera alla Sala dei Baroni 

Il Consiglio ha approvato 
il piano per il commercio 

L'intervento del compagno De Palma e le conclusioni dell’assessore 
Locoratolo - Votata la corresponsione degli arretrati ai cantieristi 


Ieri sera il ccnsiglio comu¬ 
nale ha approvato il plano di 
ade'guamento e sviluppo del¬ 
la rete commerciale. 

Ciò costituiva uno dei pun¬ 
ti programmatici più quali¬ 
ficanti deirammlnlstrazione 
perchè si tratta di uno stru¬ 
mento che viene finalmente 
a mettere ordine in un set. 
tore per troppi anni lasciato 
in balia di se stesso e ciò 
anche per scele precise delle 
passate amministrazicol di 
centro-sinistra. 

Il piano commerciale dà 
ordine al settore e ne indi¬ 
rizza gli sviluppi al fine di 
renderlo eccnomicamente 
sempre più valido e ncn in¬ 
vece come è attualmente 
quasi un peso nella comples¬ 
siva eccnomla della città. 

Il compagno De Palma che 
è intervenuto nel dibattito 
per il gruppo comunista ha 
sottolineato tutti gli aspetti 
positivi di questo piano che 
è nato soprattutto dalla fe¬ 
conda collaborazione ccn tut¬ 
ti gli interessati. 

11 piano individua nell’as- 
sociazionismo e nella cooi)e- 
razicne gli strumenti per su¬ 
perare la polverizzazicne, ma. 
ha rilevato il compagno De 
Palma, ncn si indicano gli 
incentivi per stimolare que¬ 
sta coopei-azlcne c questo as¬ 
sociazionismo. E’ stato an¬ 
che affrontato il problema 
deirabusivismo che è pvirti- 
colarmcnto elevato in quanto 
ci sono a Napoli 1500 eserclz» 
commerciali sforniti di li¬ 
cenza. 

A questo proposito Tammi. 
nistrazicne ha accolto un 
o.d.g. ccn il quale si impe¬ 
gna la giunta ad elaborare 
una normativa transitoria 
che consente la elimlnazicne 
dei casi di abusivismo. 

Il ccnsigliere comunista ha 
anche proposto che il comu¬ 
ne utilizzi diversamente i 
mercatini rionali anche in 
funzicne di una maggiore 
trasparenza dei prezzi. 

Nelle sue conclusioni l'as¬ 
sessore all’Anncna il sociali¬ 
sta Locoratolo. si è detto 
soddisfatto dell’andamento 
del dibattito e ha accolto la 
proposta del compagno De 
Palma per una migliore uti¬ 
lizzazione dei mercatini co¬ 
munali 

Per quel che riguarda la 
opera di controllo ha lamen¬ 
tato la mancanza di vigili 
annonari e ha annunciato 
ufia iniziativa concordata 
ccn l’assessore al perscnale 
per vedere se è possibile 


procedere alla istituzione di 
questo corpo. 

In precedenza il Ccnsiglio 
ha approvato la delibera con 
la quale vengono corrisposti 
gli arretrati relativi ad una 
indennità ccntrattuali agli 
ex cantieristi oggi assunti 
tra il personale del comune. 
Numerosi ccnsiglieri hanno 
in proposito chiesto che 
quanto prima sia consentito 
a tutto il perscnale comuna¬ 


le il riscatto ai fini previden- j 
ziali del periodo di avventi- j 
ziato. 

In apertura dei lavori il 
sindaco, compagno Valenzi, 
ha commemorato la figura 
del questore Zamparelli 
scomparso in questi giorni e 
quindi ha nuovamente rivol¬ 
to a tutti i ccnsiglieri un ap¬ 
pello affinchè siano presenti 
in aula all’ora di convocazio¬ 
ne del ccnsiglio 


Domani corteo e assemblea al Roxi 

I giovani manifestano 
contro il terrorismo 


Domani 1 giovani di Na¬ 
poli e delia provincia da¬ 
ranno vita ad una giorna¬ 
ta di lotta « per sconfig¬ 
gere fascismo e terrori¬ 
smo. per rafforzare ed e- 
stendere la democrazia 
nel nostro paese ». L’oc¬ 
casione è fornita dall’ap- 
prossimarsi della data del 
25 Aprile, il 34. della Li¬ 
berazione dall’oppressione 
nazifascista. 

E i giovani intendono 
partecipare alla celebra¬ 
zione di questa data nco 
con uaa stanca comme¬ 
morazione ma rimettendo 
al centro della loro batta¬ 
glia tutti i temi più attua¬ 
li della lotta per la demo¬ 
crazia. Il nodo lasciato in¬ 
soluto — sostengono — è 
quello del rapporto tra la 
democrazia e la parteci¬ 
pazione e l’efficienza, il 
funzionamento di questa 
democrazia. 

I giovani fanno dunque 
un passo avanti, guarda¬ 
no in modo critico e auto¬ 
critico anche alla espe¬ 
rienza di questi anni (gli 
organismi della democra¬ 
zia scolastica) e danno una 
risposta « in avanti »: più 
democrazia, più parteci¬ 
pazione, per incidere di 
più e meglio nella condi¬ 
zione di vita reale delle 
masse giovanili. 

Si chiede che in ogni 
Comune, da quello di Na¬ 
poli a quello più piccolo 
della provincia, si istitui¬ 
scano: 1) un coordinamen¬ 
to tra gli assessorati fon¬ 


damentali per i problemi 
della gioventù; 2) che que¬ 
sto coordinamento si dia 
un ufficio tecnico a di¬ 
sposizione dei giovani per 
consulenza, predisporre 
piani, ecc.; 3) un consi¬ 
gliere dei giovani (desi¬ 
gnato dal consiglio) che 
curi e coordini una com¬ 
missione costituita oltre 
che dai movimenti gio¬ 
vanili, da realtà organiz¬ 
zate tra i giovani (collet¬ 
tivi studenteschi, leghe 
dei disoccupati) e forze 
culturali giovanili; e se 
ne faccia principale inter¬ 
prete del consiglio una 
commissione che non solo 
controlli l’operato degli 
enti locali, ma che svolga 
un ruolo attivo di propo¬ 
sta e di iniziativa. 

Su queste proposte, sul 
confronto e la discussio¬ 
ne di queste proposte, è 
incentrata in gran parte 
la giornata di lotta di do¬ 
mani, che prevede lo scio¬ 
pero delle scuole, un con¬ 
centramento alle 9 in 
Piazza Mancini, un corteo 
e un’assemblea nel cine¬ 
ma Roxy. 

E non è un caso che 
alla manifestazione siano 
stati invitati due rappre- 
.sentantl di un’i.stituzione 
come il Comune di Napo¬ 
li, Andrea Geremicca e 
Giulio Di Donato, entram¬ 
bi assessori. Il nodo del 
rapporto tra movimenti, 
giovani e istituzioni viene 
confermato come questio¬ 
ne centrale e decisiva. 


Dopo la clamorosa « magra » sull’aumento della benzina 


Anziché chiedere scusa ai 
telespettatori per la c magra > 
fatta con l’invenzione dell'au¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na, Vingegner Gregorio, uno 
dei padri fondatori di t Ca¬ 
nale 21 », ha dedicato l’altra 
sera svariati minuti del suo 
€ filo diretto » all’€ Unità » e 
ai comunisti, colpevoli — ai 
suoi occhi — di aver denun¬ 
ciato con forza l’irresponsa¬ 
bile uso del mezzo televisivo 
da parte dei padroni della tv 
laurina, tesi soltanto a ca¬ 
valcare l’onda dello scandali¬ 
smo e del sensazionalismo a 
tutti i costi. 

Saremmo noi — a detta di 
X Canale 21 > — a coler ce¬ 
dere nemici dappertutto, men¬ 
tre sarebbero loro a fare del¬ 
la corretta informazione, per- 


... ora 

«Canale 21» 
balbetta 
insulti 

che egli ascoltatori cogliono 
sapere ». 

Ora noi comprendiamo l’im¬ 
barazzo di una emittente che 
ha basato tutte le sue fortune 
sulla pretesa di e dire solo e 
soltanto la verità 9 nell’aver, 
invece, mostrato a tutti che 
non esita a rilanciare le no¬ 
tizie apprese dalla RAI e che. 
per di più, le rilancia con e- 


strema leggerezza. 

E che cosa significa, poi, 
l’argomento — usato anch’es- 
so dal Gregorio — secondo il 
quale l’edizione straordinaria 
del telegiornale avrebbe dato 
tutte le false notizie col con¬ 
dizionale? 

Perché, infatti, precipitarsi 
a fare un’edizione straordina¬ 
ria (di per sé già allarmante 
per gli spettatori) quando poi 
non si è certi di quel che si 
trasmette? 

E’ inutile! Comunque lo si 
giri, questo infortunio di < Ca¬ 
nale 21 * è estremamente e- 
semplare e significativo. 

Lo sappiamo noi. lo sanno 
i napoletani, lo sanno anche 
loro. 

Per questo sono così fuori 
di sé... 


La seduta del Ccnsiglio re- 
gicnaic del 20 deve diventare 
una scadenza di massa, per 
l’intera Campania, Bisogna 
prepararla, scandirla e far¬ 
la seguire da un’intensa e 
incisiva mobilitazione di mas¬ 
sa, l’unica capace a questo 
punto di spezzare l’arrogante 
gioco al rinvio che la DC 
— è ormai evidente — in¬ 
tende prolungare fino a do¬ 
po 11 10 giugno. 

Sulla DC, sulle altre for¬ 
ze politiche che si assogget¬ 
tano ai suol voleri, deve pe¬ 
sare in modo determinante 
la vasta e profenda « indi, 
gelazione popolare » — come 
l’ha definita Carlo Ferma- 
riello — per l’andamevnto 
scandaloso imposto alla vi¬ 
cenda politica regicnale. 

E’ questa in sostanza l’in¬ 
dicazione provenuta dall’as- 
seniblea indetta dal gruppo 
regionale comunista che si è 
svolta ieri nella sala Santa 
Barbara al Maschio Angioi¬ 
no. Un’assemblea che deve 
essere considerata solo il 
punto di partenza per unvi 
mobilitazione più vasta, dif¬ 
fusa ed incalzante. 

Il 26. del resto, tutte le for¬ 
ze politiche saranno in qual¬ 
che modo «stanate», costret¬ 
te cioè ad esprimersi sulla 
lista aperta presentata d-ai 
comunisti (di fronte all’ln- 
credibile Irrespcnsabllltà di¬ 
mostrata dalla DC) e sul 
programma di fine legisla¬ 
tura da essi definito. 

Il compagtio Visca ha ri¬ 
cordato, introducendo l’-as- 
semblea, le ragioni ormai 
note che hanno portato alla 
crisi ed i motivi per cui que¬ 
sta crisi dura da quattro me¬ 
si e ncn lascia intravvedere 
soluzioni. 

La volontà al «congela¬ 
mento » che anima la DC 
ed anche altre forze politi¬ 
che serve a asservire l’isti¬ 
tuto regicnale ad interessi di 
parte. E non è un caso — 
ha ricordato Visca — che in 
questi mesi di crisi la giun¬ 
ta ha approvato ben 7.000 
delibere, di cui quattromila 
soltanto neH’ultlma seduta. 

Ancora ieri — ha detto Vi¬ 
sca — la giunta regionale si 
è pre.sentata ad una riunio¬ 
ne a Roma per l’uso dei fon¬ 
di dell’intervento straordina¬ 
rio ncn solo senza alcun pro¬ 
setto, ma senza alcuna idea. 
Tant’è che è stato 11 Comune 
di Napoli ad Individuare for¬ 
me e modi dell’utlHzzo dei 
fondi per il progetto di disin¬ 
quinamento del golfo. 

Eppure dei guas*^! gravissi¬ 
mi provocati dalla crisi ende. 
mica della giunta regicnale 
si parla ancora troppo poco. 
Che succederebbe se questo 
avvenis.se — mettiamo — al 
Comune di Napoli? Ecco dun- 
oue — come ha denunciato 
Fermariello — la resocnsabl- 
lità delle forze oolitiche che 
«stenno ccnsentendo alla DC 
di ccnsumare il suo piano 
criminoso di tenere tutto 
« congelato ». svolgendo un 
ruolo di suDfJorto dell’arro- 
g'^nza de oooure — come P 
PSI — tenendo un atteggia¬ 
mento ambiguo e falsamente 
eauidlstante. 

Intanto giacciono oresso le 
banche ancora i residui pas¬ 
sivi del fendi destinati a ri¬ 
costruire le zene terremota¬ 
te del '62' — come ha ri¬ 
cordato il consigliere regio¬ 
nale comunista Angelo Plam- 
mia. 

Ed anche la vita e l’atti¬ 
vità degli altri enti locali ~ 
lo ha detto l’essessore al!-a 
provincia di Naooll compa¬ 
gno Borelli — risentono ne- 
santemente della paralisi im¬ 
posta alla Regime. Il compa¬ 
gno Imbriaco, caooeniooo re¬ 
gimale. ha cmcluso l’assem¬ 
blea; c’è un calcolo politico 
preciso dietro ratteggiamen- 
to della DC — ha .sostenuto 
—: svuotare di ogni potm- 
zialità rinnovatri*'" l’istituto 
regionale che la DC ncn ha 
msi voluto 

Nei oro.ssiml eioTni l co¬ 
munisti daranno dunoue vi¬ 
ta in tutta la regime ad una 
mohilitaTime di massa per 
mettere fine a onesto scan¬ 
dalo elio la T>C sfa tenendo 
in niedi. Ri tiene demoni 
Intanto ne» l"<'aii -tePa P“- 
daragirne del PCI «He ore 9. 
anebe un imnortante attivo 
oiv"rqìn regimale sulle lotto 
contrattuali '’ui =nto--ver*-à il 
oomnsg^o Gio’-Tìo 'Va-i-iUta- 

no rp'’mb~o Direzime 

nazionale del PCI. 



Sulla sinistra II binario inutilizzato da dieci anni nella stazione di Monlesanto della ferrovia Cumana 


Grave reazione padronale agli scioperi per il contratto 

«Serrata» alla SNIA Viscosa 

Chiuso il reparto « wistel », dove sono occupati 80 0 operai -1 lavoratori denunciano il comportamento 
antisindacale dell’azienda e preparano nuove iniziative di lotta • Oggi assemblea dei pubblico impiego 


« Serrata » padronale alla 
Snia-Vfseosa. La direzione a- 
ziendale da ieri mattina ha 
chiuso il reparto « Wistel », 
bloccando tutti I macchinari 
e mandando a casa circa 800 
operai, la metà dell’organico 
dello stabilimento. La grave 
decisione, secondo il Consi¬ 
glio di fabbrica che ha du¬ 
ramente condannato l’episo¬ 
dio con un comunicato-stam¬ 
pa. è stata adottata «per 
reazione agli scioperi effet¬ 
tuati nella fabbrica nel 
quadro della settimana di 
lotta dei chimici per la ver¬ 
tenza contrattuale e il risa¬ 
namento del settore ». 

Ieri i lavoratori della 
Snia-Visco.sa di S. Giovanni a 
Teducclo si sono riuniti ‘n 
assemblea ed hanno procla¬ 
mato altre otto ore di scio¬ 
pero da effettuarsi entro la 
fine della settimana (lo sta¬ 
bilimento lavora ininterrot¬ 
tamente a ciclo continuo). 

Come è noto. In tutt’Italia 
è in corso la settimana di 
lotta del lavoratori chimici. 
Alla Snia erano in atto un.i 
serie di scioperi articolati 
che sono stati giudicati dal¬ 
l’azienda « troppo onerosi 
per i livelli produttivi». La 
direzione ha pertanto pro¬ 
gressivamente bloccato li 
funzionamento dei nwcchìna- 
ri fino a giimgere alla com¬ 
pleta serrata. 

« La risposta dura della 
Snia — sostiene il Consiglio 
di fabbrica — è In linea con 
le posizioni di dranunatizza- 
zione e di scontro espresse 
dalla Confindustria e daìl’As- 
sochimici che hanno del re¬ 
sto trovato preziosi appoggi 
nello stesso governo ». 

li Consiglio di fabbrica s 
la Pule regionale e provincia¬ 
le hanno preennunclato il '^- 
corso alla magistratura con¬ 
tro l’azienda per comporta¬ 
mento antisindacale (espres¬ 
samente punito dall’art. 28 
delio Statuto dei lavoratori). 

Una netta condanna dell’a¬ 
zione della Snia è stata e. 
spressa anche dalla segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro 
di Napoli. I sindacati hanno 
inoltre annunciato un’a.^.- 
semblea aperta in fabbrica 
che dovrebbe svolgersi dopo 
la manifestazione nazion.i'.e 
del lavoratori chimici e fo¬ 
gliari del 24 aprile. La crisi 
della chimica ha colpito pe¬ 
santemente numerose aziende 
della zona orientale, come 'a 
Deconon. la Vetromeccan'ca 
riCM. La Pule ha affermato 
che partendo dalla vicertìa 
della Snia bisogna sviluppa^.* 


più incisive iniziative sul te¬ 
ma del risanamento del set¬ 
tore. 

PUBBLICO IMPIEGO — Og¬ 
gi sciopero nazionale do! 
pubblico impiego: a Napoli 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne cittadina airuniversltù 
centrale, alle ore 10. neil’auiu 
di Fisica. 

Le modalità dello sciopero 
sono state specificate in un 
comunicato della Federazione 
regionale Cgil, Cisl, Uil, 
Scioperano per l’inter.t gior¬ 
nata i dipendenti statali, dei 
monopoli, dell’Anas, degli en¬ 
ti parastatali e della ricerca. 

Scuola e università: sciopo 
ro per l’intera giornata nelle 
scuole di ogni ordine e gra¬ 
do; il personale ospedaliero 
dei policlinici e delle cliniche 
universitarie dovrà garantii e 
i servizi essenziali, comprese 
le cucine e i vitti speciali. 

Enti locali: sciopero per 
l’intera giornata; saranno ga¬ 
rantiti i servizi es.senziali dei 
Comuni (guardia medica, 
profilassi, cimiteri ecc). 

Ospedali: sciopero pe’’ l’ir- 
tera giornata; saranno garan¬ 


titi i servizi essenziali. 

Poste: 2 ore di ‘>ciopt.-o. 
Lo sciopero dei terrovieri. 
infine, sarà effettuato per 
l'intera giornata il 23. 
BANCO DI NAPOLI E DI 
ROMA — Oggi gli sportelli 
del Banco di Napoli reste¬ 
ranno nuovamente cliiusi in 
seguito al prolungarsi della 
vertenza dei sindacati confe¬ 
derali con il consigl o d’am¬ 
ministrazione che si rifiuta 
di accogliere le richieste del¬ 
le rappresentanze sindacali 
per una più funzionale raga- 
nizzazione del lavoro c ptr 
un mtiggiore impegno msii- 
dionalista deH’istituto di de¬ 
dito. 

Ieri sera la FLB tia diffuso 
un comunicato in cui orecLsa 
che gii scioperi sono stati 
articolati in modo da ridurre 
al minimo i disagi della cit 
tadinanza, evitando di chiu¬ 
dere gli sportelli nei giorni 
destinati al pagamento degli 
stipendi. 

La FLB denuncia invece li 
comportamento irresponsabi¬ 
le di alcune oiganizzazionì 
sindacali autonome. lp*an‘o 


l’amministrazione comunale 
di Napoli ha definito con la 
direzione del banco le neces¬ 
sarie misure di emergenza 
per consentire i pagaintnti a 
favore di dipendenti e assi¬ 
stiti del Comune. 

L’amministrazione cnmuna 
le. in un comunicato, auspica 
che il clima di collnborazionj 
tra la federazione sindacale 
dei bancari e la tesoreria 
comunale prosegua, evitando 
così tensioni ed incidenti 

Ieri hanno scioperato per 
tutta la mattinata anc.ne i 
dipendenti del Banco di Ro¬ 
ma. anch’essi in lotta per li¬ 
na vertenza aziendale. Nuove 
azioni di lotta sono previste 
per i prossimi giorni. 
ASSISTENTI DI VOLI ATI 
— Gli assistenti di volo della 
compagnia aerea ATI hanno 
approvato l’ipotesi di accor¬ 
do contrattuale raggiunto nei 
giorni scorsi dalla Fulat. Alle 
assemblee hanno partecipato 
oltre il 50 per cento degl: 
assistenti di volo: l’ipotesi di 
accordo ha ottenuto 160 voti 
favorevoli. 40 contrari e 15 
astensioni. 


Attaccata l'ogenzia del Banco di Remo ad Afragola 

Subito dopo il colpo presi 
tutti e sette i rupiuotori 

Recuperati 8 dei 30 milioni di bottino - L’agenzia era 
già stata per altre due volte assalita dai banditi 


E’ andata male ieri la ra¬ 
pina all'agenzia del Banco di 
Roma di corso Enrico De Ni¬ 
cola ad Afragola: nel giro di 
poche ore gli autori del colpo 
sono stati scoperti e arresta¬ 
ti e parte del bottino recu¬ 
perata. 

ET avvenuto verso le 12,45. 
Da una grossa auto, forse 
una Fiat 131, secondo alcuni, 
venivano fuori in cinque e 
si dirigevano aH’ingresso del¬ 
l’agenzia. Due, pistola in pu¬ 
gno. bloccavano la guardia 
giurata; Domenico Di Giaco¬ 
mo di 24 armi che aveva una 


« pistola-machine » che non 
gli è servita. 

Tutti, poi, sono entrati nel 
salone e, armi spianate, han¬ 
no ingiunto U mani in alto 
agli impiegati e al pubblico. 
Impgdronitisi di trenta mi¬ 
lioni i banditi sono fuggiti 
portando via la « pistole-ma- 
chine» del vigilante. Una vol¬ 
ta fuori hanno sparato alcu¬ 
ni colpi in aria a scopo in¬ 
timidatorio. allontanandosi 
poi, a bordo della grossa vet¬ 
tura. 

Una volta scomparsi i rapi¬ 
natori. gli impiegati, ancora 
in preda alla paura, hanno 


CIHA' DI TORRE ANNUNZIATA 


AVVISO 


Questo Comune, ai sensi deU'art. 91 del reg.to per 
l'amministrazione del Patrimonio e la Contabilità dello 
Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827, deve 
procedere ad una gara di appalto concorso per la forni¬ 
tura di indumenti e scarpe da lavoro per gli operai del 
Comune, nonché per la fornitura di i-estiario e buffette¬ 
ria per i dipendenti del Corpo dei W.UU. 

Le ditte interessate, anche per una fornitura parziale, 
possono chiedere di essere invitate alla gara facendone 
domanda in carta da bollo da lire 2,000, a questa i^mi- 
nislrazione, per la quale il presente invito non è impe¬ 
gnativo. 

I capitolati di appalto saranno inviati alle ditte richie 
denti unitamente alla lettera di invito. 

(V'mo.nde doiTanno pervenire entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presente aniso. 

IL SIND.ACO 
A. Vitiello 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 20 aprile. Ono¬ 
mastico: Adalgisa (domani 
Anseimo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 183. Nati morti i. 
Deceduti 22. 

I PARCHI DELLE 
VILLE VESUVIANE 

Oggi alle ore 18,30 al circolo 
della stampa in villa comu¬ 
nale, l’architetto Paolo Ro- 
manello terrà una conferen¬ 
za con diapositive sul tema; 
r. I parchi nel patrimonio del¬ 
le ville vesuviane del XVIII 
secolo ». 

IL COMUNE CERCA 
IMMOBILI IN FITTO 

Il comune di Napoli è inte¬ 
ressato aU'acquisto o al fitto, 
per sede di propri uffici, di 
due interi stabili in zona cen¬ 
tro o in zone ben collegate. 
Le offerte relative vanno in¬ 
dirizzate alla divisione Patri¬ 


monio. piazzetta Matilde Se- 
rao 7. Napoli. 

DOCUMENTARIO 
SU LENIN 

Domani alle ore 1730 nella 
sede deirAssociazione Italia- 
URSS (via verdi 18 - telefono 
313342) in occasione del 109. 
anniversario della nascita di 
V.I. Lenin verrà proiettato il 
documentario « Lenin » pagi¬ 
ne biografiche. 

CULLA 

La casa dei compagni Giu¬ 
seppina Parisi e Raffaele Sa- 
varese. segretario della cellula 
comunista delle officine 
FF.SS. di S. Maria la Bruna 
è stata allietata dalla nascita 
di Elisabetta. Ai genitori 
giungano gli auguri dei co¬ 
munisti torresi e della reda¬ 
zione dell’Unità. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la altera 
ffiamata (ore 8.30-22) la se¬ 


guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: & POrdinando-Ghiaia 
(tei. 42.1L28 - 413532): Mon- 
taeahrario - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranalla (telefo¬ 
no 243634 - 38.68.47 - 2430.10); 
Miano (t^. 754.1033-754.85.42); 
Ponticaili (t^. 7563a82); Soc- 
cavo (tei 76736.40 - 72831.80); 
S. Giuaappo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
76035.68); Puorlgrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03); Pianura 
(tet 738.1331 • 726.42.40); San 
Giovanni a Taduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); S ac on digllano 
(tei. 754.49.83): San Piatro a 
Patiamo (tei. 73834.51); San 
Loranzo-Vicaria (eL 45.4434 
29.19.-e • 44.1636); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome¬ 
re (telef. 36.0031 • 377062 • 
36.17.41); Piecinola - Marie- 
nalla (tei. 740.6a58 • 740.63.70); 
Peggioroala fteL 739.5335 - 
739.49.30); Barra (telefono 
750.02 46). 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara: via Car¬ 
ducci, 21; riviera di Chiaia, 
77; via Mergellina, 148; San 
Oiuaappa S . Fardinando: via 
Roma. 348; Marcato-Pandi- 
no: pxzxA Garibaldi, 11; San 
Loranzo • Vicaria • Peggioraa- 
ia: S. O. a Carb(Miara, 83; 
stazione Centrale corso Luc¬ 
ci, 5; calata Ponte (Casano¬ 
va, 30; Stalla-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria, 201: via 
Materdei, 72; oso Garibaldi, 
218; Coiii Aminoi: colli Ami- 
nci, 249; Vsmere-Arenai la: 
via M. Kscicelli, 138; via L, 
Giordano, 144; via Merliani, 
33; via D. Fontana, 37; via 
Simone Martini, 80; Foorl- 
grotta: p.zza Marcantonio 
Colonna, 21; Soccavo: via 
Epomeo, 154; Pozzuoli: cso 
Umberto, 47; MianuSacendi- 
gliano: C.SO Secondogliano, 
174; Peeillìpe: via Posillipo, 
69; via Petrarca, 23; Bagmìli: 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D’Aosta. 13; Chiaiano- 
Marianalla-Piocinela; corso 
Napoli. 25. 


RIUNIONI DI ZONA 
SULLA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Alla sez. Mazzella, zona 
Stella, ore 18, con De Cesa¬ 
re e Ferraluolo; a Mercato, 
zona industriale, ore 18, con 
Cennamo e Di Siasi; a Frat¬ 
tamaggiore, zona Frattese, 
ore 18, con Abenante e Ta- 
vemini; nella Casa del Po¬ 
polo, zona Puteolana, ore 18, 
con Donise 
ASSEMBLEE 
SULLE ELEZIONI 

A 6. Giovanni cDi Vitto¬ 
rio». ore 18, con Scippa; a 
S. Giovanni « Villa ». ore 18, 
con Impegno; a S. Giovanni 
Croce di Lagno, ore 18, con 
Erpete; a Chiaia-Posillipo, 
ore 19, con Nitri: a Cavalleg- 
geri, ore 18. CJ>. con D’An¬ 
gelo. 

CELLULE 

In Federazione, ore 1630. 
ospedale S. Gennaro con De¬ 
ma ta e Sandomenico; in Fe¬ 
derazione, ore 18, assicurato- 
ri con Demata e Magliulo. 


dato rallamie. Sul posto so¬ 
no giimte le auto dei cara¬ 
binieri comandati dal colon¬ 
nello comandante del grup¬ 
po Napoli 2. In poco tempo 
venivano disposti posti di 
blocco, avviate battute nella 
zona. 

Era questa la terza volta 
che l’agenzia del Banco di 
Roma di corso Enrico De Ni¬ 
cola veniva presa di mira 
dai baiiditi. nel giro di 4 
anni. 

Alcuni vigili urbani che 
avevano visto l’auto in fuga 
ne indicavano la direzione ai 
carabinieri. 

Non passava molto tempo 
che ispezionando alcune case 
disabitate e dircxxate al Vi¬ 
co II Principe di Napoli nel¬ 
la stessa Afragola, i militi 
scorgevano due giovani che 
dalla finestra al primo piano 
di una delle case abbando¬ 
nate, gettavano mazzette di 
soldi su un terrazzino adia¬ 
cente tentando poi di dile¬ 
guarsi per la medesima via. 

Bloccati venivano arrestati 
e identificati per Carmine 
Costagliola di 24 anni da Ca- 
savatore e Alfonso Ascione 
di 27 anni. Avevano con sè 
sci milioni. II primo era an¬ 
che armato di pistola. 

In un’altra casa venivano 
sorpresi e arrestati altri cin¬ 
que personaggi: Cosimo Ca¬ 
rino di 22 anni, Umberto Pa¬ 
store di 34 anni, Giovanni 
Casarano di 22, Pasquale 
D’Amico di 32 anni; 'Tutti di 
Seccndigliano e Domenico 
Basile di 20 anni da Casava- 
tore. Nel corso della perqul- 
sisziccie venivano trovate ar¬ 
mi tra cui la « pistole-machi- 
ne » della guardia giurata, ed 
altri due milioni. 

Più tardi davanti alla ca¬ 
serma del carabinieri dove 
erano stari tradotti i rapina¬ 
tori arrestati si raccoglieva 
una folla inferocita che ha 
inveito a lungo contro i de¬ 
linquenti. 


Che gli amministratori di 
molte aziende pubbliche i 
conti non se li sanno proprio 
fare, è un dato di fatto ve¬ 
rificabile, purtroppo, quasi 
quotidianamente. 

Ma se, d’improw’lso, si de 
cidesse di istituire Tuoscar» 
per i peggiori amministratori, 
concorrenti seri al premio sa 
rebbero certamente quelli 
della SEPSA, l'azienda di tra¬ 
sporti che gestisce per conto 
dell’Ente autonomo Volturno 
la Cumana. la Circumflegrea, 
la linea di pullman che col¬ 
lega 1 vari comuni deU'lso 
la d’Ischia e quella che da 
Napoli raggiunge Baia. 

Ó, forse, sarebbe ancora 
meglio dire che il consiglio 
di amministrazione dè’Ca 
SEPSA non è che un dupli 
calo di quello dell’Ente au 
tonomo Volturno. e.ssendo nel 
la maggior parte dei casi le 
storse persone ai vertice sia 
de’.i’una ohe dell’altra società 

Un modo « antico » e speri 
mentalo — oltre tutto — per 
percepire due compensi, e an 
che abbastanza comodo so si 
pensa che il ruolo dell’Ente 
Volturno e quindi del suoi 
amministratori, dopo la dele¬ 
ga alla SEPSA della gestio 
ne del settore trasporti avve¬ 
nuta nel giugno del ’69, re 
sta solo quello di curare la 
messa in opera e l’aeeenslo. 
ne delle lampadine votive del 
cimitero. 

Ma ritorniamo alla catti¬ 
va amministrazione, o me¬ 
glio allo spreco di risorse, di 
mezzi e di danaro che va 
avanti da moltissimi anni. 

Ecco alcuni esempi eclatan¬ 
ti. Da più di dieci anni la 
stazione terminale di Monte¬ 
santo della Cumana è stata 
privata di un terzo binario. 
Non perché fosse inutile. Fu 
chiu-so infatti perché di fian¬ 
co, nella stessa galleria se 
ne doveva costulre un quar 
fo. Ma da allora, per un cal 
colo di raddoppio (che si è 
poi rivelato una sosttrazione) 
a funzionare sono rimasti, co 
me detto, solo 2 binari! 

E ancora. Da venti anni at¬ 
tende di essere utilizzata in 
rete che collega la stazione 
terminale della Cumana (Tor- 
regaveta) a quella della Cir¬ 
cumflegrea (Marina di Lieo- 
la), che consentirebbe di 
creare appunto una comuni¬ 
cazione rapida su rotale che 
abbracci, senza internizionc. 
tutti i paesi della zona fle 
grea. 

E’ finita, completa di sta 
zioni e quel che è ancora più 
grave anche di guardiani che 
percepiscono da anni uno sti¬ 
pendio per aspettare e rego¬ 
lare le corse di treni che non 
arrivano mai! E’ chiaro che 
se le cose continueranno co¬ 
sì di tutte le strutture predi¬ 
sposte rimarrà ben poco. L’ 
usura del tempo e la incuria 
degli uomini renderanno inu¬ 
tilizzabile una linea che, ai 
contrario, è quanto mai ne 
cessaria agli abitanti delta 
zona. Cuma e il Pusaro non 
sono, infatti, servite da nes¬ 
sun altro mezzo pubblico, ed 
è chiaro che in questa situa¬ 
zione prosperano i tassisti 
abusivi, e macchine private 

Questi non sono che due 
esempi di spreco. Molti altri 
sono illustrati in una mostra 
fotografica (esposta oggi nel 
la stazione di ^origrotta) al¬ 
lestita dalla cellula del PCI 
e dal collettivo «Nuova sini¬ 
stra » ndella SEPSA. 

Un’iniziativa che vuole 
smuovere dall’Inerzia il consi¬ 
glio di amministrazione, che 
vuole essere un primo mo¬ 
mento di lotta in cui J lavo¬ 
ratori (oltre 700) e l’utenza 
(oltre 50.000 persone al gior¬ 
no) devono trovare punti co¬ 
muni sempre più frequenti di 
incontro. 

« Abbiamo sentito l’esigenza 
di allestire questa mostra — 
ci dice un compagno della 
cellula — per far vedere con 
chiarezza a tutti quali sono 
le condizioni in cui siamo 
costretti a lavorare, quelle in 
cui sono costretti a viaggia 
re gli utenti (per la maggio¬ 
ranza, almeno d’inverno. la¬ 
voratori delle fabbriche della 
zona-Italsider, Pirelli, Sofer. 
Seltmia): strutture fatiscenti, 
tratti non utilizzati, binar: 
abbandonati sono fatti im 
portanti da far conoscere al 
l’esterno. 

Ma ce ne sono anche altri; 
esiste un deposito a Quarto 
già completato e mai utiliz 
zato; ci sono impianti di se 
gnalazìone ormai antiquari e 
inutilizzabili; bisogna aboli¬ 
re molti passaggi a livello di¬ 
venuti ormai pericolosi; si 
dovrebbe procedere all'inter 
ramento di buona parte del¬ 
la linea. Per tutto questo i 
soldi ci sarebbero (c’è uno 
stanziamento inutilizzato di 
oltre 50 miliardi). La nostra 
paura è che questi soldi si 
« perdano » lasciando la fer¬ 
rovia nelle attuali condizioni. 

«Per questo — conclude -- 
vogliamo incontrarci con i no¬ 
stri utenti. Lo facciamo con 
questa mostra, la faremo a 
fine mese nel corso di un 
pubblico dibattito in cui por¬ 
teremo alla discussione an¬ 
che l’ipotesi di abbassare il 
prezzo del biglietto della Cu 
mana nel tratto urbano. Per 
noi è assurdo che su questa 
linea si pachino 200 lire inve¬ 
ce delle 100 di tutti gli altri 
mezzi pubblici». 

fVlarcella Cìarnelli 


l'Illuminato... 

« Andiamo alle elezioni sen¬ 
za aver capito che cosa è suc¬ 
cesso e senza capire che cosa 
succederà^. ». (Dal fondo di 
Orazio Mazzoni .sullult'mo 
numero di « Napoli Oggi »). 
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Caserta: dopo 4 mesi di crisi alla Provincia 


Arrecati la moglie, due fratelli e la cognata di Raffaele Capatane 


La DC fa una «scoperta» 
È un tripartito spurio 

Il presidente deiramministrazione è stato infatti eletto anche coi voti di PSDI e PRI e di un con¬ 
sigliere del PRI • La ferma opposizione del PCI e del PSl - « Facce conosciute » nella giunta 


Comprano vino con fogli da 100.000 
ma sono denari del sequestro Amabile I 

I quattro avevano ripetuto l’opp^^^zione tre o quattro volte nel negozi di San Giovanni a Teduccio • Un negoziante insospettito 
ha dato Taliarme ad una pattuglia - Il loro familiare deve scontare una condanna a 16 anni ed è implicato nel rapimento Ambrosio 



Fino a domani il confronto sulla formazione professionale 


Fi è aperto Ieri mattina nel Salcne dei 
'-.uigressi della Mostra d’Ollremare il con¬ 
vegno nazionale su « Formazione Professio¬ 
nale e mercato del lavoro a Napoli ». 

11 convegno organizzato dairamminisLra- 
zione pronunciale di Napoli e dal centro per 
1 problemi dell’educazione (CPE) è stato 
preceduto dalle con.sultazicoi con gli enti 
gestori dei corsi di formazione professlaiale, 
con le amministrazioni comunali 1 consigli 
di circolo e di distretto. 

I primi interventi della giornata sono stati 
quelli di Giuseppe Balzano, presidente del- 
rammlnistrazione provinciale di Napoli. An- 
tcnio Scippa, che ha portato il saluto del 
Comune di Napoli, e Luigi Nespoli, assessore 
provinciale alla Formazione professionale. 

La prima relazione è stata invece tenuta 
dal professor Luigi Frey della facoltà di 
Economia e Commercio deH’Universltà di Par¬ 
ma. Alla relazione del professor Frey, che ha 
costituito l’Intervento centrale della prima 
giornata del convegno, sono seguite le core- 


lazioni di Salvatore V nel, della facoltà di 
Economia e Commercio deU’Unlversilà di Na¬ 
poli, e di Sergio Bruno, deH’Uoiversità di 
Roma. 

I professori Eduardo Ghera e Federico 
Tortorelll dell’Università di Napoli e il pro¬ 
fessor Giancarlo Perone dell’Università di 
Terano hanno poi affrontato gli aspetti giu- 
ridico-istituzionali della formazione profes¬ 
sionale. Nel pomeriggio ci sono state le co- 
munlcazlani dei gruppi di lavoro. 

II convegno prosegue que.sta mattina con 
inizio alle ore 9. Le relazioni previste sono 
quelle di Giuseppe Bonazzl deirUniversità 
di Torino, Domenico De Masi dell’Univer¬ 
sità di Roma e Gilberto Antonio Marselli 
deiruniversltà di Napoli. 

Seguiranno poi le relazioni di Aldo Fabrls 
direttore dell’IPAP, di Vito Volpe, presidente 
deiriSMO. I lavori saranno interamente de¬ 
dicati airanalisi sociologica del problema 
della formazione professionale e del mer¬ 
cato del lavoro. 


La sparatoria a piazzetta Mondragone 

f 

Il bersaglio era un «boss» 

ma uccidono un garagista 

. - 1 , 

Secondo la polizia si è trattato di un regolamento dì conti 
La giovane vìttima lascia moglie e una figlia di Z anni 


Si è trattato di un rego¬ 
lamento di conti per uno 
sgarro. Almeno in questo sen¬ 
so la polizia ha orientato le 
indagini sulla .sparatoria di 
mercoledi sera a piazzetta 
Mondragone. nella quale ha 
perso la vita, vittima estr.^- 
neo. il giovane garagista ven 
tiduennc .Antonio Corbo. 

La sua unica imprudenza, 
se cosi si può dire, è .stata 
quella di accompagnare a 
ca.sa in auto un boss delia 
mala, cliente del garage, con¬ 
tro il quale erano diretti i 
colpi dei killer. 

.-\ntonio Corbo. che la.scia 
la giovane moglie ed una 
bimba di due anni, lavorava 


come meccanico d'auto e, di 
.sera, come garagi.sta in via 
S. Maria .Apparente. 

Tra i clienti figurava Giu¬ 
seppe Radice, di 36 anni, 
noto boss del contrabbando, 
sul cui conto vi è una se¬ 
rie fittissima di precedenti 
penali che lo hanno visto im- 1 
plicato in furti, ricettazioni, i 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. 

Da qualche tempo il Radi¬ 
ce arrivava al garage e di 
li si face\'a accompagnare 
fino a via Mondragone 27 
dove abita, con la sua stessa 
vettura, una .A 112 targata 
N.A B 36484. dal giovane ga¬ 
ragista che poi riportava la 


macchina in rimessa. 

Anche mercoledi .sera, co¬ 
me era ormai abitudine, si 
è ripetuto raccompagnamen- 
to. che però doveva conclu¬ 
dersi tragicamente. Mancava 
poco alle 23 quando nei pres¬ 
si di piazzetta Mondragone 
alcuni individui, .sembra due. 
ma è ancora tutto da accer¬ 
tare, avrebbero bloccato la 
vettura cominciando a spa¬ 
rare. 

Più tardi, un passante. 
.Amedeo Fasanelli, accortasi 
del ferito che si lamentava 
nella vettura lo ha soccorso 
trasportandolo ai Pellegrini. 
Qui. poco dopo. Io sventurato 
Corbo cessava di vivere. 


CASERTA — Una giunta di 
minoranza DC-PRI-FSDl, con 
l’appoggio del PLI, che può 
contare qui solo su 15 dei 
30 voti del Consiglio, è stata 
eletta l’allro ieri sera in una 
movimentata seduta del Con¬ 
siglio provinciale; con una so¬ 
luzione politica neocentiista 
EU cui pesa fortemente l’ipo¬ 
teca della destra (come non 
ricordare che per lar pas- 
sare 11 bilancio, alcune set¬ 
timane fa. la DC chiese e- 
spressamente i voti — che 
poi ottenne — del due con.si- 
gllerl di Democrazia nazio¬ 
nale, 1 quali ieri hanno tra¬ 
cotantemente riaffermato l’in- 
dispensabilità del loro apporto 
al fini della sopravvivenza 
stesso del nuovo esecutivo*^) 
si è chiusa una crisi che 
è durata circa quattro mesi. 

Presidente — m seguito ad 
una votazione contrastata e 
dai torbidi risvolti politici — 
è risultato eletto il basista 
Giuseppe Buco, che ha otte¬ 
nuto oltre naturalmente al 
voti del consiglieri democri¬ 
stiani (12), e di quelli repub¬ 
blicano e socialdemocratico, 
anche quello del rappresen¬ 
tante liberale. 

I voti dei consiglieri comu¬ 
nisti e di quelli so'ualisti con¬ 
fluivano In una riaffermata 
unità d’indiscutibile significa¬ 
to politico sull’anziano con¬ 
sigliere soclaltsta Bruno Gior¬ 
dano. che otteneva così 10 vo¬ 
ti: due suffragi andavano al 
missino Campanile 

Sempre con una risicata 
maggioranza venivano eletti 
poi gli assessori e il vice 
presidente, carica quesfultl- 
ma che andava al discusso 
Vincenzo Danzante, repubbli¬ 
cano, che riceveva anche il 
voto di un missino. 

Anche l’altro ieri l’azione 
della DC in Consiglio è ri¬ 
sultata piuttosto impacciata e 
tutta tesa a concludere al 
più presto la seduta cadendo, 
pur di perseguire questo o- 
biettivo, anche in clamorosi 
« infortuni ». Cosi addirittura 
si decideva di passare, tra 
le proteste del capogruppo co¬ 
munista Orabona, direttamen¬ 
te alla votazione senza nep- 
pur far pronunciare le di- 
chiairazioni di voto. 

Ed a questo punto capi¬ 
tava l’infortunio che ha un 
po’ segnato la seduta: è chia¬ 
ro che il quorum necessario 
per risultare eletto in presen¬ 
za di tutti 1 30 consiglieri, 
è di 16 voti, quindi la maggio¬ 
ranza di cui disponeva il nuo¬ 
vo esecutivo era senz’altro 
insufficiente (essendo di 15) 
ora, però, la DC non si av¬ 
vedeva dell’assenza di un con¬ 
sigliere socialista, cosa che 
faceva abbassare automatica¬ 
mente il quorum a 15 voti 
e in circostanze non del tutto 
chiare, la scheda non veniva 
consegnata al missino Seri- 
no. che tutti avevano visto 
poco prima in aula, proprio 
per ottenere lo scopo di ab¬ 
bassare il quorum. 

A questo punto si apriva 
una schermaglia di carattere 
procedurale lunghissima. In 
cui più volte la DC dava 
la sensazione di non saperne 
uscire. Dal cui di sacco in 
cui si era andato a cacciare 
poteva lo Scudocrociato noi 
venir fuori grazie aU’interven- 
to del neo-eletto Buco. ■ che 
affermava di non accettare 
la prima votazione. Così tutto 
si ripeteva e Buco veniva ri¬ 
confermato presidente con 1 
soliti 15 voti. 

AI di là deirindubbio segno 
politico moderato e conser¬ 
vatore da cui è marcata Que¬ 
sta nuova giunta va detto che 
non .si ricava Impressione po¬ 
sitiva nello scorrere I nomi 
del neo-eletti as.ses.sori: su 
molti di loro, infatti, pendono 
annose ooleitiiche ne^ discus¬ 
se trestionl del potere o — 
eddirittura — procedimenti 
giudiziari per gravi reati. 

Mario Bologna 



I parenti di Raffaele Capatane fotografati all'arrivo In Questura 


Proclamate 4 ore di sciopero su una piattaforma articolata 


Due cortei oggi ad Aversa 
per lo sviluppo della zona 

Decine dì assemblee nelle fabbriche e in tutte le realtà produttive deH’Aversano hanno preparato 
la giornata di lotta - Il rilancio di una vertenza che assume una dimensione nuova ed originale 


CASERTA — Oggi tutta la 
zona aversaiitt si fermerà 
per 4 ore a sostegno di una 
articolata piattaforma di zo¬ 
na in cui confluiscono mol¬ 
ti elementi delle vertenze 
contrattuali nazionali di ca¬ 
tegorie ancora aperte. 

La preparazione di questa 
giornata di lotta che rap¬ 
presenta un po' una veri¬ 
fica del rilancio delle verten¬ 
ze di zona su cui sta pun¬ 
tando Il movimento sindaca¬ 
le di terra di lavoro è stata 
puntigliosa' decine e deci¬ 
ne d! assemblee si sono svol¬ 
te nelle fabbriche metalmec¬ 
caniche grandi e piccole (dal¬ 
la Indeslt. alla Te.xas, alla 
Lollini), nelle aziende cal¬ 
zaturiere, come la Devo e 
la Calver, in quelle tessili, 
in numerosi comuni dell’Aver- 
sano (come Lusciano, Pare¬ 
te. Tremola ecc.) cui hanno 
preso . parte donne, giovani 


disoccupati, studenti ed an¬ 
che numerose leghe braccian¬ 
tili. 

A tutte altissime è stata 
l’affluenza e la pmrtecipazio- 
ne. La manifestazione odier¬ 
na si articolerà nel modo se¬ 
guente: due cortei alle ore 
9 partirenno rispettivamente 
dagli stabilimenti della In- 
desit e della Texas che si 
trovano ai lati opposti di 
Aversa e confluiranno In 
piazza Municipio dove par¬ 
leranno Militiemo per 11 
Consiglio unitario di zona, 
un rappresentante della 
FLM e Marco Calami per 
la Federazione nazionale 
CGILCISL-UIL. 

Su quattro filoni si arti¬ 
colerà la piattaforma elabo¬ 
rata dal Consiglio unitario 
di zona e che è il frutto 
di un este.so dibattito di 
massa: agricoltura e agro- 
industria; politica industria¬ 


le e piccole aziende; condi¬ 
zioni di civiltà ed. Infine, 
occupazione giovanile e ge¬ 
stione della 285. 

Sul primo punto le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedo¬ 
no la Immediata definizio¬ 
ne di un piano di zona a 
cui dovrà pervenire attra¬ 
verso una cotìferenaa di 
produzione aperta al con¬ 
tributo delle associazioni 
dei produttori e delle coope¬ 
rative agricole. 

A tal fine si ritiene che 
non può più sottrarsi dal- 
l’adempiere al suoi compiti 
di programmazione la Re¬ 
gione Campania presso cui 
giacciono, solo per quanto 
riguarda ragricoltura, 50 
miliardi di residui passivi. 

All’apertura di una ver¬ 
tenza del settore degli elet¬ 
trodomestici che abbia co¬ 
me cardini i nodi dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro della 


qualità della produzione, del¬ 
la ricerca, degli impegni oc¬ 
cupazionali assunti per il 
Sud, si punta per quanto 
riguarda la politica indu¬ 
striale, mentre si richiede 
un intervento di sostegno 
per quanto riguarda il tes¬ 
suto di piccole e piccolissi¬ 
me aziende del settore cal¬ 
zaturiero. tessile e abbiglia¬ 
mento. 

L’utilizzo immediato di tut¬ 
ti 1 fondi stanziati per le 
opere pubbliche e l’immedia¬ 
ta definizione di nuovi pro¬ 
getti di servizi socialmente 
utili, con l’apertura di ver¬ 
tenze nelle fabbriche e nel¬ 
le campagne per rivendi¬ 
care contratti di formazio¬ 
ne-lavoro sono gli altri due 
punti della piattaforma ri¬ 
guardanti i servizi e le 
strutture civili da un lato e 
l’occupazione giovanile dal¬ 
l’altro. 


Avellino: forte protesta dei lavoratori della zona 


Per le aziende conciarie di Solofra 
FASI continua a n on voler decidere 


AVELLINO — I Consigli di 
fabbrica delle aziende concia¬ 
rie di Solofra hanno occupa¬ 
to ieri mattina la sede del- 
l’ASl (area di sviluppo in¬ 
dustriale) per protestare con¬ 
tro la latitanza dei poteri 
pubblici lASI compresa) nel- 
l’affrontare e risolvere sia i 
gravi problemi d’inquinamen¬ 
to della zona che quelli, non 
meno urgenti, dell’approvvl- 
gicnamento idrico ed energe¬ 
tico e dello svilupoo della 
struttura industriale con¬ 
ciaria. 

Per il 24 aprile, inoltre, co¬ 
me ha annunciato il compa¬ 
gno f.Iassimino De Vito, re¬ 
sponsabile di zona CGIL, 
avrà luogo lo sciopero gene¬ 
rale provinciale del settore 
conciario: nei corso di quel¬ 
la giornata i lavoratori da¬ 
ranno vita, a Napoli, ad una 
manifestazione davanti al 
palazzo della Regione, affin¬ 
ché la giunta assolva final¬ 
mente i suoi compiti in me¬ 
rito al fabbisogno energetico 


delle aziende conciarie solo- 
frane. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa a cui hanno par¬ 
tecipato, oltre ai dirigenti 
sindacali della CGIL, anche 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici e decine di lavoratori 
conciari, è stata sottolinea¬ 
ta con forza la volontà della 
classe operaia e del sindacato 
di essere protagonista di que¬ 
sta nuova fase di ristnittu- | 
razione dell'apparato indù- i 
striale. | 

VI è innanzitutto — come ’ 
ha sottolineato il compagno 
De Vito — il problema del¬ 
l'allargamento della zena in¬ 
dustriale. il quale però non 
può essere risolto attraverso 
la vendita a mercato libero 
dei suoli, nè, pre.«cindere, per 
ovvi motivi sanitari, dallo 
spo.stamento in una zona fuo¬ 
ri del perimetro urbano di 
Solofra delle moltissime 
aziende che vi sono attual¬ 
mente sistemate. 

Esiste, a tal riguardo, un pro¬ 


getto deiramministrazione co- 
mmiale di Solofra che. pur 
essendo stato approvato nel 
'78, attende ancora di rice¬ 
vere il visto dell’ASI e di 
essere inviato alia Cassa per 
il Mezzogiorno 


Sindaco 
comunista 
a Casalnuovo 

Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale di Casalnuovo, riunito in 
seduta straordinaria ha eletto 
sindaco il compagno Giacomo 
Mosca, del PCI, che ha rac* 
colto i voti, oltre che del 
gruppo comunista, dei consi¬ 
glieri del PSl e di tre indi¬ 
pendenti. E' la prima volta 
che a Casalnuovo viene eletto 
un sindaco comunista. 


Strettamente connesso a ta¬ 
le problema, vi è quello del 
forte inquinamento. Infatti 
sostanze chimiche solide e 
sostanze chimiche liquide so¬ 
no scaricate, quotidianamen¬ 
te, sia nell’atmosfera che nei 
fiumi della zona. 

Quanto mai urgente e per¬ 
fino drammatica appare an¬ 
che la questione deU’approvvi- 
gionamento energetico Ciò sf- 
gnlflca, innanzitutto, che 
l’ENEL deve, con un suo in¬ 
tervento. farvi fronte, nel 
mentre si realizza il metano¬ 
dotto che, per il 1981. dovreb¬ 
be. tra l’altro, fornire ener¬ 
gia anche alle industrie del 
Solofrano. 

A tal proposito bisogna di¬ 
re che la Regione a tutt’oggi. 
nonostante i solenni impegni 
presi, non ha ancora indi¬ 
viduato le aree che debbono 
essere servite dal metano¬ 
dotto. 

Gino Anzalone 


Avevano scelto l negozi di 
San uiuwinni u l'eciuccio pei 
spacciare aanaro di un se 
que.3iio e g.i anaata male. 
Qudiiro componenti della 
loiiiigua di uaiiae Catapa 
no — noto pregiudicato e im 
piicato nei pioce^sl Amabile 
e Ambrosio — sono stati ar¬ 
restati 1 altra sera da una 
volante delia polizia in corso 
San Giovanni a Teduccio 
mentre cercavano di ricicla¬ 
re denaro proveniente oal ri¬ 
scatto pagato per il seque.slio 
del liancniere oi Cava uei ’l'ir 
reni, Mano Amabile. 

I quattro arrestati — Ro 
sano Catapano, di 22 anni. 
Rosa Catapano, di 20, Pa 
squallna Carrillo, di 31, c 
Grazia Orelice, di 2tì — han 
no insospettito un commer¬ 
ciante di corso San Giovan 
ni. Arcangelo Leone, che ha 
avvisato la polizia e ha per¬ 
messo cosi, li loro arresto. 

I quattro infatti erano en 
trati nel suo negozio ed ave 
vano acquistato una bottiglia 
di vino « Lacrima Christi » 
pagando il piccolo importo 
con un biglietto da 100 mila. 
Subito dopo essere usciti dal 
negozio ne ciano entrati in 
uno vicino, il bar Panico, e 
in un altro anconi. L’opera¬ 
zione era sempre la stessa 
pagare con biglietti da 100.000 
acquisti di piccolo valore. 

E’ stato per puro caso che 
il Leone, parlando con l’altro 
negoziante, ha raccontato 
quanto gli era accaduto poco 
prima. La sua storia è stata 
confermata dall’altro nego¬ 
ziante: «a me è capitata la 
stessii cosa ». 

Arcangelo Leone, a questo 
punto, e tornato in strada 
e vista una pattuglia delia 
volante in ricognizione nella 
zona ha raccontato quanto era 
accaduto. La pattuglia, allora, 
inseguiva la 500 sulla quale 
viaggiavano i giovani e nei 
pressi di Portici l’auto veni¬ 
va raggiunta e fermata. 

I quattro venivano subito 
identificati e alle domande 
del brigadiere. Rosario Ca¬ 
tapano. cercavano di dissua¬ 
dere l’agente tentando addi¬ 
rittura di corromperlo con il 
denaro. Nella piccola vettura 
veniva anche notata una no¬ 
tevole quantità di materiale 
acquistato probabilmente 
sempre con il sistema delle 
100 mila lire. 

In tutto nelle tasche del 
giovani venivano trovati ben 
quattro milioni e 600 mila li 
re. Le banconote sono state 
controllate a questo punto dal 
terminale del centro opera 
tivo che ha individuato su¬ 
bito la provenienza: il riscat 
lo di Mario Amabile, ap 
punto. 

Gli indizi sono subito au¬ 
mentati quando gli agenti 
hanno capito che i quattro 
giovani erano in stretto lega¬ 
me di parentela con quel Raf¬ 
faele Catapano, attualmente 
in carcere e imnlicato nei 
più grossi processi. 

Rosa e Rosario Catapano 
sono fratelli di Raffaele, Pa¬ 
squalina Carrillo è la moglie 
e Grazia Orefice è moglie 
di un fratello dell’imputato. 

Raffaele Catapano, attual¬ 
mente in carcere, deve con¬ 
tare una pena di 16 anni, es 
sendo stato condannato il 16 
febbraio deH’anno scorso as¬ 
sieme ad Alala, Asolese, De 
Vivo e Matrone per aver or¬ 
ganizzato il sequestro del ban¬ 
chiere Cavese. 

In quella sede 11 Tribunale 
di Salerno attenuò le pene 
chieste dal pubblico ministero, 
ma il Catapano fu lo stes.so 
riconosciuto come uno degli 
esecutori materiali del seque 
Siro. 

Il nome di Raffaele Cata 
pano resta anche tra gli im¬ 
putali del processo che s: 
celebra In questi giorni ad 
Avellino per 11 sequestro e r 
omicidio di Michelangelo Am¬ 
brosia 


taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


« Eptagonale » 
al Centro Reich 

La cooperativa « Nuova 
compagnia deir.-\rco » pre- 
.^cnta oggi e domani al Cen¬ 
tro Reich, alle ore 21. «Epta- 
gonalc ». la cui messa in sce¬ 
na c stata curata e realizza¬ 
ta m collaborazione con il 
Teatro stabile dell’Aquila e 
« Molino San Nicola ». 

Filo ccnduttore di tutta 
l azlone. di cui sono interpre¬ 
ti Luciana Castellani, Omel¬ 
ia Pompei, Daniela Guarda- 
magna, Anna Brasi e Lucia¬ 
no Di Eugenio, è l’analisi 
della condizione femminile 
nel R:oascimento: dalla re¬ 
gina rinchiusa in una dimen- 
.-:ione univoca, alla cortigia¬ 
na prigioniera di un unlver- 
.so estetico, a Giovanna d’ Ar¬ 
co che del travestimento fa 
il suo stesso « modus vi- 
vendl ». 

Le parti parlate dello spet¬ 
tacolo sono tratte dagli atti 
del processo a Giovanna te¬ 
nutosi a Rouen. La regia è 
rii Maurizio di Mattia e An¬ 
na Brasi. 


VI SEGNALIAMO 

• c II teatro di Eduardo» (S. ^ordinando) 

• ■ Barlinguor ti voglio bano > (No) 

• * Tornando a casa • (Filangieri) 

• «Zabrielile Pstnt • (Italnapoli) 

• » L'ultima follia di Mei Broolcs » (Nuovo) 


« Vociferazione » 
al Crasc 


Con uno spettacolo '«itifolato 
« Voc.le.-oi.coe », d. Piero Scor- ' 
pin ti. s. è concluso al Crasc di ! 
V a Atri !: ciclo dedicato « < Suo- ' 
no, chita-TQ. forma ». Lo spetts- 
colo di Scorpiniti. poi replicato a 
Nocera • a Solcmo. si scf.-iala 
per rintercsso • la noviti della 
proposta di questo giovane cait- 
tautorc calabrese che lavora ■ 
Napoli da molti anni c che ha g'iè 
partecipato a numerose feste deU’ 
Unità e a spettacoli del circuite 
Arci. 

Scorpiniti infatti patte dai folk, 
ma per operare una contaminazio¬ 
ne dì generi musicali cha lo d'i- 
stirtgue ncttamenta dai motti cha 
ripropongono pedìssequamenta for¬ 
me e suoni dalla tradiziona popo¬ 
lare. 

Scorpiniti dichiara di tamere più 
di ogni altra cosa di aisera mum- 
mificste in un genera partieolare 
(il folk, appunto) anche sa naiu- 
ralmcnta il sue spattacolp ha 
un fulcro ben saldo: la rtear- 
ca ritmica sul < popolare » cha si 
condensa naii'uso particolara del¬ 
la chitarra bsttante t in una ri¬ 
cerca sulla voce a, più in ganarste, 
sul linguaggio. 

Con rifarimenti « colti > a un 
personaggio come Tommaso Cam¬ 
panella, cui Scorpiniti dedica una 
bellissima a Ballata > e dì cui mu¬ 
sica il tasto intitolato « Della ple¬ 
be ». Insieme s Scorpiniti suona in 
■ Vocileratione > anche Roberto 
Scornaienchi. ^ 


TEATRI 

AU6USTEO (nassa Deca d’Aa- 
ata - Tal. 41SM1) 

Riposo 

TIATRO BIONDO (Via Vicaria 
VoccMa) 

Ora 21 la Cooperativa Taatri dai 
Mutamenti presenta: aKabaran» 
CILBA (Vìa Saa Piwialci - Tela- 
laM eS«.2BS) 

Ora 21.15; e Piiaiiai da CaM 

CImmImB V 

dNTRO MICH (Via f. NHppa 
a. 1 • TaL BBSetd) 

Oggi a demani ora 21 la « Nuo¬ 
va compamia daU'Arce » pea- 
sania: a ggdagaaala ». Rosta 
unico L 2.000 


CENTRO W. REICH 

via ». nwgga, 1 < • Tal BBMB4 

la c Nuova Campagnin dairAsce > 
. praaanta: 

«EPTAGONALE» 

( ' 

STASBRA ORC 21 

Peste unico L. 2.000 

I 


CRASC COOP PROPOSTA (Vìa 
Atri SO-D') 

Ora 21,15 Angiola Janigro in: 

e Sa sai ta l’angelo ana iia » 
SANNAZZAIIO (Via Oriaia. IS7 • 
TsL 411.7SS) 

Ora 21; ■ La prasMantesaa » 

SANCARLUCCIO (Via Pasqoa- 
la a Oliala, 4» - Tal. 405.000) 
CPS presenta: « Qaalcana ad 
dka g al tt a •, Ore 2l 
POtrrtAMA (Via Maata di Die • 
TaL dB1.BdSl 

Ora 21,15 II Bagagline iiu • Il 

BASTnRDlNANOÒ (P.sa S. Fct^ 
dhasda • TaL 444.500) 

Ora 21.15. il laairo dì Eduardo 

TBATM COMMUOVE (Via Porta 
tmrn. Si) 

Umodl, m ar c ei adl, venerdì ore 
11: LaBaratarla teatrale 
TBATDO DCLLS ARTI (Vis Pog. 
■la dal Rlar: a. IS/a • Arcnalla 
• TaL S42440) 

Ora 2130. la Comp. c Teetro 

Nacsaalt* » psasenla; ■ Pataco- 
aaba adaa *a atatua », da Peri¬ 
to. Regia di Paolo Spezzaferri. 
TEATRO DE « I RINNOVATI » 
(V. Soc. D. Caaaaliae 4S - Er- 
celaoo) 

Stasera ore 21,15: ■ Oraste fi- 
flìa mia • 


TEATRO SAN CARLO (Tclefo- 
no 418.226 • 415 029) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
j (Vis Veneto, 121 - Telefono 
'74.04.4S1) 

I ' Domenica 22 aprile ore 1S se- 
i rata spettecoio con M.rno (No- 
! poli) Peppe Lsnzctta Vi; « Il 
i grande uomo >; Rosario larma- 
' no in: « Free dimension il 
1 duo ch'tarre. Jazz Ouartett. 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Paalkoin) ' 

R.pOSO 

CINE CLUB 
Immoralità 

■MBA5ST (Via P. Da Mura, 1» 
Tel. 577.040) 

Nosicralo, con K. Kmskì • DR 
MAXIMUM (Via A. Cramacl, 1» 
Tei. M2.114) 

Nosferatur, con K. Kinski - DR 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 41SJ71) 

Berlìn g ac r ti vo^e bene 
NUOVO (Vìa Montecalvario, 1B • 
Tei. 412.410) 

L’ultima lellia di Mei Brooks • 
C 


AUDITORIUM RAI 

Via Marconi. 9 
OGGI ORE 19 JJ-" 
Ceaccrlo dbatta dal M* 

^ KARL MARTIN 

I I 


RITE (Vis Pessina, 55 • Taleio- 
no 218.510) 

Non pervenuto 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Il aaapetto, dì F. Mescili con 
G.M. Voienié - DR 
CINEMA OFF DI SALERNO (Vìa 
Ant’ca Certe, 2) 

L’Aliante, di Jean Vigo 
(19 - 20 - 21 - 22) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARADIR (Via PaUetlo Claadlp • 
TaL 277357) 

Un aa m a in g l a n c chla. con b. 
Gemma - DR 
ACACIA (TeL 370.871) 

California suite, con J. Fonde - S 
ALCTONE (Vis Lemonaca, 3 - Te- 
lafaap 41S.0BB) 

- 'Canfornia suite, con J. Fonda 
- 5 

A MB A S C I ATORI (Via Crtspi, 23 • 
^ TaL «83.128) 

Cari amici miei 
ARISTON (TeL 377352) 

Indagine so un delitto perfette, 
con G. Gu da - G 
ARLECCHINO (TeL 418.731) 
Peter Pan - DA 

CORSO (Corso Meridionale - Telo- 
fono 939311) 

Barn rhagam dal asoal 
DtLLB PALME (Vicsio Vstrarfa - 
Tel. 418.134) 

I r»garrì venuti dal Brasile, con 
L. Oliver . DR 

EMPIRE (Via F. Cigrdsal, sa«ale 
Via M. ScMpa • Tal. «81.800) 
OI N I a aa gat iu aa , con M. Ma- 
stroNimi - G 

tXClLSNM (Vis MWann » Tafo- 
fona 208.479) 

- Filo da lorcara, con C. East- 
wood • A 


FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

FILANGIERI (Vìa Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

- DR (VM 14) 

Tornando a casa, con J. Voighr 

FIORENTINI (Vìa R. «racco, 9 - 
Tel. 310383) 

Un uomo in finocchio, con G. 
Gemma - OR 

METROPOLITAN (Via CMaie - To- 
iefOM «1E.ESO) 

Da Coilaaaa a Breekiyn 

ODE<NI (Plaan P tad l gmlta. 12 • 
TeL 6673C0) 

Da Corieene a Brooklya 

ROXY (Vìa Tarsia - Tel. 243.149) 
Il laallmenc, con A. Serti! - DR 
SANTA LUaA (Via 5. Lada. 59 • 
Tal. 418372) 

Il caedafore, con R. Da Niro • 
DR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Auguste • Tele¬ 
fono C1S323) 

Ciao al, con R. Zero - M 

ARGO (Via AlmaaaiiB Poerio, 4 > 
TaL 224.784) 

Schiava dal gliBars < . 

ADRIANO (TaL S1S.88S) 

Il giecattele, con N. Manfredi 
- - OR . 

ALL8 GINESTRE (Piazza San Vi- 
tala - Tal. SI $.303) 

La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Seller» - SA 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G.M. Volontà • DR 
ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 - 
Tel. 377.583) 

Ecco l’Impero dei sensi 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Superman, con C. Ree/e • A 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te- 
lafene 377.109) 

Geldraka > 

DIANA (Via L. Giordano - Tele- ! 
fono 377327) 

Il teatimoaa. con A. Sordi * OR ! 
CORALLO (Piazza C.R. Vico - Ta- 1 
lefono 444.800) 

Il giocattolo, con N. Mmiredi - 
DR 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Pomoestasi 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tal. 293.423) 

L’infermiara di noria, con G. 
Guida - C (VM 14) 

GLORIA e A » (V. Arenacela, 250) 

Tavaraa Petsdìso, con S. Stal¬ 
lone 

GLORIA ■ R » 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Oìaz • 
Tel. 324.893) 

La schiava del piacere 
PLAZA (Vìa Kerbaker, 2 • Tela- 
fmio 370.519) 

Letti aatvaggi, con M. Vitti - 
C 

TITANUS (Corso NMara. 37 • Te- 
lelono 268.122) 

Comportamenti sessuali delle 
studentessa 


ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mczzocannona. 108 • 
Tel. 206.470) 

Tulli a squola, con P. Prence - C 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Taverna paradiso, con S, Stai- 
Ione - DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Gli Ufo Robot contro gli Inva¬ 
sori spaziali - DA 
CASANOVA (COTSO Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 

Torbidi desideri di una ninfo¬ 
mane 

DOPOLAVORO PT (TeL 321.339) 
David e Golìa, con O. V/cIIes 

. SM 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
Tel. 760.17.12) 

Lo squalo 2, con R. Schetder - 
DR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Zabriskie PeinI di M. Anto- 
nioni - DR (VM 18) 
MODERNISSIMO 

Visite a domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

PIERROT (Via A.C. Da Mais, 58 • 
Tel. 756.78.02) 

La pariuglis del doberman al 
sarvizis della polizia, con J. 
Brolin - A 

POSILLIPO (Vis Posllllpo • Tele, 
fono 769.47.41) 

Deve vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallagge- 
ri • Tal. 818.825) 

Il dottor Z l ia g a, con O. Sh«- 
ril - OR 

VALENTINO (Via RIaorilmante. 
63 • Tal.7«7.S5.S8) 

Le squalo 2, ccn R. Scheìder - 
DR 
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L’attività della giunta di Ancona nell’ultima seduta del consiglio 


Tre anni di lavoro lApprovaio a bilancio 

«li« Tutte elettorali 

inSldllB città I0 «preoccupuiionì^ de 

Lo sforzo unitario per risolvere i tanti problemi - La | continui comizi della DC hanno impedito un 
partecipazione come metodo insostituibile di intervento serio confronto politico sulla previsione di spesa 



l'Unità / venerdì 20 aprila 1979 


Solidarietà 
dei portuali 
con le 
popolazioni 
colpite dal 
terremoto 


Tre anni intensi e produtti¬ 
vi sono passati, per la giun¬ 
ta PRI-PCl-PSl elle ha diret¬ 
to il Comune di Ancona. Al¬ 
la nie/zanotte di mcrcolcdi la 
giunta ha ra-segnato il suo 
mandato. Resta ora in carica 
per i’ordinaria aiiiminislrazio- 
ne fino al 3 giugno. Questi 
tre impegnativi, contrastati 
anni sono finiti tra i saluti e 
gli auguri per la campagnu 
clettornlc. A volte il con-i- 
glio è stato spettatore di com¬ 
portamenti ria-iosi ed esagita¬ 
li, ha suhilo con dignità — 
come Pulirà sera — la dura 
opposizione della Ucniocrazia 
Cristiana (ncrvoai<mi non so¬ 
no mancati da neaamia delle 
parti). Tiillavia ha lavoralo, 
ha realizzalo, f.a giunta àlo- 
iiin si presenta serena — con¬ 
vinta di aver avolto tutto il 
-Ilo dovere — al giudizio della 
città. 

' La coalizione, nel 76 unica 
in Italia, si era formata per 
un alto ili rosponsahilità del¬ 
la sinistra e del Partito re- 
piihhlicano. I rcpuhhlicani ave¬ 
vano deciso una soluzione co¬ 
raggiosa ed avanzata, spinti 
iluila volontà di spezzare i! 
cerchio vizioso dei veli demo- 
cristiani, che paralizzavano la 
città. La pregiudiziale de (si 
era alla vigilia del volo poli¬ 
tico 76) non venne ripagala 
con la stessa iiioiicla: la giun¬ 
ta hasò il suo programma 
proprio sulla licgnzinnc di ogni 
preclusione politica. K nniio- 
-lantc patteggiamento aperto 
dei Ire partiti, la DC non vol¬ 
le partecipare al governo. Si 
«enti « tradita ii dai suoi vec¬ 
chi partners di centro-sinistra. 


Più volle Peco di c|uel pre¬ 
sunto tradimento è risiionaia 
in consiglio: il senatore Tri¬ 
fogli, anche l’altra sera, ha 
ripetuto che « iì nuovo modo 
di governare » non esi-tc, che 
quanto la giunta lia fatto di 
positivo, altro non è stato se 
non la fedele applicazione di 
scelte già delincate dalla vec¬ 
chia aiiiminisirazionc. Quanta 
miopia politica, quale risircl- 
tu visione delle necessità di 
Ancona. 

Questi Ire anni, secondo la 
Democrazia crisliaiiu, sarelihe- 
ro trascorsi nel segno di una 
pesante « egemonia » comiini- 
sla sugli altri due partiti di 
giimla, marcali .-ollanto ilalLi 
aitiig.in/j, d.illa inseiisihililà c 
dalla pervicacia (lutti termi¬ 
ni ii-ali in consiglio ilai rap- 
pre-enlanti della DC) della 
dehordante presenza comuni¬ 
sta nella giunta. (Ri assurdi, 
inrpialificahili nrgiiiiicnii della 
DC naseoiidoiui in verità un 
profondu di-agio, una confu¬ 
sa proposta politica per il fu¬ 
turo del capolungo marchi- 
giallo: lo sellilo crociato con¬ 
tinua infalli a considerare 
pralicahile una intesa con i 
vccelii alleali. Insoiiima, col¬ 
po di spugna su questi anni. 
11 tempo per la DC si è fer¬ 
malo al 1973. 

Rcpuhhlicani e socialisti non 
mostrano affatto di essersi sen¬ 
tili oppressi da chicchessia: 
anche in cnii-iglio lianiio 
espresso le loro autonome po¬ 
sizioni (il Parlilo socialista 
ha prcsenlalo un emendamen¬ 
to al hilancio straordinario, 
ette era stato già varato dal¬ 
ia giunta; il sindaco Monina 


ha respinto con una battuta 
l’interpretazione chiusa e fa¬ 
ziosa della DC). 

La giunta si è mo-irata coe¬ 
rente con rimpostazioi',9 pro¬ 
grammatica: ha realizzalo le 
cose elle si era prefìssa e so- 
praltullo ha tentato, pur tra 
mille difficoltà, dì tenere 
aperto il dialogo con In oppo¬ 
sizione. Chi non ricorda la 
verìfica del 77, che slava per 
concludersi con l’ingresso in 
giunta del Partito socialde¬ 
mocratico? Fu soltanto Pollu- 
silà di alcuni dirigenti social- 
democratici ad impedire che 
riiiiporlanle operazione andas¬ 
se in porlo (ipiesli caiisuroiio 
l’useila dal P.SD1 del con->iglie- 
re Del Masiro. siicces-,ivaineii- 
le isrritlo al PSl). In quella 
ocea-ione la DC ehicic ripe- 
liitaiiieute le diiiii-sioni della 
giunta: qiie-ia era per In DC 
i’uniru rondizioiie per tratta¬ 
re con gli altri parlili. Iii'.oni- 
ma, il l’CI doveva uscire e 
lasciare il posto alla DC. E 
poi ài ucciisa gli altri dì ar¬ 
roganza. 

Per la Democrazia cristiana 
le successive tornate elettora¬ 
li, vero e proprio terremo¬ 
to ]iolitico, non ci sono sta¬ 
le. Se ci sono stale, non do¬ 
vevano camhiur nulla. 

La giunta ili - Atienna ha 
retto fasi tremende e difficili: 
la crisi alla Regione, la rot¬ 
tura della maggioranza iiazio- 
nnic logorala dalla DC, l'atlac- 
co feroce alla dcmoci^nzia. Ha 
retto o ha governalo. Ha fatto 
della partecipazione un meto¬ 
do permanente. 

Leila Marioli 


li significato del congresso dell^Arci di Pesaro 

Associazionismo non è 
qualche bar da gestire 

Nuove iniziative culturali e ricreative sempre più 
legate al territorio — 11 rapporto con gli enti locali 


PESARO — Il terzo congresso 
provinciale dell’ARCI (associa¬ 
zione di cultura sport e ricrea¬ 
zione) di Pesaro e Urbino ha 
costituito Un importante mo¬ 
mento di riflessione suirattivi- 
tà svolta CO.SÌ come di indivi¬ 
duazione delle linee di lavoro 
per l’immediato futuro. 

Le questioni di maggior ri¬ 
lievo oggetto di dibattito van¬ 
no dall’avvio del processo di 
riassetto organizzati^ dell'as¬ 
sociazione al rinnovo del grup¬ 
po dirigente, dall’impegno per 
l’affiliazione di circoli ex EÌial 
al rilancio della politica dì uni¬ 
tà con le altre due componen¬ 
ti deH’associazionismo demo¬ 
cratico (Acli e Endas). alla ri¬ 
chiesta di indispensabili leggi 
regionali per lo sport, la cac¬ 
cia e le attività culturali. 

Presidente provinciale è sta¬ 
lo eletto Umberto Polidori. 
nuovo segretario è Alberico 
Miniucchi. Proprio con quest’ 
ultimo abbiamo uno scambio 
di vedute sul molo dell’.'\rci 
pesarese, una associazione che 
€ pesa > nella vita democrati¬ 
ca provinciale, considerato che 
il totale degli iscritti ha supe¬ 
rato le 11 mila unità. 

€ In effetti — afferma Mi¬ 
niucchi — con i 51 drcoli terri¬ 
toriali. le 8 società sportive 
che comprendono varie disci¬ 
pline dal podismo al ciclismo 
al nuoto ecc.. gli 8 crai azien¬ 
dali e le 65 sezioni di caccia, 
rappresentiamo una realtà 
consistente. Ma ciò non toglie 
che nella nostra base associa¬ 
tiva si debba creare un mag¬ 
gior fermento di iniziative e di 
lavoro culturale, sportivo e ri¬ 
creativo. Dobbiamo sforzarci 
perché i circoli non si limitino 
a gestire l’esistente, rappre¬ 
sentato in genere dal bar e da 
poche altre iniziative, ma si 
impegnino in una < lettura > 
più attenta del territorio e del¬ 
ie sue esigenze, divenendo in 
tal modo centri più viri di ag¬ 
gregazione sociale». 

Per cogliere tali obiettivi 
Tassociazione do\Tà necessa¬ 
riamente dotarsi di un nuovo 
assetto organizzativo. Del pro¬ 
blema, come si diceva, il con¬ 
gresso ha discusso molto; si 
mira a realizzare direzioni or¬ 
ganiche zona per zona, cosi 
da sviluppare l’azione dell'as- 
sociazionismo nelle diverse 
realtà prorinciali. per sostene¬ 
re e collegare le esigenze dei 
circoli e delle varie articola¬ 
zioni di base, per migliorare i 
rapporti con le istituzioni pub¬ 
bliche ecc.. Un positivo risul¬ 
tato è costituito dall’affiliazio¬ 
ne di una % entina di circoli ex 
Enal all’Arci provinciale. 

« E’ stato indubbiamente un 
gttjsso lavoro — conferma Mi¬ 
niucchi — frutto dell’impe¬ 
gno profuso in questi ultimi 
anni e della politica democra¬ 
tica penscguita dalla nostra 
a.ssociazione. Di ciò va dato 


atto all’Arci nel suo comples¬ 
so e in particolare anche al 
neo presidente Polidori. Ma la 
questione Enal non è ancora 
definita: la Regione Marche 
è in ritardo nella attribuzione 
delle funzioni e delle compe- 
ten7.e, nella destinazione ad 
uso pubblico del patrimonio 
finanziario doU’Enal. nelle 
scelte per un impiego adegua¬ 
to del personale dell’ente di¬ 
sciolto ». 

Altre cose urgenti che si 
chiedono alla Regione: l’ap¬ 
provazione della legge .sullo 
sport, la definizione dì una leg¬ 
ge organica per la caccia in 
rapporto alla salvaguardia e 
alla valorizzazione dell’am¬ 
biente naturale; e inoltre leg¬ 
gi sulle attività culturali (tea¬ 
tro. cinema, musica, biblio¬ 
teche). 

Un altro aspetto importante 
è quello del rapporto associa¬ 
zionismo-enti locali. « Av’anze- 
remo proposte concrete ai Co¬ 
muni — dice il segretario pro¬ 


vinciale dell’Arci — e vedre¬ 
mo di costruire insieme, come 
sta già avvenendo con i cen¬ 
tri di formazione fisico-sporti¬ 
va e i centri nuoto nel com¬ 
prensorio di Pesaro, le rispo¬ 
ste più adeguate allo richieste 
assai numerose che giungono 
soprattutto dai comuni deU’eii- 
troterra ». 

Miniucchi conclude sottoli¬ 
neando l’esigenza di indivi¬ 
duare e gestire strutture per¬ 
manenti adatte per la pro- 
granunazione di attività in 
campo cinematografico, tea¬ 
trale. musicale, sportivo ecc.. 
«Programmi orgemici e conti¬ 
nuati nel tempo — precisa — 
ed è per questo che abbiamo 
accolto con vivo interesse l’i¬ 
niziativa avariata daH'ammini- 
strazione provinciale di Pesa¬ 
ro e Urbino per il recupero 
dei teatri del Pesarese: inten¬ 
diamo appoggiarla mettendo a 
disposizione tutte le nostre i- 
dee e energie ». 


« Vuoti dì memoria » 
se l’arrestato è de 


PESARO — Afa chi è questo 
Fuligni, finito nel carcere di 
Pesaro sotto l’accusa di ban¬ 
carotta fraudolenta? Stando 
ai due giornali locali Il Re¬ 
sto del Carlino » e « Corrie¬ 
re Adriatico n) trattasi di 

noto imprenditore ». ami, 
addirittura, come rileva 
« L’Adriatico » molto pudi¬ 
camente in una notiziola, di 
un «ex imprenditore ». 

E sulVappartenema politi¬ 
ca del Fuligni? Qui il silen¬ 
zio è totale. 

A dire il vero in seconda 
battuta il « Carlino » accen¬ 
na vagamente ai commenti 
che la vicenda avrebbe su¬ 
scitato anche nell’ambiente 
politico. Ma per il lettore si 
fa arduo capire di che tipo 
di commenti si tratti, dal 
momento che non gli si dice 
che l'arrestato è democri¬ 


stiano, che ha ricoperto im¬ 
portanti cariche pubbliche 
per la DC. che anche come 
editore de « Il Marchigiano » 
ha svolto un ruoto coinci¬ 
dente con gli interessi della 
DC, che le sue avventure fi¬ 
nanziarie sono state rese pos¬ 
sibili da rapporti e amicizie 
intessuti all interno dello scu- 
docrociato. 

Quale, se non questa, era 
la « notizia? ». 

Da parte nostra compren¬ 
diamo bene che ravvicinarsi 
delle scadenze elettorali im¬ 
pedisce più che mai ai col¬ 
leghi dei due quotidiani di 
fare una informazione com¬ 
pleta. Proibito dunque met¬ 
tere in pagina il DC con le 
manette: e allora i lettori 
Si contentino di sapere che 
Giuseppe Fuligni è un • no¬ 
te imprenditore* p un «ex 
imprenditore ». 


Ad Ancona si sperimenta 
la terza rete televisiva 

ANCONA — S! spcrimanta In guasti tinnii nella ac^ ragienata Mia 
RAI anconetana la lena rete televieiva. Dal 20 aprila al 5 mania, 
Mranno prodotti a circuito interno telaa’omali rationali a pra mi m m i 
telavieivi in via •pcrimentala. In attasa dell’avvio ufficialo dotta tana 
rete previsto entro l’anno. Nella prodoaiena a a ra nno partkalatmai i ta 
impetnati oltre al personale delle varie atr ut t a ra di aada i t l aiaaliati 
ad : proframmisti. La sperimontaziona ai avvila di panonata locale e 
in particolare, per la parta tecnica di ano afoadra di ripraaa aatarM 
appartenenta alta stassa seda marchiflIaM. 

Si tratta di wia Mia dua aouadra (l’altra * di Momo) aaalla 
dalla RAI per la sperimcntaziona la tatto le aedi Rallaao. L'dfalpa 


di Ancona ha flh collaborato, per la pi 
rafistrarleni vMeomaanetlcbc. i collaiaiiM 
sperimentazione effettoata nelle sodi di 
Dopo la sperimentazione ad Ancona rat 
lenza a Triesti. 


ripaardaata la 
a la maaoo bi 


Traata, Vi 


ANCONA — Un intervento 
e cinque « comizi elettorali » 
della DC hanno forzatamen¬ 
te caratterizzato l’ultima se¬ 
duta del consiglio comunale 
di Ancona, dedicata, princi¬ 
palmente alla discussione e 
votazione del bilancio 79, 

LiE ponderosità oratoria e 
temporale degli interventi 
de non ha consentito un 
reale dibattito politico, sere¬ 
no e concreto. « I comizi li 
faremo in campagna eletto¬ 
rale — ha affermato la com¬ 
pagna Milli Marzoli, capo¬ 
gruppo comunista — repli¬ 
cando polemicamente al pre¬ 
cedente Intervento di Trifo¬ 
gli. « Del resto, noi credia¬ 
mo che esista una vasta area 
di raziocinio politico nell’elet- 
torato, capace di giudicare 
serenamente, ma anche se¬ 
veramente sia l’operato del¬ 
la giunta che quello dell’op¬ 
posizione ». 

Conclusasi in un clima di 
notevole confusione e nervo¬ 
sismo, la seduta si era in¬ 
vece aperta alle 16 In pun¬ 
to, quando il sindaco Moni¬ 
na, alla presenza di appena 
una decina di consiglieri (so¬ 
lo 3 deU’opposizione) aveva 
letto il suo discorso intro¬ 
duttivo. Monina si è soffer¬ 
mato sugli aspetti più quali¬ 
ficanti del bilancio straordi¬ 
nario, ricordandeoe le pre¬ 
messe politico-programmati¬ 
che da cui esso scaturisce. 

« Abbiamo perseguito il pa¬ 
reggio ecorvomlco del bilan¬ 
cio. ijonendo fine al progres¬ 
sivo indebitamento per spe¬ 
se ordinarle — ha detto il 
sindaco —. Sianro riusciti ad 
ottenere maggiori fondi dele¬ 
gabili alla realizzazione di 
opere pubbliche ». 

Ricordato l’intenso lavoro 
di coordinamene eco la Pro¬ 
vincia e la Regione, Monina 
ha sottolineato i dati sa¬ 
lienti del bilancio straordi¬ 
nario che ammonta a 11 mi¬ 
liardi e 850 milioni di lire 
(quasi quanto quello della 
Provincia). Asse attrezzato, 
.ìcali d’alaggio per i cantieri 
minori, graduale attuazione 
del piano degli insediamenti 
produttivi alla Baraccola, 
pubblicizzazione di Portono¬ 
vo, potenziamento ATMA. 
acquisizione spazi e sedi ade¬ 
guate per alcune‘aziende mu¬ 
nicipalizzate. Conclusa l’in¬ 
troduzione del sindaco (svolta 
a nome dell’Intera giunta), 
è iniziato il dibattito che con 
lo scorrere del tempo si è 
fatto sempre più vivace. 

Bevilacqua (DC) ha svolto 
un intervento ampio e pa¬ 
cato criticando però la boz¬ 
za di bilancio: le critiche si 
rifanno soprattutto a consi¬ 
derazioni prettamente politi¬ 
che. Tanto che l’affermazio¬ 
ne iniziale («Abbiamo sem¬ 
pre rifiutato un preconcetto 
e sistematico ruolo di scon¬ 
tro frontale ») è stata poi 
inficiata dalla strumentalità. 
chiautimente elettorale, con 
cui certe osservazlcvii sono 
state avanzate. 

Addirittura ridicola sareb¬ 
be (se non vi fossero le ele- 
zoini) « la preoccupazione del¬ 
la DC — cosi ha detto an¬ 
cora Bevilacqua — per la 
lentezza con cui procedono 
i lavori al Teatro delle Mu¬ 
se »: ci si dimentica forse 
che i lavori sono iniziati nel 
1957 e, fino al 76 (anno di 
insediamento della nuova 
giunta) hanno praticamente 
proceduto a tentoni, senza 
quasi un progetto, tanto che 
oggi si è costretti addirittu¬ 
ra a demolire alcune delie 
opere già fatte? 

La critica più pesante, co¬ 
munque, è stata sulla man¬ 
cata consultazione delle cir¬ 
coscrizioni. Il compagno 
Frezzotti (PCI) ha replicato 
che le elerioni hanno impo¬ 
sto tempi assurdi. Preceden¬ 
temente il sindaco aveva ri¬ 
cordato che esisteva a que¬ 
sto proposito un pretìso im¬ 
pegno di tutti i capigruppo 
ad una unica consultazione 
delle circoscrizioni (sabato 
scorso) proprio in omaggio 
alla legge 278; ma i de non 
c’erano. 

Frezzotti ha teso soprat¬ 
tutto a sottolineare il valore 
politico e prograrrunatico di 
questi tre anni di giunta PCI- 
PSI-PRI: tutti gli impegni 
presi sono stati mantenuti, 
a volte anche io anticipo, 
centro storico in testa. 

Dopo gii interventi del so 
cialdemocratico Brisighelli e 
del liberale Caleffi, ha pre 
so la parola il repubblicano 
Cagli. Si è soffermalo par¬ 
ticolarmente su di un paio 
di punti. I successi ottenuti 
nel campo del risanamento 
finanziario e della parteci¬ 
pazione democratica. « Nel 
*76 — ha detto il consiglie¬ 
re repubblicano — il defi¬ 
cit complessivo delle muni- 
cipaUaate era di 6.500 mi¬ 
lioni. Nel ’78 è sUto di 6 mi¬ 
la milioni solamente: una di 
minuzione in termini reali 
deil’S^. pure in presenza di 
notevoli aumenti di costi ». 
Scendendo ad un giudizio 
sull’opposizione t leggi DC). 
Cagli si è chiesto: «Serve 
alla città la protesta con¬ 
fusa e populistica? Si lavo¬ 
ra per la collettività diser¬ 
tando boicottando, solo per 
coagulare una manciata di 
voti in più? Noi pensiamo 
di no, perché riteniamo che 
l’elettore sia un cittadino 
maturo che voglia giudica¬ 
re sulle cose vere». 

Ricordati i dati salienti 
di questo scorcio di legisla¬ 
tura (caratterizzata da una 
progressiva chiusura precon¬ 
cetta da parte della DC). 
Cagli ha detto: «L’esperien¬ 
za fatta è stata oltremodo 
positiva sul piano della con¬ 
cretezza c dello slancio ope- 1 


rativo; ciò nasce anche dal 
fatto nuovo che il PCI ha 
avuto, dopo tanti anni di 
opposizione, responsabilità di¬ 
retta nel governo della città». 

L’esponente repubblicano 
ha poi così concluso li suo 
intervento; « In un momen¬ 
to cosi difficile (...) discu¬ 
tiamo quindi sulle cose ■ e 
cerchiamo, ognuno nella pro¬ 
pria collocazione di dare un 
contributo, senza creare cor¬ 
tine fumogene di pregiudi¬ 
ziali superate che nascondo¬ 
no solo l’Impotenza e la vo¬ 
lontà di modificare e rifor¬ 
mare questa società ». 

Calabrese, a nome del grup¬ 
po socialista, pur esprimen¬ 
do giudizio positivo sulle 
scelte di questo bilancio e. 
più in generale, sull’espe¬ 
rienza di quest’ultimo trien¬ 
nio. ha però proposto (in 
pratica aU’ultimo momento, 
dato che la bozza di bilan¬ 
cio era già unanimente pas¬ 
sata in giunta), una corre¬ 
zione circa la parte del bi¬ 
lancio straordinario dedica¬ 
ta all’acquisto di nuove se¬ 
di per le municipalizzate. 

Corsa con i minuti per le 
dichiarazioni di voto, e poi 
al momento della votazione 
la DC ha detto no al bi¬ 
lancio generale, a quello del¬ 
la AMS e ATMA, ma si è 
astenuta sulla centrale del 
latte e deH’ASMIU (guarda 
caso, proprio quelle presie¬ 
dute da esponenti de). Ne¬ 
gli ultimi cinque minuti di 
orologio, in mezzo ad una 
notevole confusione, sono 
state votate altre importan¬ 
ti delibere: piano di riorga¬ 
nizzazione degli uffici: pia¬ 
no particolareggiato del Pog¬ 
gio; acquisto aree della Ba¬ 
raccola, da utilizzare per il 
PIP. 

m. b. 


Si lavora gratis per 
gli aiuti al Montenegro 


Tutta ia notte a caricare la nave messa a disposizione dalla Marina mili¬ 
tare - Ai portuali si sono aggiunti anche marinai della Capitaneria 


ANCON.-\ — In prima fila, 
a fianco degli altri lavoratori 
nelle battaglie sindacali, in 
prima fila a portare aiuto in 
qualche modo anello dall’Ita¬ 
lia alle popolazioni terremo¬ 
tate del Montenegro: i lavora¬ 
tori portuali di .-Xnc-ona si .so¬ 
no offerti di lavorare gratui¬ 
tamente per caricare su una 
nave messa a disposizione 
dalla Marina Militare italiana 
tende da campo, letti, mate- 
rassini, i primi soccorsi in¬ 
viati dal nostro governo alle 
migliaia di famiglie rimaste 
senza tetto. 

Nella serata di mercoledì 
si era saputo che la prefet¬ 
tura intendeva rivolgersi a 
compagnie private di facchini 
per compiere le operazioni di 
carico delle circa quattrocen¬ 
to tende e degli oltre duemila 
posti-letto completi (cioè con 
relative coperte, lenzuola e 
materassi) giunti su venticin¬ 
que autotreni dal deposito di 
Ostra Vetere, istituito dalla 
Protezione Civile all’epoca del 


movimento si.smico die aveva 
interessato .-Vncona nel 1972. 

Quando la notizia ò giunta 
anche alla Casa del Portuale 
non c'è stato bùsogno di discu¬ 
tere: è ba.stato uno sguardo 
c ciascuno Iia letto negli oc¬ 
chi dell’altro la sua stessa in¬ 
tenzione. Hanno deciso che a- 
vrebbsro prestato gratuita¬ 
mente la loro opera. 

« Il ricordo dei giorni ter¬ 
ribili del terremoto di Anco¬ 
na — ci ha detto il compa¬ 
gno Enzo Bonventi, vice-con¬ 
sole della Compagnia lavora¬ 
tori portuali — dello slancio 
di solidarietà delle popolazio¬ 
ni italiane e slave, è ancora 
vivo in noi. Sappiamo che in 
simili circostanze c’è bisogno 
di aiuti di ogni genere, della 
fraternità fra la gene, per¬ 
ciò anche noi abbiamo volu¬ 
to contribuire in qualche mo¬ 
do ». 

E’ stato quindi esposto «n 
avviso, ma per pura formali¬ 
tà. perché si sono presentati 
più lavoratori di quanti erano 


necessari. Così, quando la na¬ 
ve « Caorle ». il mezzo ila 
sbarco della .Marina militare 
partito da Brindisi .ha attrac¬ 
cato alla banchina del porto 
dorico, sul molo, ad attender¬ 
la, c’era già un primo grup 
po di una quindicina di ope¬ 
rai. L’aspettavano da più di 
un’ora — il suo arrivo era pre¬ 
visto infatti por le due di ieri 
m.attina. ma la nave è arri¬ 
vata solo alle tre — accanto 
agli autotreni carichi di mate¬ 
riale. 

Superate alcune difficoltà 
iniziali per l’attracco — la 
« Caorle ». per le sue carat¬ 
teristiche di mezzo da sbarco 
è più adatta a sjiiagge bas.se 
che ad una banchina — sono 
immediatamente iniziate le 
operazioni di carico, clic so 
no andate avanti per tutta la 
notte. 

.\i portuali si sono unite an¬ 
che alcune .squadre di mari¬ 
nai messi a di.sposizionc dalla 
Capitaneria di porto, e gli 
.stessi membri dell’equipaggio 


dell’unità da sbarco. Un viag¬ 
gio dopo l’altro, il « mulo » 
meccanico ha trasportato nel¬ 
la stiva decine e decine di 
tende e centinaia di letti. Solo 
al mattino si è avuta una bre¬ 
ve sosta, il tempo necessario 
a dare il cambio ai quindici 
portuali che erano attesi dal¬ 
la normale giornata di lavo¬ 
ro. Poi il lavoro è ripreso sot¬ 
to Io sguaixio dei primi curio¬ 
si ed è continuato fino a me¬ 
tà giornata di ieri. 

La partenza della nave. In¬ 
fatti, era prevista per mez¬ 
zogiorno, ma si è dovuto at¬ 
tendere l’arrivo di un con¬ 
voglio partito da Bari con al¬ 
tro materiale di soccorso per 
le popolazioni montenegrine, 
raccolto dalla Regione Pu¬ 
glie: IKX) materassi, 2300 co¬ 
perte. 100 tende. 

Sulla « Caorle » è .stato inol 
tre imbarcato un apparato 
per la distillazione dell’ac 
qua, con relativo personale 
specializzato, inviati dalla di¬ 
rezione generale della Croce 
Rossa. 

Tutto ciò è forse poca co.sa 
rispetto alle enormi ncce.ssità 
delle popolazoìni slave, cosi 
durar© nte colpite, ma te.sti- 
monia la sincera amicizia tra 
il popolo italiano e quello ju¬ 
goslavo. dimostrano che i 
trattati di pace recentemente 
rinnovati .gli incontri avutisi 
tra gli amministratori delle 
due sponde dcH’Adriatico non 
sono pezzi di carta e pure 
formalità. 

Luciano Fancelio 


li giudizio della Corte di Appello ha ricalcato quello emesso in primo grado 

Sequestro Bottìcelli: confermate le condanne 

In alcuni casi accolte le richieste del PM per un incremento della pena > 17 anni a Domenico Tar¬ 
taglia; 14 a Graziano Mesina; 12 a Giovanni e Costantino Pirisi - Mesina presente al dibattimento 


ANCONA — Sono occorse 
solo due ore di camera di 
consiglio alla Corte di Ap¬ 
pello del capoluogo marchi¬ 
giano, per emettere la sen¬ 
tenza di secondo grado nei 
confrcxiti della banda dei 
sardi accusati del primo se¬ 
questro di persona delle Mar¬ 
che, ai darmi dell’industria¬ 
le calzaturiero di Montegra- 
nato Mario BottlcelU. avve¬ 
nuto nella primavera del ’77. 

Il giudizio ha ricalcato 
quello emesso nel giugno del¬ 
lo scorso anno a Camerino 
in Assise con un incremen¬ 
to di pene più o meno dif¬ 
ferenziato, come d’altronde 
aveva richiesto mercoledì 
nel suo intervento la pub¬ 
blica accusa. 

I principali imputati sono 
stati tutti ritenuti colpevo¬ 
li e con^nnati: Domenico 
Tartaglia a 17 anni di reclu¬ 
sione, Graziano Mesina a 14, 
Giovanni e Costantino Plrl- 
si a 12 anni. Per Ignazio 
Cocco e Igino Milla, impu¬ 
tati di ricettazione sono sta¬ 
te confermate le sentenze dì 
primo grado. Al Cocco è sta¬ 
to però condonato un anno 
e. se non fosse stato dete¬ 
nuto per altra causa (omici¬ 


dio, già condannato a 24 an¬ 
ni), sarebbe stato scarcera¬ 
to. « Non doversi a procede¬ 
re » invece, per tutti gli im¬ 
putati minori, Milia, Pais, 
Farris e Ghersini, accusati 
di favoreggiamento e ricet¬ 
tazione. 

Per tutti gli imputati, co¬ 
munque, non è stato conte¬ 
stato Il reato dì associazione 
a delinquere per insufficien¬ 
za di prove. 

Una sentenza, dunque, che 
non apporta sostanziali no¬ 
vità. E’ stata usata solo la 
mano un tantino più pesan¬ 
te. Ieri mattina, con un col¬ 
po a sorpresa è voluto esse¬ 
re presente alle ultime bat¬ 
tute del dibattimento anche 
11 bandito Graziano Mesina 
(più volte alla ribalta della 
cronaca nera per 1 suoi de¬ 
litti e per le sue sei evasio¬ 
ni). Mercoledì, in apertura 
del processo aveva fatto sa¬ 
pere di non essere disposto 
a trasferirsi ad Ancona dal 
supercarcere di Fossombro- 
ne ove è rinchiuso. 

Ieri, . invece, alle 13,30 è 
glimto sotto nutritissima 
scorta al tribunale. Molti si 
attendevano qualche colpo 
di scena. Invece, « Grazianed- 


du » in un completo di vellu¬ 
to verde, sbarbato e tran¬ 
quillissimo ha semplicemen¬ 
te salutato gli altri imputa¬ 
ti ed, interrogato dal giu¬ 
dice, ha detto solo, di con¬ 
fermare quanto già esposto 
in Assise. 

L’intera mattinata era tra¬ 
scorsa con le arringhe dei 
legali del collegio difensivo. 
I numerosi avvocati hanno 
impastato tutta la loro linea 
difensiva a smontare l’impal¬ 
catura di durissime accuse, 
che in apertura deH’Appelio 
il PM Pallucchinì aveva ar¬ 
chitettato. Il leit-motiv è sta¬ 
lo pressoché scontato: non è 
mai esistita una vera e pro- 
propria organizzazione de¬ 
linquenziale, e. a parte i due 
rei confessi (Graziano Mesi- 
na e Domenico Tartaglia) a 
tutti gli altri andavano con¬ 
cesse le attenuanti. 

In apertura aveva parlato 
l’avvocato Ferruccio Natali, 
difensore di Tartaglia (il pri¬ 
mo a confessare davanti ai 
carabinieri ed a permettere 
di risalire a tutta la banda 
dei sardi). Anche lui ha in¬ 
sistito sulle attenuanti, te. 
nulo conto che il pregiudi¬ 
cato avrebbe avuto una scar¬ 


sa partecipazione nel seque¬ 
stro deirindustriale di Mon- 
tegranaro. 

Per Ignazio Cocco, condan¬ 
nato in primo grado, in quan¬ 
to il riciclatore del denaro 
sporco del sequestro (dei 750 
milioni di lire versati dalla 
famìglia, solo un centinaio di 
milioni sono stati a tutt’oggi 
recuperati!), hanno parlato 
due avvocati di Urbino. Mar¬ 
ra e Mascioli. Entrambi i le¬ 
gali hanno sostenuto che non 
c’erano prove concrete sulla 
responsabilità diretta del Coc¬ 
co che fu tirato dentro l’im- 
gresa criminale dal Tartaglia, 
conosciuto casualmente. 

Complessa era la posizio¬ 
ne del fratelli Pirisi (i pa¬ 
stori sardi proprietari di 170 
ettari di terreno e di centi¬ 
naia di pecore, trasferitisi dal 
1975 dalla natia Sardegna a 
Cingoli, centro montano del 
Maceratese) e più articolata, 
è stata l’arringa dell’avvo¬ 
cato Domizioli. affiancato dal 
collega Sartori. A carico dei 
fratelli, ritenuti non tanto gli 
autori materiali del rapimen¬ 
to, guanto 1 « basisti » e og¬ 
gettivi fiancheggiatori di Me¬ 
sina c’erano le testimonianze 


dello ste.-iso ostaggio (I diten- 
sori le hanno .sempre calalo 
gate come contraddittorie» 
che in .seguito ad alcuni .so 
pralluoghi riconol)be davanti 
al magistrato i luoghi della 
.sua prigionia. Ebbene. Domi¬ 
zioli. ha tentato di confu¬ 
tare queste accuse confer¬ 
mando solo la circostanza 
delle banconote « segnate » 
ritrovate nel fienile dei due 
fratelli. 

L'avvocato non ha avuto 
dubbi suH'estraneità dei suoi 
clienti e li ha presentati al 
la corte come a dei galantuo 
mini ». onesti lavoratori che 
si alzavano alle sei per por¬ 
tare al pascolo le proprie pe 
core. I giudici non sono sta¬ 
ti di questo avviso. 

Per Bachisto Carta — as¬ 
solto a Camerino —, ma at¬ 
tualmente in carcere perché 
ritenuto coinvolto in un al¬ 
tro sequestro di persona a 
Roma — il difensore avvoca¬ 
to Figus Diaz aveva chiesto 
l’assoluzione perché il fatto 
non sussiste. Per Carta e poi 
per i fratelli Pirisi aveva par¬ 
lato anche l’avvocato di Ca¬ 
merino Sartori. 


ma. ma. 


Protagonisti saranno i ciclisti dilettanti provenienti da venti nazioni 


PESARO — Tra una setti¬ 
mana esatta i ciclisti dilet¬ 
tanti di venti nazioni, prò 
tagonisti del quarto Giro 
delle Regioni, organizzato 
dal Pedale Ravennate, da 
Rinascita Coop Edil e da 
l’Unità, faranno tappa a Pe¬ 
saro. Una cavalcata tra Um¬ 
bria e Marche con traguardi 
volanti a Foligno. Gualdo 
Tadino e Acqualagna. e il 
Gran Premio della monta¬ 
gna di Urbino. 

La città ducale si raggiun¬ 
ge dopo avere attraveisato 
la gola del Furio e superato 
il bivio di Fcrmignano. Le 
rampe sono lunghe e in al¬ 
cuni punti molto aspre: for¬ 
se proprio salendo verso Ur¬ 
bino si potrebbe decidere la 
tappa. La discesa che subi¬ 
to si snoda per irentacin- 
que chilometri verso il ca- 
poluogo può invogliare i bat- 
. tistiada che hanno superato 
il Gran Premio della monta¬ 
gna a proseguire senza nep¬ 
pure tirare il flato e a pun¬ 
tare dntti fino al traguar¬ 
do di Pesaro. 

Una tappa che si prean¬ 
nuncia assai dura, la Spo- 
leto-Pesaro, che con i suoi 
175 chilometri è seconda, 
per lunghezza, soltanto alla 
Alessandria-La Spezia di 183. 



Tra una settimana a Pesaro 
arriva la carovana del Giro 

La città prepara le manifestazioni per accogliere le 
squadre che partecipano alla 4'' edizione dei « Regioni » 


La fatica dei corridori sa¬ 
rà senz'altro ripagata dalla 
calda accoglienza che trove¬ 
ranno nelle città di Rossini, 
una città nota per la sua 
ospitalità e per i saldi lega, 
mi di gemellaggio costruiU 
con comunità di Francia, 


Jugoslavia e Repubblica fe¬ 
derale tedesca. 

Tutto si va predisponendo 
perché il Giro trovi a Pe¬ 
saro un clima di entusiasmo 
e simpatia. Gli enti locali, 
gli uffici turistici e i grup¬ 
pi sportivi pesaresi sono im¬ 


pegnati nella messa a punto 
del programma di iniziative 
promosse per accogliere gli 
ospiti nel migliore del modi. 

L’assessorato e l’ufficio co¬ 
munale dello sport hanno 
preso iniziative per propa 
gandare Timportante mani¬ 


festazione anche nelle scuo¬ 
le. Non c’è circolo ricreati¬ 
vo, sportivo o locale pub¬ 
blico situato lungo ii tragit¬ 
to della taj^a in cui non sia 
stato distribuito il numero 
speciale della pubblicazione 
sul quarto Giro delle Regio¬ 
ni, Il fa.scino del bicicletta 
è diffusissimo in una provin¬ 
cia che -se ha saputo dare 
pochi grandi talenti a livel¬ 
lo nazionale e internaziona¬ 
le, conta invece su tantLs- 
iimi amatori che si sono 
moltiplicati negli ultimi 
anni. 

A Pesaro tutto il lavoro 
di preparazione per rarri- 
vo di tappa è coordinato dal 
Comitato in.sediato nella pa¬ 
lazzina dell’Azienda autono¬ 
ma di soggiorno, sita pdco 
distante dalla linea del tra¬ 
guardo che è posta sul lun¬ 
gomare di viale Trieste. 

Dopo la cerimonia di rice¬ 
vimento nella sede comunale 
di Pesaro delle delegazioni 
straniere, la serata troverà 
li suo clou nella centrale 
piazza del Popolo con uno 
spettacolo di musica (non 
mancheranno certo le im- 
mortali melodie di Gioac¬ 
chino Rossini) e l'esibizione 
di gruppi folkloristicl di Pe¬ 
saro e delle Marche. 
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Senza esclusione di colpi In scolta dei candidati dolio scudocrociato 

Airinsegna del «nuovo» 
la DC esclude i giovani 

L'Umbria duramente penalizzata in una lista capeggiata nientemeno che da Mario Scei¬ 
ba ■ Continuano a Perugia e a Terni le riunioni nelle sezioni PCI per definire le liste 


PERUGIA — Come se non ba¬ 
stassero già da soli Micheli, 
Malfatti e Radi a garantire 
l’immagine di senilità della 
DC umbra da Roma, ma an¬ 
che da Perugia, adesso han¬ 
no avuto la gustosa Idea di 
metterci un bel carico da un¬ 
dici por le liste europee di 
questo partito. Mario Sceiba, 
il famigerato ministro degli 
Interni degli anni cinquanta, 
.sarà infaiii il capolista quasi 
certamente per l'Europa. 

Ma non basta. A fargli com¬ 
pagnia i de. nimam chI um¬ 
bri. hanno chiamato un altro 
esponente famoso negli anni 
quaranta e cinquanta: il prof. 
Giuseppe V^eriovato già .sotto 
segretario e docente di una 
qualche materia economica al- 
l’università di Perugia un de¬ 
cennio fa. 

In.somma, non c’è dubbio: la 
DC perugina ed umbra in 
quc.sti ultimi tempi si è spe 
cializzata nel!’umiliarc non 
.solo le forze giovani, ma .so¬ 
pratutto quelle umbro. 

Do|)o il blitz nel comitato 
provinciale, avvenuto martcrli 
notte con la nomina di Mario 
Roich a segretario provincia¬ 
le. il < rifiuto » dei due diri¬ 
genti di vaglia dello .staff 
spitelliano. Pino Sbrenna e 
Giovanni Paciullo. è diventa¬ 
to ufficiale. Sicché la com- 
mi.ssione per la nomina dei 
candidati ieri sera ha dovuto 
faticare non poco por trova¬ 
re qualche nome da collocare 
tlietro il gruppetto de* quat¬ 
tro inamovibili (Micheli. Mal¬ 
fatti. Radi e De Poi). E a 
quanto se ne sa questa volta 
non ci .saranno più. sia pure 
formalmente, come nel ’7fi in 
lizza candidati che c.sprimano 
un qualche raprxirto con la 
.società civile e produttiva. 

Per arrivare al « congela¬ 
mento » della situazione, per 
ripre.sentare cioè all’elettora¬ 
to i quattro parlamentari 
uscenti, nella DC c’è sfato in 
pratica un ribaltamento, vero 
e proprio, delle alleanze tra 
le correnti. Filipixi Miclieli 
ha rotto con Spitella. (i due 
invece lianno governato il 
partito, sia nel rcgiorìale che 
nel provinciale, in questi ul¬ 
timi quattro anni emarginan¬ 
do dalla ge.stione fanfaniani e 
morotei) ridiventando di fat¬ 
to amico di « Nuove Crona 
che > che. a sua volta ha sai 
damente conquistato la lea- 
derschip nel partito. 

11 tutto per battere il ten¬ 
tativo dell’e.x segretario prò 
vinciate Pino Sbrenna di en¬ 
trare in lista e insidiare così 
da vicino le ixisizioni deiram 
mini.stratore nazionale dello 
scudo crocialo. 

Micheli, dunque, cambia al 
leanze. Ma quando si aprirà 
veramente la campagna clet 
turale finiranno nuovamente 
per la.sciare il posto alla bat¬ 
taglia tra Micheli (caixilista) 
c Malfatti (che tuttavìa .stori 
camente prende più preferen¬ 
ze del .segretario amministra¬ 
tivo) per arrivare al primo 
jro.sto nelle preferenze. 

A ben vedere, dunque. Pope 
razione con la quale Mario 
Roich è arrivato alla segrete 
ria ha poggiato su di un ca¬ 
posaldo: il coagulo in que.sta 
fase delle varie anime « mi¬ 
nisteriali > della DC battendo 
invece quel « richiamo al so¬ 
ciale * che sia Sbrenna che 
Paciullo potevano in qualche 
modo evocare. 

I.,a b.andiera del rinnova 
mento sarà quasi esclusiva¬ 
mente portata allora da Ser¬ 
gio Eremi, capogruppo alla 
Regione, che sarà runico can¬ 
didato umbro della DC per le 
elezioni europee. Ma non si 
trn\erà in bella compagni.^. 
.Alla DC tutto .si potrà rim¬ 
proverare tranne che manchi 
di continuità .storica. 

Entro oggi si completeran¬ 
no anche le liste del PS!. In 
programma c’è infatti la riu 
ninne del comitato regionale 
che avrà aH'ordme del gior¬ 
no proprio la definizione dei 
cand dati. I.’ul'ima voce \aio- 
le che il prof. .A'do Gerardi 
entri d’imperio nella lista, 
mentre l'e.x senatore Stirati 
{xMrebbe anche ritirarsi. 

Procedono, mt.anto. in tut 
te le sezioni comuni.ste della 
regione gli attiri degli i.scritti 
sui criteri e sui programmi, 
nonché sui candidati, di que¬ 
sta campagna elettorale. 'Ter¬ 
mineranno nei prossimi gior¬ 
ni; poi i due comitati fede¬ 
rali. il 23. tireranno le .somme. 

m. m. 


Anniversario 

TERNI — Ricorre oggi tl pri¬ 
mo anniversario della morte 
lei compagno Branumte Sa- 
pera. de.eg.<\to del sindaco ed 
uno tra l fondatori della se¬ 
zione comunista di Marmore. 
Una lapide .sarà inaugurata 
oggi presso il cimitero dt Pa- 
pigno II comitato di sezione 
per Tocca sione sottoscrive 
un i\bbc*i.smento a Rinascita 
per una sezione del Temano. 


TERNI — La discussione sulle candida¬ 
ture caratterizza ancora questa prima 
fase della campagna elettorale. Nelle se¬ 
zioni comuniste proseguono le a.ssemblee 
degli Iscritti, aperte alla partecipazione 
del cittadini, in vista, della ratifica defi¬ 
nitiva prevista per lunedi quando alle 
ore 15,30 torneranno a riunirsi il Comi¬ 
tato federale e la commissione federa¬ 
le di controllo. 

Oggi sono previste le seguenti assem¬ 
blee: Bor^ Rivo, ore 20,30 (Vincenzo 
Acclcca) : ^Qspea, ore 17 (Giovanna Pe- 
trelli): Guidi, ore 20,30; Marchesi, ore 
16 (Ezio Ottavlanl): Piedlluco. ore 20.3C 
(Giacomo Porrazzini): Sagrestani, ore 
21 (Paolo Modesti): Le Grazie, ore 16 
(Mario Cicloni): San Ven.anzo, ore 20. 
(Maurizio Benvenuti): Sangeminl, ore 
20,30 (Walter Mazzllll): Castel di Lago, 
ore 20,30 (Gianni Polito) ; Montedison 
ore 17 (Roberto Piermattl): ENEL, ore 
17. Acquasparta. ore 20; Atligliano, 
(Franco Allegretti): Alvlano (Patrizia 
Valsenti): Guardea (Massimo Purpura): 
Giove (Libero Paci): Lugnano (Enzo 
Matteucci): Avigliano (Roberto Piermat 
tl): Narnl Scalo, ore 20,30 (Maurizia 
Bonanni). 


Nel frattempo è tornato a riunirsi 11 
Qlrettivo della Federazione socialista. E’ 
stata ratificata definitivamente la lista 
per quanto riguarda la provincia di Ter 
ni. Le novità sono rappresentate dal nomi 
del due candidati che nella rosa per la 
Camera figurano dopo Enrico Manca, 
capiollsta. Le altre candidature sono quel¬ 
le del consiglieri comunali Fabi e Ca 
potesti. Altra novità è rappresentata 
dalla conferma che Auretta Resta Cam¬ 
pili non andrà al Consiglio regionale In 
sostituzione di Fabio Florelli. candidato 
al Senato. Al suo posto andrà Invece 
Francesco Pisclnl. ex vice .sindaco di 
Narnl. 

Più tormentate appaiono e.ssere le ac¬ 
que nella Democrazia cristiana. La pri¬ 
ma riunione della commissione elettora¬ 
le non ha portato a conclusioni di riilie- 
vo. La riunione è .stata aggiornata a 
ieri sera e forse questa mattina si riu¬ 
scirà a sapere qualcosa di più. Viene 
data quasi per .scontala la riconferma 
del parlamentari uscenti. La maggiore 
certezza è per la candidatura del segre 
tarlo nazionale amministrativo Filippo 
Micheli, sulla cui riconferma c’è già una 
precisa direttiva della Direzione nazio¬ 
nale. 


Scioperano tutte le categorie in appoggio elle vertenze contrattuali 

Oggi ferma la provincia di Terni 

Nei vari settori l’astensione dal lavoro seguirà criteri diversi - Il concentra¬ 
mento per il corteo alle 10 in piazza Valnerina-Alle 11 in piazza della Repub¬ 
blica il comizio di Bruno Trentin - Adesione degli studenti e dei disoccupati 


Attraverso l’assessore all'Industria, Provantini 

IBP e Terni: la Regione 
sollecita fatti concreti 

PERUGIA — « Sia per la Terni che per la IBP è nece.ssario 
entrare in quella che abbiamo più volte chiamato la terza 
fase: dopo il confronto sui piani di settore della 675 e .sui 
programmi delle singole aziende bisogna passare alla fase 
del progetti operativi e delle decisioni concrete ». 

Lo ha dichiarato l’assessore regionale allo Sviluppo econo¬ 
mico. .Alberto Provantini, annunciando di aver convocato per 
il 2 maggio, a Perugia una riunione sulla Terni fra Regione, 
Comune c direzione aziendale e di aver richiesto per la IBP 
al niini.stro delTIndustria un incontro tra le parti firmatarie 
delTaccordo del 23 febbraio. 

L’incontro |)er la Terni -- ha detto ancora Provantini — 
dovrà servire essenzialmente a conoscere le « risiMste pre¬ 
cise » della società sul complesso dei problemi aperti ed esa¬ 
minati il 19 dicembre dello scorso anno in una riunione nel 
corso della quale i dirigenti delTazienda presentarono il pac¬ 
chetto delle « linee strategiche > della Terni. 


NON S’ESCLUDE NEANCHE LA POSSIBILITÀ’ CHE SI TRATTI DI SUICIDIO 


Sulla morte di Pietro Sanpaolesi 
ipotesi tante, certezze nessuna 

Ieri mattina effettuata Tautopsia - Si ha però la sensazio¬ 
ne che gli inquirenti abbiano una pista - Ridda dì illazioni 


A « Lascia 
0 raddoppia? » 
da Castello 
il principe 
, poeta 

CITTA’ DI CASTELLO — 
Ojo Adeyinka Bankole, 
Banko per gli amici, e sta¬ 
to ieri sera uno dei pro¬ 
tagonisti della Irasmi^o- 
ne televisiva « La.scia o 
raddoppia? ». Principe ni¬ 
geriano di 23 anni, resi¬ 
dente da alcuni anni a 
Città di Castello dove ha 
conseguito il diploma di 
ragioniere. Banko è iscrit¬ 
to attualmente alla facol¬ 
tà di Economia e commer¬ 
cio delTuniversilà di Pe¬ 
rugia. 

Intimamente legato al¬ 
la tradizione e alla civil 
tà della sua terra (si è pre- 
•sentato ieri .sera per la 
storia del suo Paese dal 
1861 al 1960) di Città di 
Castello non è solo aspite. 
ma cittadino. Un po’ come 
g.à altri suoi connazionali 
^ sono un centinaio gli 
studenti nigeriani che ri¬ 
siedono a Città di Ca- 
.stello — molti dei quali 
però hanno lo svantaggio 
di esservi giunti appena 
da qualche mese. 

Banko. agevolato anche 
dalla sua buona conoscen¬ 
za delTitalfino. è noto un 
po' a tutti in città. Lui 
stesso non ha mancato di 
esternare i suoi sentimenti 
e le sue opinioni. Lo ha 
fatto da ultimo anche at¬ 
traverso la pubblicazione 
di due raccolte di poesie, 
o Sono nato per vincere » 
e « Il sereno dopo la tem¬ 
pesta » sono usCite nel cor¬ 
so del 78. Altri testi, tra 
cui un romanzo e un'operq 
teatrale, li ha in prepa¬ 
razione. 

« Ho sentito / ho senti 
to dai miei fratelli / lon¬ 
tani nel sud ' ancora mo¬ 
renti in migliaia / e mo¬ 
renti nella loro terra » 
(scrive nel brano «DalTin- 
femo-Suda frica » ) a come 
poss.amo dimenticare lo 
sfregio? / Leggo sul gior¬ 
nale / vedo alla telerisio- 
ne ' scene d’agonia ' di 
sorelle in difficoltà / e le 
madri in fuoco / bruciate 
in macello / e morenti nel 
U Dro terra ' come pc«- 
.siamo d monticare Io sfre¬ 
gio? / Africa tu co.s3 fai? ' 
Non donn.re tanto! / A 
noi toccò di veder / In¬ 
vece della luna nella not¬ 
te / passeggiare In cielo 
come un astro / la dentie¬ 
ra della morte». 

In « Aprimi fratello » un 
nuovo messaggio: « Per¬ 
ché mi chiedi / se vengo 
dall’Africa? / 3e vengo 
dall’America? / Se vengo 
daU'Europa? / Perché mi 
chiedi / la lunghezza del 
mio naso / lo spessore del¬ 
le mie labbra / il colore 
della mia pelle / Il nome 
delle mie divinità? / Per¬ 
ché mi dici / che sono ne¬ 
gro / che sono un rosso / 
^e sono un giallo / che 
sono un blu? / Non sono 
un negro. / non a»)o un 
rosso / non so un Uu / 
sono solo un xx)mo / un 
uomo che tl assomiglia / 
un uomo di tutti 1 tempi / 
un uomo di tutti 1 cieli / 
Aprimi la tua porta / apri¬ 
mi il tuo cuore / j^r- 
ché sono un uomo ». 

g. g. 


PERUGIA — Un coltello, una 
pietra, comunque un corpo 
contundente, avrebbe provoca¬ 
to la ferita al collo di Pietro 
Sanpaolesi, il carabiniere 
ventiduenne ucci.so a Fossato 
di Vico da un colpo di pi¬ 
stola sparato quasi a brucia¬ 
pelo. L’autopsia, effettuata 
ieri mattina nell’ospedale di 
Gualdo Tadino dal prof. Gio¬ 
vambattista Bolis. parlerebbe 
di que.sto intricando così an¬ 
cora di più la ridda di ipo¬ 
tesi sul misterioso delitto da¬ 
vanti al distributore della 
Te.xaco. 

Sempre ieri infatti la tesi 
del suicidio sembrava pren¬ 
dere corpo pur nelle contrad¬ 
dittorietà degli indizi. Aveva 
cominciato con il non e.sclu- 
derla durante la mattinata il 
•sost'tuto procuratore Wladimi- 
ro De Nunzio ed anche il que¬ 
store di Perugia, doti. .Anto¬ 
nio Fariello. faceva capire 
tra le righe che si trattava 
di una buona pista. L'autopsia 
.stessa, per quanto se ne sa. 
non c.sclude la lesi. 

Un colpo a distanza ravx’ici- 
nata sparato dall’alto verso il 
basso è il massimo dell’am- 
bigu’tà. quanto all’e.scludere 
o confermare un suicidio. Né 
la situazione della macchina 
in cui il giovane è mtglo ha 
dato prove certe: entrambi i 
vetri infranti, i cristalli del 
lato de.stro dentro l’auto e 
quelli della fiancata sinistra 
sul .selciato de! distributore, 
il contenirto deH'auto rovi.sta- 
to. biglietti di banca sgualci¬ 
ti .sul tappetino, forse .lOO.tXlO 
lire mancanti dal portafoglio. 

Guardando bene, gli inqui¬ 
renti hanno per la verità tro¬ 
vato qualche cosa di .strano: 
una .scritta a biro sulla pa¬ 
tente dal senso inequivocabi¬ 
le: «Servo*. Ma nessuno, ca¬ 
rabinieri in primis, sembra 
avergli dato gran peso per 
la strana somiglianza con la 
.scrittura del morto e perché 
nell’auto la calibro nove d’or¬ 
dinanza non è stata a.sportata, 
come accade in genere. 

Niente di certo anche a pro¬ 
posito della calibro 9 di Pie¬ 
tro Sanpaolesi. Che abbia 
sparato non è stato ancora 
accertato (è al lavoro il ca¬ 
pitano Suracc e.sperio di ba- j 
listica che farà una relazio- | 
ne), né che il proiettile che ’ 
forando vena e aorta si è | 
conficcato dietro al sedile del¬ 
la Ford Fìesta sia certamen¬ 
te di una calibro nove, come 
sembra sicuramente il bosso¬ 
lo trovato vicino all’auto. 

Insomma tra un caos di in¬ 
dizi e supposizioni abbiamo 
cercato qualche indicazione 
precisa del tenente colonnel¬ 
lo Romano, della Legione dei 
carabinieri di Perugia. 

« Per ora — ci ha detto ieri 
verso le 19 — stiamo al 50% 
tra suicidio e omicidio. H 
guanto di paraffina avrebbe 
indicato resistenza di tracce 
di polvere da sparo tra l’ìn¬ 
dice c il pollice della rittima. 
la ferita al collo nulla dice se 
sia stata provocata acciden¬ 
talmente o sia seguita ad una 
colluttazione ». 


' Fifty-fifty dunque quanto al¬ 
le ipotesi, anche se il tenente 
! colonnello Romano sembra 
i stia .seguendo una pista anco- 
■ ra .salda. L’abbiamo lasciato 
I ieri che .stava di nuovo par 
tendo per Gualdo Tadino por 
! verificare alcuni indizi. 

I L’atmo.sfera è insomma quel- 
i la di una rapida conclusione 
del ca.so nonostante per tutto 
il pomeriggio si siano succe¬ 
dute le più strane indiscrezio¬ 
ni e le più dotte illazioni. Si 
è parlato persino di una dop¬ 
pia attività del giovano cara¬ 
biniere. Che. iasomma. il la 
voro nelle volanti di Cortona 
.sarebbe stato .solo una coper¬ 
tura per compiti più imtwr- 
taiiti e .segreti. 

I! giallo si è infittito con 
ulteriori ipotesi sull'agguato 
e, al contrario, su un suicidio 
che il giovane maturava da 
temjKi (si è detto che a Cor¬ 
tona abbia tentato in passato 
di suicidarsi con i barbiturici). 
Tra contraddittori indizi, fanta¬ 
sie e semplici illazioni — co¬ 
me molto probabilmente quel¬ 
le che sopra a’obiamo riporta¬ 
to a titolo di cronaca — in 
.serata il buio della notte lia 
fatto coDoia con il mistero in¬ 
torno al delitto. Per oggi, al¬ 
meno a quanto ieri gli inqui¬ 
renti davano ad intendere, ci 
potrebbero essere grosse novi¬ 
tà. A due giorni dal ritrova¬ 
mento della Fiesta con il suo 
triste fardello la sensazione 
re.sta comunque quella <li un 
complicato rompicapo in cui 
la morte di un uomo di 22 
anni è la sola certezza. 



Gianni Romizi 

Nella foto: inquirenti intorno 
alla Ford in cui è stalo ri¬ 
trovato il cadavere del gio¬ 
vane carabiniere 


Domani e domenica a convegno 
a Perugia gli psicoterapisti 

PERUGIA — Domani e domenica esperti di università. Cen¬ 
tri di Igie.i*» mentale e Ospedali psichiatrici italiani si riuni¬ 
ranno a PerugLi per il 13. convegno della Società italiana di 
psicoterapia medica sul tema; « Indicazioni e criteri di valu- 
tazione della psicoterapia individuale e di gruppo ». 

Nelle aule di Via del Giochetto il dibattito sarà insomma 
Indirizzato alTapprofondimento ed allo scambio di esperienze 
sulla pratica psichiatrica in Italia. La Società di Psicoterapia 
medica, organizzatrice del convegno con la cattedra di psi¬ 
chiatria della facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università 
degli Studi di Perugia e l’Ospedale generale regionale di Pe¬ 
rugia, racccicllc tra 1 suoi membri i medici che si occupano 
di psicoterapia e operatori non medici (soprattutto psicologi) 
quali membri a.'^soclati. NelTambito della società ci .sono in 
sostanza p.sicoierapeuti di diversa formazione e provenienza. 

K Scopo istituzionale di fondo — afferma una nota dcl- 
Tistltuto — r.mane quello di approfondire gli aspetti tecnici 
della psicoterapia, ciò che è importante dato che l’intervento 
sul paziente deve essere fatto svincolandosi il più possibile 
dagli schemi larmacologici che ripropongono pericolose di¬ 
pendenze da diversi pimti di vista, e che spesso non sono 
stati iuperati nelle impostazioni sociali ». 

SI tratta di posizioni riguardo ad una complessa materia 
che non trovano unanimità di consensi. Anche per questo il 
convegno di domani e domenica rappresenta un’occasione 
importante di confronto specialmente in un ambiente come 
rumb.-ia partlcciarmente avanzato rispetto alTassislonza psi- 
I chiairica. 


TERNI — Sono circa trenta¬ 
mila i lavoratori che oggi 
scendono in sciopero. La gior¬ 
nata di mobilitazione è stata 
decisa dalla federazione uni¬ 
taria provinciale CGIL- 
CISL-UIL. Sono intere.s.sati i 
lavoratori dei settori portan¬ 
ti deU'economia ternana: i 
metalmeccanici, che sciope¬ 
rano j)er quattro ore. i chimi¬ 
ci. che scioperano per quattro 
ore. con l’eccezione della «Tcr- 
nichimica * che. per motivi 
legati all’organizzazione dei 
centri produttivi, resterà bloc¬ 
cata per otto ore. 

Per l’intera giornata si 
astengono da ogni attività i 
dipendenti del pubblico im¬ 
piego. mentre ner l’ulliina del 
le categorie, quella degli edi¬ 
li e dei settori collegati, la 
FLC provinciale ha predispo 
sto un calendario articolato. 
Gli edili .sosiicnderanno il la 
voro per otto ore. gli altri 
(laterizi, manufatti, lapidei, 
calce) per quattro ore. 

La manife.stazione avrà il 
seguente svolgimento: ore 10 
concentramento in piazza Val 
nerina, ore 10.30 corteo jx'r 
le vie cittadine, ore 11 co¬ 
mizio in piazza della Repub¬ 
blica letiuto da Bruno Tren- 
j tin. .segretario nazionale del¬ 
la Federazione CGIL, CISL. 
UIL. 

Fino a ieri mattina non .si 
sapeva con esattezza .se il 
corteo degli studenti avrebbe 
pre.so le mosse da piazza 
Dalmazia, per congiungersi 
poi c-on il corteo dei lavorato¬ 
ri. 0 .se invece gli studenti si 
concentreranno anch’c.ssi in 
piazza Valnerina. Gli esecuti¬ 
vi studentesclii. che in pro¬ 
prie riunioni hanno discusso 
dello .sciopero provinciale, 
hanno dato la loro ade.sione. 
Sarà anche pre.sente la lega 
dei di.soccupati. 

Ci .sono parecchi molivi die 
fanno della giornata di oggi 
un appuntamento di grande 
importanza per la città. In 
primo luogo lo sciopero è di 
sostegno alla lotta per i rin¬ 
novi contrattuali. Per la cit 
tadinanza .sciopero e manife¬ 
.stazione rappresentano uti ri¬ 
chiamo a que.sta realtà delle 
lette contrattuali. Tutte le 
grandi categorie de co.titui- 
scono l’os.sntura dcH’cconomia 
ternana .sono impegnate nella 
stagione contrattuale. La pre- 
.senza nonderante nella provin¬ 
cia delle indu.strie metalmecca¬ 
niche e chimiche fa si che la 
Quasi totalità dei lav'oratori 
ternani sia impegnata 
E’ opinione prevalente all’in- 
terno delle organizzazioni sin¬ 
dacali. che, .se è dato riscon¬ 
trare una forte mobilitazio¬ 
ne nelle fabbriche che con il 
passare dei giorni tende ad 
accentuarsi, non altrettanto si 
può dire per quanto riguar¬ 
da l’opinione pubblica più ge¬ 
nerale. La portata di que.sta 
.stagione contrattuale ntai vie¬ 
ne interamente percepita dal¬ 
la città. La manifestazione di 
oggi si prefigge tra gli altri 
obiettivi quello di creare una 
maggiore consapevolezza del¬ 
la dimensione e dell’impor¬ 
tanza che la battaglia per i 
rinnovi contrattuali riveste. 
C’è poi una .saldatura che si 
i realizza tra i lavoratori del- 
rindiistrìa e Quelli del pubbli¬ 
co impiego. C'è quella tra oc- 
cuoati e .studenti e di.soccu¬ 
pati. 

II « pacchetto * rivendicali- 
\'o rispecchia questa realtà 
variegata: si chiede, oltre alla 
rapida soluzione delle verten¬ 
ze. la riforma dello Stato e 
della pubblica amministra- 


ziwic. il diritto di informa 
zione sugli investimenti, lo 
sviluppo del Mezzogiorno, u 
na diversa organizzazione del 
lavoro, un’applìcaziotie dina¬ 
mica della legge per l’occu¬ 
pazione giovanile. 

In questo contesto si collo¬ 
ca anche il richiamo a una 
serie di realtà locali preoc¬ 
cupanti. 11 caso tornato alla 
ritolta in maniera eclatante è 
Quello (Iella Linoleum di 
Nami Scalo. Nel cor.so del- 
rullimo incontro con la dire¬ 
zione è stato detto, da que- 
.st’ultima, che .se nel giro di 
due mesi non si registreran¬ 
no novità, i libri contabili 
deH’azicnda finiranno in tri 
burlale. L’industria chimica 
di Narni Scalo, che pure lia 
possibilità di .sviluppo, ri 
sebia il fallimento. 

E’ da registrare un do:u 
mento della sezione di fab 
hrica del PC! nel quale «si 
denuncia l’iniiccettabile coni- 
portemcfito da parte dei di¬ 
rigenti dell’azien'la emerso 
nel cor.so deH’inrontro ». 

Por quanto rignai'da i di¬ 
pendi nti del pubblico imoie 
go. le questioni nazionali si 


intrecciano con quelle locali, 
vale a dire con la vertenza 
regionale che si trascina or 
mai da alcuni mesi. Ieri mal 
tuia, in preparazione dello 
.sciopero, assemblee si sono 
svolte in V'ari enti locali. 
Contemporaneamente, nelle 
nspeitive .sedi, si sono riuniti 
in a.ssemblea i lavoratori del 
comune di Temi e deU’ani 
ministrazione provinciale. 
L’óssemb'ca dei dipendeiiti 
del comune di Terni è stata 
conclusa da Gorìano Frati 
cesconi della federazione uni¬ 
taria regimale- 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza regio.nale. Francescotii. 
rispeccliiaiido gli interventi 
che (.•■erano stati (mtroduzio 
ne di Furiani. interventi di 
Raoisarda. e Botondi) ha ri 
badilo la validità dell’accordo 
regionale, per la cui applica 
zio»ie sono stati prograniniali 
tre .scio|)eri articolati. Nesso 
no si nasconde le difficoltà 
che ci .sono — ha poi aggiun¬ 
to — e sarebbero sbagliato 
lotte avventate, da parte sin 
dacale non si cerca la rotto 
ra con le amministrazioni lo¬ 
cali. ma il dialogo. 


Ieri un convegno del PCI a Foligno 

Enti locali: lo sblocco 
della lunga vertenza 
dagli incontri Anci-FIel? 

Oggi lo sciopero nazionale del pubblico impiego 
Altre scadenze il 26 e 30 aprile e il 4 maggio 


PERUGI-A — La vertenza dei 
dipendenti degli enti locali è 
ripartita: per il 26 e il 30 
aprile e per il 4 maggio sono 
infatti previsti scioperi arti¬ 
colati di 2 ore. In un volan¬ 
tino firmato dalla PLEL re¬ 
gionale si chiede Tapplicazio- 
ne integrale delTaccordo del 
20 febbraio di quest’anno. 
Oggi poi è prevista in Um¬ 
bria. come del resto a livello 
nazionale, l’astensione dal la¬ 
voro di tutto il pubblico im¬ 
piego. 

Che cosa c’è localmente 
dietro la ripreso dell’agita¬ 
zione decisa dalle organizza¬ 
zioni sindacali? La questione 
è assai complessa e merita 
una attenta ricostruzione di 
fatti recenti e recentissimi. 

Dopo la firma delTaccordo 
del 20 febbraio infatti tutti 1 
Comuni umbri approntarono 
delibere per a onoiare i con¬ 
tenuti del documento ». Il 
comitato di controllo di Pe¬ 
rugia, però, decise di chiede¬ 
re chiarimenti prima di ap¬ 
provare la delibera, alla 
commissione centrale della 
finanza l<x»Ie. Adesso tocca 
quindi a questo organismo 
esprimersi ed esistono legit¬ 
timi dubbi che Tindìcazione 
che ne verrà sia (c di via libe¬ 
ra » per l’applicazione. 

Ma c’è di più: TANCI na- 
i zionale ha inviato agli enti 
} locali umbri un documento 
dove li invita a non fare pa.s- 
6i falsi che pregiudichino in 
qualche modo il contenuto 
del futuro contratto naziona¬ 
le. A questo punto ANCI e 
UPI regionali affermano di 
non poter pagare gli aumenti 
j se la commissione centrale 


della finanza locale non e 
.sprime il suo parere favore, 
vole. 

I) clima di incertezza e di 
dubbio sulla applicabilità del¬ 
Taccordo di febbraio ha 
quindi spinto le organizzazio¬ 
ni sindacali a muoversi e ad 
organizzarsi per esercitare u- 
na pre.ssione sugli enti loca- 
ll.Nel prossimi giorni do- 
vrebbeo comunque essere 
possibili incontri fra la FLEL 
e TARCI. 

Di questo problema, frat¬ 
tanto, si sono occupati anche 
gli amministratori comunisti, 
riuniti ieri sera per un con¬ 
vegno a Foligno. Il compagno 
Paolo Menlchetti ha nelTtn- 
troduzione Illustrato Torlen- 
tamento di fondo del PCI: 

«( Innanzitutto — ha detto 
— consideriamo positivo e 
corretto l’accordo del 20 
febbraio e ci batteremo per 
la sua applicazione. La lotta, 
però va ormai spostata verso 
la commissione centrale della 
finanza locale. Molto dipende, 
infatti, dalle decisioni che 
verranno pi'ese in quella sede 
se riusciremo a concludere 
positivamente la vertenza». 

La questione appare in¬ 
somma di non facile .soluzio¬ 
ne: le organizzazioni sindacali 
dal canto loro chiedono che 
l’accordo .sottoscritto « venga 
onorato ». Intanto hanno de¬ 
ciso di iniziare la battaglia 
con lo .sciopero articolato di 
tre giorni. II problema dei 
dipendenti degli Enti locali, 
come è noto, non riguarda 
certo solamente la realtà 
umbra, ma ha Investito ed 
investe tuttora le ammini¬ 
strazioni di mezza Italia. 


□ Campionato UISP dì podismo 

PERUGIA — Per la prima volta cl sarà nella provincia di 
Perugia un campionato provinciale di podismo, per giunta a 
perto adche a chi non ha velleità agonistiche e con percor¬ 
so tra località interessanti e suggestive. 

Lo ha organizzato TUISP per domenica prossima con 
partenza da S. Sisto. Chiunque insomma fa ancora in tem¬ 
po ad iscriversi (tei. 61276 - 24978) e a partecipare 


Presentato in una conferemo stampo la 1° toppo del Giro delle Regioni 

Grande festa popolare ad Amelia 
intorno ai «puri» della bicicletta 



AMELIA — Con una ceri¬ 
monia semplice e riuscita il 
comitato di tappa di Amelia 
ha Ulustrato alla stampa e 
alle autorità locali i diversi 
aspetti delle iniziative pro¬ 
grammate per il 25 e 36 
aprile, precedenti e conco¬ 
mitanti Tarrivo della 1. tap¬ 
pa del 4. Giro ciclistico del¬ 
le Regioni. 

a tratta, come è noto, di 
una coesa a tappe per squa¬ 
dre nazionali organizzata 
dal iMetro giornale insieme 
al Pedale Ravennate e alla 
Rinascita Coopexlil, ed alla 
qmùe hanno dato la loro 
adesione venti federazioni 
ciclistiche tra le quali quel¬ 
la italiana, belga e sovieti¬ 
ca, che, con Carmelo Baro¬ 
ne, Eddy 9(diepers e Aavo 
mdcuus, hanno vinto le pri¬ 
me tre edizioni. Di rilievo 
anche la presenza della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese che 
effeUuerà per Toccasi<H)e il 
suo esordio in campo inter¬ 
nazionale. 


Il 4. Giro delle Regioni si 
d-Lspiilerà dal 26 aprile al 
1 maggio attraverso nove 
regioni. La prima tappa por¬ 
terà i partecipanti dall’ 
Abruzzo in Umbria attra¬ 
verso i 124 tan. della fra¬ 
zione L’Aquila-Amelia. Le 
tappe successive saranno 
Spcàeto-Pesaro (27-4). Ra- 
venna-Parraa (284>. Parma- 
Stradtìla e Stradella-Ales- 
sandrìa (2M). Alessandria- 
La Spezia (30-4), La Spcria- 
Livomo e « kermesse » fi¬ 
nale a Livorno (1-5). 

La c(Hiferenza stampa di 
.Amelia si è tenuta alTinter- 
no della suggestiva sala 
« Boccarinì ». restaurata due 
anni fa dalTarchitetto Emi¬ 
lio <3orvi su incarico délT 
amministrazione comunale 
della città. Ha aperto l la¬ 
vori il sindaco Canzlo Sil¬ 
vani il quale ha ringrazia¬ 
to. anche a ncune della cit¬ 
tadinanza, Tassessore regio¬ 
nale allo Sport, Alberto 
Provantini. per aver sugge- 


r.to .Amelia quale sede di 
tappa del 4. Giro ciclistico 
delle Regioni. Quindi ha 
messo in rilievo Timportan- 
za mondiale dell'avvenimen¬ 
to. per la riuscita del quale 
tutte le forze politiche e 
quelle delTas.sociazioni.smo 
amerino sono impegnate. 

Ecco, è stato questo il te¬ 
ma centrale anche degli in¬ 
terventi successivi, li Giro 
delle Regioni come occasio¬ 
ne di .stimolo per un impe¬ 
gno collegiale di tutti colo¬ 
ro (e non sono p<x;hi) che 
desiderano il bene della cit¬ 
tà. In questo senso si sono 
espressi Umbro Coppo, as¬ 
sessore allo Sport del Co¬ 
mune; VCTiasto Persi dell’ 
associazione sportiva calcio 
Amerina; Franco Bili della 
prò loco; Aldo Suadoni dell’ 
associazione sviluppo stam¬ 
pa amerina e il compagno 
Carlo Cilianl, assessore alle 
Finanae del Comune e co¬ 
ordinatore del comitato di 
tappa. Quest'ultimo ha il¬ 


lustrato In dettaglio le mol¬ 
teplici e si^ificative inizia¬ 
tive iniziative l<x:ali. 

Hanno portato l’adesione 
del comitato re^onale um¬ 
bro della federciclismo Pri¬ 
mo Panfili e Orfeo Carpi- 
nelh e quella delTARCI di 
Temi Aldo Palazzesi. Premi 
.speciali sono stati offerti 
dal pastificio Federici e 
dalla ditta Caripoti e Sgri¬ 
gna e Metalmeccanica Pul- 
zonl per I primi tre cla-ssl- 
ficati. Un premio speciale 
alla nazione meglio classi¬ 
ficata nei primi quindici 
dalTAssociazione Commer¬ 
cianti di Amelia e premi di 
traguardo dal Comune di 
Temi, « Morgantl Viparo » 
d! Temi e Mobilificio Ro¬ 
sato di Nami. 

Sarà, in definitiva, ima 
festa popolare nella quale 
— ben volentieri — si la- 
sceranno coinvoigere tutti 
gli abitanti della città. 

Alfrtdo Vittorini 


Il programma della giornata 

GIORNO 25 APRILE — Ore 15,30: Incontro di calcio. 
Ore 17. Esibizione del « Gruppo Folkloristico Fomolesc ». 
Ore 19: Apertura della « Taverna Romana ». 

GIORNO 26 APRILE — Ore antimeridiane: Manife.sta- 
zione di tiro con l’arco (fase provinciale). Ore 14; In¬ 
contro ccn la staffetta aquilana ai cixifini del Comune 
di Amelia. Ore 14.30: Arrivo ad Amelia della staffetta 
piodistica da l’Aquila. Ore 15,13; Arrivo Tappa. 

Ore 16: raduno-esibizicne di « Bande folkloristlche um¬ 
bre ». Ore 16,45: visita di alenine delegazioni alle fab¬ 
briche sponsorizzatrici la tappie. Ore 18: corsa pxxlistica 
delle contrade nel « Centro Stonco » di Amelia. Ore 
18.45: anteprima delle rievocazioni storiche degli « Sta¬ 
tuti Amerini » del 1346. Ore 19,15; offerta di prodotti 
artigianali tipici alla carovana del IV Giro delle Re¬ 
gioni, premiazione degli atleti pertecipianti e riconosci¬ 
menti ai ragazzi autori dei pannelli e partecipanti ai 
giochi. Ore 20,30: riunione conviviale presso l’antica « Tà- 
verna Romana » con presentazione della città di Amelia. 

Nei giorni 25 e 26 aprile presso la Sala del Dominio 
Collettivo, in piazza Marcemi, verranno espiosti i lavori 
partecìpiantì alla « mostra fotografica » organizzata dal- 
Tammlnistrazione comunale di Amelia e dal gruppo 
« Fotoamatori amerini ». 
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SICILIA • Raspinta dal centro sinistra una mozione del PCI 

Per la legge snirabusivismo 
il governo regionale ha 
scelto la strada più lunga 

\ comunisti chiedevano che fossero pubblicate subito le norme 
sulla sanatoria, già impugnate dal commissario delio Stato 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per la concre¬ 
ta applicazione della legge 
urbanistica regionale e il no¬ 
do dell’abusivismo popolare, 
U governo regionale ha scel¬ 
to la strada più lunga. La 
maggioranza di centro-sini¬ 
stra che regge la giunta 
Mattarella ha infatti ieri re¬ 
spinto la mozione del PCI 
che impegnava il presidente 
della Regione a pubblicare 
subito le norme sulla sana¬ 
toria thè sono state impugna¬ 
te dal commissario dello 
Stato. 

Aver così ribadito il rifiu¬ 
to a pubblicare egualmente, 
nonostante il grave e pesante 
intervento del commissario, 
quelle norme, attese con giu¬ 
stificato interesse da miglia¬ 
ia di siciliani, significa in al¬ 
tre parole far trascorrere an¬ 
cora molti mesi prima die il 
fenomeno possa essere af¬ 
frontato ed eliminato. 

Ma non solo: anche tutta 
la legge urbanistica, regolar¬ 
mente promulgata, rischia 
oggettivamente di non poter 
operare nella sua completez¬ 
za e con i suoi caratteri in¬ 
novativi, se prima non si ri¬ 
solve il problema dcH’abusi- 
vismo che impedisce di av¬ 
viare l’urgente proce.sso di 
risanamento del territorio 

Ieri la maggioranza di 
centro-sinistra all’ARS (DC- 
PSI-PSDI-PRI) ha anche di¬ 
satteso, rifiutandosi di dare 
via libera alla pubblicazione 
delle norme bloccate, un pre¬ 
ciso dispositivo dello statuto 
.siciliano. 

Infatti se la Corte Costitu¬ 
zionale non si pronuncia de¬ 


finitivamente sulla questione 
sollevata dal commissario 
dello Stato entro il termine 
tassativo di trenta giorni (è 
questo il caso della sanato¬ 
ria) il presidente della Re¬ 
gione è autorizzato a pubbli¬ 
care lo stesso le leggi (o 
parti di leggi) che erano sta¬ 
te sottoposte ad impugnativa. 

Il presidente Mattarella, 
concludendo il dibattito, (la 
mozione comunista è stata di¬ 
scussa a distanza di due me¬ 
si dalla presentazione a cau¬ 
sa dei rinvii imposti dalia 
DC) si è attaccato ad una 
serie di complesse ed anche 
discutibili considerazioni di 
natura giuridica che gii vie¬ 
terebbe di compiere l’atto uf¬ 
ficiale della pubblicazione del¬ 
le norme di regolamentazione 
della sanatoria degli abusivi; 
rendendosi conto comunque 
del grave danno che ciò com¬ 
porta per centinaia di fami¬ 
glie e di comuni siciliani, si 
è detto disponibile a ricerca¬ 
re una pronta soluzione del 
problema. 

Il gruppo comunista ha 
prontamente replicato affer¬ 
mando che in questi due me¬ 
si il governo avrebbe potu¬ 
to in ogni caso preparare 
concretamente la strada per 
risolvere l’acuto e scottante 
problema. Invece si è prefe¬ 
rito perder tempo; ed è ap¬ 
parso quantomeno singolare 
il « rammarico > di un depu¬ 
tato democristiano, l’onorevo¬ 
le Sciangula. quando ha sot¬ 
tolineato che sono stati la¬ 
sciati passare invano ben due 
mesi. A chi intendeva rivol¬ 
gersi? Ma non è stato pro¬ 
prio il suo partito a tirare 
per le lunghe tutta la vi¬ 


cenda? 

Nel suo intervento ieri la 
compagna onorevole Adriana 
Laudani ha detto che il ri¬ 
fiuto a rendere operanti le 
norme sulla sanatoria dell' 
abusivismo popolare nascon- 
ue l’atteggiamento della LC e 
do! governo nel suo comples¬ 
so di non credere fino in fon¬ 
do all’intero contenuto giuri¬ 
dico e politico della legge ur¬ 
banistica regionale. 

E’ per questo che il PCI 
non ha concluso la sua bai 
taglia: già ieri sera il gruppo 
comunista ha presentato un 
disegno di legge che ripro¬ 
pone a Sala d’Èrcole, cosi 
come sollecitato in queste set¬ 
timane nel corso di vivaci e 
massicce manifestazioni po¬ 
polari. la questione della sa¬ 
natoria. Si tratta di nove 
articoli che, come è scritto 
nella relazione, intendono da¬ 
re « una sollecita concreta 
risposta al problema sociale 
e politico sollecitato dalla im¬ 
pugnativa e dalla mancata 
pubblicazione ». 

Anche i partiti della mag¬ 
gioranza, dopo avere appro¬ 
vato un ordine del giorno 
che genericamente « invita il 
governo della Regione a con¬ 
seguire tutte le iniziative u- 
tili », si sono affrettati, fi¬ 
nalmente, ad annunciare ed 
elaborare un loro disegno di 
legge. Ma la discussione di 
entrambe le iniziative, e la 
conseguente approvazione, 
non sarà un fatto immedia¬ 
to: i disegni di legge devono 
infatti rispettare i tempi, es¬ 
sere sottoposti prima al va¬ 
glio delia competente commis¬ 
sione ed infine a quello del¬ 
l’aula. 


AsMfflbIea al liceo scientifico 

Gli studenti 
di Vibo contro 
il terrorismo 

Lanciato un appello per una grande ma¬ 
nifestazione a Catanzaro il 24 aprile 


Dalia redazione 

CATANZARO — Gli stu¬ 
denti del liceo scientifico 
di Vibo Valentia, riuniti 
in assemblea plenaria, sul 
tema: « Il .significato del¬ 
la Resistenza ad un anno 
da via Fani ». rivolgono 
un appello agli studenti 
calabresi e a tutte le vl- 
tre forze sociali che ope¬ 
rano nella scuola, perché 
si promuova in tutta la 
regione, una mobilitazio¬ 
ne unitaria, ampia e arti¬ 
colata attraverso le as 
•semblee ed i consigli di 
istituto, contro il terrori¬ 
smo e la violenza per la 
dife.sa delle istituzioni e 

10 sviluppo della democra¬ 
zia. che culmini in una 
manifestazione regionale 

11 24 aprile a Catanzaro. 

La particolare fase po¬ 
litica, l’awicinarsi della 
data storica del 25 apri¬ 
le in cui ricorre il 34. an¬ 
niversario della Resisten¬ 
za e della Liberazione, fan¬ 
no emergere con forza la 
attualità della lotta unita¬ 
ria contro la dittatura fa¬ 
scista. il valore popolare 
della Resistenza, il ruolo 
svolto dalle forze demo¬ 
cratiche e dal popolo ita¬ 
liano. 

Nella assemblea di Vi¬ 
bo l’attenzione degli .stu- 
aentl si è soffermata, in¬ 
nanzitutto sul valore del¬ 
la Resistenza letta alla lu¬ 
ce degli avvenimenti di 
oggi, in particolare la 
strage di via Fani e l’as¬ 
sassinio dell’operaio comu¬ 
nista Guido Rossa, due 
fatti che rappresentano 
per motivi diversi il cul¬ 
mine dell'attacco terrori¬ 
stico contro la democra¬ 


zia. le .sue istituzioni, le 
sue organizzazioni. 

Dalla assemblea è emer- 
.sa, pertanto con forza, 
una condanna del terrori¬ 
smo come una delle armi 
più potenti "^tfr chi vuole 
riaffermare una società di 
vecchi privilegi e di vec¬ 
chie ingiiLstlzie. L’atteggia¬ 
mento critico nel confron¬ 
ti d! questa società è in¬ 
vece — .si legge nell’ap 
pelle — rnche ed imme¬ 
diatamente dlsponibiutu 
neirimpegno per costrti'''e 
una società più giast-i. ca¬ 
pendo con chiarezza che 
la giustizia sociale va 
avanti .solo con l’allarga- 
inento della democrazia e 
non invece con il ristrin¬ 
gimento della partecipa¬ 
zione popolare o con l’àb- 
battlmento delle istituzio¬ 
ni democratiche nate dal¬ 
la Resistenza. 

Gli studenti del liceo 
scientifico di Vibo esten¬ 
dono l'appello per una mo¬ 
bilitazione straordinaria in 
tutta la regione, in occa¬ 
sione del 34. anniversario 
della Liberazione, non so¬ 
lo agli studenti ma a for¬ 
ze sociali quali consigli di 
fabbrica. organizzazioni 
delle donne e dei giovani 
disoccupati, agli intellet¬ 
tuali, ai magistrati demo¬ 
cratici, alle forze politi¬ 
che e sindacali perché il 
25 aprile a Catanzaro si 
segni una pre.senza politi 
ca di massa che sia espres¬ 
sione della coscienza anti¬ 
fascista e democratica di 
tutta la regione. 

La manifestazione sarà 
conclusa da un operai-o 
membro del consiglio di 
fabbrica dell’Italsider di 
Genova 


Al Consiglio cooiunale di Reggio Calabria DC, PSI e PSOI votano assieme oi consiglieri neofascisti 


L'anticomunismo < partorisce » il missino 


Dovevano essere nominati rappresentanti di commissioni consiliari e i partiti del centro sinistra non hanno esitato pur di 
poter discriminare il candidato comunista e quello dei sindacati unitari - Una «logica» destinata all’affossamento 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Le 
profonde e laceranti contrad¬ 
dizioni dell’attuale centro si¬ 
nistra. oltre ad immobilizzare 
l’attività amministrativa fa¬ 
cendola ripiombare nel vec¬ 
chio andazzo clientelare, ri¬ 
propongono. anche per que¬ 
stioni di minore importanza, 
orientamenti conservatori ed 
atteggiamenti che incontrano 
il consenso dei missini. 

Quanto è accaduto nell’ul¬ 
tima riunione del Consiglio 
comunale è. in tal senso em¬ 
blematico e preoccupante: si 
trattava di nominare i rap¬ 
presentanti della commissione 
disciplina del personale e 
quelli delle commissioni in¬ 
quadramento e ristrutturazio¬ 
ne dei servizi e degli uffici. 
Nella conunissione c discipli¬ 
ne ». grazie ad un voto dato 
da un componente della mag¬ 
gioranza EÌC-PSI-PSDI ad un 
missino, è stato escluso, qua¬ 
le componente della minoran¬ 
za. il rappresentante comu¬ 
nista: è stato un episodio ver¬ 
gognoso che ha ulteriormente 
squalificato l’attuale maggio¬ 
ranza. che è stato tollerato 
dal PCI i cui rappresentanti 
non hanno trovato nulla da 
dire sul fatto che il missi¬ 
no ha potuto c scavalcare » 
il candidato del PCI grazie 
al c provvidenziale » voto di 


un componente della maggio¬ 
ranza. 

Non si è trattato di un in¬ 
fortunio quanto della conclu¬ 
sione logica di un centro si¬ 
nistra debole, diviso al suo 
interno, incapace di contene¬ 
re spinte conservatrici e de- 
stabib'zzanti. Poco dopo, in¬ 
fatti. la stessa maggioranza 
DC-P3I-PSDI ha tenacemente 
respinto, con l’avallo e l’en¬ 
tusiastica adesione dei mis¬ 
sini. la richiesta dei consi¬ 
glieri comunisti di prevedere 
nelle commissioni inquadra¬ 
mento e ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici comuna¬ 
li, la presenza dei rappresen¬ 
tanti sindacali della CGIL- 
CISL-UIL. 

Particolarmwite ostinata è 
stata l'opposiziiHie del socia¬ 
lista Carmelo Bagnato, il qua¬ 
le. a corto di argomenti per 
contrastare la motivata richie¬ 
sta comunista, non ha trmu- 
to di meglio che sostenere 
— senza portare alcuna pro¬ 
va concreta — che tale esclu¬ 
sione era stata fatta anche 
nel Comune di Bologna. 

L'aver voluto escludere — 
ha detto il capogruppo co¬ 
munista, Giovanni Romeo — 
i rappresentanti c delle orga¬ 
nizzazioni sindacali con spe¬ 
ciose e ridicole argomenta¬ 
zioni, svela chiaramente il 
tentativo di riproporre, da par¬ 
te dei partiti di centro sini¬ 
stra. i temi vecchi, arretrati 


e di stampo clientelare nella 
polìtica del personale. Non a 
caso questo disegno è stato 
sostenuto dall’apporto signi¬ 
ficativo del gruppo missino ». 

In realtà, rinammissìbìle 
discriminazione nei confronti 
dei . rappresentanti sindacali 
— oltre che da ritorni di fiam¬ 
ma di vecchie pratiche e men¬ 
talità — è stata dettata dal¬ 
la volontà di gestire, in vista 
ormai deU’ìmminente campa¬ 
gna elettorale, la questione 
del € personale » secondo i 
tradizionali usi clientelari. E' 
un tentativo gravissimo che 
non passerà non soltanto per 
la presenza attiva dei comu¬ 
nisti ma per il peso, il ruolo 
stesso del sindacato 

Responsabile della gravis¬ 
sima ed accentuata involuzio¬ 
ne c è in primo luogo la DC 
ma grave deve essere giudi¬ 
cato l'atteggiamento del grup¬ 
po socieilista che sì è fatto 
portatore di interessi che nul¬ 
la hanno a che vedere con i 
princìpi di partecipazione • 
di democrazia ». 

Si conferma, nei fatti, il in¬ 
dizio neativo che ì comunisti 
hanno dato di questa m^- 
gioranza, buttata allo sfascio: 
se essa — ha concluso il com¬ 
pagno Romeo —. spera di sal¬ 
varsi ricercando l’appoggio 
del MSI. sceglie, invece, la 
via più breve per affossarsi. 

Enzo Lacarìa 


Sconfessata a Campobasso 
l'amministrazione d.c. 

Pretendeva di riversare i rifiuti nell'agro del Comu¬ 
ne limitrofo - La protesta nel capoluogo molisano 


RIPALIMOSANI (CB) — La controversia tra 11 comune 
democristlaino di Campobasso e ramministrarione di sini¬ 
stra di Ripalimosani per la discarica di rifiuti solidi urbani 
che il primo comune effettuava in territorio dì Ripalimo¬ 
sani, senza nessuna autorizzazione. Analmente si è risolta 
con un intervento della Regione Molise. 

Come si ricorderà con una serie di soprusi, il sindaco di 
Campobasso aveva autorizzato, con la complicità di alcune 
autorità preposte al controllo del potere dei comuni, la di¬ 
scarica dei riHuti solidi urbani in agro di Ripalimosani. H 
sindaco di quest’ultimo Comune, il compagno Giuseppe lafe¬ 
lice, aveva predisposto due ordinanze che vietavano al co¬ 
mune di Campobasso la discarica, esse però sono state 
sempre ignorate dal democristiano Nunzio Ruta primo cit¬ 
tadino del capoluogo molisemo. 

Vista rimpossibilità da parte del Comune di Ripalimo¬ 
sani di far valere i giusti e legittimi diritti di competenza 
sul territorio, rammlnistrazione comunale, insieme ai cit¬ 
tadini, hanno organizzato una manifestazione per le vie di 
Campobasso nei giorni scorsi e si sono recati in delegazione 
àaU’assessore alla Sanità della Regione Molise. 

Lo stesso assessore regionale, ordinava al medico pro¬ 
vinciale una verifica sul posto dove venivano depositati i 
riAuti e si constatava che effettivamente vi erano dei peri¬ 
coli per la salute dei cittadini che abitavano nei pressi e a 
valle della discarica. Proprio in virtù di questo stato di cose, 
con un intervento, il presidente delia giunta regionale ha 
vietato al Comune di Campobasso la discarica in agro di 
Ripalimosani ed ha indicato alla amministrazione comunale 
di Campobasso, che la discarica può essere effettuata a 
Boìano. 

Viene cosi a risolversi una controversia che aveva assunto 
caratteri grotteschi per il comportamento a dir poco scor¬ 
retto di una amministrazione democristiana contro una am¬ 
ministrazione di sinistra. 


L'assemblea calabrese non ha potuto discutere per l'assenza dei consiglieri de 

Il centrosinistra ha già il fiato corto 


REGGIO CALABRIA — Il 
centro-sinistra alla Regione 
recentemente « rilanciato » 
con la rielezione delia giun¬ 
ta m del discredito e dell’im¬ 
mobilismo». ha già il fiato 
corto: il consiglio regionale, 
per l'assenza soprattutto di 
molti consiglieri democri¬ 
stiani, non è stato messo in 
grado di poter discutere ed 
approvare 1 provvedimenti 
le^slativi ed amministrati¬ 
vi che, pure, erano stati 
concordati nella riunione dei 
capignippo. 

Ncnostante il notevole ri¬ 
tardo nell’inizio della sedu¬ 
ta, il consiglio ha, poi. do¬ 
vuto aggiornare di un’ora i 
lavori assemblear! i>er man¬ 
canza dei numero legale in 
s^e di votazione del primo 
provvedimento legislativo. 
Erano, Infatti, presenti i 
dieci consiglieri comunisti e 
solo otto della maggioranza 
di centro-sinistra (su 40 
consiglieri regionali). Ma. la 
sfrontatezza dei democri¬ 
stiani (il gruppo reggino 
era. particolarmente, indaf¬ 
farato nella lotta interna, 
senza quartiere, per la scel¬ 
ta del candidati alle pressi, 
me elezioni) è andata, an¬ 
cora oltre, grazie al com¬ 


piacente sostegno del parti¬ 
to socialista italiano e del 
PSDI; dopo l’approvazione 
di appena quattro provvedi¬ 
menti sui 55 posti all’ordine 
del giorno, la DC ha chie¬ 
sto ed ottenuto (hanno vo¬ 
tato contro, protestando vi¬ 
vacemente, solo i comuni¬ 
sti) il rinvio del dibattito 
al 26 aprile. 

Per comprendere quanto 
la crisi regionale, così Iim- 
gamente « tirata » avanti 
dalla Democrazia cristiana, 
dal PSI, dal PSDI e PRI. 
abbia pesato suil’attività 
complessiva della Regione 
è sufficiente rilevare che 
soltanto ieri è stata appro¬ 
vata la legge t norme per 
la soppressione dei patrona¬ 
ti scolastici e dei consorzi 
dei patronati». Si è, infat¬ 
ti. trattato solo di « regola¬ 
rizzare » quanto, in appli¬ 
cazione della legge 616. era 
già avvenuto sin dal set¬ 


tembre dello scorso anno: 
in mancanza, però, della 
normativa regionale, gii ex 
presidenti dei patronati sca 
lastici e dei consorzi dei 
patronati, commissari, 
non hanno ancora provve¬ 
duto a trasferire ai comuni 
i beni ed i servizi esercitati 
dai patronatL 

Sono state, tra l’altro, ap¬ 
provate alcune modifiche di 
integrazione alla legge re¬ 
gionale 1975 sullo « inqua¬ 
dramento del personale dei 
centri di servizi culturali e 
del centri del servizi sociali 
trasferiti alla Regione». 

Una mozione, sottoscritta 
dai consiglieri comunisti, 
presentata durante il dibat¬ 
tito consiliare, denuncia il 
persistere del c deprecato 
metodo ddle elargizioni 
clientelari, in materia di as¬ 
sistenza e beneficlenza pub¬ 
blica » cosi come « è dimo¬ 


strato dalle delìbere adotta¬ 
te nelle sedute dei 23 e 26 
marzo scorso», vale a dire 
dagli attuali assessori al¬ 
lora dimissionari. 

Si tratta di un gravissimo 
fatto di malcostume che 
« oltre a mortificare l’isti¬ 
tuto regionale, facendooq 
decadere il prestigio nel- 
roplnione pubblica, centra 
sta con lo spirito e la let¬ 
tera del dpr 22-7-1977, n. 616 
Che, come è noto, ha trasfe¬ 
rito ai comuni tutta la com¬ 
petenza della predetta mate 
ria ». Ciò è tanto più grave 
perché mentre non attua U 
trasferimento agli enti lo¬ 
cali territoriali « delle fun¬ 
zioni amlmnistrative proprie 
della Regione, vengono nel¬ 
la pratica quotidiana usur¬ 
pate ai comuni da parte 
della giunta regionale, quel¬ 
le funzioni che la legge na¬ 
zionale ha loro attribuito o 


trasferito, dal che ia concia- ! 

mata volontà, da parte dei 
partiti che compongono l’at¬ 
tuale maggioranza, di vole- ! 

re delegare ai comuni tutte > 

le funzioni amministrative, | 

si traduce solo in una ama- , 

ra beffa ». j 

Di qui. la richiesta de) | 

gruppo comunista perché la i 

giunta regionale, con Imme- 1 

diatezza. « sospenda ogni ! 

forma di assistenza previ¬ 
sta dal dpr 616. trasferendo 
ai cornimi competenti tutte 
quelle richieste che ad essa 
perverranno e che gli stes- | 

si comuni potranno soddi- j 

sfare nella loro discreziona- • 

lità, con i fondi ex EGA e ! 

con quelli che il consiglio i 

regionale deciderà di stan- | 

ziare in attuazione del ci- > 

tato decreto: e disponga, 
entro 30 giorni, tutti gli at¬ 
ti necessari alla piena at¬ 
tuazione del decreto 616 r. ; 


La giunta sarda tratta « nel mistero » per Cabras 


«Vostra signoria, ecco 2 miliardi: 
in cambio tanti voti e lo stagno» 


j Dalla nostra redazione 

1 CAGLIARI - Il feudo d'ac¬ 
qua di Cabros verrà rilevato 
quanto prima dalla Regione 
autonoma. 1 pescatori po¬ 
tranno pescare liberamente, 
diventare essi proprietari del¬ 
lo stagno, dopo secoli di sfrut¬ 
tamento e di oppressione. Co¬ 
sa è successo? Finalmente la 
legge che abolisce i diritti 
feudali di pesca può essere ap¬ 
plicata in que.-tto « ultimo an¬ 
golo di Medioevo sardo e ita¬ 
liano »? 

Non è co.st, purtroppo. La 
magistratura, a più riprese, 
ha dato ragione oi baroni del¬ 
la laguna e la legislazione re¬ 
gionale risulta .sempre blocca¬ 
ta, a distanza di tanti anni. 
A Cabras non sono in vigore 
le leggi della Repubblica ita¬ 
liana, ma è sempre attuale 
l'editto del 1652 promulgato a 
favore di un pugno di corti¬ 
giani benemeriti da re Filip¬ 
po, antico invasore e domi¬ 
natore spagnolo. 

Per Cabras la Corte di Cas¬ 
sazione aveva a suo tempo de¬ 
ciso che « non esiste demania¬ 
lità marittima », dando ragio¬ 
ne ai trentaquattro eredi. La 
amministrazione regionale ha 
cercato allora il compromesso, 
attraverso una transazione. 
Per riuscire finalmente a sgre¬ 
tolare la piramide feudale, si 
è voluto offrire agli eredi del¬ 
la concessione spagnolesca 
(confermata dal regime dei 
Savoia e dalla dittatura fasci¬ 
sta, si badi bene) una « buo¬ 
na uscita finanziaria » I feu¬ 
datari non si contentavano di 
poco: volevano quattro miliar¬ 
di. Quando il < (ira e molla » 
è finito, l'accordo è stato rag¬ 
giunto per due miliardi ton¬ 
di. 

* Non siamo contrari alla 
transazione in linea di massi¬ 
ma — cositene il segretario 
della federazione comunista di 
Oristano, compagno Tonino U- 
ras —, perché pensiamo che 
i pe.scatori e le loro famiglie 
hanno pure il diritto, con ogni 
mezzo possibile, di poter lavo¬ 
rare in pace, di diventare in 
un modo o nell'altro i padro¬ 
ni di uno specchio d'acqua an¬ 
cora vergognosamente regola¬ 
to secondo iniqui sistemi feu¬ 
dali. Ma è il modo con cui le 
trattative sono state condotte 
che non ci convince. 

■ € Infatth la ■ transazione è 
stata portata avanti come un 
affare personale dall'ex asses¬ 
sore all'industria, il socialde¬ 
mocratico Chinami; che pro¬ 
prio in questi giorni ha lascia¬ 
to l'incarico per presentarsi 
candidato alle elezioni nazio¬ 
nali. E' indubbio che l'opera¬ 
zione aveva ed ha dei risvol¬ 
ti eleiioralistici. Non possia¬ 
mo avallarla. 

Nel recente dibattito sul bi¬ 
lancio 1979 al Consiglio re¬ 
gionale, e con una interpel¬ 
lanza urgente, il PCI ha chie¬ 
sto alla giunta sarda, in pri¬ 
mo luogo al suo presidente o- 
norevole Pietro Soddu, di chia¬ 
rire e definire i punti della 
transazione in corso per acqui¬ 
sire le acque lagunari di Ca¬ 
bras. Finora non è arrivata 
nessuna risposta. 

cE' giunto il momento di 
chiudere definitivamente la 
questione — sostiene il compa¬ 
gno Bonesu, consigliere co¬ 
munale di Cabras —, ma non 
si può davvero affrontare un 
accordo con gli attuali tenuta¬ 
ri della laguna ostentando leg- 
gerenza e superficialità. In 
primo luogo, occorre che la 
giunta regionale spieghi cosa 
intende fare dopo. E' preten¬ 
dere troppo chiedere che ven¬ 
ga definito un preciso pro¬ 
gramma di intervento, senza 
firmare cambiali in bianco?». 

La scadenza elettorale non 
deve infatti impedire che la 
secolare questione di Cabras 
si concluda promuovendo una 
linea unitaria, senza dare luo¬ 
go a trattative di carattere 
privatistico. Intanto non si 
comprende per quali ragioni 
l’accordo sìa gestito in prima 
persona dall’asses.<torato alla 
Industria, mentre la compe¬ 
tenza specifica è delVas.^esso- 
re all'ambiente e all'ecologia. 
La OC ha ìnte.^o forse getta¬ 
re un salvagente all’alleato in 
difficoltà, ovvero il PSDI? 

Stando così le cose è scor¬ 
retto chiedere al Consiglio re¬ 
gionale soltanto un parere, e 
sollecitare l’avallo di tutte le 
forze politiche democratiche, 
comunisti compresi. 

n PCI risponde avanzando 
una richiesta ben precisa: la 
giunta dece fornire una rela¬ 
zione sullo stato della tratta¬ 
tiva e sul parere degli orga¬ 
nismi statali. Non vi è nes¬ 
suna opposizione ad andare 
verso la tram^azione. ma essa 
non può essere portata avan¬ 
ti senza l’accordo delle popo¬ 
lazioni che hanno lottato stre¬ 
nuamente per entrare, come 
è loro diritto, in possesso del 
ricco specchio d’acqua. 

Le cronache del dopoguerrai 
fino agli ultimi anni, sono 
piene di episodi violenti. Co¬ 
me non ricordare t pescatori 
che hanno affrontato il car¬ 
cere e il fuoco delle guardie 
private, e le intere folle di cit¬ 
tadini che insorgevano occu¬ 
pando il feudo d’acqua pro¬ 
tetto con le armi dai gendar¬ 
mi dei baroni? 

Giuseppe Podda 



Il PCI non 
contesta 
in assoluto la 
soluzione 
ma il modo in 
cui viene portata 
avanti 
La gestisce 
l’assessore 
airindiistria 
(PSDI) invece 
di quello 
aH’Ambiente 


STAGNO DI CABRAS — E' 
forse l'ultimo costruttore di 
c fasoni », caratteristiche bar¬ 
che di un « fieno > che cresce 
in agosto lungo le rive dello 
stagno 


Nuovi amministratori al Comune e alla Provincia 


Il centro sinistra dilaga: 
è giunto anche a Catania 

Un ritorno al passato voluto ostinatamente da DC, 


CAT.àNLA — 'La frenesia del 
centro-sinistra ha raggiunto 
anche gli enti locali di Cata¬ 
nia, la seconda grande città 
siciliana. In due sedute con¬ 
temporanee il Consiglio co¬ 
munale e il Consiglio provin¬ 
ciale hanno infatti eletto il 
nuovo sindaco della città ed 
il nuovo presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale. Elet¬ 
to con i voti della DC, del PSI, 
del PSDI e del PRI, il demo- 
cri.stiano Salvatore Coco, 41 
anni, è il sindaco del ritorno 
al centro-sinistra: ha ottenuto 
ventì.sei voti dei consiglieri dei 
quattro parliti, non senza su¬ 
bire, peraltro, la sensibile 
emorragia di almeno cinque 
franchi tiratori. 

Alla elezione si è giunti do¬ 
po un dibattito protrattosi fi¬ 
no a tarda notte, tra merco¬ 
ledì e giovedì, e durante il 
quale i consiglieri del PCI 
hanno aspramente criticato il 
precipitoso ritorno al passa¬ 
to e Timmotivato diniego op¬ 
poste all’ingresso dei comuni¬ 
sti in giunta. Il PCI, che fa¬ 


ceva parte nella precedente 
amministrazione delle mag¬ 
gioranza. è dunque pa.ssato al¬ 
l’opposizione. 

I sociali.sti si .sono piegati, 
cosi come stanno facendo in 
numerosi altri comuni piccoli 
e grandi della Sicilia, ad un 
rapporto subalterno nei con¬ 
fronti della Dtsnocrazia cri¬ 
stiana. loro che accusavano il 
PCI di ricercare un contatto 
pririlegiato con il partito di 
maggioranza relativa. 

Nella dichiarazione di voto 
il capogruppo del PCI compa¬ 
gno Agostino Caruso sul qua¬ 
le sono confluiti i voti dei con¬ 
siglieri comunisti, ha denun¬ 
ciato fermamente il senso po¬ 
litico dell’operazione che. in 
simultanea, del resto si sta¬ 
va anche portando a termine 
a Palazzo Minoriti, sede della 
Provincia. Eletto sempre da 
una maggioranza dì centro-si¬ 
nistra presidente è il democri¬ 
stiano Giacomo Sciuto, 55 an¬ 
ni. il quale ha ottenuto venti- 
due voti. 


Ora. sia al Comune, sia alla 
Provincia, non rimane altro 
che procedere alla formazione 
delle giunte con l’elezione de 
gli assessori. Una scade«ize 
ormai scontata anche se il 
clima di ris.sa interna specie 
nella - Deniocrazia cristiana, 
caratterizza in maniera esem¬ 
plare le neonate e resuscitate 
formule del vecchio centro si 
nistra. 

tal punto che proprio Ieri 
il quotidiano locale di Catania, 
che certo non è mai stato ne 
mico della Democrazia cri 
.stiana, si vedeva costretto ad 
illustrare in un cor.sivo il eli 
ma in cui navigheranno le am¬ 
ministrazioni. « Il vero avv'er- 
.sario — ha scritto sintomatica 
mente — la maggioranza de 
v^e scovarlo nel proprio seno ». 
Se è così non c’è proprio che 
dire: i catanesi sanno che .sa 
ranno amministrati da giunte 
dilaniate dai contrasti e dai 
€ ricatti ». Come dicono i fran¬ 
cesi: < il già visto ». 


Termina oggi io sciopero dei dipendenti in Basilicata 


Si lotta per migliorare le 
ferrovie calabro-lucane 

Un ritorno al passato ostinatamente voluto dalla DC 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Termina alle o- 
re 24 di oggi Io sciopero dei 
lavoratori lucani delle ferro¬ 
vie Calabro-Lucane indetto 
dal coordinamento regionale 
di categoria delle CGIL-CI- j 
SL-UIL. La mobilitazione c«i i 
ferrovieri è durata tre giorni i 
provocando ia paralisi del 
trasporto della linea della 
FCL. La decisione di questa 
forma dì lotta più incisive 
rispetto a quelle passate è 


dovuta essenzialmente eU'i- 
nerzia dell’azienda e au In¬ 
sensibilità della direzione. 
Infatti, nonostante le lotte e 
gli impegni assunti in prece¬ 
denza non si è ancora in¬ 
trapresa alcuna utile iniziati¬ 
va per dare un concreto av¬ 
vio alla realizzazione di 
quanto concordato tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e l’a¬ 
zienda che continua invece a 
perpetuare vecchie ec’t ormai 
logore assunzioni di posizioni 
tendenti a far sempre più 


arretrare la Basilicata, riser¬ 
vandole un rùolG subalterno 
nel settore dei trasporti. 

I lavoratori delle Ferrovie 
Calabro-Lucane della Basili¬ 
cata sono ormai cresciuti ed 
hanno assunto piena con.sa 
pevolezza della validità della 
impostazione data ai prò 
bleml contrattuali. 

In sostanza,' accanto alle 
richieste deH’attuazlone del¬ 
l’accordo stipulato e Potenz.a 
nel dicembre "78, dell’appli- 
cazione della legge SO-IB re¬ 
lativamente ai benefici eco 
nomici arretrati, del rinnovo 
del contratto integrativo a- 
zienraie e del ncalcolo degli 
scarti di anzianità, i ferro 
vieti delle FCL si fanno car: 
co anche dei problemi della 
collettività. Da tempo infatti 
si battono cont.'o lo smantel 
lamento progre5.sivo di nu 
morose tratte che collegano 
il capoluogo di regione con 
alcuni centri, che spesso 
rappresentano l’unico mezzo 
di comunicazione, e per il 
miglioramento dei .servizi. 

Grave appare pertanto l’at¬ 
tacco che muove al lavori la 
Gazzetta del Mezzogiorno 
che, in un articolo di ieri, ha 
fatto ricadere Interamente 
sulle spalle dei ferrovieri lu¬ 
cani le responsabilità dei 
mali storici del trasporto 
delle FCL, tentando di met¬ 
tere centro 1 lavoratori in 
lotta, i pendolari. 1 cittadini 
rhe normalmente si servono 
ò’ questo servizio di traspor¬ 
to. Le cose stanno diver-sa- 
mente « la profonda maturi¬ 
tà acouisita dalla categoria e 
testimoniata con le richieste 
contenute nella piattaforma 
di lotta di que.sti giorni. Io 
.stanno a dimostrare. 

9. gl. 


Pescara: rinviato a sabato 28 
il processo alla dottoressa 

PESCARA — E* stato sospeso e rinviato a sabato 28 aprile 
il processo alla dottoressa Anna Cavailero, titolare di un 
ambulatorio medico in via Nicola Pabrizi, accusata di aver i 
procurato dietro compenso di 300 mila lire un aborto ad una 
dovane studentessa universitaria, m violazione della nuova 
normativa (legge 194) che permette rinternizione della gra¬ 
vidanza solo nelle strutture pubbliche. 

Il pretore Calabrese ha sospeso il dibattimento ritenendo 
necessario il parere medico del primario ginecologo dell’Ospe¬ 
dale civile di Pescara dove la studente^ fu ricoverata a 
seguito di una violenta emorragia. 


COMUNE DI GIULIANOVA 

MOVINCIA DI TERAMO 

IL SINDACO 

V!,to I'«rt. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, 
rende noto che questo Comure intende appaltare, mediante 
Ikitazione privata, i lavori necesstrì per la * Costruriona di iai 
edificio adibito a acuofa materna 'n locolità Anmaiziata >. H cui 
importo a base d’asta, suscattib'ga esclusivamente di ribasso, ò d-' 
L. 110.000.000. 

^jonli desidarassaro «oserà invitati alta Kcitazio.na dovranno 
far pervenre all'Ufficio Tecnico Conxxia'e. entro il tarmine di 
15 gg. da41o data di pubblfcariona da! praaente sul Bollettino Uf¬ 
ficiale doUa Regione Abruzzo, apposito Cstana in carta legate 
corredato dal certificato di tscrizloric aM'Albo Nazionale Costruttori. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

(D’Ignazio Raagoala) (Dr. Antonio Franchi) 
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Piena mobilitazione dei lavoratori chimici deUa Sardegna 
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GHbarto MaUntirto davonti alla Corta dal tribunale dell'Aquila 


Sì discute dentro 
ì reparti alla 
Chimica del Tirso 

Obiettivo: aumentare la produzione dì «acrilico» 


Le vicende della Rumianca 
illustrate alle popolazioni 

11 giornale di fabbrica distribuito dagli operai nei paesi 
dell’entroterra e nei rioni popolari nella settimana di lotta 


Oggi processo in appello 
al comandante partigiano 

Componente della «Brigata Maiella» è decorato per azioni svolte contro i nazifascisti • Una sconcer¬ 
tante sentenza lo aveva condannato per offese ad un maresciallo repubblichino • La vicenda 


Nostro servizio 

OTTANA — Al consiglio di 
fabbrica di ieri Taltro, che si 
è tenuto negli stabilimenti 
della Chimica e Fibre del Tir¬ 
so (vi hanno preso parte per 
il nastro partito il compagno 
Mario Pani deputato al par¬ 
lamento e Benedetto Barranu, 
della segreteria regionale del 
partito), hanno fatto seguito 
una serie di Iniziative di lot¬ 
ta. che coinvolgeranno i di¬ 
versi reparti dello stabilimen¬ 
to chimico del centro Sarde¬ 
gna per i prossimi giorni, fi¬ 
no alla giornata del 24. 

Sui modi della lotta vi è sta¬ 
ta discussione e corifrcoto per 
quasi due giornate. Ieri vi so¬ 
no state anche assemblee di 
reparto sui € nodi * aperti al¬ 
la Chimica e Fibre e nell’inte¬ 
ro settore chimico. I lavorato¬ 
ri hanno unitariamente deci¬ 
so di effettuare due ore di 
sciopero dalle 14 alle 16 di 
ieri, di lutti i « giornalieri > e 
dei turnisti del poliestere. 

Ma c’è un altro obiettivo 
che i lavoratori stanno cer¬ 
cando di realizzare e ci stan¬ 
no € lavorando » .sopra, per 
verificare se concretamente è 
fattibile: aumentare la produ¬ 
zione di « acrilico *, mentre la 
produzione di acido terestalico 
è già al minimo tecnico. 

Il resto della settimana di 
lotta negli stabilimenti del co- 
I 0 .SSO chimico del nuorese si 
articolerà probabilmente in al¬ 
tre Iniziative, comprese for¬ 
me di sciopero, sulle quali si 
sta ancora discutendo. 

Intanto che cosa si è deci- 
,so con ra.ssemblea del consi¬ 
glio di fabbrica? Le forze po¬ 
litiche presenti, vi erano an¬ 
che rappresentanti provincia¬ 
li della Democrazia cristiano 
e Nonne per il Partito sociali- 
.sta italiano, hanno sottascrit¬ 
to insieme ai lavoratori un do¬ 
cumento che impegna i rispet¬ 


tivi gruppi parlamentari ad in¬ 
tervenire presso il governo su 
una questìcne di fondo: il pro¬ 
blema che i lavoratori hanno 
posto è la notifica del decre¬ 
to, in discussione da ieri al 
Senato, che stanzia 33 miliar¬ 
di per la Dhimioa e Fibre del 
Tirso. 

cNon si possono riesumare 
le vecchie metodologie di in¬ 
tervento indiscriminato a so¬ 
stegno dei grandi gruppi chi¬ 
mici e petrolchimici > è stato 
affermato: le nuove leggi del¬ 
la rinascita, e tra queste .spe¬ 
cialmente la 268. hanno defi- 
nitirameiite comlani>ato tale 
politica fallimentare. 

Nel documento - telegramma 
di Oltana è e.splicitamente af¬ 
fermato che il decreto dei 33 
miliardi venga finalizzato ad 
affrontare fin da subito i no¬ 
di profondi della Chimica e 
Fibre, che riguardano l’ope¬ 
ra complessiva del suo rùsa- 
namento e della sua ristruttu- 
razicne nel quadro del piano 
di settore: in che senso? 

€ Tale finanziamento deve 
poter servire — ha sottolinea¬ 
to il compagno Fernando San- 
na, segretario della sezione di 
fabbrica della Chimica e Fi¬ 
bre del Tirso — a modificare 
l’attuale proprietà dell’azien¬ 
da, per ora ancora a uguale 
compartecipazione Anic-Mon- 
tefibre. a vantaggio della par¬ 
te pubblica Eni-Anic. E’ da 
qui che deve cominciare la 
ricapitalizzazione doll’azien- 
da >. 

Può essere un modo per co¬ 
minciare ad affrontare nel 
concreto l’opera di ristnittu- 
razione dell’azienda e non co- 
nie da qualclie parte si vor¬ 
rebbe un tentativo di ritorno 
all’indietro e tutto .sommato di 
rinuncia a risolvere i proble¬ 
mi di fendo della Chimica e 
Fibre e deU’intero settor»» chi¬ 
mico. 


Odg del consiglio regiona.^ 

La solidarietà 
dell’assemblea 
agli operai chimici 

LMmpegno per una positiva solu¬ 
zione della vertenza SIR-Rumianca 


Dalla redazione 

CAGLI.ARI — II Consiglio 
regionale sardo votaiKlo 
un ordine del giorno uni¬ 
tario. si è pronunciato per 
una rapida ripresa degli 
.stabilimenti della Rumian¬ 
ca Sud di Cagliari, chiusi 
da quattro mesi, ed ha 
espresso la più ampia so¬ 
lidarietà agli operai chi¬ 
mici in l(gta in tutta 1’ 
Isola e nell’intero paese. 

L’ordine del giorno è 
stato concordalo, prima 
della seduta dell’.Assem 
blea. col voto imanime del¬ 
la Commissione Industria. 
Il presidente della Commis 
sione, compagno .Antonio 
Marras. parlando al Con¬ 
siglio regionale, ha espres¬ 
so ai lavoratori « impe¬ 
gnati in una giusta lotta 
la più ampia e attiva soli¬ 
darietà deir.Assemblea. so¬ 
stenendo infine la nece,s- 
sità di una ripresa produt 
tiva in tutte le industrie 
sarde. 

L'.Assemblea sarda di¬ 
chiara la sua netta appra 
vazione alla mobilitazione 
generale in atto, e alla 
manifestazione nazionale 
di martedì prossimo a Ca¬ 
gliari. per costringere il 
gmtrno ad utilizzare uno 
dei due strumenti appro 
vati dal Parlamento per 
risanare i grappi in crisi: 
il conso’v.'o o il commis 
.sario. L’ordine del giorno 
appros-Ato impegna, infat 
ti. la Giunta r^ionale a 
rivendicare dal goTCrao. 
accertata la disponibilità 
degli i.stituti di credito, la 
costituzione in tempi rapi¬ 
di del consorzio fra le ban¬ 
che. 

Qualora la strada del'a 
costituzione del consorzio 
.si riveli impercorribile, il 
Consiglio chiede alla Giun¬ 
ta di impegnare il gover¬ 
no centrale ad attivare 
eventualmente la procedu¬ 
ra deiramministrazìone 
straordinaria o comuiKpje 
ogni utile strumento ca¬ 
pace di realizzare la ri¬ 
presa della produziooe nel¬ 
l’area di Macchiareddu e 
l’occupazione degli operai 
in cassa integrazione. L’ 
ordine del giorno ìmoegna 
ancora la Giunta regiona 
le a rivendicare dal go 
verno la garanzia che i li¬ 
velli occupativi program¬ 


mati per la provincia di 
Nuoro siano mantenuti aii- 
che al fine di consen'are 
validità al disegno per lo 
sviluppo delle zone interne 
e del riequilibrio territo¬ 
riale della Sardina, ela¬ 
borato a suo tempo dalia | 

Regione autonoma e con- j 

vaìidato dai lavori della 1 

commissione parlamentare 1 

di inchiesta sui fenomeni , 

del banditismo. 

I comunLsti. principali 
promotori dell’ordine del 
giorno approvato dall’.As- j 

semblea. come ha sottoli- j 

neato il compagno .Antonio 1 

Sechi, segretario della fe- j 

derazione di CJagliari. riaf • 

fermano l’assoluta neces¬ 
sità della mobilitazione 
unitaria ad ogni livello 
per costringere il go\-erno 
a chiare scelte. 

< La situazione è carat- j 

terizzata da una grave ten 
sione. Bisogna fare presto 
— ha detto il compagno 
Sechi — per salivare l’ap¬ 
parato industriale sardo. : 

Nella provincia di Caglia- 1 

ri ormai gran parte delle 
aziende swìo chiuse, una 
crisi di dimensioni ecce¬ 
zionali ha investito la Sir 
Rumianca e minaccia di 
travolgere non solo il co | 

k»sso petrolchimico, ma j 

anche l’intero sistema del I 

le aziende che ad es.so fa ' 
riferimento. Nessun setto¬ 
re produttivo viene rispar- j 

miato: dalla Snia-Viscxisa j 

agii appalti, dalle miniere 
airedilizia. Un solo dato I 

basta a riassumere l’ec¬ 
cezionale gravità dri mo¬ 
mento: 82.000 disoccupati 
in Sardegna. 12.000 mila 
lavoratori in cassa inte¬ 
grazione. 

€ Riaffermiamo — ha 
conciuso il compagno Se¬ 
chi — la necessità di «- 
sere al fianco, popolazio¬ 
ni e amministrazioni loca¬ 
li. con i lavoratori ànpe- 
gnati proprio in qpesti 
gioniì in un* dura Wta 
per evitare il tracollo 
economico della nostra 
Isola e per rSanciare su 
nuove basì l’attività pro¬ 
duttiva. Le organizzazioni 
sindacali hanno avanzato 
programmi e proposte pre- j 

cìse. Ora il governo cen- j 

trale e la Giunta regiona- 1 

le deiono fare a.ssoluta- ] 

mente la loro parte *. 1 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — «L’unico fat¬ 
to positivo di questa vicen¬ 
da SIR-Rumlanca è che co¬ 
me lavoratori e come sinda¬ 
cato abbiamo la possibilità 
storica di modificare l’asset¬ 
to politico-economico che ha 
portato all'attuale sfascio del 
sistema industriale sardo. La 
nostra lotta è indubbiamen¬ 
te difficile, ma essa, se con¬ 
dotta con la massima unità, 
e quindi con la solidarietà at¬ 
tiva delle pcpalazioni e del¬ 
le amministrazioni locali, ci 
corusentlrà di battere non so¬ 
lo Rovelli, ben.sì l’intero ap¬ 
parato politico governativo 
che lo ha appoggiato e dal 
quale si è alimentato. Que¬ 
sta possibilità non dobbiamo 
lasciarcela .sfuggire » 

Il giornale di fabbrica, di¬ 
stribuito dagli operai della 
Rumianca nei paesi dell'en- 
troterra agricolo-industriale 
cagliaritano, e negli stessi 
rioni popolari e di ceto me¬ 
dio del capoluogo sardo enun¬ 
cia bene, neH’editoriale di a- 
pertura, il significato delle 
iniziative portate avanti, con 
precisi obiettivi, durante la 
settimana di lotta del chimi¬ 
ci indetta anche in Sarde¬ 
gna dalla FULC nazionale. 

La battaglia ha come fine 
immediato una nuova gestio¬ 
ne del gruppo, magari con 
la nomina del commissario 
straordinario, ma c’è anche 
qualcosa d'altro. Per esem¬ 
pio. Rovelli non ha fatto tut¬ 
to da solo. 

Il petroliere milanese, il co¬ 
losso d'argilla che non si è 
fatto da sè. ma che è stato 
costruito pezzo per pezzo da¬ 
gli uomini dello scudocrocla- 
to. i quali teevano bene stret¬ 
ti 1 forzieri del «Primo pia¬ 
no di rinascita » ner sperpe. 
rarli. non può figurare co¬ 
me unico imputato. Gli ope¬ 
rai lo sanno, e cercano di 
spiegarlo ai cittadini, andan¬ 
do nelle case, promuovendo 
riunioni nelle piazze e nelle 
sedi comunali. 

« Dietro Rovelli, bisogna 
pur dirlo con la massima 
franchezza, c’è la Democra¬ 
zia cristiana, e ci .sono gli 
uomini che stanno al gover¬ 
no di Cagliari e di Roma »: 
accusano l lavoratori. 

Come dare loro torto Ir¬ 
responsabile è l’atteggiamen¬ 
to della Giunta regionale che 
nessuna iniziativa seria e 
puntuale ha finora svolto per 
far fronte alla crisi, a comin¬ 
ciare dagli stabilimenti di 
Macchiareddu. E non è for¬ 
se la DC sarda che fa la 
voce grossa nelle riunioni lo¬ 
cali, sperando di ingannare 
1 lavoratori e le popolazioni, 
per conquistare consensi elet¬ 
torali. ma e Roma accetta 
supinamente le decisioni del 
governo nazionale? 

« Rovelli è un protetto. Inu¬ 
tile che i responsabili della 
Giunta regionale cerchino di 
masctierare la loro conniven¬ 
za e le loro pesantissime re¬ 
sponsabilità gettando la pol¬ 
vere della demagogia, e cer¬ 
cando di mettere il nord con¬ 
tro il sud. L'autonomia si di¬ 
fende e si rafforza attraver¬ 
so la lotta unitaria della clas¬ 
se operaia del Mezzogiorno 
e del Settentrione, sotto la 
spinta dei movimenti popo¬ 
lari in Sardegna e in Italia, 
per rLsanare e sviluppare l’e¬ 
conomia, per arrivare, dopo 
le imminenti elezioni, a go¬ 
verni che vedano il Partito 
comunista direttamente im¬ 
pegnato ad attuare la poli¬ 
tica di programmazione ». 

Ecco quanto si sente nelle 
assemblee operaie. Nella zona 
di Cagliari le riunioni che 
preparano la manifestazione 
nazionale del 24 aprile si 
svolgono tutte .sul filo di 
questo ragionamento, che i 
lavoratori e i cittadini riion- 
gono più che logico e perti¬ 
nente. 

Soprattutto nei comuni del 
Campidano, del Sulcis-Iglt- 
siente, del Guspinese, la pa¬ 
rola d'ordine è di una chia¬ 
rezza lineare: «Non si lotta 
solo per cambiare la gestione 
proprietaria delia Sir Ru- 
mtanca. per riavviare gli i n 
pianti chimici e far riaprire 
le fabbriche, ma si lotta ailo 
stesso modo per cambi.are le 
cose, ovvero per mandare su. 
con le elezioni, governi avan¬ 
zati. a partecipazione comu¬ 
nista. a Roma come a Caglia¬ 
ri ». 

Alla Saras-chimica di Sar- 
roch. ieri, dopo aver occupa¬ 
lo lo stabilimento. 1 lavorati- 
ri hanno tenuto una grande 
assemblea unitaria, proprio 
sui temi della ripresa deil'n- 
dustriale collegati — perchè 
no — alla situazione politica, 
che bisogna far evolvere in 
senso positivo. Sono Interve- 
nuU il segretario regionale 
delia FULC compagno Gianni 
Nieddu. il segretario deli* 
Camera del Lavoro di Cagìlu- 
ri compagno Carlo Arthemal- 
le. i rappresentanti del coti- 
siglì di fabbrica iella S.A- 
RAS Chimica e della SA- 
RAS-Petroll, della SNTA Vi¬ 
scosa, della GENCO e della 
Rumianca. 

Finita l’assemblea. 1 lavora¬ 
tori hanno deciso l'apertura 
delle valvole della v»rgln-na- 
fta per far arrivare materi.a 
prima alta Rumianca. in mo¬ 
do da farla funzionare dopo 
4 mesi di assoluta inattività 
L’impianto però non è entra¬ 
to in produzione a causa del¬ 
l'ostruzionismo della direzio¬ 
ne aziendale che ha bloccato 
l’elettricità. Oli operai si so 
no limitati cosi ad una azio¬ 
ne dimostrativa Non è finita. 
L’azione continua. Primo o- 
biettivo: la ripresa, appunto, 
della Rumianca sud. 

Paolo Branca 



CAGLIARI — Una parta dagli imponenti impianti della Ru¬ 
mianca, la fabbrica chimica investita da una violenta crisi 


Cosa può significare 
in Puglia la riforma della 
Pubblica amministrazione 

Iniziativa preannuiiciata dalla cellula 
dei dipendenti comunisti della Regione 

nlzzazione In dipartimenti 
delle strutture operative, an¬ 
che in via sperimentale, prò 
cede — secondo la cellula 
del PCI — a&sai lentamente. 
Delle due leggi organiche 
non se ne parla neppure. 
Presso la Giunta e il Consi¬ 
glio. in co.mpenso. forti sono 
le pressioni perclié si conti¬ 
nua ancora una volta sulla 
via dei provvedimenti frarn- 
mentarl e non motivati da 
ragioni funzionali, che tanto 
ricordano il vecchio modo di 
amministrare e la deleteria 
tendenza, tradizionade nella 
DC. a sottovalutare le questio¬ 
ni della PA. perché cosi essa 
può essere più facilmente 
piegata ad esigenze di tipo 
aettoriale e clientelare. Di 
formazione del personale non 
v'è traccia e la vicenda della 
sanatoria del precariato sta 
conoscendo tortuose difflcol; 
tà. nonostante l’accordo già’ 
intervenuto nella maggioran¬ 
za che sostiene la Giunta, a 
fare una legge apposita. 

C’è materia, dunque, per 
una iniziativa che vada anche 
al di là delie que.stlonl del¬ 
l’attuazione dell’accordo 
programmatico e che investi¬ 
rà certamente oltre la cellula 
comunista, anche l sindacati 
aziendali, I lavoratori regio¬ 
nali, gli altri grappi politici 
aziendali, i cittadini. , 
L’adozione del bilancio re¬ 
gionale 1979 81 6i avvicina, ed 
è certo una scelta giuste 
uella compiuta dalla cellula 
i discutere — anche in 
questo quadro — di una 
nuova politica per la Pubbli¬ 
ca iinxministrazìone e dello 
stato in cui versano gli 
strumenti burocratici regio¬ 
nali che le scelte contenute 
in tale bilancio dovrebbero 
contribuire ad attuare sul 
plano operativo. 


Dalla nostra redazione j 

BARI — La cellula dei di¬ 
pendenti comunisti della Re¬ 
gione Puglia si appresta ad 
avviare un’iniziativa pubblica 
per fare il punto, tra l’altro. 
suH’attuazione dell’intesa 
programmatica regionale per 
le parti relative al personale 
e airorganlzzazlone burocra¬ 
tica della R-eglone. 

Problemi, questi, la cui so¬ 
luzione è necessaria per con¬ 
sentire alla Regione di attua¬ 
re gli obiettivi che si pone e 
le stesse leggi che delibera. 
Lo abbiamo scritto a chiare 
lettere nelle tesi congressuali 

— dice il compagno Mona, 
segretario della cellula PCI 

— allorché abbiamo detto 
che senza attuare una seria 
riforma della Pubblica am¬ 
ministrazione «è destinato al 
fallimento ogni tentativo di 
cambiare la composizione 
della spesa pubblica e la ca¬ 
pacità di spesa per investi¬ 
menti e servizi sociali. 

Il problema è effettivamen¬ 
te grosso. E poi c’è una 
questione decisiva dì alleanze 
sociali e politiche, per fare 
andare avanti il blocco ri¬ 
formatore: « Porre sul tappe¬ 
to, e con sempre maggiore 
decisione, un iproblema quale 
quello della riforma della 
Pubblica amministrazione 
significa — afferma il com¬ 
pagno Morgese, dell’esecutivo 
delta cellula — aprire un 
fronte di lotta dei lavoratori 
del pubblico impiego per 
realizzare, come è stato giu¬ 
stamente detto, una sorta di 
rivoluzione culturale nella 
pubblica amministrazione 
che rinsaldi l’unità di questi 
lavoratori con la clas.se ope¬ 
raia; è infatti impensabile 
che la riforma dello Stato e 
il nuovo ruolo della Regione, 
del Comune possa affermai^i 
senza il contributo attivo dei 
pubblici dipendenti ». 

Qual è la situazione e cosa 
stabilisce raccordo pro¬ 
grammatico della Regione 


Puglia su queste questioni? 
Lo riassumiano per il letto¬ 
re: abrogazione dell’attuale 
legge regionale sul personale 
(la tanto discussa n. 18); va¬ 
ro di due leggi di cui io 
prima che affronti le parti 
economiche e normative alla 
luce delle recenti inte.se sin- ' 
dacali e la seconda — vero j 
banco di prova, specie per la 1 
DC — che riarticoli (o me- 1 
glio, articoli per la prima 
volta, dopo 8 anni di vita 
del’a regione!) tutto l’appa¬ 
rato burocratico in diparti¬ 
menti (meglio combattere la 
logica assessorile). in servizi 
e in uffici stabili negli orga¬ 
nici, certi nelle mansioni e 
tenendo presente il decreto 
616 e le deleghe; avvio di 
programmi di aggiornamento 
e formazione professionale 
del personale • sganciati oi 
concreti interventi e progetti 
della Regione; riordino im¬ 
mediato — anche a stralcio 
della ’.eg^e organica — degli 
attuali uffici agricoli in mo¬ 
do da averne uno solo per 
ciascuna delle 5 province: ri¬ 
soluzione della piaga plu¬ 
riennale del personale preca¬ 
rio, operando una giusta sa¬ 
natoria; attuazione di una 
ristrutturazione organica de¬ 
gli uffici del Consiglio regio¬ 
nale, specie deH’ufficio legi¬ 
slativo e delle commissioni 
consiliari permanenti, che 
sono il cuore dell’attività sta¬ 
tutaria del Consiglio ste.sso: 
creazione di un valido ufficio 
legale e potenziamento del¬ 
l’ufficio stampa; risolutone 
di alcuni altri problemi 
(mensa aziehdale, questioni 
di' orarlo, di efficienza, e 
maggiore produttività sul la¬ 
voro). 

Cosa sta realizzando la 
Giunta regionale in relazione 
a questi impegni? La orga> 


Le poche possibilità dì lavoro vengono socrificote 


Tutti i settori in crisi 


Acri : decisiva b btta contro 
b disoccupazione e gli sprechi 

Per la forestazione, industria base della zona, non si fa nulla 
mentre il Salumificio attende da 10 anni di entrare in funzione 


A Foggia numerose 
vertenze sono 
ancora irrisolte 

Urgente il risanamento delle aziende 


Nostro servizio 

ACRI — Disoccupazione e 
sprechi: sembra paradossale, 
invece è una realtà, per 
quanto triste ed amara. 
Mentre ed Acri si manifesta 
e si protesta continuamente 
contro la disoccupazione, 
purtroppo, in screscendo; 
mentre si abbatte su questo 
centro montano lo spettro 
della disgregazione del tessu¬ 
to sociale; mentre la delin¬ 
quenza cresce e si organizza, 
continuano a essere abban¬ 
donate a se stesse tutte le 
risorse esistenti sul territo¬ 
rio. 

Da anni, per e.sempio. la 
forestazione è una delle «in¬ 
dustrie » primarie dei Comu¬ 
ne — ben 800 sono l forestali 
ad Acri —. eppure nessuna 
opera di sistemazione idrau¬ 
lica del territorio è stata fin 
qui fatta, tanto è vero che le 
mantagne continuano a esse¬ 
re franose. Una forestazione, 
quindi, che non ha inciso sul 
territorio, che non ha creato 
i presupposti per une positi¬ 
va e produttiva utilizzazione 
del suolo e delle risorse del¬ 
la montagna. 

Sono ritornati al lavoro gli 
800 forestali di Acri, ma sen¬ 
za avere un preciso progetto 
che potesse mirare allo 2 >vì 
luppo di queste zone inteme 
(e pensare che la Calabria è 
composta dall’80 per cento di 
zone interne). 

Citiamo un altro esemplo, 
puvdossale per come vengo¬ 
no disattese le aspirazioni di 
una popolazione che, in fon- 


BARI — Da venerdì 20 a 
domenica 22 aprile è in pro¬ 
gramma un seminario di stu- 
cd sui moblemi di storia del- 
l’agiiotHtUFa meridionale nel¬ 
l’età modeim e contempora¬ 
nea. Il seminario è stato in¬ 
detto dairistituto di storia 
medievale e moderna della 
Facoltà di lettere dell’Unl- 
versità di Bari e dall’Istitu¬ 
to di storia dei ri.sorgim£nto 
dell'età contemporanea della 


do, non chiede altro che di - 
lavorare in pace ed in de- . 
mocrazia: il salumificio. So¬ 
no dieci anni che la gente di 
Acri ed in particolare i di¬ 
soccupati attendono che j 
questo imponente impianto 
dell’ex Opera Slla. oggi E- 
SAC. entri in funzione. Un j 
impianto che va deterioran- j 
dosi sotto le intemperie e | 
sotto la neve che qui cade 
durante tutto il periodo in¬ 
vernale; un impianto costato 
non meno di due miliardi e. 
purtroppo, abbandonato 

Chi volesse vederlo può ar¬ 
rivarci tranquillamente con 
la macchina, ma troverebbe i 
cancelli chiusi e due cartelli 
ben piazzati Uno dice; « O- 
pera Slla — Fornitura ed 
installazione, attrezzature ed 
impianti tecnologici fier il 
Salumificio di Acri — Socie¬ 
tà EUROIMPIANTI Roma ». 
L'altro: « Cantiere impresa 
SICIT Milano». Tutto qui. 
Eppure, una volta in funzio¬ 
ne, nel Salumificio potrebbe¬ 
ro trovare lavoro 300-400 o- 
peral. 

Ma l'assenza di una visione 
unitaria e programmata del¬ 
l'ex Opera Sila ha portato a 
costruire questi impianti 
senza una precisa logica: si 
pensi che rallevamento dei 
.suini andrebbe fatto negli 
stabilimenti di Acri, poi gli 
stessi andrebbero portati al 
frigo-macello di Rende che 
non è certo vicino per la 
macellazione, per poi essere 
nuoramente riportati ed A- 
cri. 

Intanto ad Acri, tra l plc- 


' Facoltà di lettere dell’Univer¬ 
sità di Napoli. Il seminario 
he ricevuto il patrocinio del¬ 
la Regione Puglia e delle 
Ammtnistrazicni provinciali 
di Bari e Foggia. 

Nei tre gloitil di dibattito 
si svolgeranno relarioni e 
contributi, che si annunzia¬ 
no di grande interesse, su¬ 
gli orientamenti storiografl- 
I ci 9 prospettive di ricerca, 


coli allevatori c’è aria pesan¬ 
te. perché oltre al fallo che 
attendono da anni di poter 
usufruire dell’impianto, sono 
preoccupati per il « come » 
sarà gestito, sempre che ar¬ 
rivi il fatidico giorno della 
sua inaugurazione. Dicono, e 
giustamente, che devono es¬ 
sere i piccoli ed l medi alle¬ 
vatori a partecipare alla ge¬ 
stione dell’impianto, uniti in 
cooperativa. 

Un fatto è comunque da 
evitare: il Salumificio non 
deve diventare una struttura 
al servizio di qualche specu¬ 
latore della zona. Certo è che 
il Salumificio è. oggi come 
ieri, nell’occhio dei ciclone. 

I Nell’ultimo attivo dei quadri 
sindacali, tenutosi a Cosenza, 
il compagno Claudio Ceren- 
zio. della CGIL di Acri, de- | 
nunciando rimmobilismo del¬ 
l’ente e l’abbandono delle va¬ 
rie strutture, ha richiamato, 
con forza, la situazione del 
Salumificio e ha parlato di 
lotte. 

Non c’è altra strada: solo 
la lotta può constringere la ' 
Giimta regionale e gli stessi 
enti (ESAC. Consorzio di 
bonifica, ecc.) a cambiare 
rotta ed a rendere produttive 
tutte le risorse die un co¬ 
mune come Acri possiede. 
L’ultima di queste lotte si é 
avuta nel mese di marzo a 
Catanzaro contro la Giunta 
regionale, ed é riuscita a 
strappare alcuni Impegni. 
Oggi la popolazione attende, 
ma non passivamente. 

Giovanni Pistoia 


su aziende feudali e aziende 
agrarie nel Mezzogiorno d’ 
Italia neH’età moderna e su 
struMur" e produtti¬ 

ve. assetti colt^uitU e mer¬ 
cato dal secolo XVI all'Uni¬ 
tà, su rapporti sociali e 
orientamenti produttivi dal- 
runità al fascismo. 

Le retaslcn! Introduttive 
saranno svolte dai professo¬ 
ri Villani. Lepre, Galasso « 
Franco De Felice. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGI.A — Sviluppare l’occu¬ 
pazione con la creazione di 
nuove fonti di lavorò, conser¬ 
vare gli attuali livelli di la¬ 
voro. sfruttare tutte le ri.sor- 
se disponibili in ogni settore; 
sono questi gli obiettivi al cen¬ 
tro del movimento democrati¬ 
co della provincia di Foggia 
impegnato in un duro scon¬ 
tro. prima di tutto nei riguar¬ 
di dei pubblici poteri che non 
hanno fatto salire fatti con¬ 
creti alle parole. 

La situazione nei diversi 
settori è molto pesante, so¬ 
prattutto in coasiderazionc del 
fatto che non si è riusciti ad 
affrontare e risolvere positi¬ 
vamente alcune vertenze che 
si trascinano da mesi e mesi; 
la riattivazione della ex -Ajino- 
moto di Manfredonia (250 uni¬ 
tà) il pieno sfruttamento del¬ 
la SOFIM (la fabbrica italo- 
francese che produce motori 
Diesel veloci), la riapertura 
di ak^ne piccole aziende tes- 
.sili quali la < Bimbi belli > 
(50 dipendenti) e la Scivar 
(150). per non parlare della 
urgente nece.ssità di risanare i 
altre aziende, piccole e medie, 
del settore artigiano. 

Naturalmente i problemi 
non .sono solo questi: ì] di¬ 
scorso sulla piena utilizzazio¬ 
ne degli impianti delTIstituto 
Poligrafico dello Stato stenta 
a farsi strada. Per quel che 
riguarda la Frigodauma in¬ 
vece. non .sì sa ancora se que¬ 
sta azienda dovrà essere po¬ 
tenziata oppure dovrà essere 
smantellata. L’ENI ha nel pro¬ 
gramma Io .smantelIamenUi di 
questa fabbrica che dà lavoro 
a 600 unità. Bisogna anche 
parlare della necessità di f»pfc- 
rare il potenziamento di mol¬ 
te aziende che operano nelle 
zone di Lucerà, S. Severo e 
Manfreikinia. 

Ultimamente n quadro oc¬ 
cupazionale si è appesantito 
con il problema scoppiato 
alla Buifoni. Tn questa azienda 
i lavoratori in cas'«a integra¬ 
zione superano le 50 unità t 


la direzione aziendale non pro¬ 
cede alle sostituzioni di quan¬ 
ti si licenziano o vanno in 
pensione. 

Nel settore agricoltura ri¬ 
mane tuttora in piedi la que¬ 
stione di un preciso ed orga¬ 
nico intervento per collcgare 
la produzione agrìcola ad una 
industria di trasformazione 
operante in Capitanata. 

L’aspetto più grave di que¬ 
sta preoccupante e per certi 
versi drammatica situazione, 
è che il governo non sia riu¬ 
scito a trovare ancora oggi 
una soluzione, in .special mo^ 
per l’.Ajinomoto di Manfredo¬ 
nia. Venuta meno clamorosa¬ 
mente la Rcaltour (società che 
ha rilevalo gli impianti a 
che doveva procedere ad ela¬ 
borare un piano di ristral 
turazinne per una riconversio¬ 
ne che consentisse la produ¬ 
zione di precotti e liofilizzati), 
si era parlato di un intervento 
della gerì o dell’EFlM. in 
ter\'ento che doveva assicu¬ 
rare il mantenimento del po- 
■sto di lavoro ai 250 dipendenti 
e mantenere nel .settore chi¬ 
mico la fabbrica. Anche que¬ 
ste ipotesi si sono allontanate 
ùi una maniera a dir poco 
scandalosa in quanto il gover¬ 
no. con grande ritardo, ha fat¬ 
to sapere di essere impotente 
a risolvere questa vertenza. 

La giorr»ata di lotta regio¬ 
nale in Puglia, che si è col- 
legata a quella della Lucania 
e in oarticolar modo a quella 
del Piemonte, pone in orimo 
luogo per la provincia di Fog- 
gta la necessità che siano uti¬ 
lizzate tutte le risorse umane 
e materiali di cui si dispone 
per un effettivo rilancio del¬ 
l’intera economia della Capi¬ 
tanata. 

Questo rilancio può avvenire 
ad alcune condizioni; 1) uti¬ 
lizzazione di tutte le potenzia¬ 
lità industriali: 2) razionaliz- 
zazior,e ed interventi qualifi¬ 
canti in agricoltura: 3) rilan¬ 
cio del settore dell’edilizia in 
special modo per quel che ri¬ 
guarda i problemi delle opere 
pubbliche. 


Da stamane a Bari seminario di studi 
sulla storia dell’agricoltura nel Sud 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Gilberto Malve- 
stuto, comandante partigla 
no della « Brigata Maiella 
decorato con la croce di g\ier 
ra per le azioni svolte contro 
l nazifascisti, compare oggi 
darantl alla Corte di Appello 
di L’Aquila per rispondere 
contro la sentenza del tribu¬ 
nale di Sulmona che lo ha 
condannato per dlffamazlo 
ne aggravata a mezzo .stam 
pa, avendo, in una pubblica 
zione sulla Resistenza e sulla 
lotta di llbeirazione a Sulmo¬ 
na. definito Paolo Corvi un 
maresciallo della milizia re 
pubblichina, «spia del tede¬ 
schi ». 

La .sconcertante sentenza 
che ha condannato 11 cornali 
dante partigiano ad una mu'. 
ta di 100 mila lire a titolo 
di risarcimento della onora¬ 
bilità del maresciallo repub 
bllchlno, quando fu emessa, 
a metà ’78, suscitò un coro 
di proteste negli ambienti de 
mocratici stilmonesl sla da! 
punto di vista politico sia por 
le Implicazioni strettamente 
giuridiche. 

Una grossa contraddizione 
balza agli occhi nel leggero 
la motivazione della scnten 
za e nel confrontarla con gli 
atti presentati da Malvestuto 
a suo discarico. Infatti, men¬ 
tre da una parte 1 magistrati 
sulmonesi hanno fatto rife¬ 
rimento alla teoria della for¬ 
mazione di uno Stato attra¬ 
verso un sommovimento rivo¬ 
luzionarlo. in relazione alla 
nascita della nefasta Repub¬ 
blica Sociale Italiana, per 
giustificare l’attività collabo- 
razionlstica di Corvi con i 
tedeschi, dall’altra Malvestu¬ 
to ha presentato, per difen¬ 
dersi dall’accusa, una docu¬ 
mentazione di una eloquen¬ 
za incontestabile. SI tratta di 
tutto l’iter processuale, svol¬ 
tosi nel 1917, di un procedi¬ 
mento a carico di fascisti col¬ 
laborazionisti che operarono 
a Sulmona dopo 1*8 .settembre 
del ’43 e fino al giugno del 
’44, organizzati sla nella mi¬ 
lizia fascista, .sia in « ban¬ 
de » di briganti (a Sulmona 
è tristemente famo.sa quella 
del «brigante Popò»), Tra i 
se-ssanta imputati comparve 
anche il Corvi. 

A questo fascista veniva im¬ 
putata, appunto, l’attività 
collaborazionista ed in partl- 
coiare una rapina a mano ar¬ 
mata. Per questo reato era 
stato chiesto ed ottenuto l’er¬ 
gastolo. ma la pena non è sta¬ 
ta scontata per l’Intervento 
dell’amni.stia. 

Il commi.s.sarialo di Sulmo¬ 
na comunica alla Procura Ge¬ 
nerale del Regno 1 risultati 
delle indagini effettuate a ca¬ 
rico del militi fascisti capeg¬ 
giati da un corto Piclrini. tra 
i quali è nominato il Corvi, 
affermando testualmente che 
il Pietrini « ...a capo di altri 
rinnegati al .soldo del tede¬ 
schi arre.stava e faceva arre¬ 
stare chiunque pre.stava assi¬ 
stenza al prigionieri di guer¬ 
ra (...) e segnalava alla po¬ 
lizia germanica individui an¬ 
tinazisti ». 

Continua il Procuratore Ge¬ 
nerale del Regno, nella for¬ 
malizzazione dell’istruttoria 
contro i sessanta imputati, 
parlando del procedimento 
aperto; « Questo che può 
chiamarsi ai collaboratori 
col tedesco invasore nella cit¬ 
tà di Sulmona, compendia le 
molteplici attività di persone 
che. o per mero fanatismo 
alla causa nazifascista, o per 
spirito di lucro, o per s^i- 
curarsi l’impunità da delitti 
di ogni sorta, si asservirono 
al tedes(n facendo scudo del¬ 
la prepotenza e della sopra f 
fazione...». Nella .«sentenza di 
rinvio a giudizio, gli addebiti 
vengono ribaditi e precL<>Rti: 
secondo il giudice istruttore 
gli imputati vengono Rianda¬ 
ti sotto processo perché « han¬ 
no collaborato con il tedesco 
inva.sore fornendogli notizie 
ed indicazioni per la cattura 
di prigionieri di guerra, per 
rarresto di civili che aiuta¬ 
vano detti prigionieri e che 
professavano sentimenti an¬ 
tinazisti ». 

In un colloquio, li coman¬ 
dante partigiano Malvestuto 
ci ha ricordato che dopo l’S 
settembre era tornato a Sul¬ 
mona ed era stato invitato 
a na.scondersi in quanto la 
miliz:a repubblichina era sul¬ 
le sue tracce. Per avere n- 
cordato questo fatto, è stato 
querelato dagli eredi del Cor¬ 
vi e condannato dal magi- 
.strati sulmonesi a centomila 
lire di multa con il beneficio 
della condizionale. 

« Questa vicenda mi ha sor¬ 
preso veramente — dice l’ex 
partigiano — non avevo al¬ 
cuna intenzione di diffamare 
la memoria del Corvi, ho .so¬ 
lo ricordato quel periodo e 
non POS.SO certo accomodare 
la realtà storica secondo esi¬ 
genze estranee a quella real¬ 
tà. E né ho volalo vendicar¬ 
mi. perché, se avessi voluto 
Io avrei fatto subito dopo la 
Liberazione, quando l prota¬ 
gonisti di quelle vicende era¬ 
no tutti vivi e vivo era il ri¬ 
cordo dei fatti. Ma allora ho 
preferito aderire alia volontà 
di pacificazione e ricostru¬ 
zione cui si appellavano Topi- 
nlone pubblica e le forze de¬ 
mocratiche ». 

«Non l’ho fatto allora, per¬ 
ché avrei dovuto farlo adej»- 
so? Spero — conclude Mal¬ 
vestuto — che oggi i magi¬ 
strati dimostrino che non c’è 
.stata diffamazione e mi ren¬ 
dano giustizia». 

Maurizio Padula 


















